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PITTORICO 

parte'  S É 'c  o 'N  'D  a.  ' ■ 


Errori  di  Numerazióni , e Segnature  * 

« 

Ifag:  prima  col.  prima  nuna*  »,  deve  di|;e  così  kgwì 

tato  tutto  il  Foglio. 

Manca  la  fcgnatura  a detto  FogfiOf 

IJanca  la  Segnatura  d§lle  N « n li 


ABECEDARIO 

PITTORICO 


Nel  quale  li  defcrivono  le  Vite  dei 
Pittori,  Scultori, ed  Architetti 
antìchiffimi,  le  loro  Pa- 
trie.  Scuole,  e tempi 
nei  quali  fiorirono . 

T>ARTE  SECONDA, 


ABerone  dipinfe  la  Concor- 
dia . r Amicizia  , ed  i Si- 
mulacri degli  Dei  : infegnò 
J'  arte  a Nello  fuo  figlio. 
Plinio  lib.  3^.  cap.  5. 
Achemene  Aceniele  Scultore  , e Statua» 
rio  difcepolo  di  Fidia . 

Aduano  Imperadore  erudito  in  ogni 
genere  d'eloquenza  Greca,  e Latina, 
Frofefibre  di  Medicina  , di  Matema- 
tica , di  Geometria  , di  Afirologia  , 
di  Poefia  , di  Pittura  , e di  Scultura  ; 
con  fomma  lode , e diligenza  lavorò 
figure  di  marmo  , e di  bronzo  , e di- 
pinfe belle  Tavolette.  Per  tali,  e tan- 
te prerogative  , P anno  iip.  meritò 
diefière  inalzato  all’  Impero  Roma- 
Tom.  XI IL 


no  , nei  qual  tempo  erelTela  famolà 
COLONNA  TR AJ ANA  alta  143. 
piedi,  in  cui  fono  incagliate  le  Vitto- 
rie riportate  dai  Parti , dai  Daci  „ 
dai  Germani , e da  altri . Terminò 
la  vita  negli  anni  62.  e vigefimo  pri- 
mo del  fuoTmpero,  per  male  d’idro- 
pifia  . Sandrart  fol.  84.  vedi  Apolh- 
doro  . 

Adrocide  concorrente  di  Zeufi  fu  bravo 
Pittore . 

Agamede,  e Trifone  fratelli  Architetti, 
fabbricarono  il  TEMPIO  d*  APOL- 
LO in  DELFO,  e dopo  averlo  e- 
retto  I chiefero  per  mercede  all’  Ido- 
lo quella  grazia  , che  fuflè  per  eficre 
loro  più  profittevole , e n’  ebbero  in 

rifpo- 


3 

rifpofla  dal  Demonio,  che  paflati  tre 
giorni  farebbero  dati  confolaci  : fpi- 
faco  tal  tempo  , furono  trovati  am- 
bedue morti . lunio  fol.  6. 

'Agatarco  Samio  Pittore  inlìgne  per  di- 
pingere animali.  Gloriandoli  in  pre- 
fenza  di  Zeufi  di  dipignere  con  fran- 
chezza , e preftezza  , n’  ebbe  in  rù 
fpofta  : edèr  meglio  P operare  tardi, 
c bene , che  prefto  , e male  . Fiori 
400.  anni  avanti  Gesù  Grido . Dati 
fol.  ii.lunio  foL6. 

Agatocle  j vedi  AleJJdndro  . 

Agelade  Statuario  Argivo  fece  un  Gio- 
ve di  marmo  j gettò  Cavalli  di  bron- 
20 , ed  altre  Statue.  Fiori  nell’  Olim- 
piade 87.  lunìo  fol.  7. 

Ageflandro  , Antenodoro , e Polidoro 
Scultori  Rodiani,  fcolpirono  infieme 
in  un  Iblo  marmo  il  beilo,  e maravi- 
gliofo  gruppo  delle  tre  figure  del 
LAOCOONTE  coi  figliuoli  anno- 
dati dal  Serpe, come  gli  defcrive  Vir- 
gilio . Quell*  opera  fi  vide  per  gran 
tempo  nel  Palazzo  di  Tito  Impera- 
tore , ed  ora  trovali  nel  Giardino  di 
Belvedere  in  KoTti2i.Borghinifol.z6s. 

Agcfidrato  Ingegnere  » e Meccanico  , 
fcriflè  varie  regole  per  fabbricare 
macchine  . Imio  fol.  7. 

Aglaofonte  Pittore  Tallo  fiori  nell*  O- 
limpiade  po.  luniofol.  7. 

Agoraclito  Pario  per  la  fua  bellezza  , e 
bontà  molto  amato  da  Fidia , il  qua- 
le più  volte  nell*  opere  proprie  fcoi- 
pì  il  nome  dei  diletto  difcepolo . La- 
vorò a competenza  di  Alcamene  A- 
teniefe  una  Venere  , e fu  giudicato 
vincitore  1*  Ateniefe  , non  per  l’ arti- 
fìcio della  ftatua  , ma  per  il  favore 
dei  Cittadini , che  veliero  dare  i’  o- 
nors  al  forelUero  , perlochè  fdegna- 


co  , Vendette  la  fua  Venere,  con  pat- 
to , eh.*  non  folle  polla  in  Atene  , e 
la  chiamò  Nemefi,  cioè  Sdegno. 
Borghini  f)l.  259. 

Alcamene  Statuai  io  Ateniefe  fcolarc  di 
Fidia,  tanto  avanzoliì  nella  prcfefiìo- 
ne  , che  lavorò  a competenza  del 
Maellro  , intagliò  in  avoiio  , ed  in 
oro  un  Bacco  ; in  marmo  un’  Efeu- 
Japio  , un’Èrcole,  cd  un  Cupido. 
Fiori  nell’  Olimpiade  ^^.vedi  Ago* 
radilo  Plin.  Uh.  3 6.  ce^.  $ . Borghini 
fol.  259. 

Alcimaco  Pittore  di  feconda  riga 
drart  fol.  yò. 

Alcone  : di  quello  nome  vi  furono  tre 
grandi  Maellri,  il  primo  Intagliatore 
di  Milo  il  fecondo  Statuario  che 
fabbricò  1’  Ercole  di  fc  ro  in  Tebe  ; 
il  terzo  Fabbro  . l mio  fol.  io. 

AlelTandro  terzogenito  dei  Re  Perfeo, 
fu  egregio  Intagliatore , e Tornito- 
re . La  fortuna  incollante  follerò  A- 
gatods  Siciliano  dai  lavori  di  plafti- 
ca  ai  Regno  , ed  abbafsò  Alelìàndro 
legittimo  erede  del  Reame  ai  lavori 
di  bronzo  per  fovvenirc  ai  fuoi  bifo- 
gni  in  Roma  . Orofio  Uh.  4-  cap.  20. 

Alexis  , o Alelfide  Statuario  di  Sicione, 
fu  fcolare  di  Policleto . ‘}unio  fol.  1 1. 

Alipo  Statuario  di  Sicione  , Icolare  di 
Naucide  Argivo  : 1’  opere  che  fece  , 
le  regillra  Paufanta  nel  lib.  1 0.  foh 
61$. 

Amfione  : di  quello  nome  vi  fu  un  Va- 
fajo  ; un’  Architetto  della  Rocca  di 
Tebe  ; un  Pittore  , che  nella  dilpoli- 
zione  non  la  cedeva  ad  Apeiie  ; ed 
uno  Scultore  . ìitnio  fol.  12. 

Amfillrato  Statuario  fece  la  fiatila  di 
elico  in  bronzo  , e lavorò  negli  Orti 
di  Serviiio  . hmio  fol.  12. 

Amulio 


Amulio  dipinfe  una  2v11nerva  sì  bène  In 
ifcorcio  , ehe  da  ogni  parte  pareva 
rimiraflè  chi  la  guardava . Fiorì  nei 
tempi  di  Nerone  /i'ajfoni  fol  330. 

Anafandra  Pittrice  figlia  , e difcepola 
di  Nealce  : vi  fu  parimente  Anafan- 
dro  Pittore  . liinio  foU  13. 

Androbolo,  Apollodoro.  Afclepiodo- 
ro  , ed  Alveo  , furono  Scultori  loliti 
a fare  i ritratti  dei  Filofofi  . Plinio  lib» 


34.  cnp.  8. 

Androcide  concorrente  di  Zeufi  fiorì 
400.  anni  avanti  Gesù  Grillo  . 

iVndronico  Girelle  Statuario , ed  Archi- 
tetto inalzò  una  Torre  in  Atene  a 
otto  faccie  , ogn’  una  delle  quali  era 
cipolla  ad  uno  degli  otto  venti  prin- 
cipali ,•  fopra  vi  fabbricò  un  Tritone 
aereo  , che  nella  deftra  mano  tene- 
ra una  verga  , con  la  quale  legnava 
quel  vento  , che  Ipirava . Vitrnvio 
lib>  . cap»  6» 

Androllene  Statuario  Ateniefe  fcolare 
d’Eucadmo . lib.  2o.fol.6^i. 

Angelione  : “vedi  Tttèo. 

Antenodoro  ; vedi  Agefandro  . 

Antermo  di  Ghio  ( Ifola  deli’  Arcipe- 
lago ) fu  nipote  di  Mala  Scultore  ; 
per  ifcherzo  caricò  Ipponace  famofo 
Poeta  , ed  Uomo  brutcifiìmo  , e 1’  e- 
fpofe  in  pubblico  j perlochc  egli  lo 
punfe  sì  amaramente  in  un  poema  , 
che  morì  di  dolore  circa  1’  Olimpia- 
de 60.  Borghini  fol.  257. 

A ntidotto  Icoiare  rì’  Eiifianore  fu  Pit- 
tore diligente  , ma  nei  colori  leverò  . 
Junio  fol  14.  Vifiè  nell’  Olimpiade 
204.  cd  infsgnò  a Nicia.  Sandrart 
fol-  65. 

Antifane  Argivo  Statuario  fcolare  di 
Poiicleto , fulè  un  Cavallo  di  bron- 
zo . hmio  fol.  14. 
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Antìfilo  fcolare  di  Crefideino  , vìveva 
al  fervigio  di  Tolomeo  Re  deli’  E- 
gitto  quando  capitò  Apeile  in  Corte, 
e perchè  fe  lo  vide  antepofto  , inde- 
bitamente accufollo  per  complice  di 
Teodata  nella  congiura  di  Tiro  , 
contuttoché  Apeile  non  fulTe  mai 
fiato  in  Tiro  , e non  conofcefiè  Teo- 
data  , fe  non  per  fama,  e per  Gover- 
natore di  Tolomeo  ; dichiarato  per- 
tanto reo  di  lefa  Maefià  , fu  condani 
nato  alla  carena  ; ma  uno  dei  congiu- 
rati gii  prigioniero  , non  potendo 
foffrire  la  sfacciata  calunnia  d’  Anti- 
filo  , depofe  vivifiime  ragioni  a ft- 
vore  d’  Apeile  , che  toccate  con  ma- 
no da  Tolomeo  , confegnò  a perpe- 
tue catene  l’accufatore . DatifoU^^. 

Antigono:  di  tal  nome  vi  furono  uno 
Statuario  , ed  un  Pittore  ; amenduc 
fcrifièro  dell’arte  loro  . hmio  fol.  14. 

Antioco  d’ Illi  Scultore  fece  una  Pal- 
lade  , la  quale  trovali  nel  giardino 
Lodovifi  , ed  un  torfo  fi  vede  nel  Pa- 
lazzo Giufiiniani  di  Roma  , col 
nome  Antioco  d' llli  faceva  . Dati 
fo'  118. 

Antoboio  (colare  d’ Olimpia  Pittrice  . 
Plinto  Uh.  3 S • ^ I • 

Antonino  Imperatore  ; con  le  direzio- 
ni di  Diognetto  dipinfe  opere  lauda- 
bili . hmio  fol-  15. 

Antoride  T ebano  imparò  la  pittura  da 
Arifiide  . Fiorì  neii’  Oiimpiade  1 1 1. 
Sandrart  fol.  òi. 

Apaturio  Ajabandèo  ottimo  Pittore  da 
Scene  Vitru.  lib.  7.  cap.  5. 

Apeile  nativo  di  Coo  , e Cittadino  d* 
Efefo  fu  (colare  d’  Eforo  Efefino , 
poi  di  Panfilo  : il  lùo  operare  fu  co- 
tanto fublime  , che  riportò  il  nome 
di  Principe  dei  Pittori . Defiolo  di 

vede- 


vedere  Protogene  in  Rodi , là  fi  tra- 
sferì -,  nè  ritrovandolo  in  Cafa  , tirò 
una  fottiliffima  linea  fopra  un  fuo 
quadro , dalla  quale  conobbe  Proto- 
gene eflere  giunto  Apelle  in  Rodi , e 
con  diverfo  colore  fpartì  la  detta  li- 
nea : ricercatolo  pofcia  , ed  abbrac- 
ciatili infiemc , moflrandogli  Proto- 
gene  lo  fpartimento  della  lìnea , A- 
pelle  con  tinta  diverfa  ne  tirò  una 
più  fottile  nel  mezzo  di  quella  , con 
iftupore  di  Protogene , che  fi  diede 
per  vinto  . Ritornato  alia  Patria,  fa 
amato  , e più  volte  vificato  da  Alef- 
fandro  Magno,  il  quale  fece  un’Edit- 
to, che  niuno  dovefl'e  fare  il  fuo  ri- 
tratto fuori  che  Apelle  . Per  P Alef- 
fendro  fulminante  dipinto  nel  Tem- 
pio  di  Diana  Efcfina  , ebbe  20.  talen- 
ti d’  oro  . Colpì  sì  bene  il  ritratto  del 
cavalla  del  Macedone  , che  fece  ni- 
trire le  cavalle  . Con  la  fpngna  tinta 
di  più  colori , gettata  per  isdegno 
nel  vifo  d’  un  deftriero  anelante,  par- 
torì a cafo  la  fpuma  grondante  dalla 
bocca  . Djpinfe  Campafpe  Larifsèa 
ia  più  cara  concubina  d’  Alelì’andro , 
ed  acccrcofì  il  Re  , che  fe  n’  era  inva- 
ghito , glie  la  donò  .Servì  Tolomeo 
Monarca  d’  Egitto  , in  Corte  del 
quale  ebbe  quali  a perdere  la  vita  (co- 
me fi  è detto  di  fopra  in  Antifilo  . ) 
Non  lafciò  paflàre  un  giorno  fenza 
tirare  una  linea  . Era  folito  efporre 
in  Pubblico  i fuoi  dipinti , e nafcofio 
dietro  al  Quadro  a fentire  le  cenfure 
del  volgo  per  correggergli  i onde  è 
nota  quella  dello  Scarpinello  , il  qua- 
le fcoprì  nei  calzari  d’una  Venere  un 
folo  orecchino  , che  fu  corretto , 
perlochè  infuperbito  » cavillò  il  gior- 
no fegueacs  ia  ganaba;  naa  reHò  fchcr- 
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nìto  : con  quel  ; Sutor  non  ultra  cre-^ 
pidam;  una  copia  di  quell’opera  tro- 
vali in  Roma  nella  Compagnia  di  S. 
Luca  , e nel  Sandrart  fol.  79.  è in 
idampa . Con  gloria  , e con  modeftia 
vilTe  neirOlimpiade  112.  Scrille  dell’ 
arce  della  Pittura  indrizzando  gli 
Iciitti  a Perfeo  fuo  fcolare,  finalmen- 
te terminò  la  vita  in  Patria  . Dati 
fol.  ^o.  Sandrart  fol.  67.  Borghini 
fol.  273. 

Apollodoro  Ateniefe  Pittore,  e Statua- 
rio dipinfe  un’  Ajace  percollb  dai 
fulmine  di  Giove  , e fu  di  tanta  bel- 
lezza , che  rapiva  gli  occhi  di  tutti  i 
riguardanti , come  pure  un  Sacerdo- 
te , che  adorava  gl’idoli . Quelle  due 
tavole  s’  ammirarono  in  Pergamo 
dell’Alia  per  molti  fecoli . Circa  poi 
le  fue  Sculture,  febbeue  erano  termi- 
nate col  fiato  , mai  però  non  quieta- 
va r animo  per  vederle  più  perfette, 
onde  fu  che  molte  ancorché  ridotte 
all’  ultima  perfezione,  furono  infran- 
te di  fua  mano  . Scrilìè  un  Trattato 
della  pittura  ; vilTe  nell’  Olimpia- 
de po.  allo  fcrivere  del  Borghini 
fol.  2Ò9.  o nella  93.  al  riferire  del 
Sandrart  fol.  15.  Vi  fu  un’  altro  A- 
pollodoro  , clic  formò  vafi  di  terra  , 
ed  un’  altro  Architetto  , che  fu  fatto 
morire  da  Adriano  Imperadore  per 
averlo  arrogantemente  motteggiato 
con  quel  ; vadd  yéf  cucurbitas  pin- 
ge  . Itiìiio  fol.  24. 

Apollonio  , e Taurilco  furono  quei  ce- 
lebri Statuari  , che  lavorarono  d’  un 
folo  fafìb  la  famofa  DiRCE  firafci- 
nata  dal  toro  , e liberata  dai  due  gla- 
diatori Zero  , ed  Amfione  , il  tutto 
in  figure  grandi  al  naturale,  detto co- 
manemcatc  li  TORO  FARNESE, 

perchè 


perchè  trovai!  in  Roma  nel  Palazzo 
dei  Sereniffimi  di  Parma  , e fi  vede 
alle  Rampe  . Plìn.  lìb.  3 (5.  cap»  5.  Un’ 
Apollonio  fu  inligne  Meccanico  ; un’ 
alerò  Scultore  , di  cui  è in  Roma  un’ 
Ercole  , e folto  fcrittovi  Apollonio  dì 
Nejiore  Ateniefe  faceva  . Parimente 

10  fcritrore  lanio  fol.  24.  fa  menzione 
d’un  Apollonio  Scarpellino,  che  fece 

11  ritratto  d’AuguRoied  il  Baldinucci, 
nel  Secolo  i.fol.  30.  regifìra  Apollo' 
Ilio  Greco  compoiìtore  di  mofaico 
in  Venezia,  il  quale  circa  l’anno 
124^.  da  Andrea  Tah  fu  condotto  a 
Firenze  perinfegnare  limile  arte  per- 
duta ai  Tolcani . 

Arcefila  figlio  di  Tificratc  di  Sicione  , è 
annoverato  fra’  Pittori  non  ignobili 
da  Learzio  foL  14. 

Arce/iJao  Pano  Pittore  dipinfe  fopra  i 
vetri.  Arcefilao  Plaftico  famigliare 
dì  Lucio  Lucullo  ; coRui  vendette  le 
fue  figure  più  di  quello  avefìero  fatto 
i fuoi  aiiteceRbri . lunio  fol.  25. 

Archelìta  Statuario  lavorò  Centauri , 
Ninfe,  un  Giove,  ed  altre  figure 
nominate  da  Plinio  lih>  4Ò.  cap.  5. 

Archia  Architetto  fervi  Jerone  Re  di 
Siracula  in  tutte  le  fabbriche  , e fu 
capo  fopra  tutti  gli  x\rtenci . lunio 
fol.  25. 

Archimede  Siracufano  Geometra  , Ma- 
tematico, Architetto  , ed  ingegnoli fi- 
fimo  Inventore  di  Macchine,  e di  Sfe- 
re .*  fcrilTc  un  Trattato  delle  Mac- 
chine. lunio  fol.  z6. 

Archita  Talentino  famofo  Macchini- 
fia  , Filofofo  , ed  Ingegnere  , che  fe- 
ce volare  le  colombe  di  legno  , infe- 
gnò  i precetti  della  meccanica  , e 
fende  di  cale  arte  . lunio  fol.  20'. 

Ardice  di  Gorinto , imparate  le  hncc 
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della  pittura  da  Fllocle  Egiziano  , o 
da  Cloante  di  Corinto , fu  di  quei 
primi  MaeRri , che  lenza  altro  co_ 
lore  feguirono  quell’imperfetto  mo- 
do di  difegnare  . Plinio  Uh.  3 5 • i<^P  3 ” 

Aregonte  di  Corinto  dipinfe  nelTem- 
pio  di  Diana  . Strabo  Uh.  8.  fol.  343* 
Ut.  C, 

Arellio  Romano  fiorì  nella  pittura  po« 
co  avanti  AuguRo;  dovendo  dipigne- 
re  Dee  nei  Tempj,  fei  vivali  per  mo- 
dello di  donne  profiiture  , e benché 
riufeifièro  mirabili,  d’ordine  però 
dei  Senato  furono  abolire  , come  d’ 
origine  profane  . Borghini  fol  84» 

Argelio  Architetto  Icriife  delle  propor- 
zioni Corintie,  e joniche  . Vitruvio 
lib.  7. 

Argio  Statuario  fcolare  di  Policleto  . 
Argio  Statuario  fece  in  Torinto  la 
Statua  di  Giunone  di  legno  . lunio 
fol.  27. 

Arima  , Diores,  e Micone  furono  Pit- 
tori più  antichi  di  impelle  , e di  Pro- 
togene ; ne  paria  Varrone  lib.  8.  de 
L.  L. 

Arirtandro  Parlo  , e Policleto  Argivo 
Statuari  ,•  il  primo  fece  una  femmina 
Spartana,  che  fonava  la  lira;  il  fecon. 
do  una  Venere.  Paif.lib.  3.  fol.  ip>6. 

Ariftarece  figlia,  e dilcepola  di  Nearco 
riporrò  gran  lode  per  aver  dipinto 
im’  Elcuiapio  . Borghini  fol.  2 8C>. 

AriUide  Tebano  fratello,c  fcolare  di 
Nicomaco  fu  il  primo,  che  efpri. 
meRè  le  paflioni  dell’  animo  . Un  iiro 
Qi^iadro  fu  portato  da  AlelTàndro 
Magno  a Fella  Ria  Patria  . Dipinfe  la 
goerra  del  Macedone  coi  Perfiani , 
nella  quale  entrarono  cento  figure  , e 
parteggiò  con  Mnalbne  Principe  de- 
gli Alateli , che  ciafdieduua  figura 
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gli  faire  pagaia  cento  mine.  Molte 
altre  file  opere  fi  vic^dero  in  Roma. 
Tanto  fu  nei  dipingere  valente  , che 
il  Re  Aitalo  comprò  una  Tua  tavola 
per  cento  talenti , ( che  allo  fcrivere 
del  Dolci  fol.  i8.  , fono  felTantamila 
fendi  ) . Fiorì  nell’ Olimpiade  1 22. 
Plin.  iih>  "ÌS-  cap.  io.  Borgbim  fol. 
281.  Ariftide  celebre  Statuario  di  Si- 
cionc  fu  fcolare  di  Policleto  , e fiorì 
neirOiimpiade  87.  Sandrart  fol.  61. 

Arifiippo  , e NiceroTebani  furono  a- 
mendue  figli  , e difcepoli  del  lo- 
pradde-tto  Ariftide  juniore  .Sandrart 
foU  61. 

Ariftobolo  Sirio  fcolaro  d’  Olimpia 
Pittrice . 

Ariftocle,  c Ariftoclide  Pittore  feolare 
di  Niconnaco  . Ariftocle  Statuario  di 
Scione  fratello  di  Canace  , che  fiorì 
nell’ Olinnpiade  95.  Ariftocle  Statua- 
rio figlio  , e feo  are  di  Cleota  . Ari- 
fuoclide  Pittore  Cretenfe  , il  quale  di- 
pinfe  il  Tempio  di  Apollo  in  Delfo  : 
Tutti  fono  nominati  da  htuio  fol  29. 

Ariftodemo  Pittore  di  Caria  , Padre  , e 
Maeftro  di  Nico  naco,  che  fiorì  nell’ 
Olimpiade  1 12.  Scrilìb  degli  antichi 
Pittori,  dei  Re  , e delle  Città  che  fa- 
vorirono i Profciìóii  di  Pittura  , e di 
Scultura  . Ariftodemo  Plaftico  , fece 
Lottatori,  Fiìolon  , e Bighe;  non 
dillìmile  daEfopo,  quelli  in  favole 
fciitte  , e quelli  in  figure  famofe 
comparve  . lumo  fol.  29. 

Aiiftodoto  , e A iftogitone  furono  Sta- 
tuari . lunìofol.  30. 

Ariftofane  dipinle  il  fatto  d’Ancèo  , la- 
cerato dal  Cignale  . Plin.  lih.  35* 
cap.  li. 

Ariftolao  figlio  , e fcolare  di  Paufia  A- 
teniefe  dipinle  la  morte  d’  Epami- 
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fionda  , Tebano  , Tefeo  > Medea,  Sa- 
crifici ec.  Pltn.  Uh.  35.  cap‘  21.  San-* 
drart  fol.  75. 

Ariftomaco  Scrimonio  Statuario  fece  le 
Statue  di  tre  meretrici  . Ariftomede 
Scultore  Tebano  . Ariftomedon  Sta- 
tuario Argivo  . Ariftomene  Tallo 
Pittore  ; tutti  fono  nominati  da  lu. 
Ilio  joL  29. 

Anlton  Statuario  Lacedomene  . Ari- 
fton  Mitilenefe  Intagliatore  in  ar- 
gento . Ariftonida  Statuario  . Arifto- 
nide  Pittore  . Atiftofone  Pittore  , e 
figlio  d’  Aglaofonte  : li  vedi  tutti  nel 
liinio  fol.  30.  vedi  Telefia  . 

Artemone  Pittore  in  Roma  dipinfe 
Giove  in  forma  di  pioggia  d’oro  fo- 
pra  Danae  , la  Regina  Stratonica  Er- 
cole, e Dianira  . Lafeiò  belle  memo- 
rie dei  fuoi  pennelli  lòcroi  portici  d’ 
Ottavia  . Sandrart  fol.  75.  Artemo- 
ne Statuaiio  adornò  i Palazzi  Palati* 
ni  dei  Cefari  d’  opere  nobiiifiìme  . 
Altri  due  Arcemoni  Ingegneri  civili , 
e da  guerra  fono  nel  lunìofol-  3 i. 

Arunzio  Statuario  fabbricò  un  Cavallo 
di  bronzo , entro  il  quale  chiudendo- 
vi i rei , e fotcoponendov-i  il  fuoco  * 
morivano  con  eftremo  dolore;  lo  do- 
nò ad  Emilio  Cenforino  l'iranno  d’ 
Egefta  , Città  di  Sicilia  , e quelli  per 
mercerìe  ne  fece  la  prova  con  il  di- 
fgraziato  Artefice  ; limile  ftoria  nar- 
rafi  ancora  di  Perillo  tormentato  nel 
fno  foro  di  bronzo  , che  fece  , e la 
rifeiifce  Plutarco  nei  firn  far  alelli , 
lunìofol.  3 I. 

Alcaro  l'ebano  Statuario  fcolare  d’  A- 
gelide  Sicionèo.  Pauf.ltb.  $.fol.  334. 

Afclcpiodoro  Pittore  nei  tempi  d’  A- 
pelle  , dipinfe  pei  Mnafone  Tiranno 
dodici  Dei,  ognuno  dei  quali  gli  fu 

paga- 


pagato  300.  mine , che  in  tutto  fono 
63000.  fiorini.  Sandrart  fol.  75.  A- 
fclepiodoro  Statuario  fece  i ritratti 
dei  Fiiofofi  dei  luoi  tempi.  Plin»iib> 

34.  cap.  8. 

Afilcco  difcepolo  d’  Apelle  . 

Afopodoro  Statuario  Argivo  , e Alexin 
furono  fcolari  di  Policleco  . Plm.  lib» 

35.  cap.  8. 

Attalo  Ateniefe  Statuario . Attalo  Re 
dell’  Alia  inventò  il  ricamo  delle  ve- 
fli  , fu  amante  della  pittura  , e com- 
prò un  quadro  d’  xÀnflide  Ttbano 
per  cento  talenti . limio  fol.  3 4. 

Ateneo  franco  Statuano  riorì  nell’ O* 
limpiade  1 15  Plin.  lìb.  34.  cap.  8. 

Atcnione  Maronite  fcolaro  di  Glauco- 
ne da  Corinto , fcbbene  nel  colorire 
ebbe  un  poco  di  crudezza,  1’  accom- 
pagnò però  con  tant’arte,  che  incon- 
trò il  genio  univerfale  . Dipinfe  nel 
Tempio  di  Cerere  Eleusina  in  Ate- 
ne, un  grande  Ruolo  di  fanciulle,  che 
con  canellri  in  capo  andavano  ai  fa- 
crificio  , Achille  in  abito  femminile 
ritrovato  da  Ulifle,edun  Cavallo 
coi  conduttore  , molto  al  naturale. 
Se  la  morte  non  Io  rapiva  al  mondo 
in  gioventù  averebbe  ofcurata  la  glo- 
ria dei  più  celebri  Pittori  dei  fuoi 
te m pi . Borghììii  fol.  z 85 . 

Atenocioi'o  Statuario  fece  un  Giove , 
un  Apollo  , condulTè  per  ecceben- 
'za  le  temmine  ; fu  fcolaic  di  foii- 
cieto  , diverfo  da  quello  . che  lavorò 
nel  Laocoonce  , chiainato  Anteno- 
doro  Rodiano  , come  fi  è detto  in  A- 
ge f andrò  . Plin.  lib.  34.  cap.  8.  lìb. 

36.  cap.  $. 

Accrio  Labeone  Pretore  , Governato- 
re , e Pittore  di  Roma  dilettolli  di- 
pingere piccole  tavole  . Sandrart 
JqI. 
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Attlo  Pri/co  Pittore  Romano  , d’  or- 
dine di  Vefpafìano  Augufto  dipinfe 
nei  Tempi  della  Virtù  , e deli’  Ono- 
re . Sandrart  fol.  83. 

Aulanio  Evandro  Scultore  , e PlaRico 
Ateniefe  . condotto  in  Aleflandria 
da  Marcantonio  , pervenne  fra’ cat- 
tivi in  Roma  , dove  nel  Tempio  d* 
Apollo  (colpì  una  Diana  col  proprio 
nome  in  fronte  . lamofol.  35. 
Autobolo  così  chiamato  da  certi  Au- 
tori in  vece  d’Ancobolo  iopraddetto. 

B 

BAticle  Magnefio  Statuario,  le  ope- 
re fue  foriodefcrittce  da  Paitf.  lib» 
3.  fol.  195. 

Batton  Statuario  fece  Lottatori  , Ar- 
mari , Cacciatoti,  Sacerdoti , un’  A- 
pollo  , ed  una  Giunone  , che  fu  col- 
locata nel  Tempio  della  Concordia 
di  Roma . Plin.  lib.  34.  cap.  8* 
Bacracco  : vedi  Saiiron. 

Beda  di  Bifanzio  Statuario  fcolare  di 
Lifìppo . Iimiofol.  37. 

Bione  di  Chio  Scultore  . Bione  Milefio 
fu  un  altro  Scultore  . lunio  fol.  37. 
Briailì , Timoteo,  Scopa  , Piti,  e Lco- 
care  lavorarono  di  compagnia  il  no- 
bililPimo  MAUSULEOd’ ARTE. 
MiSlA  REGINA  DI  CARIA  , 
per  depofitarvi  le  ceneri  deli’  amato 
conforte  Maufulo  , che  morì  P anno 
fecondo  delia  centefima  Olimpiade  , 
e riulcì  canto  piez.iofo  , magniitico  , e 
ricco  , che  meritò  luogo  fra  le  fet- 
te maraviglie  del  Mondo . Borghini 
fol. 

Bnece  Pittore  figlio , e fcolare  di  Pau- 
fia  . lunio  fol.  3 8.  vedi  Piti . 

Bi  iceo  Statuario  citato  dal  Lomazzo  > ftt 
fcolare  di  Mirone . 
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Broteas  Statuario  figlio  di  Tantalo  . 
Pauf^Ub-  l’fol.  205. 

Btilarco  Lidio  fiorì  nell’  Olimpiade  18. 
Vendette  una  fua  pittura  , in  cui  era 
efprefla  la  guerra  dei  Magneti , a 
Candaule  Re  di  Lidia  per  tant’  oro  , 
quanto  pelava  fol.  3®. 

Bupalo  di  Chìo  fratello  di  Antermo  , 
tlipiule  per  il'cherzo  Ipponate  Poeta 
aliai  difìoi me , e quelli  tanto  lo  pun. 
le  coi  Tuoi  verfi  , che  difperato  con 
un  laccio  s’ appdè  ad  una  pianta  . 
l un'io  fol.  3p.  vedi  Amermo . 

Butireo  Licio  dal  Lomazzo  chiamato 
Buteo,  fu  fcolaro  di  Mirone,  intagliò 
in  marmo  Argonauti,  e altre  Statue. 
lunìofol.  40. 

C 

C'  Aiace  lavorò  in  piccole  tavolette 
^ rapprefentazioni  antiche.  San- 
drart  fol.  40. 

Calamide,  o Calamis,  che  è tutto  uno, 
fu  Argentiere  , e Statuario  , fece  un 
Colollb  d’  Apollo  agli  Ateniefi  , il 
quale  da  Marco  Lucullo  fu  trafpor- 
tato  in  Roma  negli  Orti  di  Servilio. 
Lavorò  aurighe  , quadfighe,  cavalli, 
Efculapj  in  bronzo  , in  marmo  ed  in 
avorio  , legati  in  oro  . limi 0 fol.  41. 
Calcòftene  Statuario  intagliò  Lottatori, 
e Comici . hiniofel.  49. 

Calila  Atenicfe  ( lecondo  Teofralle) 
negli  anni  249.  dopo  1’  edificazione 
di  Roma  penfando  di  cavar  oro  dal- 
le arene,  che  rofièggiavano  nelle  mi- 
ifiere  d’  argento  , ritrovò  il  minio  : 
ben’  è vero  però  , che  prima  era  fia- 
to ritrovato  in  Ifpagna  , ma  duro  , e 
arcnofo  . Boì’gbini  fol.  210.  Furono 
^ parimente  di  tal  n«meuno  Statuario# 


ed  un’  Architetto  nominati  dal  lunì» 

afol^ì- 

Callicle  Statuario  Megarenfe  fcolpì  i 
ritratti  dei  Fiiofofi , fece  un  Giove  » 
ed  altre  figure  . CAilicle  Pittore  di - 
pinfe  in  piccolo  . ìiinio  fol.  4Ò. 

Caliicrate  Scultore  lavorò  formiche  , e 
altri  animali  d’avorio  in  forma  sì  mi- 
nuta  , che  era  una  maraviglia  il  ve- 
derli . Un  Pittore,  ed  un’  Architetto 
di  tal  nome  fono  nel  litnio  fol.  44. 
vedi  Mimi  e ci  de  . 

Califone  Pittore  Samio  dipinfe  nel 
Tempio  di  Diana  Efefina  . Pauf  Uh. 
IO.  fol.  660. 

Calimaco  Pittore  , e Statuario  Atenie- 
fe  fu  fimile  ad  Apollodoro  in  non 
faziarfi  mai  dell’ opere  fue  , benché 
ridotte  all’  ultima  perfezione  . Fu  il 
primo  , che  trapanaflè  i marmi  per 
fcavare  le  pieghe  , e gli  sfondati  ; in- 
ventò una  lucerna  di  bronzo  , che 
confervava  il  lume  un’  anno  intero  . 
Plin.  Uh.  34.  cap.  8. 

Calinto  Statuario  fiorì  nei  tempi  d’  O- 
nata  , incife  Statue  equeftri , e pede- 
ftri . Pauf.  lib.  i o.  fol.  ò 3 3 . 

Caliplb  , o Callifià  Pittrice  nominata 
da  Plinio  Uh.  35.  cap.  i c. 

Califirate  Scultore  c nominato  dal  Lo- 
mazzo  , in  vece  di  Caliicrate  foprad- 
detto  . 

Callon  Egineta  Scultore  , fcolaro  di 
Teteo  ,e  di  Angelione , intagliò  in 
legno  una  Giunone  nel  Tempio  di 
Corinto  : fiorì  nell’  Olimp.  87.  Cai- 
lon  Eleo  , Gallone  , e Callos  , tutti 
ere  Statuari  fono  ne)  Itmio  fol.  45. 

Canaco  Sicionèo  Statuario  gettò  Statue 
di  metallo , intagliò  in  avorio  , ed  in 
oro,  e incife  in  marmo.  Fiorì  nell’ 
Olimpiade  ^$.Plin.  lib.  34-  cap.  8. 

Canea 
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Cantaro  Sicìone  Scataario  fcolare 
d’  Eutichide;  vi  fu  un  altro 
Cantaro  Vafajo.  Jun.  fo). 

Carete  , Calete , o Chares  fta- 
suario  di  Lindo  difcepolo  di 
Liiìppo  : in  dodici  anni  for- 
mò di  bronzo  il  famofo  Co- 
loflèo  di  Rodi  alto  70.  cubiti, 
di  valuta  300.  talenti,^  ma  du- 
rò poco  tempo  la  gloria  di 
si  grande  llatna  , annoverata 
fra  le  fette  maraviglie  del  mon- 
do , fe  dopo  5Ò.  anni,  cor- 
rendo i’ Olimpiade  138.  fu  at- 
terrata dai  tremuoto . Junius 
fol.  50. 

Calmane  fcolare  d*  Eufraaone 
pittore  non  ignobile.  Plin.  Jib, 
35.  cap.  Il* 

Cari/iio  pittore  di  Pergamo  - Jun, 

fol.  §4. 

Carta  datuarìo  Spartano  fu  mae- 
fìro  d’  Eiichir  . 

Caftorio  , Claudio  , Nicodrato  , 
Sinforiano  , e Simplicio  furo- 
no famoli  fcultori  in  Roma 
nei  tempi  di  Diocleziano  ( che 
regnò  dal  284.  fino  alf  anno 
3 lò.  ) Impello  loro  dall’  Inn- 
peradore  lo  fcolpire  certi  I- 
doli , mai  vollero  efeguire  taf 
ordine , anzi  condotti  alia  pre- 
fenza  del  fimulacro  del  fole , 
acciocché  P adoralfero , pro- 
tefiarono  di  mai  volere  ado-, 
rare  manifatture  umane , che 
però  fdegnatofi  il  Tiranno  or- 
dinò , che  fufiero  martirizzati: 
cd  ora  le  Reliquie  loro  fi  ve- 
nerano in  Roma  nella  Chiefa 
dei  fanti  Quattro , e fi  cele- 
bra la  feda  li  8.  Novembre . 
Tomo  XIII. 
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JEx  Adone  , Breviario  Romsns» 
ér  aliis  . 

Cefifodoro  Greco  figlio  del  ce- 
lebre Prafitele , che  fiorì  neif 
Olimp.  104.  Non  folo  ereditò 
le  ricchezze  paterne  , ma  an- 
cora la  virtù  . Si  videro  di 
fua  mano  «el  Tempio  d’  Apol- 
lo Palatino  in  Roma  una  La- 
toiia;  al  Sepolcro  d’ Afinio  u- 
na  Venere  nelle  Logge  di 
Ottaviano  entro  il  Tempio 
di  Giunone  , tin’  Efculapio 
c una  Diana;  in  Pergamo  d 
Alia,  una  ftatua , le  di  cui 
mani  erano  più  fimili  alla  car- 
ne , che  al  marmo  - Borghìni 
fol.  2^4.  Tre  altri  vi  furono 
di  tal  nome , il  primo  pittore 
che  fiorì  nell’  Olimp.  99.  il 
fecondo  ilatuario  nel?  Olimpc 
102.  € fu  quello,  che  alzò  la 
maravigliofa  Minerva  nel  Tem- 
pio di  Giove  Servatore  fab-« 
bricato  nel  Porto  d’  Atene  » 

€ il  terzo  Statuario , e for- 
matore dei  ritratti  dei  Filofofi 
nell’ Olimp.  120.  Jun.  £01.49, 

Ceno  pittore  di  feuderia , d’  ar- 
me , e di  ftemmì , e di  gero- 
glifici. Pliu.  iib.  35.  cap.  2. 

Cerea  ; di  tal  nome  furono  un 
Orefice  , € uno  flatuario  • 
Chereas , e Diadea  riufeirono 
bravi  nell’  arte  meccanica;  com- 
batterono con  Alefi'andro , e 

» 

acquifiarono  il  fapere  da  Poli- 
de  di  TdTalia . Jun.  fol.  48.  e 
51*  _ 

Cerefane  dipinfe  opere  lafcive . 
Pine,  de  poetis  audiendis . 

Cherlìfrone  primo  Architetto  del 
K k k k Tem- 
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Tempio  dì-  Diana  EfeiTna  , 
che  £ii  terminato  in  230.  anni 
da  tutta  r Aiìa'.;  era  di  lun- 
ghezza 445*  piedi  » 2 2C.  di 
larghezza , dabilico-fopra  228. 
colonne  alte  do.  picdK  Cre- 
iifonte  Gnoftoi  Mctagcnte  fao 
figlio , PeoHÌo , Demetrio  6cc. . 
furono  altri  Architetti  di  dee* 
to  Tempio*  Jim.  fol.  31. 
jCidra  frojl  ueir  ©limp.-  104.  di- 
pinfe  gir  Argomauti , che  con^ 
Giafone  andarono  in  Colcos 
per  acquìftarc' il  Vèllo  d’oro, 

‘ e tal  pittura  fu  comprata  per 
544.  fefterzi  da  Oi^teiifio  Ora- 
tore , il'  quale  fabbricò  a po- 
(la  uir  Tempio  nel*  fuo  To» 
fcolano  poco  lungi  dà  Roma, 
oggi  chiamato  S.  Maria  di 
Grotta  ferrata . Sandrarr  foh- 
04. 

Cimono  Cioncò  Greco  addolcì  i 
fembianti , invelligò  ié  pieghe 
dei  manti'  , fece  apparire  le 
vene  nei  corpi  , diviftndoli'  in  . 
varie  politure , onde  ne  ripor- 
tò maggior  gloria  degli  aiite- 
palTati  pittori.  Ridolh  par.  r.' 
fol.  5.  Borghini  fol.  s6S. 

Claudio  Santo  Marcire  : vedi  Ca^ 
dorio . 

Cleante  di  Corinto  ( fecondo  > 
quelli , che  fcrivono  edere  prin- 
cipiata' la  pittura  dai  Greci'  di 
Corinto  }'  fu  uno  dei  primi 
inventori , che  circondandó  T 
ombra  d*  Hiia-  figura  con"  un 
folo  colore  la  terminafiè  ; al- 
tri , che  vollero  princfpialfe  la 
pittura  in  Sicione  à*  Egitto, 
fcrivono  , che  fuGe  Eiiock  E- 
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gisiano.  Qàefti  pittori  d’  un 
folo  colore,  e di  una  fola  li. 
nea^chiamavanfi  Monocromatù 
Borghini  fol.  t^6. 

Glearco  Reginio  Pladico  difeepo-* 
d’  Euchu  Goriniyo..  Junio  <fol. 
96. 

Clcofànte  di  Corinto  ftFmaro  il 
primo  che  ritrovafle  i colorì  ; 
ma  è in 'dubbio  fe  fufiè  quello  « 
che  andò  'a  Róma  con  Dema- 
rato  padre  di  Tarquinio  Fri-, 
fco , allorachè  fuggendo  I’  ita.-, 
dì  Cipfélo  Principe  di'  Corin- 
to pafsò  in  Italia  , Borghini 
fol.  z66. 

Gleomene  d’  Apoliódòro'  Atenie- 
fe  dà  incifo  nella  belliffima 
Venere  dei  Medici  , che  fer.- 
bavad  ia  Rt>ma  nel  Giardino 
dei  Sereuidìmi  di  Tofeana , ed 
ora*  trovali  nella  Galleria  di 
Firenze  . Dati  fol.  1 1 6.  Di  tal 
nome.vi  furono  uno  Statuario 
ed  un  Architetto  . 

Cleoca  , Cleocare , Clefia , diro 
Statuarj , diade  Meccanico , e 
Glidene  Architetto , fono  nell* 
Jlm.  fbl.  5 1. 

Cleone  da  Plin.  lib.  3^4.  cap.  8. 
annoverato  fra  quegli  Statuar}, 
il  genio  de*  quali  era  riportare 
in  marmo  1*  effigie  de’  Filofofi , 
fu  parimente  pittore  , e dipin- 
fe  Admeto  Rè  della  Tefi’aglia. 
Sandrart  fbl.  75'. 

Cleffide  non  effendo  dato  accet- 
tato dalla  Regina  Stratoiiica 
con  quell’  onore  che  fe  gli  do- 
veva , fdegnato  la  dipinfe 
predicata  agli  abbracciamen- 
ti d’ un  pefeatore,  del  qa^l'c 

cor- 


• correva  vece  ne  fuite  invaghi- 
ta , e .quella  tavola  V appefe  al 
Porto  del  Mare,  dal  qualefu- 
■ bito. partì.  Non  volle  la  Re- 
gina , che  detta  pittura  fi  le- 
vaflè  da  quel  luogo -perchè 
in  ,elTa  .era  maravigliofameiite 
ricracca.  Borghinifoi.  285.  San- 
drarc  fol.  77. 

Collocfotico  antichifiìmo  pittore 
'riferito  dal  Lomazzo  » 

Colloca  pittore  di  Teio-,  Collo- 
ca fiacuario  ajutò  il  fuo  mae- 
ilro  .Fidia  nel  lavoro  del  fa- 
mofo  Giove  Olimpico . Gol- 
Iota  Pario  ftacuario  difcepolo 
di  Praficele  . Jua.  fol.  54. 

Conone  primo  -Inventore  di  ^la- 
vorare vali  di  terra . Concne 
Coloneo  pittore  inalzò  Parte, 
ed  ebbe  moiri  fcolari  • Jun. 
^ lol.  -.54. 

Coriba  difcepolo  di  Nicomaco 
Tebano  fiatuario.  Sandrart  fol. 
,78. 

Corintia  Vergine  figlia  di  Dibu- 
tade  Sicioneo,  fu  la  prima  , 
che  con  T onibra  d"  un  lume 
lègnafie  nel  muro  un  profilo 
d’  un  fuo  amante,  che  poi 
riempiuto  di  creta  dal  Geni- 
tore , che  lavorava  di  plaflica, 
fervi  gran  tempo  in  Sicione 
per  efemplare  , dal  quale  l’-ar- 
te  andofii  perfezionando  . lun» 
fol.  55. 

Cornelio  Pino  ‘Romano , con  Ac- 
tio  Prifeo  dipinfe  perlMm.pe- 
radore  Vefpafiano  ne’  Tempj 
dell’  Onore , e della  Virtù  . 
Sandra r.t  fol.  83. 

Cratere  pittore , e Comico  di- 
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pinfe  nel  Pompeiano  d’ Atene. 
Cratero  fiatuario  adornò  di 
bellifiìme  .memorie  i palazzi 
' Palatini- -Cefari  . lun.  fol. 
$6. 

Gratino  padre-,  e macfiro  dMrfi- 
ne  che  dipinfe  nei  Tempio  di 
Cerere  , Borghini  foL  28Ò. 

Cratone  di  Sicione  fu  primo  Iii< 
•mentore  del  graffire-^j  altri  di- 
cono , che  fufiè  Sauria  Samio» 
-:3l  quale  cireonlèrifie  in  terra 
un  Cavallo  ombreggiato  dai 
iòle.  lun.  fol. 

Crsfiiia  fcnJcrice  : doveadofi  Icol- 
pire  a competenza  d’  altri  mae- 
firi  fette  Amazoni , per  orna- 
mento del  Tempio  di  Diana 
Efefina  , rjportò  il  terzo  ono- 
re, eiTendo  fiato  dato  il  pri- 
mo a Policleto , e il  fecondo 
3.  Fidia  . -Borghini -fol,  z-5p. 

Cricia  : di  tal  nome  furono  due 
fiaruarjo  uno  de’  quali  fu  chia- 
mato Critias  Nefiotes  emolo 
di  Fidia . lun.  fol.  5,7. 

Ctefide  fcultore-  Ctefilao  formò 
un’ Amazzone -ferita,  lun.  fol. 
SB. 

Ctefiderao  noto  -per  la  pittura 
deir  efpuguazione  dell’  Occha- 
lia  Città  della  Beozia,  Reggia 
degli  Euriti.  Sandrart  fol.  75. 

Ctefioco  .pittore  fcolare  , .e  fra- 
tello -d’  Apelle  . lun,  foi.  5.8, 
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DAfne  da  Mileto,  e Peonìo 
d’  Efefo  amendue  Architet- 
ti , fabbricarono  il  Tempio  d’ 
K k k k 2 A-pol- 
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Apollo  Mllefio  à*  ordiae  Io« 
nico . lun.  foL  72. 

Paifrone  , Democrito  » e Demo- 
no flataarj  , fecero  i ritraiti 
de’  FiJofofì.  lun^  fol»  7I0 

Damca  (lacuario  di  Clitore  ( Ca- 
Hello  neir  Arcadia  ) fu  feda- 
re  di  Lifippo  .*  «a  altro  Da- 
mea  da  Crotone  ftatuario  viea 
aegilirato  da  PauC  lib^  6^  foL 
3^9- 

Pedala  Ateniefe  da  Paufania  {li- 
mato figlio  di  Micione  di  re- 
gia ftirpe  *,  da  Severa  è credu- 
to figlio  d’  Eufemio  1 e da  al- 
tri Autori  di  Epalamio  ; riu- 
fcl  infigne  Fabbro  » flatuario, 
Difegnatore  » Afirològo  , Mac- 
chinifia , Ingegnere  » perito  u- 
niverfale  nella  meccanica»  ed 
inventore  di  varj  ifiriimenti  • 
Credefi , che  ricevere  in  dono 
la  feienza  da  Minerva  . Uccifo 
Perdice  fua  nipote , che  tenta- 

! va  fuperarlo  nell’  invenzione  » 
fuggì  - con  Icaro  il  figlio  in 
Candia  » dove  dai  Re  Minos 
fu  teneramente  amato  ,*  ivi  inal- 
3è  fuperbilfime  fabbriche»  in- 
ventò ingegnofiffime  macchine, 
e compofe  il  memorabile  La- 
ì>irintO'  di  Creta  Fiorì  De- 
dalo ne’  tempi  de’  foprad'dstti 
degnanti»,  ovvero  1120..  anni 
avanti  la  venuta  di  Gesù.  Gri- 
Ho  »-  come  nota  il  Sindrarc  . 
Un’ altro  Dedalo-  fiacuario  fi  - 
glio » e fcoìare  di  Patrode  Si- 
cioneo  regifira  Paufania  ; il 
tutto  vedi  nell’  lum  foL  Ò2. 
^emerato  di  Corinto  venne  in 
Iraìii  con  Eucìparo  , con  Eu- 
«hìr  9 e con  Eutigrammo  mae- 
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(fri  di  plafiica,  e da  quelli  lì 
fparfe  T arte  per  tutta  V Italia 
particolarmente  per  T Etmiia  : 
dove  fiorì  per  gran  tempo  «• 
Borghini  fol.  255.. 

Demetrio  Re  infigne  fabbricatore 
di  nsacchine  « Di  tal  nome  fu* 
fono  un  Orefice»  un  Architet- 
to del  Tempia  di  Diana  , ore 
pittore  bel  parlatore  , e cate- 
dratico  > ed  uno  ftatuario  , che 
fece  la  ftatua  di  Lifimace  Sa- 
cerdote Ha  » la  quale  fervi  60» 
anni  nel  Tempio  di  Minerva  - 
lun-  fol.  73.. 

Demofilo  , c Gorgafb'  pittori  » 
dipinfero  nel  Tempio  della 
Dea  Cerere  in  Roma  , e fotto 
le  pitture  loro  fcriflèro  molti 
verfi*  Borghini  fol.  25^.  De- 
molilo  altro  pittore  ftimato 
maeftro  di  Zeufi . Un  Orefice 
e un  architetto  di  tal  nome  » 
e che  fcriftè  i precetti  delle 
proporzioni  fono*  ^nell’  lan. 
fol.  74- 

Demofonte  Meftenio  {cultore  fe- 
ce vari  fimulacri  ne’  Tempj 
più  celebrati.  Vi  fu  ancora 
un  famofo  Orefice  di  tal  no- 
me. lun.-  fol.  72. 

Demone  Ateniefe  coetaneo  di 
Zeufi,  e di  Parrà  fio  nell’  O- 
limpiade  <>3  . dipinfe-  opere  va- 
rie , in  ifpecie  una  Cibeie  » la 
quale  Tiberio  pagò  do-  fefter- 
zj  per  adornare  il  fuo  Gabi- 
netto i fu  millantatore  dell’  arte 
fua  , dichiarandofi  delicato  pit- 
tore » Principe  della  pittura, 
& difeendente  d’  Apollo  - San. 
drart  fol.  do. 

Dia- 
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Piades  ; vedi  Cerea  ì 
Dibatade  fu  il  primo  , che  ag‘- 
giungellè  Monocromati  il  co- 
lore roiTo , e col  geflb  fui  vi- 
fo  formaflè  ritratti  di  terra 
Borghini  foL  70. 

5)ilIo'  , e A m ideo  flatuarj  dì 
Corinto  p lavorarono'  Tempre 
di  compagnia  le  ftatue  loro  » 
Pauf  lib.  10^  fol.  d3  3- 
Pinia  uno  de’  primi  pittori  Mo- 
nocromati , alio  fcrivere  di 
Plinio»  fiorì  avanti  le  Olim- 
piadi. lun.  foK  75. 

Dinoerate  architetto  diede  il  fe- 
gno  e le  mifure  ad  AleiTandro 
Magno  per  la  fabbrica  delia 
Città  d’ AleiTaudria  in  Egitto  . 
Fiori  neir  Olimpiade  1 12.  lun. 
fol.  7S. 

Dinomede  fìatuario  fiorì  nell’  O- 
limpiade  p5»  Plin.  lib.  34. 
capo  S. 

Dinomene  flatuario'  fece  le  fia- 
tue  di  Protefilao  , e di  Pitco- 
doro  Lottatori . lun;  fol.  77. 
Pinone  fiacuario  fcolare  di  Poli- 
clecc.  lun..  fol.  77. 

Piodoro  pittore  . Diodoto 
tuario  . lun.  fol.  78^.^ 

Diogene  pittore  vide  nella  Cor- 
te del  Re  Demetrio  . Dioge- 
ne fiatuario  Ateniefe  per  or- 
I dine  di  Marco  Agrippa,  lavo- 
' tàf  nel  Panteon , oggi  nomina- 
to la.  Rotonda.  lun.  fol.  78. 
Diogneto  mifuratore  , e Inge- 
^ gnere  d’  Akflàndro  Magno . 
Diognetto  Architetto  Rodiano 
con  macchine  ìngcgnofe  difefe 
la  Patria  combattuta  da  Dc- 
rnecrio^  che  fervivalì  per  ar- 
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cHceeto  d*  Eupìmaco  Atenie» 
fe.  Vitm  lib,  io.  cap.  ir. 

Dionifio  Rodiano  » detto  il  fier® 
dall’  afprezza  della  voce»  fu. 
fcolare  di  Ariftarco  .■  Dionifio 
Colofonio  »•  detto  Dinillodoro  » 
Dionifio  chiamato’  Antropofa- 
go , perchè  dipingeva  folamen- 
te  Uomini  5.  qnefti'  tre  furono 
pittori.  Dionifio  figlio  di  Ti- 
marchidc , fu  ftatuario  » e la- 
vorò nella  Dea  Giunone  , che 
(lava  nel  Tempio  fotto  i por- 
tici d’  Ottavia  in  Roma  . Dio- 
nifiodoro  ftacuario  fcolare  di 
Critia  : li  vedi  tutti  nell’  lun. 
fol'  7p. 

Diofcoride  uno  de’  più  celebri  co- 
niatori, e intagliatori  in  gio- 
je  che  fiorillèro*  in-  Roma  ai 
tempo  d’  Ottaviano  Imperado  « 
re  , il  quale  fra  tanti  fcultori 
Jo  fcelfe,  acciocché  formaflè 
in^  una-  giojail  fuo  ritratto  . In 
picciolo-  figlilo  intagliò  pari- 
mente il  ritratto  di  Cefare  Au- 
guro , e di  quello  fe  ne  fervi- 
va  per  firmare  le  lettere  Re- 
gie . Al  giorno  d’  oggi  fra  le 
preziole  antichità  del  Re  Cri- 
ìliauifiTmo-  vedefi  la  teda  di 
Solone  eccellentcmwiire  intaglia- 
ta' in  ametido'  con  certi  ca- 
ratteri greci,  che  formano  il 
nome  di  Diofcoride.  Vide  ne- 
gli anni  di  Gesù  Grido  . lun.. 
fol.  80.' 

Dipeno , e Siilo  de’  primi  fculto- 
ri Cretenfi  , che  fiorirono  nei 
tempo',  che  regnavano  i Me- 
di , cioè-  nell’  Oiimpiade  50. 
Chiamaci  in  Sciane  dà  quel 

pub- 
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pubblico  per  la  fabbrica  d'  al- 
cuac  flacae  degli  Dei , reftaro- 
no  in  tal  modo  /iifgu fiati  da-quei 
popoli , che  lafciarono  V ope- 
ra imperfetta  , e fi  partirono 
per  JErolia;  dopo  , di. che  fuc- 
ceilèital  carefiia,  che  ricorren- 
do ad  Apollo  n’  ebbero  in  .ri- 
fpofta , che  ngn  farebbe  cela- 
ta .fintantoché  non  fuflTero  ri- 
chiamati  gli  {cultori  ,a  termina- 
re gli  .Pei.  Ricercati  adunque 
con  ifquifìta  diligenza  con  pre- 
m]  e onori,  diedero  fine  .al- 
le immagini  d’  Apollo  , di  Dia- 
na , d’  Ercole  , .e  di  Minerva , 
e ritornò  1’  abbondanza  . Ecco 
quanto  può  fare  il  Demonro  ! 
Borghini  fol.  257. 

Donta .Lacedemone  fiatuario  fco- 
lare  di  Di  peno , e di  Siilo  j V 
opere  di  coftui  lì  videro  nel 
teforo  d’Occavia  in  Roma  . Eauf. 
lib.jò.  fol  380. 

Doroteo  pittore  lavof?>  per  Ne- 
rone Imperadore  una  tavola  , 
che  fu  fofiituita  in  luogo  d’nna 
Venere  confumaca -dal  tempo 
nel  Tempio  di  Cefare  Padre 
d*  Angufto  . Piin.  iib.  35.  cap.io. 

Doriclide  ; vedi  Medontc . 

Dunflano  .-Uomo  di  Tanta  vita.»  e 
annoverato  fra’  Beaci  ; fu  Arte- 
fice meccanico  » ..e  intagliato- 
re} mentre  efercitavafi  nel  ter- 
minare un  calice  d’  oro  , il  De- 
monio in  ifpecie  corporale  i’ 
andava  tentando  , -il  che  com- 
prendendo -in  ifpirito  il  Santo  , 
con  le  tanaglie  iafccace  pigliol- 
lo  per  il  nafo , ne  lo  iafeiò 
fin  tantoché  non  ebbe  1’  gpe- 


ra  finita . Oonido»  Toan.  Brcm' 
!ton<coI.  3 78.  Jin.  64^ 
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ECato'doro  eoa  Softrate  anfwn- 
due  Statuari  fufèro  una  beL 
hflima  Minerva  AJifcra  di  bron- 
■Z.a»  Polib.  Iib.  4,  fol.  340.  lit.D. 
Eporo  Efefino  Maeftro  d’  Apel- 
le , prima  di  Panfilo  . Jun-fol.84; 
Egefandro  è riportato  dabLomaz- 
■JZD  in  vece  d'  Agefaadro  ; lavo- 
rò nel  Laoco-oiice  , come  fi  è 
detto  . 

Agia  Statuario,  epaolo  di  FIdIa  , 
fiori  nell’  Olimpiade  S3.  Juii. 
fol.  p4. 

Eginardo  > .ovvero  Einardo  Ar- 
chitetto , chiamato  il  Magno 
per  la  fublimità  della  feienza 
nell’ Architettura.;  fervi  a Car- 
lo Magno , e d’  ordine  di  que- 
gli erede  fabbriche  magnifiche.* 
Jun.  fol.  82.  fioriva  nel  780. 
Eiada  Statuario  Argivo  , Maefiro 
di  Eidia.  Jun.  fol. .8  3.  Vedi 
Gelada . 

Elena  Pittrice  Egiziana  figlia  di 
Timone , dipinfe  la  Battaglia 
Iffica,  la  quale  Vefpafiano  col- 
locò nel  Tempio  della  Pace  . 
Jun.  fol.  P4- 

Elio  Adriano;  vedi  Adriano . 
Eliodoro  Statutario  fece  molte  Sta* 
tue  di  Cacciatori , »d’  Armati , 
di  Sacerdoti  » e di  due  -Lotta- 
tori, che  furono  podi  nei  por- 
tico d’ Ottavia.  .Jun.  fol.p4. 
•Elotca  (cultore  , e pittore  d’  Eto- 
Jiavdipinfe  Giunone  nel  Tem- 
pio d’  Ardea  , e Torto  vi  fcrif 

fe 


fe  carmi  latini . Sandrarc  fol.  79. 

Bndeo  Statuario  Aceniefè , (co- 
lare di  Dedalo  , feguitò  il  Mae- 
ftro  in  Creta , e condufle  una 
Minerva  , fotcofcrivendovi  iP 
proprio  nome . findio  fu  un 
altra  Statuario  , una  Minerva 
del  quale  tutta  d’  avorio  fti-=’da 
Auguilb  erecfa'neir  ingrelTb  del- 
la Tua  porca.  Jan.  fdl.  83.- 

Eflos  figlio  di  Sach , fu  inventore 
delle  immagini , e de’  Padiglio- 
ni-; morl'l’anno  della  creazio- 
ne del  Mondo  1140.  e viite 
908.  atinii,  Cronifioria- del  Pa- 
dre  Timoteo  da  Termine  Càr- 
mclicano  iib.  i.  fol.- 42.' 

Entoco  Statuario  fece  un  Sima- 
lacro  di:  Jegno  .-Pauf.  lib.  a.  fai.» 

I ip. 

fipimaco  Architetto  Ateniefe;  ve- 
di Diogneco . 

Bpitincanov  Iiìtina  gemma  > ne!-- 
ia  quale  è incagliata  la  teda  di' 
Marcello  nipote  d*  Augufio  , e 
in  un* altra,  in  ciii-è  effigiac®' 
Germanico  , leggefi  Epitincano 
faceva  ; Amendue  quede  gem-' 
me  fono  riferite  da  Fulvio  Or- 
fini , dal  Fabri,  e dal  Dati  fol. 
118. 

Eraclide  Macedbnrio  ; fcolare  di* 
Cameade  dipinfe  Navi  ; andò 
col  Re  Perfeo  in  Atene , do- 
ve fioriva  Mecrodoro  , e 'ivi 
morì.  Sandrarc  £01.75.  Eradi- 
de  Tarentino  Archicetto  . Era- 
clido  Focefe  fculcore,  fono  nel 
3 un.  fol.  94. 

Brigono  macinatore  di’  colori  nel- 
la fcuola  Nealce  , tanto  fi  ap- 
profittò nella  pittura , che  fi- 


però  'gli  ahri.  compagni . Saa- 
drarc  fol.  78. 

Ermodoro  Salanvino  architetto , 
eoo  fuo  dilègno^ftabHì  il  Tempio 
di  Marte  ncE Circo  Flamini©. 
Jùn.  fol.  p5- 

gfmogene  Aiahandeo 'architetto , 
diede  in  luce;  un  Volume  del 
Tempio  Jonko  di  Diana.  Er- 
mogene  pittore  Aifricano  . Er- 
mogeno  Gicerejo  Statuario  fe-- 
ce  un  Apollo -di  bron/.o^^  in  Co- 
rinto . Jun.  fol. 

Ermolao  Statuario  adornò  i Pa- 
lagi Palatini  de’  Cefari , Jun. 
fol.  pC?.' 

Etone  Seniore  ingegnere',  e mac- 
chinifia  faraofo  Alefiandrino  , 
fiorì  120.  anni  avanti  Gesù  Cri- 
fio.  Erone  juniore  fcrifie'  mol- 
ti libri  circa  varie  colè  mec- 
chaiiiche;  fiorì  ' nel  tempo  d’, 
Eraclio  Imperadore , che  re*' 
gnava  1’  anno  Jun.  fol.p<5. 

Evante  pittore  dipinfe  in  due  ta-» 
volo  Andromeda,  e Prometea i 
Jun.  fol.  81. 

Eubio  fculcore  Tubano  ',  lavorò 
un  Ercole  di  candida  pietra 
Faùf.  lib.  p.  fol.  558.' 

Ebuiide  fculcore  Padre  d’  EucMr  # 
fabbricò  un  Apollo  . Paaf.  lib.  1. 
fol.  4. 

EucadmO'^  Statuario  infegnò  " ad 
Androfieae  . lun.  fol.  8(5. 

Encliione  pittore  , e fiatuario  Gre- 
co fiorì  nell’  Olimpiade  107» 
fu  nòbile  pittore  , e benché  ado- 
peralTe  folo  quattro  colori , 
f infe  egregiamente  ■ tragedie  / 
commedie  , e Semiramide,  che 
acquifiava  il  Regno  da  una  da- 
migli" 
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migella.  Plm.  Jib.  35.cap.  io. 

"Euchir  cognaro  di  Dedalo  fa  ia- 
ventore  della  pittura  in  Grecia 
( per  quanto  ne  fcrive  Arido. 
Cile.)  Euchir  fcultore  Ateiiie- 
fe  figlio  d’  Ebulide  fcalp\  Lot. 
latori , Armati , Cacciatori , « 
Sacerdoti  al  Sacrificio . Euchir 
Piadieo  fcolare  di  Carta  ,*  vedi 
Demerato . Jun.  ibi. 

Buclidc  fcultore  Ateniefe.  Eucli* 
de  fcultore  Egmeca,  Padre  di 

i Simile  , che  fece  il  Simulacro 
di  Giunone  nel  Tempio  ,di  Sa^ 
mo . Euclide  pittore  , chiama- 
to ancora  Eucichide , dipinfela 
Vittoria  fopra  un  carro  tirato 
da  due  Cavalli.  Euclide  Me- 
girenfe  Geometra , che  fu  a’ 
tempi  di  Socrate , ed  un  altro 
Euclide  juniore  Geometra  ali- 
tato, tutti  fono  nel  lun.  fol.S^. 

Budoro  dipinfe  ^pere  fceniche  « 
Jafciò  qualche  memoria  ne’bron- 
zi . Sandrarc  fol.  77. 

Bvenore  d’  Efefo  Padre , e Mae- 
ilro  di  Pairafio  illudre  pittore, 
che  iìorì  410.  anni  avanci  Ge- 
sù Grido . Dati  fol.  44. 

Bufranore  d’ Idmo,  fcolare  d’  A- 
ridide,  non  folo  dipinfe,  ma 
figurò  ancora  in  marmo  , in 
bronzo  , e in  argento  ; fu 
Uomo  facile  nell'  apprendere 
ogni  arce  ; diede  quella  mae- 
ftà  agli  Eroi , che  loro  fi  con- 
veniva ; olfervò  le  proporzio- 
ni , e degradò  le  figure , Di- 
pinfe in  Efefo  un  Uiid’e  , che 
addedrava  al  giogo  un  Bue  e 
un  Cavallo  *,  dipinfo  parimente 
in  Atene  dódici  Dei  1 e in  al- 
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tri  luoghi  ibellìnimì  quadri 
ScrilTe  un  Trattato  della  fimme- 
tria  , e de’  colori . Fiori  nciP 
Olimpiade  i04,Sandrart  fol.òj. 

Eumaro  Ateniefe  ingegnosi  di  fa- 
te Ri  ratti  d’  ogni  figura  , ma 
con  un  folo  colore  e però 
anch’fiir>  fu  chiamato  Mono- 
cromate : vide  avanti  Balarco  » 
che  .fiori  nell’  Olimpìade  iSa 
Sandrarc  fol.  51. 

Eupompo  di  Sicione  artificiofb  pit- 
tore, e Mattematico  , divifs 
in  tre  ordini  la  pittura  , che 
per  V avanti  era  in  due , cioè 
Attico  , e Afiatico , aggiutt’ 
gendovi  il  Sicionio  ; benché 
avede  riportaci  i principj  da 
Eufenida  ; interrogato  , qual 
Maeftro  degli  antichi  feguitaf-; 
fe  i lifpofe  , la  natura  : fu  Mae- 
flro  di  Panfilo , che  infegnò  ad 
Apelle , e concorrente  di  Zeu- 
ii . Fiori  nell’Olimpiade  p3« 
Sandrarc  fol.  60. 

Euripide  pittore , e fcrltcorc  di 
Tragedie.  lun.  fol.  88. 

Eulenida  fu  Maedro  d’  Andide 
pittore  di  fingolarc  virtù  ; fio- 
ri nell’ Olimpiade  100.  Plin.  lib. 
35.  cap.  IO. 

Eutichide  fcultore  da  Mileco,  da- 
va grande  fperanza  , ed  era  vi- 
cino ad  uguagliarli  a Prafitelet 
fe  morte  immatura  non  Io 
rapiva  al  mondo , compiuto 
-che  ebbe  il  terzo  ladro.  Eu- 
tichidc  Statuario  fiorì  nell’  O- 
Jimpiade  120.  Autichide  pitto- 
re i detto  Auclide  , vedilo  di 
fopra  . lun.  fol.  89. 

Auciccate  ftatuario  di  Sicionè  fi- 
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glio  , c fcolare  di  L ilTppo  , fu 
robuilo  , e più  force  del  pa- 
dre nelle  opere  fue , ville  nell’ 
Olimpiade  120.  Plin.  34.  c.  8. 

Eutigraramo  ; vedi  Deoaeraco- 

r 

Abio  MaOlmo  Cavaliere  Ro- 
mano perirò  nella  legge , nel- 
le lettere  umane , e antiche, 
e Principe  de*  pittori . L’ anno 
450.  dalla  fondazione  di  Ro- 
ma, e 302.  avanti  la  venuta 
del  Redentore  noflro , dipinfe 
il  Tempio  della  lalute  : tal  di- 
pinto durò  fino  air  età  di  Pli- 
nio , come  riferjfce  nel  fuo  lib. 
35.  cap.  4.  Sandrarc  foJ.  So. 
vedi  Manilio. 

Falcrione  dipìnlc  Siila  convertito 
in  moftro  , mentre  lavavafi  in 
un  fonte,  le  di  cui  acque  era- 
no fiate  afiatfaiace  da  Circe. 
Sandra  re  fol.  77. 

Fenice  ftatuario  fcolare  dì  Li- 
fippo . Plin.  lib.  34,  cap.  S. 

Fidia  Ateniefe  pittore  , e Prin- 
cipe degli  fcultori,  imparò  da 
Ippo  nell’  Olimpiade  po.  In- 
tagliò iu  avorio  il  famofo  Gio- 
ve Olimpico  , c poco  dopo 
in  fimile  materia  la  tanto  de- 
cantata Minerva  alta  60.  cu- 
biti ; nello  feudo  di  quefta  v* 
incife  ia  guerra  delle  Amazo* 
ni , e de’  Giganti  : ne’  calzari 
il  conflitto  de’  Lapiti , e de’ 
Centauri:  e nella  bafe  trenta 
X)ci . Altre  Minerve  di  metal- 
lo da  lui  formate  furono  ve- 
nerate nc’  Tempj  delia  Fortu- 
Te/f99  XllL 
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tsa  in  Roma,  e di  Diana-.  ìa 
Efefò . Fabbricò  una  Venere 
per  le  Logge  d’  Ottavia  ; pa- 
rimente il  Bucefalo  domato  da 
AlefTandro  Magno , a compe.. 
lenza  deli’  altro  di  Praficele  -,  fra 
figure  gigajitefche  , che  in  oggi 
s’ ammirano  nel  Monte  Palati- 
no , in  faccia  alla  porta  de! 
palazzo  Papale  , con  iferizio- 
ne  : Opus  f ìndia  e . Opus  Pr/r« 
^ìtelis  ; il  Borghìni  fol.  258.il 
Dati  fol.  rop.  il  Sandrarc  foL 
42.  A fimilicudine  d’  Apelle 
non  fi  vergognava  efporre  al 
pubblico  findicato  le  fue  ma- 
nifatture, ed  egli  darvi  dietro 
uafcoilo  per  correggerle  .Scrif- 
fe  più  volte  nel  piedifiallo  del- 
le figure  il  nome  de’  fuoi  feo- 
Jari . Fu  de’  primi , che  Javo- 
Tafle  di  balio  rilievo  . Ebbe 
molti  competitori  in  Atene  , 
che  però  accufato  da  quelli  d* 
avere  trafugato  quantità  d’  oro 
nella  fabbrica  d’  usa  fiatua  t» 
purgò  la  calunnia  col  disfare 
1*  opera  ; onde  gli  emoli  con- 
vinti , fi  levarpno  dal  Mondo 
col  mezzo  del  veleno , per  non 
foggiacere  a pubblica  infamia - 
FileOwS  Architetto  fcrilTe  un  Vo- 
lume fopra  la  fabbrica  del 
Tempio  di  Minerva.  Vicru. ira 
proem.  lib.  7. 

Filefio  Statuario  d’  Eritrea  , fece 
due  Giovenchi  di  bronzò  ira 
Elide  . Pauf.  in  fine  lib.  4.  . 
Filifco  pittore  dipinfe  la  bottega 
di  un  pittore  con  un  fanciul- 
lo , che  lofTiava  nel  fuoco. 
Plin.  lib.  35.  cap.  XI.  Filifco 
LUI  ^ Sta-' 
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StaEuari©  Rodiana  fcolp^  usi 
Tempio  folto  i portici  d’  Ot- 
tarii un  Apollo  f una  Diana  > 
c le  nove  Mitfe . Eiin.  llb.  35. 
cap.  5»  ilt  Borghini  fol.  2é$, 
non  diftiague  1*  imo  dall’  altro  , 
Filocare , o Filocle  pittore  Egi- 
ziano » uno  de’  primi  » che 
dade  alla  luce  i barlumi  del- 
la pittura  a lìmilitudiae  di 
Cleante  in  Corinto , come  fi 
è detto  . Borghini  foL  i66» 
lun.  fol.  i5j. 

Filomaco  lavoratore  in  marmo , 
memorato  da  Snida  per  un  Si- 
mulacro d’  Efculapio  con  dili- 
genza lavorato.  lun.  fol.  16^. 
Filone  Architetto  di  Bifanzio 
molto  lodato  dagli  Ateniefi 
per  il.  difegno  di  quel  fam<ofo 
; Porco  d’  Atene  capace  di  mil- 
, le  Navi  . Diede  in  luce  un 
Volume  delle  proporzioni  de" 
, Sacri  Tempi  : un  altro  deli" 

. Armamentario  navale  , che 
1 fabbricò  nel  Porto  Pixeo  un 
!,  altro  delle,  fabbriche  , dello 
Torri  j de’  muri , e de’  luoghi 
muniti , con  le  regole  militari 
per  i’  offefa  , e difefa  i fcrilTè 
ancora,  delle  macchine . lon. 
fol.  161.  id.3.  Regifira  pari- 
mente un  altro  Filone  Stat-ua- 
j‘io,  che  efercitalTi  in  lavo- 
rare Lottatori , Cacciatori  € 
Sacei'dod  al  facrificio.* 
Filopinacv^ , foprannome  impoflo 
ad  un  pittore  , che  arfe  d’  a- 
more  per  bella,  fanciulla  Eri- 
trea , da  lui  dipinta . liia.  fol. 
1Ò3.  vedi  Pigmalione. 

Tilof»ao  Erecrio  Gr§so^  /colare 


di  Nìcomtco,  dipiafc  al  Re 
Caflandro  la  battaglia  d"  AlcG. 
fandro  con  Dario  , lavorò  con 
celerità  , e ritrovò  via  più 
fpedica  degli  altri  nel  dipinge- 
re. Plin.  iib.  J5.  cap.  10. 

Fradmonc  Statuario  Argivo  , con 

. Dedalo , Policleto , « Agelada 
fabbricò  il  Tempio  al  Dìo  tu- 
telare degli  Orci ..  Pauf.  lib.  6> 
fol.  358. 

Frillo  ebbe  grido  di  gran  pittore 
nella  ^o.  Olimpiade..  Ridòlfi 
par.  I.  fol.  5. 

Frinone  Statuario  ,,  (colare  di  Po- 
licleto. lun.  fol.  1Ò4. 

F uffizio,  detto  ancora  Sufficio  , 
fu  il  primo  che  da  de  in  luce 
un  Volume  d’  architettura  in 
Roma  . Vicru.  in  proera, 
lib.  7. 

G 

G Alato  > detto  ancora  Gel2<- 
to  pittore  , dipinfe  Omero  , 
che  vomitava  un  fonte  d’elo- 
quenza r e tutti  i pittori  cor- 
revano a bere  di  quell’ acque. 
Eliano  iìb.  13. 

Gelada , detto  ancora  Biada  i ve- 
di Biada» 

Gemino  greco  Mattematico  , e 
profpecuvo  , riportato  dal  Lo- 
mazzo  nel  Trattato  di  pittu- 
ra a fol.  2df. 

Gige , nato  in  Libia  ( Provincia, 
dell’  Alia  minore  ) portò  T ar- 
ce pittorica  in  Egitto  ; e fu-  de’ 
primi , che  fègaadè  le  figure. 
Convengono  gli  Icrictori  , che 
h pittura  nafceirs-  dairombra 

cld 


«lei  fole  f o ^eì  lume  , la  qui- 
le  dintornaca  con  un  fHIo  , o 
con  carbone  faeeflè  apparire 
abbozzi  delle  figure , a'ile  qua- 
li col  tempo  furono  aggiunti 
i chiatifeuri , e la  direr/ità  de* 
colori , che  diftinguono  iè 
parti;  còme  dottamente  fcrive 
il  Sandrarc,  e il  Ridolli  nd~ 
ia  pare  J.  fol.  4. 

Ciziade  ftatuario  Lacedemone  * 
fece  il  Tempio  di  Minerva , e 
la  di  lei  Statua  di  bronzo  - 
Pauf.  lib.  ni.  foL  ip3.  e Jp6c 

Glauzia  fiatuario  Egineta , fece 
«n  carro  » e fopra  d’ cfìb  la 
Statua  di  Gelone.  Jun.  fol.  pi. 

Cjlauco  di  Chi®  nell’ Olimp.  25. 
fu  il  primo  , che  fitrovafìè  il 
modo  di  unire  il  ferro.  Glau- 
co artefice  ingegnofo  di  Sa- 
mio . Glauco  Lemnio  infìgne 
Statuario  . Glauco  Argivo  Sta- 
tuario. Glauco  fabbricatore  di 
Navi  ; tutti  fono  nominati  dall* 
lun.  foJ.  p2. 

Glicera  pittore  di  Sidone  notato 
dai  Lomazzo . 

GiiconCfO  Glaucone  Ateniefe» 
fu  memorabile  per  il  famofo 
Ercole  Farnefe  ( così  detto, 
perchè  (là  eretto  nel  Cortile 
de’  Sereniflimi  di  Parma  in  Ro- 
ma . ) Quanto  fia  tremenda  , 
bene  incela , rifentita  , dintor- 
nata , e mufcolata  quella  Ala- 
tila, lo  dicano  tanti  Intagha 
tori , tanti  pittori , e tante  ftam- 
pe,  che  mai  fi  fono  faziate  di 
darla  in  luce  : Dirò  folo , che 
ritrovata  fenza  gambe , fuda- 
fono  \ coftri  fecoìi  a rifarle; 


e fu  r artefice  Fra  Gugìielrrìo 
della  Forca  ( come  fi  dirà  nel- 
la feconda  parte  . ) Furono 
poi  ritrovate  le  proprie  gam- 
be r anno  i$6o>  ma  il  Buoi- 
narruoti  filmò  bene  non  do-' 
verfegli  mutare , per  il  belloi 
accompagnamento  che  gli  fa- 
cevano le  moderne.  Diti  foL 
117. 

Gorgalo , e Demofilo  pittori , la- 
vorarono figure  di  terra , e di 
pietra  ; dipinfero  nel  Tempia 
della  Dea  Cerere  in  Roma  , ® 
deferiflèro  in  verfi  i loro  di- 
pinti. Borghini  fol. 

Gorgia  fiatuario , fiorì  neif  O- 
'limpiade  87.  Plinio  lib,  34. 
cap.  8. 

Grillione  fculcore  è nonainaco  da 
Laerzio  nel  lib.  5. 

l 

JAdes  fiatuario  > condifcepolo  di 
Zeufi  fculcore  ; furono  amen- 
due  allievi  di  Srlanione  ; fiori- 
rono nell*  Olimp.  114.  Plin» 
lib.  34.  cap,  8. 

Icano  fiatuario  lavorò  Lottato-^ 
ri , Armati , Cacciatori , e Sa^ 
cerdoti.  Plin.  lib.  34.  cap.  S. 
Jetimo  architetto  fabbricò  i Tesw- 
pj  d’ Apollo  nel  Monte  Gotilio  , 
e di  Cerere  in  Eieafi:  icrifiè 
un  libro  del  Tempio  Dorico  di 
Minerva,  che  è nella  rocca  di 
Atene.  Fiorì  a tempi  di  Peri-; 
de,  Strabo  iib.  p.  fol.  385. 
Ideo  pittore  è nominato  da  Xs- 
nofonce  nel  lib.  ò. 
lerone  : vedi  Tlepokmo  « ' 


Ifì  figurò  Nettano  » e la  vlttorii, 
Sandrarc  foL  77. 

Igenone  fa  autichiflìmo  pittore 
Monocromato.  Jun.  foL  p8. 

llario  Bitinio  fiorì  in  Atene  nella 
pittura , e fa  ammirabile  neir 
efprimere  le  faccie  degli  Uomi- 
ni ; fa  emolo  d*  Eufranore  : re- 
fiò  con  tutta  la  fua  famiglia  uc- 
cifo  da'"  Barbari,  fotto  Valente. 
Iraperadore  . Jun.  fol.  py. 

Jott  fiaraario  fiorì,  nell*  Olimp-. 
114.  fol.  lOI.. 

Ipatodoro  ftatuario  fiorì  nelì’O- 
limp.  Ila.  Pauf.  nel  lib.  io. 

, fol.  d.  narra  le  opere , che  fece. 

Ippo,  o Ippias  fiatuario , e mae- 
llro  di,  Fidia,  Jun., fol.  97. 

Jppodamas  architetto  di  Mileto 
fabbricò  agli  Ateniefi  il  Pireo  « 
Jun.  fol.  93. 

Xrcne  figlia  e difcepola  di  Grati- 
no dipinfe  una  fanciulla  nel 
Tempio  di  Cererai  Borghini. 
fol.  2BÒ.. 

Jiidoro  Milefio  architetto , e In- 
genere , di  Giufiiniano  Impera- 
dore.-  indoro  nipote  del  fopra- 
detto  fervi  al  medefimo  Impe- 
radore  nelle  fortificazioni  della 
Città  di  Zenobia.  Ifidoro  fia- 
suario  fa  fommamente  lodato* 
per  1’  Ercole  intagliato  in  Pa.- 
iria.  Jun.  fol.  102». 

L 

LAbeone’  Fretore , Gonfole , e: 
Pittore  Romano.  <».  Ridolfi 
pare.  I.  foL  12. 

Laches.  Statuario,  Lindo  fece  il 
CòloiTo  dd  Sole  iri  Rodij 
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fio  Ladies  è chiamato  ancora 
Chares  , del  quale  fé  n*è  par- 
lato in  Carete  . lun.  fol.  103. 

Laconc  Statuario  fiorì  nell*  Olim- 
pìade 87.  Plin.  lib.  34.  cap.  8. 

Laippo  Sicioneo  Stataajrio , fi- 
glio , e Scolare  di  Lifippo  ; 
fiori  nell*  Olimp..  120.  lun^v 
fol.  104.- 

Lala  Cizena  Vergine  Vertale,  di- 
pinfe » c fcolpl  in  avorio  i Ri- 
tratti di  molte  Matrone  Ro« 
mane»  e dallo,  fpecchio  ne  ca- 
vò il  proprio  Sembiante  i non 
vi  fa  a fuoi  tempi  pennello 
più  /pedito  del  fuQ , quindi  è, 

che  perla  confervaca virginità» 
e per  la  gloria  di  tante  virtù, 
gli  fa  eretta,  una  Statua , che 
oggi  vedefi  nel  nobiliflìmo  Mu- 
£eo  Giufiiniano  in  Roma  fio*, 
ri  al  tempo  di  Marco  Vairo- 
ne, cioè  33.  anni  avanti  la 
venuta  del  nofiro  Redentore ... 
Sandrarc  fol.  85. 

Learco  Statuario  Regino,  fufe  di 
bronzo  il  più  antico  Simula- 
cro di  Giove , che  mai  fufle 
di  tal  materia  fabbricato  . Pauf. 
lib.  III.  fol.  194. 

Leocare  Flifeo  Rodiano  Scultore, 
e Statuario  : vedi  Briafiì . 

Leonide  fcriflevar)  Prcceccldella 
profpettiva . Vitru.  in  prosm. 
lib.-  7.  Quefio  Leonide  da  Plin. 
nel.  lib-  3 (5.  a cap.  > . [è  chia- 
mato. Leone  Saffo . Leonide 
Pittore  Antedoniefe  fa  fcolare 
d*  Eufranore  ..  lun.  fol.  lod"*.- 

Leontifeo  è memorato  da  Plin, 
nel  lib.  35.  a cap.  5.  per  la 
pittura  d*  Arato  vitcoriofo , 

Le- 
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Leonzio  Sratuano  è nominato  dal 
Lomazzo  nel  Traccato  di  pit- 
tura a foL  56^0 

Lìcio  Statuario  figlio  di  Mironc» 
fu  fcolare  di  Policlcio:  le  o- 
pere  fue  fono  dcfcritte  da  Paul.- 
lib^  5.  foJ.  jji- 

Lifia  in  una  fola  pietra  fece  un 
carro  con  quattro  Cavalli,  e 
fopra  Apollo , e Diana;  queft'’ 
opera  fu.  memorabile , non  folo 
per  la  bellezza  , ma  ancora 
per  efière  fiata  confecrata  da 
Augufto  ad  Ottavio  fuo  Padre, 
ibpra  il  Monte  Palatino  . Bor- 
ghiiii  foL  265.  Lifo  di  Mace- 
dònia, e Lifon  amendue  Sta- 
tuari fono  nei  lun.  fol.  li/» 

Lifippo  Sicionco  illuflre  Pittore , 
Statuario  , Scultore  , Inventore 
della  quadratura  dc’corpi,  Scrit- 
tore di  pittura  , e privilegiato 
da  Aleflandro  Magno  come 
Apelle , cioè  d’ avere  egli  fola 
la  gloria  di  fcolpirlo  in  mar- 
mo , o bronzo  ; fu  Icolare  d* 
Eupompo  i c riferifcono  gli 
Autori , che  perfezionafTe  fino 

- 610..  opere;  fiori  nell’  Olirne 
piade  ii2.  Sandrartfol.  60. 

Lifillrato  di  Sicione/^Statuario , e 
fratello  del  fopradetco  Lifippo, 
fu  ìL  primo , che.  gettafic  di 
cera  , formafle  di  geflb,  e fa- 
cefic  figure  al  naturale , ritra- 
endo dal  vero.  Quello  modo' 
di.  modellare  venne:  tanto  in  u- 
fo  che  niun  Maeftro'  gettava 
in  bronzo,  fe  prima  in  tal  mo- 
do nj|j)a  avcfle  fatto  prove  di- 
verfe  ..  Borghini  fol.  255.  lun.. 
fol.  117., 
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Lucio  Manilio , o Mallio  celebra 
Pittore  in  Roma,  invitò  feco 
a cena  Servilio  Gcminio,  il  qua- 
le vedendo  i figli  del  Pittore 
aflai  diformi , Lucio  , gli  difle, 
tu  pÌ9gi  molto  bene,  mafcol- 
pifci  molto  male  ; a cui  rifpo- 
fè  , fappi , che  dipingo  di  gior- 
no , c fcolpifco  di  notte.  Ma- 
crobio  ne*  Saturnali,  lib.  ii*,- 
cap.  2»- 

Ludio  Romano  grande  Invento- 
re, C primo,  che  dipignefle 
in  muro  Città  terreftri , ma- 
ritime , ville , campi,  felve,  fiu- 
mi , alberi , fiori , frutti  , cac. 
eie  , pefcagioni , e navigazioni 
coir  introdurvi  Uomini , Don- 
ne , e Animali  in  varie  forme, 
o attitudini  fcherzanti . Fiori 
ne*  tempi  di  Cefare  Augufto  « 
Borghini  . Plinio . Sandrart  foL 

8j». 
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MAIa  dì  Chìo'  Ifola  delP’  Ar^- 
cipelago:  vedi  Antermo. 
Mandrocle  Architetto  di  Darioo 
lun.  fol.  118.' 

Manilio;  vedi  Lucio,  e Fabio 
Mafiimo , che  fu>  detto  aneli® 
efib  Manilio  i,  quelli  per  V ec- 
cellenza* de’  quadri  , che  dipin- 
fe  nel  Tempio  della  Salute,,  ri» 
portò  la  gloria  , che  tutti  iFa- 
bj  fucceflbrii  fullàro'  cognomi- 
nati» Pittori . Borghini.  fol.  4-?, 
Marcia  di'  Marco-  Vairone  Pittri- 
ce, ritralTe  molte  Femmine  Ro- 
mane , con'  la  velocità  del  Tuo 
pennello  fuperò  Sopilo  , e Dio- 

ni- 
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nifio.  Bofghmi  fol.  i8(T. 

Marco  Ludio  » febbcne  orioudo 
d’  Etolia  , detto  però  Romano: 
vedi  Ludio  . 

Macofane  Scolare  di  Panfia  » fa 
diligente  Pittore  > ma  diede  ^el 
crudo,  e duro.  Sandrart  fol.  75. 

Medonte  Lacedemone  Statuario , 
c fratello  di  Doriclide  , amen* 
due  impararono  V arte  da  Pi- 
ceno , e da  Siilo.  Pau$.  lib.  5. 
fol.  yig, 

Megale  Statuario , con  Antifilo  , 
e Poteo  lavorarono  nel  teforo 
de’  Carcaginelì , vicino  a Sido- 
ne lun.  fol.  iip. 

Melampe  Architetto  , fcrifle  i 
Precetti  delle  proporzioni.  Yitr. 
in  proae.  lib.  y, 

Mehnzio , o Melante  di  Sicìone, 
condifcepoio  d’  Apelle  nella 
Scuola  di  Panfilo , riufcì  infì- 
gne  per  i fondamenti  pittorici; 
le  opere  fue  furono  comprate 
da  Tolomeo  Re  di  Egitto  con 
eibrbitantiflìmi  prezzi.  Sandrarc 
fol.  66.  ScriOe  varj  Precetti 
della  pittura.  lun.  fol.  izo. 

Mengcm.o  ( dal  Lomazzo  ) detto 
Menechìno  antico  Statuario,  fe- 
ce una  Diana  cacciatricc  d’ a- 
vorio  legato  in  oro ,-  fcnflè 
dell’  arte  fua , e fiorì  nell’  O- 
limpìade  87.  Pauf.  fpl.  433.. 

Menelao  è nome , che  Ila  inca- 
gliato in  due  Statue  congiunte 
d’  una  Madre , e di  un  figlio , 
che  fi  fiimaao  efiere  fimbolo 
deir  amore  reciproco,  e fono 
nella  Città  di  Roma  nel  Giar- 
dino Aldobraadini  a MoPxte 
Magaanapoli.  Dati  fol.  iiS. 
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Mcaeflratie  Scultère  dì  chiaro  no- 
mé  nel  Tempio  di  Diana  Efc« 
fina  , fece  di  marmo  un  Erco- 
le , e un  Ecace  tanto  rilucente» 
che  i Sacerdoti  avvertivano  quel- 
li » che  entravano , a non  fif- 
farvi  troppo  lo  fguardo,  per 
jjoa  reliare  abbagliati  - Borghi» 
ni  fol.  164* 

Mcnippo  ; di  tal  nome  furono 
duo  Pittori  memorati  da  A- 
pollodoro , oltre  hr  Filofofo  » 
c uno  Statuario.  Sei  altri  Pit- 
tori .di  tal  nome  regiftra  Laer- 
zio nel  Lib.  6. 

Mcnodoro  Aceniele  Scultore.  la* 
vorò  Lottatori , Ibldati , Cac- 
ciatori , e Sacerdoti  al  Sacrifi- 
cio ; di  fua  mano  oggi  confer- 
vafi  in  Tebe  un  Cupido  ad  i- 
mitazione  di  Praficele.  PauC 
lib.  p.  fl>l.  5 81. 

Mennone  Architetto  in  Ecbatania» 
Città  nella  Media;  fabbricò  il 
Palagio  del  Re  Ciro  di  pietre 
diveife  legate  in  oro,  e fi  con- 
fiderà per  una  delle  fette  ma- 
raviglie del  Mondo . lun.  foh 
lo.  Menncne  Egiziano  and- 
chiffimo  Pittore  , Statuario , e 
Cudode  delle  facre  ImmaginL 
Furono  così  belle  le  fue  fta- 
tue , che  peccoffe  da  raggi  del 
fole  nafeente  , fembrava  , eh® 
movelTero  il  labbro  per  arti-; 
colare  le  parole.  Nel  Sepolcro 
di  Simandio  Re  dell’Egitto  (di 
circuito  un  miglio  ) formò  tr© 
altifiìme  Statue  , una  delie  qua- 
li area  il  piede  di  mifura,  che 
olcrepalìava  i fette  cu^ti , co- 
me rapporta  il  Sandrart  nellai 
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vita  dì  Gige  Lidio  a fbl.  4^* 
e il  Borbone  nel  libro  dello 
ftatua  a fol.  5(5. 

IMecagene  Gnofio  Architetto»  fi- 
glio di  Ctefifonte , lavorò  nel 
Tempio  di  Diana  Efsfina  ia- 
fieme  col  Padre.  lem.  fol.  122. 
vedi  ^hrefifrone  . 

Metico  Architetto,  faccia  piaz- 
za di  Atene  , denominata  dal 
fuo  nome  piazza  Metica.  Pol- 
luce lib.  S.  cap  ro. 

Merodio  Monaco  Romano,  Pre- 
dicatore , Scrittore  Ecclefiafti- 
co  , Uomo  veirerabile  ,di  fanti 
cofiumi,  c pittore  infigne  . Tn 
certa  battaglia,  che  Bogaio  Re 
de’  Bulgari  diede  a’  fuoi  nemici, 
refiò  fra  gli  altri  prigionieri  in 
potere  del  Re . Quelli  tanto  fi 
compiacque  della  di  lui  elo- 
quenza , ciré  1’  ammife  a fami- 
gjiari  difeorfi . Con  tale  occa- 
llone  , defiofo  Metodio  di  gua- 
dagnare quell’anima  grande  al 
Cido  , più  vokeintrodufie  ma* 
tene  di  Santa  Fede , ma  tut- 
to in  vano;  diede  pertanto  di 

■ piglio  pennelli , e fcgreta:- 
mentc  dipinfe  il  Giudizio  uni- 
veifale  , impegnando  ogni  fiu- 
dio  nell’  efprimcre  Gesù  CriRo 
fulminante  con  Fecerna  lènren- 
za  i dannati.  Introdotto  Bo- 
gaio alia  villa  di  si  terribile 
gettacelo  , rimale  inorridito  , 
e più  che  mai  confufo  al  rac- 
conto di  quel  tremendo  mille, 
ro;  che  però  iafiammaco'  d’ 
»n'  fanto  ardore , con  molti 
Cittadini  riccvetteùl  Santo  Bat- 
1’  anno  845.  Ccdredo 


jfbl.  ^40.  riferito  dal  lun.  nel 
lib.  I.  delle  pittare  antiche 
cap.  4.  §.4. 

Metrodoro  Acenìefé  dilcepolo  di 
Cameade  : fa  Filofofo,  e pit- 
tore , e fu  mandato  dagli  Acc- 
nidi  a L.  Paolo  per  ornare  il 
di  lui  Trionfo  , e per  ammae- 
ftrargli  i figlmoli  : fiori  idd. 
anni  avanti  la  Redenzione  del 
Mondo.  Sandrart  fbl.  y(5. 

Miciade  figlio  , e difcepolo  dt 
Mala  Scultore , che  fiori  nell* 
Olimpiade  do. 

Miccio , o Micone  amato  (colar® 
di  Zeufi  . lun.  fol.  £23. 

Micone  altro  Pittore , detto  F 
luniore , Patire,  0 Maellro  di 
Timarete  Pittrice . Micone  fa-* 
tuario,  figlio  di  Nicoerate,  la- 
vorò fatue  equefri , e pede- 
fri  . lun.  fol.  124.  Micone 
Principe  de’  Pittori  Aceniefi  » 
dipinfe  la  pugna  de’  Centauri  ^ 
e gli  Argonauti , che  viaggia- 
vano in  Coleo.  Quella  Tavo- 
la fu  dedicata  al  Tempio  di 
Callore . EfprelTe  bene  in  pie* 
tura  le  battaglie  ; ebbe  un  fi- 
glio’ per  nome  Onata,  che  fiorì 
nell’  Olimpiade  83.  Sandzars 
fol.  55. 

Midone  Solco  , difcepolo  di  Pir©« 
maco  Statuario  Macedone.  San- 
drart  fol.  78. 

Mirmecide"  eccellencifiimo , e dì- 
ligentillìmo  fcultore  , formò 
un  carro  con  quattro  cavalli , 
e la  guida  di  elfi , ma  così  m 
picciolo  , che  una  moica  con 
1’  ali  copriva  il  i«cto  ; fimii- 
ments  formò  una  nave  d’  avo- 
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rio , che  flava  nafcofla  fotto 
di  un’ape.  Borghini  fol.  ^6$. 
vedi  Caiisrate  . 

Mironc  famofo  p^r  1’  opere  di 
bronzo,  gettò  Animali,  fatiri. 
Dei,  Uomini,  e in  fpecie  quel 
beir  Ercole,  che  era  in  Roma 
nel  Palagio  di  Pompeo  Magno; 
fu  fcolare  di  Agelide  , e rinfcl 
mirabile  nello  fcolpire  le  tefte, 
come  Praficele  le  braccia , e 
Policleco  il  petto.  Piorl-nell* 
Olimpiade  87.  Borghini  fol. 

I 2Ò4.  lun.  fol.  IZ7.  Mirone 
Satuario  di  Licia , fcolare  di 
Policlcto.  Plin.  lib.  34  cap.  i. 

Mnafìdeo  Sicioncto,  e Mnafihimo 
figlio , e fcolare  d’  Ariftide , 
fono  citati  dal  Sandrarc  fol. 
78.  nella  vita  d’Elotca. 

Mnefarco  Padre  di  Pitagora , ar- 
cificiofo  maeftro  per  ifcolpire 
in  gemme  , cercò  più  la  lo- 
de , che  il  guadagno.  Laerzio 
lib.  8. 

Mufo  ftatuarìo  donò  alli  popoli 
di  Corinto  un  Giove.  Faufi 
lib.  5.  fol.  334. 

Aluzio  Architetto  fcientifico  , c* 
dificò  i Tempi  della  Virtù  , 
e deli’  Onore.  Vitru.  in  proeni. 
lib.  7. 

N\ucero  Ratuario  fece  un 
Lottatore  anelante  . Plin. 
lib.  34.  cap.  8. 

Naucide  Argivo  flatuario , lavo- 
rò m bronzo , in  avorio , c 
in  oro  ; fiorì  con  Diomede , 
Canaco,  e Patrocle  neiroiimp, 
Plin.  lib.  3^.  cap.  8. 
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Naupazio:  vedi  Sodias» 

Nealcc  accurato  pittore.  Valerlo 
Nafi  lib.  8.  cap.  11.  Scrive  , 

' che  volendo  dipingere  la  fpn- 
ma  alla  bocca  -d’  un  Cavallo 
anelante,  nè  TÌufcendogli  rap- 
prefentarla  al  naturale , fopra- 
fatto  dallo  fdegno,  avventò  nel 
quadro  la  fpugna,  della  quale 
fi  ferviva  a pulire  1 pennelli^ 
c percuotendo  a cafo  le  nari- 
ci , lafciovvi  imprelTa  la  fpuma 
fimiliffima  al  vero  : non  dilìi- 
mile  cafo  fi  racconta  d’Apdle. 
Dati  fol.  94. 

H^earco  padre  , e maefiro  d’Nri- 
fiarcte  pittrice . Borghiui  fol. 
2.86  > 

Nerone  artefice , e lavoratore  di 
gemme.  lun.  fol.  131.  Nero- 
ne Imperadore  fiorì  nella  pit- 
tura , e nella  plaftica  .*  Adria- 
no , Aleflandro  Severo,  e Va- 
lentiniano  Imperadori  anche 
elfi  maneggiarono  i pennelli , 
e lafciarono  memorie  pubbli- 
che in  Roma . Ridolfi  part. 
I . fol.  Hi» 

Neflb , figlio,  e fcolare  d’Afiero- 
ne  pittore.  Sandr.  in  Eletta 
fol.  78. 

Nellocle  Statuario  emolo  di  Fi- 
dia , fiorì  nell’  Olimp.  83.  lun. 
fol.  132. 

Nexaris  Arefiìtetto , fcriflc  i pre- 
cetti delie  proporzioni.  Vitru. 
in  proaem.  lib.  7. 

Nicea  Accniefe  ebbe  gran  nome 
per  la  franchezza  nel  dipinge- 
re animali  al  naturale . Malva» 

é 

fa  part.  4.  fol.  129. 

Nicearco  dipinfe  una  Venere  fra 

gli 


gli  amori , dipinfe  ancora  le 
Grazie , ed  Ercole  pentito  del- 
la Tua  pazzia  . Piira.  lib.  35. 
cap.  n. 

Niceo  pittore  nato  in  ^Collanti, 
nopoli  da  madre  figlia  d’  un 
Etiope , e pure  ella  nacque 
bella , e bianca  di  colore  fi- 
mile  al  nofiro,ed  egli  da  det^ 
ta  madre  nacque  Etiope.  Plin. 
lib.  7.  nat.  hift.  cap.  li.  • 

T>?icerato  Ateniefe  ftatuario , fi- 
glio d’  Eutemone  > creile  un 
Efculapio  nei  Tempio  della 
Concordia  in  Roma;  fiorì  nell’ 
Olimpiade  124.  Plin.  lib.  34. 
cap.  8. 

Nicero  Tebano,  figlio  d’Arifiide, 
e fratello  d’  Arifiippo  ; vedi 
Arifiide . 

Nicia  Ateniefe , fcolare  d’  Antl- 
docto , fu  pittore  di  chiaro 
nome  , dipinfe  benilìimo  le 
femmine  , c fece  tanto  bene  a 
chiaro,  e feuro  , che  1’ opere 
fue  parevano  di  rilievoi  colorì 
una  Ninfa  Nemea , la  quale 
da  Siliano  fi  porcata  d’  Afia  a 
Roma;  un  Bacco,  che  fi  vi- 
de  lungo  te  Tipo  nel  Tempio 
della  Concordia  ; un  Giacinta, 
che  da  Cefare  fu  condotto  d’ 
A/efiàndria  a Roma  ; in  Efefo 
il  cclebiato  fcpolcro  di  Mega- 
lilia  Sacerdocelìa  di  Diana;  e 
in  Atene  1’  Inferno  d’  Omero; 
fece  queft’ opera  con  tanca  at- 
tenzione d’  animo  , che  men- 
tre la  conduceva  a petfezione, 
qualche  volta  chiedeva  a’  Tuoi' 
famigliari  fe  quella  mattina  a- 
velle  pianzato;  di  quella  pic- 
7o;v.  Xlll, 


1306 

cura  il  Re  Attalo  » e Tolomeo 
vollero  dargli  feflanta  talenti 
(che  fono  36000.  Icudi  d’oro) 
ma  egli  volle  pluteo  fio  farne 
un  dono  alla  patria.  Fiorì  nell’ 
Olimpiade  iia.Sandrarc  fol  6^5. 

Kieofane  elegante  pittore  fi  di- 
lettò di  colorire  fatti  antichi , 
per  maggiormente  eternare  la 
gloria  degli  Eroi  ; fu  Uomo 
impetuofo.  Morì  ne’  tempi  d* 
Apellc,  e di  Protogene.  San- 
drart  fol.  73. 

Nicomaco  Tebano  , figlio,  e feo- 
Jare  d’  Arifiodemo  , e fratello 
d’  Arifiidc  ; allo  Icrivere  di  Plin. 
Jib.  35.  cap.  IO.  dipinfe  il  ratto 
di  Proferpina  , che  per  molto 
tempo  fu  confervaco  in  Cam- 
pidoglio , una  Venere,  un 
Apollo,  una  Diana,  e altre  in- 
finite pitture  per  la  franchez- 
za , colia  quale  le  conduceva. 
Fiorì  nell’  Oiirnp.  112.  San- 
drart  foJ.  do. 

Nicone  Architetto  , padre  di  Ga- 
leno Principe  della  medicina  • 
lun.  fol.  135. 

Nicone  pictoic.  /Tllanus  lib.  7. 
cap.  38.  de  anirnalibus  . 

Nicofiene  pittore,  maefiro  di  Teo- 
doro Samio  , e di  Stadio.  Fiinll 
lib.  35  cap.  li. 

Nicolliaco  pittore , riguardando 
eftarico  un’  Elena  dipinta,  da 
Zeufi  , fu  interrogato  da  uno 
de’  circofianti , che  cola  £tIì 
{offe  accaduto;  rilpofe,  non 
così  m’ interrogar  efii  ; le  avelli 
j miei  occhi,  u^lianusvar.  iufi. 
lol.  14.  47.  Nicoùrato  Santo 
martire  ; 'vedi  Cafiorio. 

M m m m Nin- 
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Ninfodoro  Tfigegnere , e mecca- 
nico fcriflè  un  Libro  delle  mac- 
chine Vicru.  in  procm  Jib,  7. 

Kotkero  pittore,  e medico  in/i- 
gae  , divenne  cieco  , e vilìè  fi- 
no all*  ultima  vecchiaia , nel 
qual  tempo  fu  vifìeatoda  Os- 
tone  primo  Imperadorc  nel 
pa  (faggio , che  fece  per  San 
Gallo,  litortiando  a Roma*, 
lun.  foh  ijd. 

! 

o 

OLiab  , e Befeleel  furono  reni- 
tori  ammaeflrati  da  Dio , 
de’  quali  fi  legge  nell’  Efodo  al 
cap.  3 1.  che  li  riempi  di  fa- 
pìciìza  , e di  feienza  nell*  ope- 
rare ciò  » che  fi  può  fare  coti 
r oro  , coli’  argento  , col  bron- 
zo , col  marmo  , e con  ogni 
forta  di  legno  . 

Olimpiar  Di  quella  Pittrice  non 
non  fi  ritrova  altra  memoria, 
fe  non  che  infegnaffe  1’  arte  ad 
Autobolo.  Plia»^  lib.  35.  cap. 

w. 

Olimploflene  Statuario  fcolpl  tre 
Mute  in  Elicona . Faus.  iib.  9, 
fol.  5115. 

Olimpo  Statuario  memorato  ds 
Faus.  hh.  6.  fai.  349. 

O nfahone  Pittore  , <e  (belare  dr 
Micia,  fu  la  delizia  , e T aiuto 
del  Maefìro  in  opere  varie  • 
Pauf.  iib.  16.  fol.  ij6. 

Ouada  Pittore  dipinfe  ahi  Piateli 
Erjganea  afflitta  per  la  conte- 
iàde’iìgjli-  Pau-s.  lib.  fol. 

351- 

Oaata  pictors?  dipinfe'  ’i  mmì 
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nel  veflibolo  dell*  Àlea  re  di  Mi- 
nerva . Onata  Egincta  Statuario, 
c figlio  di  Nicone»  lavorò  per 
3 popoli  di  Tafia  an  Ercol© 
di  bronzo;  per  gli  Elei  un 
Mercurio  , per  r Frgalenh  una 
Cerere , pagata  fei  mila  fcudis 
varie  ftacue  equeft’i  , e pede- 
flri  di  lua  mano  fono  in  di- 
* verfì  luoghi . Fiori  nell’  Olrm- 
piade  83*  Saiidrare  fol.  55.1un* 
fol.  lyj. 

Onero  (latuario,  c TiTaco  fuo 
fratello  lavorarono  un  Giove^- 
PauC  lib.  5.  fol.  333. 

P A 

P Acuvio  poeta,  fcrlttore  di  tra- 
gedie, e pittore  Brundufino 
dipinfè  favole,  viffe  in  Roma, 
dove  con  i iuoi  pennelli  ador- 
nò il  Tempio  d*  Ercole  in 
Campo  Vaccino;  nonagenario 
mori  in  Taranto,  circa  l’O- 
limpiade 15-5.  lunio  foL  I3p, 
Borghini  fol.  43. 

Panco  Ateniefè  , detto  ancora 
Paneo , fratello  di  Fidia , nell* 
Olimpiade  8’3.  dipinfe  in  Eiide 
lo  feudo  di  Minerva  , e la 
Battaglia  dr  Maratona  con  i 
ritratti  dei  Capitani  Ateniefi  , c 
Perfìani . Sandrart  fol.  5 1. 
Fancias  flatuario  di  Chio  imparò 
l’ arte  da  Softrate  fuo  padre  , 
che  vide  nell’  Olimpiade  1 14. 
Fauf.  lib.  IO.  fol.  3Ò0.  Un’al- 
tro Fanclo  llatoano  regilha 
Teofrailc . 

Panalo  di  Macedonia  difcepolo 
é’  Eu’pompo  jinfcl  celebre  per 
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i fondamenti  della  pittura,  delle 
belle  lettere , e deiraritmccica, 
e della  geometria;  non  volle 
infegnar  l'arte  per  minor  prez- 
zo d’  un  talento , ogni  dieci 
anni , c a fìmiie  ragione  io  pa-< 
gò  Apelle  di  lai  difcepolo.  Per 
i’  autorità  di  cedui  in  Sidone, 
poi  in  tutta  la  Grecia  fu  or« 
àiaìto  , che  i fanciulli  nobili , 
prima  d'  ogni  altra  cofa  , im- 
paraferò  a difegnare.  Borghini 
foi.  271.  Vi  fu  un  altro  Pan- 
filo Statuario,  e fcolare  di  Praf- 
fitele , citato  dal  Sandrarc  a 
fol.  52. 

Paolo  Emilio  Cavaliere  Romano 
fu  così  amante  della,  pittura  , 
e della  fcaltura , ch^  oltre  le 
belle  lettere  , e filofoda  , Ja  fe- 
ce iafegnare  ai  fuoi  figliuoli, 
Plutarc.  foJ.  470.  Fu  la  pittu- 
ra, e la  (cultura  dai  Greci,  e 
dai  Latini  eunuca  in  tanto  pre- 
gio , come  arte  liberale  , che 
con  pubolico  bando  li  vietò  alli 
fervi , e alli  condannati  per 
qualfivoglia  misfatto  il  poterla 
elcrcicare . Borghini  iol.  43. 

Parralio  nacque  in  Efefo  , e non 
in  Atene  ( come  vogliono  al- 
cuni ) fu  figlio , e dilcepolo  d' 
Evenore  iliullre  pittore,  con- 
corrente di  Timante  , e di 
Zeufi,  il  quale  dclufe  col  fin- 
to velo  dipinto  j fu  fecondo 
nell’  operare,  e il  primo  che  ri- 
trovalTè  le  vere  proporzioni , la 
galanteria  dei  lembianti , la  va- 
ghezza dei  capelli,  la  vennllà 
della  bocca,  e la  perfezione 
dei  dintorni  j periochè  cono- 
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feetìdo  il  proprio  valore,  infu- 
perbico , e gonfio  vefliva  di 
porpora , portava  corona  d' 
oro , pofava  Ja  delira  fopra  li- 
na mazza  gemmala , dichia- 
randoli Principe  delia  pittura  , 
e oriundo  d'  Apollo . Circa  l' 
opere  fai  fi  ha , che  il  M eiea- 
gro , 1*  Ercole , e il  Perfeo  , 
dipinti  in  Rodi  , tre  volte  pcr- 
cofli  dal  fulmine,  rimafero in- 
tatti; 1’ Arcigallo,  cioè  il  Prin- 
cipe dei  Sacerdoti  di  Cibele, 
fu  fommamente  flimafo  da  Ti- 
berio ; il  Bacco , fu  tenuto  in 
venerazione  in  Corinto  ; Il  Pro- 
meteo tormentato  , con  grave 
commozione,  fu  ammirato  dal 
Macedone  in  Efefo.  Per  figa- 
rarlo  ai  naturale  comprò  un 
prigioniero  d’  Olinto  , io  con- 
duflc  in  Atene , e fieramente 
r aflifie  fino  a morire  . Andrea 
Scoto  dubita  fe  tal'  accidcace 
fia  vero  , o finto  per  ekrcizio 
dei  Declamatori , come  afib- 
lutameace  non  à per  vera  1* 
voce , che  il  Buonarroti  legafle 
in  Croce  un'  Uomo  , e ve  la 
facelTe  morire , per  efprimere 
al  vivo  r Immagine  del  Salva- 
tore fpirante  . Altre  tavole  di- 
pinfe  in  piccolo , c in  grande. 
Fiorì  nell’  Olimpiade  95.  Dati 
fol.  43* 

Pafia  pittore  fcolare  d’  Erigono. 
Piin.  Jib.  35.  cap.  i£. 

Palitele  plaftico , ftacuario,  fculco- 
re  , c Intagliatore  , chiamò  Ja 
. plafiica  madre  di  quelle  arti , 
onde  mai  fi  diede  ad  opera 
alcuna  , che  prima  non  l’avef- 
M m m m a fe 
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fe  modellata  dì  terra . Scrifle 
cinque  Volumi  dell’ opere  più 
belle,  che  faffero  ai  Tuoi  tem- 
pi nel  Mondo  . Nacque  in 
Grecia  , e vide  in  Roma,  dove 
intagliò  un  Giove  d’ avorio  per 
il  Tempio  di  Metello  . OiTer- 
va,  che  quello  non  è Graffice- 
le , del  quale  lì  parlerà  a fuo 
luogo.  Pauf.  lib.  5.  foJ.  325. 

Pacrocle  ftacuario  , padre  , e mae- 
Rro  di  Dedalo  Sicionèo;  fiori 
nell’Olimpiade  Piiii.  Jib. 

24.  cap.  Pauf.  lib.  fol. 
347-, 

Paufania  , detto  pittore  delle  me- 
retrici . Paufania  Apolloniata 
Ratuario.  Paufania  Iftorico  Gre- 
co , da  cui  fi  fono  cavati  tanti 
profefibri  fparfi  per  quella 
prima  parte  , tutti  fono  nomi- 
nati dai  lunio  a fol.  340. 

Paufia  di  Sicione  figlio  , e fcola- 
re  di  Briet  poi  di  Panfil®  : 
quello  fu  il  primo , che  dipi- 
gnellè  palchi , volte , o foffit- 
ti , colori  in  piccioie  tavole 
danze  di  fanciulli;  amò  arden- 
lemente  Glicera  bella  fanciuU 
la  , che  vendeva  fiori , e la 
ritraflè  a federe  in  atto  di  tef- 
fere  una  ghirlanda,  e così  bella 
riufcl  la  pittura  , che  una  co- 
pia fu  da  Lucullo  in  Atene 
pagata  due  talenti  : dipinfe  un 
facrificio  , che  fi  vide  nelle 
Logge  di  Pompeo  , e molti 
cercarono  d’  imitarlo,  ma  nin- 
no arrivò  mai  a tanta  eccel» 
lenza  : fiorì  nei  tempi  d’  A- 
pclle , Burglfini  fol.  282.  lu- 
»io  fol.  145.  fandrart  fol.  Ò3. 
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Paufon  pittore  notiffimo  in  Gre- 
cia per  la  fua  povertà  : lo  ri- 
ferifee  Eliano . 

Peiras  llataario  formò  il  fimula- 
ero  di  Giunone.  Pauf.  lib.  u. 
fol.  115. 

Pericleto  Ratuario  fcolare  di  Po- 
licleto  Argivo  . lunio  fol.  148. 

Periclimeno  Ratuario  lavorò  con 
forza  Lottatori , armati , cac- 
ciatori, e facerdoti;  fece  il 
ritratto  d’ una  femmina,  che 
in  un  fol  pano  partorì  trenta 
figliuoli,  lunio  fol.  148. 

Perillo  fcultore  di  bronzo , fufe 
il  memorabile  Toro  , entro  il 
quale  chiudendoli  i rei , e fotto 
accendendovi  fuoco , a gran 
fienco  morivano  : in  premio 
di  tal’  opera  , fu  il  primo,  che 
vi  provaffie  la  morte,  per  co- 
mando di  Falaride  Tiranno  d* 
Agrigento.  Ovidio  Eleg.  12. 
vedi  Aruntio . Vi  fu  ancora 
uno  Ratuario  chiamato  Perdio 
che  fiorì  nell’  Olimpiade  87. 
lunio  fol.  148. 

Perfeo  pittore  amato  dilcepolo 
d’  Apelle , al  quale  fcrivendo 
il  Maeflro  , indirizzò  i fuoi 
precetti  dell’  arte.  Dati  fol. 

p8. 

Pigmaglione  Re  di  Cipro  , e fcul- 
tore amò  sì  ardentemente  un 
fimulacro  di  Venere , che  ac- 
ciecato  dalla  paffione , fc  ne 
ferviva  di  giorno , e di  notte 
di  concubina.  lunio  fol.  188. 
vedi  Filopinace. 

Pireico  umile  pittore,  anzi  chia- 
mato il  fordido  , perchè  ebbe 
genio  a dipignere  cofe  bafle  , 

co- 
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conrae  botteghe  di  fartori,  bar- 
bieri , ahni , vettovaglie  cc. 
Plinio  hb.  35.  cap.  io.  Saa- 
drarc  foi.  74. 

Pirgotele  fcultore  in  gemme  fu 
di  tanto  valore , che  Aledàn- 
dro  Magno  a lui  folo  concede 

10  feolpirlo  in  quelle , come 
ad  Apelle  in  pittura  , a Lifip. 
po  in  marmo  » e a Policleto 
in  bronzo.  Plin. lib.  37.  cap.  i. 

Pirilampo  datuario  nato  in  Mef- 
lina.  Pauf.  lib.  6.  fol.  349. 
Pirro  d’  Elide  ( dal  Lomazzo 
detto  Pirrone  , e nipote  di 
Dedalo  ) imparò  la  Filofofìa  . 
e la  pittura;  fiori  milJe  anni 
avanti  Ja  venuta  del  Media . 
Sandrart  fol.  49.  Laerzio  lib. 

9.  Un’  altro  Pirro  ftatuario  re- 
giftra  Paufania  lib.  6.  fol  579. 

Piromaco  datuario  fiorì  nella  120. 

Olimpiade.  Plinio  lib.  34.  cap. 8. 
Pificrate  datuario , li  videro  di 
fua  mano  un  Marte , e un 
Mercurio  nel  Tempio  della 
Concordia  di  Roma,  Plinio 
lib.  34,  cap.  8. 

Pifone  Calaureo  datuario  , e fco- 
lare  d’ Amfione , Pauf.  lib.  d. 

10.  fol.  625. 

Pitagora  ; di  quedo  nome  vi  fu 

11  Filofofo  Samio.  Un  Mufico 
pittore , e primo  inventore 
dei  paeli , e delle  mifure  ap- 
predò  i Greci . Due  pittori  , 
uno  Samio  , 1’  altro  Pario , e 
uno  fcultore  Regino  fcolare' di 
Clearco , quedi  dori  nell*  O- 
Hmpiadc  87.  ratei  li  ritrovano 
nel  lunio  a fol.  189. 

Pisat  pittore  di  Bara  ( Cadel- 
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Io  nell’Acaja)  dipinfe  l’ Eie» 
fante  di  Pergamo  , e praticò 
colorire  fopra  muri.  Piteo  Ar- 
chitetto negò  1’  ordine  Dorico 
ai  facri  TempJ  , e diede  ia 
luce  un  Volume  dei  MaufoleL 
•Pitia  datuario  fiori  nell’  Olim- 
piade 115.  Picio  architetto  di- 
fegnò  il  Tempio  di  Minerv» 
in  Priene.  Vedi  il  lunio  a foL 
190. 

Pici , o Picio  architetto  » e Icul- 
tore  t fu  il  quinto  dì  quei  ce- 
lebri maedri , che  lavorarono 
nel  fuperbidìmo  Maufoleo  d’ 
Artemifia;  fece  fopra  il  Sepol- 
cro una  piramide  , con  un 
Carro  tirato  da  quattro  Ca- 
valli , e 1’  altezza  era  di  piedi 
150.  quedo  Piti  ( riferito  dal 
Borghini  a fol.  43.)  dime,  che 
Ila  Picè  o fopramentovato  in 
Pitèa  : vedi  Briafìi . 

Pitocle  vivea  nell’Olimpiade  15^5. 
e lavorava  datue  di  marmo  • 
lunio  fol.  ipo. 

Pitocrico  datuario  di  quelli , che 
fecero  Lottatori  , foldaci , ar- 
maci , Cacciatori , e Sacerdoti 
al  facrificio.  Plin.  lib.  34.039.  8. 

Pitodoro  ; due  fcarpelliai  vi  fu- 
rono di  tal  nome,  uno  con 
CraterOy  l’altro  con  Artemone, 
i quali  adornarono  dì  bello 
manifatture  i palagi  palatini 
dei  Cefari.  Plinio  lib.  3Ò.  cap.  5. 

Platone  Filofofo  fi  dilettò  della 
pittura.  Borghini  foi.  43. 

Plifienero  pittore  Ateniefe  , fratel- 
lo di  Fidia  , fu  artefice  di  gran 
T nome.  lun.  fol.  166. 

Polemone  Alsd'andrino  pittore  è 

life- 


nferito  dal  Lomizzo , lanid, 
e da  Pliu.  nel  lib.  35.cap.11. 

Policarpo  fcultore  fece  una  Ve- 
nere» cJie  fi  lavava,  e un  De- 
dalo. Plin.  lib.  16.  cap.  5. 

Folicle  pittore  Atranaiccno  è 
memorato  da  Vitruvio  nel  lib. 

j 3.  Policle  Statuario  fiorì  nell* 
Olimpiade  101.  Uà*  altro  fco- 
lare  di  Stadie  , fieri  nell* 
Olimpiade  155.  Un*  altro,  che 
.fece  un*  Ermafrodito, fiori  nell* 
Olirttp.  145.  Policlg  fcultore 
fratello  di  pionifio,  e figlio  dì 
Timarchide,  lavorò  nel  Tem- 
pio di  Giunone , forco  i por- 
tici d’  Ottavia  in  Roma  . lun. 
foJ.  i6(S- 

Policieco  di  Sicioae  infisne  fta- 
Èuario  , e fcolare  d’  Ageiide , 
a competenza  dì  Fidia  lavorò 
un’  amazone  nel  Tempio  di 
Diana  Efefina  , altre  llacae 
nell'  Atrio  dì  Tito  Imperado- 
ye  » e in  Roma  un’  Ercole , e 
on’  Anteo,  Agli  Argivi  fece  nn 
'fìmnl&cro  di  Giunone  d’avorio, 
c d’  oro  , un*  Ercole,  che  uc- 
cideva 1*  Idra , un’  Ecate  di 
bronzo  , un’  Apollo  , una  La- 
cona^  e una  Diana  d’  alaba- 
ftro . Nello  fqolpire  il  petto 
delle  figure  non  ebbe  pari.  Eb- 
be gran  fcuola , e da  quella 
a’  ufeirono  celebri  Maefiri;  fio- 
rì nell’  Olimp.  87.  lun.  fof. 
157.  Fiorirono  ancora  Policle- 
to  Tafio  lavoratore  di  plaftica, 
e Poljcleco  ftatuario  Argivo: 
vedi  Ariftandro . 

Polico  Egineta  Statuario  » lan.  fol. 
lòS. 
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Policfate  fiaCaarlo  di  quelli , che 
fecero  Lottatori  , Soldati , Sa- 
cerdoti cc.  Plin.  lib.  34.  cap.  8. 

Polide  , o PoHo  » dal  Lomazzo 
è deferitto  per  pittore  , c feuU 
torc  , e Architetto.  Da  Vitruv. 
nel  proem.  lib.  7.  è dichiarato 
per  Machìnifia  , e Ingegnere 
di  Tcfialia.  Facilitò  la  manie- 
ra di  fare  gli  Arieti  militari  , 
infegnè  a Diade  , e a Cerea  » 
che  combatterono  per  Alefian- 
dro  Magno  ; Fcrifiè  un  Libro 
delle  Macchine . 

Pelidete . e Ermolao  ftatu&r j riem- 
pirono di  belUflìme  manifattu- 
re ì palagi  palatini  dei  Cefa« 
ri  , iua.  fol.  171. 

Peiidoro  : vedi  Agefiandro. 

Policcco  ftacnario  fece  la  fiatai  di 
Demoficne  O-'atore.  Plutarcup 
in  Demofihenern  . 

Polis  ftatuario  fu  di  quelli,  che 
fecero  Lottatori  , foldati , 9 

Cacciatori ec.  Plin.  lib.  34.cap.  $. 

Polifiratc  Ambraciota  ftatnario  • 
lun.  fol.  175. 

Poiìdonio  Efelìno  fiatuario,  e Co- 
niatore fiorì  ai  tempi  di  Pom« 
pco  Magno,  lun.  fol.  175. 

Polis  Plafiico  , al  tempo  di  Mar- 
co Varrotie  componeva  frutti» 
uve , pefei , c animali  di  terra, 
c così  ben  dipinti , che  non  fii 
difiinguevano  dal  vero,  luo« 
fol.  175. 

Roteo:  vedi  Megalc. 

Praflitele  Greco  famofifiìmo  fc*I- 
tore  in  marmo , e in  bronzo , 
formò  il  ratto  di  Prolèrpina , 
1’  Ubbriachezza  con  un  Bacco, 
c cn  Satiro  5 Ai  medio,  c Ari-. 

fio- 
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ftogitO'.ie , elle  ucclfero  il  Ti* 
ranno  ; quefte  ftàtae  eflendo  fta- 
fe  levate  da  Serfe  Re  di  Fcr- 
fia  , furono  ricuperate  da  Alef- 
fatidvo  Magno,  crìrrundate  a- 
glì  Aceniefi  . Scolpì  due  Vene- 
ri , una  connprata  da  qaelli  di 
Coo  , f altra  da  quelli  di  Gui- 
do , e berrchè  per  quefta  il 
Re  Kieomede  .ne  offerille  il 
pagatìento  di  tutti  i debiti  di 
quella  Città , tuttavolta  gir  fu 
segata  ; tale  n’ era  la  bellezza, 
che  un  giovane  ardentemente 
innamorato  d’  cfla , fi  nafeoie 
di  notte  nel  Tempio  per  isfo- 
gare  le  fue  voglie , a fimtliru- 
dine  del  Cupido  di  Proponti- 
tide  , a neh*  elfo  dalla  fui  ma- 
no Icolpito  , il  quale  rimafe 
kfcivannence  fporcato  da  un 
Rodiano.  In  Roma  fi  videro 
«n  Tritolemo-,  una  Cerere  , 
la  Buona  ventura  , un  Sileno  , 
tin*  Apollo  un  Nettano , ed 
anche  oggi  s*  ammira  nel  M'on- 
le  Palatino  il  Bucefalo  domato 
da  Alefiàndro,  fatto  a compe- 
tenza di  Fidia,  e forcofcriccovi 
Opus  Piasitelis  . Scrifle  cin- 
que Libri  d'eir  opere  famofe 
che  fu^rono  ai  fiioi  tempi  nel 
Mondo , in  pittura  , in  Icultii- 
ra  , e iir  architettura  ( tefii- 
monio  Varrone  . )■  Vifiè  nell* 
Olimp.  104.  Saadrart  fol.  63. 
Vi  fu  un  altro  Piallitele  da- 
tuario , che  fiorì  al  tempo  di 
Pompeo  Magno , cioè  75.  an- 
si avanti  Gesù  Crifio , ed’  è 
riferito  dal  B^orghini  fol.  262. 

Praxia  Atcniefe  fratuario , e feo- 
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lare  di  Calamide  . Pauf.  libi 
lo.  fol.  6 li» 

Protogetie  diligentiflìmo  pittore 
dì  Canno  ( Città  nella  Caria 
foggetta  a Rodi.  ) Il  Gilafio 
da  lui  dipinto  iir  Rodi  fu  co- 
tanto celebrato , che  Dememo 
nell*  efpugaare  quella  Città  » 
non  volle  fervirfidel  fuoco  per 
non  incenerirlo.  ApeiTe  bra-. 
mò  un  fuo  quadro  per  eia- 
quanta  tafentì . Dipinte  Cidip- 
pe  , Tlepolemone  , Flitco  fcrit- 
core  di  Tragedie,  il  Re  Anti- 
gono , Fefiide  madre  di  Ari- 
fìocile  , un’  Alefiàndro  Magno, 
® un  Dio  Pane  . GectA  figu- 
re di  bronzo  , e ne  formò  di 
terra . ScrilTe  due  Libri  della 
pittura . Fiorì  nell’  Olimpiade 
ti2.  La  concorrenza  della  li- 
nea con  Apelle  , vedila  in  A- 
pelle . Dati  fol.  8*4.  Sandrarc 
fol.  72. 

Pcoiico  ; di  tal  nome  furono  duQ 
flatuarj  citati  da  Paufaaia 

Quinto  P'edio  nipote  dì 

Pedio  Confblo  Romano,  fa 
muto,  ma  loquace  con  i pen- 
nelli alla'  mano  : arerebbe  inal- 
zato grandemente  il’  tuo  iio** 
me  , fe  al  tempo  di  Aagull» 
in  florida  età  non  futTe  mori* 
so . Sandfart  fol.  Sé. 

E E 

Feo  dèir  Ifola  diSamo . So- 
no di  parere  alcuni , che  da 

co- 
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coftui  nafcefle  i*  arte  di  lavo- 
rare di  terra , molto  tempo 
avanti  Dibutade  > e che  De- 
inerato , faggciido  da  Corinto 
fua  patria , conducelTe  in  Ica- 
lia  Encirapo,  ed  Eurigrammo 
maeflri  di  plaftica  per  propa- 
garla. Borghini  fol.  255. 

S 

SAIpione  bravo  Scarpellino  per 
intagliare  vafi  di  marmo.  Iu« 
nio  fol.  ip4. 

San  Lazzaro  Monaco  Greco  na- 
to nella  Città  di  Chazana  , fu 
infigne  pittore  , Teofilo  Icono- 
clafte  Imperadorc  di  CoHanti- 
nopoli , l’anno  830.  di  noUra 
fallite  pobDiicò  rigorofilfimo 
editto  , che  non  folo  fulTero  a- 
bolite  le  Sacre  immagini , ma 
puniti  con  pena  capitale  quei 
pittori , che  ne  avefiéro  dipin- 
te. Sordo  agli  ordini  Imperia- 
li , feguiva  il  Santo  pittore  a 
dipignerne  , onde  fu  crudel- 
mente tormentato.  Per  opera 
Divina  rimedb  in  falute*  nuo- 
vamente diede  di  piglio  ai  pen- 
nelli , ma  carcerato  , con  lami- 
ne di  ferro  infocate  gli  furono 
abbronzate  le  mani  ; non  man- 
cò Iddio  con  nuovo  miracolo 
rifanarlo  , e Teodora  moglie 
del  Tiranno  a‘  impetrargli  la 
libertà.  L’ anno  poi  842.  mor- 
to Teo.fiio  diiptìrata{Tiw'nce  per 
la  feoafitta  deli’  efercito  (uo, 
fi  adoperò  il  Santo  nel  reftau- 
rare  le  Sacre  Immagini.  Nel 
85Ò.  dall’  Imperadrice  , e da 
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Michele  il  figlio  Regnante,  con 
ricchiilìmi , e preziofi  doni  fu 
inviato  a Roma  per  inchinare 
Benedetto  HI.  Sommo  Ponte- 
fice , e ritornò  colmo  d’onori. 
Dovendo  poi  per  altra  amba- 
feiata  Imperiale  ritornare  a 
Roma,  morì  nel  viaggio,  c il 
luo  Corpo  fu  riportato  a Co- 
flantinopoli , e fepolto  nella 
Chiefa  di  S.  E /andrò.  La  Vi- 
ta di  detto  Salato  fu  data  alle 
ftampe  in  Roma  1’ anno  i58i- 
da  Lazzaro  Baldi  pittore  . 

San  Luca  Antiocheno,  Evange- 
lifia  , feguace  di  Paolo  , fcric- 
tore  degli  atti  degli  Apoftoli, 
Medico,  fcultore,  e pittore; 
litraflc  la  Santilfima  Vergine 
in  età  d’anni  48.  e quella  Sa- 
cra Immagine  da  Gerufalem- 
me  fu  portata  a Collantinopo- 
li . L’anno  poi  nòo.  per  Di- 
vina rivelazione  , da  F ra  Euci- 
mio  Carmelitano  fu  trasferita 
lopra  il  Monte  de  la  Guardia, 
tre  miglia  lontano  da  Bologna, 
dove  la  pietà  delli  Devoti,  nel 
1Ò73.  diede  pnneipio  ad  ua 
magnifico  portico  , che  ora  ter- 
minato , con  fo mma  maravi* 
glia  di  rutto  il  Mondo,  a detto 
Monte  conduce.  Cinque  limili 
Immagini  li  ritiovano  in  Ro- 
ma da  lui  dipinte.  Una  li  ve- 
nera nella  Chielà  de’  RR.  PP. 
Carmelitani  in  Bicfcia , e altre 
in  diverjj  luoghi , DdegnO  al 
naturale  Gesù  Crilto  in  etàd’ 
anni  12.  e tu  compiuto  il  ri. 
tratto  da  nano  angelica,  con- 
lervaco  nei  Santuario  di  S.  Gio* 

in 
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in  Roma . Intagliò  in  legno  la 
ftatua  di  Maria  Vergine,  che 
fi  venera  nella  fama  Cafa  di 
Loreto.  Viflè  S4.  anni,  e fu 
(èpolto  in  Godantinopoli , d’ 
indi  trasferito  in  Acaja  (Città 
della  Grecia  ) . Mafini  nella 
fcuola  del  Criftiano , edizione 
di  Milano  dei  i$6g.  a fol.  40. 
e 230. 

Sarnaco  Architetto  ferine  i pre- 
cetti della  limeiria.  Vitrav.  in 
proem.  lib.  7. 

Satiro  Architetto  fcrilTe  un  Vo- 
lume dei  Maufblei  : vedi  Piteo. 

Sauria  pittore  Sanilo  fa  invento- 
re degli  Orologi  folari , lun. 

ip5. 

Saarom , e Batracco  furono  Scul- 
rori  Spartani  . Molti  Autori 
fono  di  parere , che  per  effe- 
re  Uemini  ricchiffimi  fabbri- 
cailèro  a loro  fpefe  il  Tem- 
pio di  Minerva  nei  portici 
d’ Ottaria  , con  la  fperanza  di 
potervi  fcrivere  tal  memoria  , 
il  che  negato  loro , alarono  un 
artificio , e fu  P incidere  nelle 
bali  delle  colonne  una  Rana , 
e una  Lucerta,  geroglifici  dei 
loro  nomi.  Plin.  lib.  3(j.  cap.  5. 

Sceo,  o Scevo  Architetto  fabbri- 
cò una  Porta  della  Città  di 
Troja,  chiamata  Porta  Seca, 
dal  nome  deli*  Artefice.  lun. 
fol.  2p5. 

Scillo  , Scilio , Siilo  , o Sciro 
( come  ferire  il  Baldiaucci  ) 
vedi  Dipeno . 

Scopa  nell’  Olimpiade  Sp.  fa  in 
S&motracia  fcultore  di  chiarif- 
fimo  nome , per  il  Cupido , 
Tom  XIII, 


c Fetonte  dà  qsjei  popoli  ado- 
rati . Lavorò  f Apollo  , deti  i 
il  Palatino;  una  Dea  Velia  nei 
Giardino  di  Servilio;  un  Ke: 
tuno  , Tetide  con  Achille 
attorniati  da  Ninfe,  da  Trito- 
ni, e da  Delfini;  una  Venere, 
che  quali  fuperò  la  bella  di 
Gnido , di  Prafiitele;  finalmen- 
te avanzato  nell’  età  operò  nel 
nobilifiimo  Maufoleo  d’Artemi- 
fia  . Borghini  fol.  260.  e 262, 
vedi  Brialìl . 

Serambo  Egineta  fiatuario  . Pauf. 
lib.  35.  csp.  IO. 

Serapionc  dipinfe  per  eccellenza 
le  fccnc  dei  Teatri  Romani , 
ma  non  s’  avanzò  mai  a fare 
figure;  ne  parlano  Plinio,  Var- 
rone  , il  luaio  , e il  Sandrarc 
a fol.  74. 

Siadra  fiatuario  Ipartano.  Tunio 
fol.  203. 

Silanione  Architetto  fcriiTe  i Pre- 
cetti delle  proporzioni.  Vitruv. 
in  proem.  lib.  7.  Un'  altro 
filanione  fiatuario  fiori  nell’O- 
limpiade 114.  fu  fopranomina- 
to  il  pazzo , perchè  infranfe 
varie  llatue  di  fua  mano  , per 
l’ infaziabilità , che  nudriva  di 
mai  perfezionarle  abballanza. 
lun.  fol.  ipp. 

Sileno  Architetto  compofe  un 
Volume  delle  proporzioni  Do- 
riche . Vitru,  in  proem.  lib.  y. 

Sillace  Regino  pittore  è nomina- 
to da  Atenèo  lib.  5. a cap.  13. 

Simeo  llàcuario  fece  Lottatori , 
Soldati , Cacciatori , e Sacer- 
doti. Plin.  lib.  34.  cap.  S. 

Simile , o Simiiide  fcultore  Egi- 
O 0 o o nsca 
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nera  figlio  fi’ Euclide  fculcore; 
javorò  nel  Tempio  di  Samo , 
fiorì  ai  tempi  di  Dedalo,  lun. 
fol.  2 00. 

Simo  pirtore  dipiofe  un  giovane, 
che  ripofava  n^lla  bottega  di 
un  imbiancatore  da  panni , e 
una  Nemefi  ► Sardrart  foL  77. 

Sifnone  fcultorc  figlio  d*  Epela* 
mo . lun.  fol.  ipp.  Simone 
fiatuario  Egineta  * Fiin.  lib.  5. 
cap.  341. 

Simaiiide  pittore  dipinfe  un’Aga- 
tarco  : fé  poi  quefto  Simonide 
lia  quello , che  nell’  Olimpiade 
di.  correndo  uno  fiadio,  fu  vin- 
citore , o quello  , che  fu  Ca- 
pitano dei  Siracufani,  o il  poe- 
ta  » che  fu  anco  pittore , non 
lo  fa  il  Sandrarc  a fol.  77, 

Sinfoiiano  Santo  Martire  : vedi 
Cafiorio  .• 

SInoon  ftatuario  fcolare  d’  Ari- 
flccle  . lun.  fol.  200. 

Siroperfa  pittore  d’  Anaftafio  Im- 
peradore . lun.  fol.  205. 

Sififo  lavoratore  di  vali  di  bron* 
20 . Iim.  fol.  200. 

Socrate  pittore  ritrafie  Elculapio 
con  le  figlie  Igina , Egle  , e 
Panace  v dipinfe  il  pigro  , che 
torceva  una  fune  da  nave,  e 
un’  afino  la  rodeva . Sandrart 
fol.  75.  Socrate  Tehano  fcul- 
tore . Altro  focratc  fcultore 
figlio  di  fofronilco  deferiva  il 
lun.  a fol.  2 2 0.  Il  Lomazzo 
tegidra  focrate  Filofof©  Ate- 
niefe , coi  dire  , che  fu  fcar. 
pellino;  vedi  Sofronifeo . 

Sodias  con  Naupazio,  e con 
Menccmo  fecero  una  Diana 
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Cacciatrice  d’  avòrio  , e d’  o- 
ro  : fiorì  nell’  Olimpiade  87. 
Paus.  lib.  7.  fol.  433. 

Sofiìo  Atenicfe  Padre  di  Sofocle 
Oratore  tragedo  , fu  bravo  Ar- 
chitetto , e lavoratore  di  bron- 
zo . lun.  fol.  200. 

Sofronifeo  Padre  di  Socrate  Fi- 
lofofo  javorò  in  maroio*  Val. 
Maf.  lib.  3.  cap.  4. 

Somis  datuario , e plaftico  è ri- 
ferito da  Paus.  nel  lib.  é.  a 
fol.  371. 

Sopiio  pittore  fece  opere  di  gran 
lode  , ma  fu  fnperato  da  Mar- 
cia di  Marco  Varrone.  Bor- 
ghlni  foK 

Sodrate  Architetto  di  Gnido  inal- 
zò la  Torre  nell’  Ifola  del  Faro 
d’  Aledaadria  fotto  Tolomeo 
Re  deir  Egitto , che  fioriva 
nell’  Olinapiadc  1 1 2.  fu  la  fpe- 
fa  di  800.  talenti . Ifac.  Vof. 
fius  lib.  *.  cap.  7.  lunio.  fol. 
SOI.  Sodrate  ftatuario  Nipote, 
e fcolare  di  Pitagora  Regino  , 
con  Ec&codoro  fece  una  bel- 
lifiìma  Minerva  Alifera  di  bron- 
zo . Polibio  lib.  4.  fol.  340  D. 

Spiotaro  Corintio  fu  1’  Architet- 
to del  Tempio  d’  Apollo  in 
Delfo , e quefto  fi  vede  anco- 
ra ai  nodri  giorni.  Pauf.  lib. 
IO.  fol.  61^. 

Spurio  Carvilio  ftatuario  inalzò 
un  Giove  in  Campidoglio . 
PJin.  lib.  34.  cap.  7. 

Stadio,  o Stadièo  ftatuario  Ate- 
niefe  fcolare  di  Nicoftene , e 
Maeftro  di  Policle  , che  fiorì 
nell’Olimpiade  155.  Pauf.  lib. 
C-  fol.  351. 

Stra- 
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Strafirate  Fonditore  di  bronzo 
fervi  Alefikndro  Magno;  tal’ 
Artefice,  ( da  Valerio  MalTìmo) 
fi  crede  fui'fe  Dinocrate  ,conie 
fi  è detto . 

Stenia  , o Scenide  d’  Olinto  fra. 
tello  di  Lififirato  fiatuario,  la* 
VOTÒ  le  ftacue  di  Cerere,  di  Mi- 
nerva , e di  Giove  per  il  Tem- 
pio della  Concordia  in  Roma, 
lun.  fol.  202. 

Stipace  di  Cipro  fiacuario  è ri- 
ferito da  Pfin.  nel  lib.  3 4.  cap.  8. 

Stomio  fìatuario  è defcritco  da 
Pauf.  nel  lib.  (J.  a fol.  371. 

Stratone  (cultore  fece  agli  Argivi 
il  fimulacro  d’  Efculapio  in 
alabafiro  : quello  è il  più  fa- 
nìofo , che  ai  giorni  nofiri  fi 
reda  : PaufaniaJib.  2.  fol.  127. 

Straronico  Intagliatore  fece  un 
fatìro  addormentato  fopra  un 
vafo , che  fu  cofa  degna  da 
vederli.  Plin.  lib.  33.  cap.  12. 

Scrangoglione  flacuario  lavorò  A- 
mazoni  , una  Diana , e ire 
Mufe.  lun.  fol.  203. 

V-  T -..ij 

TAlete  Sicionèo  pittore 

gnanimo . Laertius  in  vita 
Taletis  lib.  I.  nomina  altri  quae- 
r©  artefici  di  finnil  nome. 
Tare  padre  del  Patriarca  Abramo 
fu  lavoratore  di  terra  e creta . 
Epiph.  lib.  I.  adver.  haerefes 
cap. I. 

Tarchefio  , Pitèo  , ed  Ermogeoe 
architetti  negarono  l’ ordine  Do- 
rico ai  facri  Tempi.  Vitru. 
lib.  4.  cap.  3. 
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Taurifco  pittore.  Taurifco  inta- 
gliatore in  argento . lun.  fol, 
205.  vedi  Apollonio. 

Telecle  fratello  di  Teodoro  fia- 
tuari , e figli  del  Reco  Sarnio 
loro  Maeftro  : compofero  in- 
fieme  il  Simulacro  d’ Apollo  ai 
Samj;  la  metà  della  fiatua  la 
fece  Telecle  in  Samo  ; 1’  altra 
metà  la  lavorò  Teodoro  ia 
Efefo  , e congiunte  le  parti  in- 
fieme  , riufcirono  cos)  ben  ac- 
cor-date  * che  fembrarono  da 
una  fola  mano  formate.  Bio- 
doriis  Siculus  in  fine  lib.  £. 

Telefane  pittore  dei  più  antichi 
di  Sicione . Telefane  llatuario 
Fceào , dimorava  in  Tellàlia  . 
lun.  a fol.  207.  Quello  Tele- 
fane ( il  Lomazzo  ) lo  chia- 
ma Telefante  fcritcore  delTarte  . 

Telefio  ftatuario  Aceniefe  formò 
un  Nettuno  , ed  Anficriack  liia 
moglie  d’  altezza  nove  cubi- 
ti, quelli  fi  adorarono  in  Te- 
no  . lun.  fol.  207. 

Tele  Ha  , o Teleta  fiatuario , con 
Arinone  Tuo  fratello,  detto  La- 
cedemone ( le  bene  oriundo  di 
Lacone  ) ereflero  un  Colollb 
di  Giove , alto  i3.  piedi . Pauf. 
lib.  y. 

Telocare  fiatuario  nella  foramità 
del  Maufoleo  d’  Alicaraanb,  fe- 
ce nel  Tempio  di  Marte  un 
Colollb  con  bellilfima  mae- 
fìria  lavorato.  Vitru.  lib.  ii, 
cap.  8. 

Tcocide  architetto  feri  de  i pre- 
cetti delle  proporzioni.  Vitru 
in  proem.  lib.  7. 

Teocle  fiatuario  Lacedemone fcQ 
O o 0 o 2 lare  • 


lare  di  Silio  , e di  Dipeno  , la- 
vorò fetcc  (Ielle  vefpertine  di 
legno  di  cedro . FauT.  lib.  C- 
fo!.  3 79. 

Teocofmo  Megarenfe  fcultore; 
nel  bofco  di  Megara , detto 
Olimpo , v’  è un  belliffimo 
Tempio  dedicato  a Giove  , nel 
quale  intagliò  il  Simulacro  d’ 
avorio  , e d*  oro  , ajucaco  da 
Fidia.  Faufania  iio.  i.  fol.  75. 

Teodoro . Di  tal  nome  vi  furo- 
no  quattro  pittori , il  primo 
dipinfe  la  guerra  Iliaca  in  più 
tavole , die  il  videro  nei  por- 
tici di  Filippo  in  Roma,  una 
Caflàndra  nel  Tempio  della 
Concordia , e un  Re  Deme- 
trio . II  fecondo  fu  di  Samo , 
e fcolare  di  Nicotlene . Il  ter- 
zo Ateniefc . Il  quarto  Efefino  . 
Tre  (latuafj , uno  di  Mileto  , 
r altro  Tebano  , 1’  ultimo  di 
Samo , fratello  di  Telecle  fo- 
pranominato.  Due  architetti, 
uno  Fecco  , che  fcrilTe  un  Vo- 
lli me  dell’altezza  dei  Tempio 
di  Delfo  , y altro  Lemio.  So- 
no tutti  quelli  artefici  difiia- 
lamente  deferitti  dal  lun.  fol. 
209.  dai  Sandrarc  fol.  77. , e 
nel  Borghii-ù  fd.  255,  fono 
confali . 

Teomnefie  Sardiano , fu  flatua- 
rio , che  ebbe  genio  a forma- 
re Lottatori , faldati , Caccia- 
tori , e facerdoti  al  facrificio . 
FJin.  lib.  54.  cap.  S. 

Teone  pittore  Samio  , dipinfe  Ci- 
taredo , c fpettacoli  tragici  ; 
come  farebbe  dire  , Orefie  agi- 
tato dalle  Furie  per  i’  uccifio- 
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ne  della  Madre  nel  Tempio  d’ 
Apollo  . lun.  fol.  2 s I.  Sandrart 
fol.  78. 

Teopropo  fiatuario  Egineta , get- 
tò un  Toro  di  bronzo  ne’  fa- 
cri  recinti  d’  Apollo  . Pauf.  lib. 
I®.  fol.  Ò24. 

Terone  di  Beozia,  fu  fiatuario, 
ed  è nominato  tra  Pauf.  lib.ò. 
fol.  3 70. 

Tefifone  , da  luti,  detto  Ctefi- 
foate  Gnofiia , è riferito  dal 
Lomazzo  per  fommo  archi- 
tetto del  Tempio  di  Diana 
Efefina  , e per  architetto  mi- 
litare . Si  nomina  ancora  dal 
detto  Lo.mazzo  un  Tefifonte 
fiatuario,  che  fcrifiè  deli’ arce  : 
vedi  Cherfifonte. 

Tefiloco  fcolare  d’  Apelle  . Dati 
fol.  98. 

Tefioco  di  Coo  , pittore  , e fra- 
tello d’  Apelle  , amendue  figli 
di  Ficio.  Dati  fol.  81. 

Teceo  , e Angeiioiie  fcultori , fe- 
cero un  fimulacro  d’  Apollo 
in  Delio,  furono  fcolari  di  Di- 
pgno  , e di  fillo  ; fiorirono 
neir  Olimpiade  87*  lun.  fol.  45, 
in  Calon.  fol.  14. 

Tilaco , e Onero  fratelli  ftatuarj 
compofero  infieme  un  Giove  » 
lun.  fol. 237. 

Timagora  Caicidenfe  pittore  j 
fcrifiè  delia  pittura  in  verfi . Lo- 
mazzo . 

Timante  di  Cipro  concorrente 
di  Zeufi  , dipinfe  Ifigenia  avan- 
ti r Altare  del  facrificio  attor- 
niata da  molti  addolorati  per 
r imminente  fua  morte;  laon- 
de avendo  fiancata  l’arte,  c 

frefo 

* 
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fpefo  tutto  il  dolore  nell’  cfpn- 
jiiere  i parenti , redandogli  da 
dipingere  il  padre  , ne  fkpen- 
do  in  eflb  fpiegare  maggior 
dolore  degli  altri , Jo  dipinfe 
in  atto  di  coprirli  il  capo  con 
un  lembo  del  manto.  Élprellè 
in  una  tavoletta  un  Cidopo  » 
che  dormiva , c volendo  far 
cooofcere  la  di  lui  grandezza, 
gli  fece  attorno  alcuni  Satiri , 
che  con  il  tirfo  mifuravano  il 
dito  groflb  delia  mano  ; fa 
opera  di  codui  un  Eroe , o 
Semideo  , che  per  lungo  tem- 
po fi  vide  nel  Tempio  della 
^ace  in  Roma . Vide  circa  1* 
Olimp*  5^3.  Sandrarc  foJ.  <So» 
Borghini  fol.  272. 

Timarchuie  datuario  Attico , con 
Timocle  fece  un  Elculapio,  e 
un  Apollo  con  la  cetra , Lot- 
tatori , Cacciatori , Guerrieri , 
Sacerdoti , ec.  fu  padre  di  bo- 
lide , e di  Dionifio  ; fiorì  nelR 
Olimpiade  155.  lun.  fol.  205. 

rimarco  dacuario  fioiì  neif  Ó- 
Jimp.  Ilo.  Piin.  iib.  I4.  cap^8. 

Timarete  figlia,  e difcepola  di 
Micone  )u  fiore  , dipinfe  in  E- 
fefo  uaa  Diana.  Piin.  Iib.  35. 
cap. 9.  d 1 1. 

Timeneto  pittore  è nominato  da 
PauC  lib.  I.  fol.  3p. 

Timilo  dacuario  fece  un  Cupi- 
do . Pauf.  lib*  I.  fol.  39. 
Tiiuode  : vedi  Timarchide . 

Timomaco  di  Bifanzio  morì  ne* 
tennpi  di  Cefare  Dittatore , al 
quale  dipinfe  un  Ajace , e una 
Medea , ripodi  nel  Tempi  di 
V Caere  , e venduti  8®.  caisii- 
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zi.  Piin.  lib.  35.  cap.  II.  San. 
drart  fol.  78. 

Timone  ftatuario  lavoratore  di 
Lottatori , d*  Armati , e di  Sa- 
cerdoti , ec.  Piin.  iib.  3 4.  cap.  8. 

Timoteo  fcultore  lavorò  nel  Mm- 
foleo  d’  Artemifia  ? vedi  Briifll , 
Timoteo  d&tuario  . Pauf.  lib.ii. 
fol.  I4<5. 

Tindareo  fcatuario  graziofo  è ri-, 
portato  dal  Lomazzo . 

Tisagora  fu  memorabile  per  il 
conflitto  d’  Ercole  con  Idra  , 
il  tutto  fabbricato  di  ferro , 
come  pure  per  due  tede  di 
Leone , e di  Cignale  di  fimiie 
materia , i quali  fi  conlèrvano 
in  Pergamo.  Sauf.  lib.  io.  fol, 
^42. 

Tifaadro  'fiatuario  è nominato 
da  Sauf.  nel  libro  fuddetco  . 

Tifia  fu  di  quegli  ftatuarj  foliti 
fcolpire  Lottatori , Cacciato- 
ri ec.  Piin.  lib.  34  cap.  8. 

Tificrate  di  Sicione,  difcepolo  d* 
Euticrate  , aderì  con  piu  du- 
dio  alla  maniera  di  Lifippo , 
dimodoché  molte  opere  fue 
fono  Émili  a quella  : infegnò 
r arce  ad  Arcefila  fuo  figlio  . 
SJin.  lib.  35.  cap.  8. 

Tlepolemo  pittore , e fratello 
di  Perone,  fu  lavoratore  di  Ri- 
tratti ita  cera . Profugo  dalla 
patria  per  certo  facrilegio , fu 
di  grande  ajuto  a G.  Verre 
nel  Taccheggio  di  Sicilia . lun. 
fole  2 1 8. 

Trafirnede  Sari©  datuario  lavo, 
rò  nel  Giove  Olimpico  d’  A- 
tene  ; fece  un  Simulacro  d’ E- 
fwulapio  d’  avorio  legato  in 

oro , 


oro , che  con  un  baione  fo- 
/lencva  Ja  mano  fmillra  , e po- 
fava  la  deftra  Copra  il  capo  d* 
un  Dragone , a cui  vicino  gia- 
ceva un  cane . Sauf.  lib  x.fol. 
*34- 

Trafmando  pittore  Italiano . lun. 
fol.  2 1 S. 

Trafone  ftatuario , fece  Lotta- 
tori , Cacciatori , ec.  Sita*  iib. 

34.  cap.  8. 

Trifone  : vedi  Agemede  , 

Tubalcaim  primo  fabbro,  che 
adoperaflè  il  martello  , che  fa- 
cefle  opere  di  ferro , e bron- 
zo , come  fuo  fratello  Tubai. 
GcncC  cap.d.  22. 

Turpillo  di  Venezia , e Cavalie- 
re Romano , dipinlè  con  la 
mano  finiftralc  belliflÌTne  tavo- 
lette , molte  delle  quali  fi  ri- 
. trovano  a*  nodri  giorni  in  Ve- 
nezia , e in  Verona  . Plin.  iib. 

35.  cap.  4.  Sandrart  fol.  83. 

V 

VAlentiniano  Imperadore 
Uomo  di  fomma  pru- 
denza, di  gran  forza  nel  per- 
fuadere  , e diflìiadere , diligen- 
ciffimo  ricercatore  dell’  ordine 
militare  , franco  fcrittore , gra- 
ziofo  pittore  , Plaflico , e in- 
venrore  di  nuove  forme  ar- 
mi : fioriva  nel  370.  e di  que- 
lli ne  parla  Ammiano  Mar- 
cellino nel  iib.  30. 

Valerio  Oftienfc  architetto  , ereC- 
fe  con  fuo  difegno  il  Teatro 
di  Roma:  vedi  Flin.  Jib.  36'. 
«ap.  15.  che  è degno  d’oficr- 
vazione . 
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Vitruvlo  » cioè  Marco  Vitruvio 
Sollio  arclìitetio  celebranffimo , 
fu  caro  a Cefare  Dittatore , 
ad  Augufto  Impiradore  , c ad 
Ottavia  fua  fordla  ; compofe 
^uei  dieci  fapientillinu  Libri 
d*  Architettura  , che  girano  fre- 
<5[ucnremente  per  le  mani  de* 
profefTori . lun.  fol.  221. 

■i 

X 

XEnocrate  flttuario  , fcoìare 
di  n/ìcrace , o come  vo- 
gliono altri  d’  Euticrare  -,  vinfe 
r uno  , e 1’  altro  con  la  copia 
dell' opere  fue  : connpoCe  molti 
Volumi  deli*  arte.  Pim.  lib.  34. 
cap.  t.  Vi  fu  un  altro  pitrorn 
di  tal  nome,  il  quale  fcnfT’ 
della  pittura  , ed  è citato  nel 
lib.  3^.  a cap.  10. 

Xenocrito  flatuario  Tebano,  nel 
Tempio  d’  Ercole  in  Tebe  rì- 
diiflè  a perfezione  alcune  fta- 
tue  di  candido  marmo  . Pauf 
lib.  fol.  53S. 

Xenofilo  ftatuario , fece  agli  Ar- 
givi un  fìmuiacro  d’  Ercole,  d’ 
alabaftro  , il  quale  ancora  a’ 
giorni  noftri  fi  vede . Pauf.  lib. 
II.  fol.  127. 

Xenofonte  fcuicore  Aceniefe,  fece 
un  Giove  fedente , c una  Dia- 
na. Pauf  lib.  8.  fol.  5 od.  Un 
altro  Xenofonte  Pano  ftatuario 
nomina  Laerzio  nel  lib.  a. 

Z 

ZEnodoro  ftatuario , e Intaglia- 
tore memorabile  per  ilCc. 

lof- 
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lofio  di  Mcfcurio  fabbricato 
nella  Gallia  nel  termine  di  die- 
ci anni  ; fu  la  valuta  di  quello 
400.  H.  — S , ( cioè  Sefier- 
cj  ) per  Nerone  inalzò  in  Ro- 
ma il  Colofib  del  fole  alto  po. 
piedi . Plin.  lib.  54.  cap.  8. 

Zenone  di  Sicione , pittore  , e di- 
fcepolo  di  Neocle . Plin.  lib; 
35.  cap.  II.  Zenone  Afrodifio 
fcultore  è defcritto  dal  Gutero. 

Zeufi  d'  Eraclea;  397.  anni  avan- 
ti il  nafcimento  di  Gesù  Cri- 
flo  comparve  al  Mondo  per 
rendere  gloriofo  co*  pennelli  il 
fuo  nome  ; parendogli  non  v® 
edere  danaro  , che  fufiè  baftan- 
te  a pagare  1*  opere  > che  con 
tanta  dolcezza  , con  Audio  , e 
delicatezza  conduceva,  piutto- 
Ao  le  donava  , come  fece  1* 
Alemena  al  Pubblico  di  Ger- 
gento  » e un  Dio  Pane  al  Re 
Archelao,  che  feco  loconduf- 
fe  in  Macedonia  a dipignervi 
il  Reale  Palagio.  Peri  Croto- 
niati  abbellì  il  Tempio  di  Giu- 
none con  molti  fuoi  quadri , 
e in  ifpecie  con  Elena  rica- 
vata dalle  cinque  fanciulle  più 
beile  di  quel  paefc  ♦ Per  gli 
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Aceniefi  dipìn^  nel  Tempio 
di  Venere  un  Cupido  corona- 
to dì  rofe.  Per  i Romani  nei 
Tempio  della  Concordia  un 
Marfia,  e molte  altre  opere 
compì  in  luoghi  diverfi  . Nel 
dipingere  frutti  fu  celebre,  meii- 
trechè  con  Uve  dipinte  ingan- 
nò gli  uccelli:  fu  deluib  da 
Parrafio  in  un  Velo  dipinto 
creduto  per  vero  ; fu  arguto 
nel  parlare  ; veftiva  jalla  gran- 
de , e portava  il  fuo  nome  in- 
teffùco  d*  oro  nel  manto.  Mori 
fmoderatanaente  ridendo  nel 
contemplare  una  bruttiflima 
vecchia , che  ritratto  aveva  « 
Vi  furono  molti  altri  col  no- 
me di  Zeufi , cioè  uno  (cul- 
tore , difcepolo  di  Silanione  ; 
un  Filofofo  ; un  Medico  ; un 
Prefetto  di  Lidia  Ambafeiado- 
re  d*  Antioco  a’  Romani;  e 
Zeufi  Blaudenio  , cioè  della 
Città  di  Blaudo  in  Frigia.  lun, 
Plin.  Sandrarc  , Dati  fol.  i, 
vedi  lades . 

Zeufippo  d’  Eraclea  infigne  pit- 
tore , Zeufippo  ftacuari® . lun^ 
fol.  a 2 9» 
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AGGIUNTA 

Al prefentc  Ahecedario  d'altri  Pittori^  Scultori^ 
e Architetti , dei  quali  ci  fono  fate  conni- 
vi  cute  le  notizie  e nelT  antecedente  Ca- 
talogo ne  in  alcun  altro  defcrittì . 

A 


A Bramo  Mignon  nato  in  Fran- 
cforc  nel  i6^o.  morto  nel 
i(57p.  li  di  lui  padre,  che  fallito 
era  nel  commercio,  deftinol- 
Jo  alla  Pittura  , e pofelo  fotto 
Maceri , che  dipignevano  fio- 
ri . Giovanni  Darid  Ricreerà 
d’ Utrecht  fece  molto  prode- 
tare  quello  difcepolo  in  tal 
genere . Ma  Mignon  non  ri- 
fparmiò  penfieri  , c fatiche 
per  ftudiar  la  natura,  e quella 
continua  applicazione  unita  ai 
fuoi  talenti  acquinogli  gran 
fama.  I fuoi  concittadini,  e 
i foreftieri  con  prennura  an- 
davano in  cerca  dei  fuoi  la- 
vori , ed  in  vero  fono  pre- 
gevoli per  P arte  , colla  quale 
rapprelentava  i fiori  in  tutto 
lo  sfoggio  loro,  e i frutti  col- 
la naturale  loro  frefehezza  .* 
con  molta  verità  rapprefenra- 
va  altresì  infetti,  farfalle,  mo- 
fche  , uccelli , pefei . La  ru- 
giada , e le  gocciole  di  acqua 
eh’  ella  fparge  fopra  i fiori 
Tomo  XIIL  B 


vengono  così  bene  imitate  nei 
quadri  fuoi,  che  uno  fenteii 
muovere  a porvi  la  mano. 
Queflo  amabile  Artefice  dava 
un  nuovo  pregio  ai  Tuoi  qua- 
dri colla  vaga  fcelta  che  fa- 
ceva dei  fiori  , e dei  frutti  , 
colla  foggia  ingegnofa  di  unir- 
li infleme  , coll’intelligenza  del 
maravigliofo  fiio  colorito  che 
fembra  trafparente,  efufo  fen- 
z*  aridità  , e colla  bellezza  del 
fuo  cocco . Ha  egli  lafciato 
due  figlie  che  hanno  adotta- 
to la  maniera  del  padre.  Pof. 
fìede  il  Re  di  Francia  moki 
quadri  di  quello  Valentuo- 
mo , ed  una  fua  opera  vedefi 
nella  Raccolta  dei  palazzo 
Reale . 

Adriano  Manglard  ebbe  il  fuo 
nafeimento  in  Lione  di  Fran- 
cia fanno  i(588.  deii’Éra  volga- 
re . Qtiefli  fi  refe  celebre  nel 
dipingere  Marine,  ed  operò 
molto  per  particolari  perfone, 
e fpecialmente  in  Roma  nel 

P P P 
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Palazzo  del  Principe  Rufpoh 

dipinfe  Marine , c paefi  ^ ed 
incagliò  in  acqua  forte  quan- 
tità di  marine  » vedute,  e pae- 
iì.  Morì  in  Roma  [a  di  12. 
luglio  delP  anno  1751,  e fu 
fepolto  nella  Chiefa  di  San 
Simone  Profeta . 

Agoftino  Carlo  Daviler  archi- 
tetto nato  in  Parigi  nel  1(553. 
e morto  in  Montpellier  Pan- 
no 1700.  Fin  dalla  fra  giovi- 
nezza dimollrò  il  talento  , 
il  genio  fuo  per  1’  arce  , che 
abbracciava , e per  renderli 
perfetto  partì  per  Roma  pen- 
llonario  di  Sua  Maeftà.  Ma  al- 
j ciani  corfari  d’  Algeri  attacca- 
ta la  Feluca  fopra  la  quale 
era,  miièro  fra  i ceppi  tutti  i 
Viandanti  • ne  Daviler  fu  li- 
berato dalla  fchiavitù  fé  non 
dopo  1(5.  meli.  Tuttavolca  si 
lavorò  nel  tempo  della  fua 
fchiavitù  facendo  i difegni  dei 
più  grandi  EdiHzi , fra  i qua- 
li quello  di  una  bella  Mofehea, 
eh*  è uno  dei  maggiori  orna- 
menti  di  Tuiiilì.  Giunto  a 
Roma  fi  pofe  a mifurare  gli 
edifizj  antichi , e moderni  di 
; quella  Città.  Le  amicizie,  che 
j contralTe  in  quella  Città  gli 
dettero  il  comodo  di  compor- 
le un  corpo  di  Architettura 
opera  completa , e alFai  IH- 
mata.  Qued’  artefice  era  gran, 
demente  riputato.  Egli  abbellì 
, le  Città  di  Beziers , di  Ni- 
mes  di  Carsaflbna  , di  Monc- 
pelliere , e di  Tolofa  . Il  Lin- 


gutdocà  volendo  ricompenlà- 
re  il  di  lui  merito,  e fatiche 
afiegnolli  una  penlione  con  ti- 
tolo d*  architetto  della  Pro. 
vincia  . 

Agoùino  Colonna  Architetto , ® 
Profpetcivilla  Lombardo  elèrci- 
ta  ancora  in  queft*anno  con  lo- 
de la  Tua  profefiìone . 

Aleflandro  Doni  Architetto  Re- 
mano nacque  Tanno  1704. ^ 
e lì  dhlinfe  in  diverfe  opere, 
e in  modo  particolare  nella 
gran  fabbrica  aggiunta  al  pa- 
lazzo Quirinale  verfo  la  Da- 
teria . Dopo  aver  molto  ope- 
rato terminò  in  Roma  i fuoi 
giorni  Tanno  1772.  ed  ebbe 
in  S.  Euftachio  onorevole  fe- 
poltura  . 

Aledàndro  Lunghi  Pittore  Lom- 
bardo cfpone  ancora  in  quell* 
anno  con*  fomma  lode  al  pab- 
blico  i fuoi  lavori . 

Alefl’andro  Calegari  fratello  di  An- 
tonio , di  cui  abbiam  fatto  men- 
zione, nacque  in  Brefcia  intorno 
al  principio  del  prefente  fecolo 
eli  refe  celebre  nella  Scalcura  , 
come  ne  fanno  indubitata  telli- 
monianza  molti  fuoi  lavori , e 
fra  gT  altri  la  llatua  di  Net- 
tuno nel  Giardino  dei  Signori 
Conti  Soardi  in  Brelcia , ed 
un  altra  parimente  di  Nettu- 
no nel  giardino  de’Nobili  Con- 
ti Mazzucchelii  in  Ccliver- 
ghe.  DimoHrano  parimente  la 
fua  abilità  nel  maneggiare  g- 
fcalpelli  le  figure  polle  alT  ali 
tare  di  San  Giovanni  in  Bre- 
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fcia  confagrato  alla  Beata  Ver- 
gine detta  Ja  Madonna  di  Saa 
Giovanni , o della  pioggia . 
Vi  vono  al  prefente  alcuni  fiioi 
figli  imitatori  della  virtù  del 
padre  nella  Beli*  arte  della 
Scultura  . 

Andrea  Bergondi  celebre  fculco- 
re  Romano.  Vedonfi  di  fua 
mano  la  Santiffima  Annunzia- 
2Ìone  di  ftucco  nella  facciata 
deir  Oratorio  di  S.  Spirito  , e 
nella  Chiefa  di  Sant*  Agollino 
li  due  Baffi  Rilievi  laterali  efi* 
/lenti  nella  Cappella  di  San 
Tommafo  di  Villanova.  Ha 
parimente  Icolpito  l*  Aitar 
Maggiore  eoi  Santo  Penitente 
nella  grotta  di  Saa  Paolo  pri- 
mo Eremita . Vive  ancora  in 
Roma  a benefìzio  delle  Belle 
Arti  , e decoro  della  fua  pa- 
tria . 

Andrea  le  Notre  nacque  in  Pa- 
rigi nel  1(5^3.  , e morì  nel 
1700.  fuccedette  al  padre  nell* 
impiego  di  loprìntendere  ai 
Giardini  delle  TuilJerie  > e 
meritò  per  i fuoi  rari  talenti 
di  effier  nominato  Cavaliere 
deli’ Ordine  di  San  Michele, 
Procuratore  Generale  delle  fab- 
briche di  S.  M.  Difegnatore 
dei  tuoi  giardini . Quello  va- 
lentuomo venne  fcelco  dai  big. 
Foaquec  per  abbellire  i giar. 
dini  da  Vau-ie-Vicomte  . Fe- 
cene  un  foggiorno  che  incan- 
ta coi  nuovi  canali  pieni  di 
magnificenza,  che  abondevol- 
mente  vi  pofe . Si  viddsro  al- 


lora  per  la  prima  volta  por- 
tici , cortili , grotte  , pergole  » 
hberinti , e cofs  limili  abbel- 
lire , c variare  lo  fpettacolo 
dei  gran  giardini  . Il  Re  di 
Francia  teHimonio  di  quelle 
maraviglie  gli  dette  la  dire- 
zione di  tutti  i fuoi  Parchi , 
Quello  valentuomo  abbellì 
coli’  arte  fua  Verfailjes  , il 
Trianone  , e fece  in  S Ger- 
mano il  famofo  Terrazzo  che 
fempre  vedefi  con  nuova  am- 
mirazione . I giardini  di  Cla- 
gny  , di  Chantilly  , di  San  Clau- 
dio , del  Mendone  , dei  lìgilli» 
il  Partenoe  del  Tibro  , e i 
Canali  che  adornano  quel 
luogo  campagnuoio  di  Fon- 
. tainebleau  fono  di  lui  opere . 
Chiefe  egli  di  fare  il  viaggio 
d’  Italia  colia  fperanza  di  ac- 
quifiar  nuove  idee  ; ma  il 
fuo  genio  creatore  1’  aveva 
fatto  giugnere  ai  grado  fona- 
mo , ns  vide  cofa  alcuna  , 
che  a Inetto  llar  potelìe  di 
CIÒ  che  in  Francia  fatto  ave- 
va. I!  famofo  le  Notre  fa- 
lebbeli  fatto  nome  nella  pit- 
tura , fé  volato  avelTe  ; lì  ve- 
dono ancora  di  fao  varj  pez- 
zi in  quello  genere  , che  non 
fvergognano  il  gabinetto  del 
Re  di  Francia.  Il  fao  carat- 
tere aveva  un  amabile  fran- 
chezza , e tutto  aifetto . Lui- 
gi XIV.  onoravalo  della  fua 
amicizia  . Preiendefi  che  il 
Notre  deffe  la  prima  idea 
deli*  araiiceria  di  Verfailles. 

P p P p a Ana- 


Anallafio  Foiiccbuoni  Pittore  Fio- 
rentino nacque  da  onorati  pa- 
renti  > e datoli  alla  Pittura  li 
pofe  nella  fcuola  delPaffigna- 
ni , e riufcì  uno  dei  buoni  i- 
mitatori  di  quella  maniera . 
In  età  ancor  giovanile  fu  ap- 
plaudito dalla  fua  patria , e 
di  là  a non  molto  trasferitoli 
a Roma  ebbe  molti  impieghi 
in  Cafa  Sorelli , Borghefe , in 
San  Giovanni  della  Nazion 
Fiorentina  , in  S.  Balbira  , in 
S.  Giacomo  degli  Spagnoli , 
e in  San  Paolo  fuori  le  mura. 
Alcuni  difgulU  colà  folfcrti  lo 
chiamarono  di  nuovo  alla  pa- 
tria, dove  moltiflìme  opere 
fi  vedono  dei  fuoi  pennelli 
non  tanto  a frefeo  quanto  an- 
cora a olio  , e d’  onde  altre 
molte  ne  mandò  in  diverlì  luo^ 
ghi  d’ Italia . Il  fuo  fratello 
Bartolommeo  prima  di  veftir 
r abito  della  Compagnia  del 
Gesù  aveva  dato  lìmifmente 
alcun  faggio  di  fe  nella  Pittu- 
ra , ed  ancor  religiofo , e pe- 
regrinando nelle  parti  Orien- 
tali non  lafciò  di  efercitarla  ai 
comandi  dei  fupcriori , ficco- 
me  fece  in  Goa,  c in  altri 
luoghi  deli’  Oriente  . Defide- 
rofo  pofeia  d’incontrare  il  mar- 
tirio fi  parti  da  Goa  per  tra- 
sferirli nel  Regno  chiamato  del 
Ponente , ma  infermatoli  nel 
Viaggio  morì  in  Bengala  Pan- 
no 1Ò30. 

Angelo  Paglia  Pittore  Brefcia- 
no,  oacque  di  Francefeo  Pa- 
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glia  Panno  e fu  fratel- 

lo d’  Antonio  Paglia  anch’elìb 
Pittore  . Quello  valente  Ar- 
tefice apprele  P arce  del  dipin- 
gere fotto  la  dilciplina  di  fuo 
padre  , c dapprima  imitò  la 
fua  maniera.  Fu  buono  e di- 
ligente Pittore , e conduceva 
le  fue  Opere  con  difegno  cor- 
retto . Aveva  bellifllme  idee 
ne’  volti , e fpecialmente  nelle 
immagini  di  Maria  Vergine, 
e nelle  colè  piccole  era  incom- 
parabile . Egli  ebbe  un  figliuo- 
lo, a cui  pofe  il  nome  di 
Giufeppe , il  quale  rendutofi 
imitatore  del  Padre , veniva 
da  quello  fommamente  ama- 
to ; ma  cflendogli  mancato  in 
età  giovanile  , tanto  fu  il  ram- 
marico del  genitore  per  tal 
perdita , che  anch*  egli  dopo 
pochi  anni  mori  in  età  di  an- 
ni 81.  nel  17Ò3.  e venne  fep- 
pellico  nella  Chiefa  Parroc- 
chiale di  San  Giovanni . Di 
lui  lì  hanno  molte  Opere  , e 
tra  quelle  fi  vedono  efpolle 
al  pubblico  ; La  Tavola  del- 
la Beata  Vergine  in  Santa 
Croce  di  Brefcia , il  Quadro 
del  Sacro  cuore  di  Gesù  in 
Santo  Zeno  pure  di  Brefcia  , la 
Tavola  del  B.  Giulèppe  da  Co- 
pertino  in  San  Francefeo  de* 
Conventuali  ò altresì  opera 
del  fuo  pennello  con  altra  del 
Martirio  di  S.  Pietro  Apollo- 
Jo  nella  Chiefa  Parrochiale  di 
Viria . 

Anto- 
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’/jiConio  Paglia  , Brefciano  » Pit- 
tore » nacque  nel  1680.  Tuo 
padre  fu  Francefco  Paglia  na- 
to nel  i6^6.  difcepolo  di  Gio. 
Francefco  Barbi  detto  il  Quer- 
cino da  Cento  , anch^  elfo  Pit- 
tore , e fcrittore  d’  un  Librò 
di  Pittura , è morto  in  quello 
fccolo.  Dopo  la  morte  del 
padre  il  noìlro  Antonio  li  tra- 
sferì a Venezia. eli  pofe  fol- 
to la  fcuola  di  Sebaftiano 
Ricci , degli  ammaeftramenti 
del  quale  faceva  gran  conto  » 
c ne  imitò  la  maniera  » che 
gli  piacque  fommamente.  Ren- 
dutofi  familiare  del  Cavalier 
>lombeIli,  che  gli  aveva  pre- 
Ib  grande  affètto , da  quello 
ebbe  molte  erudizioni,  e ri- 
tornato alla  patria  portò  feco 
alcuni  modelli  del  Ricci , per 
aver  fempre  fotto  gli  occhj 
la  fua  maniera . Da  Santi  Ca- 
legati  fcultore  , imparò  a 
modellare  le  figure  in  creta , 
che  velliva  con  panni  di  fi- 
no , e formava  P iftoria  in 
tera  , che  doveva  dipingere. 
Copiandole  egli  col  lume  , 
formava  le  fue  opere  con 
gran  piazza  di  chiarofeuro  . 
Si  dilettò  d*  imitare  le  pittu- 
re antiche  , e fpecialmente  la 
maniera  dei  Bafiàni , e vi  riu- 
feiva  in  modo  che  coloro  che 
non  erano  ben  pratici  , ne 
reftavano  ingannati.  Effendofi 
ammalato  un  fuo  domeffico 
fervitore  col  penfiero  di  le- 
vargli la  roba  , gli  diede  la 
morte , ma  non  gli  riufd  il 


colpo  fecondo  la  fua  inten« 
zione . Il  cafo , per  quel  eh© 
fi  diffè , fuccedette  in  quefto 
modo  . Trovandoli  infermo  » 
volle  in  fua  Camera , in  uti 
Ietto  feparato , il  fuo  fervito- 
re . Coftui  di  nottetempo  con 
un  martello  picchiò  al  padro- 
ne falle  tempia , e nelle  parti 
balìe , perchè  non  ufcillè  il 
fangue , e in  tal  modo  lopri* 
vò  di  vita  . Coffui  non  mo- 
ftrando  la  mattina  fe  non  dell* 
affanno  per  la  morte  del  fuo 
padrone , lo  accompagnò  alla 
Sepoltura , ma  avendo  intela 
che  i Medici  e i Chirurghi 
volevano  fare  Ja  revilìone  al 
cadavere  , fe  ne  fuggì  con  quel 
poco  che  gli  era  riufeito  di 
rubargli . La  fua  morte  feguk 
in  età  di  6j.  annla*  9,  di  Feb- 
braio del  1747.6  fu  feppellito 
in  San  Giovanni  fua  Chiefa  Par- 
rocchiale. Ha  Jafeiate  diverfe  O-^ 
pere  e fono  le  feguenti . Il  Qua- 
dro di  S.  Martino,  Chiefetta  un 
tempo  de’  Monaci  Celeftini,  ed 
al  prefence  delia  Compagnia 
della  Mifericordia.  II  Quadro  di' 
S.Luca  nella  Chiefa  dello  Ipedal 
Mag.  Il  Quadro  de’  SS.  Luigi 
Gonzaga  e Stanislao  Kollka  alle 
Grazie.  La  Tavola  di  S.  Giaciti» 
to  , e di  Maria  Vergine  nella  Sa- 
grefiia  di  San  Domenico  . Si 
vedono  fue  Opere  in  Santo  Ze- 
no di  Brefcia  , e in  varie  Chie- 
le  della  Provincia  Brefeìana . 
Avendo  dipinto  anche  a frefeo  , 
fi  hanno  fuoi  lavori  nella  Chie- 
fa de’  Miracoli , e in  quella 

di 


di  S.  Piecfo  Martire  in  Brefcia, 

Antonio  Defgodecs  Architetto 
Realenato  nel  1^5 3. morto  Tan- 
no fegnalò  in  modo  par- 

ticolare colle  opere  da  eflb  la- 
fciate  intitolato  ; Ed'tjìzj  antichi 
ài  Roma  difegnati , e mi  furati 
efattijjlmamente  % e fra  le  Tue 
carte  fu  ritrovato  un  Trattato 
degt  Ordini  Architettura . 
Un  'XxTXXMo  dcirOrdine  Fran- 
eefe  , uno  delle  Chiefe  ed  altre 
intorno  alle  cupole  di  pietra . 
Il  Desgodets  nel  portarli  a 
Roma  fu  prefo  per  ftrada  dai 
Turchi , e condotto  in  Algeri  , 
ove  flette  fchiavo  Tedici  meli. 
Benché  di  quell'’  artefice  fé  ne 
fla  fatta  menzione  alla  pag.iay. 
fi  è creduto  bene  parlare  di 
nuovo,  per  eflère  ftare  più  co- 
piofe  le  notizie  fomminiflrateci 
ad  un  tal  pittore  appartenenti . 

'Antonio  Cappello  Brefeiano 
pittore  , nacque  nel  i<55p. 
l"ù  difcepolo  di  Pompeo 
Giriti  , e dopo  la  morte 
del  Maeflro  , fi  conduflè  a 
Roma , ove  fi  trattenne  per 
Io  fpazio  di  dieci  anni . Per 
fecondare  il  genio  di  fuo 
padre  , fece  ritorno  a Brefcia 
ove  fece  vedere  il  profitto  del 
iuo  ftudio  fatto  in  quella  ec. 
celiente  fcuola  . Il  Cappel. 
lo  fu  copiofo  d’  idee , fe- 
condo e pronto  nelle  inven- 
zioni a fegno  che  la  mano 
era  pigra  nel  tener  dietro  alle 
fue  fantafie . Imitò  la  manie- 
ra di  Pietro  Tefla  , e fece 
molte  opere  in  Brefcia  , e 
fuori . Morì  in  età  di  anni 


71.  nel  1741.  Il  Crìflo  mor-> 
to  ndla  Chiefa  de*  Padri  dell’ 
Oratorio  di  San  Filippo  di 
Brefcia  è fuo  lavoro . La  Ta- 
vola maggiore,  e molti  al- 
tri Quadri  fituati  per  la  Chis- 
fa  di  San  Giufeppe  de’  Mino- 
ri Oflervanti , e un  Chioflro 
del  Convento  di  detti  Frati, 
fono  opere  del  Cappello.  Egli 
ha  pure  dipinto  un  Chic- 
ftro  del  Convento  del  Carmi- 
ne , e fi  vedono  fue  pitture 
anche  nella  Chiefa  del  Car- 
mine medefimo  • Sua  fu  pa- 
rimente la  pittura  d’  un  Chio- 
ftro  del  Convento  de*  Dome- 
nicani di  San  Clemente , il 
qual  Convento  è paflato  per 
vendita  fattane  dal  Principe  in 
proprietà  della  Famiglia  Pafoc- 
ti.  Opera  fua  è la  Trasfigurazio- 
ne di  Criflo  dipinta  nella  mezza 
luna  fopra  T Aitar  maggiore 
della  Chiefa  delle  Monache 
dei  SS.  Jacopo  e Filippo.  L* 
Adorazione  de*  Magi  in  San 
Francefco  alTAltar  di  S.Giufep- 
pe  , ii  S.  Pietro  in  Sant*  Agata. 

Antonio  Dominicis  della  Città 
di  Palermo  nella  Sicilia  ulte- 
riore efercica  in  Napoli  con 
fomma  lode  la  profefiione  di 
Pittore . 

Antonio  Corfi  ha  intagliato  varj 
pezzi  di  vedute  di  Firenze  , c 
di  campagna  con  univerfale 
applaufo . 

Antonio  Jolli  Architetto  , e Pro- 
fpetcivilta  Lombardo  non  fono 
molti  anni  dacché  è pafifato 
agl’ eterni  ripofi  . 

11  Cavaliere  Antonio  RafTaellt? 

Men- 


Mengs  , del  quale  abbiamo 
fatto  menzione  alla  pagina 
106.  del  prefente  Abecedario 
«acque  in  Aufing  in  Boemia  T 
anno  di  Grido  lyiC»  » c non 
1722.,  come  era  dato  detto, 
l'u  pittore  celeberrimo  , e pri- 
ma pendonario  della  Corte  di 
SaiTonia  , e pofcia  di  Sua 
Alaedà  Cattolica . Operò  per 
i detti  Monarchi  ^ e per  di- 
verfi  altri  Signori  particolari . 
Le  opere  cfi denti  in  Roma 
fono  la  Volta  a frefco  nella 
Chiefa  di  Sant’  Eufebio  . Nella 
Villa  del  Cardinale  Albani 
vedefi  la  bella  danza  detta 
dei  Papiri , e redonfi  fue  pit- 
ture nella  libreria  Vaticana. 
E’  morto  in  Roma  in  qued* 
anno  1779.  il  dì  29.  Giugno-, 
c gli  fu  data  onorevole  fe- 
poJtura  nella  fua  Parrocchia 
di  Sant’  Angelo  in  Borgo  . 

'Antonio  Calegari  Brefciano  , 
icultore  * nacque  da  Santi  Ca- 
legari  il  vecchio  1’ anno  1Ò99. 
e mori  a’  15.  di  Luglio  1777. 
in  età  dì  fettantotto  anni . Ri* 
mado  » dopo  la  morte  del  pa- 
dre in  età  giovanile  > pofe 
ogni  (ìndio , e fatica  per  ren- 
derli valente  nella  Scultura  - 
Non  dudiò  tanto  nel  difegna- 
ye  , come  fece  nel  modellare . 

, Egli  aveva  per  codume  di 
condurre  i fuoi  modelli  con 
una  gran  diligenza  , forman- 
do fempre  in  creta  il  nudo 
delle  fue  figure , e poi  veden- 
dolo con  abiti  di  tela  focàie  i 
confulcando  fempre  » e ricer- 
cando il  parere  altrui.  Con 


una  fomma  atcetizione,  ed 
fattezzar  andava  imitando  le 
falde  de’ medefìmi  abiti,  e con 
giudizia  gli  è dato  dato  il  ti- 
tolo di  Scultore  diligente  4 
Abbiamo  di  lui  parecchie  O- 
pere,  che  fi  ammirano  come  ca- 
pi d’  opera,  e fono  ie  feguenti  : 
Ledue  datne  de*  Santi  Vefcovà 
Gaudenzio  , ed  Ottaviano  iì 
veggono  collocate  nelle  nic- 
chie entro  il  Coro  della  Niw- 
va  Cattedrale  di  Brefcia  . Li 
due  pattini  , che  fodcngono 
il  Padiglione , chiamato  dai 
Brefciani  pattuà  , Pavione  t 
coll’  ifcrizione  fopra  il  Ban- 
co de’  Celebranti  , por© 
nella  nuova  Cattedrale  . Il 
Budo  del  Cardinale  C^irini 
di  fempre  onorata  e gloriola 
ricordanza  nella  Chiefa  Bre- 
fcia na , collocata  per  ordine 
pubblico  della  Città  fopra  la 
porta  maggiore  della  mede- 
fima  nuova  Cattedrale  . La^ 
ftatua  , che  rapprefenta  Bre« 
feia  vedica  in  forma  d’  Ama- 
zone  fapra  la  Fontana  pub- 
blica della  Piazza  del  Duomo 
vecchio  . Le  due  datue  dg^ 
Santi  Giovanni , e Jacopo  pò* 
de  nelle  nicchie  laterali  all’ 
Aitare  di  San  Filippo  Neri 
nella  Chiefa  de’  Padri  Filip- 
pini.  Le  datue,  e 1 pattini 
deli’  Aitar  maggiore  in  detta 
Chiefa  de’  Filippini . Le  da- 
tue dell’  Aitare  di  S.  Giovan- 
ni Nepomuceno  in  ella  Chie- 
fa de’  Filippini  Le  datue  , e 
i puttini  all’  Altare  maggiore 
delle  Monache  degli  Angeli. 

La 


La  ftatua  S.  Giovanni  Ne- 
pomuceno  , eoa  pattini  che 
r adornano  » collocata  all’  Al- 
tare di  detto  Santo  nella  Col- 
legiata de*  SS.  Nazzaro  e Celfo. 
Le  flacue  nella  Chiela  di  S.  Cle- 
mente all’  Altare  del  Rofario  . 
Le  Ihtue  in  S.  Barnaba  all’ Ai- 
tare della  B.  Vergine  della  Cin- 
tura . Le  ftatue,  e i puttini  dell’ 
Altare  maggiore  nei  SS.Cofimo 
e Damiano  Chiefa  di  Monache 
Benedettine.  Le  due  ftatue  al- 
lo Scalone  del  nobil  Signor 
Vincenzio  Gaifami  rapprefen- 
tanti  la  Nobiltà  e 1’  Onore.  De’ 
fuoi  lavori  di  fcukuranc  fono 
flati  fpediti  alcuni  in  varj  luo- 
ghi del  Territorio  Brefeiano  > 
altri  a Cremona  > ed  a Ber- 
gamo , e in  altri  paefì. 

'Antonio  Canuova  feukore  Lom- 
bardo maneggia  ancora  al  pre- 
fente  con  bravura  i Tuoi  fear- 
pelli  - 

Antonio  Scoonians  nacque  in  An- 
verlà  nel  i6$5’  Quelli  fi  refe 
celebre  nel  dipingere  ritratti , 
e nei  lavorare  le  ftorie  d’ inven- 
zione. Mori  Bell’anno  170^. 

Antonio  R.ìvakz  pittore  morto 
in  Tolofa  nel  1735.  di  anni 
^8.  Il  padre  di  lui  denomi- 
nato Pier  Giovanni  Riyakz 
pittore  » ed  architetto  del  Ca- 
flel  della  Città  di  Tolofa  di- 
fegnò  il  difegno  a lui , e al 
celebre  la  Page  . Portofiì  An- 
tonio a Parigi  , e pofeia  par- 
ti per  l’ Italia  , riportò  il  pri- 
mo premio  di  pittura  dell* 
Accademia  di  S.  Luca  in  Ro- 


ma . Il  Cardinale  Albani  poi 
Clemente  XI,  lo  coronò  . 
Queft’  artefice  fu  richiamato 
a Tolofa , ove  occupò  con 
luftro  gl’ impieghi  di  fuo  pa- 
dre . Antonio  farebbefi  fatto 
più  celebre  fe  aveffe  fatto  la 
fua  dimora  nella  Capitale  » 
Pofledeva  tin  tocco  fermo  > 
ed  uu  pennello  vigorofo  ; cor- 
retto è il  fuo  difegno , e i 
fuoi  compofii  ingegnofi  . Le 
fue  principali  opere  fono  in 
Tolofa.  Ha  intagliato  alcune 
tavole,  c Barcolommeo  Ri- 
valtz  fuo  cugino  ha  pure  in- 
cifo  dei  fuoi  lavori  . Il  Cava- 
liere Rivakz  di  lui  figlio  e- 
fercita  con  diftinzione  , e con 
lode  la  pittura . 

Antonio  Maron  nacque  in  Vien- 
na d’ Aufiria  nell’  anno  1731. 
e principiò  ad  apprendere 
r arce  della  pittura  , nella  fua 
patria  ma  dopo  avervi  ap- 
plicatopochi anni,  ne!  1753* 
fi  trasferj  in  Italia , e in  Ro- 
ma , ivi  preflamente  fi  pois, 
forco  la  direzione  del  celebre 
^Cavaliere  Mer.gs , preflb  il 
quale  Rette  divcrfi  anni,  e 
nel  I75p.  Io  accompagnò  a 
Napoli,  ove  fi  fermò  fino  all* 
anno  lyói.f  ma  eflèndo  dipoi 
il  fuo  maeftro  (lato  invitato  ad 
andare  in  Spagna  , fu  cofiretto 
il  Maron  per  le  fue  partico» 
lari  circoftanze  a fepararfi  dal 
medefimo  . Dopo  tale  par- 
tenza incominciò  Egli  a far 
conofeere  li  fuoi  talenti  nella 
Pittura.  Nell’anno  1765.  pre- 


fe  in  moglie  Terefa  Mcngs 
forella  del  detto  Cavaliere  » 
brava  pittrice  anch*  elTà  nella 
Miniatura,  e nel  lyéó.fu  ag- 
gregato profelTore  nell’  Acca 
demia  di  S.  Luca . In  appref- 
fo  per  Ordine  degl’  Augudi 
fuoi  Sovrani , fi  portò  a Fi- 
renze per  fare  in  quadro  gran- 
de , e figure  intiere  i Ritratti 
di  S.  A.  R.  la  Gran  Buche f- 
fa , con  li  Arciduchi , e Ar- 
ciducheflè  allora  viventi  . Ri- 
trattò poi  diverfì  Ferfonaggi , 
fra  i quali  il  Duca  di  Glo- 
cefter  ; Ebbe  dipoi  nuovamen- 
te r Ordine  da  fuoi  Sovrani 
di  fare  il  Ritratto  in  Figura 
intera  di  S.  M.  l’Imperadore 
Francefco  Primo,  e finalmen- 
te fu  chiamato  a Vienna  per 
fare  quelli  di  S.  M.  l’ Irnpe- 
radrice  Regina  , e dell’  Impc- 
radore  Regnante  , dell’  Arci- 
duca Maflimiliano , dell’  Ar- 
ciduchefià  Criftina  , e del  Duca 
xMberto  di  Saflbnia . Vive  at- 
tualmente in  Roma  con  molta 
riputazione , dipingendo  Qua- 
dri d’ Ifloria  , e Ritratti . 

Antonio  Zucchi  Pittore  Lom- 
bardo vive  con  fua  molta  re- 
putazione, e credito  delle  Belle 
Arti . 

Antonio  Marinetti  Pittore  Lom- 
bardo efercita  ancora  i fuoi 
pennelli  con  gloria  del  nome 
fao  . 

Antonio  Vifentini  Architetto 
Lombardo  rende  ancora  nei 
nofìri  tempi  coi  lavori  deli’ 
T0//J0  XJIL 
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Architettura  immortale  il 
me  fuo . 

Antonio  Tizianì  Architetto  Lom- 
bardo fi  dilliingue  colle  fue  o- 
pere  ancora  nel  prefente  fe- 
cole, e in  quell’  anno. 

Antonio  Marchetti,  natoinBre- 
feia  a’  12.  di  Giugno  del  1724. 
da  Giambacilla  Marchetti,  e 
d’  Angela  Molinari  , fi  appli- 
cò da  giovanetto  alle  belle  let- 
tere , e focto  la  difciplina  dei 
padre  apprefe  i primi  rudi- 
menti deli’  Architettura  civi- 
le . Vellito  avendo  1’  abito  cle- 
ricale in  età  di  diciannov’  an- 
ni fece  i fu  c i lludj  di  filolo- 
fia , e attefe  alle  feienze  ma- 
tematiche fotro  il  P.  Federi- 
go Sanvitali  Gefuica  , nome 
ben  cognito  nella  Repubblica 
letteraria  . Factò  Sacerdote  , fi 
(?onfacrò  interamente  allo  ftu- 
dio  dell’  Architettura  civile  » 
ed  oltre  alla  Teorica  , fi  pò- 
fe  ad  aflillere  nelle  più  diffici- 
li imprefe  a fuo  padre , per 
apprendere  ancora  la  pratisa. 
Effendofi  il  padre  renduto 
qaafi  inabile  per  l’età,  e per 
la  debolezza  di  villa , Don 
Antonio  delineava  fedelmente 
i concepiti  progetti  del  padrcr 
e fuppliva  eziandio  per  lui  in 
occafione  di  gravi  malattie , 
in  tempo  che  fi  efeguiva  la 
cognizione  de’  grandi  arconi 
di  lodo  marmo  nella  gran  fab- 
brica del  Duomo  nuovo  del 
Collegio  di  S.  Eufiachìo  per 
gli  Ecclefiafiici  fatto  fabbrica- 
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SQ  dal  celebre  Cardinal  Q^i- 
fini  e della  Librerìa  Qiiiri- 
niana  da  eflb  Cardinale  dona- 
ta alla  Città  di  Brefcia  ; per 
lo  che  venne  a renderli  Don 
Antonia  caro  al  medefimo 
Porporato . Mortogli  il  padre 
venne  Don  Antonio  dai  De- 
pacati  alla  Fabbrica  del  Duo- 
mo nuovo  foftituito  al  geni- 
tore , perchè  ne  foflè  egli  il 
Direttore  > e a’  è ftaca  cona- 
piuca  la  gran  facciata  , prole- 
guendofi  ora  a lavorar  lenta- 
mente al  centro  di  mezzo , 
dove  fi  è cofiruico  il  gran 
ponte  ; e fi  fono  raeffi  i quat- 
tro angoli  di  fodo  marmo  , 
ove  faranno  collocati  i quat- 
tro Evangelici  lavorati  due 
da  Giambatifia  Carboni , cioè 
S.  Matteo,  e S,-  Marco,  il  primo 
de’  quali  è già  finito  in  quell’ 
anno  1779.»  e gli  altri  due  da 
Santi  Calegari  il  giovane  , 
cioè  San  Giovanni  e San 
Luca,  il  primo  de’  quali  è fia- 
to pofio  nel  gran  piè  di  vela 
nel  1778.  e farà  dipoi  profe- 
guito  il  gran  cornicione , fo- 
pra  il  quale  dee  reggere  la 
gran  Cupola . 

Le  Opere  di  Antonio  fono  le 
fbguenci , efìendo  egli  ancor 
'ìa  vita  in  quell’ anno  1775)*  in 
età  d’  anni  cinquantacinque  » 
e un  mc*fe  in  quello  giorno  24. 
luglio  i77P«  che  di  l«i  fi  fciive 
La  grandiolk  facciata  dellaChie- 
fa  Abbaziale  di  Montechìaro 
nel  TerricorioBrefciano  orater- 
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minata , e fiata  alzata  coi  fuo 
difegno , c colla  fua  afiìftenza. 
Dopo  la  morte  del  Padre  fuo 
ha  aflifiito  a varie  Chiefc  coi 
fuoi  difegni , e affifienza,  par- 
te delle  quali  da  terminarfi  » 
e parte  vicine  al  loro  compi- 
mento, e fono  tutte  nel  Ter- 
ritorio cioè  : La  Ghìe  fa  dì 
Barbariga  terminata  nel  177S. 
LaChiefa  di  Dotticino  a mattina 
farà  finita  in  quell’ anno  1779. 
La  Chiefa  dì  Borgofatollo  è 
terminata , fuor  che  il  Coro . 
La  Chiefa  di  Calzo  è alla  metà 
il  giro  tutto  dell’  elevazione  , 
ed  è fiato  coperto  il  Coro  , 
La  Chiefa  di  Leno  di  già  co- 
perta tutta  , e ternsinatà  la  fac- 
ciata in  ruftico , e fi  penfa, 
alla  cofiruzione  delle  volte  della 
gran  Navata  « La  Chiefa  di 
Pifogne  al  Lago  di  Ifeo.LaTor- 
re  grandiofa  di  Chiare  è inalzata 
fino  al  piano  delle  Campano. 
La  Chiefa  di  Gerola , difegno 
del  celebre  Giorgio  Mafi’ari  , 
Architetto  Veneto  , princi- 
piata l’anno  176}.  e termi- 
nata nel  1772.  per  i’ infianca- 
bile  previdenza  del  Nobilifiì- 
mo  Signor  Conce  Girolamo 
Negroboni  Cavaliere  Bre- 
fciano,  venne  diretta  dal  no- 
firo  Don  Antonio  . Il  Coro 
della  Chiefa  Prepofitura  de’ 
Santi  Nazzaro  c Celfo  di 
Brefcia  è fiato  eretto  coi 
difegno , e colla  foprinrenden- 
za  di  Don  Antonio.  Sono  an- 
cora fuo  difi'giio  mojd  Palaz- 
zi 
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zi,  era  i quali  dopo  la  mor- 
te del  padre  Ja  fabbrica  in- 
terna del  Palazzo  del  N.  H. 
Conte  Silvio  Girolamo  Mar- 
tinengo  , Patrizio  Veneto  , 
e Brefeiano , fituato  in  Bre- 
feia , e fe  non  mancava  di  vi- 
ta il  detto  Cavaliere,  fui  ga- 
llo fqui/Ico  del  padrone  , fi  fa- 
rebbe veduta  una  nuova  fac- 
ciata di  quel  magnifico  Palaz- 
zo . Il  Palazzo  de’  Nobb.  Son- 
cini  al  Cavalecco  in  Brefeìa  è 
flato  diretto  dal  D.  Antonio. 
11  Palazzo  Avogadro  a Rezza- 
to fuori  di  Brefcia  ; quello  del 
Nobile  Conte  Giovanantonio 
Gambara  a’  Cappuccini  di  Bre- 
fcia; qtielJo  dei  Nobile  Con- 
te Girolamo  Negroboni  a Ge- 
rola  fono  flati  in  tutto,  o in  par- 
te diretti  dal  detto  Architetto , 
Il  Salone  nobile  deH’Accademia 
degli  Erranti  di  Brefcia  , colle 
Salette , e Gabinetti  contigui  ; 
c i comodi  procurati  nel  Tea- 
tro pubblico,  fono  flati  idea,  e 
difegno  di  quell’  artefice  . Il 
difegno  di  Don  Antonio  nell’ 
erezione  del  gran  quartiere  per 
le  Milizie  all’  Albero  in  Bre- 
fcia , e nella  ripartizione , e 
diflribuzione  ne’  cafolari  falla 
Piazza  del  Lino , e alle  Pe- 
fcherie  venne  prefcelto  dalla 
Città  di  Brefcia,  e fu  efegui. 
ta  ogni  cofa  fotto  la  fua  dire- 
zione , e alTiftenza . Egli  fpe- 
ra  d’  afllftere  alla  erezione  del 
coprimento  della  gran  Sala 
dcl^  Palazzo  Pubblico  delia 


Citta , fui  difegno  del  Cav. 
Vanvitclli , di  cui  per  ordine 
pubblico  ha  fatto  efeguirs  i’ 
idea  in  modello . 

Santi  Calegari  figliuolo  di  Anto-, 
nio , di  cui  abbiamo  parlato 
di  fopra , e che  vive  ancora 
in  quell’  anno  1779.  feguica 
quefti  con  gran  fua  lede  l6 
orme  paterne.  Vedefi  di  fua 
mano  nella  nuova  Cattedrale 
di  Brefcia  la  figura  di  San 
Gio.  Evangelifla  e prefente- 
mente  và  lavorando  l’Evange- 
Jifla  San  Luca  , e và  altresi 
difponendo  le  Statue  , che  do- 
vranno edere  collocate  filila 
fronte  della  Chiefa  di  Maner- 
bìo  Villa  dei  Territorio  Bre-. 
feiano . 

Angelo  Maria  Colornboni  A- 
bate  della  Religione  Olive- 
tana  nativo  da  Gubbio  » 
non  contento  delle  prerogati- 
ve che  aveva  acquifiaro  nelle 
facoltà  Mactematishe,  avendo 
ftampato  in  Bologna  1’  anno 
il  libro  intitolato:  Pra* 
tica  Gnomonica  , volle  ancora 
moflrare  fi  eccellenza  dell’  in-* 
gegno  filo  nei  difegni , e rica- 
mi , e fpecialmente  nel  miniar 
fiori,  e nel  ritrarre  ogni  qualità 
di  Uccelli,  ne’  quali  con  arte 
flraordinaria  efpreflè  ogni  minu- 
ta piuma  delle  penne  col  variar 
delle  ombre,  mezze  tinte,  e 
lumi . Il  Guercino  era  foìico 
chiamarlo  con  belliifimo  en- 
comio il  Raffaello  di  fui  prò- 
fefiìone , e Francefeo  Allegri-^ 
Q^qqq  a pi 
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ni  lo  paragonava  a GIo.  da 
Udine  r Sono  di  fua  mano  due 
libri,  dove  ad  ogni  carta  fi 
vede  figurato  un  uccello  in 
queir  atto  appunto  che  ad  ef- 
io  è più  connaturale  . Egli 
morì  in  patria  T anno  1662, 
Bald.  fec.  5.  num.  305. 

'Antonio  Pazzi  Sacerdote  Fioren- 
tino uno  dei  migliori  Bulinifii, 
che  fieno  fioriti  ai  tempi  no- 
ftri . Quefti  ha  incifo  molti  Ri- 
tratti per  perfonaggs  ragguar- 
devoli con  univerfal  gradimen- 
to , e diverfi  altri  incagli,  tra 
i quali  varj  pezzi  delle  vedu- 
te di  Firenze,  c della  Celebro 
Quadreria  Cerini.  Vive  in  pa- 
tria- 

Gafpero  Antonio  Turbini  na- 
cque in  Brefcia  a’  i5.  di  Di- 
cembre deli’  anno  1728.  Mar- 
cantonio Turbini  fuo  padre 
oriundo  dal  Borgo  di  Lu- 
gano negli  Svizzeri , di  fami- 
glia illufire  e antica , ma  ve- 
nuta in  baffa  fortuna  , fu  Ar- 
chitetto , o piuctofto  (^apo 
Maefiro  di  nrcdiocre  capacità 
ed  efeguì  in  Brefcia  , e nel 
Territorio  varie  fabbriche  , 
tra  le  quali  ci  place  anno- 
%'erare  il  palazzo  de*  nobili  Si- 
gnori Conti  Scardi  in  Città  5 
3Ì  palazzo  de’nobili  Signori Luz- 
zaghij  quello  del  nobile  Signor 
Conte  Cefare  Frovaglio , e la 
fcala  priucipale  della  nobil 
Cafa  Fenaroli;  il  palazzo  de’Sig. 
Conci  Lechi  a Montirone  nel 
Territorio  Brefcìano  ; la  Chie- 
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fa.  Parrocchiale  dì  Manerbio , 
e altre  non  poche  pure  nel 
nel  Territorio.  Ebbe  gran  pra- 
tica nell*  Aritmetica , e per- 
ciò fu  molto  adoperato  , c 
diftinco  nel  far  mifure , efti- 
mi  7 e riparti  delle  Fabbriche 
col  titolo  di  pubblico  Perito  ,► 
Mancò  di  vita  nel  Dicembre 
del  T75Ò.  Gafpero  Antonio 
vefiì  l’ abito  di  Prete  fecolare 
nell’  anno  174Ò.  Fu  allevato 
fotco  la  difciplina  de*  Padri 
Gefuiti  , che  furono  dipoi 
fopprefll , nel  corfo  di  tutte 
le  fcuole  . Venne  inftmtto  dal 
P.  Federigo  San  vitale  Gefuita;, 
nobile  Parmigiano,  e fogget- 
to  di  gran  valore  e riputa- 
zione nelle  Mattematiche , e 
nella  Fifica  , particolarmente 
allorquando  fulfifieva  in  Bre- 
fcia 1’  Accademia  dì  Fifica 
Iperimeutale , e di  Meccani- 
ca, ove  1’ Abate  Turbini  com- 
poneva , preparava  , e fa- 
ceva agire  le  macchine  oc- 
correnti per  tutte  1'  efperien® 
ze , e finché  vHTè  il  P.  Sanvi- 
tali , fu  quelli  tenut®  da  lui 
per  fuo  direttore  fpirituale  . 
Il  Turbini  ne’  primi  anni  del- 
la fua  gioventù  non  fece  mol- 
to  profitto  nelle  Grammati- 
che, e nelle  feienze,  poiché 
fpendeva  la  maggior  parte  del 
tempo  nel  miniare  con  colo- 
ri a gomma  frutti  e fiori 
falla  cartapecora  , Dlfegnò 
alquanto  di  figure  colla  dire- 
zione d’  Antonio  Paglia  pit- 
to- 
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tore  accreditato  del  fao  tem- 
po • Dilettofìl  affai  queft' 
Autore  di  paefaggi , di  rot- 
eami , c d’  anticaglie  d*  archi- 
cottura  » difegnandole  in  carta 
col  lapis»  ed  acquerellandole 
ancora  con  ìnchioUro  della 
China.  Fece  alcuni  quadri  in 
tela  dipinti  a olio , ed  altri  in 
carta  coloriti  a tempra  . I 
lìioi  Quadretti  erano  tenuti  in 
pregio  non  Iblo  da’  Naziona- 
li, ma  anche  da’  Foreftieri  , 
avendone  fpacciati  molti  in 
divelli  luoghi  della  Pro- 
vincia , e nelle  Città  circon- 
vicine , e fpecialmente  a Ve- 
nezia , a Bergamo , a Milano 
e a Trenc®  . Lo  Audio  delP 
Architettura  civile  fu  però 
fempre  1’  oggetto  fuo  natura- 
le , ed  il  Principal  fuo  genio . 
Appena  avuti  in  qualche  mo- 
do i primi  rudimenti  da  fuo 
padre,  li  pofe  da  fe  medefi- 
mo , fenz’  altro  maeAro , e 
direttore  , ad  apprendere  P 
Architettura  col  leggere  con- 
tinuamente gli  Autori  di  que- 
lla facoltà , effendo  provve- 
duto di  molti  volumi , che 
ne  trattano  Italiani , Latini 
e Franceli,  e coi  quotidiano 
efercizio  di  difegnare  in  carta 
di  propria  invenzione  varie 
idee  di  fabbriche  , procuran- 
do fempre  al  poffibile  d’ imL 
tare  il  buon  gufto , e le  pro- 
porzioni cavate  dagli  antichi 
monumenci . Anzi  coiiiìdera- 
bde  profitto  traile  dipoi  P 


Abate  Turbini  negli  anni 
più  avanzati  , quando  ne* 
giorni  più  liberi  , e partico- 
larmente nell’ inverno,  teneva 
aperta  Accademia  privata  in 
cafa  propria  , infegnando  a 
molti  giovani  1’  Architettura  » 
e le  regole  della  Prolpettivaa 
Accrebbe  viepiù  la  fua  cogni- 
zione e la  pratica,  mentre  o-- 
gni  giorno  frequentava  i Col- 
legi de’  Gefuiti  di  Sant*  Anto- 
nio , e delle  Grazie , e quelloi 
de’  Padri  Somafehi  di  San  Bar» 
colommeo,  dando  in  queftile 
lezioni  d’  Architettura  Civile» 
Militare  , Nautica  , e del  di- 
fegno  di  Paefi  a diverfi  No- 
bili Convittori , alcuni  de’qua- 
lì  riufeirono  ottimi  dilettanti  » 
e giunfero  ad  intendere  per- 
fettamente i difegni  ideati  da- 
gli Architetti  per  Fabbriche 
di  confeguenza , ed  a fapergli 
rettannente  giudicare.  Acquifta- 
tofi  non  poco  credito  colle  aflì- 
due  fue  fatiche  , e divolgatafi  la 
fua  abilità,  ebbe  moke  commif- 
lìoni  per  difegni  di  Fabbriche 
di  vario  genere , di  cui  dare- 
mo appreffo  il  Catalogo  ; e 
perchè  non  competeva  al  fuo 
carattere  di  Saceidote , non 
volle  mai  afiumere  P impe- 
gno , e P imprefa  di  farle  a 
fila  pofia  manualmente  efegui- 
re , (per  approficcarfi  degli 
utili,  che  fi  poffono  ricavare 
falle  provvifioni  de’  materiali , 
e iulie  giornate  degli  Operaj, 
come  da  aicup.i  altri  Profef- 
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ori , alleile  Sacerdoti , indif- 
ferentemente fuol  praticarii) 
abbenehè  i padroni  di  quelle 
Fabbriche  gliene  mollraflèro 
fommo  defiderio  , e gliene  fa- 
cederò  parecchie  volte  pre- 
murofe  iftanze . Anzi  per  i 
molti  fuoi  difegni , e per  la 
fua  perfonale  adifteaza  , e di. 
lezione  contentavafi  egli  delle 
tenuillìrne  ricompenfe  avven- 
tizie , che  gli  venivano  , fen- 
za  richiederle , di  quando  in 
quando  fomminiftrate.  In  mol- 
te occafìoni  gli  è accaduta  la 
fmiftra  forte  d’  edere  fodi- 
sfatto  da  alcuni  ragguardevoli 
Nazionali  con  un  produvio  di 
cortefidìoie  parole  , e con  ob- 
bliganti gentilidìmi  complimen* 
ti.  Al  contrario  dagli  Ederi 
fu  Tempre  diftintameiice  rimu- 
nerato , e dimato  di  qualche 
pregio  nelJa  fua  profedlone . 
Ebbe  i’  onore  d’ edere  afcricto 
all*  Accademia  Clementina  di 
Bologna  a*  5.  d*  Ottobre  del 
I7<52.,  all’  Accademia  Reale 
di  Parma  a’  2 1 di  Giugno  del 
1772.  e all’  Accademia  Agra- 
ria di  Brefcia  a’  ii.  di  Giu- 
gno del  1775.  Nella  pubblica 
Libreria  Quiriniana  di  Bre- 
fcia recitò  m varj  tempi  mol- 
te fue  Didercazioni  , cioè;  i. 
Intorno  a’Bagni  degli  antichi, 
ed  alle  dufe  moderne  2.  fal- 
la cudodia  dell’  armento  Vac- 
cino . 3.  Sulla  ftoria  de’  Tea- 
tri antichi  , e dilla  codruzio- 
nc  de’  moderni,  4.  Sulla  fila. 
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tara  delle  Zete.  La  Didcrta 
zione  manoferitea  fopra  la  ca- 
ftodia  dell’armento  Vaccino, 
e dilla  maniera  de’  nodri  ufa- 
ta  per  formare  il  cacio  , e i 
difegni  delle  Cafeine  Brefcia- 
ne , furono  fpediti  dall’  Aba-’ 
te  Turbini  a Parigi  il  dì  5. 
di  Settembre  del  17^7.  per 
fervire  all’  Accademia  delle 
feienze  , edèndo  dato  così  ri- 
cercato eoa  lettera  preceden- 
te de’  2 6.  di  Gennaio  del  1 7Ò7. 
da  Monfieur  Girolamo  de  la 
Lande;  mentre  il  Turbini  a- 
vevagii  mandata  anche  la  de- 
fcrizione  della  nodra  Città , e 
del  Territorio  , la  quale  gli 
fu  grata  al  maggior  fegno . 
Quella  de’  Teatri  fu  fpedita 
dal  Turbini  a Milano,  dedi- 
cata , e prefentata  a S.  A.  R. 
1*  Arciduca  Ferdinando  nel 
1777.  manolcritta  in  un  Li- 
bro in  foglio  , il  quale  conte- 
neva ancora  tutti  i difegni  di 
un  gran  Teatro  . L*  Arciduca 
1’  accettò  con  vive  rimodran- 
ze  di  fommo  gradimento  , 
Eccome  fcriflè  da  Milano  al 
Turbini  il  nobile  Sig.  Conte 
. Pier  - Francefeo  Secchi  il  di 
2d.  dì  Febbraio  del  1777.  e 
gli  venne  confermato  in  voce 
dal  Cavalier  Tadini . Il  detto 
Abate  Gafpero  Antonio  ha 
pur  date  alia  luce  alcune  fue 
Operette  . La  prima  fu  la 
traduzione  volgare  degli  E/^- 
tnenti  d*  Architettura  del  P- 
Federige  Sanvitali  Rampata 
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in  Brefcìa  prejfo  et  Giamma- 
ria Rizzar  di  it6$.  in  8.  La 
feconda  fu  la  fua  Dijfertazio- 
ne  /opra  i cammini  da  fuoco 
ftampata  in  Brefcia  preffo  a 
Ciambatìfla  Soffino  iy66>  in 
S.  La  terza  fu  Ja  Defcrizione 
di  una  fiufa  per  rifeccare  ì 
grani . di  fua  invenzione,  che 
fu  impreflà  daFrancefco  Gri- 
felini  nel  Tom.  Ili.  del  Gior- 
nale d’ Italia  al  niim.  4.  il  di 
26.  del  Luglio  1755.  la  quar- 
ta è Hata  la  Dijfsrtazione  fo- 
pra  l*  Economia  per  la  Fila- 
tura delle  fete  im preda  in 
Brefcia  ap prejfo  Pietro  Vefco- 
vi  1778  in  8.  E/ìftano  anco* 
ra  predo  a cjuedo  Autore  di- 
verfe  Operette  da  edb  com- 
pode , e fcritte  in  varj  tem- 
pi; cioè:  I.  Traduzione  de- 
gli elementi  d*  Architettura 
Civile  dei  P.  Cridiano  Aicger 
Tedefco.  2.  Didertazione  full' 
abufo  delle  Cappelle  Dome- 
niche 3.  (poOT menti  all’  Ar- 
chitettura di  Vincenzio  Sta- 
mozzi.  4.  Traduzione  della 
Geometria  di  Monfìg.  le  Clero* 
5.  Perere  fulla  codruzione  del- 
la Cupola  della  Chiefa  Nuo- 
va di  Moncechiaro.  6.  Varj 
pezzi  apparecchiati  pel  Trat- 
tato fulla  codruzione  de’Teni- 
pi  facri , che  incomincia  dalla 
maniera  di  codruire  decente- 
mente le  Cappelle  private,  e 
dovrà  terminare  coll’  idea  d’ 
una  gran  Badlica  . Ma  5cco. 
Kte  qued’  Opera  grandiofa  c 
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vada  edgerebbe  una  quantità 
non  indifferente  di  Difegni , 
ed  edendo  il  Turbini  per  q- 
ra  didratto  in  molte  at- 
tuali occupazioni  di  Fabbri- 
che , e in  altre  operette , che 
da  fcrìvendo , non  crede  pof- 
libile  di  profèguirla  » e di  ve- 
derne il  defìderato  fine . 7. 
Varie  fcrìtture  egli  ha  pare 
fu  i difegni , e fuU*  idea  della 
codruzione  della  gran  volta 
della  fala  del  Palazzo  Pubbli- 
co della  Città  di  Brefcia  det- 
to il  Palazzo  della  Loggia  » 
che  formeranno  i documenti 
della  doria  incorno  a quel- 
la graodiofa  fabbrica . Egli 
ha  avuti  molti  allievi,  e non 
pochi  emoli  * ma  edendo  P 
Abate  Don  Gafparo , di  «al- 
tura quieta  , pacifica  , mo- 
de da  amabile  , amica  della 
folicudine  ; incefo  Tempre  allo 
ftudio , al  difegno , ali’  appli- 
cazione , alla  fatica , comec- 
ché moke  volte  venga  difa- 
nimato  dalla  poca  corrifpon- 
denza  de’  Cittadini , e dalla 
maldicenza  de’  Profeflbri  in- 
vidioli  , e maligni , egli  vive 
tuttavia  in  quell’  anno  1779. 
coll’animo  iupenore  all’invi- 
dia , e li  ride  deli’  altrui  ma- 
lignità , 

Catalogo  d’  alcune  Opere  dife- 
gnate  dal  Turbini. 

La  prima  Opera,  che  trovò  già 
alzata  da’  fondamenti  col  dì- 

fe- 
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fegno  d*  un  Architetto  Vene- 
ziano , fu  il  regolamento  d’ 
alcune  parti,  e particolarmen- 
te delle  Volte  della  Nuova 
Chiefa  di  Guflago  nel  1753. 
coir  aggiunta  fatta  dal  Tur- 
bini dell’  Atrio  all’  ufo  an- 
tico , e coll’  idea  delle  Sagrc- 
fUe  , e della  Cafa  del  Paro- 
co  coftrutta  a’  fianchi  del  Co- 
ro ; della  Icalinata , e di  tutte 
le  Fabbriche , che  debbono 
circondare  la  Piazza  anteriore 
alla  Chiefa,  e formò  anche  i 
difegni  degli  altari  di  marmo 
cfeguiti  nelle  due  Cappelle 
maggiori  , e i penfieri  per 
gli  altri  quattro  altari  delle 
Cappelle  Minori  . La  Chie- 
fa Parrocchiale  di  Palefco  nel 
Territorio  Bergamafco.  Il  rh 
modernamento  della  Cliiefa 
di  San  Leonardo  in  Bergamo. 
11  fantuario  della  Beata  Vergine 
Maria  della  Neve  in  Adro 
fui  Territorio  Brefciano . Idea 
per  la  Chiefa  Parrocchiale 
di  Cafliglione  della  quale  fi 
fervi  un  altro  dilettante  come 
fe  folle  idea  propria;  quando 
non  fi  volelTe  dire  die  amen- 
due  fi  follerò  incontrati  nella 
medefima  idea . II  picciolo  , 
ma  elegantillimo  e fodo  San- 
tuario della  Beata  Vergine 
Maria  del  Patrocinio  fui  CoL 
le  di  Valle  Tavareda  Su- 
Lurbano  della  Città  di  Brefcia 
verfo  Oriente,  in  cui  ha  avu- 
to tanto  merito  il  Sig.  Do- 
menico Mazza  uno  de’  Regi 
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Deputati  al  mcdefimo  . Dì- 
fegno  per  la  Chiefa  di  Vo- 
barno  in  Riviera  Brefciana 
detta  volgarmente  di  Salò. 
LaChiefaParrocchiale  di  Mon- 
tirone  fette  miglia  lontana  da 
Brefcia.  Difegno  d’un  Cafino  di 
campagna  del  Sig.  Marchefe  di 
Toulon  Miniftro  di  Spagna  in 
Venezia,  ad  infinuazione  di  cui 
fece  il  Turbini  anche  i dife- 
gni  d’  una  grandifiìma  Bafilica 
di  figura  circolare  a tre  na- 
vate e crociera , che  furono 
fpediti  a Lisbona . La  copia 
replicata  di  quelli  difegni  eli. 
He  nell’  Accademia  Reale  di 
Parma , alla  quale  furono  man- 
dati in  dono  dal  Turbini.  La 
fielTa  Accademia  poflìede  i 
difegni  d’  una  Cappella  Reale 
ideata  dd  Turbini  per  la  fab- 
brica di  Colorno  . Palaz- 
zetto  fabbricato  dai  fu  Con- 
te Giambatifta  Scardi  alla  Ga- 
vazza vicino  agli  Orci  nuovi . 
Difegni  pel  rimodernamento  d’ 
un  palazzo , detto  del  Princi- 
pe , pel  Sig.  Colonnello  Ia- 
copo Acerbis  in  Cafielgro- 
fedo  Mantovano  . Palazzet- 
to  in  Monticelli  d’  Ongi- 
na  Parmigiano , che  fi  fabbri- 
ca attualmente  dal  Sig.  Al- 
fiere Giufeppe  Tredicini . Ri- 
modernamento di  tacco  il  pa- 
lazzo della  nobil  Cafa  Scotti 
a S.  Iacopo  in  Piacenza . Ag- 
giunta delle  ale  , dd  Giardi- 
no , e di  altre  fabbriche  al 
palazzo  ds’  Signori  Conti 
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Lechi  in  Moncirone  . La 
^ifpendiofa  Filanda  codrutta 
dal  Sig.  Marchefe  Antonio 
Archetti , e T idea  della  Chie- 
fa  , e del  Porto  da  fabbricarli 
in  Campione  lui  Lago  di  Gar- 
da , con  giardini  agrumi  , e 
di  delizie . Difegni  d’  un  gran 
Teatro  dedicati  a S.  A.  R. 
r Arciduca  Ferdinando  di  Mi- 
iano  nel  1777.  Altra  idea  pel 
Teatro  incendiato  di  S.  Bene- 
detto fpedira  a Venezia  nei 
1774.  Ghie  fa  di  Padernione 
contrada  di  Rodengo  nel  Ter- 
ritorio Brefeiano  . Facciata  ed 
atrio  per  la  Chiefa  di  Volon- 
po  Mantovano  . Cala  de’  Sigg, 
Vernefehi  alle  Cà  di  Marcoj 
contrada  di  FielTe . Calino  del 
nobil  Sig.  Conte  Gaetano  Fe- 
aaroli  a Coccaglio . Giardi- 
no , e Cafino  per  il  nobile 
Sig.  FauHino  Averoldi  in  Guf- 
fago  . Collegio  delle  Demelìè 
di  Quinzano  . Palazzo  di  cam- 
pagna pel  nobile  Sig.  Gafpcro 
Trulli  a S.  Zeno.  Calino  pel 
nobile  Sig.  Giovanni  Ugoni  a 
Betegno . Gran  luogo  runico 
pel  nobile  Sig.  Conte  Siila 
Martinengo  agli  Orci  nuovi. 
Rimodernamento  con  varie 
s.ggiunte  al  palazzo  del  no- 
bile Sig.  Conce  Pietro  Pro- 
vaglio a Monticelli  d’  Ollio . 
Altro  rimodernamento  del  pa- 
lazzo del  nobile  Sig.  Conte 
Galeazzo  Luzzago  a Manerbia. 
Cafmo  di  campagna  del  P.Giu- 
feppe  Quaranta  Filippino , a 
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Villa  di  Cogozzio  inValrrom- 
pia.  Idea  del  palazzo  fuburbano 
cominciato  da  S.  E.  N.  H.  Sig 
Conte  Francefeo  Martinengo 
al  ponte  della  Mella  . Pa- 
lazzo magnifico  con  giardini , 
e molte  adiacenze  , difegnato 
pel  nobile  Sig.  Conte  Aìernan- 
no  Gambata  , e il  dif'egno 
per  la  Chiefa  Parrocchiale  da 
erigerfi  in  Pralboino . Carta 
topografica  rilevata  deferitta 
dal  ‘lurbini  , che  efprime  là 
penifola  di  Campione  . 

Difegni  d’  alcune  Fabbriche 
in  Brefcia . 


Il  palazzo  de’ nobili  Signori  Fra- 
telli  Apollonio  , e Marcanto- 
nio Ugoni . La  cala  o palazzo 
de*  Sigg.  Onofrj  a’  Miracoli . 
II  palazzetto  del  nobile  Sig., 
ce  Ippolito  Fenaroii  . Il  ri- 
modernamento della  nobil  ca- 
fa  Covi  a Santa  Giulia  . La 
cafa  del  Sig.  Gaetano  Torri- 
ceni  alle  Grazie  . Il  palazzo 
del  nobil  Sig.  Benedetto  Da- 
nni a Santa  Croce  . La  Chiefa  , 
e le  Cafe  dette  delia  Manfions 
de’  Cavalieri  di  Malta  . I 
Progetti,  e i difegni  per  la 
fala  del  Palazzo  della  Città  di 
Brefcia  nel  ij6^-  fopra  di  che 
Ha  temendo  una,  ftoria , che 
avrà  in  fine  cucci  i documen- 
ti fui  quali  farà  appoggiata. 
Suoi  pure  fono  i difegni  della 
K.  r r r fi- 
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fala  di  detta  Palazzo  flampa- 
ti  in  fine  delle  Memorie  int or- 
no alle  Vubhliche  Fabbriche  più 
injtgni  della  Città  di  Brefcia 
raccolte  da  Baldajfarre  Zain- 
hont  y Arciprete  di  C alvifatto 
Campate  con  magnifieenza 
Jn  Brefcia  per  Fietvo  Ve- 
fcovi  5778.  in  fogl.  Oltre 
Je  fuddecte  fabbriche , di* 
legnò  molti  Altari , tra’  quali 
lì  contano  : quello  di  Tofco- 
lano  fulla  riviera  Brefciana  , 
e di  Salò;  di  Pefcantina  , Ve 
ronefe  ; di  Vobarno  ; degli 
O rei  nuovi  ; di  Savallo  ; e di 
Prefeglie  in  Valtrompia  ; di 
Carpenedolo  ; e d’  altri  luo- 
ghi del  Brefeiano . il  nume- 
ro di  quelli  difegni  afeenderà 
alla  lomma  di  cento  e più  . Fe- 
ce ancora  parecchi  difegni  per 
Tabernacoli  d’argento-,  ed  E- 
fpofitorj  del  Sanciffimo  ; per 
Candeliieri , e Ceroferarj  pu« 
re'  d’  argento , e per  fedie  da 
Coro , Pulpiti , Orchedre  , ed 
altri  ; e fegue  ad  operare  fem- 
pre  in  cefo  a’  lùoi  dudj , e al- 
le fie  applicazioni , con  ono- 
re di  fé  (lellb,  della  patria,  e 
della  nazione. 

Anna  Galeotti  nacque  in  Firen- 
ze nell’anno  1735).  ed  appli- 
co Ili  al  Difegno  forco  la  di- 
rezione di  Cofimo  Colombi- 
ni uno  dei  migliori  bulinifli 
della  detta  Città,  e imparò 
pofeia  la  maniera  del  Colori- 
re dalla  Baldacci,  la  quale  ve- 
dendo r inclinazione  della  gio- 
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vinetta,  e il  fuo  gran  genio 
iafegnolle  diflendere  i colori 
fopra  le  carte  , c cosi  diven-> 
ne  pratica  nel  tingere  a pa- 
ilello . Se  ne  andò  dipoi  nella 
fcuola  della  Sig^  Violante  Cer- 
reti , ove  in  breve  fnperb  le 
altre -compagne  nel  lavorare 
a olio . Divenuta  grande  fti- 
marono  bene  i di  lei  genito- 
ri di  affidarla  alla  direzione  di 
Giufeppe  Parenti , uno  dei 
migliori  fcolari  del  celebre 
Meucci , il  quale  nello  fpa,zio 
di  pochi  anni  la  pofe  in  gra- 
do di  efporre  al  pubblico  i 
fuoi  lavori  , e il  primo  fu 
quello  , che  vedefi  nella  Chie- 
fà  di  Gadel  Boiffi  rappreièn- 
tante  un  San  Lorenzo  . Fece 
poi  tre  altre  Tavole  da  altare 
una  delle  quali  vedefi  a Por- 
ciano  , i’  altra  al  Pontadera , 
e r ultima  a Lari  in  una  Cap- 
pella particolare . Accafatafi 
dipoi  in  Arezzo  lafciò  qual- 
che memoria  di  fe  in  quella 
Città  , e fpecial mente  nei  Pa- 
dri Cappuccini  ove  confervafì 
una  Tavola  rapprefentante 
due  Santi-  del  loro  ordine  fatta 
nell’  occafione  della  loro  fan- 
tificazione . Terminò  di  vive- 
re nell’anno  *773.  Aveva  que- 
lla Virtuofa  donna  un’  ottimo 
impaflo  ed  era  afìài  valente 
nelle  fomiglianze  de’  Ritratti , 
ed  imitava  talmente  le  manie- 
re degl’  antichi  Maeflri  che 
appena  fi  diflinguevano  dai  lo- 
ro Originali , 
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BLoetling  jnfigne  Intagliatore  a 
bulino  , ed  alla  foggia  nera  . 
Vien  pollo  nel  numero  dei 
più  famoiì  artefici  d’  Olan- 
da . 

Benedetto  fcultore  di  loignj  nel- 
la Borgogna  morì  T anno 
1704.  Era  quelli  eccellente 
pròfelTore  ne’  ritratti  in  cera . 
la  fomigliante  maniera  ritraf- 
fe  i primi  perfonaggi  della 
Corte  , ed  ebbe  da  elfi  magni- 
fici abiti  per  poterli  più  de- 
gnamente rapprefencare  . Ap- 
peJJavafi  Benedetto  del  Cer- 
chiò, avvegnaché  era  quella 
la  difpofizione  da  efib  data 
ai  fuoi  perlbnaggi , dei  quali 
fece  egli  uno  fpetcacolo , che 
acquillolli  molcilfima  gente  , e 
denaro . 

Bufehetto  da  Dulichio  architet- 
to oriundo  di  Grecia , che 
fioriva  nell’ undecirrso  fecolo  . 
Quelli  fu  quello  fatto  venire 
dalia  Repubblica  di  Fifa  per 
edificare  la  Chiefa  Cattedrale 
eh’ è riputata  per  uno  dei  più 
fuperbi  Edifizj  d’Italia.  Bu- 
fehetto lo  aveva  arricchito  di 
colonne , e di  altri  ornamen- 
ti di  marmo  per  lo  più  an- 
tichi , ma  difpolli  con  arte 
tale , che  non  può  mai  edere 
abbafianza  ammirata . Ad  una 
perfetta  cognizione  dell’  ar- 
chitettura univa  Bufehetto  u- 
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na  fpeckle  intelligenza  delle 
macchine . 

Bernardo  Picard  Difegnatore , e 
Intagliatore  nato  in  Parigi  nei 
1Ò73.,  e morto  in  Amller- 
dam  nel  1753,  Era  figliuolo 
di  Stefano  Picard  detto  il  Ro- 
mano , uomo  ripuuto 
per  l’ intaglio  . Dielfi  Bernar- 
do a porre  nei  Tuoi  lavori 
gran  proprietà  , e nettezza 
per  piacere  alla  nazione  pref 
fo  la  quale  erafi  fiabilito  , a- 
mance  del  finito  , e del  lavo- 
ro, denotante  molta  pazien- 
2a.  Non  venne  impiegato  in 
Olanda , fe  non  quali  dai  fo- 
li librai  ; ma  aveva  fomma 
cura  di  confervare  una  quan- 
tità di  prove  di  tutte  le  ta- 
vole , che  intagliava  , e i cu- 
riofi  che  far  volevano  delle 
raccolte  , le  compravano  a 
caro  prezzo  . I fuoi  difegni 
erano  parimente  allài  cari  „ 
Quando  quell’  artefice  lafciò 
la  fua  maniera  leccata  fece 
cofe  toccate  con  molta  liber- 
tà , e che  fanno  fommo  col- 
po. I fuoi  numerofiffimi  la- 
vori fanno  onore  al  fuo  gè*» 
ìlio  : belli , e tutti  nobiltà  fo- 
no i fuoi  penfieri , (e  non  che 
per  avventura  fono  alcune 
volte  di  foverchio  ricercati  , 
e troppo  allegorici . Fece  un 
un  numero  di  (lampe  da  efib 
denominate  le  hnpoftttre  in^, 
nocentì  perché  aveva  procu- 
rato d’  imitare  i varj  galli 
pittorefehi  di  alcuni  maellri 
E.  r r r 2,  gran- 
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grandi  che  avevano  intagliato 
foltanco  ad  acqua  forte  , co- 
me Guido,  Rerribrant,  Car- 
lo Maratta  , c limili  . II  fuo 
fine  era  d’  imbarazzare  alcu- 
ni che  volevano  che  i pitto- 
ri foli  pofiero  intagliare  con 
fpirito  » e libertà . Infatti  eb- 
be la  fodisfazione  di  veder  le 
Tue  fìampe  renderli  per  (lam- 
pe di  quei  maeftri , dai  qua- 
li ei  i’  aveva  imitate  , e com- 
prarli da  quei  medefimi  , che 
piccavanli  d’ intendenti  del  gu- 
Ho  , e della  maniera  dei  pit- 
tori nell’  mtaglio  ali’  acqua  for- 
se . Bernardo  fece  ancora  va- 
rj  Epitalamj  , che  fono  fpe- 
cie  di  (lampe,  che  (1  ufano  in 
Olanda  . 

Bartolommeo  Squilli  Intagliatore 
ha  ÌEcifo  r architettura  di  al- 
cuni pezzi  delle  vedute  di  Fi- 
renze . 

Baron  Pietro  Strudel  ebbe  i fuoi 
natali  a Kloes  nel  Tirolo  nell’ 
anno  1660.  Si  veggono  di  que- 
llo celebre  artefice  molti  la- 
vori nella  Galleria  deli’  Elec- 
sor  Palatino  a DulTeldorif  » 
Lavorò  ancora  molte  (lorie  , 
e ritratti,  c mori  nel  1717. 
in  Vienna  in  Auftria  - 

Bartolomnneo  Cavaceppi  Cava- 
liere di  nazione  Promano  ce- 
lebre refiauratore  di  (latue  an- 
tiche . Quelli  ha  molto  ope- 
rato per  Signori  Oltramonta- 
ni, e di  fua  mano  (i  vedono 
molte  opere  nella  Villa  del 
Cardinale  A!e(Tandro  Albani  . 
Lolkede  quello  valorofo  Si- 
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gnore  una  bella  raccolta  dì 
(latue  nel  fuo  famofo  (ludio  » 
di  modo  che  quaKìafia  reda 
maravigliato.  Vive  in  Roma. 

Benedetto  Eredi  nativo  di  Raven- 
na Intagliatore  . Ha  quelli  inci(b' 
varj  ritratti  che  vedonfi  nella 
raccolta  degPUomini  più  illuftri 
in  pittura  fcuitura,  e architettura 
Rampata  in  Firenze  e ha  pari- 
mente dimoRrato  il  fuo  talento 
nella  raccolta  delle  tavole  dei» 
più  celebri  artefici,  elìdenti 
non  (blo  in  Firenze  , quanto 
ancora  in  altri  luoghi . Vive 
in  Firenze  , ed  efercita  in  det- 
ta Città  la  fua  profedìone  . 

Collìau  Dottore  dell’  una,  e delT 
altra  legge  ebbe  il  fuo  nafei- 
mento  nel  1054.  vicino  a Bro- 
da. Fu  quedi  celebre  nei  paelì .. 
Terminò  di  vivere  intorno  agP 
anni  1732.  dell’Era  Volgare* 

G 

C Aterina  Treifi  ebbe  i fuoi  na- 
tali in  Bamberga  nel  174(5.  fi 
refe  celebre  nel  colorire  (lori 
e frutti . Vive  al  fervizio  dell’ 
Elettore  Palatino. 

Caterina  Chemin  moglie  del  fa- 
mofo Girardonc  morta  in  Pa- 
rigi nel  1(598.  Aveva  queda 
KU  (ingoiar  talento  nel  dipin- 
ger fiori , onde  fu  ammelfa 
all’  Accademia  Reale  di  pit- 
tura , e di  fcuitura . il  fuo 
marito  inalzò  alla  di  lei  me- 
moria il  bel  maufoleo , che 
ammirali  nella  Chiefa  di  San 
Landxi,  che  fu  efeguito  dal 
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modello  fattone  da  Io!  me- 
defimo  per  mezzo  di  Nour- 
riflòn  , e del  Lorenefe  > due 
fuoi  difcepoli. 

Conflantino  Cedini  Pittore  di  gri- 
do continua  ancora  ad  opera- 
re a benefizio  delle  Belle  Arti. 

Carlo  Cattaiapiera  fculcore  sna- 
neggia  anche  ai  giorni  noftri 
con  bravura  gli  fcalpelli. 

Carlo  Natoire  Cavaliere  nacque 
l’anno  idpS.a  Nimes  in  Frati- 
eia  . Quefio  fu  pittore  , e di- 
rettore della  Reale  Accademia 
di  Francia  in  Roma . Ha  fat- 
$0  diverfe  opere  in  Parigi  e 
varie  altre  per  particolari  per- 
fone  . Ha  parimente  dipinto  a 
frelco  in  Roma  la  volta  nella 
Chiefa  di  San  Luigi  della  Na- 
2Ìon  francefe.  Morì  in  Ca- 
fiel  Gandolfo  1’  anno  1777. 
nel  mele  di  fette mbre  . 

Crilìofano  Neuberghe  pittore  Ti- 
roìefs  opera  al  prefente  di  fi- 
gure , e ornati  Horiati  per  il 
palazzo  Vaticano,  e una  vol- 
ta per  il  palazzo  Borghele . 
AdelTo  ha  la  commifiìone  di 
copiare  per  Tlmperatrice  delle 
Ruffie  tutti  i bellifllmi  pilaftri 
delle  logge  Vaticane  , e fi  fa 
grande  onore.  Vive  in  Roma. 

Clemente  Orlandi  Architetto  Ro- 
mano ha  fatto  diverlè  opere 
in  Roma  . L’  altare  , che  ve- 
defi  nell’  Oratorio  detto  il  P. 
Caravitta  è luo  difegno,  fic- 
come  lo  è la  Chiefa  eretta 
dai  fondamenti  di  San  Paolo 
primo  Eremita  degl’  Ungheri, 
id  ha  altresì  rimodernato  ii 
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palazzo  dei  Bonaccorfi  con 
altre  fabbriche  nel  monaftero 
di  Campo  Marzio . Termini 
in  Roma  il  corfo  dei  giorni 
fuoi  nel  1775.  in  età  di  8i* 
anno. 

Carlo  Marchionni  Scultore , e 
Architetto  Romano  ebbe  nelP 
anno  1704.  i luoi  Natali.  E* 
fcultura  delle  fue  mani  il  De- 
pofito  di  Benedetto  XIII.  nel- 
la Chiefa  della  Minerva  , la 
flatua  di  Sant’  Ignazio  nella 
Chiefa  di  Sant’  Apollinare;  un 
baffo  rilievo  nella  Cappella 
Ghigi  nel  Duomo  di  Siena  » 
il  palazzo  della  Villa  Albani» 
il  Porto  d’  Ancona  con  altre 
fue  x^rchitetture.  Prefentemen- 
te  attende  alla  gran  fabbrica 
delia  Sagreffia  di  San  Pietro 
in  Vaticano.  Difegna  eziandio 
in  penna  eccellentemente  delle 
bambocciate  , Vive  in  Romao. 

Clemente  Blrago  incìforc  in  pie- 
tre fine  oriundo  di  Milano . 
Quelli  fioriva  in  Spagna  alla 
Corte  di  Filippo  IL  palfa  egli 
per  il  primo , che  abbia  tro- 
vata la  maniera  d’ incidere  fui 
diamante  , il  quale  fino  allora 
era  fiato  refifiente  a qualunque 
ifiriimcnto  . Intagliò  il  Ritrat- 
to di  Don  Carlo  Infante  di 
Spagna  e l’arme  di  fpagna, 
che  fervilfero  di  Sigillo  a que- 
fio  Principe  , lavoro,  che  era 
più  fmgolare  » che  ammira- 
bile . 

Cornelio  Bega  pittore  , e Inta- 
gliatore nacque  in  Harlem  e 
morì  nel  16154.  Suo  padre  era 

feui- 
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Icukore , e cTiiamavail  Beghi- 
no . li  tìglio  fi  cambiò  nome, 
come  colui  che  morcificar  vol- 
le il  padre  fuo , c non  già  il- 
Jufiraiio  coi  propri  talenti . 
Quello  pittore  allievo  del  Va. 
nofiade  prefe  la  fua  maniera  ; 
e i fuoi  quadri  fono  ricercati, 
c i cnriofi  di  Olanda  ne  ador- 
nano i loro  gabinetti . Corne- 
lio Bega  era  innamorato  di  u- 
na  fanciulla , che  non  lafciò 
di  andare  a vifitare,  benché 
aveflè  gravi  incomodi  di  falu- 
te  : ficchè  la  morte  colfe  a 
Mn  colpo  folo  r amante  , e 1’ 
amata  . Il  gufto  di  quell’  Au- 
tore fi  può  allevare  da  una 
flampa , che  il  Sig.  Chem  fe- 
ce pubblica  , cavata  da  un  qua- 
dro eh’  è detto  il  pittore,  e il 
curiofo  . Quello  pittore  ha  fo- 
lamente  dipinto  foggetti  vili , 
e Taverne.  Il  fuo  tocco  è 
morbido,  e pallofo.  I fuoi 
intagli  all’  acqua  forte  fon  ri- 
cercati. Trovanfi  tutti  in  un 
Volume  portanti  il  fuo  no- 
me . 

Coldorè  Intagliatore  di  pietre 
fine , che  fioriva  in  Francia 
verfo  la  fine  del  fecolo  XVI. 
Ha  quello  eccellente  artefice 
intagliato  tanto  in  profondo  ‘ 
quanto  in  rilievo  con  una  fi- 
nezza di  firumenco  prodigio- 
fa  : e i ritratti  da  ellb  fatti 
fono  llimati  con  meno  per  la 
fomigianza  , quanto  ancora 
per  la  delicatezza , eleganza  , 
e pulitezza  del  lavoro. 

Carlo  Coypel  morto  in  Parigi 
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nel  1732.  in  età  di  anni  58. 
Erede  quelli  di  un  nome  ce- 
lebre nelle  arti , lo  follenne 
con  dignità  e fplendore . Era 
egli  primo  pittore  del  Re , e 
del  Duca  d’  Orleans , e Di- 
rettore dell’  Accademia  reale 
di  pittura,  e fcultura.  Univa 
quello  Valentuomo  molto  fpi- 
rito  a felici  talenti . ElTendo 
più  verfato  nelle  belle  lettere 
di  quello  che  gli  artefici  11 
curino  di  ederlo , maneggiava 
si  pari  la  penna  , e il  pen- 
nello . I fuoi  difeorfi  fatti  nel- 
le pubbliche  adunanze  dell* 
Accademia  erano  egualmente 
applauditi  per  la  foaviià , 1* 
maeftà  dello  llile  , che  per  1* 
importanza  delle  ofiervazioni, 
e per  la  finezza  de’  precetti  • 
Quello  ingegnefo  artefice  com- 
pofe  varie  opere  teatrali , le 
quali  confidò  foltanto  ai  fuoi 
amici . Le  fue  opere  di  pit- 
tura fono  la  maggior  parte 
di  un  bel  com pollo  , d’  un 
tocco  facile  , e di  un  vivacif- 
fimo  colorito  . Sono  fuoi  qua- 
dri a San  Germano  1’  Auxer- 
rois , in  S.  Merry  , e in  altri 
luoghi . Sono  flati  fatti  inta- 
gli delle  fue  opere. 

Clemente  Mecezeau  architetto 
reale  oriundo  di  Dreux , che 
fioriva  nei  regno  di  Luigi  XIII. 
Quell’  artefice  di  un  genio  ar- 
dito , e capace  di  maggiori 
intraprefe  fi  è immortalato 
colla  famofa  Diga  della  roe- 
cella , Opera  in  qualche  mo* 
do  temeraria  , in  cui 

cc- 


kbri  Ingegneri  avevano  errate, 
c che  egli  efeguì  con  feiicif- 
iima  riuscita  . Fu  fecondato  nel 
fuo  progetto  da  Giovanni  Ti- 
riot  Capo  Maeftro  Murator  di 
Parigi , detto  pofcia  il  Capi- 
tan Tirioc.  Quefta  diga  era 
747.  pertiche  lunga.  In  quel 
tempo  appunto  fu  intagliato 
il  Ritratto  di  Metezeau  con 
quelli  verfi  ia  piè  della  Ta- 
vola . 

'Oìeìtur  Archimedes  terram  po- 
tuìffe  movere  . 

Aeqnorn  qui  potuit  Jìfiere  , mn 
minor  efl . 

Carlo  Gregori  celebre  Intagliato- 
re Fiorentino  ha  intagliato  va- 
rj  pezzi  delle  vedute  di  Fi- 
renze s,  e della  quadreria  Ce- 
rini , e fpecialmente  un  pezzo 
di  Raffaello  di  Urbino  dal  me- 
deffmo  difegnato  con  altre  ope- 
re eccellenti . 

Claudio  Perrault  nato  in  Parigi 
nel  Idi 3.  e morto  ivi  nel 
Ida 8.  famoio  Architetto  delP 
Accademia  delie  Scienze . Si 
dice,  che  egli  deffe  le  memo- 
rie per  lo  llabiiimento  deli’ 
accademia  di  Pittura  e di  Seul- 
tura , e di  quella  di  Architet- 
tura . Appheoffi  da  principio 
alia  medicina  , e compofe  an- 
cora varie  Opere , che  fan 
prova  della  fua  erudizione  in 
quella  feienza  ,■  ma  i!  fuo  amo- 
re per  le  Belle  Arti , e fpe- 
cialmente per  Y Architettura 
gli  fece  intraprendere  una  fa- 
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tica  di  UH  genere  nuovo , e 
quella  fu  la  traduzione  di  Vi- 
truvio.  Si  racconta,  come  Per- 
rault aveva  gran  gullo , e pe- 
rizia per  difegnare  V Archket-i 
tura  , e tutte  le  fue  attenenze- 
Egli  fece  i Difegni  fopra  i 
quali  fono  ftate  intagliate  fa- 
vole del  fuo  Vitruvio . Final- 
mente dai  fuo  difegno  fu  inal- 
zata la  fuperba  facciata  del 
Louvre  dalla  parte  di  San  Ger- 
mano ; il  gran  modello  dell’ 
arco  Trionfale  nel  fondo  del 
Borgo  Sant’  Antonio;  1’  Offèr- 
varorio  , e la  Cappella  dei  Si- 
gilli. Noti  fono  Ivcrff  da  De- 
fpreaux  polli  nei  prineipio  del 
IV.  Canto  dalla  fua  Arce  Poe- 
tica fopra  Perrault , che  con*» 
tengono  ia  fua  Metamorfoli  dà 
Medico  in  Architetto . Il  Poe- 
ta fece  quelli  verfi  per  vendi- 
carli del  Perrault , il  quale 
fvelacamente  condannava  le  fus 
fati  re . 

Carlo  Simonneau , Intagliatore 
nato  in  Orleans  nel  i53p.  mor- 
to in  Parigi  nel  1728.  Venne 
da  principw  dellinato  dai  fnoi 
alia  profelTionc  delle  armi , 
ma  effèndoli  alla  Caccia  rotto 
una  gamba  fa  forzato  a mu- 
tare flato  , e fin  d’  allora  fi 
dette  a coltivare  i!  fijo  guffo 
per  le  arti.  Divenne  difeepo- 
lo  di  Natale  Coypel , che  lo 
perfezionò  . Entrò  pofcia  nella 
•Scuola,  del  de  Chateau  Intaglia- 
tore Reale.  In  fine  coltivò  fo- 
lo  i!  proprio  genio  , e meri- 
ta foiT.ma  lode.  Difegnò  egli 
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c m piccolo  , e iii  grande  con 
egual  prodezza  Ritratti,  figure, 
(oggetti  di  fioria;  e varie  Vi- 
gnette di  Tua  invenzione  pof- 
fono  a buona  equità  collocar- 
lo fra  gli  artefici  più  eccel- 
lenti nel  comporre . Qaefio 
Valentuomo  ha  intagliato  da 
varj  Profcfiòri  Italiani , e Fran- 
cefi  ; ma  fi  è fingolarmente  fc- 
gnalato  colle  medaglie,  che 
ha  intagliare  , che  fervono  alla 
fioria  metallica  di  Luigi  il 
Grande  . Il  famofo  Pietro  \!e- 
xiowitz  Imperatore  di  Rufiìa 
fiimavalo  afiki  , e impiegoilo 
in  varj  lavori , i cui  foggetti 
erano  battaglie  . Il  Simonneau 
era  deli’  Accademia  Reale  di 
Pittura,  e di  Scultura.  Le  fue  o- 
pere  erano  mailìnìamente  com- 
meiidabi'i  per  la  gran  verità 
di  efprefiìone. 

Carlo  Faucci  celebre  Incifore 
Fiorentino  ha  incagliato  varj 
pezzi  della  quadreria  Cerini , 
cd  ha  dimofiraioin  altri  lavo- 
ri la  fua  rara  abilità  , 

Carlo  Vermander  Pittore , e 
Poeta  nato  in  Meulcbrac  nelle 
Fiandre  morto  nel  1607.  Ha 
fatto  varj  quadri,  i cui  fog- 
getti  fon  cavati  per  lo  -più 
dalla  Sagra  Scrittura.  Molti 
fuoi  lavori  fono  in  Courtrai , 
e in  Harlcm  ; ed  efib  fu,  che 
venne  incaricato  a Vienna  de- 
gl’ Archi  Trionfali  per  1*  in- 
grefib  deli’  Imperatore  Ridol- 
fo . Egl  i ha  compofto  un  Trat- 
tato di  Pittura  , ed  ha  imo 
le  Vite  dei  pittori  Fiansnain- 
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ghl  fi  vedono  ancora  dei  Ver- 
mander Commedie  , c altre 
molte  poefie  , nelle  quali  ge- 
neralmente rilevali  gran  fuoco, 
e gran  geuio  . 

Carlo  Lodovico  Hachart  nato 
il  di  28.  aprile  1752.  L-a  na- 
turale propenfione  , che  di- 
mofirò  iempre  per  la  Pittura  e il 
fuo  gran  genio  per  la  medefi- 
ma  lo  fece  prendere  la  rifoiu- 
zione  di  venire  a Roma  nel 
1774.  da!  Tuo  fratello  Filippo 
per  patere  fiudiarc  da  lui  il 
dipingere  paefi , èd  oflervare 
nel  tempo  medefimo  le  ope- 
re dei  più  celebri  Profefibri, 
che  in  gran  nemero  anno  la- 
vorato in  quella  Città  . Dopo 
avere  ivi  dimorato  alcuni  an- 
ni , ed  aver  fatto  gran  prò* 
grefii  nell’  arte  , fi  determinò 
nel  I77<5.  di  andare  a vedere 
qualdae  Città  deli’  Italia , e 
le  Pitture  dei  più  Celebri 
pennelli . Si  portò  pofeia  in 
Ginevra  negli  Svizzeri  , ove 
prefencemenre  dimora , e dà 
a conofeere  il  fuo  raro  talen- 
to nei  molti  lavori  che  và 
facendo  , e nelle  pitture  a 
guazzo  , che  gli  vengono  com- 
mefiè  , nelle  quali  è molto 
abile  • 

Cofimo  Fioravani  eccellente  Di- 
iègnatore . Quefti  diftgnò  di- 
verfi  pezzi  di  qnadri  efiftenti 
nella  celebre  Raccolta  della 
Quadreria  Cerini . 

Cofimo  Colombini  Fiorentino  li- 
no dei  Bravi  Bulinifti  dei  tem- 
pi prefeoti  fi  è fatto  diflia- 

gue- 
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guere  con  var)  fuoi  lavori , e 
particolarmente  con  varj  ri- 
tratti da  cfTo  intagliati  nella 
ferie  degl’  Uomini  più  illuUri 
in  pittura , fcultura , e archi- 
tettura ftampata  in  Firenze  , 
e varie  altre  cofe  per  il  fe- 
condo tomo  della  Quadreria 
Gerini  . Si  occupa  prefente- 
mente  nell’ intagliare  i Taber- 
nacoli efiftenti  in  pittura  nel- 
la Città  di  Firenzi , e coloriti 
dai  più  valorofi  pennelli,  alcuni 
dei  quali  fono  flati  dal  mede- 
fimo  pubblicati,  e hanno  incon- 
trato l’aniverfalc  approvazione. 

Cofimo  Zocchi  valente  Bulinila 
ha  intagliato  varie  cofe  per  il 
fecondo  tomo  della  celebre 
Quadreria  Gerini . 

Cornelio  Wifcher  Difegnacore , 
e Intagliatore  . Quelli  è 1’  ar- 
tehee  che  abbia  fatto  più  o- 
nore  all’  Olanda  coll’  intaglio  . 
Si  vedono  di  fua  mano  fog- 
getti , G ritratti  intagliati  dai 
pittori  Fiamminghi , ne  è pof- 
hbile  l’ intagliare  con  maggior 
finezza , gufio  , fpirito , e vi- 
vacità di  quello  egli  abbia 
fatto.  II  fuo  bulino  era  a un 
tempo  fleffo  il  più  dotto , il 
più  puro , e il  più  elegante , 
che  mai  fi  vedeflè,  e i fuoi 
difegni  ancora  danno  a cono- 
feere  il  fuo  eminente  talento . 
Le  flampe  da  efib  inventate 
fanno  onore  al  fuo  gufto,  e 
al  fuo  genio . E’  cofa  affai  dif- 
ficile il  giungere  alla  perfe- 
zione di  Cornelio  . Luigi , e 
Giovanni  Wifcher  fenza  pof- 
federe  i di  lui  fommi  talenti 
Tomo  XIII, 
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fanno  ammirare  il  lor  guflo  . 
e il  loro  merito  nelle  Tavole 
che  hanno  intagliato  dal  Se- 
gherà, e dal  Wauvvermans. 
D 

Domenico  d’  Angiolis  pitto- 
re Romano  difcepolo  di 
Marco  Beneffiel . Quello  va- 
lente artefice  ha  dipinto  di- 
verfe  volte  di  fotto  in  fu  nell* 
apparcaanento , c nella  Villa 
Pinciana  del  Sig.  Principe 
Borghefe  con  bella  maniera  > 
e flima , ed  è altresì  bravo 
Difegnatore.  Si  occupa  in  Ro- 
ma , ed  efercita  ancora  coti 
lode  la  fua  profsfiìone  . 
Domenico  Mando  pittore  Na- 
poletano nacque  1’ anno  1717. 
E’  artefice  eccellente  , e fpe- 
cialmente  nell’ invenzione,  per 
la  quale  è riputato  uno  dei 
primi  dei  nofrri  tempi . 
Daccari  pittore  ha  dipinto  un 
Gabinetto  ad  architettura  rot- 
ta nella  Galleria  Gerini  fom- 
mamente  lodato . 

Domenico  Stagi  Fiorentine^  . Que- 
flo  Valentuomo  fi  è refo  ce* 
lebre  nel  dipingere  Architet- 
ture , e Profpettive  . Varie  o- 
pere  di  fuo  fi  vedono  nella 
Città  dì  Firenze  , che  fi  paf< 
fano  fotto  filenzio  , e ci  con- 
tentiamo di  rammentare  le  co- 
fe di  architettura  fatte  dal  me- 
defimo  nella  Chiefa  nuova  del 
Carmine  , e i nuovi  feenari  e- 
feguiti  per  il  Regio  Teatro  di 
Via  della  Pergola,  nell’occa- 
fione  deir  Opera  dei  Tindari- 
rìi , o fia  Caflore,  e Polluce  rap- 
prefentata  in  quefì’anno  1779- > 
S s s s i 


1405 

i quali  fono  flati  irniverfalnisiì* 
te  commendati.  Viv^e  in  patria. 

Domenico  Corvi  figlio  di  Giu- 
feppc  di  profcffione  curiale 
nacque  in  Viterbo  uel  1/75. 
Nell'  età  di  anni  15.  fi  tra- 
sferì a Roma  a fludiare  la 
pittura  fotto  la  direzione  di 
Fraiicefco  Mancini  . Sotto  la 
difcipìina  di  un  tal  maeflro  fi 
applicò  con  aflìduità  a fare 
le  fue  ofiTervazionifopra  1’  an- 
tico, e il  naturale,  ne  trala- 
fciò  le  opere  di  Raffaello  , e 
quelle  dei  più  valorofi  artefi- 
ci di  quella  profefiìone  . E' 
divenuto  pertanto  in  breve 
tempo  bravo  Difegnatore  , 
Compofitore , e Profpetcivi- 
fìi  , ed  è eziandio  eccellente 
net  trattare  al  naturale  gli  ef- 
fetti di  notte  , e di’  fp le n do- 
ri. Hi  operato  per  diverfe 
pam  del  mondo  , e in  Roma 
dove  riliede  ha  fatto  molte 
òpere  pubbliche , e privare  , 
e attualmente  ftà  a!  fervizio 
dell'  Eccelienrifiìme  Cafe  Do- 
na, e BoTghefe  . - 

Damiano  Beicaro  fciilcore  Ge- 
novefe  incagliò  con  particolar" 
talento  piccolifiìme  ligure  ; di 
modcr  che  giunfe  con  rnirabil 
modo  fopra  un  nocciolo  di 
pefcà  ad  intagliare  tutti  i mifleri 
dellaPdilione  del  nollro  Signore. 
Fiorì  quell’  artefice  nei  1480. 

Dmenico  Anronio  Vaccarona- 
eque  in  Napoli,  e può  dirli 
allevato  coli’  arte  niedefima, 
perchè  fu  figlio  del  celebre 
ìcultorc  Lorenzo  Vaccaro,  il 
quale  con  fagace  configho  io 


volle  infrodurre  nella  ffaiiza 
del  Solimena  ; ne  molto  ebbe 
a durar  fatica,  che  dato  di 
mira  a quel  nobii  modo  di 
fare  , e al  nnovo  graziofo  ga- 
llo di  quella  bella  maniera  r 
fe  ne  invaghì  talmente  che  in 
breve  condufìè  alcune  cofe  da 
fe , e tra  la  novità  deir  idea, 
la  flravaganza  dei  penlìeri , e 
la  fantalìa  dei  concetti  Io  det- 
tero ben  preilo  a conofeere 
per  foggetto  capace  , abbon- 
dante , capricciofo  , c univer- 
fàle  nell’  arte  , come  lo  di~ 
mollrò  colle  fue  opere  , facen- 
doli condfeere  nelle  flatue,  e 
bafiìrilicvi  in  marmo  da  elTo 
condotti , buono  , e pracico 
fculcore  . Capricciofo  nell’  in- 
ventare , e nel  difegao  non 
meno  , che  pronto  nella  pra- 
tica di  modellare;  è flato  di 
molto  comodo  agl’ Orefici , e 
ai  Gettatori.  Nelle  invenzio-- 
ni  di  macchine  , e di  carri 
Crionfaii’,  e di  felle  incontrò 
fempre  il  genio  del  pubblico; 
ma  r applicazione  di  tante  , e 
sì  varie  eofe  lo  dìflolfero  pet 
qualche  tempo  dalla  pittura , 
che  ripigliò  di  bel  nuovo  con 
maniera  fua  pròpria  , dove  la 
dolcezza  del  colorito’  , e i 
penfieri  fon  degni  di  gran  lo- 
de . Irigegnofo  architetto  lu 
condotto  di  Tua  invenzione 
bellHIì.ni  edifizj , tra  i quali  è 
il  Calino  dei  Signori  Caravita 
in  Villa  Refina  , la  Chiefa 
delle  Monache  della  Conce- 
zione in  Monte  Calvario , c 
quella  di  San  Michele  Arcan- 

ge- 
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gelo  fuori  la  Porta  reale . La 
facilità  dell’  inventare  , la  co- 
pia delle  bizzarrie  efeguite 
con  franchezza,  la  libertà  del 
genio,  moftrano  che  quell’  arte- 
fice era  tutto  fuoco,  e vi  vacità. 
Domenico  Maggiotto  rinomato 
pittore  , è ancora  vivente  ; 
Don  Gerardo  nacque  a Leiden 
nel  idi?.,  e morì  nel  iC)8o. 
E 

1^5“  Clone  Vander  Ncer  pittore 
nacque  in  Amfierdam  nel 
H)43.  e morì  in  Dufièldorp 
nel  i(i97.  Il  padre  di  lui  Ar- 
noldo Vander  Neer  è famo- 
fo  fra  i Paefifii , maflìme  per 
quei  fuoi  quadri,  ne’ quali  ha 
rapprefentaco  il  chiaro  delia 
Luna . Non  limitofiì  Eglonc 
ai  paelì , ma  dipiiife  ancora 
ritratti,  e foggetti  am  orofi. 
E/primeva  egli  la  natura  con 
prodigiofa  precifione  . Morbi- 
do è il  Tuo  pennello  , il  fuo 
colorito  vivace  , e fpiritofo  , 
e leggiero  il  fuo  tocco . 
Ermenegildo  Cofiantini  pittore 
Romano  della  fcuola  di  Be- 
nefiaJc  ha  dipinto  diverfe  gran 
Volte  nei!’  appartamento  del 
Sig.  Principe  Borghefe  un 
quadro  di  Sant’  Anna , e Ge- 
sù e Maria,  la  V olta  nellaChiefa 
dei  Poliacchi  , e parimente  la 
Volta  a S,  Caterina  della  Na- 
zione Sanefe.  Vive  in  Pvoma  . 
Enrico  Gerambert  và  unito  con 
Pafquier  Terfelin  , Gio.  di 
Sriè  , Gabbrielle  Onnec , e 
Guglielmo  Dumes  ; poiché 
dopo  la  morte  del  Re  Fraii- 
cefco  Primo , come  nota  il 
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Baldinucei  Tee.  4.  num. 
efil  furono  i primi  a perfe- 
zionare in  Francia  la  bell* 
arte  della  Pittura  , operando 
unitamente  fotto  la  direzione 
di  Ambrogio  du  Bois . Si  ve- 
dono loro  opere  al  Louvre» 
alla  Tuillerie,  a San  Germa- 
no , e a Fontainebleau.  Quefii 
virtuofi  artefici  fiorivano  intor- 
no al  1580.  deir  Era  Criftiaiia  . 

Enrico  Verfeuring  pittore  nato 
in  Gorcum  nel  lózy.  morto 
nei  Nell’ età  di  foli  ot- 

to anni  fu  pollo  nella  fcuola 
di  uu  Ritrattifia  dimorante  in 
Goruom  ; ma  Jafciollo  per  an- 
dare in  Utrecht  fotto  la  di- 
fciplina  di  Gio.  Boc , e da 
quella  fcuola  fé  ne  andò  a 
Roma  per  fare  un  più  ferio 
Itudio  nell’  arte  fua  . Sentivali 
portato  a dipingere  animali  » 
cacce , e battaglie  , toccava 
egregiamente  i paefi  , e fape- 
va  adornarli  di  vaghe  fabbri- 
che . Enrico  feguì  1’  armata 
degli  Stati  nel  i6ji.  fecevi  u- 
no  lludio  di  tutti  i fuoi  di- 
verfi  accampamenti  , di  ciò 
che  fegue  in  un’  armata  , nel- 
le Rotte  , nelle  Ritirate  , nei 
Combattimenti  , e da  fomi- 
glianti  cognizioni  cavò  gli  or- 
dinar] foggetti  dei  quadri  fuoi. 
Dipingeva  ancora  con  viva 
erpretiìone  1 cavalli  di  qualun- 
que fpecie  : aveva  un  genio 
vivo  , e facile  , nei  (uoi  com- 
polli poneva  un  gran  fuoco , 
variava  in  infinito  gii  oggetti  : 
moro  , ed  efprellìoiie  hanno  le 
fue  figure,  e quello  Pittore  por^ 
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tava  fe-?ìpre  indo/To  carta  , e 
matita  per  difegnare  tuttociò> 
che  gii  faceva  colpo.  L’amo- 
re, che  aveva  per  la  Pittura 
nel  fuo  lavoro  llefo  gli  face- 
va trovare  fpalTò  . Quefto  Pie- 
tore  era  fommamente  riputato 
non  folo  per  i fuoi  talenti , 
ma  eziandio  pel  fuo  fpirito , 
e per  i fuoi  Coflami . Gli  fa 
propollo  di  occupare  un  fpo- 
fto  di  Magiftrato  nella  fua  pa- 
tria, onore , che  egli  non  ac- 
cettò , fe  prima  non  afTicurof- 
fi , che  per  tal  impiego  non 
gli  veniiTe  inapedito  1’  eferci- 
zio  della  Pittura.  11  Verfeu- 
ring  mori  in  mare  per  un  ur- 
to di  vento  due  leghe  diftan- 
te  da  Dort . Le  fie  principa- 
li opere  fono  ali*  Aja  , in  Am- 
ilerdam  , e in  Utrecht . Ha 
intagliato  alcune  Tavole. 

Ermanno  Svanefeld  pittore  , e 
Intagliatore  Fiammingo  nac- 
que circa  1’  anno  i6zo.  Il 
gallo  che  aveva  Ermanno  per 
il  lavoro  faceva,  ch’ei  cercalìè 
la  folitudine  , e da  ciò  cogno- 
minato venne  il  Romito.  Fa 
anche  detto  Ermanno  d’  Italia 
a cagione  della  lunga  dimora 
ivi  da  elfo  fatta . Ebbe  egli  i 
principi  dell’  Arte  fua  da  due 
Valentuomini  Gerardo  Dou- 
e Claudio  Lorenefe . Quell’ul- 
timo trovollo  in  Roma,  ove 
fò  llretta  amicizia  con  ellb  lui. 
Era  Ermanno  eccellente  Pae- 
ihla  , toccava  a maraviglia  gli 
Alberi  , e il  fuo  colorito  ò 
fonimameace  florido,  ma  fa 
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meno  colpo  di  quello  del  Lo-' 
reiielè  . Rifpetco  poi  alle  figu- 
re , c agl’  animali , lo  Svane- 
feld efprimevali  con  un  tocco 
più  vero,  c più  fpiritofo.  Ab- 
biamo pure  di  quello  ammi- 
rabile Artefice  intagli  di  paeli 
all’  acqua  forte  di  buon  ga- 
llo , e che  producono  grand* 
effetto  . Nella  Raccolta  del  pa- 
lazzo Reale  di  Parigi  li  veg- 
gono due  fuoi  quadri . 

Ermanno  Zach  - Leeveri  pittore 
nato  in  Roterdam  nel  1Ò09. 
morto  in  Utrecht  nel  1685. 
Quell’  Artefice , eh*  è uno  dei 
migliori  Paefilli  fece  quadri  di 
fomrna  vivacità  per  la  vaga 
feeka  dei  lìti,  per  il  colorito  , 
che  incanta , per  1’  arte  colla 
quale  ha  rapprefentato  lonta- 
nanza e chiari  così  leggieri, 
che  pare  fuggaiio  all’ occhi®. 
I fuoi  difegni  a matita  nera 
fono  llimatilfimi . Suoi  allievi 
furono  Gio.  Griffier  più  noto 
col  nome  del  Gentiluomo  d* 
Utrecht,  e ^ Cornelio  Zaret- 
Leeven  fuo  fratello  morto  iti 
Roterdam . 

Erafmo  Safleven  di  Roterdam  in 
Olanda  nato  l’anno  i6op.  volle 
abbellire  i fuoi  paeli  con  inven- 
zione di  cofe  contadinefche  , e 
gli  dipinfe  molto  bene.  Fioriva 
in  Utrecht  intorno  al  iòdi. 

F 

"U  Aullino  Raineri  Brelciano  , 
pittore  paefilla  , fu  Sacerdo- 
te fecolare . Era  fornito  di 
un  grande  difeernimento , ed 
efercitò  per  molto  tempo  1* 


impiego  di  Confeflore  dì  Mo- 
nache. Apprefe  da  fe  mede- 
fimo  a dipingere  , c fi  ren- 
dette affai  difiinto  maflima- 
mente  nel  formar  tavole  di 
paefi . Fu  amico  e famigliare 
di  Gaudenzio  Botti , col  qua- 
le fi  conduceva  per  le  valli 
della  noftra  Provincia  colf 
oggetto  di  prendere  fu  i luo- 
ghi  quanto  la  natura  efibifce 
ptr  P imitazione . Egli  per 
altro  imitò,  e feguì  la  ma- 
niera del  Tempefta  , a cui 
molto  fi  accoftò . Morì  l’ an- 
no 1755.  Ha  dipinti  molti 
quadri , e alcuni  eiléndofi  ri- 
trovati in  cala  aver  un  folo 
quadro  del  Tempefti,  o più 
d’  uno,  ma  difpari , fi  fono 
ferviti  della  Tua  mano  per  for- 
marne un  altro  fimile  , per  a- 
verli  accompagnati . Egli  ve- 
niva adoperato  da’  Pittori  fi- 
gurifii  per  dipingere  fu  i lo- 
ro qnadri  quel  poco  di  pro- 
fpettiva , o di  paefe  , che  bi- 
fognava  introdurre  per  entro 
a’  medefimi . 

Fauffino  Duranti  Nobile  Bre- 
fciano  Conte  , fratello  del 
Conte  Abate  Giorgio  Duran- 
ti nacque  nel  idp5.  e dopo 
la  morte  di  fuo  fratello,  velli 
anch’  egli  1’  abito  Ecclefiaftico 
fottentrando  nell’  Abbazia  al 
fratello.  Morì  in  età  d’  anni 
71.  nel  \']66.  Si  dilettò  anch’ 
effo  nel  dipingere  volatili,  ma 
in  miniatura  , copiando  aneli’ 
egli  dal  naturale;  c in  alcune 
jion  fu  minore  di  fuo  fratel- 
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lo.  Egli  formav’a  ogni  forte 
d’  uccelli  nel  nido , e de*  pul- 
cini condotti  con  una  gran- 
diflìma  diligenza,  e finezza  d* 
arte  . Sono  pur  elfi  affai  ri- 
putati , e tenuti  cari  da’  pof- 
feffori  de’  medefimi  , e con-, 
fervati  con  fomma  cura . 

Federigo  Bendonich  Dalmatino 
dal  Zanelli  nella  vita  del  Ci- 
gnani  è pollo  nel  numero  de* 
buoni  allievi  di  quelmaellro, 

Federigo  Hacherc  pittore  di  ri- 
tratti venne  alla  luce  nel  1748. 
Dimollrò  fino  dai  Tuoi  più  te- 
neri anni  un  genio  grande  per 
le  cofe  che  dal  difegno  fingo- 
larmente  dipendono  ; perlo- 
chò  fu  dai  fuoi  parenti  deter- 
minato di  mandarlo  nel  1774. 
dal  fuo  fratello  Filippo  a Ro- 
ma , nella  qual  Città  vi  di- 
morò per  lo  fpazio  di  anni 
due,  nel  qual  tempo  fi  ap- 
plicò a lludiare  le  opere  dei 
più  rinomati  profelibri , che 
lavorarono  in  quella  Metro- 
poli . Dopo  avere  offervato 
tuttociò  che  vi  era  di  più 
pregevole  fe  ne  pafsò  negl’ 
altri  paefi  dell’  Italia  per  per- 
fezionarli maggiormente  fo- 
pra  le  opere  dei  più  celebri 
maefiri.  Dopo  avere  imparato  , 
ed  efìèrfi  fatto  abile  profeflb- 
re , fc  ne  andò  a Pietrobur- 
go , dove  prefentenrtence  di- 
mora . 

Fedele  Fifchietti  pittore  Napo- 
Istano  nacque  1’  anno  1734., 
e và  con  lode  occupandoli 
nella  fua  profeffoue. 

Fe- 
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Felice  Polanziani  ha  intagliati 
varj  pezzi  delle  vedute  di  Fi- 
renze . 

Ferdinando  San  Felice  Napole- 
tano Cavaliere  del  Seggio  di 
Montagna  . Trafle  quefli  1* 
origine  dalla  Reai  Cafa  Nor- 
manna , che  fin  da  fette  fe- 
eoli  venne  in  Regno  , dalla 
quale  fiorirono  Tempre  nomi- 
ni  illuftri  nelle  lettere  , e nel- 
le armi.  Applicatoli  fui  prin- 
cipio agli  fludj  imparò  in 
breve  tempo  la  lingua  Greca, 
e Latina  . Invogliarofi  dipoi 
deir  arte  del  dipignere  comin- 
ciò  da  fe  fieflb,  e fenz’ ajuto 
di  maefiro  a colorire  frutti , 
fiori , pefci , e paefi  , archi- 
tetture , dimodoché  in  ogni 
fuo  quadro  fi  vedeano  cofedi 
fimil  genere  . Abbandonato  , 
o per  meglio  dire  fofpefo , 
un  tal  modo  di  lavorare  , fi 
applicò  a dipingere  figure  , e 
perciò  fi  pofe  fiotto  la  dire- 
zione del  celebre  Solimena , 
che  con  fommo  piacere  ri- 
cevè tal  difcepolo  non  tanto 
per  i fuoi  natali , come  an- 
cora per  il  talento  , ond’  era 
dotato , efiendo  ficnro  che  fra 
breve  tempo  farebbe  riufcito 
uno  dei  migliori  pittori  , che 
mai  avelTe  avuto  la  fua  fcuo- 
la  , il  che  non  fu  in  vano 
poiché  nello  fpazio  di  due 
anni  fupcrò  gl’  altri  compa- 
gni , e ben  predo  dipinfe  mol- 
te , e diverfe  tele  per  molte 
Chiefe  della  fua  patria  fiima- 
te  da  tutti , c in  modo  par- 
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ticolare  dal  fuo  maefiro . Ne 
folamente  in  quefio  dimoftrò 
r elevatezza  del  fuo  talento  > 
ma  di  più  datoli  a formare 
difegni  di  Architettura  , riufei 
uno  dei  più  eccellenti  Inge- 
gneri della  fua  patria , dimo- 
doché a richiefla  di  amici , 
parenti  , ed  altri  qualificati 
fpggetti  vifle  continuamence 
impiegato  nelle  fabbriche  dei 
loro  palazzi , e nella  cofiru- 
zione  delle  Chiefe , e in  va- 
rj generi  di  componimenti 
tanto  Greci , che  Latini . Vif- 
fe  in  patria,  e degno  di  am- 
mirazione è uno  dei  fuoi  pa- 
lazzi  ove  abitò  per  le  rare 
invenzioni  di  x^rchitettura  , e 
per  le  fue  pitture  , e quelle 
del  celebre  fuo  maefiro  Soli- 
mene , dal  quale  fra  1’  altre 
fu  dipìnta  a frefeo  la  Galle- 
ria , la  quale  è 1’  unica  in 
Napoli , che  di  tal  mano  vi 
fia. 

Filippo  MInghen  ineifore  ha  in- 
tagliato con  fomma  eleganza 
varie  vedute  di  campagna  del- 
la Galleria  Cerini  , e varj 
pezzi  di  pittura  a frefeo  che 
vedonfi  nel  Reai  Palazzo  de* 
Pitti . 

Filippo  Meufnier  pittore  nacque 
in  Parigi  nel  i6$y. , e morì 
nel  1734.  Queft’  artefice  era 
eccellente  nel  dipingere  archi- 
tetture , e fu  fcelto  per  rap- 
prefentare  1’  architettura  della 
Volta  della  Cappella  di  Vcr- 
failles  . Il  Duca  d’  Orleans 
occupollo  negl’  abbellimenti 

del* 
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della  Celebre  Galleria  del  Coy- 
pel  nel  Palazzo  Reale . Il  Ca- 
(lel  di  Merly  è fimilmcnte  or- 
nato di  pitture  di  quello  ce- 
lebre Artefice.  Nella  Raccol- 
ta de’  Quadri  del  Re  di  Fran- 
cia vedonfi  nella  Ibprinten- 
denza  di  Verfailles  varie 
profpettive  del  Meufnier  alTai 
ftimate.  Quello  pittore  ha  al. 
tresì  lavorato  con  riufeita  alle 
decorazioni  di  fuochi  di  Tea- 
tro di  felle  , c limili . i fuoi 
quadri  fanno  un’  effetto  ma- 
ravighofo  a cagione  dell’ intel- 
ligenza colla  quale  ha  faputo 
diftnbuire  i chiari , e le  om- 
bre i intendeva  a maraviglia  la 
proipeteiva  : la  fua  Architec. 
tura  è di  un  gufto  grande  » 
fommamente  regolare,  e in 
grado  eminente  terminata*,  men- 
tre r occhio  fi  pafeoia,  e,  ipa* 
zi  dentro  ai  fuoi  edifizj.  Li- 
bero è il  fuo  tocco  , e il  tuo 
comporre  belio,  ricco,  e in* 
gegnofo;  finalmente  aflai  bene 
dilegnava  le  lue  figure.  Fu 
ammelfo  ali’ Accademia,  e crea- 
tone Teforiere . l Re  Luigi 
XIV.  e XV.  fi  portarono  al 
luogo,  ove  il  Meulnier  lavo- 
rava , e lo  colmarono  di  giudi 
encomi  , Gli  fu  alfegnata  una 
penfione , e f appartamento 
nelle  Gallerie  del  Louvre. 

Filiberto  Lorme  di  Lione  morto 
nel  1577.  fegnaloffi  pei  fuo 
gufto  nell’  Architettura  . Por- 
tofiì  in  età  di  XIV.  anni  a 
lludiate  in  Italia  le  bellezze 
deli’ antico.  Tornato  in  Fra n- 
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da  il  fuo  merito  Io  fece  ri- 
cercare dalla  Corte  di  Enrico 
IL,  e da  quelle  dei  Re  fuoi 
figliuoli  . Il  de  Lorme  fece  il 
ferro  a cavallo  di  Fontaine- 
blsau  , e dircllè  molti  fiiperbi 
edifizj  dei  quali  dette  i dife- 
gni;  come  il  Caftello  dì  Meu- 
don,  quello  di  Anet  » di  S. 
Mauro  ; il  palazzo  delle  TuiU 
lerie  , e adornò  » e rlfla- 
bilì  le  magioni  Reali . Fu  elet- 
to Elemofiniere  , e Configliere 
del  Re  di  Francia  e gli  fu 
conferita  1’  Abazia  di  Santo  Lò, 
e quella  di  S.  Sergio  d’Ange- 
rì . Il  Ronfard  dette  fuori  uni 
fatira  contro  di  lui  intitolati 
la  Stampella . Abbiamo  del 
Lorme  un  Trattato  intorno  la 
foggia  del  ben  fabbricare  eoa 
poca  fpefa,  oltre  dieci  libri 
di  Architettura  . 

Filippo  Buifter  Scultore  Oriundo 
di  Bmfelles  portoflì  in  Fran- 
cia intorno  la  metà  del  XVII. 
Secolo.  11  numero  delie  fiie 
opere  cornpone  il  fuo  Elogio 
fono  adunque  il  Depoiìco  del 
Cardinale  della  Foucault 

collocato  in  una  Cappella  della 
Chiela  di  Santa  Genovefa:  due 
Satiri  avviticchiati , un  fona- 
tor  di  tamburo  da  Bifeaino 
con  un  Sati recto  al  fianco.  Il 
Poema  Satirico  , e la  Dea  Flo- 
ra , tutti  pezzi  flimati , che 
adornano  il  Parco  di  Verfa- 
illes  < 

Filippo  Calendario  Scultore  , e 
Architetto  viveva  circa  la  me- 
tà dei  XVL  Secolo.  Fu  egli 

quel- 


l ? 1 5 

quello,  che  la  Repubblica  di 
Venezia  incaricò  d"  inalzare 
quei  maeftoh  Portici  foftencati 
da  colonne  di  marmo  che 
fanno  il  circuito  della  mara- 
vigliofa  Piazza  di  San  Marco. 
La  foggia , colla  quale  Calen- 
dario tirò  a termine  così  gran- 
de imprefa , ei  pezzi  di  Seul- 
tura  , de’  quali  adornò  varj  e- 
difizi , gli  meritaron»  le  be- 
neficenze del  Doge  , e la  fua 
protezione. 

"Filippo  Campagna  nato  in  Bru- 
felles  nel  1Ò02.  morto  in  Pa- 
rigi l’anno  1Ò74.  fi  efer- 
citò  fin  dai  luoi  più  teneri 
anni  nel  difegnare  , ed  acqui- 
fiò  una  gran  facilità . 11  Sig. 
Franquieres  eccellente  paefifia 
fe  lo  fece  amico  , ed  ebbe  tut- 
to il  genio  di  mauifefiargli  i 
fegreti  deh’  Arte  fua  . Andò  il 
Campagna  a Parigi  nel  i6zi.t 
ove  fece  amicizia  col  Pufiìno 
e quelli  due  infigni  amici  fu- 
rono impiegati  dal  Duchefne 
primo  pittore  della  Regina . 
Le  opere  del  Campagna  pia- 
cquero fommamente  , ficchè 
morto  il  Duchefne  gli  meri- 
tarono la  prima  carica  di  pit- 
tore e 1’  appartamento  in  L.uf- 
femburgo  occupato  da  quello 
pittore  con  Penfione  di  1200. 
lire  . II  Cardinale  Richelieu  lo 
voleva  al  fuo  fervizio  efiben- 
dogli  confiderabili  vantaggi , e 
ricolmandolo  di  benefizj  , ma 
il  Campagna  con  molta  cofian- 
za  ricusò  tali  offerte  , quali  re- 
putava non  poter  congiungere 
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eoi  propri  doveri . Egli  ama- 
va molto  la  fatica  e la  dol- 
cezza del  fuo  carattere  unita 
alla  bontà  dei  fuoi  fentimenti 
gli  fecero  godere  i piaceri  tut- 
ti della  vera  Amicizia.  Quello 
pittore  doveva  occupare  il  po- 
llo di  primo  pittore  del  Re. 
di  Francia  , ma  glielo  colfe  le 
Brun  colla  fua  gran  riputa- 
zione , e più  che  ogn’  altro 
colla  fuperiorità  dei  fuoi  talen- 
ti. Il  Campagna  fapeva  inven- 
tare , ma  i fuoi  compolli  fo- 
no piuttollo  freddi  ; perlochè 
le  fue  figure  non  hanno  ba- 
llante moto;  del  rimanente  il 
fuo  difeguare  è corretto  ; ave- 
va un  buon  tono  di  colori,  ed 
era  bravo  paefilla  . Dipinfe 
nella  Volta  della  Chiefa  delle 
Carmelitane  di  Borgo  S.  Iaco- 
po un  CrocifilTo  , ch’è  tenuto 
un  vero  Efemplare  della  pro- 
fpettiva:  Ha  pure  il  Campa- 
gna dipinto  in  varie  cafe  Rea- 
li , e veggonfi  fue  opere  in 
molte  Chiefe  di  Parigi , e Cn- 
golarmente  in  quella  delle 
Carmelitane  di  Borgo  S.  Ia- 
copo , del  Porto  Reale , degli 
Agofiiniani , di  San  Cervafio, 
nella  Chiefa  della  Sorbona  e 
in  quella  della  Madonna  . So- 
no fiate  intagliate  eziandio  va- 
rie fue  Opere . Suo  Difcepolo 
fu  Giambatifia  Campagna  fuo 
nipote  nato  in  Brufeiles  nel 
1Ò43.  e morto  in  Parigi  Pro- 
fefibre  dell’  Accademia  nel 
if)88,  Veggonfi  di  fua  mano 
varie  opere  in  moke  Chiefe 

G. 
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€ negF  appartamenti  del  pian 
terreno  delle  Tuillerie.  Hac- 
gli  in  tutto,  e per  tutto  fe- 
guita  la  maniera  di  Filippo 
fenza  porre  ne’  quadri  Tuoi  ne 
tanta  forza  , ne  tanta  verità  . 
Un  viaggio  fatto  in  Italia  non 
lo  rimolTe  dal  proprio  gufto  , 
ne  dall’  abito , che  fi  era  for- 
mato . 

Filippo  della  Valle  Scultore  Fio- 
rentino ha  fcolpico  diverfe  beile 
ftacus  nel  Depofito  di  Cle- 
mente XII.  a San  Gio.  Lace- 
rano . Vedefi  di  fua  mano  in 
San  Pietro  in  Vaticano  il  San 
Giovanni  di  Dio  , Santa  Te- 
refa  , e due  Statue  alia  Fonta- 
na di  Trevi.  Il  Bado  Rilievo 
nella  gran  Cappella  della  Nun- 
ziata in  Sant’ Ignazio.  Termi- 
nò di  vivere  in  Roma  in  età 
di  anni  77.  Tanno  1770. 

Fortunato  Pafquetti  pittore  della 
Lombardia  va  eferdtandofi 
nelle  cofe,  che  dalla  Pittura  di- 
pendono . 

Flavio  Sirlet  Intagliatore  di  pie- 
tre fine  morto  nel  1737.  Fio- 
riva egli  in  Rema  . Quello  ce- 
lebre artefice  aveva  una  finez. 
za  di  tocco  , e una  purità  dì 
lavoro , che  fi  avvicina  a quel- 
^ Ja  dei  più  famofi  intagliatori 
^ . antichi.  Si  vedono  di  fuo  va- 

rj  ritratti , ed  ha  incifo  fopra 
pietre  preziofe  in  piccolo  le 
più  beile  fiatue  antiche  di  Ro- 
ma  . Il  famofo  gruppo  del 
Laooconte  uno  degl’  ultimi 
fuoi  lavori  è grandemente  Ai- 
maro,  ed  è fopra  un  AmetiAo  . 

Tom.  XII L 
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Fra  Àrfenio  Mafcagni , che  al 
fecole  chiamofìl  Donato,  na- 
cque in  Firenze  Tanno  1579. 
Applicarofi  pofeia  alla  pittura 
fi  pofe  fotte  la  difciplina  di 
Jacopo  Gigozzi  Veronefe  > 
che  fu  dilcepolo  del  celebre 
Paolo  Cagliari  , In  tutte  le 
cofe  di  pittura  , che  operò  il 
Mafcagni  imitò  lempre  la  ma- 
niera del  fuo  maeAro  , e in 
età  di  anni  a^.-eAendofi  fatto 
Reiigiofo  nel  Sagro  Eremo  di 
Monte  Senario , ne  potendo 
refiAere  ai  rigori  di  quella  vi- 
ta Eremitica,  pafsò  a vivere 
nel  Convento  della  SantiAìma 
Annunziata  , non  ceAando  mai 
di  dipingere  per  .le  continue 
richieAe  , che  ebbe  delle  ope- 
re fuc,  e delia  Aia  perfona  , 
conducendo  molte  cofe  an- 
cora al  fervizio  del  Principe 
di  Salisburgo  ; quando  avendo 
fatto  finalmente  ritorno  a Fi- 
renze continuò  a dipingere  fi- 
no alT  anno  1Ò3Ò.  nel  quale 
celsò  di  vivere-. 

Francefeo  Blondel  architetto  mor- 
to in  Parigi  T anno  i(58ò.  in 
'età  di  ò8.  anni.  Era  egli  ver- 
fato  nelle  mattematiche,  e la 
fua  fama  lo  fece  deAinare  alT 
atnmaeAramento  del  Delfino  in 
qucAa  feienza . Fu  impiegato 
in  alcuni  Trattati , ficchè  giun- 
fe  ai  poAi  di  Marefcialio  di 
Campo  , e di  Configìiere  di 
Stato.  E’  Aato  Direttore  dell’ 
Accademia  di  Architettura  , e 
membro  di  quella  delle  Scien- 
ze . Si  vedono  di  fuo  varie  o- 
T 1 1 c p e- 
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pere  intorno  ali’  Architettura  > 
e alle  mattcmatiche  cli5  gli 
fanno  onore  . Le  porte  delle 
Contrade  di  San  Dionifio  , e 
di  Sant’  Antonio  fono  fiate 
inalzate  fopra  i Tuoi  difegni . 

Francefeo  Crebbi  di  Malines  eb- 
be molto  piacere  di  feguitare 
la  maniera  di  Luca  d’  Olan- 
da. Terminò  di  vivrete  quell’ 
artefice  nell’ anno  1548. 

Francefeo  Dorboy  Architetto 
Francefe  morto  nel  lòpy.  De- 
gno allievo  del  famofo  le  Vau- 
dette  i difegni  della  Chiefa  del 
Collegio  delle  quattro  nazio- 
ni » della  Chiefa  de’  Premo- 
flrati  della  Croce  Rofià  , e 
di  varie  grand’  opere  del  Lou- 
vre , e delle  Tuillerie  . 

Francefeo  Romano  detto  il  Fra- 
te Romano  Domenicano  eb- 
be i fuo!  natali  in  Gand  nel 
104(5.,  e morì  in  Parigi  nel 
1735.  Fu  architetto  Francefe. 
L’anno  1084.  operò  nella  fab- 
brica dei  Ponte  di  Macfiricht 
per  ordine  degli  Stati  d’  O- 
landa , e fu  anche  chiamato 
per  compire  il  ponte  Reale , 
che  fi  credeva  non  poter  con- 
durre a finimento . Il  buon’ 
evento  di  un’  opera  fomiglian- 
te  guadagnogli  le  cariche  d’ 
Infpettore  de’  Ponti , e degl’ 
argini  , e d’  Architetto  delle 
Fabbriche  , e Dominj  di  Sua 
Maeftà  nella  Generalità  di  Pa- 
rigi . Era  egli  fpefiifiìmo  chia- 
mato dalia  Corte  per  com- 
miifioni  rilevanriìTime  dell’  ar- 
te fua  in  quali  tutta  1’  eflen- 
iìone  del  Regno  . 
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Francefeo  Man  fard  celebre  ar- 
chitetto Francefe  nato  in  Pa- 
rigi nel  1598.,  e morto  nel 
1666.  I fuperbi  Edifizi  inal- 
zaci fu  i piani  di  Manfard  fo- 
no altrettanti  monumenti , che 
fanno  onore  al  fuo  genio  , ed 
eccellenza  nell’  Architettura  . 
Aveva  egli  per  dilegno  gene- 
rale d’  una  fabbrica  idee  no- 
bili , e magnifiche  e un  fino 
e delicato  guflo  per  tutti  ì 
membri  di  Architettura , che 
v’  impiegava . Le  fue  opere 
che  abbellirono  Parigi , e le 
fue  vicinanze  , come  ancora 
varie  Provincie  fono  troppe  , 
onde  foverchio  lunga  ne  fa- 
rebbe la  numerazione.  Cite- 
remo pertanto  il  Portico  del- 
la Chiefa  de’  Fogliami  nella 
via  di  S.  Onorato . La  Chie- 
fa delle  fanciulle  di  Santa  Ma- 
ria nella  vìa  di  S.  Antonio  . 
Il  Portico  dei  Minimi  della 
Piazza  Reale , una  parte  del 
Calici  di  Conti , il  Callei  di 
Bugiione  , quello  di  Tolofa  , 
e quello  d’ Jars . La  Chiefa 
di  Vai  di  Grazia  è fabbricata 
fui  fuo  difegno  , e condotta 
da  quello  famofo  architetto 
fino  alla  fommità  del  corni- 
cione interno  , ma  alcuni  in- 
vidiofi  gii  fecero  interrompe-' 
re  quella  magnifica  opera  , 
della  quale  fu  data  ad  altri 
architetti  la  condotta  . Il  Man- 
fard ha  eziandio  fatti  i dife- 
gni  del  Cajiello  delle  magioni 
del  quale  direfiè  turte  le  fab- 
briche , e giardini . Ha  pure 
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fatto  inarzare  infiniLi  altri  fu. 
perbi  Caflelli , come  è quello 
di  Choifi  /opra  la  fenna>  quel 
di  Gevres  in  Brio  ; una  parte 
di  quel  di  Frefne  ov’  è una 
Cappella  che  vien  confiderata 
un'efemplare  di  Architettura. 
Egli  è 1’  inventore  dì  quella 
Tettoja  detta  Manfarida.  E’ 
fama  che  il  Manfard  dentava 
molto  a fodisfar/ì  , anche 
quando  i più  intendenti  lo  ri- 
colmavano di  Encomj , e cosi 
ritornava  a far  quello , che 
buono  era,  ma  che  poteva 
elfer  migliore  . Il  gran  Colberc 
avendolo  richiefto  dei  Tuoi  pia- 
ni per  le  facciate  del  Louvre. 
Manfard  gliene  fece  vedere  al- 
cuni , de’  quali  rimafe  appa- 
gatillimo  ; ma  avendo  il  mi- 
nidro  voluto  far  promettere  a 
quedo  Celebre  Artefice  , che 
non  cambierebbe  cofa  alcuna , 
non  volle  incaricarli  a tal  con. 
dizione  di  fomigliante  lavoro, 
volendo , rifpos’  egli , il  dirit- 
to di  poter  far  meglio . 

Francefco  Defporces  pittore  na- 
to nel  1661,  nel  Villaggio  di 
Campignolo  in  Sciampagna 
morto  in  Parigi  1’  anno  1745. 
11  cafo  manifedò  i Tuoi  talen- 
ti.  Gli  fu  data  edendo  egli 
ammalato  una  dampa  , in  cui 
divertiffi  a difegnare . Quedo 
faggio  fece  colpo  in  coloro  , 
che  la  viddero  , e venne  a ma- 
nifedare  II  gudo  , che  il  De- 
fportes  aveva  per  la  pittura . 
Pofefi  egli  fotco  la  difciplina 
di  Nicalio  pictor  Fiammingo  , 
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e poco  dopo  edèndo  morto 
quedo  fuo  maedro  non  na 
prefe  altri,  ma  ìla  natura,  c 
i’  antico  , che  fovente  medi* 
tava  Io  perfezionarono.  Era 
egli  eccellente  nel  dipinger 
Grottefchi  ^ animali  , dori, 
legumi,  paed , cacce.  Trova- 
vad  a tutte-  le  cacce  del  Re 
di  Francia  per  difegnare  tutto 
ciò  che  feguiva  innanzi  ai  l'uoi 
occhi  ; e Sua  Maedà  crattenc- 
vafi  fpedb  per  vederlo  dife- 
gnare . Molte  fiie  opere  ador- 
nano le  Cafe  Reali . Fece  egli 
pure  difegni  coloriti  per  I* 
Arazzerla  Turchefea  dabilita 
in  Chaillot  predò  Parigi , e 
dei  quadri  per  gli  Arazzi  dei 
Gobelin! . Il  Re  di  Francia 
ricolmollo  delle  fue  benedeen- 
ze  , e i’  Accademia  T ammife 
tra  i fuci  con  didinzione.  Era 
ancora  eccellente  -Ricrattida, 
e fece  un  viaggio  in  Pollonia» 
ov’  ebbe  i’  onore  di  fare  i 
Ritratti  del  Re  Giovanni  So- 
bieski , della  Regina  , del  Car- 
dinal d’Arquiens,  e di  tutta 
la  Corte.  Seguitò  ancora  il  Du- 
ca d’  Aumont  Ambafciacore  in 
Inghilterra  , ed  ivi  dette  pro- 
ve del  dio  taletito. Univa  que- 
d’  Artedce  a maniere  nobili,  ed 
avvenenti  un  carattere  dolce  , 
e amabile  . li  fuo  pennello 
guidato  dalla  natura  ne  fegui 
la  varietà  : vero  è il  fuo  toc- 
co, facile , e leggiero,  e i 
fuoi  colori  locali  fon  benidìmo 
inted.  Egl’ ha  felicemente  ma- 
neggiato la  profpcttiva  deli’ 
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aria , e nei  Tuoi  quadri  regna’ 
un’  armonia,  una  fecondità, 
una  fcelta , e un  gufto , che 
non  fi  può  fare  a nieno  di  non 
ammirare . Il  Re  di  Francia 
poffiede  gran  numero  dei  fuoi 
quadri  diftribuici  nei  fuoi  Ca- 
ftelli . Veggonlène  pure  in  Pa- 
rigi nelle  Camere  delf  Acca- 
demia , nell’Albergo  dei  Go- 
belini , e nel  Palazzo  Reale. 
Tre  foli  pezzi  del  Des  Porces 
fono  flati  intagliati . Sono  flati 
fuoi  Difcepoli  un  figliuolo  , e 
un  Nipote  ambedue  Valen- 
tuomini . 

Francefeo  Savani  Brefciano  pit- 
tore, nacque  nel  1723.  Man- 
tenuto a fcuola  dal  padre  , 
perchè  apprendefie  le  lettere, 
c le  altre  facoltà  , egli  a nien- 
te altro  era  intefo  che  a de- 
lineare delle  figure  j ed  ef- 
fendo  nelle  fcuole  de’  Gefui- 
ti,  invece  di  fare  la  prim’ora 
flava  guardando  il  maeflro  , e 
fìngendo  di  fcrivere  ne  forma- 
va coila  penna  il  fuo  ritratto, 
che  colle  compofizioni  degli 
altri  fcolari  , capitava  in  ma- 
no del  medefimo . Tanta  era 
la  fua  inclinazione  per  la  pit- 
tura , che  non  vaifero  nè  per- 
fuafioni , nè  minacce  del  fuo 
genitore  per  difiogiierlo  da 
quell’  arte  per  apprenderne 
alcun’  altra  . Da  Angelo  Paglia 
ebbe  i primi  principi  del  di- 
fegno , e dipoi  fi  pofe  fotto 
la  fcuola  di  Francefeo  Monti . 
FtTsndofi  Fenduto  valente  nel 
dif.'gnare  falle  carte  , inco- 


minciò  a dipingere , ritrovan- 
dofi  coflretto  dalla  neceflìtà 
del  vivere  per  foflenerfi  , ef 
fendo  flato  difcacciato  dalla 
eafa  paterna,  per  aver  voluto 
fare  a fuo  genio,  e non  a 
modo  del  genitore  . Egli  dap- 
prima imitò  la  maniera  di 
Giambatifia  Pittoni , dipoi  la 
murò  , e la  formò  da  fe  loio 
cd  ebbe  incontro  , ed  applau- 
fo . Era  folico  di  modellare 
tutte  le  figure  in  cera  , e le 
vefiiva  di  lino  , formandone 
la  fiorii  intera  , e le  copiava 
al  lume  di  una  lucerna  , e an- 
che col  chiaro  del  giorno . 
Nelle  fue  pitture  fi  feorgono 
belle  , e pieghevoli  falde  . A- 
vendo  nelle  cofe  economiche 
fue  fidanze  in  una  fcaltra  don- 
na , egli  fu  da  coflei  ridot- 
to a morire  allo  Spedale  » 
ove  lafciò  la  fua  vita  in  età 
di  quarantanove  anni  a 4.  di 
Maggio  dei  1772.  Ha  lafciate 
diverfe  opere , che  fono  le  fe- 
guentì  : ii  quadro  della  fcuola 
del  Santifilino  Sacramento  in 
San  Giorgio  di  Brefcia  . La 
Tavola  di  San  Guglielmo  in 
San  G/ufeppe  de’  Minori  Of- 
fervanti  in  Brefcia . La  Ta- 
vola del  Martirio  di  S.  Barto- 
lommeo  a Somafehi  pure  in 
Brefcia  . Il  quadro  di  San  Be- 
nedetto a vSanta  Francefea  Ro- 
mana in  Brefcia . Varie  me- 
daglie a frelco  in  Sant’  Era- 
fmo , e in  Santa  Brigida  in 
Brefcia  . La  Dcpofizione  di 
Criflo  all’  Altare  delia  fcuola 
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del  SS.  Sacramento  a Fiumi- 
cello,  e aCeliverghe  nel  Ter- 
ritorio Brcfciano.  La  Beata  Ver- 
gine del  Patrocinio  che  fi  ve- 
de fupplichevole  avanti  ia 
Santiirima  Trinità  , e a ballo 
lì  fcorgono  le  quattro  parti 
del  Mondo  nella  Chicfa  di 
Coccaglio , Terra  del  Terri- 
torio } che  veduta  da  Giam- 
batida  Tiepolo , quando  paf- 
sò  per  quel  paefe , per  anda- 
re al  fervizio  del  Re  di  Spa- 
gna , rrcercò  chi  ne'  folTs  1’ 
autore  , e volle  faperne  il  no- 
me , cognome  , patria  , ed 
età  , e venne  dal  medefimo 
ad'ai  lodata.  Egli  ha  pure  la- 
vorato a frdco  in  varj  luoghi 
della  Provincia  , e fra  gli  al 
tri  nei  mentovato  Celiver- 
ghe  , dipingendo  la  faletta 
Occidentale  del  palazzo  ville, 
leccio  de’  Signori  Conti  Maz- 
zuchelli , e le  figure  di  tre 
profpettive  del  loro  Giardino 
e così  pure  ha  lavorato  a 
Crema,  a Cremona,  e nella 
Corlìca  . Sue  pur  fono  le  fi. 
gare  delia  volta  delia  Regia 
Ducal  Chiefa  di  Santa  Maria 
del  Patrocinio  fulla  Collinetta 
di  V'allc  Tavareda , la  cui  ar- 
chitettura è lavoro  di  Save- 
rio Gandini  Cremorsefe  , ma 
da  parecchi  anni  fianziaio  col. 
la  famiglia  in  Brefcia . 

Franoefco  Sefomi  Romano.  Stet- 
te quelli  fotto  la  direzione  del 
Frezza  , e riufcì  gran  rìifegna- 
tore , e Intagliatore  . Incife 
molte  Opere  dei  più  vaioroiì 
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Artefici  intagliandole  a bulino, 
e air  acqua  forte  con  una  ma- 
ravigliofa  delicatezza,  e vaghez- 
za . Vive  in  Napoli  con  fom- 
ma  fua  gloria  occupandofi  nel- 
le cofe  dell’  Arce  fua  a van- 
taggio delle  Belle  Arti. 

Francefco  Mancini  Pittore  nato 
in  Sant’  Angelo  in  Vado  difce- 
polo  di  Carlo  Cignani  ha  di- 
pinto un  Quadro  in  San  Pie- 
tro in  Vaticano  uno  in  Santa 
Maria  Maggiore  rapprefencan- 
te  il  Prefepio,  uno  in  San  Gre- 
gorio , eh’  è ia  Concezione , 
ed  una  Santa  Terefa  nella  Chie- 
fa della  Scala  in  Trafievere, 
e un  gran  Quadro  efprimente 
Alelfandro  nell’  appartamento 
del  Palazzo  Vaticano,  ed  al- 
tre Opere  . Morì  in  Roma  in 
età  di  anni  zi.  1’  anno  1754.' 
dell’  Era  volgare  . 

Francefco  Caccianica  Milanefe 
pittore . Ha  quello  valorofo 
Artefice  operato  in  Roma  , e 
le  fue  produzioni  in  detta  Cit- 
tà fono  un  Quadra  lacerale 
deir  Aitar  Maggiore  nella  Chie- 
fa di  S.  Cello , e Giuliano . 
Vive  in  Roma,  e nella  fua  e- 
tà  O.togeuaria  ha  dipinto  di- 
verfe  volte  di  forco  in  fu  nel 
bellifiìmo  appartamento  di  Sua 
Eccellenza  il  Sig.  Principe  Bor- 
ghefe  con  ammirazione  di  tutti. 

Francefco  Preziato  di  Siviglia 
Fenfionario  di  S.  M.  C.  vive 
in  Roma.  Ha  abbellito  delie 
fue  pitture  civerfe  Chiefe  di 
quella  Citt.à  , e particolarmen- 
te quella  dei  Padri  Trinità rj 
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a Strada,  e divsrfe  Cappelle  <3i 
San  Giacomo  degli  Spagnuoli. 

Francelco  Francie  detto  il  vec- 
chio traflb  i fuoi  natali  a Her- 
renthal  Borgo  dei  Paefi  Balli 
Auftriaci  nel  Brabante,  e mo- 
rì nel  1606. 

Francelco  F'ranek  detto  il  gio- 
vane ebbe  il  fuo  nafeimento  in 
Anverfa  nel  1520.  e cefsò  di 
vivere  nel  id'42.  delPEra  voi* 
gare.  Qnefti due  Artefici  furo* 
no  celebri  figurifii  di  Bamboc- 
ciate Nobili , e Converfazioni . 

Francefeo  Zugno  pittore  Lom- 
bardo rinomato  nella  Tua  prò- 
fefiione  è vivente , ed  efcrcka 
con  lode  la  Tua  profelTìone . 

Francefeo  Maggiotto  pittore  del- 
la Lombardia  è ancora  viven- 
te, e fi  difiingiie  nell’  eferci. 
zio  dei  fuoi  pennelli. 

Francefeo  Gai  fcuJtore  Lom- 
bardo vive  ancora  con  lode 
del  nome  fuo,  ed  ora  fi  trattiene 
nell’  efercizio  dei  fuoi  fcalpeili. 

Francefeo  Barone  pittoreLombar- 
do  ili  udrà  colle  fue  produzioni 
anche  al  preferite  le  belle  Arti. 

Francefeo  Zuccarelli  pittore 
Lombardo  va  lavorando  eoa 
fuo  gran  credito  e fiima. 

Francefeo  Cappelli  pittore  Lom- 
bardo fi  fa  anche  a giorni  nofiri 
grande  onore  coi  fuoi  pennelli . 

Francefeo  Gargloili  pitcor  Fio- 
rentino . Qiiefto  rinomato  ar- 
tefice fi  è difiinto  in  varie  o- 
pere  , nelle  quali  ammira/!  un 
difegno  corretto  , un  vago 
colorito  , e una  dolce  c deli- 
cata maniera. 
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Francefiro  Zanchi  pittore  della 
Lombardia  fi  rende  celebre 
anche  ai  tempi  noftri  nel  co- 
lorire coi  pennelli . 

Francefeo  Buttajoli  è uno  degl’ 
artefici  , che  fiorifee  nella 
Lombardia , e che  fi  diftingue 
ancora  colle  fue  produzioni . 

Francefeo  Cofia  è un  pittore  > 
che  fa  onore  alla  Lombardia, 
e fi  acquifta  ancora  gran  me- 
rito nella  profeflìone  del  di- 
pingere . 

Francefeo  Panaiotti  Fiorentino  fi 
refe  celebre  in  pitture  dì  ar- 
chitettura , e in  diverfe  ope- 
re da  efib  colorite , e fra  le 
altre  in  varie  cofe  da  efib  di- 
pinte nella  Galleria  Cerini. 

Francefeo  Barcolozzi  Fiorentino 
uno  dei  più  rinomaci  bulinifii 
che  fiorifea  ai  tempi  prefeu- 
ti,  Moltiflime,  e varie  fon  le 
opere  che  fono  efeite  di  fuo 
alla  pubblica  vifia  , e tutte 
condotte  con  gran  delicatez- 
za , con  fommo  gufio , e con 
tutta  la  perfezione  deli’  arce . 
Tra  quefie  fi  po/Tono  anno- 
verare un  paefe  di  Agoftiao 
Caracci , due  del  Gabbiani  , 
con  altri  pezzi  del  Francc- 
fchini . Vive  in  Londra,  e i 
Tuoi  intagli  vengono  ricevuti , 
e fiimati  con  univerfale  ap- 
provazione . 

Francelco  Gambacciani  pittor 
Fiorentino.  Di  quefto  valen- 
te artefice  fi  vedono  molti  ri- 
tratti con  gran  forniglianza 
condotti , e varie  tavole  fatte 
per  la  nuova  Chiefa  del  Car- 
mine , 


mine  , lavorate  con  ottimo 
difegno , e morbido  , e viva- 
ce colorito  » con  fomma  di- 
Ipofizione  > e invenzione , e 
con  tutti  i precetti  dell’arte 
compite,  e perfezionate.  Vi- 
ve in  Patria . 

Francefco  Allegrini  Incifore  m 
Rame  ebbe  il  fuo  nafcimento 
in  Firenze  circa  l’anno  1735. 
Dimoftrò  quedi  il  valore  del 
fuo  bulino  in  varie  cofe  a lui 
commefle  da  particolari  per- 
fonc  , e fpecialmente  nei  mol- 
ti Ritratti  dal  medefimo  ele- 
gantemente intagliati  nella  ce- 
lebre Opera  degl’  uomini  II- 
luftri  Tofcani  Campata  in  Fi- 
renze in  quattro  Volumi  in 
foglio  di  Carta  Imperiale  fe 
nei  ritratti  fatti  all’  aggiunta 
della  ferie  Medicea  flampati 
parimente  in  Firenze  in  un 
Volume  di  cento  Ritratti  in 
Carta  Imperiale  coli’  Albero 
Genealogico  della  Reai  Fami- 
glia dei  Medici . Vive  in  Pa- 
tria . 

G 

GAudenzio  Botti,  pittore,  na- 
cque di  onefti , e civili  ge- 
nitori in  Brefcia  l’anno  i6^S. 
EfTendo  flato  educato  negli  Stu- 
dj  in  uno  dei  Collegj  di  Bre- 
fcia dimoflrò  fempre  un  genio 
particolare  per  la  pittura  , e 
li  pofe  a dilègnare  de’  paelì . 
Fu  amico  flrettiflìmo  di  Don 
Fauflino  Raineri , Prete  , e di- 
kctantiilimo  del  difegno , e 
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pae/ìfla  non  volgare . Con  que- 
flo  ottimo  , e allegro  prete , 
eflendo  per  1’  ordinario  i pit- 
tori fempre  d’umor  fantafli- 
co , ma  gioviale , fi  trasferi- 
va il  Gaudenzio  per  le  val- 
li del  noftro  Territorio,  e fl 
fermavano  qua , e là  , oflèr- 
vando  la  natura  , copiando  ru- 
pi , cafupole e altre  cofe  , 
fempre  deflderofo  d’  imitara 
il  vero  , e il  naturale . Acca- 
de un  giorno  che  eflendo  a- 
mendue  intenti  a copiar  tali 
cofe  , fi  levò  un  temporale  , 
c avendoli  alcuni  Villani  of. 
fervati , credettero  , che  fode- 
ro flregoni , o Maghi  , che 
avelTero  caufaca  nell’  aria  tale 
turbolenza;  onde  armatili  co- 
loro , incamminandofi  verfo  i 
creduti  flregoni , quelli  accor- 
tili della  turba  tumultuaria, 
che  s’incamminava  alla  loro 
volta  , amendue  fi  diedero  alla 
fuga  , e fparvero  in  un  baleno. 
Il  noftro  Botti  fi  appigliò  alla 
maniera  del  Bergen  , e ftudiò 
molto  dalle  file  carte,  forman- 
do un  lucido  bizzarro  , e un 
caldo  colorito . Egli  non  ri* 
fparmiava  fatica  nelle  Opere 
fue , e quafi  fempre  replica- 
va il  colorito  tre  volte . Si 
diede  pofcia  a dipingere  di 
cucine  figurate  di  notte  col 
chiaro  del  fuoco  , o di  una 
candela , e fu  tanto  particola- 
re in  quelle , che  chi  non  ha 
cognizione  di  quello  Pittore  , 
vengono  giudicate  pitcureFiam- 
mingh« . Quali  tutta  la  No- 

bil- 
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Lillà  elei  paefe  fa  pompa 
d’  avere  delle  fue  Opere. 
Egli  de’  -fuoi  lavori  non  ha 
mai  dimandato  alcun  prezzo, 
ma  aggradiva  fe  gli  veniva  fac- 
to per  efiì  qualche  regalo.  Mo- 
rì improvvifamente  coi  pen- 
nelli alla  mano , vale  a dire 
nel  fuo  mediere , in  età  d’ 
anni  fettancafette  a’  (T.  di  mar- 
zo del  1775.  e venne  feppel- 
lico  nella  Chiefa  di  San  Do- 
menico .deir  Ordine  de’  Predi- 
catori nella  fepoltura  della  fua 
Famiglia  . 

abriel  Jacopo  architetto  Fran- 
cefe  nacque  in  Parigi  1’  anno 
e cefsò  di  vivere  nel 
174Ì.  Era  quedi  parente  , e 
allievo  di  ‘Giulio  Arduino 
Manfard  . Il  di  lui  padre  Ja- 
copo Gabriel  morì  ne!  16S6. 
e fu  architetto  del  Re.  Fra 
le  opere  di  quefl;’  ultimo  fi  può 
annoverare  PEdifizio  di  Choify 
e il  ponte  Reale  opera  ter- 
minata dal  Frate  Romano , e 
dal  fuo  figlio  Jacopo  Gabriel . 
Quello  illudre  artefice  fo/len- 
ne  con  decoro  grande  il  fuo 
nome , e meritò  per  le  fue 
fatiche  di  eflbr  dichiarato  In- 
fpettore  Generale  delie  Fab- 
briche , Giardini  , Aiti , e ma- 
nifatture , primo  Architetto 
e primo  Ingegnere  dei  Pon- 
ti , ed  Argini  del  Regno;  fi- 
nalmente fu  creato  Cavaliere 
deli’  Ordine  di  San  Michele. 
Egli  dette  i difegni  dei  piani 
di  Nantes , e di  Bordeaux  , 
come  ancora  quei  delia  Cor- 
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te  del  prefidio  > e della  Tor- 
re dell’  Oriuolo  di  Rennes  ; 
della  Cafa  di  campagna  di  Di- 
gion  , della  Sala  , e della  Cap- 
pella degli  Stati , e finalmen- 
te il  progetto  della  Fogna  di 
Parigi , e fimili . 

^Galeazzo  Rivello  Cremonefe  fio- 
rì nel  principio  del  1500.,  e 
può  dirli  che  fia  Rato  uno  di 
quegl’ artefici , che  operarono 
alla  maniera  antica.  Egli  eb- 
be un  figlio,  che  miglioran- 
do lo  Rile  dipinfe  fui  guRo 
Veneto,  e chiamoRi  Criflo- 
fano  detto  il  Moretto  *,  ed  eb- 
be una  maniera  morbida , e 
paRofa  , ed  introduRe  nelle 
fue  pitture  diverfità , e belle 
invenzioni  di  Berrette  , Pen- 
nacchi , abiti  trinciati , e li- 
mili cofe  dietro  1’  orme  dì 
Giorgione , e Tiziano  , come 
1’  acteRa  il  Baldinucci . 

iGaetano  Zompir  uno  dei  primi 
accreditati  pittori  Lombardi , 
dimoRra  ancora  il  fuo  valore 
nel  maneggio  dei  pennelli . 

Gaetano  Surali  fcultore  Lom- 
bardo fi  va  occupando  ancora 
in  Opere  di  fculcura  . 

Galcaz/.o  Pifenti  detto  il  Sabio- 
neta  Cremonefe  fiorì  al  riferi- 
re del  Baldinucci  nei  tempi 
del  1510.  in  circa.  (^eRi 
riufeì  più  nelle  fculture  in  le- 
gno , che  nella  pittura  . 

^Gerbrando  Vanden-Ecldioat  pit- 
tore , ebbe  il  fuo  nafcimeiito 
in  AmRerdam  nel  1Ò74.  Fu 
queRi  difcepolo  del  Rembrant, 
del  quale  imitò  così  bene  la 
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fua  maniera , che  gl’  Tnten/ 
• denti  confondono  i loro  qua- 
dri. Ha  quell*  Artefice  con 
egual  maeftria  dipinto  Ritratti 
e fatti  fiorici.  Fermo  è il  fuo 
pennello  > il  fuo  tocco  fpiri- 
tofo , e morbido , e delicato 
il  colorito . 

Germano  Pilon  fcultorc , e ar- 
chitetto Parigino  viveva  nel 
fecolo  XVI.  Fu  quelli  uno  di 
quei  rari  uomini  defiinati  a 
cavar  le  arti  dalle  tenebre  del- 
la barbarie,  e a portare  nella 
lor  patria  il  vero  gufto  del 
bello.  Veggonfi  molte  fuc  o- 
perc  in  Parigi,  che  fono  le 
delizie  degl’  Intendenti  . Ne" 
Chiofiro  degl’  Agofiiniani  fi 
vede  un  San  Francefco  , che 
quefio  (cultore  aveva  fatto  di 
terra  cotta  per  efeguirlo  in 
marmo . La  Chiefa  di  Santa 
Caterina;  la  S.  Cappella;  S. 
Gervafio  ; la  Chiefa  dei  Pa- 
dri Piepus  , quella  dei  Cele- 
fiini , S.  Stefano  del  Monte 
fono  adornate  di  varie  fcultu- 
re  di  quefio  valentuomo  . 

Gefualdo  Ferri  pittore  Fiorenti, 
no.  Fu  quefio  difcepolo  del  ce- 
lebre Pompeo  Baroni . Il  ge- 
nio da  eflb  dimofirato  per  le 
cofe  alla  pittura  appartenenti 
1’  ha  fatto  difiinguere  nella  fua 
profellìone  , nella  quale  ha  da- 
to ottimi  faggi  di  le  medelimo 
in  varie  opere  ordinategli  da 
particolari  perfone  , e partico- 
larmente nelle  pitture  fatte  al 
Poggio  Imperiale  Villa  di  S. 
A.  R.  e in  una  tavola  fatta 
Tomo  Xlìl. 
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nella  Chiefa  di  San  Firen- 
ze . Vive  al  prefence  in  pa. 
tria . 

Gennaro  d’ Amore  Scultore  nato 
nel  Cafale  di  Acigliano  nell’ 
anno  1713.  dello  Stato  di  San 
Severino  Provincia  di  Salerno. 
Qiiefto  profefi'ore  va  fempre 
acquifiando  credito  colle  fue 
opere , che  anche  ai  giorni 
nofiri  efpone  alla  pubblica  vi- 
fia . 

Giacobbe  Ruifdaal  Pittore  nato 
in  Flarlem  nel  1540.,  e mor- 
to nella  fiefia  Città  nel  1681. 
Quefi’  Artefice  è annoverato 
fra  i più  famofi  paefifii . I 
Tuoi  Quadri  producono  un’  ef- 
fetto vivacifiìmo  , e nella  mag- 
gior parte  di  efiì  ha  rapprs- 
Tentato  belle  Fabbriche,  Mari- 
ne , cadute  d’acqua,  o Tem- 
pefie  . Grinteisdenti  fanno  pu. 
re  gran  conto  dei  fuoi  Difegni. 
1 fuoi  fiti  fono  dilettevoli,  leg- 
giero il  fuo  tocco , e il  fuo 
colorito  vigorofo  . Quefi’  Ar- 
tefice foleva  far  dipingere  le 
fae  figure  dal  Van-Ofiade  dal 
Van-Velde  ovvero  dal  Wau- 
vermans . I fuoi  quadri  fono 
flati  intagliati . Ha  egli  inta- 
gliate ancora  alcune  piccole 
Tele. 

Giacinto  della  Pegna  di  Brufelles 
nacque  nell’anno  lyo^-  Que- 
fio pittore  fi  refe  celebre  nel 
dipingere  le  battaglie . La  fa- 
ma che  fi  acquiftò  in  tal  ge- 
nere di  dipinti  lo  refe  degno 
di  edere  fermato  al  fervizio  di 
Sua  Maefià  Imp.  Reg.  in  tale 
V V V v oc- 
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occaiìone  fece  dlveffe  opere 
per  Sua  Maeftà  Chriftianiflì- 
ma  , c per  il  Re  dì  Sardegna. 
E' flato  ancora  celebre  Inge- 
gnere militare.  Partitoli  po- 
fcia  dalla  Città  di  Roma  mo- 
rì pochi  giorni  dopo  , che  ar- 
rivò nella  fua  patria  r e ciò 
accadde  nel  1712.  dell’  Era 
Volgare . 

Giorgio  Duranti , Nobile  Bre- 
fciano  , Conte  , a Abate  , na- 
cque l’anno  16S3.  e pafsò  a 
vita  migliore  a’  15.  di  Novem- 
bre del  1755.  in  età  d’  anni 
fettantadue.  Dalla  Storia  Ms. 
delia  nuova  Chiefa  Parrocchia- 
le di  Palazzolo , Terra  rag- 
guardevole del  Brefciano  > lì 
ricava  quanto  lìegue  ; „ Li 
15.  Novembre  del  1755.  paf- 
sò  a miglior  vita  inafpeccata- 
mence  con  pianto  univerfale  il 
Nob.  Sig.  Conce  ed  Abate 
Giorgia  Duranti , pietra  fon- 
damentale della  noflra  Chiefa» 
Colonna  di  eflà  fabbrica  , e 
gemma  dd  Clero  di  Palazzo- 
Jo , il  quale  pochi  giorni  a- 
vanti  donato  aveva  alla  fab- 
brica due  de’  fuoi  infjgni  Qua- 
dri , e rigaardcvoli  pitture  da 
fpedirlì  al  Re  di  Spagna  a 
benefizio  d’ elfa  Chiefa  j e li 
Signori  Eletti  alla  fabbrica  per 
moflrars  al  Pubblico  la  grave 
perdita  fatta  di  tal  foggino , 
c il  loro  intenfo  dolore  anda- 
rono ad  accompagnare  pro- 
cefììonalmenre  il  fuo  cadavere 
dietro  alia  bara  iu  numero  di 
24.  cui  luci  ^ ceri  ardenti»  af. 


13  3(J 

lìflendo  con  lagrimevole  edifi- 
cazione e prefenza  alle  fue  e- 
fequie , ed  Ufizio  di  Requie 
con  fomma  ammirazione  di 
tutto  il  paefe,  e con  fommo 
loro  rincrefeimento , e aff  li- 
zione. Quello  Abate,  Ca- 
valiere , era  verfato  nelle 
feienze , e prelc  a dilettarli  del 
difegno  > e delia  pittura.  Sep- 
pe anche  la  Mulìca , e fuona- 
va  affai  bene  di  Violoncello . 
Attefe  dapprima  a dipingere 
de’  fiori , e pofeia  pofe  le  fue 
applicazioni  nel  figurare  lui 
Quadri  de’  Volatili  con  una 
impareggiabile  delicatezza , e 
colorito , e con  una  finezza 
ammirabile  . Effendo  fornito 
di  gran  carità  , egli  regalava 
i fuoi  lavori  a’  Deputati  delia 
Chiefa  nuova  di  Palazzolo»  ove 
era  folito  » più  che  in  altro 
luogo  , di  paffare  i fuoi  gior- 
ni, perchè  fi  vendelfero»  e ne 
impiegaflero  il  prezzo  nella 
fabbrica  medefima  . I Tuoi  qua- 
dri di  volatili  naturaliffimi,  fo- 
no  affai  ricercati,  e ftimaci,  e 
molti  formano  1’  ornamento 
delle  Gallerie  de’  Sovrani  , e 
de’  fuoi  Nobili  Cittadini . 

Giacomo  Celiare  Pittore  Na- 
poletano nacque  nel  1717.  e 
morì  in  quell’anno  177^. 

Giacomo  Guarane  pittore  Lonrs- 
bardo  dimoflra  anche  ai  gior- 
ni  noftri  la  l'uà  perizia  nel 
maneggio  dei  pennelli . 

Giacomo  Marefchi  Pittore  Lom- 
bardo. L’cfercizio  del  dipin- 
gere in  cui  fi  trova  dimoflra 

fera- 
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femprepiù  V abilità  , che  pof- 
fìede  nelle  cofe  di  fua  profefl- 
fìone  . E’  ancora  vivente  . 

Giacomo  Pampurino  Cremoncfe. 
In  aggiunta  di  quanto  ha  fcrit- 
to  Antonio  Campi , e il  Bai- 
dinucci  altro  non  refta  a dire, 
fé  non  che  tenne  egli  una  ma- 
niera molto  piena  di  Bento , e 
fu  aflai  inferiore  agl’  altri  Tuoi 
Paefani , ed  eccellenti  Artefici. 

Giacomo  yanvitelli  Architetto 
figlio  di  Don  Luigi  Vanvitel- 
Ji . Nacque  quelli  in  Roma- 
gna intorno  all’anno  173S.  il 
detto  Tuo  Padre  conolccndo  la 
naturale  inclinazione  del  gio- 
vanetto per  le  cofe  della  fua 
Profefiìone , l’applicò  alia  me- 
defima , e riufeì  con  eccellen- 
za , come  lo  fa  vedere  in  Na- 
poli , ove  anche  al  prefente 
efercita  la  profeflione  di  Ar- 
chitetto. Tra  le  altre  fue  O- 
pere  merita  particolar  men- 
zione il  difegno  fatto  efeguire 
del  Palazzo  del  Principe  d’ 
Angrè  allo  Spirito  Santo.  Vi- 
ve in  Napoli . ^ 

Giorgio  Mantovano  Intagliatore 
Italiano  . Di  lui  abbiamo  buon 
numero  di  belli  intagli  a bu- 
lino , Diana  Mantovana  di  lui 
figlia  fi  è egualmente  fegnala- 
ta  in  quell’  arte  . 

Giorgio  Vanfons  d’  Anverfa  fu 
pittore  di  frutti,  e fiori,  i 
quali  dipinfe  con  gran  natura- 
lezza. Và  attorno  un  Ritrat- 
to di  quello  Artefice  incifo  da 
Currado  Gawers.  fioriva  in* 
torno  l’anno  1Ò22. 
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Giflfgìo  Hachert  nacqu  e nel 
1755.  Fino  dai  fuoi  più  te- 
neri anni  dimollrò  un  gran 
genio  per  le  colè  appartenen- 
ti al  Difegno  ; onde  in  Berli- 
no fu  pollo  fotto  la  direzione 
di  Daniel  Bcrger  affinchè  im- 
parallè  l’arte  deli’  intagliare  v 
Dopo  alcuni  auni  di  (Indio  fe 
ne  andò  a Roma  1’ anno  1777. 
dal  fio  fratello  Filippo  per 
maggiormente  approfittarli  nel 
difegnare  , e incidere  paelì  , 
nelle  quali  cofe  và  facendo 
maravigliofi  avanzamenti,  men- 
tre ha  trovato  ancora  il  pia- 
cere e il  comodo  di  avere  gl* 
ammaellramenti  dell’  incidere 
dal  Sig.  Volpalo,  che  gl’  iii- 
fegna  tutte  le  gran  difficoltà 
di  queir  Arte . 

Gherardo  Audran  ineifore  nato 
a Lione  nel  1639.  niorto  nel 
1 707.  Infegnolli  fuo  padre  i 
primi  elementi  della  fua  Ar- 
te . La  dimora  di  due  anni , 
che  fece  in  Roma,  e che  tut- 
ta impiegò  nel  difegnare  le  o- 
pere  dei  Gran  Maellri  lo  fini 
di  perfezionare  nella  parte , 
ch’egli  aveva  abbracciata. So- 
no note  e magnifiche  flampe 
delle  battaglie  di  Alellàndro 
da  lui  intagliate  dai  difegnì 
del  le  Brun.  Impiegò  pure  il 
fuo  bulino  nel  moltiplicare  le 
grandi  Opere  del  Puffin , di 
Mignard , ed  altri  celebri  pro- 
fefibri . Le  opere  di  quello 
dotto  Artefice  fono  da  com- 
mendarli per  r cfattezza  del 
Difegno , per  la  forza , e A 
V V V V 2 gran 
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graa  guiro  della  fua  maniera . 

Gherardo  Dou  Pittore  nato  iii 
Leida  nel  1513.  Il  di  lui  pa- 
dre appellavali  Dovve  lan- 
szoon.  Avendo  quelli  fatto  ri- 
f Jeflione  all’  inclinazione  del  fi- 
gliuolo pofelo  fiotto  la  difci- 
plina  di  Bartolommeo  Dolen- 
do Intagliatore , da  cui  impa- 
rò il  Difiegno , e il  Rembranc 
ammaeftrollo  nella  pittura . 
Nella  Scuola  di  tal  Maeftro 
molto  avanzoffi , e ciò  nono- 
Rante  fece  fua  una  maniera 
tutta  oppoila  a quella  del  Mae- 
flro  , febbene  ad  eflb  deve  T 
intelligenza  del  bel  colorito , 
che  gli  fa  tanto  onore  . Non 
può  darli  maggior  gallo  per 
una  fomma  proprietà  di  quel- 
le di  Gherardo  Dou  . Quello 
pittore  tutto  dipingeva  dal  na- 
turale : efprimeva  con  vivez- 
ze le  fue  Opere  , ma  vago  e- 
ra  di  quella  verità  femplice 
e natia , che  ha  i proprj  in- 
canti , e il  proprio  brio . Ec- 
cellente è ii  fuo  tocco,  e le 
fue  figure  fon  dotate  di  un  mo- 
to , e di  un  efprelfione , eh’ 
ci  Tape  va  unire  con  un  fommo 
finimento . Nel  fuo  colorito 
vedeli  gran  vivacità  , e forza, 
e perfettamente  intendeva  il 
chiarofeuro  • Quello  pittore  ha 
fatto  foltanto  piccioli  quadri , 
che  faceva  pagare  a propor- 
zione del  tempo,  che  v’im- 
piegava . E’  fiato  fopratutto 
eccellente  nel  rapprefentare 
oggetti  inanimati  e di  fantafia. 
La  fua  lentezza  nell’  operata' 
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fecegli  abbaodonare  il  lavoro 
dei  Ritratti.  Tra  i fuoiDifee- 
poli  vengono  annoverati  Scal- 
ken  , Mieris,  e Svvanefeld.il 
Re  di  Francia , e il  Duca  d* 
Orleans  polTeggono  molti  qua. 
dri  di  Gerardo  Dou . Fochi 
intagli  fono  fiati  fatti  delle 
fue  Opere  ». 

Gherardo  Edelinck  Intagliatore 
nato  in  Anverfa  nel  1Ò41.  mor- 
to in  Parigi  nel  1707.  La  fa- 
ma acquifiatafi  da  quello  Va- 
lentuomo coi  proprj  talenti 
fecelo  bramare  in  Francia. 
Luigi  XIV.  queir  Augufio 
Protettore  del  merito  in  qual- 
fivoglia  genere  tirò  a |fe  a for- 
za di  beneficenze  il  famofo 
Edelinck . Quante  tavole  ha 
incagliato  altrettanti  efemplari 
dell’  Arte  ha  facto  . Vi  fi  am- 
mira una  purità  di  bulino , 
un  getto,  e un  colore  dafiu- 
pire . La  coftul  facilità  , ed 
alìiduita  al  lavoro  ci  ha  arric- 
chito di  un  gran  numero  di 
fiampe  eccellenti.  Nella  me- 
defima  maniera  è riufcico  nei 
foggetti  di  fioria  , e dei  Ritrat- 
ti da  elfo  fatti  della  maggior 
parte  degl’  Uomini  Illullri  del 
luo  fecolo  - Abbiamo  di  lui 
una  Santa  famiglia  cavata  da 
Rafiaello  , la  famiglia  di  Da- 
rio , e la  Maddalena  tratta 
dal  le  Brun,  tre  pezzi,che  que- 
ll’ Autore  non  fiancavafi  di 
ammirare . Confiderava  finaL 
mente  il  Ritratto  del  Campa- 
gna , come  il  trionfo  del  fuo 
bulino . Quefio  famofo  Arte- 
fice 
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,fice  aveva  un  fratello  chiama- 
to Luigi  Edelinck  , iJ  [quale 
iimilmente  intagliava  molto  be- 
ne , ma  morì  aflài  giovane . 

Giulio  Arduino  Manfard  archi- 
tetto Francefe  cefsò  di  vivere 
nel  1708.  in  età  di  anni  di. 
Era  quelli  figliuolo  di  una  Ib- 
rella  di  Francefco  Manfard . 
Egli  fu  , che  fece  i difegni , 
e fu  incaricato  della  condotta 
di  quali  tutti  gli  Edifizj  fatti 
inalzare  da  Luigi  il  Grande . 
Giulio  Arduino  Manfard  non 
folo  divenne  architetto  Reale 
come  fuo  zio  , ma  Cavaliere 
di  San  Michele  ^ Soprincen- 
dente , e Ordinator  Generale 
delle  Fabbriche,  arti,  e ma- 
nifatture Reali . Sopra  i dife- 
gni di  quello  Valentuomo  è 
fiata  fabbricata  la  Galleria  del 
Palazzo  Reale,  la  Piazza  di 
Luigi  il  Grande  , e quella 
delle  Vittorie . Egli  ha  fatto 
la  Cupola  degl’  Invalidi , e ha 
data  r ultima  mano  a quella 
faperba  Chiefa , il  di  cui  pri- 
mo architetto  fu  Liberale 
Briant . Il  Manfard  ha  fatto 
ancora  il  piano  della  cafa  di 
San  Ciro  , della  cafcata  di 
San  Claudio  , dell’  Aranceria  , 
delle  Scuderie , del  Callel  di 
Verfailles , e della  Cappella 
fua  ultima  opera , la  quale 
non  potè  , prima  di  morire, 
veder  compita . 

Giuliano  Traballell  pittore  Fio- 
rentino. Vedefi  di  quello  ce- 
lebre Artefice  uno  sfondo  nel 
nuovo  Oratorio  di  San  Fi- 
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renze , ed  una  ferie  di  tavole 
fagre  della  Città  di  Bologna . 
E’  prefentemente  all’  attuale 
fervizio  dell’  Arciduca  Ferdi- 
nando Governatore  della  Lom- 
bardia Aullriaca . 

Giulio  Caporali  da  Perugia  men- 
tovato dal  Baldinucci  fu  figlio 
e difcepolo  di  Benedetto  che 
fu  allievo  del  Perugino  , mi 
ficcome  aveva  imitato  il  Pa- 
dre nella  Pittura  , cosi  aven- 
dola eflb  abbandonata  e datoli 
airefercizio  dell’  Architettura, 
fi  rivolfe  ancora  egli  a limili 
fludj . Fioriva  quell’  Artefice 
circa  gl’  anni  1540.  dell’  Era 
Volgare  - 

Giulio  Danti  da  Perugia  ricor- 
dato dal  Pafcoli  nelle  Vite 
degl’  Architetti  Perugini.  Que- 
fl’ Artefice  negl’ anni  più  fre- 
fchi  della  fua  gioventù  attefe 
allo  lladio  delle  Arti  Liberali; 
indi  pafsò  a Roma  , ove  potè 
con  più  comodo  ftudiare  lot- 
to la  difciptina  di  Giuliano  da 
San  Gallo  celebre  Architet- 
to , cogl’  infegnamenti  del  qua- 
le fece  maravigliolì  progrellì  , 
come  lo  fece  conofcere  nelle 
Opere  da  elfo  condotte . E 
ficcome  divenne  buono  Inta- 
gliatore , Fonditore  , e Getca- 
tor  di  Metallo  cosi  con  uni- 
verfale  approvazione  lavorò  il 
belliffimo  Ciborio  di  Rame 
dorato  in  S.  Francefco  d’Afii- 
fi , e il  Vafo  di  Metallo  per 
il  Battifiero  della  Cattedrale  di 
Perugia . Nel  tempo  in  cui 
attendeva  alle  cofe  di  fua  pro- 
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feiIìone,€  In  cui  rendevafempre- 
più  celebre  il  fuo  nome  lo  rapì^ 
la  morte  , e ciò  feguì  nel  1575. 
lafciando  crede  della  fua  virtù 
Vincenzio  fuo  figlio,  che  do- 
po  avere  efercitato  con  fua 
gran  lode  la  Pittura,  Scultura, 
c Architettura  , ed  arricchito 
il  Mondo  con  opere  di  forn- 
irla bellezza  dette  alla  luce  un 
Trattato  delle  perfette  pro- 
porzioni , di  tutte  le  cofe  ap- 
partenenti al  difegno  (lampato 
jn  Firenze  in  4.  T anno  15Ò7. 
Fu  Vincenzio  altresì  bravo 
Anatomico  , perfetto  difegna- 
tore  , eccellente  Mattematico, 
e leggiadro  Poeta. 

Girolamo  Colonna  architetto , e 
Profpettivifia  Lombardo  di- 
moflra  colle  fue  opere  il 
fuo  valore.  Vive  al  pre- 
fente  . 

Girolamo  Maggi  nato  in  An- 
ghiari  Caftello  di  Tofeana 
predo  la  Città  del  Borgo  San 
Sepolcro  , fu  uomo  pieno  di 
molta  letteratura , ebbe  per 
maedro  nelle  lettere  umane  il 
Ghezio , e in  Bologna  il  Ro- 
bertello . Pafiando  pofeia  alf 
cfer.cizio  delli  Architettnra  mi- 
litare , fodenne  a prò  dei  Ve- 
neziani con  mirabili  invenzio- 
ni collantemente  , e per  lun- 
go tempo  r adedio  di  Cipro, 
dove  cedendo  in  fine  alia  for- 
tuna , e alla  forza  benché  pri- 
gione di  quei  barbari  non  ab- 
bandonò per  alcun  travaglio  P 
amore  alle  lettere,  e coll’  a- 
juto  della  foia  memoria  fcrif- 
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fé  due  libri , uno  de  Tintine 
nahulìs , e l’altro  de  Equule- 
dedicando  il  primo  all’  Am- 
bafeiatore  Mafllmiliano  , e il 
fecondo  a quello  del  Re  di 
Francia,  fperando  di  poter  ri- 
tornare in  libertà  per  mezzo 
della  loro  efficacia  . Ma  fu 
vana  quella  fperanza  , perchè 
quei  barbari  ricordandoli  del- 
le fue  gloriofe  difefe,  lo  fe- 
cero crudelmente  ftrozzare  - 
e ciò  accadde  a’  27.  del  me, 
fe  di  Marzo  nel  1572. 

Girolamo  Rainaldi  figlio  di  Car- 
lo , che  ereditando  dal  padre 
non  folo  il  nome  , quanto 
ancora  la  virtù  , fi  applicò 
all’  Architettura  fotto  la  dire- 
zione di  Domenico  Fontana  , 
e facendo  corrifpondere  la  fua 
grande  abilità  alla  gravezza 
degl’impieghi,  fu  dichiarato 
architetto  di  fei  Pontefici  , 
cioè  Siilo,  e di  fuo  ordine 
fabbricò  una  Chiefa  a Mon- 
calto  , Clemente  Ottavo  , c 
lo  fpedì  per  terminare  alcu- 
ne differenze  inforte  fu  i con- 
fini alle  Chiane , Paolo  V. 
che  gli  commeflé  il  Porto  di 
Fano  , e la  Cappella  di  San- 
ta Maria  Maggiore  , Innocen- 
zjo  X. , c ritornò  di  fuo  co- 
mando alle  Chiane.  Dopo  a* 
ver  terminato  i Portici  al  Cam- 
pidoglio , condotta  la  fabbri- 
ca della  Cafa  Profelfa  del  Gesù, 
e in  Bologna  eretta  la  Chic- 
fa  di  Santa  Lucia  , ordinato  , 
e dato  principio  al  Ducal  Pa- 
lazzo di  Parma  ; compita  la 
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Chiefa  dei  Scalzi  in  Capraro- 
]a  ; il  Palazzo  Borghefì  in  Fra. 
fcati , ricco  di  molcifllnni  a- 
vanzì  di  Tue  fatiche,  ma  più 
di  gloria,  pafsò  nel  KJ35.  a 
godere  , come  fi  fpera , gl*  e- 
terni  ripofi. 

Girolamo  Oubois  pittore  oriun. 
do  del  Bofco  - il  - Duca  , vi- 
veva intorno  il  idoo.  Quefto 
pittore  dipingeva  per  lo  più 
larve,  figure  grottefche  e de- 
gne di  tifo . Ha  egli  compo- 
fio  una  Vifione  Infernale  con 
Demoni,  fupplizj,  e fuochi, 
in  cui  tutto  sì  vivamente  vie- 
ne elprefib  e con  una  verità  , 

C tcrror  così  grande  , che  for- 
za è che  fi  fpaventi  chiunque 
la  mira  . L’  efprefiione  , la 
forza , e fa  varietà  dei  carat- 
teri, il  Tuo  colorito,  tutto  ha 
parte  nel  fare  ricercare  lefue 
opere , che  coftano  fomma- 
mente . Il  Re  di  Spagna  ne 
pofliede  la  maggior  parte  . Ve- 
defi  nella  guardaroba  del  Re 
di  Francia  un  Arazzo  colori- 
to cavato  da  queft’  Artefice  . 

Giambatifta  Carboni  Cittadino 
Brefciano , nacque  di  Ricciar- 
do Carboni , e di  Paola  Pan- 
teghina,  amendue  onorate  fa- 
miglie , in  Brefcia  a’  29,  di 
Marzo  del  1723.  Da  fuo  pa- 
dre , eh’  efercitò  Tempre  con 
credito  i’  arte  di  lavori  tV  in- 
tagli, e d*  ornati  in  legno, 
venne  fatto  ifiruire  nelle  Let- 
tere , nelle  quali  fotto  la  difci- 
pliiia  de’Preti  Rambaldini  Mas- 
firi  di  Grammatica , fi  dsrd- 


tà  fino  all’  età  dì  dodici  anni, 
e apprefe  ì primi  elementi 
della  Lingua  Latina  . Dalla 
Scuola  delle  Lettere  riahiama- 
to  eflèndo  dal  Padre  all*  efer- 
dizio  della  fua  profeflìonc , il 
figliuolo , ch’era  inclinatifiìnnio 
per  la  Pittura,  invaghitofi  del 
difegno  , ftudiò  quefto  coti 
fomma  applicazione  e fatica 
fenza  maeftri  da  fe  medefimo, 
e fi  è ili  particolar  modo  di- 
ftinto  con  diverfe  Opere  tan- 
to in  Brefcia , quanto  nella 
Provincia  , come  altresì  in 
Bergamo  , fui  Bergamafeo  , c 
in  Venezia , ove  ha  modella- 
te le  due  ftorie  di  San  Rocco 
fatte  di  metallo  nelle  Portine 
della  Scuola  di  detto  Santo  , e 
ha  fatte  parecchie  altre  Opere 
per  alcuni  Signori  privati.  ER 
fèndofi  pure  dilettato  di  coiio- 
feere  le  maniere  de*  pittori , 
venne  eforcato  dal  Sig.  Luigi 
Chizzola  Patrizio  Brefciano, 
che  in  propria  eafa  aveva  a- 
perta  un*  Adunanza  Accade- 
mica del  Dilegno  , a formare 
un  Libro  degli  Autori  di  tut- 
te le  pitture  e fculturc  di  Bre- 
fcia , e fu  pubblicato , fenza 
il  fuo  nome  col  titolo;  Le 
pitture  e fciiltitre  di  Brefcia» 
che  fono  tfpfte  al  piibbìico  , 
con  un  Appendice  di  alcune 
private  Gallerìe . In  Brefcia  , 
Giatìibatifia  Bojfini  1760.  in 
8.  Egli  da  parecchi  anni  fta 
lavorando  dietro  ad  un’Opera 
di  Anotomia  per  ufo  de*  Pit- 
tori, s feukori,  confortato  a 
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qucflo  da  alcuni  pittori  fuoi 
amici  . Egli  lavora  in  fegno  , 
in  iftucco,  e in  pietra.  Sue 
. fono  le  figure  di  legno  fopra 
rOrcheftra  della  Chiefa  de’ 
Santi  Fauftino  e Giovita . Le 
figure  in  pietra  delli  due  Al- 
tari Laterali  della  Chiefa  de’ 
Santi  Cofimo  e Damiano  di 
Monache  Benedettine  fono  fuo 
lavoro , e quelle  pure  dello 
Scalone  del  Conte  Iacopo  Mo- 
rani  dei  due  Evangelifti  S, 
Matteo , e San  Marco  da  ef- 
fere  collocati  nel  piè  di  Vela 
del  noUro  Duomo  nuovo  in 
, pietra  duriflìma  , egli  ne  badi 
già  formato  uno  , cioè  quello 
che  rapprefenta  San  Matteo . 
Egli  fegue  con  valore  nella 
fua  profeffione  con  gloria  del 
fuo  nome , e con  univerfale 
fiima  de’  fuoi  Cittadini  > e di 
chi  conofce  la  fua  rara  mode- 
fiia  , e virtù  avendo  egli  pure 
fatti  moltifiìmi  difegni  che  fo- 
no fiati  incili  in  rame  , e pub- 
blicaci . Di  due  fuoi  fratelli 
Domenico  , e Bernardino  , a- 
mendue  eccellenti  in  architet- 
tura , fcultura  , e ornato  , Do- 
menico morì  in  età  di  anni 
41.  agli  II.  Maggio  1768.  e 
fu  feppellito  in  Sant’  Agata , e 
Bernardino  vive  inlìeme  con 
fuo  fratello  Giambatilla  in  que- 
ft’anno  1779.  amenduc  inrefi 
a renderfi  colle  loro  opere 
ftimatifiìme  immortali . Dome- 
nico, ch’ebbe  molto  piacere 
nell’  Architettura  , e da  fe  fo- 
Jo  apprefe  a difegnare  tanto 


in  Goemetria,  quanto  in  prò- 
fpettiva,  e fu  molto  ricercato 
per  difegni  d’  Altari , Orche- 
fire  , e per  altre  opere  d’  Ar- 
chitettura , ha  fatte  moltiflime 
Opere  , tanto  in  legno  , quan- 
to in  pietra  , e co’  fuoi  dife- 
gni e colla  fua  direzione  ab- 
biamo le  feguenti  : La  Chiefa 
di  Fiumicello  fuburbana  alla 
Città  nel  Borgo  di  San-Gio- 
vanni . La  Chiefa  de’  Monaci 
Benedettini  di  Sant’Eufemia  di 
Brefcia  , eccettuato  il  Coro  , 
eh’  era  antico  . La  Collegiata 
di  Cafiiglione  delle  fiiviere , c 
altre  picciole  chiefette  . Il  Pa- 
lazzo del  Conte  Jacopo  Mo- 
rani . Lo  fcalone  de’  Nobili 
Fenaroli  a Cornerò  nel  Terri- 
torio  Brefeiano.  Bernardino  che 
vive  prefentemente  , fi  efercita 
pure  nell’  Architettura  , e fcol- 
pifee  in  ornato  di  legno,  cioè 
d’ intaglio  . Oltre  il  fuo  dife- 
gnare in  xnateria  di  legno,  ha 
pure  delle  commifiìoni  di  di- 
fegni d’  Altari,  e d’  altre 
Opere , da  efeguirfi  in  mar- 
mo tanto  in  Città,  quanto  nel 
Territorio  , c fuori  ; e quelli 
tre  fratelli  eccellenti , vivendo 
ancora  Domenico , compiva- 
no 1’  Opera  intera  d’  Archi- 
tettura , fcultura  di  figure , e 
ornato  , e i due  viventi  fi 
rendono  afl’ai  diflinci  per  vir- 
tù , e per  modefiia  fiiigolare . 

Gio.  Batifia  Fontenay  Pittore  na- 
to in  Caen  nel  1654.  morto 
in  Parigi  nell’anno  1715.  con- 
fifieva  il  di  lui  talento  nel 
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rapprelèntare  fiori , e frutti . 
Sorprendono  le  fue  Opere  per 
la  verità  del  tocco , pel  vi- 
vaciflimo  colorito  , per  la  va- 
rietà, e fpirito  del  fuo  com- 
pofto . Sembra  , che  gl’  Infet- 
ti vivano  nella  coftui  pittura 
i fiori  nulla  perdono  di  lor 
bellezza , e i frutti  della  loro 
morbida  frefchezza  ; altri  cre- 
de , che  la  rugiada  dilli  fopra 
gli  fieli  , ed  abbiano  qua  i dia  ^ 
manti  la  lucentezza,  e latra- 
fparenza.  Quefio  Valentuomo 
abbelliva  anche  i quadri  fuoi 
di  vali  d’ ingeguofa  forma,  di 
magnifici  Baffi  Rilievi , di  bei 
bufti , e fimili.  Non  lafciò 
Luigi  XIV.  un  tanto  talento 
oziofo  , avvegnaché  S.  M.  lun- 
gamente  Io  occupò  ad  ab- 
bellire i fuoi  palazzi . Fonte 
nay  meritò  per  i fuoi  lavori 
un’appartamento  nelle  Galle- 
rie del  Lovre , e una  penfio- 
ne , e fu  impiegato  per  1’  A- 
razzeria  dei  Gobelin!.  Dette 
ancora  i Difegni  per  la  mani- 
fattura Regia  di  Chaillot , e 
fu  dichiarato  Configliere  deli* 
Accademia  . 

Gio.  Batifia  Monoyer  pittore  na- 
to in  Lilla  Città  della  Fiandra 
Francefe  nel  1Ò35.  morto  in 
Londra  nel  lò^p.  Non  può 
averfualento  maggiore  di  quel- 
lo del  Monoyer  per  dipigner 
fiori;  avvegnaché  nei  fuoi  qua- 
dri fi  ravvifa  un  florido,  uno 
sfoggio  , un  finito,  finalmente 
una  verità  che  viene  alla  me- 
defima  natura  contraftaca . Fu 
Tomo  XIII, 
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egli  ammefib , e poco  «lopo 
dichiarato  Configliere  nell’Ac- 
cademia  Reale  di  Pittura  in 
Parigi.  Mylord  Montaigu  aven- 
do conofciuto  quefio  celebre 
Artefice  nel  tempo , in  cui  fi 
trattenne  in  Francia , lo  con- 
dufiè  feco  in  Londra,  ove  im- 
piegò il  fuo  pennello  ad  ab- 
bellire il  fuo  magnifico  Ca- 
ftello  . Molte  cafe  di  Parigi  fo- 
no ornate  delle  di  lui  Opere. 
Il  Re  di  Francia  poflìede  un 
numero  grande  dei  fuoi  qua- 
dri , che  fono  fparfi  in  varj 
fuoi  Cafielli . I fuoi  lavori  fo- 
no fiati  intagliati , ed  egli  an- 
cora ha  intagliato  varie  fue 
fiampe.  Antonio  Monoyer  fuo 
figliuolo  è fiato  fuo  Allievo  , 
e Membro  dell’  Accademia  . 

Gio.  Batifia  Pater  pittore . Na- 
cque quelli  in  Valenciennes 
nel  iòp5.  , e morì  in  Parigi 
nel  i73ò.  fi  pofe  Cotto  la  di- 
fciplina  del  Watteau  fuo  Con- 
cittadino , ma  efièndo  egli  di 
un  temperamento  troppo  dif- 
ficile , e di  un  Carattere  trop- 
po impaziente  per  la  forma- 
zione di  un  allievo  fu  forzato 
il  Pater  ad  abbandonar  la  fu  a 
fcuola  , e a fiudiar  da  fe  Colo 
fenz’  altri  ajuci  , che  le  proprie 
rifleffioni , e la  propria  fati- 
ca . Il  Watteau  fui  fine  dei 
giorni  fuoi  Centi  difgufio  di 
non  aver  fecondato  il  Pater , 
e gli  propofe  di  dargli  quelle 
inftruzioni  , che  gli  farebbero 
bifognate  . In  facci  ei  confacrò 
gl’ ultimi  momenti  del  viver 
X X X X fuo 


J 1 4^ 

fu€)  nel  formare'  i coSai  calefi- 
tij  ma  in  capo  a un  mefe  la 
morte  rapì  il  maeftro  ; ma 
tutcavolta  alle  cure  del  Wat- 
reau  deve  il  Pater  tutta  il  me- 
rito delle  fue  Opere . Quell* 
Artefice  aveva  nel  Colorito  il 
gallo  troppo  naturale  dei  Fiam- 
minghi . Sarebbe  potuto  diven- 
tare un  pittore  eccellente;  ma 
egli  ha  trafeurato  troppo  il 
Difegno , procurando  più  di 
farli  un’  onorata  , e comoda 
fortuna , che  una  fama  fpe- 
ciale  . I fuoi  compolli  fono 
malamente  ordinati  e i fuoi 
quadri  fono  di  pratica . Era 
indefefib  alla  fatica?  e negava 
a fe  delTo  qual  fi  voglia  diverti- 
mento pel  defiderio  di  accu- 
mular denaro  , e come  fuole 
accadere  di  fomlgJianti  carat- 
teri d’  Uomini  morì  ricco  cf- 
fendo  Tempre  vilTuto  nella  mi- 
feria.  Alcuni  fuoi  lavori  fono 
fiati  intagliati . 

,Gio.  Badila  Canai  della  Lom- 
bardia . Quelli  è aliai  valente 
«elle  cole  di  Architettura,  e di 
profpettiva.  E’ancora  vivente . 

fOiìo.  Badila  Lama  Napoletano 
dalla  vaga  , e frefea  maniera 
del  colorire  e da  un  certo  an- 
dar manierofo , che  1-  accom- 
pagna chiaramente  fi  conofee 
e fière  fiato  allevato  nella  Scuo- 
la del  Giordano , e nel  pro- 
grefib  dei  fuoi  fiudi  avere  avu- 
to qualche  dipendenza  dal 
Mattei,  perchè  fpofò  Rna  di 
di  lui  forella , e volle  talvolta 
anche  a petto  di  quel  Mae- 
ilro  far  pruovs  deiftio  valore 
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c gli  riefeì  a bnon  fine  il  for- 
tunato cimento.  Le  Opere  fue 
fono  condotte  con  eftrema 
delicatezza  di  colorito  che  dol- 
cemente viene  a perderli  nello 
feuro,  di  graziofo  difegno,  e 
di  fpiritofa  invenzione,  i quali 
pregi  fi  unifeono  in  una  vaga 
confonanza  , e mafiìme  nelle 
piccole  figure  di  foggettì  , di 
favole  e di  Poefie . Moltiflime 
fono  le  opere  da  efiò  efpcfie 
così  al  pubblico , come  anco- 
ra per  i particolari , che  le 
han  richiefte , tra  le  quali  ci 
piace  di  annoverare  la  Chiefa 
di  S.  Angelo  a Nilo,  quelle 
che  fono  dentro  la  Chiefa  della 
Celarea  , e la  Galleria  in  Cala 
del  Duca  di  S.NiccoIa  Gaeta  . 

Gio.  Batifta  Scorza  Genovefe 
fratello  di  Sinibaldo  attefe  a! 
Difegno  prefib  al  Cambiali  ;■ 
pofeia  fi  applicò  a lavorare 
di  minio,  imitò  con  fomma 
diligenza  ogni  qualunque  pic- 
colo animale,  la  Formica,  il 
Ragno  , la  Farfaletta  ^ e limili 
dimodoché  fu  lodato  dal  Ma- 
rini nella  fua  Galleria  . Filip- 
po II.  Re  delle  Spagne  F in- 
vitò alla  fua  Corre  per  fargli 
miniare  i libri  da  coro,  che 
fervir  dovevano  all’  Efcuriale  ; 
onde  le  Opere  fue  vennero 
richiefte  da  perfone  di  conto, 
ed  egli  ricco  di  buon  nome  e 
di  gloria  nell’  anno  nonagefimo 
di  fua  età  del  1Ò37.  terminò  il 
Gorfo  dei  fuoi  giorni  mortali  . 

Gio.  Batifta  Benigni  pittore  na- 
cque in  Lucca  V anno  1737. 
da  onefii  genkori.  Sentendoli 
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^alla  naturale  ftia  inc]inazlo> 
ne  portato  alla  pittura  ap- 
prefe  i primi  rudimenti  di 
quell*  arte  da  Gio.  Domenico 
Lombardi  ; indi  pafsò  a Ro- 
ma nella  fcuola  di  Pompeo 
Baroni , dove  fi  trattenne  in- 
torno lètte  anni . Dopo  que- 
flo  tempo  fe  ne  tornò  alla 
patria  per  lo  fpazio  di  un 
anno  , nella  quale  occafione 
fu  impiegato  in  diverfe  ope- 
re . che  furono  ricevute  con 
fodisfazione  . Ma  volendo  po- 
feia  vedere  le  pitture  dei  più 
valorofi  artefici , che  fioriro- 
no nella  Lombardia  colà  por- 
tofiì,  non  tanto  per  fodisfare 
il  fuo  genio  , quanto  ancora 
per  imitare  la  maniera  di 
quei  rinomati  maefiri  . Pafsò 
polcia  a Firenze  , nella  qual 
Città  fon  già  14.  anni  dac- 
ché fi  trattiene,  e fi  occupa 
con  credito , e (lima  per  lo 
più  a far  ritratti , e fiorie , e 
fimili  altre  cofe  che  gli  ven- 
gono ordinate . 

Gio.  Batifia  Betti  Fiorentino  In- 
cifore  in  rame.  Quefi’  artefi- 
ce ha  dimofirato  la  fua  abili- 
tà in  vari  lavori  , e fpecial- 
niente  nei  ritratti  che  gli  fo- 
no fiati  commefiì  da  partico- 
lari perfone . Se  ne  vedono 
alcuni  nella  raccolta  degl’  uo- 
mini i più  ilJuftri  in  pittura  , 
fcultura,  e architettura  ftampata 
àn  Firenze  nell’anno  I7ùp.  ì qua- 
li hanno  incontrato  J’  univer- 
fale  approvazione.  Il  fuo  toc- 
co è leggiero,  e il  fuo  buli- 
no delicato . Vive  in  patria . 


‘ . ... 

Gio.  Batifia  CIpriani  celebre  pic- 
tor  Fiorentino  . Le  diverfe  fu  e 
opere  fatte  in  genere  di  pittu- 
ra hanno  immortalato  il  fu® 
nome  , e 1*  Inghilterra  , ove 
prefe.ntcmente  dimora  fi  gloria 
di  avere  un  profefibre  così  ri- 
nomato , che  va  continuarnen- 
ce  facendo  onore  a fe  ftefib 
e alla  fua  patria . 

Gio.  Batifia  Mangardi  della  Lom- 
bardia . Quefi*  artefice  fi  ren- 
de tuttavia  celebre  nell’  Ar- 
chitettura , e nella  Profpettiva  • 
Gio.  Batifia  Locatelli  architet- 
to , e profpcctivifia  Lombar-. 
do  fi  efèrcita  anche  ai  giorni  no* 
ftri  con  decoro  in  taiiprofefiionh 
Gio.  Batifia  Pironefi  architetto  , 
e Cavaliere  . Quefto  degno 
artefice  è nato  a Venezia  i* 
anno  1713.  Egli  ha  ornato 
con  quantità  di  bei  fiucchi 
la  Cliiefa  dei  Priorato  nel 
Monte  Aventino  , cd  c fiato 
celebre  Difegnatote , e Inta- 
gliatore di  profpettive  , e di 
una  grandifiima  ferie  di  anti- 
chità di  tutte  le  fpecie  , vale 
a dire  Vedute  di  Roma  an- 
tica e moderna  > frammenti 
fotterraneì,  vali  , lucerne  , e 
di  una  grandifiima  quantità 
di  altre  fpecie  . Dopo  aver 
molto  operato  in  benefizio 
del  pubblico  , e delle  belle 
Arti , cefsó  di  vivere  in  Ro- 
ma nel  1778.,  e adeflb  fi  fià 
facendo  il  depofito  di  marmi 
nella  detta  Chiefa  del  Priorato  . 
Gio.  Bàtifia  Biifiìni  celebre  pit- 
tore di  Paefi  , nacque  1’  anno 
lùpS.  Quefi’  artefice  ha  mol- 

X X X X 2 IQ 


to  operato  per  i PaefI  Oltra.^ 
montani , e negli  apparcamen- 
^ ti  di  Roma  . Oltre  poi  le' 
molte  pitture  a olio  c flato 
eccellente  nei  guazzini  , che 
fon  molto  ricercati . E’  morto 
in  Roma  adì  28.  Agoflo  deir 
anno  1757.  e gli  fu  data  in 
Sant’  Andrea  delle  Fratte  ono- 
revole fepoltura . 

Gio.  Badila  Tolofini  Architetto  , 
e profpettivifla  Lombardo  ftà 
ancora  ai  giorni  noftri  occu- 
pato con  credito  nelle  cofe 
rifguardanti  la  fua  profefiìone. 
Gio.  Batifla  Ponfreni  pittore  del- 
la fcuola  di  Bsneflìel . Diverfe 
fono  flate  le  opere  dipinte  da 
quell’artefice,  ma  in  pubblico 
vede/i  di  fua  mano  un  quadro 
in  una  Cappella  della  Chiefa 
di  San  Gregorio  in  Monte  Ce- 
lio . E’  Direttore  dei  Mofaici 
nel  Vaticano.  Vive  in  Roma  . 
Gio.  Batifla  Wenix.  Ebbe  que- 
lli il  Tuo  nafcimento  nella  Cit- 
tà di  Amflerdam  nel  lózi. 
Dopo  ellèrfi  fenduto  celebre 
nel  dipingere  bambocciate , e 
animali  nell’  anno  ter- 

minò la  carriera  dei  giorni 
Tuoi . 

Gio.  Bernardo  Cama  Napoleta- 
no ville  nel  1550.  Non  vi  fu 
chi  lo  eguaglialfe  nel  far  ri- 
tratti dal  naturale  . Nella  Chie- 
fa della  Sapienza  fece  la  ta- 
vola deir  Aitar  maggiore  e- 
fprimente  Criflo , che  difputa 
coi  Dottori . In  San  Gio.  mag- 
giore nella  Cappella  degl’  A. 
madio  vedefi  di  fua  mano  un 
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quadro  rapprefentante  Criflo 
depofto  dalla  Croce  in  grem- 
bo della  Madonna  foflenuta 
da  due  Angioli.  In  San  Lo- 
renzo Chiefa  dei  Conventuali 
nella  Cappella  dei  Rocchi  fe- 
ce un  Santo  Stefano  lapidato 
dai  Giudei , e nella  Cappella 
della  famiglia  Rofa  la  Madon- 
na con  Criflo  nelle  braccia  , 
e ai  lati  San  Gio.  Batifla , e 
San  Domenico . Nella  Chiefa 
di  San  Domenico  nella  Cap- 
pella dei  Leuari  il  quadro  di 
San  Michele  Arcangiolo.  Nel- 
la Chiefa  delle  Monache  di 
San  Liguoro  la  Tavola  dell’ 
Aitar  Maggiore  , in  cui  mirali 
Criflo  afeendente  al  Cielo  con 
altri  Quadri  ai  lati , e nella 
Chiefa  della  Nunziata  un  Qua- 
dro alTai  grande  poflo  fopra 
la  porta  Maggiore  rapprefen- 
tante  1’  Annunziazione  di  Ma- 
ria Vergine,  Ficture  tutte  va- 
ghe , e di  ftima , e ha  final- 
mente colorito  una  gran  parte 
di  perfonaggi  allora  viventi  . 

Gio.  Ferretti  rinomato  pictor  Fio- 
Tentino  . Si  vedono  molte  fue 
opere  nella  Città  di  Firenze , 
nelle  quali  ammirali  difegno 
corretto , delicato  , e vivace 
colorito  . Tra  quelle  merita 
di  efler  rammentato  io  sfon- 
do del  ricetto  della  fcala , e 
quello  di  un  Gabinetto  , e li- 
na llanza  dipinta  in  Cafa  Ce- 
rini per  non  far  parola  di 
varj  Quadri  a olio,  che  ivi  rimi- 
ranli  di  fua  mano.  Con  quelli  ed 
altri  lavori  dopo  eliòrfi  acqui- 

fla- 


fiato  gran  credito , e reputa- 
zione (terminò  i fuoi  giorni 
come  ci  vien  riferito  intorno 
al  1730.  dell’Era  Crifiiana. 

Gio.  Elia  Morghen  eccellente' 
difegnatore  e valorofo  Inta- 
gliatore oltre  le  altre  cofe  ha 
difegnato  var]  Quadri  della 
Quadreria  Cerini  > e varj  pez- 
zi delle  pitture  a frefco  che 
fono  nel  Palazzo  dei  Pitti  ed  ol- 
tre averne  fatto  il  difegno  fo- 
no fiati  dal  medellmo  inta- 
gliati 

Gio.  Gottofredo  Seutter  Tedefco 
Celebre  Intagliatore.  Varj  (b- 
no  gl’  intagli  di  quefto  rino- 
mato  Bulinifia , nei  quali  fi 
amnnira  la  delicatezza  del  fuo 
bulino . Quefia  fi  ravvifa  par- 
ticolarmente in  diverfi  pezzi 
di  difegni  delia  Galleria  Ceri- 
ni, e in  modo  particolare 
nell’  intaglio  della  pittura  di 
Gio.  da  S.  Giovanni  che  ve- 
defi  in  Firenze  in  faccia  alla 
porca  di  San  Pier  Gactolini . 

Gio.  Andrea  Pfellel  famofo  In- 
tagliatore. Ha  quelli  dimo- 
firato  1’  eccellenza  del  fuo  la- 
vorare in  varie  fue  opere  , e 
fopratucto  in  varj  pezzi  dal 
medefinno  elegantemente  inta- 
gliati delle  pitture  a frefco 
dalla  Petraja  una  delie  Ville 
di  S.  A.  Reale  il  Gran  Duca 
di  Tofcana  . 

Gio.  Domenico  Lombardi  pit- 
tore Lucchefe  nacque  nei  1(51:. 
Pino  dalla  fua  fanciullezza  di- 
moftfò  un  inclinazione  natu- 
rale per  la  pittura , che  fu  da 


efib  coltivata  primieramente 
focto  la  direzione  di  Gio.  Mar- 
facci  » dal  quale  ricevette  i 
principali  ammaefiramenti  dell* 
arte . Si  portò  polcia  in  Lom- 
bardia per  oflervare  feriamen- 
te  i dipinti  di  quei  valenti 
ProfelTori,  dall’  attenta  confi- 
derazione  dei  quali  acquiftò 
una  maniera  più  vaga  di  co- 
lorire , e tornato  in  patria  fa 
con  ragione  impiegato  in  pub- 
blico , e in  privato  » e in  tale 
occafione  fece  fpiccare  il  fuo 
talento . Lo  diftinfero  poi  in 
modo  particolare  due  gran 
quadri  , che  dipinfe  per  la 
Chiefa  degl’  Olivetani  della  fua 
patria . Dipinfe  molto  anche 
per  Paefi  Oltramontani.  Fu 
molto  amato  per  il  fuo 
talento  , fpirito  , e vivacità  ^ 
e nell’ anso  1752,.  terminò  i 
giorni  fuoi . 

Gio.  Domenico  Tiepolo  pittore 
Lombardo  è ancora  vivente  « 
ed  efercka  con  lode  e fiima  la 
Pittura  . 

Gio.  Domenico  Brugieri.  Ebbe 
quelli  il  fuo  nafcimento  in  Luc- 
ca l’anno  1578.  Da  ragazzo 
fi  portò  a Roma , e profittò 
non  poco  nello  ftudio  del  Gav. 
Carlo  Maratta , c dopo  lunga 
dimora  fatta  in  quella  Capi- 
tale ritornò  alla  Patria  , dove 
conofciuta  la  fua  abilità  non 
ordinaria,  fu  impiegato  da  quei 
Cittadini  veri  conofckori  del 
merito  in  varie  opere  , e più 
d’  ogn’  altra  lo  refer  cognito 
diverfi  Quadri , che  colori  per 
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la  Confraternita  della  Santifs. 
Trinità  di  detta  Città  . Finì  i 
fuoi  giorni  1’  anno  i$44  com- 
pianto dagl*  Amatori  delle 
Belle  Arti . 

Gio.  Domenico  Paladini  pittore 
Lucchefe  e Scolare  di  Gio. 
Domenico  Lombardi . Nacque 
nel  1721.,  e fu  uomo  di  (pi- 
rito,  dipinfe  le  figure,  ma 
molto  più  fi  diftinfe  nel  dipi- 
gnere  frutti , animali  , c limi- 
li altre  cofe  . Recitò  anche  con 
bravura  in  varj  Caratteri  di 
Commedia , e fe  più  feria- 
mente  fi  folle  ad  una  fol  co- 
fa  applicato,  fenza  dubbio  fa- 
rebbe fiato  un  genio  del  Tuo 
tempo.  Morì  nel  1772.  nella 
faa  Patria. 

Gio.  Francefeo  Vanblund  detto 
Orizzonti  Celebre  Pittore  di 
Paefi . Nacque  in  Anverfa  1* 
anno  1661.  Quefto  ha  fatto 
molte  opere  in  molti  apparta- 
menti di  Ville  di  Signori  a 
olio  , a Tempera  , e le  ha  con- 
dotte con  gran  franchezza  da 
Maefiro  , e in  molti  dei  fuoi 
quadri  ha  imitato  la  maniera 
dei  Pulììuo , e fon  molto  lo- 
dati. E*  morto  in  Roma  1* 
anno  i73p. 

.Gio.  Maria  Morlalter  Scultore 
Lombardo  vive  anche  al  pre- 
fente  e le  fue  opere  di  Scul- 
tura incontrano  il  genio  del 
Pubblico . 

Gio.  Luigi  Roullet  Intagliatore 
nacque  nel  1Ù45.  in  Arles  del- 
la Prov  enza  , e terminò  di  vi- 
yere  in  Parigi  nel  Scec-* 


te  nella  fcuola  dì  varj  maefirì 
fra  i quali  di  Francefeo  Poil- 
ly  per  imparare  l’arte  Tua,  e 
fin  d’  allora  varie  belle  tavole 
a bulino  gli  acquifiarono  gran- 
difiìma  reputazione  . Intanto 
ei  viaggiò  per  l’Italia,  ove  i 
fuoi  talenti  gli  aprirono  1’  a- 
dito  per  conofeere  gl’inten- 
denti • e i più  rinomati  Arte- 
fici. Ciro  Ferri  famofo  pitto- 
re afFezionofiì  a quefto  Valen- 
tuomo , e gli  procurò  molte 
occafioni  di  fegnalarfi . Il  Roul- 
let lafciò  Roma  per  feorrerc 
le  Città  maggiori  d’  Italia  , e 
per  tutto  efercitò  il  fuo  buli- 
no . L’  amor  della  patria  lo 
fece  tornare  in  Francia  , ove 
i fuoi  talenti  non  fiettero  o- 
ziofi  , ne  fenza  premio  . Sono 
filmati  i fuoi  lavori , mafiì- 
mamence  per  la  correzione 
del  difegno , e per  la  purità , 
ed  eleganza  del  fuo  bulino . 
Più  fiate  fe  gli  prefentò  la 
fortuna  , ma  ricusò  Tempre 
con  fermezza  ì di  lei  favori 
per  non  perdere  1’  amata  fua 
libertà  . 

Gio.  Enrico  Roas  detto  il  Vec- 
chio nacque  nel  1Ò31.  a Oc- 
tendorfF  nel  Bafib  Palatinato. 
Quefto  Valentuomo  fi  refe  ce- 
lebre nel  dipingere  marce  dì 
foldati,  e cofe  fimili  . Nelle 
quali  pitture  dopo  dì  eflèrfi 
procacciato  un  nome  immor- 
tale cefsò  di  vivere  nel  iòSy. 
univerfalmenre  compianto  dagl’ 
amatori  dell’  arte  • 

Gio.  Paolo  Pancini  nato  nella 

Città 
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Città  di  Piacenza  al  principio 
del  fecolo  prefente . Fu  quedi 
pittore  di  Profpettive , ed  Ar- 
chitetto . Si  vedono  di  fua  ma- 
no nella  Villa  Patriz)  bellidi- 
me  Profpective  . Dipinlè  anco- 
la  il  Pian  terreno  nel  Palaz- 
zo Decarolii>  e il  Caffeaus  nel 
Palazzo  Pontifìcio  al  Quirina- 
le . E*  parimente  fua  Archi- 
tettura la  Cappella  di  Santa 
Terefa  dei  Frati  della  Scala  in 
Traftevere.  Mori  in  età  ot- 
tuagenaria . 

Gio.  Pietro  Slingeland  Pittore . 
Nacque  in  Leyden  nel  1Ó40. 
e cefsò  di  vivere  nel  idpi. 
Allievo  del  Celebre  Gerardo 
Don  avyicinoflì  al  Tuo  Mae- 
ftro , I Tuoi  lavori  fono  di 
una  perfezione  maravigliofa . 
Non  può  darli  altr’ uomo  co- 
si paziente  nel  lavoro , come 
quell'  Artefice  , il  quale  giun- 
fe  ad  effere  fcrupolofo  nell’  in- 
dividuare le  cofe  più  minute. 
Olfervafi  nei  Tuoi  Quadri  una 
vaga  moftra  di  colori  unita  ad 
una  felice  intelligenza  del  Chia- 
ro feuro  » e nel  tempo  me- 
defimo  mirabile . La  fua  tar- 
dezza nell’  operare  ha  fparfo 
non  fo  che  di  lento  , e freddo 
anche  nelle  fue  figure  .•  avve- 
gnaché un  quadro  folo  cene- 
vaio  occupato  affiduamente  in- 
teri anni . Nella  magnifica  Rac- 
colta  del  Palazzo  Reale  vi  è 
un  Quadro  di  quello  Artefi- 
ce * che  rapprefenta  un  fanciul- 
lo con  un  uccelletto  . 

Giovanni  Pieraatoni  Scultore 


Romano  fcoìare  di  Carlo  Mo«^ 
nardi  nacque  l’anno  ly-fs-Fu 
quelli  eccellente  per  rellaura- 
re  cofe  di  antichità , ed  ope- 
rò molto  nel  Mufeo  Clemen- 
tine, nel  Vaticano,  ed  ha  fat- 
to bei  Bulli  fallo  ftile  antico 
per  diverli  Oltramontani  Per- 
fonaggi . Vive  in  Roma. 

Gio.  Lingelback  nacque  in 
Francforc  nel  162$.  Quello 
Artefice  con  molta  intelligen- 
genza  ha  dipinto  marine,  paeliff 
fiere.  Ciarlatani,  e cofe  fimi- 
mili . Il  dellderio  poi  di  per- 
fezionarli nella  pittura  Io  fece 
intraprendere  il  Viaggio  di 
Francia  , e d’ Italia , ove  le 
fue  Opere , fono  ammirate 
dagl’  Intendenti  • Olfervafi  [nei 
fuoi  Quadri  un  colorito , che 
incanta,  un  tocco  leggiero,  c 
fpiritofo  , lontananze  , che  pa- 
re fuggaiio  dall’  occhio  . Ha 
intagliato  ancora  alcuni  paefi , 

Gio.  Luyken  Intagliatore  Olaii- 
defe  . Rilevali  nei  lavori  di 
collui  un  fuoco,  un’immagi- 
nazione, ed  una  facilità  am- 
mirabile. I fuoi  Intagli  fono 
affai  filmati . 

Gio.  Giufeppe  Karfch  - Quello 
rinomato  pittore  fi  crede,  che 
fia  Alemanno,  e fi  può  fola- 
mente  di  ficuro  affermare,  che 
nel  171Ò.  era  al  lervizio  dell’ 
Eletror  Palatino . 

Gio.  Van  Nikelcn  nacque  in 
Harlem . Fu  celebre  paefifia 
era  al  fervizio  dell’  Elettor 
Palatino,  e nel  1779.  era  an- 
cora vivente . 


Gio. 


' fio.  Saen  Redam . Le  Rampe 
di  queRo  Valentuomo  fono 
fommarrìente  apprezzate  dagl' 
Intendenti.  Egl’ ha  per  lo  più 
lavorato  dalle  opere  del  Golt- 
zio  , e nel  fuo  tocco  ha  fa- 
puto  colla  fermezza  congiun. 
gere  il  delicato Sarebbe  defì- 
derabiJe  maggior  correzione  nei 
fuoi  difegni  ; ma  è una  taccia, 
eh’ è comune  a quei  pittori, 
eh’  egli  ha  copiato  . 

Gio.  Vander  Heyden  pittore  na- 
to nel  1537.  Gorcum , e 
morto  iu  AmRerdam  nel  1712. 

. La  fua  rara  abilità  fpiccava 
nel  dipingere  rovine  , vedute 
di  caie  di  campagna , Tem- 
pli, Paefi , lontananze,  e co- 
le fimili . Non  fi  può  mai  ab- 
baftanza  ammirare  1’  impafto, 
e 1’  armonia  del  fuo  colorito  • 
la  fua  intelligenza  per  la  pro- 
fpettiva  jjf^e  il  perfetto  compi- 
mento delle  fue  opere  . 

Gio.  Vander  Meer  pittore . Trafi- 
le quelli  i fuoi  natali  in  Lilla 
nelle  Fiandre  i’  anno  161  j, 
Quefiti  è Rato  eccellente  Pae- 
fifta , ed  ha  dipinto  beniflìmo 
marine , che  adornava  di  fi* 
gure , e di  animali  difegnati 
con  molto  guflo  . Maraviglio- 
fo  è il  fuo  tocco  , e i fuoi 
compoRi  fon  tutti  Ipirito , e 
d’ ordinario  allegriflìmi . Vien 
tacciato  di  avere  ufato  trop- 
po violetto  nei  fondi  dei  fuui 
quadri  . 

Gio.  Van-Hayfum  nacque  in 
AmRerdam  nel  1682.,  e cef- 
sò  di  vivere  nel  1749.  11  gu- 
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Ro  più  delicato  , il  più  viva- 
ce colorito  , il  pennello  più 
morbido  congiunti  con  una 
efattiRìma  imitazione  della  na- 
tura hanno  refo  i lavori  di 
queRo  egregio  Artefice  di  un 
fommo  valore  . Si  applicò  egli 
a principio  con  gran  riufcica 
ai  paefi , e in  queRo  genere 
fla  a petto  dei  più  eccellenti 
PaefiRi  ; ma  non  è cosi  bene 
riefeito  nel  rapprefentare  frutti 
e fiori . 11  delicato  dei  frutti , 
lo  sfoggio  dei  fiori , il  pellu.. 
cido  delia  rugiada  il  moto,  eh’ 
ei  dà  agl’  Infetti , tutto  in- 
canta nei  quadri  di  queRo  pro- 
digiofo  pittore.  Il  Van-Huy- 
fum  conofeeva  1’  eminente  fuo 

• talento  , e fervivafi  più  che  o- 
gn’  altro  del  privilegio  , che  le 
perfone  di  fommo  merito  par 
che  fi  arroghino  troppo  comu- 
nemente d’  efier  faniafliche  , e 
di  un  umore  difficile;  Rimati 
fono  i fuoi  Difegni.  Quanto 
ai  fuoi  Quadri  non  pofTonoef- 
fere  acquiflati  che  dai  Sovrani, 
e dalle  ricche  perfone . 

Gio.  Van-Velde  Intagliatore  O- 
landefe , che  fi  è refo  celebre 
nell’  Arte  fua  . 

Gio.  Biliet  d’  Utrecht.  Fu  molto 
eccellente  nel  dipingere  figure 
di  mediocre  grandezza  , e con 
delicata  maniera.  Viveva  in 
Anverfa  l’anno  i66i-  li  fuo 
ritratto  vedefi  intagliato  da  Pie- 
tro Ballen  . 

Gio.  Coccapani  Fiorentino , ma 
d’  origine  Milanefe  viRè  con 
nome  più  di  letterato,  che  di 
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Architetto , che  pure  In  varie 
occahoni  dimoilrò  di  efìbrlo  , 
e fu  ver  fato  non  folo  nell’Ar- 
chitettura civile , quanto  anco- 
ra nella  militare . In  Firenze 
ottenne  una  pubblica  Cattedra 
di  Filofofia  , di  Mattenriatica  » 
di  Geometria  , e Geografia  . L’ 
infinita  fchiera  degl’  Uomini 
Illuflri,  c Letterati,  che  alle- 
vò nella  fua  Scuola  rende  te- 
fìimonianza  al  fuo  gran  meri, 
to  . Ricusò  finalmente  l’impie- 
go di  Lettore  alla  Sapienza  in 
Roma  offertogli  da  Urbano 
Vili.  , e fianco  ormai  fiotto 
il  pefio  degl’  anni,  amando  più 
il  ripofio  che  ogn’  altra  gloria, 
onde  credevafi  abbaffanza  ri- 
colmo. Non  cefisò  però  dall’ 
efercizio  di  fue  belle  operazio- 
ni , difiegni , invenzioni  di  nuo- 
ve macchine  e fipecialmente  di 
quelle  , che  appartengono  al 
muovere  , e condurre  le  acque 
laficlò  queffo  Mondo  pieno  del 
fuo  buon  nome , il  che  accad- 
de l’anno  1Ò49.  dell’ Era  Gri- 
fi lana  . 

Gio.  Nicola  .Si  crede,  cheque- 
fi’  Artefice  fioriffe  circa  il  1520, 
Egli  fu  Difcepolo  del  Perugi- 
no , e fuo  paefiano . Si  vede 
nella  fua  Patria  » -e  di  fua  ma- 
no in  San  Francefco  una  ta- 
vola di  Gesù  Griffo  nell’  Or- 
to . In  San  Domenico  la  Ta- 
vola di  tutti  i Santi  per  la 
Cappella  del  Bagliorii , e a 
frefco  dentro  la  Gappella  del 
Cambio  alcune  Storie  di  San 
Gio.  Batifta . 

Tom.  XI IL 
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‘Gio.  Gouj’on  Scultore , e Ar- 
chitetto Parigino  , che  fiori  nei 
Regni  di  Francefco  I. , e di 
Enrico  II.  Le  opere  di  queff’ 
Artefice  moffrano  la  femplicità, 
einfiemela  Nobiltà deH’antico. 
Un’ Autor  moderno  con  ragio- 
ne Io  chiamò  il  Correggio  della 
Scultura.  In  fatti  Goujon  li- 
mile a quel  gran  pittore , ha 
qualche  volta  peccato  nella 
correzione;  ma  non  fi  parti 
mai  dalle  grazie.  Si  crede, 
che  operaflè  nei  difiegni  del 
Lovre  Vecchio  , inalzato  fiotto 
Enrico  II.  pel  bell’  accordo , 
che  vi  fi  vede  fra  la  Scultura, 
e l’Architettura.  Non  ^vi  è 
chi  meglio  di  elTo  abbia  'inte- 
fo  le  figure  di  mezzo  rilievo, 
ne  in  quello  genere  può  vederli 
cola  più  beila  della  fua  fonta- 
na dei  SS.  Innocenti  in  Parigi 
nella  llrada  di  San  Dionilìo . 
Un’opera  niente  meno  bella 
fi  è una  fpecie  di  Tribuna  fo- 
flenuta  da  Cariatidi  Gigance- 
fche , che  vedelì  nel  Louvre 
nella  Sala  dei  cento  Svizzeri . 
Sarraffin  famofo  Scultore  ha  lli- 
mato  bene  d’ imitare  quelle  fi- 
gure di  fquifito  guffo  , e d’uti 
difegno  mirabile . Il  Sig.  Per- 
raulc  le  ha  fatte  intagliare  da 
Sebaffiano  Clerc  nella 'fua  Tra- 
duzione di  Vitruvio  . Ammi- 
ranfi  anche  opere  dì  Goujon 
nella  Porte  di  Sant’Antonio, 
e della  Madonna.  Fu  Archi- 
tetto , e Scultore  dell’  Ofpizio 
di  Camavalet;  e Pllluffre  Man- 
fard  incaricato  di  compirlo  » 
Y y y y eb- 


ebbe  ribrezzo  di  fegulrc  i di 
lui  piani. 

Gio.  GriOier  pittore  noto  fotto 
il  nome  di  Gentiluomo  di 
Utrecht  nato  in  Amderdam 
nel  1558..  c morto  in  Lon- 
dra . Studiò  quedi  la  pittura 
fotto  Orlando  Rogman  , e foc- 
to  Filippo  Wauvermans.  Ha 
in  modo  particolare  aliai  fe- 
licemente rapprefentato  i paeli 
e fi  è fpecialmente  dato  a ri- 
trarre le  più  belle  vedute  del 
Tamigi . Dipingeva  per  lo  più 
in  piccolo  , e di  un  firo  fi- 
gliuolo Roberto  Giiflier  ha 
fatto  un  allievo . 

Gio.  di  Maubenge  pittore  oriun- 
do del  Villaggio  d’Ungheria, 
il  cui  nome  gli  è rimafio,  mor- 
to nel  1562.  Viaggiò  i’ Italia  , 
ove  collo  fiudio  delle  opere 
dei  più  celebri  pittori  imparò 
a ben  difporre  un  foggetto  d’ 
Iftoria  , e a trattario  poetica- 
mente . Veggonfi  varj  fuoi  la- 
vori in  Amfierdam  , fra  i qua- 
li una  Decollazione  di  S.  Gio. 
Bacifia  fatta  di  bianco  , e ne- 
ro con  una  certa  acqua , o 
fugo  da  efiò  inventato  per 
non  fervirfi  di  colore  , e d’ 
impritura  , di  modo  che  fi 
può  piegare  , e ripiegare  la 
tela  dei  fuoi  quadri  fenza  gua- 
fiar  la  pittura . Il  Re  d’  In- 
ghilterra tenne  molto  tempo 
in  efercizio  il  fuo  pennello . 

Gio.  Liviens  . Ebbe  qtiefii  il  luo 
nafcimcnto  nel  1Ò07.  nella 
Città  di  Leiden  , e fu  celebre 
figurila  fililo  ftile  di  Rem- 
brande. 
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Gio.  Rane  pittore.  Trafle  i fuoi 
natali  in  Montpellier  nel  lòjq. 
Fu  difcepolo  di  Rigaud  , c 
fposò  la  di  lui  nipote*  Que- 
llo pittore  acquifiò  gran  fama 
pel  filo  talento  per  i ritratti . 
Fu  ammefib  all’  Accademia  di 
pittura  nei  1703.,  e nel  1724. 
fu  dichiarato  primo  pittore 
del  Re  di  Spagna.  Il  Sig.  de 
la  Motte,  fa  ufo  nelle  fiic  fa- 
vole d'  un  accidente  aflai  fin- 
golare  accaduto  a quello  pit- 
tore. Il  Rane  aveva  facto  il 
ritratto  d’  una  perfona  , i di 
cui  amici  poco  intendenti , di- 
cevano non  efier  fomiglianre . 
Il  pittore  montato  in  collera 
per  così  ingiiifia  loro  critica  , 
preparata  una  tela  vi  fece  im 
foro  , e pregò  quello , che 
aveva  ritratto  a porvi  la  fiu 
teda  • quedi  fece  a modo  di 
lui  , allorché  fu  avvifato  chs 
venivano  i falfi  divifati  Criti- 
canti , i qaaii  a prima  giunta 
fi  dettero  a biafimare  il  Ritrat- 
to : Allora  la  'leda  loro  ri- 
fpofe:  Signori  voi  andate  er- 
rati poiché  fon  io  defib  m 
carne,  e in  ofià  . Finalmente 
terminò  i giorni  fuoi  in  Ma- 
drid nel  i;35. 

Gio.  Second  Foeca , Pittore  , c 
Intagliatore  nato  in  A)'a  nclP 
Olanda  nel  i5ii.,emorto  in 
Utrecht  nel  15 3b.  Lafeiò  una 
quantità  di  lavori  nei  quali  of- 
fervad  una  facilità  , e dovizia 
maravigiiofa  unita  a molta  de- 
licatezza , c venuda.  Le  fiie 
Opere  di  Pittura , e i fuoi 

in- 


incagli  fono  rari,  e poco 
noti . 

GIo.  Scangiun  architetto , e pro- 
fpettlvirta  Lombardo  colle  Tue 
opere  và  fempre  più  acqui- 
fìandofi  la  dima  preiTo  gl’  in- 
ten  denti . 

Gio.  KupetZKi.  Fu  quedi  di  o- 
rigine  Boemo  nato  irell’  Un- 
gheria nel  Si  rendette 

/Ingoiare  nel  fare  i ritratti  . 
Morì  nel  1737*  in  Norimber- 
ga . 

Gio.  Vaii-Hemfen  nacque  in  An- 
verfa  nel  1544.  Lavorava  fto- 
rie  Tulio  (liie  dei  primi  tempi 
a olio  con  molta  diligenza . 

Gio.  Scaghenbergh , eh’  è quan- 
to a dire  Montagna  alta  . Fio- 
rì ' quedo  pittore  in  Malines 
circa  il  1540.  Era  di  Tua  ma- 
no un  quadro  , dove  fi  vede- 
va 1’  entrata  di  Carlo  V.  in 
Bologna. 

Gio.  Wenix  figlio  di  Giambati- 
lla  pittore  celebre  nel  colori- 
re  bombacciate  , e animali 
nacque  in  Amfierdam  nel  ió'44. 
Fu  fermato  al  fervizio  dell’ 
Elettore  Palatino  , nel  quale 
nel  1719.  terminò  i Tuoi 
giorni . 

Gio.  Wynants  pittore  Olande.^ 
nato  circa  il  lòoo.  Egli  fa 
uno  dei  migliori  paefifti  Olan- 
defi . I Tuoi  quadri  producono 
fempre  molto  efletto , ed  ha 
faputo  congiungere  un  tocco 
iermo  , e vigorofo  con  un 
pennello  morbido  , e delica- 
to . Le  figure  che  veggonfi 
nelle  lue  opere  lono  per  lo 
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più  di  Adriano  Vanden-Vcl- 
de , del  Van-Odadc,  ovvero 
del  Wauvermans. 

Grlnioux  pittore  Francefe  mor- 
to in  Parigi  intorno  al  17Ò0. 
E’  fiato  quelli  eccellente  nel 
far  ritratti  . Aveva  1’  ufo  di 
raccoirciare  le  fue  figure  con 
una  berretta  , che  aveva  del 
fiugolare  y e di  vefiirle  a fuo 
talento . Delicato  è il  colori- 
to dei  Tuoi  quadri  , e la  mor- 
bidezza del  medefimo  aflai  col- 
pifee . 

Gerbrando  Vander-Echlout  pit- 
tore nato  in  Amfierdam  nel 
1Ò21.  Fu  qiicfii  difcepolo  di 
Rembrant , di  cui  imitò  così 
bene  la  maniera  , che  gl’  In- 
tendenti confondono  i loro 
quadri.  Ha  con  egual  riufcica 
dipinto  ritratti , e fatti  fiori- 
ci. Fermo  è il  fuo  pennello, 
il  fuo  Cocco  Ipiricofo  , delica- 
to il  colorito , e di  una  gran 
vivacità.  Ctfsò  di  vivere  nel 
1Ò74. 

Giulio  Van  Egmond  celebre  Ri- 
cratcilla  nacque  a Leyden  nel 
1Ò12.,  e nel  1074.  giunfe  al 
termine  dei  giorni  Tuoi . 

Giulio  Aurelio  Meifibnier  . Traf- 
fe  quelli  i Tuoi  natali  in  Tu- 
rino nel  e fu  Dilègna- 

tore  , pittore  , fcultore  , ar- 
chitetto , e Orefice.  In  tutti 
quelli  generi  dette  a conofee- 
re  un’  eminente  genio  , un* 
immaginar  doviziofo  , una  fa- 
cile efccuzione  . Il  fuo  folo 
merito  gli  fervi  di  raccoman- 
dazione per  ottenere  il  bre- 
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vetto  di  Orefice  Regio  , e la 
carica  di  primo  Difegnatore 
del  Gabinetco  di  Sua  Maeftà . 
Segnalofli  in  quello  impiego 
principalmente  col  difegno  del 
fuoco  Artificiale  efeguico  in 
Verfailles  per  la  Nafcica  del 
Delfino . I pezzi  d’  orificeria 
da  e(To  terminaci  fono  fomma- 
mamence  perfetti  . Le  altre 
fae  Opere  hanno  quella  nobile 
femplicicà  dell’  antico  , eh’  è il 
vero  carattere  del  fublime  . Il 
Sig.  Hucquier  via  de  Maturini 
di  Parigi  poffiede  molti  dei  di- 
fegni  del  Meifibnier  ed  ha  in- 
cagliato con  molta  intelligenza 
fotto  la  condotta  di  quello  Va- 
lentuomo gran  Numero  di  Ta- 
vole > che  formano  una  ferie 
variata  y e iatercllànte . Dopo 
aver  molto  faticato  a benefizio 
delle  Belle  Arci  nel  1750.  paf- 
sò  , come  fi  fpera,  agi’ eterni 
ripofi  . 

Giufeppe  Moretti  bravo  Archi- 
tetto , e Profpettivilla , fi  va 
ancora  dillinguendo  colle  ope- 
re delle  fu  e mani. 

Giufeppe  Angeli  pittore  Lom- 
bardo va  decorando  anche  ai 
prefence  colle  fue  opere  lafua 
nazione  . 

Giufeppe  Bonito  nacque  nel  1 705. 
nella  Città  di  Cartel  a Mare  . 
Fu  pittore  eccellente. 
Giufeppe  Fabbrini  pictor  Fioren- 
tino . Fa  quelli  Scolare  del 
celebre  Raffaello  Mengs . I.e 
opere  , che  fi  vedono  nella  Città 
di  Firenze  dimortrano  i pro- 
grertì  fatti  dal  meddimo  folto 
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lan  fi  degno  Maertro . Sono 
quelle  fofficte  e pareti  a frefco 
nella  Reai  Villa  del  Poggio 
Imperiale  di  S.  A.  R. il  Gran 
Duca  di  Tofeana  uno  sfondo 
ai  Pretoni  in  Firenze,  varj  qua- 
dri a frefeo  nel  Palazzo-  del 
Sig.  Cav.  Mozzi , e la  Tavola 
a Olio  nella  Cappella  dì  detto 
Cavaliere  . Colori  parimente 
due  Quadri  a frefeo  nella  Chic- 
fa  dei  Padri  Carmelitani  della 
Città  di  Prato , una  bellirtìma 
Tavola  a Olio  nel  nuovo  ,0* 
ratorio  di  San  Firenze , e la 
famofa  Cupola  fatta  in  quell* 
anno  177P.  nell’  Abbazia  di 
Valombrofa.  Vive  felice. 

Giufeppe  Diziani  Architetto,  e 
Profpettivilla  Lombardo  con- 
tinua coi  fuoi  lavori  ad  acqui- 
rtarfi  credito,  e reputazione. 

Giufeppe  Gobis  Architetto  , e 
Profpettivilla  Lombardo  .Vive 
felice  . 

Giufeppe  Gianpiccoli  Intagliato- 
re . Quello  Bulinirta  fi  è facto 
conofeere  valorofo  nella  fua 
profelfione  con  varie  opere 
cipolle  al  pubblico , e princì- 
palmente  con  varj  pezzi  delle 
vedute  di  Campagna , e di  Fi- 
renze della  famofa  Raccolta 
Cerini  . 

Giufeppe  Maepherfon  di  origine 
Scozzefe  nacque  io  Firenze  il 
dì’ip.  Marzo  lyió.  Fu  feo- 
lare  del  celebre  Pompeo  Ba- 
con! , ed  ha  faputo  profittare 
dai  precetti  di  un  s\  gran 
maertro  . Ciò  riievafi  da  varie 
fue  opere  con  gran  maeftria 

con- 
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condotte»  tra  le  quali  fi  an- 
noverano molti  quadri  a olio 
di  ritratti  grandi  al  naturale 
d’  intere  famiglie  colorite  nel 
medefimo  quadro  fatti  per 
gran  perfonaggi  Inglefi  , e pa- 
rimente da  varj  ritratti  in  mi- 
niatura  di  Sovrani,  e Principi 
di  Europa,  e di  altri  Signori. 
Lo  dimortrano  altresì  diverfi 
Quadri  dei  più  Infigni  pitto- 
ri , che  fi  ritrovano  nella  Reai 
Galleria  di  Firenze  ed  altre 
di  Europa  dal  medefimo  co- 
piati, e dal  fuo  bel  ìRitratto, 
che  efifte  nella  medefima  Gal- 
leria, e finalmente  dalla  copia 
dei  Ritratti  dei  pittori  delia 
detta  Galleria  fatti  per  com- 
niiffione  di  S.  A.  il  Sig.  Prin- 
cipe Mylord  Nafiàu  Clevering 
Gowper  dal  medefimo  man- 
dati in  Regalo  a S.  M.  il  Re 
d’Inghilterra,  i quali  fi  con- 
fervano  nel  fuo  Reai  Gabinet- 
to . Uno  dei  pregi  però,  che 
difiingue  quello  rinomato  pro- 
fefibre  fi  è quello  di  dipinge- 
gere  in  fmalto  , eflèndo  quali 
1’  unico  in  tutta  i’  Europa,  che 
pofiegga  perfettamente  una  ta- 
le arce , come  fi  può  cono- 
fccre  da  tante  opere  , che 
giornalmente  comparivano  al- 
la luce  dalle  mani  di  un  tal 
valorofo  Artefice . E’  ancora 
vivente  in  Firenze  . 

Giufeppe  Magni  Fiorentino  uno 
dei  più  valenti  difegnatori  di 
Firenze.  Ha  quelli  Tempre  di- 
mollrato  gran  maefiria  nella 
fua  profeflìone,  e nei  varj  di- 
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fegni  dal  medefimo  con  fom-- 
ma  perizia  condotti , e parti- 
larmente  in  quelli  dì  diverfi 
quadri  della  quadrerìa  Ceri, 
ni . Vive  in  patria . 

Giufeppe  Papini  Fiorentino . 1 
varj  intagli  incili  dalle  Tue 
mani  Io  dimoftrano  eccellente 
intagliatore , e varj  pezzi  delle 
vedute  di  campagna  della  rac- 
colta del  Cerini  Io  fanno  co- 
nolcere  valorofo  bulinilla  . Do- 
po aver  molto  travagliato  nel- 
le cofe  di  fila  profeflione  ter- 
minò la  carriera  dei  giorni 
fuoi . 

Giufeppe  Magliar  Napoletano , 
e figlio  di  Andrea  Intagliato- 
re in  rame , fu  allevato  nella 
famofa  Accademia  del  celebre 
pittore  Solimene  , e fu  guida- 
to coi  ficuri  principi  di  un  si 
gran  raaeftro , onde  riufcl  ot- 
timo , e franco  difegnatore  „ 
ficchè  facil  cofa  gli  fu  P ap- 
plicarli all’  efercizio  del  pa- 
dre e procacciarli  un  bellifiimo 
e delicato  taglio.  Dopo  aver 
terminato  il  Rame  del  San 
Guglielmo , invenzione  molto 
nobile  del  Solimena , dal  me- 
defimo dipinta  a tale  oggetto 
in  tela  di  fimil  grandezza  a 
chiarofeuro  in  età  giovanile 
terminò  di  mal  di  petto  i gior- 
ni fuoi  , poiché  fe  tofie  più 
lungamente  vifiiito  avrebbe  ope- 
rato bellifiime  cofe  . 

Giufeppe  Zanobi  Fabbrini  nacque 
Panno  1740.  in  Firenze  dove 
nel  difegno  di  figure  fece  i 
fuoi  ftudj  lotto  la  direzirne  d’ 
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Ilagford  con  tanta 
applicazione  che  eflendo  lia- 
Icito  ottimo  difegnatore  fu 
prefcelto  per  maeftro  in  detta 
profelìione  da  alcuni  Milord! 
Inglefi  che  feco  Jo  conduiTero 
in  Londra  dove  al  prefente  fi 
trattiene  con  molta  lode  degl’ 
Intendenti  . 

Gìiifeppe  Martino  Preisler  cele- 
bre Intagliatore  . Varj  fono 
gl’  intagli  che  fono  ufciti  dal- 
le mani  di  quello  rinomato 
artefice  , tra  i quali  lì  poflb- 
jio  principalmente  annoverare 
varj  pezzi  delle  pitture  della 
Petraja  Villa  di  S.  A.  R.  il 
Gran-Duca  di  Tofcana  . 

Giufeppe  Parrocei  pittore , e In- 
tagliatore nato  in  Brignoles  nel- 
la Provenza  l’anno  1548.  mor- 
to in  Parigi  nel  1794.  Elì’en- 
do  ancor  giovanetto  perdette 
il  genitore , che  gli  lafeiò  la 
fola  eredità  dei  fuoì  talenti . 
Un  fuo  fratello  che  efercitava 
la  pittura  nella  Linguadoca  fu 
il  fuo  primo  Mae/lro  , il  qua- 
le abbandonò  per  viaggiare  nel- 
la Francia,  e nell’  Italia.  S’ 
imbattè  in  Roma  nel  Borgo- 
gnone famofo  pittore  di  bat- 
taglie , e fi  pofe  focto  la  fua 
difciplina.  Pafsò  pofeia  a Ve- 
nezia , ove  fludiò  il  colorito 
dei  dotti  maeftri , che  hanno 
abbellito  quella  Dominante. 
La  fama , che  gli  acquidaro- 
no  le  fue  Opere  lo  avevano 
determinato  a ilabilirfi  in  quel 
paefe  . ma  alcuni  fuoi  emoli 
avendo  tentato  di  farlo  alPaf- 
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finare  , cambiato  parere  , le 
ne  tornò  in  Francia  , e fi  ac- 
casò in  Parigi  ; ove  fu  con 
dilli nzioiie  ammelTo  all’  Acca- 
demia di  pittura  , e vi  fu  no- 
minato Configliere  .Quello  ce- 
lebre Artefice  con  felice  riu- 
feita  ha  dipinto  Ritratti  , log- 
getti  dorici,  e di  Capriccio 
ed  è dato  eccellente  nel  rap- 
prefentar  battaglie  , tutto  fa- 
cendo di  genio  lènza  edere  da- 
to mai  nei  Campi , ne  aver 
feguito  le  Armate.  Tuctavolca 
nei  fjoi  Quadri  di  battaglie 
ha  podo  un  movimento  , e 
fracadb  prodigiofo  : ha  dipin- 
to con  tutta  la  verità  il  furor 
del  foldato,  ne  alcun  pittore 
ha  meglio  faputo  uccidere  il 
fuo  vomo.  Mirabilmente  leg- 
giero è il  fuo  tocco  , e mor- 
bido il  colorito  . Dipingeva  con 
gran  facilità , ne  mai  trafeurò 
di  confulrar  la  natura  . A que- 
lli rari  talenti  univa  un  inge- 
gno culto  , un  Cuor  generofo, 
un  carattere  franco  , e una 
felice  fiiìonomia  . Ha  intaglia- 
to con  molta  intelligenza  una 
ferie  della  Vita  di  Gesù  Cri- 
fto , e alcuni  altri  pezzi,  ma 
pochi  incagli  fono  dati  fatti 
delle  fue  Opere  . VeggonlI 
dei  fjoi  Quadri  nella  Chiefa 
della  Madonna  , nel  Refettorio 
dei  Padri  della  Piazza  delle 
Vittorie  , nel  Cadel  di  Soubi- 
ze  , agl’  Invalidi  , nel  Cadel 
di  Tolofa,  e negl’  Apparta- 
menti di  Verfailles. 

Giufeppe  figlio  di  Marco  Romei 

pi  t- 


*375 

piccor  Fiorentino  nacque  il  di 
23.  Giugno  1714.  La  naturale 
inclinazione  , che  fino  dai  Tuoi 
più  teneri  anni  dimofirava  per 
la  Pittura  , fece  rifolvere  i ge- 
tori  a porlo  fiotto  la  difcipli- 
na  del  celebre  Antonio  Fu- 
gliefchi , acciò  lo  infiruifiè  nei 
precetti  deli*  arte  . Sotto  la 
condotta  di  un  tal  precettore 
ben  prefio  fi  refe  abile  , e pra- 
tico per  operare  da  fie  fiolo  . 
lì  infatti  moke  fon  le  opere 
ulcite  dai  fiuoi  pennelli , e que- 
lle fono  le  fieguenti  : quattro 
quadri  fioriati  due  fiagri  , e 
due  profani , i primi  rappre- 
fentanti  uno  la  pefie  di  Siena, 
il  quale  fu  elpofio  alla  pub- 
blica fiefia , che  fu  fatta  da 
Pittori  nel  175S.  nella  loro 
Cappella  pofia  nel  fecondo 
Chiofiro  de*  UR.  Padri  della 
Santiffima  Nunziata  di  Firen 
ze  , P altro  rappreicnca  Santa 
Francefea  Romana  in  atto  di 
dare  il  figlio  al  Conte  Troia 
Viceré  di  Napoli.  Gli  altri 
due  rapprefentano  , uno  Pifto- 
ria  deli’  Aminta  , e P altro  il 
Pafior  fido  . E due  vecchie  , 
che  una  fi  Ipulcia  al  lume  di 
lucerna . I detti  quadri  fono 
nella  Badia  de’  RR.  Monaci 
di  Monte  Olivete , fuori  della 
Porta  a S.  Frediano  della  Cit- 
tà di  Firenze  . Nella  Terra 
detta  Barga  dello  Stato  Fio- 
rentino , dipinfe  a frefeo  la 
Cupola  della  Chiefa  de'  Padri 
Agofliiiiani.  Nella  Pieve  detta 
S.  Pancrazio,  pofia  nella  Val 
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di  Pefa  dello  Stato  Fiorenti- 
no , dipinfe  a frefeo  la  Tri- 
buna dell’  Aitar  maggiore.  In 
mole’  altre  Chiefe  della  To- 
feana  fi  vedono  di  fuo  delle 
Tavole  di  Altare , fra  le  qua- 
li , quella  che  è nel  Coro  a 
Cornu  Epiflole  della  Chiefa 
de’  RR.  Padri  della  Riforma 
di  S.  Francefeo  di  Signa  , rap^ 
prefentahte  S.  Chiara  in  atto 
di  fcacciare  con  il  Venerabile 
i Saraceni  dalla  Città  d’Afiìfi. 
Colorì  quella  ancora  che  è nella 
Chiefa  Priorale  di  Montebuo- 
ni , rapprefentante  il  Martirio 
di  Santa  Crifiina  Vergine  • 
Nella  magnifica  Villa  di  Pog- 
giotorfelli  dei  Signori  Orlaii- 
dini  dipinfe  a frefeo  lo  sfon- 
do della  Galleria  , rapprefen- 
tante la  Terra  riveftita  dall' 
Agricoltura , con  le  quattro 
Cagioni,  che  gli  prefentano  i 
loro  prodotti , e Febo  con  i 
venti  e le  Rugiade , che  la 
fomentano . Sopra  alle  porte 
di  detta  Galleria  dipinfe  à fre- 
feo a Chiaro  (curo  i quattro 
Elementi . Nella  fiala  del  Sig. 
Marchefe  Capponi  dietro  la 
SS.  Nunziata  di  Firenze  dipinfe 
è frefeo  i Medaglioni.  E dipinfe 
ancora  per  il  fopradetto  una 
danza  à frefeo  nella  fua  Villa 
di  Montoghi,  parimente  perla 
NobilifTima  Famiglia  de’  Medi- 
ci di  Lungarno  di  Firenze  , di- 
pinfe uno  sfondo  a (refeo  rap- 
prefencante  Venere  con  le  gra- 
zie , e amore  che  dorme  , e 
le  Nozze  di  Ffiche.  Nella 

Nuo- 
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Nuova  Chiefa  delle  RR.  Mo- 
nache delle  Murate,  dipinte 
una  Tavola  rapprefentante  S. 
Benedetto  in  atto  di  ricevere 
alla  religione  S.  Mauro,  e Pla- 
cido . Nella  Chiefa  di  Santa 
Maggiore  di  Firenze  dipinfe 
gli  sfondi  di  due  Cappelle , 
quella  del  SS.  Crocifitiò , e P 
altra  di  S.  Biagio  della  No- 
bile Famìglia  Becchuto  in  og- 
gi Orlandini . Nella  Chiefa  di 
Ognitfanti  di  Firenze  , dipinfe 
lo  sfondo  à frefco  della  nuo- 
va fofiìcta,  per  mezzo  di  la* 
me  di  Candele  , non  potendoli 
fare  altrimenti , mediante  il 
ponte  Reale  , che  fu  fac- 
to fopra  i fìnetlroni  ; onde  ri- 
maneva impedita  dal  medeti- 
mo  la  luce  del  fole.  Dipinfe  an- 
cora in  detta  Chiefa  il  Tendo* 
ne  dell’  Organo  rapprefentante 
Davidde  in  Tfono  tuonando  1’ 
Arpe  , con  gruppi  di  Angioli. 
Nel  Chiotlro  della  SS.  Nun- 
ziata di  Firenze  rifece  parte 
degli  Ovati  , che  rapprefenta- 
no  i Ritratti  de’  Vefcovi,  e 
Generali  dell’  Ordine  i quali 
per  dovere  rimettere  le  Co- 
lonne  nuove  andarono  male , 
ed  imitò  le  maniere  di  Ventu- 
ra Salimbcni,  Matteo  Rotlèlli, 
e Bernardino  Poccetti , ed  eb- 
be la  precauzione  di  mettere 
in  alcuni  il  fuo  nome,  fra  quali 
ti  può  vedere  quello  che  è fopra 
la  porta  , che  mette  nella  Cap- 
pella della  Madonna  , ove  tor- 
na r affogato  di  Bernardino  . 
In  Chiefa  dipinfe  il  Tendone 
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dell’  Organo  in  Cornu  Evan- 
geli , rapprefentante  il  Tran- 
fito  di  San  Giuliana  Falconieri 
dell’  Ordine  de’  fervi  di  Maria 
Vergine.  Nella  nuova  Chiefa 
de  RR.  Padri  Carmelitani  di- 
pinfe  tutti  gli  sfondi  di  detta 
Chiefa,  il  Tendone  dell’Or- 
gano , ( che  fa  Tavola  dell’ 
Aitar  Maggiore  ) e la  gran 
Cupola.  Si  trovano  fi  in  Fi- 
renze , come  ancora  per  la 
Tofcana  delle  produzioni  a 
Tempera  del  fuo  pennello.  Il 
medefimo  inventò  in  Firenze 
il  modo  di  dipingere  fui  pan- 
no bianco  à fughi  d’  erbe  a 
guifa  di  Arazzo , è vi  riefcl 
felicemente,  etfendocene  in  Fi- 
renze di  fuo  nelle  primarie 
Cafe , come  ancora  in  molti 
luoghi  della  Tofcana.  Vive  in 
patria  . 

Giufeppe  'Renucci  pittore  . Se 
altro  non  ci  foffe  di  quello 
artefice , che  una  flanza  di 
Architettura  dipinta  nella  ce- 
lebre cafa  Cerini , quella  fola 
fervirebbe  a dichiararlo  per 
uomo  eccellente  nella  fua  arte  . 

'Giufeppe  Simonelli  Napoletano 
uno  dei  buoni  allievi  del  cele- 
bre , e rinomato  Luca  Gior- 
dano . Se  quell’  artefice  man- 
cò nella  parte  che  appartie- 
ne all’ invenzione , feppe  nul- 
ladimeno  avvicinarfi  al  tocco 
del  colorito , e al  foave , c 
dolce  accordo  del  fuo  mae- 
flro , che  avendolo  allevato 
preffo  di  fe  , e feorgendo  in 
efib  quella  bella  dote  > alcune 

voi- 
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volte  fe  ne  prevalfe,  e io  fe- 
ce dipingere  coi  Tuoi  bozzet- 
ti, come  avirenne  nell*  opera 
della  Sagreflia  in  S.  Brigida , 
che  per  difgrazia  non  potè  a- 
vere  f ultima  mano  , e redò 
imperfetta . Non  è per  que- 
fl:o , che  egli  non  abbia  con- 
dotto alcune  cofe  da  fe  ; an- 
zi moltiflime  non  tanto  in 
NapolL,  quanto  ancora  nei 
paeli  circonvicini , facendo  fo- 
lamente  in  ede  defiderare  quel 
tanto  di  che  fono  manchevo- 
li , e che  nafee  da  più  pro- 
fonda intelligenza  , che  non 
fu  in  lui,  come  poco  fonda- 
to nei  fìcuri  principi  del  di- 
fegno  . Morì  nnalmente  quell* 
arteiice  d’  anni  Ò4.  intorno  al 
I7IP- 

Giuieppe  Vali  Intagliatore  ha 
incifo  varj  pezzi  di  vedute  di 
Firenze  > e di  campagna  della 
celebre  raccolta  Cerini . 

Giufeppe  Vagner  celebre  Bali, 
nifla . Oltre  le  tante  carte  che 
jì  vedono  intagliate  da  quell* 
artefice  » ha  incifo  ancora  ele- 
gantemente varj  pezzi  di  ve- 
dute di  Firenze , e di  campa- 
gna nella  rinomata  raccolta 
del  Cerini. 

Giufeppe  Philothe  Duplos  Inta- 
gliatore . Tra  i varj  fuoi  la- 
vori meritano  di  edèr  ram- 
mentati alcuni  pezzi  del  me* 
defimo  con  grand’  eleganza  in- 
tagliaci delle  pitture  che  fono 
nella  Villa  di  S.  A.  R.il  Gran 
Duca  di  Tofeana  , detta  la 
Fecraja  . 

Tom.  Xlll. 
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Giufeppe  Zaye  architetto  , e pro- 
fpectivilla  Lombardo . Le  o- 
pere  che  và  continuamente  e- 
l'ponendo  al  pubblico  Io  di- 
chiarano eccellente  nella  fua 
profelfione . 

Guglielmo  da  Forlì  al  riferir* 
del  Vafari,  e del  Baldinucci, 
efcl  dalla  fcuola  di  Giotto . 

Guglielmo  Romeyn  , o Romey 
pittore  Olandese . Per  quante 
ricerche  fieno  fiate  fatte  non 
è flato  poflibile  il  rintracciare 
ove  fla  nato , e ove  abbia  ter- 
minato di  vivere . 

Guglielmo  Chaceau  Intagliatore 
oriundo  d’  Orleans  morto  in 
Parigi  nel  1Ò83.  in  età  di  50. 
anni . Quefl’  Artefice  intrapvefe 
il  Viaggio  d’ Italia  lènz’  altro 
fine , che  quello  di  vedere  gli 
Efemplari  delle  Belle  Arti, 
che  in  quelle  Contrade  fi  tro- 
vano ; ma  l’amicizia  da  efib 
fatta  di  un’  eccellente  intaglia- 
tore grinfìntiò  il  gufto  per  1* 
intaglio,  e fin  d’ allora  fi  pofe 
con  molta  applicazione  e fa- 
tica per  divenirvi  eccellente . 
Intagliò  i Ritratti  dei  fommi 
Pontefici  , che  fi  fuccefìero 
nel  tempo,  eh’  ei  rimafe  in 
Roma  e tornato  in  Francia 
pubblicò  varie  flampe  cavate 
dalle  Opere  del  Pallino . Col- 
bert  conofeiuto  avendo  il  fuo 
merito , lo  benefico . 

H 

H Ermanno  Vander  Myti  pit- 
tore . Nacque  quell’  artefi- 
Z z z z ce 
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ce  nel  i(5’84.  Città  di 

Anfifterdam . Non  vi  fu  quali 
profelTore  alcuno  che  lougua- 
glialfe  nel  dipingere  fiori  con 
infetti , e quelli  con  tanta  di- 
Jigenza  dipinti , che  fembra- 
rano  naturali . Finalmente  ter- 
minò nel  1741.  il  corfo  della 
fua  vita  mortale  con  gran  di- 
fpiacere  degf  Amatori . e Iii- 
sendcnti'  delle  Belle  Arti  » 

J 

IAcopo  Autreau  Parigino.  Qucfl^ 
Artefice  coltivò  la  Poefia  , e 
là  pittura . Un  folo  di  quelli 
talenti  ballava  per  occuparlo 
intieramente , e meglio  certa- 
mente fe  ciò  avelie  fatto  , a- 
vrebbe  provveduto  alia  fua  for- 
tuna , e al  fuo  nome  . Varie 
fon  r opere  di  quello  prolef. 
fore  ma  bada  folo  Taccennare 
il  quadro  , in  cui  rapprefentò 
Diogene  che  va  iu  traccia  di  un* 
Uomo  colla  lanterna  in  mano 
e che  ritrovalo  nella  perfona 
del  Cardinal  Fleury.  Quello 
Quadro  è fiato  intagliato.  Mo- 
j'i  in  età  di  prelìb  2^.  an- 
ni a iS.  Ottobre  deli’  anno 
l'/AS' 

Jacopo  Bellin  Cignaroli  rinoma- 
to pitcv?f  Vercnele  . Moke  fo- 
no fiate  le  opere  efcite  dai 
pennelli  di  quello  valorofo 
profefibre , tra  le  quali  me- 
rita di  efisr  rammentato  un 
bellilfimo  Quadro , che  vedeli 
nel  Duomo  di  Pila  . 

Jacopo  Androuet  da  Cercsau  ri- 
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nomato  Architetto  Francefe 
vivente  nel  Secolo  XVI.  Egli 
fu  quello  , a cui  Enrico  HE 
dette  r incombenza  della  Fab* 
brica  del  Fonte  Nuovo.  Fab- 
bricò eziandio  varj  Callelli  di 
gran  magnificenza  in  Parigi , 
come  fu  quello  di  Sully  , di 
Maycnne  degl’  Appalti , e li- 
mili . Dette  eziandio  il  dife- 
gno  della  Gran  Galleria  fatta 
edificare  da  Enrico  Quarto  al 
Louvre  . Quefio  celebre  Mae- 
Uro  ha  fatto  varie  opere  ripu- 
eatiffime , come  per  efempio 
varj  pezzi  di  Architettura.  I 
più  famofi  Edifizj  di  Francia^ 
Gii  Edifizj  Romani . La  Pro- 
fpettiva  , e i Grottefchi . 

Jacopo  Boufieau  Scultore  nato 
in  Poitou  nel  sòBi.»  mortola 
Madrid  P anno  1740.  La  fua 
inclinazione  portoHo  ad  abbrac- 
ciare Parte  della  Scultura.  Pre- 
fe  lezioue  dal  Sig.  Coufion  fi 
Maggiore , e i fuoi  talenti  non 
fiectcro  molto  a farli  conofce- 
re , e il  fiio  merito  lo  refe  de- 
gno di  edere  ammefib  alPAc- 
cademia  Reale  di  pittura  , c 
di  fcuitura , ove  gìunfe  ad  ef- 
fere  profefibre . Sua  Maefià 
Cattolica  gli  fece  offerire  fi 
grado  di  fuo  Capo  fcukore,  c 
parti  per  la  Spagna , ma  la 
morte  non  volle  , che  godefie 
lungamente  P onore  , e la  for- 
tuna , che  gli  preparavano  i 
fuoi  talenti.  Quefio  Scultore 
alle  prerogative  dell’  Arte  uni- 
va quella  di  efière  un  Uomo 
chefifj'. 

Jaco- 
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Jacopo  BroiTa  famofb  Arcklcetto 
Francefe  , che  fioriva  nei  tem- 
po della  Reggenza  di  Maria 
de’  Medici . Per  formare  il  di 
iui  Elogio  bafta  dire,  che  dette 
il  difegno  del  Palazzo  di  Lu- 
cemburgo  , dell’  Acquedotto  d’ 
Arcueil , del  magnifico  portico 
della  Chiefa  di  San  Gervafìo 
di  Parigi . 

Jacopo  Thornill  pittore  nato  nel 
I(57(j.  nella  Provincia  di  Dor- 
fct  morto  nel  1732.  nella  fiefìa, 
cafa,  ove  nacque.  Era  figliuolo 
di  un  Gentiluomo , il  quale 
avendolo  lafciato  affai  giovane 
lenza  beni  di  fortuna,  lo  meilc 
nella  necefiìtà  di  cercare  coi 
proprj  talenti  la  fuififtenza . 
Entrò  nella  fcuola  di  un  me- 
diocre pittore , ore  la  brama 
di  perfezionarfi , e la  propria 
inclinazione  io  refero  in  breve 
tempo  valente  nella  fua  pro- 
feffione  . La  Regina  Anna  ira- 
piegollo  in  varj  gran  lavori , 
e il  Tuo  merito  gli  guadagnò 
il  pofio  di  primo  pittore  di 
S.  Maeflà  col  titolo  di  Cava- 
liere . Acquifiò  gran  denaro , 
e comprò  terreni , che  il  Pa- 
dre aveva  venduti.  Fu  eletto 
Membro  del  parlamento;  ma 
«e  le  ricchezze,  ne  gli  onori  io 
difiornarono  dalPefercizio  della 
pittura . Aveva  un  genio  che 
abbracciava  tutti  i generi  ; di- 
pingeva egualmente  bene  V I- 
Rorico,  f Allegorico  , i Ritrat- 
ti, i Paefi,  e P Architettu- 
ra . Dette  ancora  varj  piani , 
fono  fiati  efeguiti . Moki 
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ftioi  lavori  veggonfi  in  Lon- 
dra . 

Jacopo  Ghein  Intagliatore  Olaii* 
defe . Il  di  lui  Bulino  è pulito 
e netto  in  lommo  grado  , ma 
nel  tempo  medefimo  è al- 
quanto fecco. 

Jacopo  Van  Es  colorì  ecceL 
lentemente  frutti , pefcj  ^ e 
fiori  al  naturale;  Viveva  in 
Anverfa  fya  patria  l’anno  lòòi. 
Il  fuo  Ritratto  , come  af- 
lìcura  il  Baldinucd  , fi  vede 
alle  flampe  per  mano  del  Maif- 
fens . 

Jacopo  Vander-Vlfc  pittoreOIan- 
delè  . Si  applicò  alia  pittura 
per  divertimento  ne  mai  la  fe- 
ce fervire  alla  fua  fortuna,  che 
era  lommamente  pingue  , c 
per  quello  rarifiìmi  fono  i fuoi 
Quadri , e difegni . Ne’  fuoi 
Compofii  rilevali  gran  facilità 
e genio  : il  fuo  colorito  è de- 
licato e fa  un’  effetto  , chefe- 
dace . II  fuo  difegno  è forma- 
to fu  quello  dei  pittori  Italiani; 
e con  molta  intelligenza  dipin- 
geva P Architettura.  IfaccoVan- 
Ofiade  fratello  di  Adriano  è 
fuo  allievo  . Quefi*  artefice  ha 
lavorato  fui  fare  di  Adriano , 
ma  i fuoi  Quadri  non  hanno 
lo  fielfo  merito . 

Jacopo  Rouffeau  pittore  nato  in 
Parigi  nel  1Ò30. , morto  in 
Londra  nel  iòp3.  Segnalofli 
nella  fua  arte  col  dipingere  P 
Architettura  , e nell’  ingannare 
P occhio  coll’  illufione  della 
profpettiva.  Luigi  XIV.  a cui 
eran  noti  i di  lui  rari  talenti 
Z z z z 2 fep« 
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feppe  farne  ufb  • Quel  Mo- 
narca incaricollo  della  decora- 
zione della  fala  delle  macchi- 
ne in  San  Germano  in  Laya  , 
ove  rapprefentavanh  le  opere 
del  famofo  Lully  . Quello  e- 
gregio  artefice  fu  ancora  im- 
piegato in  varie  altre  reali  ma- 
gioni , e veggonfi  anche  fuoi 
lavori  nelle  cafe  di  alcuni  ric- 
chi privati  : ma  le  fie  pio- 
fpettive  dellinate  per  lo  più  a 
decorare  una  Corte  » un  giar- 
dino , fono  fiate  molto  dan- 
neggiate dall’  ingiurie  del  tem- 
po r tuttavolta  ciò  eh’  è fiato 
coafervato,  balla  per  far  co- 
nofeere  la  miràbile  bellezza  del 
fio  genio,  e'  lo  sfoggio,  e F 
intelligenza  del  fio  colorito  » 
Mylord  Montaigù  , quel  Si- 
gnore Inglefe  famofo  pel  fio 
amore  per  le  belle  Arti,  imi 
Roufieaa  ai  lavoro  che  face- 
Yano  la  Fofiè,  e Monnoyer 
per  abbellire  il  fio  Cafiello  di 
Londra  . Quello  Valentuomo 
è fiato  anche  eccellente  paefi- 
ila . Abbiamo  alcuni  quadri  di 
architettura,  e di  paefi,  che 
Ina  intagliato  dai  Caracci» 
Jacopo  Filippo  Hachert  nacque 
a dì  15.  Settembre  1737.  in 
Frenczlau  in  latino  Primislavia 
nella  Marca  Ucrania  nell’  E- 
kttorato  di  Brandeburgo . I 
primi  precetti  dei  dipingere 
gli  furono  fomminiftrad  dal 
padre  eh’  era  pittore  di  S.  A. 
S.  H Landgravio  di  Alfa  d’ 
Armfiat , eh’  era  allora  Prin- 
cipe ereditario,  e Comandan- 


se  di  un  Reggimento  del  fuo 
nome , c in  guarnigione  nella 
Città  di  Brentziau.  Volle  di- 
poi palTare  a Berlino ove  fi 
trattenne  tre  anni  per  impa- 
rare a dipingere  d’ Illorie  , e 
d’  invenzione  , fotto  la  con- 
dotta dei  celebre  le  Sueur  Di- 
rettore dell’  Accademia  in  Ber- 
lino . Cambiato  pofeia.  parere 
prefe  genio  a dipìngere  paeli  » 
e a tale  oggetto  fi  applicè^  a 
dsfegnare  , e a dipingere  dal 
vero.  Giunto  l’anno  17^7.  fi 
partì  da  Berlino , e fe  ne  an- 
dò nella  Pomerania  Svedefe 
del  Barone  c”  Okhof , e refiò 
con  quello  Signore  , col  qua- 
le partì  per  la  Svezia  , e do- 
po qualche  mefe  le  ne  tornò» 
Indi' pafsò  per  la  Germania, 
e nella  Francia  Tempre  ftu- 
diaado  dal  vero  tanto  in  di- 
fegno  , quanto  ancora  in  pit- 
tura . Giunco  i’  anno  1758.  de- 
terminò di  pafiare  nell’  Italia 
facendo  il  giro  della  Francia 
Meridionale , e alla  fine  del 
detto  anno  giunfe  a Roma  , e 
fece  in  tale  occafione  e nel 
fio  pafiaggio  per  Napoli  mol- 
to fiudio  fopra  le  opere  dei 
più  valorofi  pennelli , che  la- 
vorarono in  quella  Città , e 
particolarmente  fopra  quelle 
di  Salvator  Rofa  , e del  Puf- 
fino.  Nel  tempo  del  fi;o  log- 
giorno  in  Roma  cominciò  nelF 
anno  1771.  a far  l’opera  per 
S.  M.  ]’  Imperatrice  di  tutte 
le  Rufiìe  , contenente  le  vic- 
toris  liportace  dai  M eleo  viti 
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fopra  i Turchi  per  mare  di- 
ftribuita  in  dodici  quadri , cia- 
fcuno  dei  quali  alto  12.  pal- 
mi , e lungo  diciocco  » E per- 
chè con  maggior  vivezza  po- 
tefle  quello  valorofo  pittore 
efprimere,  come  fi  è detto,  le 
vittorie  dei  Rulli  fopra  i Tur- 
chi nella  guerra  navale  del 
1770.,  il  Sig.^  Conte  Orlovv 
fece  bruciare  a Livorno  un 
Ballimento  per  far  vedere  al 
pittore  f effetto  che  fa  quan- 
do falca  in  aria  la  Camera  di 
polvere , o come  fi  dice  la 
Santa  Barbera  . Fece  pofcia 
un  giro  a cavallo  negli  Ap- 
pennini col  fuo  fratello  Carlo 
camminando  nella  Sabina  di- 
fegnando  fempre  cofe  pittore- 
fche  , e degne  di  oflervazione 
per  loro  ftndio  . Nell’  anno 
1777»  della  Sici- 

lià , e nel  1778.  fi  portò  in 
Lombardia,  e a Venezia,  e 
dipoi  per  Turino  ritornò  a 
Roma . Quell’  artefice  fino  al 
prefente  ha  fatto  moki  quadri 
di  gabinetti  per  diverfi  Sovra- 
ni di  Europa  - Adeffb  Uà  di- 
pingeudo  una  galleria  per  S, 
E.  il  Sig.  Principe  Borghefe 
nella  fua  Villa  fuori  della  por- 
ta Pinciana  a Roma , la  quale 
farà  di  nove  quadri , cinque 
di  paci!,  e quattro  di  marine 
fopra  Porti  tutti  dipinti  a o- 
lio.  Ha  incifo  in  acqua  forte 
non  tanto  nella  Pomeranìa 
Svedefe , in  Francia,  quanto 
ancóra  ultimamente  in  Roma 
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vari  paefi  dal  vero.  Nella  fa-’ 
miglia  Hachert  , che  tutta 
parve  dellinata  dal  Ciclo  per 
il  vantaggio , e avanzamen- 
to delle  Belle  Arti  fiori  an. 
cora  Giovanni  Hachert  , il 
quale  nacque  agl’  undici  No. 
vembre  dell*  anno  1744.  Fi- 
no dalla  fua  più  frefea  età  dì- 
mollrò  genio  per  il  Difegno» 
e fece  nel  medefimo  notabili 
avanzamenti  onde  nel  17ÒÒ. 
andò  col  fuo  fratello  a Pa- 
rigi ove  affìeme  ffudiò , e 
fi  refe  abile  a poter  con  eL 
fo  lavorare  varj  quadri  3 
tempera  fopra  la  carta  pe- 
cora , che  nella  detta  Città 
furono  loro  commeffì . Per 
maggiormente  perfezionarfi  an- 
dò pofcia  col  fuo  fratello . 
Filippo  nell’  Italia,  ove  ebbe 
comodo  di  offèrvare  le  ope- 
re dei  più  valorofi  Maeffri» 
Giunto  r anno  1772-  parti 
per  f Inghilterra  per  miglio- 
rare lo  Stato  di  fua  fai u te , 
ma  arrivato  a Balh  ivi  mori 
dopo  tre  giorni  nel  1773. 
Queft’  Artefice  era  particola- 
re nel  dipingere  animali , e 
fpecialinente  cavalli,  e cani, 
e dipingeva  a olio,  e a guaz- 
zo . l fuoi  guazzi  fopra  la 
Cartapecora  hanno  un  tal  vi- 
gore , e bellezza , come  fe 
foffèro  dipinti  a olio . In  In- 
ghilterra aveva  grande  occu- 
pazione, ma  a caufa  di  fua 
deboi  falu-.e  poiè  efeguire  po-- 
chi  lavori. 


Joas 
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Joas  Van  Winghen  l Nacque 
quefto  rinomato  pittore  nel 
J554.  nella  Città  di  Brufelles. 
Fu  famofo  nelle  pitture  (lori- 
che, e d’ invenzione  j e final- 
mente cefsò  di  vivere  nel  1603. 
degl*  anni  di  Crifio  . 

Xsdraello  Silvefire  Intagliatore  na- 
to in  Nancy  nel  idai.  morto 
in  Parigi  nel  16^1.  Quell’Ar- 
tefice allievo  d’ Isdraello  Hen- 
riet  fuo  zio,  che  in  breve  tem- 
po fuperò  è famofo  pel  gufio, 
finezza  , e intelligenza , che 
pofe  in  diverfe  (lampe  di  pae- 
fi , c in  varie  vedute  da  efib 
intagliate . La  fua  maniera  è 
molto  limile  a quella  del  Cal- 
lot , e di  Stefano  della  Bella 
dei  quali  polTedcva  varie  Ta- 
vole. Luigi  XIV.  onorò  i fuoi 
talenti  colla  propria  (lima, 
e benevolenza  occupandolo  S. 
M.  nell’ intagliare  i fuoi  palaz- 
zi, e le  piazze  da  fe  conqui- 
ilate  . Quedo  illuftre  Artefice 
fu  anche  onorato  del  titolo  di 
Maeftro  di  difegno  del  Delfino 
di  F rancia  e gli  fu  afiègnaca 
una  pendone  e un’appartamen- 
to al  Louvre  , onori  che  fon 
paiTati  infierae  col  fuo  merito 
in  varj  fuoi  figliuoli , e ni- 
poti. 

K 


KArel  Dojajrdin  pittore  Olan- 
de(è  nato  nel  1^35.  , mor- 
to in  Venezia  V anno  i(^7S« 
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Quell’Artefice  Allievo  di  Pao- 
lo Poterò  era  eccellente  nelle 
Bambocciate.  Nelle  fue  Opere 
la  Natura  è rapprefentata  con 
una  verità  , che  fa  impreflio- 
ne.  Si  vedono  di  lua  mano 
mercati,  feene  di  Ciarlatani,  di 
ladri,  di  paefi,  animati,  e di- 
pinti in  guifa  fpiritofa . Soave, 
e di  grand’  effetto  è il  fuo  co- 
lorito . 1 fuoi  difegni  fono  per 

10  più  cominciati  a matita  rof' 
fa , fermati  colla  penna , e la- 
vaci nell’  inchioftro  della  Chi- 
na . Ci  è una  piccola  Raccol- 
ta di  circa  50.  (lampe  intaglia- 
te da  quell’ Artefice  all’acqua 
forte  con  molto  fpirito,  e leg- 
gerezza. Alcune  tavole  di  Gio. 
Wischer  fon  cavate  dalla  di 
lui  opera . 

Klingfec  Pittore  oriundo  di  Riga 
nella  Livonia  morto  in  Parigi 
nel  1734.  in  età  di  77.  anni. 
Erafi  quedo  impiegato  nella 
guerra  fenza  porli  dietro  le  fpal- 
le  il  talento  , che  aveva  per 
la  pittura,  e noti  fono  egual- 
mente il  fuo  gudo , e il  fuo 
valor  guerriero  - Quedo  pitto- 
re ha  fcelto  foggetti  edrema- 
m ente  liberi;  non  può  adèrir- 

11  , che  abbia  podèduto  in  e- 
minenre  grado  la  c®rreziondel 
Difegno  , e il  genio  deli’ in- 
venzione; tuttavolta  fi  veggo- 
no varj  pezzi  di  fua  invenzio- 
ne adài  dimati . Le  opere  fue 
fono  per  lo  più  coll’  inchio- 
jftro  della  China  ^ E’  dato  ec- 
cellente nel  miniare  e dav3, 

gran 
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gran  Rilievi  i e cifattcrc  alle 
fue  figure. 

L 


LOdovico  Mazzanti  Romàno, 
e Cavaliere  Oriundo  d’  Or- 
vieto nacque  l'anno  1676.  V\i 
quefli  pittore  , e Difcepolo  del 
Baciccia  . Ha  dipinto  in  Na- 
poli a competenza  di  Solime- 
na  , e in  Roma  tutte  le  pit- 
ture a frefco , che  fono  nella 
gran  Cappella  della  Nunziata 
e a S.  Ignazio  la  Madonna  in 
Gloria  con  altri  Santi . Dipin- 
fe  eziandio  un  San  Luigi  Gon. 
zaga  alla  Chiefa  del  Polinare, 
e il  Quadro  nella  Cappella 
della  Ca/à  Rezzonica  a San 
Marco  e diverfi  altri  lavori . 
Terminò  di  vivere  l'anno  177Ò. 
Bella  Città  di  Viterbo. 
Lodovico  Stern  pittore  Roma- 
no figlio  d’  Ignazio  Tedefco 
«acque  l’anno  1708.  molte  fo- 
no le  opere  , nelle  quali  ha 
fatto  conofcere  quell’  Artefice 
la  fila  abilità  , tra  le  quali  fo- 
no da  annoverarfi  il  B.  Fran- 
cefco  Caraccioli  nella  Chiefa 
di  San  Lorenzo  in  Lucina  , il 
San  Pietro , e San  Paolo  in 
San  Rocco , e nioite  altre  pit- 
ture nell'  appartamento  di  S. 
E.  il  big.  Don  Paolo  Borghe- 
fe . Quello  però  » in  cui  fi  ò 
fopratutto  diftinto  quello  pit- 
tore fono  fiate  is  pitture  di 
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fiori , frutti , uccellami , ecl 
altro  , nei  quali  lavori  era  alTai 
eccellente . Finalmente  pafsò 
all’altra  vita  nell’  anno  1777» 
nella  Città  di  Roma . 

Luigi  Botti  Bravo  Dilègnatora 
Fiorentino.  Ha  quelli  difegnato 
varie  cofe , tra  le  quali  due 
pezzi  della  Quadreria  Ce- 
rini . 

Luigi  Cigoli  detto  anche  Cardi 
Vedi  Lodovica  nella  prima 
parte  - 

Luigi  di  Foix  Architetto  Pari- 
gino fioriva  intorno  al  fine  del 
Secolo  XVI.  Fu  in  gran  fama 
nella  Corte  di  Spagna , ov« 
S.  M.  Cattolica  lo  incaricò 
della  Fabbrica  dei  fuperbi  edi- 
lìzi dell’  Efcuriale  , fi  del  Pa- 
lazzo , che  del  Monaftero  da 
Filippo  IL  con  magnificenza 
degna  di  un  Re  fatto  inalzare. 
Quefio  Architetto  li  fece  am- 
mirare anche  in  Francia  poi- 
ché intraprefe  di  chiudere  il 
Vecchio  Canale  d’  Adore  pref- 
fo  Bajonna  , e farne  un  nuova 
pel  Porto  , ed  elfo  parimente 
fu  , che  fabbricò  un  fanale  fu 
l’ imboccatura  della  Garonna, 
che  appellali  comunemente  la 
Torre  del  Cordovano. 

Lorenzo  Lorenzi  Intagliatore  Fio- 
rentino. Qviello  celebre  fogget- 
to  ha  dato  varj  faggi  di  fe 
medefimo  in  mokifiìmi  lavori 
da  efiò  fatti,  e in  diverfi  pezzi 
principalmente  di  vedute  di 
Firenze  , e di  Campagna  della 
rinomata  Raccolta  Cerini  dallo 

fief^ 
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ficilbinclfi  con  grande  pulitez- 
za , ed  eleganza . 

Luigi  Guctenbrunn  nacque  a 
Sceinbacli  in  Aulirla  nel  1750. 
Il  naturale  fuo  genio  lo  fece 
abbraccciare  la  pittura  , e par- 
ticolarmente le  cofe  d’  Idoria 
e d^  invenzione  . Si  applicò 
per  tanto  alla  medellma  fotto 
la  difciplina  del  Sig.  Schmic  a 
Crems  ; e -dopo  alquanto  tem- 
po di  lludio  , e gran  profitto 
nell’  arte  fi  determinò  di  an- 
dare a Roma  , ficcome  fece 
nell’anno  1772,  per  oìTervare 
le  opere  dei  più  valorofi  pen- 
nelli 4 che  in  quella  Metropoli 
lavorarono;  e a tale  oggetto 
{i  è trattenuto  fino  a quello 

' anno  1779.  in  cui  fi  è parti- 
to per  andare  a vedere  le  al- 
tre Città  d’  Italia , e per  of- 
fervare  attentamente  le  prò. 
duzioni  dei  più  valorofi  mae- 
flri  , che  in  gran  numero  1’ 
hanno  arricchita  delle  opere 
dei  loro  pennelli . 

Luigi  Garzi  pittore  nato  in  Pi- 
ftoja  Città  della  Tofeana  nel 
1^38.,  morto  in  Roma  P an- 
no 1721.  Andrea  Sacchi  fuo 
maeftro  più  che  gl’  altri  fuoi 
dilcepoli , amollo,  c prenden- 
doli peafiero  di  ritoccare  le 
fue  opere,  in  breve  tempo  gli 
fece  acquiftar  nome.  Pofiedec- 
cc  il  Garzi  parti  confiderabili , 
che  lo  refero  pictor  famofo . 
Un  difegno  corretto , un  va- 
go comporre  , un  colorito 
tutto  grazia  , nn  tocco  facile  , 
gruppi  ben  difpolli , panneg- 
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giamcntl  di  buon  guRo , fono 
i tratti , che  ne  fanno  il  ca- 
rattere . Niente  meno  intelli- 
gente era  egli  de’  paefaggi  » 
dell’architettura,  e della  pro- 
fpectiva . Ammiranfi  più  che 
ogn’  altra  cofa  le  fue  glorie  d* 
Angeli . Era  egli  in  tal  modo 
amante  del  lavoro  , che  le 
malattie  non  ballavano  a tor- 
gli  di  mano  il  pennello . D’ 
ottanc’  anni  dipinfe  per  ordine 
di  Clemente  XI.  la  Volta  del- 
la Chiefa  delle  Stimate  , e 
quell’  opera  fu  l’ ultima  , e la 
più  confiderabile  di  fua  vita , 
fu  anche  la  più  bella.  ’E’  af- 
fai facile  il  confondere  i fuoi 
difegni  con  quelli  di  Carlo  Ma- 
ratti , eh’  era  flato  fuo  Con- 
difcepolo  . Le  fue  principali 
opere  fono  in  Roma , e in 
Napoli;  e delle  fue  opere  in- 
tagliate il  folo  San  Filippo 
Neri  ò (limato. 

Luigi  Leone , detto  il  Padovano 
pittore,  nato  in  Padova  mor- 
to nel  Pontificato  di  Paolo  V. 
fi  applicò  quello  valentuomo 
fpeciàlmence  a far  ritratti , ge- 
nere in  cui  era  eccellente  . Ha 
altresì  incagliato  fu  1’  acciajo , 
e fu  1’  argento  medaglie  aifai 
ricercate  dagl’  Intendenti . So- 
no flati  fatti  intagli  delle  fue 
opere.  Ebbe  egli  un  figlio  , 
che  parimente  fi  fece  chia- 
mare il  Padovano  » febbene 
nato  in  Roma  , morì  in  età 
di  52.  anni.  Molte  volte cou- 
fondonfi  i lavori  del  padre 
con  quei  del  figliuolo , che  fo- 
no 
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no  Tulio  fteflò  gufto  c genere . 

Luigi  le  Vau  famofo  architetto 
Francefe  morto  in  Parigi  nel 
1670.  Quello  Valentuomo  pof- 
fedeva  gran  talenti  per  P arte 
Tua,  e operava  con  un  affi- 
duità,  e con  un  genio  attivo, 
che  lo  fecero  intraprendere  ed 
efeguire  colè  grandi.  Con  ap- 
plaufo  occupò  P impiego  di 
primo  Architetto  Reale  : e fo- 
pra  i fuoi  difegni  fu  inalzata 
una  buona  parte  delle  Tuiile* 
rie  , la  porta  delP  ingrelTo  del 
Louvre  , e i gran  corpi  di 
Fabbrica  , che  fono  ai  fianchi 
del  Parco  di  Vicennes  . Dette 
il  piano  del  Cartello  del  fa- 
mofo Colberto  , delia  cafa  dei 
Signori  Lambert , ed  HelTelin 
nelP  Ifola  del  Cartel  di  Lione 
del  Cartello  di  Vau  le-Vicom- 
te  » e i difegni  del  Collegio 
delle  quattro  Nazioni  efcguici 
dal  Dorbay  fuo  allievo . 

Luigi  Vau  Vitelli  pittore,  e po- 
fcia  architetto  Romano  nac- 
que in  Romagna . La  fua  ra- 
ra alilità  , e P eccellenza  fom- 
ma,  che  acquirtò  nella  fua  pro- 
feflìone  lo  rendettero  degno 
di  erter  dertinato  al  fervizio  di 
S.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie  . 
Quell’  egregio  artefice  operò 
molte  cofe  in  Roma  ; ma  P 
opera  più  celebre , e che  lo 
renderà  Tempre  immortale  è il 
gran  Palazzo  Regio  di  Caferta 
fatto  per  il  Re  di  Napoli . 
Dopo  aver  molto  fatigato , e 
nella  fua  età  di  anni  74. 
morì  nel  1775.  in  Caferta 
To;h,  XIII. 
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con  univerfalc  dilplacìmenro  « 

Luca  Vofterman  Intagliatore  O- 
landofe . Scimatirtìme  fono  la 
fue  flampe  , che  lo  pongono 
fra  i migliori  artefici . Egli  ha 
avuto  gran  parte  nei  far  co- 
nofcere  il  fommo  merito  del 
famofo  Rubens,  e nel  molti- 
plicare i fuoi  bei  comporti  . 
Ammirali  nelle  rtampe  di  Vo- 
fterman una  maniera  efprertì- 
va  , e molta  intelligenza  . 

Luca  Van-Uden  pittore  nato  in 
Anverfa  nel  1595.  morto  nel 
léóo.  Queft’  artefice  è nella 
ferie  de’  più  famofi  Paefirti  . 
Un  rocco  lieve  , elegante  , c 
precifo  formano  il  carattere 
della  fua  maniera  . Dava  gran- 
de fplendore  ai  Cieli  : i liti 
dei  fuoi  paefi  fono  ameni  , c 
variati  ; P occhio  fi  fmarrifce 
nelle  fue  lontananze  : par  di 
vedere  gP  alberi  molli  dal  ven- 
to ; le  fue  figure  perfettamente 
difegnate  danno  un  pregio  mag- 
giore ai  Tuoi  lavori . Il  famo* 
fo  Rubens  lo  impiegava  fpelTo 
nel  dipingere  il  fondo  e i paefi 
dei  fuoi  Quadri;  e allora  il 
Van-Uden  prendeva  il  gufto  , 
e il  tono  del  colorito  del  Ru- 
bens , di  modo  che  tutto  pa- 
reva d’ una  ftertà  mano  . La 
fortuna  non  fece  conto  per 
alcun  tempo  di  quefto  Valen- 
tuomo; ma  alla  fine  il  fuo 
merito  la  guadagnò.  Si  vedo- 
no vari  pezzi  incagliati  dal  Van- 
Uden  d’  opere  fue,  e di  quelle 
di  Tiziano . 

A a a a a 
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Michel’  Angiolo  Morlaitef  pit- 
tore Lombardo  ebbe  ^fem- 
pre  grande  inclinazione  per  le 
cofe , che  dal  Difegno  fingo- 
larmente  dipendono,  e va  pre- 
ièncemente  difhnguendofì  colle 
ine  opere. 

Jdartino  Defiardins  Scultore  ori. 
undo  di  Breda  morto  nel  1^94. 
in  età  di  anni  62.  Il  Si^.  Da- 
ca  de  la  Feuillade  concepì  al- 
tinima  idea  del  talento  del 
Desjardins , e la  Tua  fcelta  gli 
fece  onore  per  la  dotta  ma- 
niera , Con  cui  quell:’  Artefice 
eleguì  il  famofo  monumento 
della  piazzi  delle  vittorie,  in 
cui  rapprefentò  il  Re  di  Fran- 
cia in  una  attitudine  madlo- 
fìffinna . Veddl  anche  di  fia 
mano  nella  Chiefa  delia  Sor- 
bona una  Vergine  fommannen- 
te  bella  , e ha  fatto  parimen- 
te varie  figure  del  Parco  di  Vcr- 
faillcs  , fra  le  quali  una , che 
rapprefenta  la  fera  . 

Melchiorre  Honderkoorer  pitto- 
re. Ebbe  il  fuo  nafcimentoin 
Utrecht  nel  1635.  Fu  fìimato 
moltiffimo  per  gli  animali , e 
fpecialmentc  per  dipìngereuc- 
celli , dei  quali  con  fomma 
perfezione  rapprefentava  le  pen- 
ne . Fermo  , c largo  è il  fuo 
cocco , morbido  , e pafrofo  il 
filo  colorito . Poco  fono  noti 
i di  lui  Quadri,  perchè  gii 
Olandefi  ne  fono  vaghi  oltre- 
modo , e gli  pongono  a prez' 
zo  altilhmo , 
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Michele  Lafne  Difegnatore  , e 
Intagliatore  nativo  di  Caere 
morto  nel  1667.  in  età  di  72. 
anni.  Ha  fatto  a bulino  alcii- 
ne Tavole  di  Raffaello,  di  Pao- 
lo Veronefe , di  Giufeppino, 
del  Rubens , di  Annibaie  Ca- 
racci,  del  Vove't  del  le  Bruii , 
e di  altri  > Ha  fatto  parimen- 
te alcuni  pezzi  a talento , e 
d’  immaginazione  , nei  quali 
veggonfi  a maraviglia  efprelTe 
le  pafiìoni.  Quell’Artefice  a- 
veva  acquiftato  una  prodigio- 
fa  pratica;  era  di  uri  carattere 
lieto  , che  gli  fece  condurre  re- 
na vira  dolce  , e piacevole  coi 
Tuoi  amici.  Per  lo  più  il  vino 
rifcaldava  la  Tua  faiitafia , ne 
iiitraprefe  mai  opera  di  rilievo 
fenza  la  Compagnia  di  Bacco, 
che  gli  fu  fempre  propizio. 

Moachtron  celebre  pittore  O- 
landefe  affai  flimato  per  i fuoi 
quadri  di  paefi. 

Moutier  valorofo  Difegnatore  di 
cui  fi  vedono  Ritratti  bellifiìmi 
a tre  matite  , e a paflelli . 

Mauro  Tdì  celebre  nel  dipingere 
cofe  di  Profpettiva  , e di  Ar- 
chitettura . Fra  gli  altri  fuoi 
lavori  vedefi  nella  Cafa  Ceri- 
ni di  fua  mano  dipinta  una 
flanza , e la  fala , che  dagl’ 
Intendenti,  e profefìbri  è re- 
putata un  capo  d’  opera  . 

Moisò  Valentin . Nacque  quell:’ 
artefice  nel  16&0.  a Colmiens 
nel  Briè , c morì  nel  1052. 
nelle  vicinanze  di  Roma . 

Montreal  architetto  morto  nel 
lallp.  San  Luigi  Re  di  Fran- 
cia 


ria  Taceva  fpeclale  fiima  di 
quefio  architetto,  e cornan- 
dogli che  r accompagnafie  nel 
Tuo  viaggio  di  Terra  Santa  , 
c occupollo  a fortificare  il 
Porto  , e la  Citt.à  di  lafFa.  Que- 
fio  è quello  pure  che  venne  da 
quel  Santo  Principe  incaricato 
nei  fuo  ritorno  a Parigi  della 
Fabbrica  di  varie  Chiefe , fra 
le  quali  fu  quella  del  Cafiel 
di  Dio  ; di  S.  Croce  della 
Brettonnerie  > de'  Tabarri  bian- 
chi , dei  Manirini , degli  Zoc- 
colanti , di  S.  Caterina  , di 
Val  degli  Scolari , e limili . 

Ivlaiia  Tintoretea  figliuola  del  pit- 
tore di  quello  nome , che  a- 
cquillò  gran  fama  nella  Ipictu- 
la . Nacque  ella  nel  15^0.  e 
mori  nel  15^0.  Nata  ella  con 
*difpofiziofli  grandi  per  la  pit- 
tura , ebbe  dal  padre  fuo,  che 
amavala  teneramente  tutti  gT 
ajuti  • che  poteva  defiderare  . 
Ella  riufeiva  lìngolarmente ‘nei 
Ritratti,  e in  quello  genere  af- 
fai lavorò  ma  la  morte  rapil- 
la  fui  fiore  degl’  anni  fuoi , e 
lafciò  il  padre  , e lo  fpofo  luo 
inconfolabili  per  la  fua  perdi- 
ta . Facile , e tutto  grazia  è 
il  fuo  tocco  : prendeva  a [ma- 
raviglia le  fomiglianze  , e ma- 
ravigliofo  è il  fuo  colorito . 
Si  racconta  , che  il  padre 
fuo  elìèndo  ella  ragazzecta 
facevaia  vefiir  da  uomo  per 
poterla  condiir  feco  in  ogni 
luogo . 

Wattio  Efpagnandel  fculcore,  che 
fioriva  intorno  ilfine  del  XVII. 
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fccolo  . Fra  egli  del 'a  prete  la, 
riformata  Religione  , il  clic 
non  lo  difiolfe  dal  confecrarfi 
alcuna  volta  ad  abbellire  le 
Chiefe  . Ammirali  fra  le  altre 
cofe  il  contorno  dell’  Altare 
dei  Premollrati , e quello  del- 
la Cappella  del  Salone  'di  pa-  ^ 
lazzo . Delle  fuc  opere  ò pu- 
re adorno  il  Parco  di  Ver- 
faiiles  , come  fono  Tigrane  Re 
deli’ Armenia  : Un  Flemmati- 
co: Due  Termini,  uno  rappre- 
fciitante  Diogene  , c 1’  altro  So- 
crate . 

Marchionne  Architetto  , e Scul- 
tore Italiano , che  fioriva  nel 
Pontificato  d’  Innoccnzio  III. 
Fece  inalzare  molti  cofpicui 
Edifizj  in  Roma,  in  Arezzo, 
e in  Bologna  . 

Maflbn  intagliatore  del  XIII.  Se- 
colo . Que  fio  Valencuorno  è 
fiato  malììmarnente  eccellente 
ne’  Ritratti.  I Difcepoli  d’Em- 
maus  , che  ha  intagliati  per  il 
Re  di  Francia , come  ancora 
i Ritratti  del  Duca  d’Harcourt 
del  Luego-Tenenre  Criminale 
di  Lione , e altri  fon  confide- 
rati  efemplarì  deli’  Arte  . Fer- 
mo è fiato  il  fuo  bulino , e 
tutto  grazia  , Si  pretende,  che 
fi  fofie  fatto  una  maniera  d* 
intagliare  tutta  fua , e che  in 
vece  di  fare  operare  la  mano 
Ih  la  Tavola  ( ficcome  tutti 
far  fogliono  ) per  guidare  fil 
bulino  fecondo  la  forma  del 
lineamento  , che  fi  vuole  GCpii- 
mere , tenefiè  per  il  contrario 
la  fua  mano  defila  fifià , ^ 
A a a a a 2 col-  ^ 
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Ja  finiftra  faceva  agire  la  ta- 
vola a norma  del  fenfo , che 
richiedeva  1*  intaglio . 

N 

Niccolò  deir  Abate  pittore 
nato  in  Modena  nel  1512- 
Gl’  è flato  dato  il  nome  dell* 
Abate  per  eflère  flato  allievo 
del  Primaticcio  Abate  di  San 
Martino . Avendo  il  Primatic- 
cio conofcinto  il  merito  di 
Niccolò  feco  lo  condnfle  in 
Francia  nel  1552.,  e impie- 
gollo  a dipingere  a frefco  fo- 
pra  i Tuoi  difegni  nel  Caflello 
di  Fontainebleau . Più  che  in 
altro  Niccolò  era  eccellente 
nel  colorito  : i fuoi  dilè^ni  fer- 
mati con  un  lineamento  di 
penna  , lavati  nel  biflro  , fono 
la  maggior  parte  finiti . Il  fuo 
gufto  di  difegnare  s*  accoflò  a 
quello  di  Giulio  Romano , e 
del  Parmigiano . La  Cappella 
del  Caflel  di  Soubifs  è abbel- 
lita dalle  pitture  di  Niccolò . 
Ha  eziandio  dipinto  varj  fo- 
prapporti  del  Caflel  di  Tolo- 
fa  . Nei  palazzo  Reale  vedefi 
di  fua  mano  un  quadro  rappre- 
fcntante  il  ratto  di  Proferpina. 
Niccolò  di  Bruyn  Intagliatore  . 
Ha  facto  molte  gran  tavole  a 
bulino , fra  le  quali  ve  ne  fo- 
no alcune  di  un  lavoro  im- 
menfo , e molto  accuratamen- 
te finite  . Ammirafi  la  proprie- 
tà delia  fua  maniera , ma  è 
alquanto  fredda . Il  fuo  dife- 
' gag  c del  guflo  Gotico. 
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Niccolò  Cartìflani  pittore  Mef- 
finefe  nacque  P anno  1Ò70  Ha 
operato  di  figure , e paefi  con 
molto  guflo.  Vedefi  di  fua 
mano  un  Quadro  di  Cappella 
rappre Tentante  Santa  Lucia  nel- 
la Chiefa  di  S.  Agata  in  Tra- 
flevere . Ha  dipinto  ancora  va- 
rj bei  Paefi  a guazzo,r  e a olio 
con  belle  figure  fommamente 
flimati . L*  anno  1742.  termi- 
nò in  Roma  in  giorni  fuoi . 

Niccolò  le  Gendre  Scultore  nato 
in  Ecampes  , e morto  in  Pari- 
gi in  età  di  52.  anni  nel  1Ò70. 
Fu  quelli  illuflre  difcepolo  di 
mediocre  maeflro  , e nelle  fue 
Opere  ammirafi  una  faviezza  , 
e pofatezza  maravigliofa . Può 
quello  rilevarli  dai  pezzi  di 
Scultura  da  eflb  fatti  per  la 
Chiefa  di  San  Niccoladi  Char- 
donet . 

Niccolò  Mogalli  Intagliatore  . 
Varj  lavori  da  elTo  fatti  di- 
mollrano  quanto  valente  fofle 
nella  fua  profefiìone  ; ma  più 
chiaramente  rilevali  da  diverlì 
incagli  dal  medefimo  fatti  del- 
le vedute  di  Firenze  » e di 
campagna  , che  fono  nella  ce- 
lebre raccolta  Gerini . 

Niccolò  la  Piccola  nacque  a 
Cottone  Panno  1730.  E*  que- 
lli celebre  pittore  di  figure 
fatte  fu  lo  flile  antico  . In  Ro- 
ma fono  opere  delle  fue  ma- 
ni gli  quattro  Angioli  che  rap- 
prefentano  i Dottori  di  Santa 
Chiefa.  Ha  parimente  opera- 
to molto  non  folo  in  una  Cu- 
pola  minore  in  San  Piero  in 

Vati- 
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Vaticano  , quanto  ancora  nel- 
la Villa  del  Cardinale  Albani. 
Ha  colorito  ancora  il  Quadro 
del  B.  Bernardo  Tolomei , che 
vedefi  in  Santa  Caterina  della 
Nazione  Sanefe . E’  parimente 
parto  dei  fuoi  pennelli  il  Qua- 
dro di  San  Bonaventura , e il 
B.  Andrea  Conti  nella  Chiefa 
dei  SS.  Apoftoli . Vive  in  Ro- 
ma . 

Niccolò  Starace  nacque  in  Na- 
poli nel  1718.  dove  efercica 
con  fomma  lode  la  profeffio- 
ne  di  pittore . 

O 

O Riandò  Fevre  pittore  oriun- 
do d’  Angiò  morto  in  In- 
ghilterra r anno  1Ò77.  Quell* 
Artefice  non  era  parente  di 
Claudio  le  Fevre;  mali  è ap- 
plicato allo  ftelTo  genere  di 
pittura . Era  egli  particolar- 
mente prodigiofo , e mirabile 
nel  fare  certi  Ritratti  caricati, 
che  rendendo  ridicple , e fcon- 
traft'acte  le  perfone , ne  confer- 
vavano la  fomiglianza . 
OrlandoSaverypittore.TralTe  i fuoi 
Natali  in  Courtray  nel  157Ò. 
Fu  Difcepolo  di  Iacopo  Savery 
fuo  fratello , e lavorò  nel  fuo 
genere , e nel  fuo  fare.  Orlan- 
do è flato  eccellente  paefifta  , 
e come  colui , che  paziente 
era , e amava  la  fatica  po- 
neva nei  fuoi  quadri  gran  pro- 
prietà . L*  Imperadore  Ridol- 
fo II.  buon  conofcitore  del 
merito  delle  perfone  tenne 
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lungo  tempo  occupato  quello 
pittore,  e impiegollo  a flu- 
diare  le  belle  fituazioni  , e le 
ricche  e variate  vedute  , che 
veggonfi  nelle  montagne  del 
Titolo . Il  Savery  ha  efeguito 
con  molta  intelligenza  Tor- 
renti , che  cadono  precipitolì 
da  alti  dirupi , ed  ha  a ma- 
raviglia efprein  animali,  pian- 
te , e infetti . Le  fue  figure 
fono  piacevoli , e Ijpiritofo  il 
fuo  tocco,  benché  molte  volte 
alquanto  fecco  . Viene  anche 
condannato  di  aver  di  fover- 
chio  impiegato  il  color  vio- 
letto . I fuoi  difegni  fono  fini- 
ti , e perfetti  . La  maggior 
parte  dei  fuoi  lavori  fono  in 
Praga  nel  palazzo  Reale  . 
Quell*  artefice  giunfe  al  fine 
della  fua  vita  mortale  in  U- 
trecht  nell’  anno  £739.  Sono 
flati  intagliati  varj  fuoi  qua- 
dri , fra  i quali  uu  San  Gi- 
rolamo nel  deferto. 

Ottone  Vaenius  Pittore  nacque 
in  Leyden  nel  1550. , e mo- 
rì in  Brufelles  l’anno  1Ò34.  ^ 
fuoi  parenti  io  allevarono  nelle 
Belle  Lettere  , e dimoflrò  un 
gran  genio  per  la  Filofofia,  e 
per  la  Poelia;  ma  un  inclina- 
zione più  veemente  per  la  pit- 
tura indulfeio  a fare  uno  Au- 
dio più  applicato  per  quella 
bell’ Arte  . Imparò  pertanto  il 
difegno  da  Ifacco  Niccola , e 
gli  dementi  deila  pittura  da 
Giovanni  Winghen  . La  brama 
di  perfezionarli  Io  fece  and  are 
a Roma , ove  trovò  potenti 

Pro- 
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Piotetcori , che  prefero  parte 
nei  Tuoi  avanzamenti . Lavorò 
per  qualche  tempo  in  quella 
Città  fotto  Federigo  Zucche- 
ri . Confultò  ancora  1’  antico  , 
e i Quadri  coi  quali  i più  fa- 
mofi  pittori  hanno  abbellita 
quella  magnifica  magione  delle 
Belle  Arti . La  fua  erudizione 
e i Tuoi  fuperiori  talenti  lo  po- 
fero  in  gran  credito  . Si  trat- 
tenne fette  anni  in  Italia  , ove 
fece  varie  belle  Opere.  Il  Duca 
di  Parma  , 1’  Imperadore  , il 
D uca  di  Baviera  , e 1’  Elettor 
di  Colonia  tennero  a vicenda 
efercicato  il  fuo  pennello  . Ef- 
fendofi  Ottone  Vaenius  ritirato 
in  Anverfa  , adornò  le  Chiefe 
di  quella  Città  di  var]  fuper- 
bi  Quadri  ; e fu  pofeia  chia- 
mato dall’  Arciduca  Alberto  a 
Brufelles , e dichiarato  fovrin- 
tendente  alla  Mufica.  Luigi 
XIII.  Re  di  Francia  volle  a- 
verlo  al  fuo  fervizio  , ma  1’ 
amore  del  fuo  paefe  lo  fece 
renunziare  alle  offerte  dei  be- 
ni, e degl’ onori  che  gli  furon 
fatti.  Ottone  Vaenius  aveva 
una  fomma  intelligenza  del 
chiarofeuro , gran  correzione 
poneva  nei  fuol  difegni,  e get- 
tava bene  i fuoi  panneggiamen- 
ti. Le  fue  figure  hanno  una 
bella  efprenìone  ; fon  piene  di 
grazia  le  fue  arie  di  tefia  , e 
finalmen.e  dai  fuoi  quadri  ri- 
levali  una  vena  facile , e do- 
viziofa  regolata  da  un  giudizio 
fano , e illuminato.  E’  fopra- 
cutto  (limata  il  luo  trionfo  di 
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Bacco  e la  cena , che  dipinfe 
per  la  Cattedrale  d’  Anverfa, 
i fuoi  Emblemi  dell’  amor  di- 
vino , e profano , la  vita  di 
Sin  Tommafo  d’  Aquino,  e i 
fuoi  Emblemi  d’ Orazio  inta- 
gliati dai  fuoi  difegni  grande 
idea  ci  danno  del  fuo  talento  , 
ed  erudizione . Sono  frati  an- 
che intagliaci  varj  altri  Quadri 
di  qucflo  Artefice . Quel  che 
non  dee  tralafciarfi  rifpetto  al- 
la gloria  di  Ottone  Vaenius  fi 
è , che  il  famofo  Rubens  è 
flato  fuo  allievo  . Gilberto  , e 
Pietro  Vaenius  fono  di  lui  fra- 
telli , il  primo  dei  quali  fi  è 
fcgnalato  nell’  intaglio  ; il  fe- 
condo , che  fu  pittore  ha  fat- 
to pochi  quadri , che  almeno 
fieno  noti . 

P 

Pier  Antonio  Novelli  pittore 
Lombardo , QuefP  Artefice 
cfercica  eoa  lode,  e (lima  la 
fua  profefiìone . 

Pompeo  Battoni  Lucchefe , e ca- 
valiere vivente  in  Roma.  Que- 
flo  rinomar® , e valorolb  Ar- 
tefice è (lato  un  pittore  dei 
primi,  che  ha  avuto  I’  onore 
di  fare  il  Ritratto  fui  vivo  di 
Giufeppe  IL  Imperadore  infie- 
me  col  Gran-Duca  di  Tofea- 
na.  Le  opere  pubbliche  poi, 
-che  di  fue  mani  vedonll  in 
Roma  fono  il  Quadro  ali’Altar 
Maggiore  nella  Chiefa  dei  San- 
ti Celfo , e Giuliano  e in 
quella  di  San  Gregorio,  e di 

S. 
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S.  Maria  Maggiore  la  Nun- 
ziata , e nel  Caffeaus  del  Pa- 
lazzo del  Quirinale , e nella 
Chiefa  della  Madonna  degl’ 
Angioli  la  Caduta  di  Simon 
Mago . Quefte  e altre  pitture 
cfcite  dai  faci  pennelli  gli 
hanno  procacciato  un  credito 
univerfale,  e una  fama  immor- 
tale « 

Pietro  Bianchi  Pittore  Romano 
nato  r anno  1^94*  Ha  opera- 
to con  buon  difegno  , e mol- 
to gufto  in  tutti  i generi;  poi- 
ché ha  dipinto  ftorie  » tavole 
con  bei  pacfi  in  grande  , e in 
figurine  . Ha  colorito  eziandio 
nn  Quadro  per  la  Bafilica  Va- 
ticana , che  in  oggi  efìfte  nella 
Chiefa  della  Madonna  degl’ 
Angioli  . Ha  lavorato  ancora 
altri  quadri  in  Roma  per  par- 
ticolari perfone , e altri  ne 
ha  fatti  per  paefi  Oltramon- 
tani , che  fono  rari  . L’ 
anno  173^.  terminò  di  vivere 
in  Roma.  Dei  fuoi  fcolari  di- 
venne famofo  Gaetano  Sardi . 

Pompeo  Ghiti , Brelciano  , pit- 
tore , nacque  in  Marone  Terra 
fituaca  alle  rive  del  Lago  d’ 
Iseo , detto  anticamente  Lago 
Sebino,  l’anno  1031.  Imparò 
il  Difegno  in  Brefcia  da  Otta- 
viano Amigoni , e per  cinque 
anni  da  Giambatifra  Difcepoli 
detto  il  Zoppo  da  Lugano  , 
nella  Città  di  Milano . Supe- 
rate le  difficoltà  deir  arce  , di- 
venne compagno  del  maeflro 
nelle  Opere  fparfe  per  quella 
■Metropoli  deh’  Infubria . Ri* 
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tornato  alla  patria  aprì  fcuoi 
la  di  Difegno . Sebbene  il  fu® 
colorire  non  foflè  di  gran  for- 
za , tuttavia  per  eflère  graiid”' 
Inventore  , ferace  difegnatore, 
e fpedito  Pittore,  non  gli  man- 
carono impieghi  pubblici  e prir 
vati  in  grande , e in  piccio- 
lo , a olio , e a frefco . Con- 
feffa  1’  Orlandi  nell’  Abecedario» 
pittorico  a car.  382.  d’  aver 
veduto  in  Cafa  del  Ghiti  delle 
caffè  piene  de’  fuoi  difegni  a 
penna , ad  acquerello , e d* 
eflèrfì  partito  non  men  confii- 
fo  dalla  farragine  di  tanti  pen- 
fieri , che  dalla  compitezza  del 
Ghiti.  Egli  lìudiò  falle  Opere 
di  Paolo  Caliari , e imitò 
la  Tua  maniera  nell’ inventare  , 
e nel  faldeggiare  . Rigorofo 
efiendo  ne’  contorni  del  nudo> 
foleva  dire  a’  fuoi  fcolari;  Fa- 
te buoni  contorni , e quello  è 
ciò  che  inculcava , e racco- 
mandava frequentemente . Le 
fue  opere  fono  le  fegueiitì . 
La  Tavola  di  San  Tommafo 
di  Vilianuova  in  S.  Barnaba 
di  Brefcia:  li  quattro  quadroni 
podi  in  alto  nella  Chiefa  me- 
defima  fono  pur  fuo  lavoro  . 
La  volta  della  Chiefa  di  Sane’ 
Agata  fu  da  effo  dipinta  . Di- 
verfi  fuoi  Q^achi  fi  veggono 
in  Santa  Pace , nei  Santi  Fi- 
lippo e Jacopo,  in  Sant’ Or- 
fola  , in  Sant’  Eufemia,  in  San- 
ta Giulia,  e in  altri  luoghi  , 
VeggafI  il  Libro  delle  pitture 
e fculture  di  Brefcia  di  Giam  • 
batifla  Carboni  ; dal  quale  fi 
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p odono  ricavare  altre  notizie 
appartenenti  a quello  pitto- 
re . L*  anno  della  morte  del 
Ghiti  fi  legge  fc  ritto  nel 
chioftro  del  Carmine , ov*  è 
efpreflb:  Ultimum  o^us  Pom- 
pe ii  Ghitti  1704. 

Pietro  Avogatìro  pittore , Bre- 
fciano , ebbe  i primi  ammae- 
ilramenti  da  Pompeo  Ghiti , 
ed  eflèndogli  dato  rapito  dalla 
morte  il  Maeftro  nel  1704. 
fi  trasferì  a Bologna , ove 
divenuto  valente  nella  pit 
tura  , ritornò  alla  patria.  Qui 
lì  diflinfe , facendofi  conofcere 
bizzarro  nelle  invenzioni , e 
modrando  aver  buon  difegno 
Ipecialmente  nei  nudi.  Aveva 
pure  un  bel  colorito  . e il  fuo 
dipingere  piaceva  a tutti , ed 
anche  a’  mcdefimi  Profeflbri . 
Di  lui  vedcfi  , il  Quadro  di 
San  Pietro  Martire  neirOrato- 
rio  di  detto  Santo.  La  Tavo- 
la de’  quattro  Santi  Coronati 
Protettori  degli  fcalpellini  in 
San  Giufeppe  de’  Minori  Of- 
fervanti , Il  Quadro  di  San 
Crifpino  e Crifpiniano  in  detta 
Chiefa  di  S.  Giufeppe  . La 
Tavola  di  Sant’  Apollonia  nel- 
la Chiefa  delle  Monache  di 
Santa  Maria  Maddalena  . 

Pietro  Bracci  fcultore  Romano 
difcepolo  di  Cammillo  Rufco- 
ni  . Quello  profeflbre  ha  fatto 
diverfe  opere}  ma  le  principa- 
li fono  due  Depolìti } uno  dei 
quali  è del  Pontefice  XIV.  e 
J’ altro  della  Regina  d’Inghil- 
terra con  tre  llacue  efprirnenci 
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San  Vincenzio  de*  Paoli  * San 
Girolamo  Emiliani  > e San 
Norberto  tutti  nella  Bafilica 
Vaticana.  E’ opera  parimente 
dei  fuoi  fcalpelli  in  S.  Agolli- 
no  il  depofito  del  Cardinale 
Imperiali , li  due  Angioli  in 
piedi  nell’  Altare  della  Nun- 
ziata , in  Sant’  Ignazio  la  Sta- 
tua Coloflàle  di  Nettuno , e 
gli  Tritoni , e Cavalli  Marini 
alla  fontana  di  Trevi.  E’mor** 
to  in  Roma  in  età  di  78.  an- 
ni nel  1773»  deli’  Era  Cri- 
diana  . 

Placido  Conftanzi  pittore  Roma- 
no della  fcuola  di  Benedetto 
Luti  nacque  l’anno  lòpp.  Que- 
llo Profefibre  ha  operato  in 
diverfe  Chiefe  di  Roma } poi- 
ché in  San  Pietro  in  Vatica- 
no è lavoro  delle  fue  mani  il 
quadro  del  Tabita , in  San 
Gregorio  la  Volta}  nella  Chie- 
fa della  Maddalena  il  San  Cam- 
millo , in  quella  di  Sant’ApoI- 
linare  il  San  Giovanni  Nepo- 
muceno , e altre , che  per 
brevità  fi  tralafciano  . L’  anno 
17^1.  pafsò  agl’  eterni  ripofi 
nella  Città  di  Roma . 

Pietro  Fraflì  nacque  in  Cremona 
1’  anno  lycò.  Da  giovanetto 
dudiò  il  difegno  fotro  la  di- 
feipiina  di  Angiolo  Mafiarotei, 
che  fi  compiacque  della  di  lui 
abilità  unita  ad  una  fingolare 
diligenza . Morto  il  fuo  mae- 
flro  l’anno  1723.  fi  portò  a 
Firenze  ove  difegnò»  e dipin- 
fe  alcuni  anni  ; indi  pafsò  a 
Roma,  e vi  fifsò  la  fua  dimo- 
ra . 
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la  . Fu  pittore  dillgcntlfilmo  , 
ed  efattiirimo  in  ogni  genere 
di  difegno  a cui  aggiunfe  un 
colorito  naturale , c delicato. 
Tra  le  altre  cofe  dipinte  per 
i Padri  Domenicani  di  Cremo- 
na il  miracolo  della  donna  re- 
fufeitata  da  S.  Vincenzio  Fer- 
rerio,  che  fu  elpoflo  al  pub* 
blico , e gli  meritò  di  elfere 
aferitto  all’  Accademia  di  San 
Luca . Nelle  due  Chiefe  dei 
medefimi  Padri  in  Viterbo  fi 
vedono  due  fuoi  quadri,  uno 
di  Santa  Caterina  da  Siena  che 
riceve  le  fagre  {limate,  J’  altro 
di  San  Pietro  Martire  aflàiito 
dai  Sicarj . I padri  fiefii  in  1- 
mola  hanno  un  di  lui  quadro 
con  S.  Domenico  in  gloria  ; e 
i Padri  Carmelitani  di  Forlì 
hanno  nella  Sagrefiia  il  qua- 
dro , che  fece  per  il  Capito, 
lo  Generale  de’  medefimi  , in 
cui  fono  dipinti  al  vivo  i Ri- 
tratti di  Benedetto  XIV.,  del 
P.  Generale  Laghi , e di  altri 
molti  perfonaggi  . Morì  in 
Roma  1’  anno  1778. 

Pietro  Monaco  Intagliatore.  Que- 
llo Bulinifia  ha  tra  le  altre  co- 
fe intagliato  diverfi  pezzi  di 
vedute  di  Campagna,  e di  Fi- 
renze della  Raccolta  Cerini . 

Pietro  Longhi  pittore  Lombar- 
do . Il  continuo  efercizio  della 
fua  profeffione,  che  cfercita 
con  lode,  e fiima,  gli  pro- 
caccia credito  e applaufo. 

Pietro  Gafpari  Architetto,  e pro- 
fpettivifia  Lombardo . 

Pietro Gradizzi  pittore  Lombardo. 

To/».  XIII. 
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Pietro  Edwards  Arcliitstto  , c 
profpctcivilla  Lombardo  . 

Pietro  Vifeonti  Archicecto,  e prò* 
fpettivifia  Lombardo  continua 
a farfi  onore  eferckando  la  fua 
profefiìone . 

Pietro  Pacilli  fcultore  Romano. 
Le  continue  fatiche  , e lo  Au- 
dio indefelTo  nelle  cofe  della 
fua  profefiìone  non  tennero 
lungo  tempo  in  ozio  quello 
profefibre  . Imperciocché  fu 
impiegato  nel  fare  la  fiatua 
di  San  Cammillo  de  Lellis , 
che  vedefi  in  San  Pietro  in 
Vaticano  , e il  David  nella 
Cappella  della  Aladonna  di 
San  Carlo  al  corfo  . E’  fiato 
ancora  celebre  refiauratore  di 
fiatile  antiche , e moderne  . 
Morì  in  Roma  in  età  di 
anni  nei  1772.  deli’  Era  Cri- 
fiiana  . 

Paolo  Pefi  Architetto  , e Cava- 
liere ebbe  il  fuo  nafeimento 
nella  Città  di  Siena . E’  fua 
Architettura  il  palazzo  rimo- 
dernato di  Cafa  Colonna  , la 
vaga  Cappella  della  Madonna 
in  San  Carlo  nel  corfo  , e la 
bella  Chiefa  fatta  dai  fonda- 
menti di  Santa  Caterina  della 
Nazione  Sanefe,  che  per  gra- 
titudine vi  hanno  fatto  il  fuo 
depofico  . E’  fiato  ancora  ce- 
lebre Compolìcore  » e inven- 
tore  di  macchine  di  fefie  , ed 
altre  limili  cofe  . 

Paolo  Guidotto  Borghele . 

Pietro  Muet  Architetto  nato  in 
Dijon  nel  1591*,  morto  in 
Parigi  nel  lóóp.  Era  egli  ver- 
B b b b b fatif- 


fatiffirno  in  tutto  le  parti  della 
Mattematica  . II  Cardinal  Ri- 
chelieu  oscupollo  particolar- 
mente nel  condurre  a perle- 
2Ìone  fortificazioni  in  varie 
Città  della  Piccardia:  e quello 
medefimo  Architetto  fu  eletto 
dalla  Regina  Madre  Anna  d* 
Aullria  per  ferminare  la  Ghie- 
fa  di  Val  di  Grazia  in  Parigi. 
Ha  fatto  il  piano  del  Gran 
Callello  di  Luynes  , e quei  dei 
Caftelli  deli’  Aquila  ♦ e di  Be- 
auvilliers . Il  le  Muet  ha  com- 
pollo alcuni  Trattati  fopra  P 
Architettura,  ed  è T Editore 
del  Vignola,  e del  Palladio. 

Pietro  di  Moiitereau  lì  è fatto 
nome  con  varie  opere  di  Ar- 
chitettura . Era  egli  di  Mon- 
tereau,  e morì  nel  i2d<5.  EgP 
è quel  famofo  Artefice , che 
fece  i difegni  della  S.  Cappel- 
la di  Parigi  : della  Cappella 
del  Callello  di  Vincennes  ; del 
Refettorio  , del  Dormentorio  » 
del  Capitolo , e della  Cappel- 
la della  Madonna  nel  Mona- 
fiero di  San  Germano  de’Preti. 

Pietro  le  Pauvre  feuitore  nato  in 
Parigi  li  4.  marzo , morto  il 
di  22.  Geniiajo  del  1744»  Il 
di  lui  padre , che  chiamavali 
Antonio  le  Pauvre  buono  Ar- 
chitetto lo  fece  applicare  al 
Dilegno , e pofeia  Io  flwdio 
della  natura  , e de’  gran  mae- 
flri  lo  perfezionarono  . Quello 
valente  Artefice  fu  Direttore 
dell’  Accademia  di  San  Luca. 
I fuoi  lavori  vcggonfi  in  Mar- 
iy.  Fu  incaricato  della  tsrmi- 
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nazione  del  gruppo  tf  Arrio  ?- 
e Peto  cominciato  in  Roma 
da  Teodone  : tutto  fuo^  il 
gruppo  di  Enea  : i qualrMue 
pezzi  adornano  i Giardini  delle 
Tuillerie  . Quello  feuitore  in* 
fi  e me  con  Giovanni  le  Pauvre 
fuo  fratello  ha  pubblicato  de* 
Difegni , e degl’intagli  ad  acqua 
forte  , dai  quali  rilevali  il  lor 
doviziofo  immaginare  , poiché 
fono  compolli  pieni  di  fuoco, 
c in  elfi  feorgefi  gran  facilità, 
ma  qualche  volta  poca  pre- 
cifione . 

Pietro  Drevet.  Sono  flati  due  In- 
tagliatori di  tal  nome  padre  » 
e figliuolo  , che  hanno  acqui- 
flaco  gran  fanra  con  la  delica- 
tezza, dolcezza , e preeifione 
del  lor  bulino . Hanno  più  che 
altro  intagliato  dei  Ritratti  del 
famofo  Rigaud , che  fono  ve- 
ri efemplari  dell*  Arte . E in 
verità  non  può  vederli  cofa 
più  terminata , e preziofa  in 
quello  genere  , che  i pezzi  di 
Pietro  Drevet  il  figlio , dell* 
Accademia  Reale  di  pittura  , 
e fcultura  morto  in  Parigi  nel 
1759.  in  età  di  42.  anni.  Fe- 
lici furono  ancora  i talenti  di 
Claudio  Drevet  loro  congiun- 
to , loro  allievo  , ed  erede  del 
loro  merito. 

Pietro  Lelcot  Abate  di  Clagny 
celebre  Architetto  Francefe , 
che  fioriva  fotto  i Regni  di 
Francefeo  I. , ed  Enrico  II. 
E’  a quello  attribuita  la  Fon- 
tana dei  Santi  Innocenti  nella 
llrada  di  San  Dionifio  arrs mi- 
rata 
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rata  dagl’  Intendenti  per  la  fui 
vaga  forma  , idegance  fempli- 
cità  , ornaci  faggi , e delicati , c 
fuoi  baffi  rilievi  , de’  quali  è 
Autore  il  famofo  Goujon.  Que- 
fli  due  celebri  Uomini  hanno 
lavorato  unicamente  al  Louvre. 

Pietro  Vander-Hulft  pittore  na. 
to  in  |Dort  nell’  Olanda  nel 
1631.  Que/lo  Valentuomo  ha 
dipinto  con  molta  arte , e ga- 
llo fiori,  e pacfi.  Il  fuo  toc- 
co è totalmente  vero  , che  re- 
duce . Era  folito  di  arricchire 
i fuoi  Quadri  con  piante  rarcj 
e ferpi , che  paiono  vivi . I 
fuoi  Difegni  fono  Je  delizie  de- 
gl’ Intendenti.  Fcrqualche  tem- 
po fi  applicò  a far  ricracti , 
ma  lafciò  pofcia  qneS:o  genere 
a cui  non  era  moko  inclinato. 

Pier  Carlo  Tremolliere  pittore 
nato  nel  1703.  in  Chollet  nel 
Poicou,  morto  inParigi  «611739. 
Gio.  Batifla  Vanloo  il  Mag- 
giore gli  dette  le  prime  lezio- 
ni: ottenne  varj  premj  dell’ 
Accademia  , e godette  la  pen- 
none affegiuta  dai  Re  di  Fran- 
cia ai  giovani  allievi,  che  dan 
prove  del  Jor  valore.  Partì 
adunque  per  l’ Italia  ^ e vi  fi 
trattenne  fei  anni . Quefio  pit- 
tore aveva  uno  flile  nobile , e 
grande,  e rilevafi neifuoi  cona- 
pofli , eleganza  e genio,  cor- 
rezione nei  fjoi  Difegni  ; bella 
Icelca  ne’  fuoi  atteggiamenti . 
Troppo  breve  fu  il  corfo  del 
viver  fuo,  onde  non  può  farli 
giudizio  deli’  ampiezza  dei  fuoi 
talenti;  e la  debole,  e cagio- 
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nofa  fila  compleflione  non  gli 
dette  4:om©do  fai  fine  dei  gior- 
ni fuoi  di  fare  ,i  necefiàri  ftudi. 
Ofièrvafi  ancora  , che  gl’  w Iti- 
mi fuoi  quadri  fono  d’  un  co- 
Jorico  più  fiacco,  e debole. 
Veggonli  fuoi  ojqlori  nella  Cer- 
tofa  , e nel  Caftel  di  Soubife . 
Delle  fette  Opere  della  Mife- 
ricordia  da  efib  dit’egnate,  due 
pezzi  fono  fiati  dal  medcfimo 
intagliati  all’acqua  force.  So- 
no fiati  fatti  pochi  incagli  dei 
fiioi  Quadri. 

Paolo  Ponci  Scultore  Fiorentino, 
che  fi  fegnalò  in  Francia  nei 
Regni  di  Francefco  II.,  e di 
Carlo  IX.  Veggonli  varie  fuc 
Opere  ai  Celeflini  , che  fan- 
no  ammirare  i di  lui  talenti 
€ che  chiamano  fcvence  gl’In- 
tendenti  in  quella  Chiefa . Ha 
facto  h Colonna  fparfa  di  fiam- 
me , e accompagnata  da  tre 
genj  portanti  facdle  con  ua’ 
Urna  , che  racchiude  il  cuore 
dii  Francefco  IL  Vedefi  anco- 
ra'di  mano  di  quello  Artefice 
nella  Chiela  medefima  il  De- 
polito  di  pietra  con  la  fiatua 
di  Carlo  Magno  veftico  alla 
militare , pezzo  fommameate 
flimato . 

Paolo  Poter  pittore  nato  in  En- 
chuyfen  nel  1^25.  motto  in 
Amfierdam  nel  1Ò54.  fiato 
eccellente  nel  dipinger  paefi . 
Ammirafi  fpecialmente  1’  arte, 
colla  quale  ha  efprefib  i vari 
effetti , che  può  fare  fu  la 
Campagna  1’  ardore  , e lo  fplen- 
dore  di  un  fole  vivo  ? e av- 
B b b b b 2,  vana: 
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vampante  . Foco  lavoro  vedclT 
nei  Tuoi  Qiiaclri  , e le  fuc 
fìcuazioni  non  fono  gran  fatuo 
ricche»  avendo  foltanto  rap- 
prefentato  le  vedute  dell’  O- 
landa , che  fon  piane  , e po- 
chillìmo  variate . Il  Tuo  talea, 
to  non  era  per  le  figure , e 
così  ne  dipingeva  al  più  due 
cd  aveva  l’ ahuzia  ancora  di 
occultarle  in  parte;  quanto  a- 
gli  animali  non  fi  poflbno  rap- 
prefentare  con  maggior  verità 
di  quello  abbia  fatto.  Il  gran 
finito  fa  » che  fieno  ricercati 
i fuoi  Quadri  in  Olanda  con 
una  fpecie  di  avidità  , e V al- 
tiflimo  prezzo  > a cui  fon  giun- 
ti gl’  ha  renduti  rarifiìmi . li 
Du-Iardin  fuo  allievo  ha  imita- 
ta la  fua  maniera  . Il  Poter  ha 
intagliato  due  tavole  all’acqua 
forte  , e fono  fiati  fatti  intagli 
delle  fue  Opere.. 

Paolo  Ponzio  eccellente  Intagliato- 
re  dei  Paefi.  Baili.  Ci  ha  lafciato 
gran  •"umero  di  preziofe  fiampe 
fatte  dai  Rubens,,  dal  Vandych» 
e dal  Giordano. 

R 

RAfiaello  da  Reggio  pittore  , 
Era  quello  figliuolo  di  un 
contadino , che  lo  teneva  a 
guardar  le  oche  , ma  la  fua 
force  inclinazione  per  la  pit- 
tura firafcinoilo  a Roma,  ove 
fi  pofe  fiotto  la  difei piina  di 
Federigo  Zuccheri . Molti  fuoi 
quadri  fono  filmati  , i quali 
fono  in  Valicano  > in  Santa 
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Maria  Maggiore , e in  molti 
altri  luoghi  di  Roma  . 

Rademaker  pittore  Olandefe  ec- 
cellente paefifta . I fuoi  dife- 
gni  producono  un  vivaciflìma 
effetto,  fon  rari,  e preziofi. 

Remigio  Langiean  pittore  nato 
in  Brufiellcs,  e morto  nel  1671» 
Quefio  pittore  fra  gli  allievi 
del  Vandyek  è quello,  eh’  è 
avuto  pili  in  pregio , formato 
avendo  la  propria  maniera  in 
quella  del  Maefiro,  cd  ha  an- 
che prefo  il  fuo  colorito  ; ma 
non  gli  venne  fatto  d’  impoC- 
fefiàrfi  della  fiefla  finezza  di 
difegnare  . Pochi  quadri  da  Ca- 
valletto fi  vedono  del  Lan- 
giean , e le  fue  principali  opere 
fono  fbggecti  devoti  dipinti 
in  grande  - Se  ne  vedono  ia 
Brufelles,  in  Lovanio , a Duf- 
leldorp , e altrove  - 

Romain  de  Hooge  Difègnatore , 
e Intagliatore  Olandefe.  Quefi’ 
Artefice  aveva  .un’  immagina- 
zione , che  alle  volte  lo  ha  fat- 
to dare  nel  fegno , e alle  vol- 
te Io  ha  fatto  traviare . Bifo- 
gna  perdonargli  la  correzion 
del  difegno , e la  fcelta  de’' 
foggetti , che  per  lo  più  fono 
allegorici  e cavati  da  un  fati- 
rico  triviale,  cd  e fase  raro  . 

Roberto  di  Cotta  Architetto  Fran- 
cefe  nato  in  Parigi  ne) 
morto  nel  1735.  Il  fuo  Avolo 
fu  Fremin  di  Cotta  , clie  fer- 
vi d’ ingegnere  nel  famofo  af- 
fedio  della  Roccelia  , e che  fu 
Architetto  ordinario  del  Re 
Luigi  Xm.  Roberto  di  Cotta 

as* 
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aggiutife  un  nuovo  luftro  a 
quefto  nome  già  famofo  nelle 
Arti.  Egli  fu  eletto  Architet- 
to ordinario  dal  Re  nei  i6pp- 
Fu  lo  ftefTo  anno  Direttore 
dell’  Accademia  Reale  di  Ar- 
chitettura ; e poco  dopo  fu 
fcelto  Vice-Protettore  di  quel* 
la  di  pittura , e di  fcultura  . 
Giulio  Arduino  Manfard  cf- 
fèndo  morto  nei  1708.  Luigi 
XIV.  nominò  il  Cotta  per 
occupare  il  pollo  di  fuo  pri- 
mo architetto  , e quello  di 
Soprintendente  alle  Fabbriche, 
Giardini , Arti , e manifatture 
Reali . Finalmente  fua  Maeftà, 
che  onoravalo  della  fua  dima, 
e ancora  della  fua  familiari- 
tà , gli  dette  il  Cordon  di  S, 
Michele  , volendo  uguagliare 
le  ricompenfc  alle  fue  fatiche, 
c gl’  onori  ai  fuoi  talenti  . 
Quedo  vaiente  artefice  com- 
poneva facilmente,  e di  genio. 
Era  dotata  di  una  immagina- 
zione vivace  regolata  da  un 
giudizio  ficuro , illuminata  da 
un  gudo  fquifito  , che  eferci- 
tava  da  un  lavoro  quali  con- 
tinuo. Quede  rare  qualità  erano 
abbellite  da  femplici  codumi, 
un  modedo  ederno , un  ca- 
rattere obbligante . Bada  cita- 
re per  fua  gloria  il  magnifico 
Peridilio  di  Trianone  coi  fimi 
adiacenti  : il  voto  di  Luigi 
XIII,  nella  Chiefa  di  Parigi , 
la  fontana  in  faccia  al  palaz- 
zo Reale.  E’ dato  fui  fuo  di- 
fegno  inalzato  il  Portico  di 
S.  Rocco  quello  dei  Padri 


1410 

della  Carità  , e molti  palazzi, 
e Ofpizi . Egli  ha  dato  il  pia- 
no della  piazza  di  Bella  Cor- 
te in  Lione;  del  palazzo  Vc- 
fcovile  di  Verdun  : del  Ca- 
dello  di  Frefcati  fuperbo  pa- 
lazzo da  campagna  del  Ve- 
Icovo  di  Metz,  del  palazzo 
Vefeovile  di  Trasburgo  , e 
fomiglianti.  L*  Eletcor  di  Ba- 
viera , P Elettor  di  Colonia  » 
il  Conte  di  Hanau,  il  Vcfco- 
vo  di  Wurzbourg,  e molti 
altri  Principi  dranieri  incari- 
carono quedo  architetto  della 
codruzione  di  Caftelii  degni 
della  loro  magnificenza.  Quelli, 
che  amano  la  decorazione  de- 
gli appartamenti  debbono  fa- 
pergli  buon  grado  di  avere  im- 
maginato di  collocare  dei  cri- 
dalli  fopra  i cammini. 

Robert  pittore  d’  Orleans  eccel- 
lente nel  difegnare  animali , e 
infetti . Fece  per  Gadon  di 
Francia  una  bella  ferie  di  mi- 
niature in  qaedo  genere , che 
vedefi  nel  Gabinetto  delie  dam- 
pe  del  Re  di  Francia. 

Rachele  Ruyfch  nacque  in  Am- 
derdam  nelP  anno  16(54. 
eccellente  nei  dipingere  fiori , 
e frutti . 

Rodolfo  Bijs . Trade  quedo  i 
fuoi  Natali  in  Solevre  in  Elve- 
zia  nelPanno  1660.  Aveva  u- 
na  raraabilitàneldipingerpae- 
fi. Terminò  di  vivere  nei  1738. 

Rocco  Cappellini . Di  quello  Ar- 
tefice dilfufamente  ne  parlano 
MonumentaCremonefium  pare. 
2.  pag.  122. 
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SAnti  ,Calegari  il  Vecchio  , 
Scultore , morto  in  età  di 
circa  cinquantaciaque  anni , in- 
torno al  17 17.  Fu  allievo  lid- 
ia bell’  arte  della  fcultuta  d’ 
un  difcepolo  dell’  Angardi  . 
Egli  lì  pofe  ad  operare  in  pie- 
tra, in  fegno , in  iftucchi , e 
f:  dilettò  pure  di  dipingere , e 
d’ incidere  in  rame . Nelle  fue 
opere  riportò  lode , ed  ebbe 
J’ approvazione  univerfale.  A- 
veva  buon  difegno , ma  era 
un  uomo  di  fomma  ièrietà  . 
Nelle  fue  Opere  fi  fcorge  una 
cerca  facilità  difllcile  da  imi- 
tarli . :Le  Opere  che  di  lui  ab- 
biamo fono  le  lèguenti  ; le  fi- 
gure air  Altare  del  Santifiìmo 
Sagramento  in  Sant’  Agata  . 
Li  puctini  di  fiucco  belliffimì 
al  Coro  di  San  Giufeppc  de* 
Alinori  OiTèrvanti . Li  due  San- 
ti Faufiino  e Giovica  in  pietra 
nella  facciata  della  Chiefa  di 
.detti  Santi  de’  Monaci  Calìì. 
nenfi . Il  bado  riliev^o  con  li 
due  pattini , ,che  rapprefenta 
il  Martirio  de’  mcdefimi  Santi 
Faufiino  e Giovica  di  detta 
Chiefa,  che  fi  vede  nella  Fac- 
ciata. Le  figure  fopra  F Alta- 
re delia  Nalcica  di  Crifio  nella 
fiefia  Chiefa  de’  SS.  Faufiino  e 
Giovica  . Un  Angiolo  vicino  a 
balaufiri  dalla  parte  dell’Evan- 
gelo  nella  Cappella  dd  Rofa- 
rio  in  S.  Domenico . La  Sta- 
tua della  Beata  Vergine  fcol- 
pita  in  legno , coi  pnttini,  che 
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emano  il  piedifiallo  in  detta 
Cappella  del  Rofario  in  San 
Domenico  . Le  figure  alla  Sca- 
fa delle  Monache  di  Santa  Ca- 
terina. Le  fiatile  collocate  (b- 
pra  il  Palazzo  de’  Conti  Mar- 
cinenghi  al  mercato  del  Lino 
in  Piazza  nuova» 

Santi  Cattaneo,  detto  anehe  con 
nome  diminutivo  Santino,  pic- 
■core,  in  cui  s’ammira  al  ge- 
nio pittorefco  congiunta  una 
fingolare  bontà  di  vita , e un* 
inapareggiabile  modefiia. Nacque 
qucfti  in  Salò  luogo  cofpicuo 
della  Provincia  c Diocefi  Bre- 
fciana , fituato  alle  fponde  del 
Lago  Benaco  , F anno  1740. 
Inclinati  i fuoi  genitori  per  il 
piacere  di  vedere  varie  Città , 
a girare  quà  e là  , quan- 
do il  Santino  fu  arrivato  ali’ 
età  dì  tre  anni , venne  confe- 
guato  alla  cuftodia  , e cura  d* 
pn  fuo  Zio , preflb  al  quale 
vilTe  fino  al  quattordicefim’aa- 
no . Efibndofi  pofcia  i fuoi 
Genitori  ftabilici  in  Brefcia,  o- 
vc  avevano  aperto  un  negozio 
di  fuo  , ed  efiendo  manca- 
to di  vita  il  Padre,  il  San- 
tino fi  trasferì  in  Brefcia  per 
vivere  affieme  colla  Madre , 
la  quale  Io  impiegò  in  «n  Ne- 
gozio Mercantile  di  Lana.  Ma 
non  avendo  egli  genio  per  la 
Negoziazione , ed  elFendo  di 
naturale  inclinazione  tirato  alia 
bell’  arte  .della  pittura  , fece  in- 
tendere  alla  madre  eh’  egli  non 
voleva  imparare  altre  arti  che 
quella  del  dipingerle.  Egli  p er- 
ta n- 
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tanto  fi  pofe  fotte  la  difcipll- 
na  d’  Antonio  Diifi  , da  cui 
ebbe  i primi  fenai , e le  pri- 
me erudizioni.  Paf&ò  dipoi  foc- 
to  la  direzione  di  Francefeo 
Monti , da  cui  fu  accolto  aflai 
volentieri,  e idrutto  con  a- 
morcvolezza  » feorgendo  in  lui 
dello  fpirito,  c della  faviezza 
ne’codumi.  Egli  'è  vivente» 
c opera  con  applaufo  univer- 
fale,  dotato  efièndo  di  pene- 
trazione , d'  oneftà  , e ufando 
nelle  fue  pitture  facili  e belle 
idee  , e belle  invenzioni , otti- 
mo colorito  , e movimenti  na- 
turali nelle  attitudini.  Varie 
fono  le  fue  Opere , che  fino- 
ra  abbiamo  , e vivendo,  fi  pof- 
fono  fperare  fempre  cofe  belle 
da  una  mano  maedra . Tra  le 
principali  fi  podbno  annovera- 
re le  feguenti . Una  Tavola  , 
o gran  Quadro  per  la  Chiefa 
delle  Cà  de  Mar,  luogo  del 
Territorio  Brefeiano  , fui  quale 
figurò  Santa  Maria  Maddalena 
nel  deferto  , che  fu  la  fua  pri- 
ma opera  di  pittura  . Il  .Qua- 
dro della  Regia  Cappella  della 
Santidìma  Madre  Maria  fiotto 
il  titolo  del  Patrocinio , fitua- 
ta  v er  fio  Oriente  di  Brefcia, 
lontana  un  buon  miglio  dal- 
la Città,  fopra  l’amena  col- 
linetta dì  Vaile  Tavareda  , 
nel  quale  fi  veggono  figu- 
rati  San  Giovacchino  , San 
Giufeppe  , Sant’  Anna  , e San 
Giambaisda  con  figure  d’  An- 
geli , che  fodengoiio  l’ imma- 
gine di  Maria,  egli  è un  la- 
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voro  deirarte  ammirato  , uni- 
veiTalmente  , e forma  dirò  co- 
sì , il  centro  a’  diverfi  quadret- 
ti tutti  di  mani  maedre  , che 
indicano  le  Grazie  concede  da 
Dio  per  interccllìone  della  Ma- 
donna , e formano  l’ornameii- 
to  di  detta  Cappella  , la  quale 
s’  è alzata  da’  fondamenti , e 
abbellita  in  una  maniera  fior- 
prendente  , per  la  c«ra , e in- 
defieda  affidenza  , e applicazio- 
ne del  Sig.  Domenico  Mazza 
uno  de’  Regi  Deputati  alla  me- 
defima  Cappella.  La  Tavola 
rapprelcntante  il  Martirio  di 
Santa  Giulia,  del  Reai  Mona- 
dero  di  Monache  Benedettine 
di  Brefcia , che  al  proprio 
Altare  di  detta  Santa  , fi  am- 
mira con  piacere  univerfialmeii- 
te  nella  loro  Chiefa , da  efib 
dipinta  . Il  Quadro  deli*  Ange- 
lo Cadode  in  San  Lorenzo  di 
Brefcia  . II  Crido  depodo  dalla 
Croce  nella  Chiefa  di  Ronca- 
delle  fui  Territorio  Brefeia- 
no. Il  Quadro  della  Vifitazio- 
ne  di  Maria  Vergine  nella  Chie- 
fa delle  Monache  Salefiane  di 
Darfo  nella  Valcamonica.  Il 
Quadro  di  San  Luigi  Gonzaga 
a Rovato  groda  Terra  del  Ter- 
ritorio di  Brefcia.  Un  Quadro 
grande  della  vifitazione  ò dato 
dedinato  per  la  Città  di  Ber- 
gamo . Altre  opere  ha  fatte 
nella  Città , e pel  Territorio 
tanto  a olio , quanto  a frefeo, 
e tiene  pure  al  prefente  varie 
commidìoni  deli*  arte  fua  da 
diverfe  parti. 

San- 


^4'  > 

Santi  Bene^et  architetto  . Si  rac- 
conta , che  quefto  Santi  aho* 
ra  paftore  oriundo  d’  Alvilara 
preflb  Avignone , fi  portò  in 
quefta  Città  in  età  di  foli  an- 
ni dodici , e che  dide  eflère 
infpirato  dal  Cielo  per  fab- 
bricare il  ponte  di  Avignone  *, 
il  che  provò , per  quel  che 
vien  riferito  , con  azioni  pro- 
digiofe.  Checché  liane  di  ciò 
fembrava  che  dirigedè  fabbri- 
ca fomigliante , che  fu  termi- 
nata nello  fpazio  di  anni  un- 
dici . 

Sbiek  pittore  Olandefe . Ha  la- 
vorato nel  genere  dei  Peternefs 
ma  con  maggior  riufeita . Ra- 
ri fono  , e flimatidimi  i di 
lui  quadri  , come  quelli  nei 
quali  fono  maravigliofamente 
efprefii  gli  effetti  dell’  Archi, 
tettura , e nei  quali  foave  è 
il  colorito,  piacevole  , e chiaro . 

Scheldt  Bolfvverc  eccellente  inta- 
gliatore a bulino  dei  padi  baffi . 
Ha  egli  lavorato  molto  dall’  o- 
pere  di  Rubens,  del  Vandyek,  e 
del  Giordano  il  cui  guffo , e i 
maravigliofi  effètti  ha  fedel- 
mente rapprefentati . Adamo, 
e Boezio  Bolfvvert  non  han- 
no  avuto  i rari  talenti  di  Schel- 
dt, rifpetto  air  intaglio,  ma 
fi  noverano  tuttavolta  fra  i 
migliori  artefici. 

Sigifmondo  Betti  pittore  Fioren- 
tino . Le  opere  efeite  dalle 
mani  dei  fuoi  pennelli  danno 
a conofeere  dìère  fiato  va- 
lente nella  pittura . 

Santi  Bacini  difegnacore,  e pic- 
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tor  Fiorentino  . Fece  quefio 
artefice  varj  difegni  di  diverfi 
pezzi  della  quadreria  Cerini  , 
ove  ancora  vi  dipinfe  a fre- 
feo  . Vive  in  patria  . 

Sebafiiano  Clerc  difegnatore , e 
Intagliatore  nacque  in  Metz 
nel  103  7.,  ^ morì  in  Parigi 
nel  1714.  Suo  padre  valente 
Difegnatore , e Orefice  , pre- 
fentogli  de’  difegni , dai  quali 
il  giovanetto  Clerc  feppc  trar- 
ne tal  profitto  , che  fin  dall’ 
età  di  otto  anni  faceva  fiu pi- 
re per  il  fuo  talento.  Maneg- 
giò con  eguale  eccellenza  il 
bulino,  e il  lapis,  ma  nell’ 
intaglio  all’  acqua  forte  fi  è 
quell’  artefice  foprattutto  fe- 
gnalato  . Non  occupavafì  fol- 
tanto  il  Clerc  nel  difegno  , e 
nell’  intaglio  ; ma  poffèdeva  e- 
ziandio  a maraviglia  le  mac- 
tematiche  , e ne  ha  pubblica- 
ti anche  varj  Trattati  che  gli 
fanno  onore.  Il  Marefciallo 
de  la  Fertè  lo  eleflé  fuo  In- 
gegnere Geografo  , e lotto  i 
fuoi  ordini  quell’  artefice  alzò 
i piani  delle  principali  Città 
de’  governi  Meflìn  , e du  Ver- 
dunois . Abbandonò  il  Clerc 
quefio  impiego  , dal  quale 
non  cavava  ne  utile , ne  fa- 
ma , che  confacevole  foflè  ai 
fuo  merito . Se  ne  venne  per- 
tanto a Parigi , e fi  dette  a 
conofeere  al  celebre  le  Brun  , 
che  per  lui  s’  impiegò  . Il 
Sig.  Colbert  afiègnolli  una  pen- 
fione  , e un’  appartamento  ai 
Gobelini  . Quindi  il  Re  di 

Frau- 
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Francia  Luigi  -XIV’.  onorollo 
colla  Parente  d’  Intagliatore 
ordinario  del  fuo  Gabinetto , 
e il  Nunzio  del  Pontefice  Cle- 
mente XI.  gli  dctre  il  titolo 
di  Cavalier  Romano  fecondo 
gl’  ordini  ricevuti  da  Sua  San- 
tità. Era  quefl’ artefice  di  un 
carattere  affabile  , e infinuance 
che  unito  a un  raro  merito 
procacciogli  gran  nome , e a- 
more.  Le  fue  opere  fono  del- 
le più  confiderabili  , da  tutto 
fapeva  cavare  a fuo  vantag- 
gio , c nei  fuoi  lavori  rilevafi 
una  varietà  non  men  bella  , 
che  forprendente  : tutti  grazia 
fono  i fuoi  compofii , efatto 
il  fuo  difègnare  , retto  il  fuo 
intaglio,  il  fuo  tocco  facile , 
e J’  immaginazione  faggia  , e 
nei  tempo  fteffo  tutta  brio , e 
vivace . 

Stefano  Amigolì  pictor  Fiorenti- 
no, Fin  da  giovanetto  moftrò 
queff  Artefice  una  naturale  in- 
clinazione , e un  gran  genio 
per  le  cofe  riguardanti  il  Di. 
fegno  : ond’  è che  la  nobiiifiì- 
ma  famiglia  Riccardi,  che  fem-. 
pre  fi  è dimoftrata  amante 
delle  Belle  Arti , c dei  Lette- 
rati e protettrice  di  quei  ta- 
lenti , che  nelle  medefime  fi 
poffono  dìfiinguere  non  man- 
cò di  affifiere  Stefano  Amigo- 
li , il  quale  conobbe  efl’er  per 
liufcire  nell’arte  del  dipingere. 
Ne  s’ ingannò  certamente,  poi- 
ché le  opere  non  tanto  a olio, 
quanto  a frefeo  dimoftrano  l* 
abilità  di  quello  Artefice  nella 
Tom.  XUL 
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pittura;  come  fi  può  ricavare 
da  due  quadri  a frefeo  , che 
veggonfi  nella  Chiefa  dei  Pa- 
dri del  Belmorire  all’altar  mag- 
giore , e da  altri  lavori  fatti 
dal  msdefimo  per  perfonc  par- 
ticolari . 

Stefano  Mulinarl  incifore  nativo 
di  Firenze.  Le  diverfe  intra- 
prefe  di  bulino  fatte  da  queflo 
Artefice  hanno  chiaramente 
dato  a conofeere  la  fua  abilità 
nell’ Intagliare  , e i diverfi  qua- 
dri dei  più  celebri  pittori  della 
Reai  Galleria,  e gl’ emblemi 
di  Orazio  , e varie  altre  cofe 
dal  medefimo  incife  gl’  hanno 
proccacciato  reputazione,  e (li- 
ma predo  gl’  tarendenti . Vive 
in  patria  . 

Stefano  Hongre  fcultore  Parigino 
ammeffj  ali’  Accademia  Reale 
di  pittura , e di  feulcura  nel 
1Ò68.  morto  nel  lòpo.  in  età 
di  6z.  anni  .Qnefio  Valentuo- 
mo celebre  fra  gli  Artefici  del 
fecolo  di  Luigi  il  Grande  ha 
abbellito  i fuperbi  Giardini  di 
Verfailles  di  molte  rinomate 
opere:  quali  fono  fra  le  altre 
una  figura  rapprefentante  1’  a- 
ria  ; Verturano  nel  Bagno.  Po- 
mona  , altro  Bagno. 

Stefano  pitcor  Fiorentino  morto 
nel  1350.  in  età  di  49.  anni. 
Fu  allievo  di  Giotto,  che  fu- 
però  rifpetco  all’  Arte  di  far 
conofeere  il  nudo  fotto  i pan- 
neggiamenti . Quell’  Artefice 
(ludiò  in  modo  particolare  le 
regole  della  profpettiva  ; e (In- 
dio fomigliaiue  , da  cui  la  pit- 
C c c c c tura 
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tura  cava  tanto  vantaggio , fi 
rileva  nei  fuoi  lavori . Ha  la* 
votato  in  Fifa , Fa  Firenze  » e 
in  Affifi . 

Stefano  Pozzi  pittore  Romano  . 
Molte  fono  le  opere  , che  veg- 
gonfi  in  Roma  di  mano  di 
quefì:’  Autore  ; c tra  le  altre  un 
<^iaclro  da  Cappella  in  Santa 
Maria  Maggiore  , un  altro  in 
Sant’  Ignazio  clprimente  San 
Giovacchino:  e diverfi  altri  in' 
S.  Silvefiro  al  Monte  Qjirina' 
Je  , come  pure  un’ altro  al  no- 
me di  Maria  alla  Colonna  Tra- 
iana  rapprdentante  il  Tran- 
fico  di  San  Giufeppe  . Ha  di- 
pinto eziandio  in  varie  altre 
Chiefe  di  Roma,  e nei  palaz- 
zi Vaticano,  e Colonna,  e 
finalmente  cefsò  di  vivere  in 
quella  Città  1’  anno  I7(>7.  in 
età  di  circa  6o.  anni  * 

T 

TEodoro  Bry  Dlfegnatore , e 
Intagliatore  . Meccefi  cofiui 
ordinariamente  nel  numero 
degl’  artefici  mediocri , e mez- 
zani. E’  Teodoro  più  che  in 
altro  riuicico  nei  piccolo  , Ha 
intagliato  varj  pezzi  d’  Ifioria, 
e d’  ornati . Le  (lampe  da  ef- 
fe copiate  da  altre  (lampe  e 
che  ha  ridotte  in  piccolo  fo- 
no piu  (limate  degl’ originali . 
Imperocché  in  elle  (corgefi 
molta  nettezza  , e proprietà  , 
ma  qualche  volta  il  fuo  bu- 
lino c alquanto  fecco  . 
Tommafo  Gelardini  pittore  . 
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Con  varie  opere  di  pittura  iì 
è difiinto  quedo  profefibre  , e 
particolarmente  con  una  dan- 
za dal  medefimo  dipinta  in 
cafa  Cerini , e con  quadri  del- 
la famofa  quadreria  di  detta 
nobiliffima  famiglia  dal  me- 
defimo  con  fomma  maedria  e 
diligenza  difegnati . 

Tommafo  Gentili  valente  Dife- 
gnatore  , ficcome  1’  ha  dimo- 
drato  al  pubblico  . Ha  quedi 
tra  le  altre  cofe  bravamente 
difegnato  varj  pezzi , che  fo- 
no nella  Reai  Villa  del  Pog- 
gio a Cajano . 

Tom  malo  Lagoni  pittore  Lom- 
bardo , che  ha  dipinto  con 
credito  , e reputazione  , 

V 

VAn  - Buys  pittore  Olandefè 
dell’  ultimo  fecoìo  . (^ed’ 
artefice  ha  lavorato  fui  fare 
di  Mieris,  e di  Gerardo  Don  . 
Il  fuo  comporre  è lomma- 
mence  fpiritolo  , e avvenente. 
Efprimeva  i drappi  con  pro- 
digiofa  verità  . Puro  è il  fuo 
dilègno  i il  (uo  tocco  c finito 
feaz’  eflèr  freddo  , ma  i (uoi 
quadri  fuori  deli’  Olanda  fon 
poco  noti . 

Uberto,  e Giovanni  Van  - Eyk 
pittori  di  Mdlèylt  (opra  la 
Mofa  , e fratelli  , i quali 
fon  confiderati  , come  i fon. 
datori  della  fcuola  Fiammin- 
ga . D’  ordinario  lavoiava- 
no  d’  accordo  , e fecero  per 
la  Cliislà  di  Saa  Giovanni  del 

Gand 
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Ganti  un'  quadro  , il  cui  fog- 
getco  è cavaro  dall’  Apocaliììè 
e rapprefenta  i vecchi , chs 
adoran  1’  Agnello.  II  quadro 
ò beniflìmo  confervato  , ed  è 
ancora  I’  ammirazione  degl’ 
Intendenti.  Uberto  morì  nel 
I42<5.  > e Giovanni  ritirolTi  a 
Bruges  > d’  onde  è flato  po- 
feia  detto  Giovanni  di  Bru- 
ges . Quello  pittore  mentre 
andava  inveftigando  una  ver. 
Ilice  per  dare  sfoggio  , e for- 
za ai  funi  lavori , trovò  » che 
r olio  di  lino  , mefcolato  eoa 
i colori  faceva  molto  effetto , 
e fece  ufo  di  quello  fegreco  » 
il  quale  pals.ò  poi  coi  Tuoi 
quadri  in  Italia  . 

Valentin  pittore  nato  in  Colo- 
nia in  Bria  nel  i5eo.  ,e  mor- 
to nelle  vicinanze  di  Roma 
nel  1631.  Affai  giovane  entrò 
nella  fcuola  del  Vovet»  e po- 
co dopo  fi  portò  in  Italia  . 
Reflò  forprefo  nel  vedere  i 
quadri  del  Caravaggio  , e vol- 
le imitare  la  fiu  maniera  , le 
fue  ombre  forti,  c nere,  e fi 
dette  maliìmamente  a rappre- 
fentare  concerti  , Giocatori  , 
Soldati,  Boemi.  Veggonfi  an- 
cora di  quello  artefice  quadri 
di  lloria  » e di  devozione  , ma 
fono  in  piccol  numero  e in- 
feriori per  lo  più  agl’  altri 
fuoi  lavori  . Il  Valentin  fa 
protetto  dal  Cardinal  Barberi- 
ni , e per  la  faa  raccoman- 
dazione dipinfe  nella  Chiefa 
di  San  Pietro  di  Roma  il 
martirio  dei  Santi  Procefib  c 
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Martiniano  , pezzo  fomma- 
mente  llimato  . Fece  firetta 
amicizia  col  PufTino  , e ofièr- 
vafi  come  egli  ha  talvolta 
imitata  la  fua  maniera . Ha  il 
V alentin  confultato  fempre  la 
natura  ; leggiero  è il  fuo  toc- 
co ; il  fuo  colorito  vigorofo  ; 
le  fue  figure  ben  dif polle  ; 
cfprimeva  tutto  con  forza  ; 
ma  non  ha  molto  confultato 
le  grazie  , e flrafcinato  dalia 
velocità  della  fua  mano  ha 
difettato  molte  volte  rjfpetto 
alia  correzione."  Efièndo  egli 
andato  imprudentemente  a ba- 
gnarli , fu  prefo  da  orrido 
freddo  , che  poco  dopo  gli 
dette  la  niorte . Veggonfì  fue 
opere  fra  i Quadri  di  S.  M. 
Crifiianiffima  , come  ancora 
nel  fuo  Palazzo  Reale , e nel 
Caflel  di  Toiofa.  Sono  Rati 
fatti  intagli  dai  Quadri  di  que- 
flo  famofo  Artefice. 

Valerio  Vicentini . Il  vero  fuo 
nome  è Valerio  de’ Belli  In- 
tagliatore di  pietre  fine  nativo 
di  Vicenza  morto  nel  154Ò. 
E’  quelli  uno  di  quegl’  Inta- 
gliatore, che  più  fi  è avvici- 
nato agl’  antichi , che  lì  fegna- 
laroiìo  in  quello  genere.  Rile- 
vafi  nei  fuoi  lavori  una  dellrcz- 
za  , e una  proprietà  , che  non 
lafcia  da  defiderare  una  mini- 
ma cofa  : maggior  finezza  nel 
difegno,  e maggior  genio  1’ 
avrebbero  fatto  un  perfetto 
Artefice  . Aveva  una  prodigio- 
fa  facilità  , e vi  à di  fua  ma- 
no una  quantità  di  pietre  prs- 
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ziolb  abbellite  dal  fuo  lavoro . 
Si  è pure  cfercicaco  fopra  i 
CriHalii , e ha  intagliato  vari 
coni  per  medaglie  . Papa  Cle- 
mente VII.  j che  Io  dimava  , 
rennelo  lungo  tempo  occupa- 
to, e fra  gP  altri  lavori  lavo. 
TÒ  per  il  Pontefice  un  bello 
fcrigno  di  Crifiallo  di  Rocca, 
che  da  S-  Sancicà  fu  regalato  a 
Francefco  I.  Aveva  quell’  Ar- 
tefice accurrmlato  gran  denaro, 
che  impiegava  nel  fare  acqui- 
lo di  Capi  d’  Opera  d’  ogni 
genere  di  Belle  Arti . 

Verkolie  pittore,  e Intagliatore 
Olandefe  . Egl’ è mafiimamen* 
te  celebratilììrao  per  le  fue 
preziofe  Tavole  a m'aniera  nera  . 

Vincenzio  Gotti  pittor  Fiorenti- 
no , e difcepoìo  di  Agcftino 
Veracini.  Quello  Artefice  ha 
fatto  varie  opere  , ma  la  fua 
abilita  maggiore , nella  quale 
lì  è dillinto  è quella  di  rac- 
comodare le  pitture  gualle  dall’ 
intemperie  dell’  aria  , o dall’ 
ingiuria  dei  tempi . Vive  in 
Patria  . 

Ventura  Rovetta  , Bi'efjiano,  fio- 
riva in  quello  Secolo  XVIII. 
e apprele  il  difegno  da  An- 
tonio Cappello  fuo  zio , ma 
li  efercitò  di  poi  nell’arte  dell’ 
Orefice , e riufcì  con  grand’ 
onore  tanto  nelle  figure  quanto 
nell’  ornato  . Egli  ha  formate 
varie  Medaglie  illoriate  d’ ar- 
gento , e di  rame  , come  pu- 
re  di  figure  sbalzate  ma  intie- 
re , e quali  unite  nella  parte 
polleiiore  con  canto  rilievo, 
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che  parevano  gettate  ; e eoa 
poco  argento  faceva  compari- 
re le  opere  fue  a (fai  dipiù.  Ha 
operato  molto  in  Brefcia , e 
fuori  . Dal  Cardinal  Quirini 
Vefeovo  di  Breicia  d’ inìmor- 
tale  rimembranza  gli  furono 
ordinati  due  bulli  d’  argento 
più  grandi  del  naturale  , cioè 
quello  di  San  Benedetto  , e 1* 
altro  di  Santa  Scolallica,  e una 
gran  Lampada  tutta  d’argento, 
che  furono  fpediti  a Berlino 
per  la  Chiefa  di  que’  Cattoli- 
ci . Si  dilettò  anche  d’  incide- 
re in  rame,  e le  figure  di  baf- 
fo rilievo  della  Cullodia  delle 
Monache  degli  Angeli  di  Bre- 
fcia fono  lavoro  del  Rovetta  ; 
come  lo  fono  pure  quelle  della 
beliifìima  Cullodia  della  Regia 
Ducale  Chiefa  della  B.  Vergi- 
ne Maria  del  Patrocinio  fulla 
Collinecta  di  Valle  Tavareda, 
in  cui  mirabilmente  rilevati  lì 
veggono  il  tranlito  da  quella 
vita  di  Maria  Vergine,  e tut- 
ti gli  Apolloli , che  al  mede- 
fi/no  fono  preferiti . Oltre  i 
Profelfori  Brefciani  delle  tre 
Belle  Arti , dei  quali  fi  è fatto 
menzione,  nell’  aggiunta  di  que- 
llo Abecedario  ce  ne  fono  al- 
cuni altri  , parte  morti  , e 
parte  viventi  che  delle  mede- 
lime  fi  dilettano  . Furono  que- 
lli Bernardino  Fedreghini  Ar- 
chitetto morto,  e originario  di 
Predor  Bergamafeo  , ma  do- 
miciliato in  Brefcia  ; Giufeppe 
Tortelli  pittore  , dei  quali 
parlano  1’  Averoldi , e T Or- 
la a- 
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Jandi,  Pietro  Scalvino  plttor 
vivente  j Gio.  Antonio  Zaddei 
pittor  vivente  ; Luigi  Gallina 
ancora  egli  vivente . Il  Sig. 
Conte  Aimo  Maggi  vivente,  e 
giovane  nobile  , che  fi  diletta 
di  difegno  e di  pittura , e che 
ha  dato  faggi  del  fuo  talento  , 
e il  nobile  Sig.  Ercole  del  no- 
bile Sig.  Tomtnafo  Luzzago , 
che  in  età  affai  frefea  dipinge, 
e fi  diletta  per  fuo  diverti- 
mento d’ incidere  in  Rame  e 
ha  dati  altresì  faggi  della  fua 
bravura  , e abilità  . 

. Violante  Vanni  Fiorentina.  Que- 
fia  celebre  donna  nacque  in 
Firenze  intorno  all’anno  1732. 
e fi  diflinfe  in  modo  partico- 
lare nel  bulino  , e vi  riefcl  fe- 
licemente . I var/  Intagli  fatti 
per  particolari  perfone  ; e quei 
che  fi  vedono  di  fua  mano 
nella  Raccolta  degl’  Uccelli 
Rampata  in  Firenze  » e i varj 
pezzi  della  Quadreria  Cerini 
e i diverfi  intagli  , che  veg- 
gonfi  nel  facondo  tomo  della 
mentovata  celebre  Raccolta  di- 
moftrano  la  bravura  , e mae- 
firia  , colla  qual  lavorava.  Cef- 
sò  di  vivere  in  patria  1’  anno 
I77<5.  con  difpiacere  degl’in- 
tendenti, e amatori  delle  Beile 
Arti . 

Nacque  in  Firenze  il  dì  i^.Genna- 
jo  nell’anno  i yop.Violanre  Bea- 
trice Siries  ed  avendo  fino  dalla 
più  tenera  età  dimofirata  pale- 
femente  f interna  diipofizione 
deli’  animo  per  applicare  allo 
Studio  delle  Belle  Arti  ratten* 
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to  genitore  Luigi  Siries  artefice 
rinomato  per  diverfi  lavori  tan- 
to in  metalli  che  in  gemme 
felicemente  condotti , co»  pro- 
vido  configlio  pensò  di  farla 
ammaeftrare  nel  difegno  dal 
celebre  Scultore  Filippo  Valle, 
che  con  vigilante  premura  la 
infiruì , dandone  alla  vivace 
giovinetta  i più  ficuri  precetti. 
Ma  avendo  quefti  dovuto  dopo 
qualche  tempo  trasferirli  a Ro- 
ma , raccomandò  il  Padre  la 
ftudiofa  figlia  alla  direzione  del- 
la brava  maefira  Giovanna  Fra- 
tellini , che  in  quei  tempi  vi- 
veva in  Firenze  con  fomma 
riputazione , e con  fama  di 
eccellente  Pittrice.  Aveva  già 
cominciato  Violante  fotto  la 
luminofa  feorta  di  così  valente 
direttrice  a far  noto  il  fuo  va- 
lore in  diverfe  opere  , fpecial- 
mente  lavorate  in  paftelli , e 
in  Miniatura  quando  il  padre 
nell’anno  1725.  effendo  fiato 
dichiarato  Orefice  del  Re  Cri- 
fiianiflimo  la  condufie  a Parigi 
in  compagnia  della  madre  , e 
del  fratello  Cofimo  al  prefente 
direttore  de  preziofi  lavori  in 
quefia  Reai  Galleria.  Ivi  giun- 
ta nei  fedicefimo  anno  dell’ecà 
fua  fi  applicò  con  maggiore 
impegno  allo  fiudio  della  pit- 
tura a olio  , eleggendo  per  fuo 
profeffore  il  famofo  Rirrattifta 
de  Lieins  di  nazione  Fiammin- 
go , e profittò  altresì  di  molti 
infegnamenti  che  fi  compiacque- 
ro darle  nella  di  lei  cafa  gli 
efimj  Pittori  Rigaud , e Bouchè 
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non  trafcurando  nel  tempo  fief- 
fo  d’apprendere  dairattiial  prò* 
fefforc  di  quella  Reale  Acca- 
demia le  più  necelTarie  geome- 
triche dimohrazioni  unitamente 
agli  imporcantilTimi  precetti,  e 
di  archjcettura>  e diprofpettiva. 
Nel  loggiorno  però  che  ella 
fece  in  Parigi  per  lo  fpazio  di 
cinque  anni  non  attefe  fola  ad 
arricchir  la  fua  mente  di  van- 
taggiofe  notizie  per  meglio  per- 
fezionarli nell’  intraprefo  efer- 
cizio  della  pittura , ma  fece 
conofcere  fin  d’  allora  la  fua 
non  ordinaria  perizia,  e abili- 
tà nel  colorire  le  tele , aven- 
do con  applaufo  cfegnite  di- 
verfe  Opere  a lei  commefT'e  da 
varj  nobilillimi  perfonaggi;  trai- 
le quali  meritano  una  partico- 
lare ricordanza  due  quadri  gran- 
di di  figure  al  naturale  afiài 
vagamente  condotti,  efprimen- 
ti  l’uno  il  ritratto  di  Mr.  Nourry 
Configliere  del  Re , e 1’  altro 
quello  della  di  lui  Conforte  . 
La  bellezza  di  tali  pitture  le 
aveva  procacciato  prefso  degl’ 
intendenti  fom ma  reputazione, 
e la  fama  del  di  lei  merito  era 
pervenuta  fino  alla  Corte,  che 
l' aveva  richieda  di  fare  i Ri- 
tratti di  tutta  la  Reai  Famiglia; 
Ma  non  le  fu  poffibile  di  go- 
dere un  onore  fi  fegnalato  ef- 
fendo  fiata  coflrctca  di  far  ri- 
torno alla  patria  col  padre , 
richiamato  dal  Granduca  Gio. 
Gallone  che  1’  aveva  dichiarato 
iucifore  de’  Conj  con  affegnarli 
una  danza  nella  Reai  Galleria. 
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Tornata  dnnque  nell’anno  1732. 
a Firenze  feguitò  ad  operare 
con  molta  lode  , e non  contenta 
di  quei  lumi  che  aveva  acqui- 
dati  , ne  del  confiderabii  pro- 
gredb  che  aveva  già  fatto,  e* 
lede  Francefco  Conti  che  fu 
poi  Maedro  di  Difegno  in  que- 
lla R.  Galleria , per  nuovo 
direttore  delle  fue  operazioni  , 
c con  r indirizzo  di  un  tanto 
valentuomo  fi  avanzò  fempre 
più  nella  fquidtezza , e nel 
gudo  del  colorito  . Pafsò  quin- 
di a Roma  nell’  anno  1734.  con 
Luigi  fuo  padre , e andò  ad 
abitare  nel  palazzo  chiamatp 
allora  Madama  per  grazia  be- 
nignamente concefTaie  dal  So- 
vrano. Nella  dimora  che  fece 
Violante  in  quella  Città,  dovet- 
te impiegare  i fuoi  accreditati 
pennelli  nel  colorire^  i Ritratti 
di  molti  Prelati , e di  altri  illii- 
dri  foggetti , quali  a tal  fegno 
ne  rimafero  lodisfatti , e con- 
tenti , che  oltre  all’  aver  lei 
corrifpodo  con  un’  ampia  mer- 
cede  le  fecero  a gara  fplendi- 
dilfimi  donativi  in  concralìèguo 
di  dima  , e di  lineerò  gradi- 
mento. Fatto  quindi  ritorno 
alla  patria  il  Gran-Duca  Gio. 
Gadone  faggio  edimacore  delle 
bell’ arti,  e perfetto  conofcico- 
re  deli’  altrui  merito  volle,  che 
Violante  fi  accingefie  a dipin- 
gere il  proprio  di  lei  fembian- 
te , per  doverli  poi  collocare 
fra  gli  altri  degli  eccellenti  pro- 
fedbri  nella  fua  Reai  Galleria, 
ond’  ella  nell’  obbedire  ai  co- 

man- 
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mandi  del  Tuo  Principe,  pensò 
di  eternare  anco  la  memoria 
deir  amato  fuo  Genitore,  poi- 
ché in  cale  attitudine  formoffi 
il  ritratto  che  nella  delira  le 
li  vedelTe  una  tela,  ove  folle 
effigiato  con  rutta  la  fomiglian- 
za  il  di  lui  volto  medelìmo. 
E’  facile  a concepirfi  quanta 
maggiore  ellimazione  allora  le 
concilialTe  un  canto  onore  , e 
così  dillinto,  e quanto  più 
frequenti  le  procurallè  le  oc- 
cafoni  di  efercitarfi  nel  colo- 
rire diverfe  tele  animate  dal 
ben  incefo  contorno , e dalle 
vivaci  fuft  tinte  : congiunta 
quindi  in  decorofo  matrimo- 
nio con  Giufeppe  Cerroci  d- 
glio  del  celebre  marmilla  che 
condudè  in  Roma  la  bella  fac- 
ciata di  S.  Giovan-Lacerano  , 
non  ddillè  punto  dall’  intra- 
prender nuovi  lavori  , ed  ha 
lempre  poi  continuato  con 
indefelìb  lludio  , e applica- 
zione a fodisfare  alle  nume- 
rofe  richielle  di  varie  pitture, 
che  pur  cutt’  ora  giornalmen- 
te le  vengon  fatte  da  ogni 
genere  di  perfone  tanto  edere 
cfte  nazionali , e a condur  par- 
te a olio  , e per  lo  più  di  fi- 
gura  al  naturale,  e parte  iti 
padelli  tavole  , e ritratti  di 
molte  Dame,  e Cavalieri  Fio- 
rentini che  ne’  loro  refpettivi 
palazzi  fi  ammirano  quai  ben 
incefi  lavori  di  accuratifficno 
pennello,  come  ( per  ram- 
mentarne alcuni  ) fi  vedon 
nei  palazzi  delle  nobili  Fami- 
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glie  Capponi  , Cerretani  , 
Gontìi  , Bardi  , del  Borgo  , 
Libri  , Sanfcdoni  ec.  Ma  non 
folo  tra  le  paterne  mura  rì- 
fplende  il  credito  di  queda  va- 
lorofà  Pittrice';  poiché  anche 
un  gran  numero  di  ragguarde- 
voliffimi  Foredieri  ebbero  il 
piacere  che  ella  efprimefle  co* 
f.ioi  maedri  colori  il  loro  fem- 
biante  , fra  quali  folo  nomi- 
neremo il  Generale  Wachteu- 
donck  ficcome  quegli  che  gra- 
di edremameure  che  fino  a 
cinque  voice  Violante  al  vivo 
lo  ritraedè  fopra  cele  di  di- 
verfa  grandezza  . In  congiun- 
tura poi  che  da  Sua  Maedà 
r Imperatrice  Regina  furon 
mandati  a Luigi  fuo  padre 
tutti  i Ritratti  dell’  Auguda 
Imperiale  Famiglia  eccellente- 
mente dipinti  , e fomigliantif- 
fimi , acciocché  egli  gii  fcol- 
pilfe  in  ballo  rilievo  in  un 
onice  maravigiiofa  , volgar- 
mente Niccolo  ellittico  , ebbe 
Violante  da  Mr.  Caters  Si- 
gnore d’  Hems  Rode  la  com- 
miffione  di  ricrane  anch’  eda 
tutta  quella  Famiglia  Impe- 
riale ; lo  che  ella  diligentemen- 
te elèguì  in  un  quadro  dell* 
altezza  di  braccia  tre  e mez- 
zo , e cinque  , e mezzo  di 
lunghezza  ; così  ben  iiuefo , c 
condotto  , non  tanto  per  il 
maravigiiofo  accordo , per  la 
vaga  , e regolata  fimetria  di 
quattordici  figure  difpode  in 
un  grandiofo  appartamento  di 
ricca  architettura , quanto  per 
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la  natisrale  bellezza , e molti- 
plice  varietà  delle  vefti , e pel 
gentile  » ed  ottimo  colorito 
che  rifcofle  applaufo  grandif- 
hmo  da  ogni  ceto  di  perlbne 
che  in  folla concorfero  ad  am- 
mirarlo nella  di  lei  abitazione 
prima  ch«  fofle  inviato  al  fuo 
dcHino  nelle  Fiandre,  ed  è 
degno  di  memoria  che  di  que- 
llo quadro  si  rinomato  aven- 
done prima  fatto  uno  sbozzo 
in  altra  tela  di  alTki  minor 
grandezza , che  avendo  porta- 
to a Vienna  Luigi  fuo  padre 
con  altri  vaghifìimi  quadri  i- 
deali  dipinti  rutti  dalla  figlia  ; 
r Imperatrice  Regina  gli  vol- 
le tutti  appreflb  di  fe , ed  ol- 
tre un  regio  guiderdone  gli 
regalò  una  medaglia  d’  oro  a- 
vente  i ritratti  dell’  Arciduca 
Giufeppe  al  prefente  Augii. 
Itillimo  Imperatore  , e della 
gloriofa  memoria  delia  Reale 
Infanta  Donna  Ifabella  di  Bor- 
bone Ina  fpofa.  Altre  moltiffime 
opere  a olio  di  non  minor  pre- 
gio efprimenti  non  tanto  figu- 
re umane  , quanto  ancora  ani- 
mali,  fiori  e frutte  ha  con  fom  • 
ma  eleganza  efeguito  che  per 
non  dilungarci  foverchiamente 
per  brevità  fi  tralafciano  Vive 
cutt’  ora  in  Firenze  la  celebre 
Donna  ViolanteBeatrice  intenta 
mai  fempre  alTefercizio  dell’arte 
pcrfoddisfare  alle  continue  com- 
miffioni  dei  concorrenti  , ed 
ogn’  ora  in  flato  , non  oflante 
1’  età  fua  di  anni  70.  di  ac- 
crefeere  gloria , e fplendore  a 
fe  fteffa , e alla  patria  con  le 
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fempre  nuove  indudriofe  iati- 
che  deli’  efperfa  fua  mano  . 

Vleughels  il  Cavaliere  pittore 
Fiammingo,  che  fu  in  Fran- 
cia . [Quell’  Artefice  non  ha 
dipinto  fe  non  quadretti  da 
Cavalletto.  Ingegnofì  fono  i fuoi 
compofli , e fi  è applicato  fpe- 
cialmente  alla  maniera  di  Pao- 
lo Veronefe.  i fuoi  talenti,  il 
fuo  fpirico,  e la  fua  erudizio. 
ne  , che  Io  facevano  aver  com- 
mercio coi  dotti  e coi  Lette- 
rati lo  fecero  nominare  dal 
Re  di  Francia  Direttore  dell’ 
Accademia  di  San  Luca  ftabi- 
lita  in  Roma.  Egli  è TAutore 
d’  una  verfione  del  Dialogo  Ita- 
liano fopra  la  pittura  di  Lo- 
dovico Dolce  intitolato  1’  Are- 
tino, che  ha  in  fronte  una 
prefazione,  in  cui  s’ impugna- 
no i fentimenti  dei  Signori  Ri- 
chardfon  padre  » e figliuolo  in- 
torno alle  Opere  di  Raffaello. 

W 

Wllem  Baur  pittore , e Inta- 
gliatore morto  in  Vienna 
nel  1Ò40.  Quell’  Artefice  di- 
pinfs  foltanto  a guazzo  in  pic- 
colo . I pezzi  che  ha  fatto  in 
quello  genere  , fono  la  maggior 
parte  di  una  finezza  e beltà 
che  rapifeono  . Si  applicò  par- 
ticolarmente ai  Faefi,  e all’Ar- 
chitettura. Stimanfi  anche  mol- 
to i fuoi  Intagli  per  la  finez- 
za e leggerezza  delia  fua  pun- 
ta . Stimacifilme  fono  più  che 
ogn’  altro  le  fue  mccamorfofi  , 
ch’egli  immaginò,  e intagliò. 

TAVOLA 
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TAVOLA  I. 

ideila  quale  fi  fpkgano  k Cifre  , e Manhc  , ufate  da^ 
Pittori  y e dagli  intagliatovi  nelle  loro  Stampe . 


Spiegazione  delle  Cifre , 

T.  T T Ans  Schauflig  , cioè  Gio. 
XJL  Schauflig  Nordingefe . 
Quefla  Marca  ritrovafi  -in  un 
Libro  in  foglio  , in  cui  fono 
intagliate  la  paflìone  » la  rifur- 
rezione  > e T Alcenflone  di  Gè* 
su  Criflo , con  le  annotazioni 
di  Ulderico  Pinder , ftampato 
in  Norimberga  nel  1507.  II 
taglio  è falla  maniera  d’  Al- 
berto Duro  . 

2.  Stolzius  : ha  intagliato  fui  ga- 
llo Gotico . 

3.  Marca  fopra  certe  florie  Ara- 
be, in  <J8.  pezzi,  marcate  con 
anni  differenti  ; in  una  vi  è 
1575.  e fono  di  Michele  Coexie. 

4.  Noel  Garnier  Intagliatore  di 
grottefehi , d’ ornamenti , e di 
figure  \ particolarmente  dell* 
Arti  in  48.  pezzi . 

5.  Domenico  Campagnola  Vene- 
neziano  fcolare  di  Tiziano;  tro- 
vanfi  fue  (lampe  intagliate  nel 
1518.  Giulio  di  lui  fratello  fa 
anch*  eflb  Intagliatore. 

C.  Michele  le  Blon  di  Franefortj 
mori  in  Amfterdam  nel  1^50. 

7.  Renè  Boivin , del  quale  veg- 
gonfi  alle  flampe  molti  pezzi 
di  fogliami  antichi. 

Tqm*  Xllh 


e Marche  della  Tavola  A, 

8.  Gio.  Maria  da  Brefcia  Car- 
melitano ; nel  1502.  intagliò 
una  Vergine  tflìfa  fra  le  nubi, 
e fotto  tre  Santi  deli*  Ordine 
Carmelitano:  ha  avuto  un  fra- 
tello per  nome  Gio.  Antonio 
da  Brefcia , che  ha  fegnate  k 
fue  flampe  con  le  lettere  Jo. 
AN.  BX.  1538. 

Micarino  Intagliatore  di  ma- 
niera Gotica  . 

10.  Matteo  Zagel  intagliò  diverfi 
penfieri  d*  ornamenti,  e di  groc- 
tefclii  per  lo  traverfo:  vivea 
nel  1500, 

11.  Gafpero  Reverdin , o Ra- 
venftein  , tagliò  carte  poco  o- 
nefte  , e due  con  pattini , che 
giuocano  fra  di  loro . 

12.  Dirich  Vander  Staren  vivea 
nel  1500.  Marcava  le  fue  car- 
te con  l’anno,  e mefe,  in  cui 
le  tagliava , come  nel  diluvio, 
€ nella  Vergine  in  alto  , e S. 
Bernardo  a’  piedi , fegnata  nel 
1524.  3.  Ottobre;  e altre  fe- 
gnate  fino  al  1544.  ^sò  an- 
cora la  marca  D.  entrò  la  qua- 
le era  1’  V. 

13.  Hieronymus  Mucetus.  Die- 
de in  luce  u^a  Refurrezio- 
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ne  di  N.  S.  e divrerli  Com- 
battimenti . 

14.  Antonio  Wormace  [pittore 
di  Colonia  vivca  nel  1529.  In* 
tagliò  i dodici  Apoftoli , Fi- 
gure in  piedi . 

15.  Vvaer  Van  HolTànen  . Fece 
dodici  gran  tondi  della  paffio- 
ne  , efotto  varj  Simboli  di  N. 
S.  Intagliò  parimente  la  Vita 
di  Gesù  Grido  in  do.  pezzi . 

i6‘  Fhilippus  Adler  Paticina, 
con  tal  Pegno  marcò  un  San 
Cridofano . 

17.  Le  due  marche  fono  date 
adoperate  da  Cornelio  Sichen 
nei  108.  pezzi  deiP  Antico 
Tedamento  I5dp. 

ag.  Marca  incognita  fopra  certi 
grottefchi  j queda  marca  è po, 
co  differente  dalia  3.  che  fi 
vedrà  nella  Tavola  B.  la  quale 
anche  efia  è incognita . 

19.  Virgilio  Sole  copiofo  Inta- 
gliatore in  rame  e in  legno  fai 
gudo  d’  Hisbiii  . Intagliò  il 
nuovo  e vecchio  Tedamento 
in  200.  pezzi  j le  Mecamorfofi 
ci’  Ovidio  in  170.  foglietti;  cac- 
cie  in  grande , e piccolo  , ec. 
Alle  volte  fece  per  marca  1’ 
V.  da  una  parte  del  foglio  , e 
r S.  dall’  altra  ; vedi  nella  Ta- 
vola B.  il  mim.  7. 

20.  A.  D.  Bruin  ; nel  i^ò'o.  in- 
tagliò fei  delli  dodici  Cefari, 
e vari  ovati  nel  1579. 

ai.  Lambrekc  Hopfer  Aleman- 
no Intagliatore  univerfale.  Alle 
volte  ha  fatto  per  marca  un 
vafo  di  fiori  nel  mezzo  delle 
lettere  L*  FI.  ovvero  la  gam- 
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ba  del  L.  nell’ ada  feconda  del 
H.  Tagliò  27.  pezzi  della  paf- 
fione  , 

22.  Marche  differenti  ufate  da  A- 
driano  Collaerc,  o nell’ Antico 
Tedamento  , o negli  ornamen- 
ti , o nei  fregi , o nelle  dorie, 
o nei  grottefchi , o nei  morti, 
che  drafeinano  varie  perfone  . 

23.  Cormet  fece  tal  marca  in 
piccioli  foggecci  a due  figure  , 
amendue  dorpiate  . e una  ca- 
rità con  tre  Bambini . 

24.  Marca  in  diverfi  ornamenti, 
di  Martino  Emskerken , in  u- 
no  de’  quali  vi  fono  diverfe 
talpe.  1548. 

25.  Le  due  marche  fono  in  dif- 
ferenti figure  , entro  nicchie , 
e architetture  di  Cappelle. 

16.  Luca  Van  Cranogio  , ovve- 
ro Lucas  Van  Craen  , pittore 
del  Duca  di  Savoia  . Alle  vol- 
te ha  fatto  la  marca  L.  C. 
con  un  Dragone  alato , e ii 
millefìmo  1509.  altre  volte  ha 
marcato  con  due  feudetti  Go- 
tici , o con  la  marca  3 5*  ov- 
vero L*  V.  C.  Incagliò  in  le- 
gno , e in  rame  . 

27.  Marca  fopra  ornamenti  d’ 
archiceceura  Gotica . 

28.  Tre  Marche  ufate  da  Nicco- 
lò d^  Bruyn  in  tempi  diverfi  . 

29.  Marca  di  Cuerenherc  in  va- 
rie Storie  Turchefche,  e in 
diverfi  penfieri  inventati  da 
Marcino  Emskerken . 

30.  Marca  d’  Alberto  Duro  di 
Norimberga  pittore , e Tnta- 
gli.atore  : adoperò  ancora  k 
marca  A.  E.  ma  in  poche 

car. 
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carte.  Della  prima  marca 
nc  fervirono  Gio.  Burchmayr 
Auguftano  di  lui  difcepolo , 
Matteo  Grunevald  Afcaifsm- 
burghefe , che  fiorì  ai  tempi  dei 
Durerò,  e Marcantonio  Rai- 
mondi nella  Vita  di  Gesù  Cri- 
ilo  ritagliata  da  quella  d/  Al- 
berto ; perlochè  accufollo  alla 
Signoria  di  Venezia,  come  s’ 
è detto  nelle  loro  Vite . 
jj.  Hisbel  Peun  Intagliatore  di 
Norimberga  , detto  Hisbin  : 
usò  tal  marca  dal  1513.  fino 
al  15  £9.  Hans  Sebald  Beiiam 
parimente  fiegnò  le  fue  (lam- 
pe con  fimile  marca . Alcwni 
vogliono,  che  la  marca  34. 
nella  Tavola  C fia  dello  (le fio 
Hisbin  . Altri,  che  vi  fufièro 
■due  Ifltagliarori  di  tal  nome  , 
e uno  facelTe  la  marca  dige- 
rente dair  altro,  col  mutare  il 
B.  in  P.  come  nota  il  San- 
drarc  a fol.  222.  Vedi  Gio. 
Sebald  a fol,  220.  Vedi  nel 
fine  di  quefia  Tavola  al  fe- 
gno . * 

32.  Alberto  Aldograft  di  Vcfi- 
falia  celebre  Intagliatore. 

33.  Hans  Brefank  intagliò  le  fio- 

rle  del  Nuovo  Tefiamento,e 
Tanno  i dodici  Apofto- 

li , il  Salvatore  , e S.  Paolo  . 

34.  Le  due  marcile  furono  ufa- 
te  da  Luca  di  Leida , detto 
d’  Olanda  , che  fu  celebre  pit- 
tore, c Intagliatore.  In  alcu- 
na delle  fue  carte  fi  vede  par- 
te della  marca  31^.  nella  Ta- 
vola C. 

35.  Marca  d’  Hans  Baldung  , nè 


fi  fa  per  qual  cagione  fe  nc 
da  fervito  Luca  Van-Crano- 
gio , di  cui  s’ò  parlato  in  que- 
(la  Tavola  al  num.  26. 

3(J.  Hans  Baldung,  ovvero  Bal- 
duin  in  una  carta  di  cavalli , 
intagliata  nel  1534.  La  detta 
marca  (èrvl  parimente  ad  Hans 
Brofamer  nelle  carte  del  Cur- 
zio precipitato  nella  voragine, 
nel  Laooconte , e nel  Saio- 
mone  , che  adora  T Idolo  . 
Orazio  Borgiano  parimente 
-con  tal  marca  fegnò  le  fue 
carte , e alle  volte  fece  un  H. 
e un  B. 

37.  Vicido  a tal  marca  (là  re-> 
gifirato  jefi:  Amon . 

38.  Cornelio  Hevifièn  . 

3p.  Martino  de  Secu  di  Romer- 
fiolaen  : fegnava  ar.cora  le  fue 
(lampe  con  quefia  marca  M. 
^ S. 

40.  Marca  di  PericGuter  in  mol- 
ti Termini  in  piedi  tagliati  nel 

1535- 

41.  Daniel  Mignot  fecit. 

42.  Pierre  Mercand  . 

43.  Le  due  marche  contenenti 
un  P.  e 0^  fono  di  Pietro 
Quafi  : altre  volte  marcò  co- 
sì P.  Quali,  come  in  certi 
Grottefehi . 

44.  Giorgio  Piens  pittore  , e 
Intagliatore  di  Norimberga  , 
con  Marcantonio  Raimondi  in- 
tagliò opere  di  Raffaello  in 
Roma  ; nel  taglio  feguì  la  ma- 
niera di  Aldograft  ; alle  volte 
marcò  G.  P.  1554. 

45.  Marca  in  un  Crifio  morto, 
fotto  dei  quale  (là  regiffrato 
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Jean  Ladefpeldrickt  invenic  ; 
vi  fono  altre  carte  con  la  mar- 
ca medefima . 

.5.  Pierre  Gottarc  Intagliatore 
di  Vafi. 

^7.  Le  due  Marche  furono  ufa- 
te  da  Andrea  Andreani  Man- 
tovano , Intagliatore  in  legno 
a tre  tagli;  la  feconda  marca 
vedefi  nel  Trionfo  di  Giulio 
Cefare  in  io.  fogli,  incagliato 
nel  1599*  L’invenzione  fu  d’ 
Andrea  Manregna  , che  anch’ 
cffo  r intagliò  a bulino  . An- 
drea Andreani  fu  chiamato  il 
piccolo  Alberto  . 

48.  Cornelio  Bus,  o Bofs. 

4p.  Marca  in  certe  ftampe  di 
Satiri , e di  figure  nvide  fotto 
certi  alberi. 

50.  Marca  fotto  opere  di  foglia- 
mi , e arabefehi . 1535. 
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51.  Marca  fotto  un  Crifio  folle- 
nuca  da  due  Angeli.  1555. 

52.  Marca  fotto  alcune  figure  di 
Notomia . 

* La  Marca  al  numero  31.  di 
quella  Tavola , nella  quale  in 
vece  del  D.  evvi  un  P.  fervi 
ad  Agollino  Parilìno,  il  quale 
intagliò  le  81.  Immagini  dilè- 
gnate  da  Fiorio  Macchi,  che 
fono  nel  Libro  intitolato:  Em- 
blemi di  Paolo  Macchi . 

* La  Marca  al  numero  31.  nella 
quale  in  vece  del  B.  evvi  un 
L.  fervi  a Hans  Lutenfach , 
il  quale  nell’anno  15Ò0.  per 
le  Nozze  di  Ferdinando  Im- 
peradore,  intagliò  in  un  Libro 
i Tornei,  le  Felle,  e le  Gio- 
Ere  con  infinità  di  gente , e 
fono  di  un  taglio  alli  Callot* 
refe  a . 


Spiegazione  delle  Cifre , e Marche  della  Tavola  B. 


1.  T^Icrre  Voeriot  Lorenefe  In- 
Jl  tagliatore  di  Ritratti  . 

2.  Due  marche  adoperate  dal 
Bofs , o Bofche  , diverfo  da 
Cornelio  Bofs  . 

3.  Marca  in  dodici  Apolloli  in 
piedi , in  fogli  grandi  : quella 
marca  è poco  differente  da 
quella  deila  Tavola  A.  num. 
18. 

4.  Marca  Gotica  fotto  una  Re- 
furrezione  di  Lazzaro  . 

5.  Marca  fotto  paeli  diverfi  , in 
uno  dei  quali  è un  Cavaliere, 
che  uccide  un  Dragone  ; tro- 
vafi  ancora  fotto  piccole  car- 
te della  paflione  : vedi  la  mar. 
ca  47.  nella  Tavola  C. 


6.  Marca  fotto  12.  differenti  For- 
ze d’  Ercole  incagliate  da  Gio- 
vanni  Schorel . 

7.  Virgilio  Sole  Brulfellele  fotto 
un  Crifto  morto  , incagliato  in 
foglio  grande  nel  1542.  Vedi 
nella  Tavola  A.  il  num.  ip. 

8.  Marca  in  un  Tellamento  Vec- 
chio di  50.  fogli , alcuni  de’ 
quali  fono  marcati  S.  F.  li 
vede  parimente  in  105.  carte 
di  Guerre  Romane  , e in  129. 
di  materie  diverfe,  con  carat- 
teri latini  fopra , e fotto  ; P 
Autore  usò  ancora  la  marca 
I.  A. 

p.  Marca  Gotica. 


10. 
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1©.  Marca  in  una  flampa  , nella 
quale  v’  è un  Satiro , che  (à- 
ctta  una  Baccante  . 

11.  Marca  in  una  Femmina  vol- 
tata addietro , intagliata  da 
Teodoro  Zaghel  . 

12.  Marca  in  un  Adamo,  ed  Èva. 

13.  Marca  in  un  Villano,  che 
procura  rompere  un  ramo  d’ 

f albero , 

14.  Marca  fotto  4.  Vangelidi . 

15.  Renò,  cioè  Renato  Lochon, 
fotto  Ritratti  diverfi , e opere 
di  Polidoro  id^r. 

i5.  Léonard  Gualtier. 

17.  Pietro  Lombardi  intagliò  o- 
pere  di  Monfieur  Sampagna . 

18.  Jean  Covay  intagliò  opere 
di  Monfieur  Vovet,  e di  al- 
tri . 

ip.  Francois  Cavveau  Intaglia- 
tore copiofo  : vedi  qui  fotto  . 

20.  Pierre  Daret  intagliò  fogget^ 
ti  diverfi , e Ritratti . 

2.1.  Michele  1’  Afiie  intagliò  i 
Principj  del  difegno  , e altre 
ftampe. 

22.  Francois  Perier  pittore  , e 
Intagliatore  ; diede  in  luce 
molte  Antichità  Romane,  co- 
me nell’  Indice  delle  Rampe 
del  Rolli . 163$. 

23.  Marca  in  certe  carte  di  Ram- 
pa Gotica  fognate  1545- 

Le  Cifre  , o caratteri  dal  24  fi- 
no ai  34.  fono  in  certe  Ram- 
pe Gotiche.  Gio.  Francefeo 
Zabello  , valente  difegnatore 
Bìrgamafeo  fciiRè  il  fuo  no- 
me , c anno  154(5.  in  un  Dado. 

35.  Jaciiuo  Giminiani  da  PiRoja 
Icolarc  di  Pietro  da  Cortona  . 
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3(5.  Marca  dì  certo  Mercante, 
che  cortìprò  quantità  di  rami, 
fotto  i quali  pofe  alle  volte 
le  lettere  A.  S.  excudic  i di 
tal  marca  fi  fervi  ancora  An- 
tonio Salamanca . 

37.  Le  due  marche  ultime  fono 
in  12.  carte  cavare  dalle  pit- 
ture della  Cappella  di  Fonta- 
nabiòi  da  una  parte  v’  è la 
prima  , che  vuol  dire  San  Mar- 
tino Bologncfe , che  fa  Fran- 
cefeo Primaticcio , detto  l’A- 
bate di  San  Martino;  dall’  al- 
tra v’  è la  feconda  , che  figni- 
fica  Antonio  Guarnicr  Intaglia- 
tore . Altre  marche  fcioltc  dell* 
Abate  Primaticcio  le  vedrai 
dopo  le  prefenti  Cifre  • 

38.  Adamo  Scultore  Mantovano 
intagliò  in  73.  pezzi  gli  An- 
goli di  Michelagnolo  Buonar- 
roti , c fervi  ad  altri  MaeRri. 

3p.  Le  due  marche  furono  ufatc 
da  Giorgio  Ghifi  Mantovano; 
altre  volte  fece  Ghifi  Manco* 
van . fecit . 

40.  Scephanus  Colbenfiagh  le. 
Romae  ; intagliò  opere  del  Do- 
menichino . 

41.  Gio.  Benedetto  CaRiglione 
Genovefe  , celebre  pittore  unix 
verfale  , e Intagliatore  . 

42.  Le  due  marche  fervirono  a 
Pietro  TeRa  Lucchefe  pittore, 
fecondo  Intagliatore  , e fcola- 
re  di  Pietro  da  Cortona . 

43.  Marca  in  una  Naiwicà  ca- 
vata dal  Parmigianino  , che 
Luca  Kilian  intagliò . 

44.  Maiche  d’  Andrea  Mantegna 
Mantovano,  o Padovano  pit- 


tore , e Intagliatore:  la  fècoti- 
da  marca  fi  vede  nelli  io.  pez- 
zi del  Trionfo  di  Giulio  Ce- 
fare , che  di  fua  mano  incagliò; 
e poi  fu  rintagliato  T anno 
I5pp.  in  legno  da  Andrea 
Andreani  Mantovano , come 
lì  è detto  nella  Tavola  B. 
nam.  47. 

45.  Diveriè  marche  dì  Marcan- 
tonio Raimondi  Bolognefe  , 
detto  del  Francia,  ilntagliato- 
re  di  Raffaello  d’  Urbino , le 
di  cui  ffampc  fegnò  con  le 
lettere  R.  S.  M.  F.  volendo 
inferire  nelle  prime  due  lette- 
re , Raffaello  Sancio  , nelle  fe- 
conde , Marco  Francia  , o 
Marco  fece  . Adoperò  altre 
marche , cioè  B.  S.  con  in- 
tenzione di  dire  , Bononienfis 
Sculptor . Nelle  ffampe  cava- 
te dal  Buonarruoti  lece  MI. 
AG.  FLO.  cioè  Michael  Aa- 
gelus  Florentiniis)  e poi  per 
marca  propria  usò  quella  del 
Mantegna,  fegnaca  qui  fopra 
num.  44-  che  può  dire  pari- 
mente Marcus  Antonius  fe- 
cit.  Nella  Vita  di  Gesù  Cri- 
^o  ritagliala  dalle  ffampe  ,d’ 
Alberto  Duro  in  Venezia,  le- 
gnò i fogli  con  la  marca  del 
Durerò . 

4^.  Di  Cherubino  Alberti  Bor- 

Spìegazlone  delle  Cifre,  e 

BErnardlno  Pafferi  Intagliato- 
re univerfale . 

s.  Martino  Rota  Sabinefè  : alle 
volte  marcò  con  quefte  pa- 
le % Sabenzanus  fede . 


ghigimo , cioè  da  Borgo  S. 
Sepolcro  , fono  le  due  mar- 
che ; intagliò  opere  di  Raf- 
faello, di  Michelagnolo , di 
Polidoro  , e di  altri . 

47.  Silveffro  da  Ravenna , fcola- 
re  e imitatore  di  Marcanto- 
nio ; dal  1535.  ffno  al  15Ò0. 
intagliò  fempre  opere  di  Raf- 
faello , e di  Giulio  Romano  . 

48.  La  prima  delle  due  marche 
è di  Bernardo  Caftelli  pittore 
Genovefe  , e Inventore  ; la  fe- 
conda è di  Cammillo  Con- 
gio  Intagliatore , il  quale  fece 
ancora  per  marca  C.  C.  fe- 
cit . 

4p.  Luigi  Valefio  Bolognefe  pit- 
tore , e Intagliatore  ; ovvero 
VAL.  fu  altra  marca. 

50.  Raffaello  Scaminoffi , pitto- 
re , e Intagliatore  . 

51.  Odoardo  Fialetti  fece  . Que- 
fta  fu  pittore , e Intagliatore 
Bolognefe . 

52.  Due  marche  diverfe  di  Sal- 
vatore Rofa  pittore,  e Inta. 
tagliatore  Napoletano  . 

53.  Marca  fotto  un  S.  Sebaffia- 
no  intagliato  da  Michel  Luc- 
chefe , fui  gufto  Michelagno- 
lefco  1550.  e in  una  Madon- 
na di  Raffaello  v’ è la  fuddec- 
ta  marca  , e fegue  ERRY. 
cxc. 

fJarche  della  Tavola  C. 

3.  Luca  Pcnni  Romano,  ovve- 
ro Luca  P.  R.  Queffo  fu  feo- 
lare  di  Raffaello  d’  Urbino  , e 
fratello  del  Fattorino  i inven- 
tò 
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rò  belli  foggetti , i quali  fu- 
rono intagliati  da  Giorgio  Ghifi 
Mantovano  nel  155^. 

4.  Henricus  Goltzius  ; Quello 
celebre  Intagliatore  Oiandefe 
feppc  imitare  molte  maniere  di 
Maeftri  flati  avanti  di  fe  ; io- 
cagliò  opere  di  Raffaello , e 
d’  altri . 

5.  Jacquez  Grand’ Homme:  in* 
tagliò  i Ritratti  degli  Erefìar- 
chi  , c d*  altri  fui  gufo  di 
Rembrandc:  altre  volte  mar- 
cò cosi:  J.  G.  Van  Ulict . 

C.  Corneille  Berghem  > ovvero 
Berchen  ; coincide  alquanto 
con  la  marca  al  num,  48. 
Tavola  B. 

7.  Marca  d’  Alberto  Flamen  in 
certi  intagli  d’  Uccelli , di  Q^ia- 
drupedi  , e di  Pelei  . Tal 
marca  fervi  parimente  ad  A- 
lellàndro  Badiali  pittore  , e In- 
tagliatore Bolognefe  , e ad  An- 
tonio Bofs  Francefe  . 

%.  Due  marche  di  Peter  Vander 
Nelpe  Intagliatore  univerfalc . 

9.  Teodoro  Van  Tulden  Inta- 
gliatore univerfaie  . 

10.  Francefeo  Viilamena  d’ Affili 
bravo  , e facile  Intagliatore  : 
fi  fervi  parimente  delle  feguen- 
ti  lettere  F.  V.  F.  ovvero  F. 
Villam.  F. 

H.  David  Van  Boons  inv.  e 
appreffo  detta  marca  fi  legge 
Oons  ; e le  carte  1’  intagliò 
P.  Servucer  fc. 

*2-  J.  G.  Bronchorts  in  certi 
Paefaggi , ne’  quali  fono  an- 
cora le  lettere  C.  P.  cioè  Cor- 
nelias  Pulemburgh  pinxic . 


13.  Luca  Vodcrman  Pittore,  e 
Intagliatore  d’  Anverfa  ; conlì- 
gliato  da  Pietro  Paolo  Rubens 
al  taglio  di  bulino , intagliò  o- 
pere  del  detto  Rubens  , di 
Raffaello,  e di  Vandych- 

14.  Marca  del  Saenredan  Olan- 
defe  : altre  volte  usò  1’  I.  con 
un  S-  unito  alla  gamba  del  I. 
perchè  il  fuo  nome  fu  Hans, 
o Joannes.  Morì  nel  1Ò07. 

15.  Jacobus  de  Ghijn  excudir,’ 
appreffo  Carlo  Monder.  iòo8. 

ló.  Marca  d’  Adamo  Elzheimer, 
che  ha  lavorato  preffo  a Pie* 
tro  Breughel . 

17.  Marca  in  certi  paeli  d’En- 
rico Cliven , o de  Clef . Di 
tal  marca  fi  fervi  parimen- 
te Martino  de  Clef. 

18.  La  cifra  prefente  èdiSchel- 
de  a Bolfuvert  : quella  adope- 
rò per  capriccio  , quando  non 
volle  fottoporvi  il  proprio  no- 
me . 

19.  Rembrandt.  Altre  volte  fe- 
ce Van  Rhin  inv.  Fu  pittore, 
c Intagliatore . 

20.  Vicino  a tal  marca  leggefi 
Olyn  , e fono  paefi  intagliati 
da  J.  Van  Velde. 

21.  Marca  in  certi  paefi,  e fo- 
litudini , che  fignìfica  z\ntonio 
Van  Vuaterl  inventore;  tro- 
vali qualche  volta  congiunta 
con  quella , che  fegue  nella 
prefente  Tavola , cioè  H.  S. 
P.  legati  inlicme. 

22.  Tre  marche  adoperate  in 
diverfi  tempi  da  Giufeppe  Ri- 
bera  , detto  lo  Spagnoletto  . 

23.  Marca  in  una  Vergine  inta- 


giiara  cU  Cornelio  Bofs , e 
letto  Michael  Ange.  inv.  cioè 
Buonarraoti  ; vedi  le  marche 
48.  della  Tavola  A e 2.  del- 
la Tavola  B. 

24.  Marca  in  una  Vergine  ar- 
dere di  gafio  Durerò  , e fot- 
to  1510. 

25.  Quella  marca  è fotto  una 
piccola  Vergine  in  piedi  fopra 
una  mezza  luna  . 

26.  Marca  fotto  una  S.  Vero- 
nica , che  tiene  il  Santo  Su- 
dario. La  metà  anteriore  di 
tal  marca  è flata  veduta  in 
alcune  carte  di  Luca  d’Olanda. 

27.  Mauro  Oddi  Parmigiano,  In- 
tagliatore  , e pittore  . 

28.  Agollino  Veneziano  (colare 
di  Marcantonio  Raimondi  in 
Roma,  intagliò  opere  di  Raffa' 
elio , di  Giulio  Romano , e 
d’altri;  marcò  parimente  con 
le  lettere  A.  V.  I.  ovvero  A. 
V.  1525. 

2p.  Stefanhio  della  Bella  Fioren- 
tino , famofo , e capricciofo 
Intagliatore . S.  B.  è altra  Tua 
marca . 

30.  Giulio  Cefare  Venenti  Bo- 
lognefe  Intagliatore . 

31.  Giufeppe  Maria  Metelli  Bo- 
lognefe  , Pittore , e Intaglia- 
tore capricciofo , e univerfale. 

31.  Andrea  Salmincio  Bolognefe , 
Intagliatore,  e fcolare del  Va- 
lelìo . 

33.  Domenico  BeccafumI  pitto- 
re > e Intagliatore  Sanefe  : tro- 
vali detta  marca  in  certe  (lam- 
pe in  legno  , ove  fono  opere 
di  Tiziano.  Morì  nel  i54P« 
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34.  Per  tal  marca  vedi  la  Ta- 
vola  A al  numero  31. 

35.  Francefeo  du  Poylli  Inta- 
gliatore di  Maeflri  diverfi. 

$6.  Antonio  Salamanca  ; ovvero 
Ant.  Sai.  exc.  1543. 

37.  Marca  d’ Hermanno  Coblent 
fotto  quattro  Vangelifti  , e 
fotto  altre  carte  d*  un  David , 
di  Giuditta , e di  Lucrezia  : 
poi  fegue  Adrianus  Hubertus 
exc.  1575. 

38.  Raffaello  Sancio  d’  Urbino# 
famofo  Inventore  , le  di  cui 
opere  furono  intagliate  dagli 
più  celebri  Maeflri , che  nel- 
la marca  prefente  vollero  e- 
fprimere  il  di  lui  nome  , e 
cognome  i vedi  il  num.  45. 
della  Tavola  B. 

3p.  Hans  Liefrinch  ; cosi  fognò 
certe  (lampe  d’  uccelli , c di 
cacce  introdotte  ne’  fregi . 

40.  Domenico  Barriera  Fioren- 
tino : perchè  comunemente 
era  chiamato  Domenico  Fio- 
rentino , fegnò  alcune  (lampe 
con  le  lettere  D.  F.  1647.  Di 
tal  marca  s’  è fervico  Dome- 
nico Bonavera  Intagliatore  Bo- 
lognef'e , e Domenico  Bectini 
pittore  ne’  fuoi  quadri  di  Fio- 
ri, e di  Animali , 

41.  Antonio  Tempefla  Fioren- 
tino , famofo  Intagliatore  : tal- 
volta per  marca  usò  un  folo 
T.  con  un  E.  unito  alla  gam- 
ba della  T. 

42.  Nicola  US  Beatrici  Lotharin- 
gius  fecic . 

43.  Teodoro  Cruger  , o Creu- 
ger  Intagliatore. 

44' 
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44.  Andreas  Van-de-Venne  pin- 
xic.  VV.  Deifc.  fc.  cioè  Vi- 
lielmus  Deifc  fculpfic  . 

45.  Henricus  Van  - Cliven  , o 
Clivenfe  ; o de  Clef , pittore 
d’  Anverfa:  mori  nel 

4f5.  Matteo  Grunevald  , detto 
Afcafemburg  , Pittore , e In- 
tagliatore falla  maniera  d’  Al- 
berto Duro,  fiori  nel  1510. 

47.  Marca  in  diverfe  piccole 
cartine , rapprdentanti  i Mi- 
flerj  di  Gesù  Grido,  intaglia- 
ti o da  Agnefe  Freij  njoglie 
d’  Alberto  Duro  , o da  qual- 
che (uo  fcoiare . 

48.  Gio.  Batifta  Galledrucci  Fio- 
rentino , Intagliatore  fcritto  al 
catalogo  de’  Romani  pittori 
r anno 

4p.  Guido  Ruggieri  faceva  . Mar- 
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ca  in  diverf*  opere  dipinte  a 
Fontanablò  dall’  Abate  Prima- 
ticcio , e intagliate  dal  fvd- 
detto  , che  feco  andò  in  Fran- 
cia . 

50-  Marca  di  Judo  Sadeler  ; al- 
cune volte  usò  folamence  tal 
marca  , altre  volte  vi  aggiun- 
fe  Sadeler  • L.  S.  exc.  è lo 
fleffo  . 

51.  AleiTandro  Algardi  fculcore 
Bolognefc  in  una  conclnlìone 
incagliata  da  Franceipo  da 
Poylli  1Ò53.  Altre  volte  fi 
fervi  della  fiefla  cifra  , ma 
fenza  il  G. 

52.  Francefco  Maria  Francia  In- 
tagliatore Bolognefe  . 

53.  i^.iieas  Vigili  Parmenfis.^. 
E.  V.  AE.  V.  fono  altre  fue 
nvirche . 


Sftegazlone  delle  Cifre  , e Marche  efprejfe  con  Lettere  - 


A.  B.  Ueflc  due  lettere  unk 
te  infierne  con  un  F , 
che  elee  dal  B , è marca  di 
cui  fi  fervi  Aleffandro  Badia- 
le pittore , e Intagliatore  Bo- 
lognefe. 


A.  Bl. 


• C Abramo  Bloemarc 
Ab.  bl.  m ; , ‘cr  1 

( ailigencilhmo  Inta- 

( gliatore  Olandefe . 

A.  Both.  Andrea  Both  . 

( Sono  tutte  mar* 


( che  del  famofo 
( Pittore  , e cele- 
( bre  Intagliatore 


A.  C.  P. 

A.  C. 

Agos.  C. 

a|'  BÓnonix  . ^ 

( CI  Bolognele . 

A.  D.  I.  F.  Antonio  di  Jacquarc 
fece  . Intagliò  opere  varie  . 
Tom.  XIII. 


A.  D.  Bruin;  vedi  il  num.  io. 
nella  Tavola  A. 

A.  G.  Albertus  Glockentonius 
negli  12.  pezzi  della  PalTione 
di  Gesù  Grido  . 

A.  F.  Marca  adoperata  in  qual- 
che ftampa  da  Alberto  Duro; 
vedi  la  Tavola  A.  al  num. 

30. 

A.  L.  P.  I.  Antonio  Licinio 
Pordenone  inv.  Odoardo  Fia- 
letti  intagliò . 

A.  P.  M.  A.  Abas  Primaticclus 
inv.  Marcus  Anconius  exc. 
Quefia  Marca  trovali  in  un 
Pallore  fotto  un  albero,  e in 
un  altro  , che  tiene  la  mano 
fopra  un  Mappamondo . 

E c e e e A.  P*’ 


f4^i 

A.  S.  vedi  la  marca  3S0  nclW 
Tavola  B. 

Ag.  V.  vedi  E.  V.  che  è Enea 
Vighi , e vedi  la  marca  53. 
nella  Tavola  C. 

^ y ( Agoftino  VeneziaBO; 

A rr  T ( marca  41. 

( nella  Tavola  A. 

B.  Joannes  SebaJd  Bheam  ; vedi 
la  marca  31.  nella  Tavola  A. 
La  medelìraa  lettera  B.  1’  a- 
(doperò  per  marca  T Abate 
Primaticcio , che  in  Francia 
era  chiamato  il  Bolognefe  j fc 
ne  fervi  parimente  i!  Bonafo- 
ni  ; come  ancora  Domenico 
Beccafurni , interfecandola  con 
lina  linea , come  fi  è detto  al 
num.  33.  della  Tavola 

BAL.  SEN.  Baldadarre  Senelè , 
cioè  Baldafìàrre  Psruzzi , da 
Siena . 

jB.  B.  Bartolommeo  Boham  di 
Norimberga  , intagliò  in  Ro- 
ma , e in  Bologna  con  Mar- 
cantonio Raimondi . Eartolom- 
meo  Bifeaiiio  Pittore  Genove- 
fe  usò  parimente  limili  lettere 
selle  invenzioni  delle  fue  Ram- 
pe . 

B,  B.  A.  F.  Baccio  Bandinslli 
Architetto  Fiorentino  . 

Belli  fecit  e Jacobus  belli.  fVedi 

J.  B.  F. 

B.  C.  Equ.  Bartholomaeus  Co- 
riolanus  Eques  ^ononienfis. 

B.  F.  V.  F.  Baptiftà  Franca 3 
Venetus  lècit . 

B.  M.  vvv-  Bernardo  Malpucci 
Pittore , e Intagliatore  Man- 
tovano, intagliò  in  legno  sa 
tre  tagli;  con  il  primo  formò 


il  profilo  , col  fecondo  lo  feu- 
IO  , e col  terzo  il  chiaro . 

t,  , T ..  ) Giulio  Bonafoni 

Bonafofc.,,45.S",frfF/"- 

B.  P.  Bartholomaeus  Paflarotti 
Bononienfis  pi£tor . 

B.  S.  Bartholomaeus  Shenius,  ov- 
vero Bononienfis  fculptor . 

C»  B.  Cornelio  Bofs.  quelli  inta- 
gliò il  Baccanale  di  Giulio  Ro- 
mano . vedi  il  num.  13.  nella 
Tavola  C. 

P T»|  ) Cornelio  Bloemart, 

n * ) figlio  del  famofo  A- 

) bramo  Olandefc . 

C,  Bleckcr . Marca  di  Cornelia 
Bleker  in  certi  paeli  Roriati 

C.  C.  Fecit.  Camillus  Congius  s 
vedi  il  num.  48.  nella  Tavola^ 
B.  Carlo  Cignani  Pittore  Bo- 
lognefs  Inv.  fece  parimente 
due  C.  uno  entro  P altro  . 

C.  D.  F.  Carles  David  fecit-, 

Gl.  Mei!,  in.  fc.  Romae.  Claudius 
Mellanus  : vedi  M.  inv. 

C.  P.  Comelius  Pulemburgh  piu- 
xit.  Joannes  Eronchorts  ine. 
vedi  il  num.  12.  nella  Tav-  C- 

C.  Schocnius . Martino  Schoenio 
a Calembach  Pittore , e Inta- 
gliatore nel  fiorire  , che  face- 
va Alberto  Duro  ; mori  nel 
14SÒ.  QueRi  da  alcuni  dilet- 
tanti è Rimato  il  Buonmarti- 
HO  ; vedi  la  Marca  3^.  nella 
Tavola  A. 

D.  Domenichino  famofo  Pittore 
Bolognefe , e Inventore  . 

D.  B.  Bernardo  Gallo  » detto  il 
Piccolo  dalla  flatura  ; intaglia 

varie 


varie  opere , fra  le  quali  le 
Metamorfofi  d’ Ovidio,  e il 
nuovo  , e vecchio  Tefl:amento> 
ftampato  in  Lione  Tanno  1559. 

D.  F.  Donaenico  Fiorentino:  ve- 
di H numero  40*  nella  Tavo- 
la C. 

D.  H.  David  Hopfer  fratello  di 
Lamberto,  notato  al  nnm.  21. 
della  Tavola  A.  e di  Girola- 
mo , tutti  tre  Intagliatori  Ale- 
manni . 

D.  M.  C.  Domenico  Maria  Ca- 
nuti ferace  Pittore  Bolonnefe . 

DO.  Gap.  15  18.  Domenico  Cam- 
pagnola Veneziano  . 

E,  V.  Enea  Vighi  Parmigiano 
intagliò  opere  del  Rolli , di 
Tiziano  , del  Buonarroti , di 
D.  Giulio  Clovio  , e di  Bac- 
cio Bandinelli  . 

E.  V.  H.  Efaias  Van-Hulfen. 

F.  B.  Francefco  Briccio  Pittore 
Boiognefe , intagliò  opere  di 
Lodovico  Caracci . 

F.  B.  B.  Fra  Bonaventura  Bifll 
Boiognefe»  detto  il  Padre  Pit- 
torino . 

F.  B.  V.  L Federigo  Barocci 
Urbinaten.  inv.  Alle  volte  in 
vece  deir  I.  fece  P F.  cioè  fe- 
cir. 

Fr.  Boi.  Inv.  Francefco  Bolo- 
gnefe  Inventore  : cioè  Abate 
Primaticcio  . 

F.  C.  Francefehino  Carracci  Bo- 
iognefe , minor  fratello  d’  A- 
gohino  , e di  Annibaie. 

F.  L.  D.  Ciatres  exc.  Marca  di 
certo  Mercatante  di  ftampe. 

F.  P.  Francefco  Primaticcio  , 
ovvero  Francefco  Parmigia- 
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nino,  li  quale  alle  volte  fece 
un  folo  F.  nelle  fue  (lampe 
in  legno  a tre  tagli . 

F.  P.  I.  V.  Bonafius  . Quede 
lettere  fono  in  utia  Madonna 
di  Francefco  Primaticcio  , in- 
tagliata da  Giulio  Bonafoni . 

F.  T.  F.  Flamminio  Torre  fe- 
ce . Quelli  fu  Pittore  , e la- 
tagliatore.. 

( Franaefeo  Vanni 
( fece.  Tal  mar- 
( ca  con  la  feguen- 

F.  F.  ^ ce  fervi  parimen- 

FcViilam.  F.  ( te  a Francefco 

( Villameaa  : ve- 
{ di  il  num.  io. 
( nella  Tavola  C. 

G.  A.  Heredi  di  Gio.  Agucchia  . 

G.  F.  Giorgio  Mantovano  fece. 

In  una  Fucina  di  Vulcano  dei 
Primaticcio:  vedi  il  r.um.  41. 
della  Tavola  B. 

G.  M.  F.  Giorgio  Mantovano  la 
altre  (lampe  del  fuddetto  Pri- 
maticcio . 

G.  P.  Giorgio  Pens  ; vedi  la 
marca  44.  nella  Tavola  A. 

G.  R,  ) Guido  Reni  famofo  Pk- 

G.  R.  F.)  tore  Boiognefe  fece  . 

G.  R.  B.  C.  F.  Guido  Reni  nel- 
la caduta  de’ giganti,  intaglia- 
ta da  Bartolommeo  Goriolano. 

G.  S.  F.  Gio.  Sirani  fece  . 

Guiil.  Bauin.  16^0.  Guglielmo 
Baiir  Pittore  Imperiale. 

G.  V.  S.G.  Vai-i  Sccheindel  fec. 
& V.  V.  Buycuvech  Inv. 

Har.  Golbenius.  Holbeinus  Haer- 
lamen^s . 

FI.  B.  Di  queda  marca  fi  fono 
fervici  Hans  Burckmair , che 

E e e e e 2 ia- 


tagliò  s6.  pezzi  di  ftorie  Im- 
periali. Hans  Brofàmer,  che 
fiorì  nel  1538.  Horatio  Bor- 
giani  Romano  ; vedi  il  num. 
3 <5.  della  Tavola  A. 

H.  C.  Hans  BoL  cioè  Gio.  Boi. 
in  cerei  paefi . 

H.  C.  Hans  Liefrincic , in  certe 
carte  d^  uccelli , c di  caccie 
ne’ fregi  : vedi  il  num.  39.  nel- 
la Tavola  C. 

H.  S.  1558.  Hercules  Septimiiis 
Mutinenlis  . In  certi  termini , 
e ornati  di  fabbriche  . 

H.  V.  C.  1 5 1 7.  Hans  Van  Curlm- 
bac  , fu  fcolare  d’Alberco  Duro. 

I.  A.  Vedi  la  marca  8.  nella  Ta- 
vola B. 

I-  B.  Jacobus  Binckius . T.  B.  e 
un  ucceilo  è altra  marca  d’ 
Autore  differente  in  un  Da- 
vid , che  pofa  il  piede  fopra 
il  capo  di  Golia  , di  maniera 
Durerà . 


I. 


) Iiilìus  Bonafoni 

Tf  r.  r T-  , , ) fecic  : V edi  alte 

ì*R  2lla  let- 

T ^ ) tera  B.  Bonafa 

Julio  B.  < ri 

) 1544»  lu  altra 

) fua  marca . 

B.  M.  Joannes  Baptifla  Man- 
tuanus  , fu  fcolare  di  Giulio 
Romano;  intagliò  di  propria 
invenzione  l’ incendio  di  Troja^ 
e altre  flampe . 

B.  F.  Jacobus  belli  Gallus  fe- 
cit , ovvero  belli  fede . 

C-.  Proc.  Inv.  Julius  Caefar 
Procaccinus  inventor . 

G,  Broucorts;  vedi  il  num. 
1 2.  della  Tavola  C. 


L 


I. 


I. 


!•  G.  Van  Uliec  è Io  deffo  che 


Jacquez  Grand*  Homme  : vedi 
il  num.  5.  della  Tavola  C. 

I.  H.  lerome  Hopfer  . 

I.  K.  laeque  Kerver . 

I.  M.  Ifrael  Mede , in  certi  fog- 
getti  delia  Pafiìone,  e in  altre 
carte  : vedi  I.  V.  M.  la  detta 
marca  fu  parimente  adoperata 
da  Ifrael  Martino,  tenuto  per 
il  Bonmartino , che  fioriva  nel 
1490. 

I.  L.  fec.  Joannes  Livius  fecit; 
intagliò  alla  maniera  di  Rem- 
brande  . 

Jo.  Guill.  Baurn.  Gio.  Gugl.  Ba- 
urn  : vedi  GUI.  Baurn. 

Jo.  AN.  BX.  Joannes  Antonius 
Brixianus  1538.  vedi  il  num. 
8.  nella  Tavola  AJ.  S.  Jiiftus 
Sedeler  exc.  Joannes  Saenredan 
usò  tal  marca  legando  1’  L 
con  l’S.  Vedi  il  num.  14.  alla. 
Tavola  C. 

I.  S.  B.  Jean  Sebald  Beham.  ve-^ 
di  il  num.  31.  nella  Tavo- 
la A. 

I,  V.  M.  Ifrael  Van-Mechelen , 
ovvero  Mecheiini,  o Van- 
Meck  , e dal  Lomazzo  chia- 
mato di  Menz  : fiorì  avanci  il 
Durerò . Segnò  alle  volte  le 
fiampe  con  il  folo  nome  d* 
Ifrael . 

L.  C.  Civ.  F.  con  il  primo  C. 
nell*  afta  del  L.  è marca  di 
Lodovico  Cardi , detto  Civolip 
Pittore  Fiorentino  , nella  carta 
della  cena  del  Farifeo . 

) Lodovico  Ca- 

L.  C.  F.  B.  ) racci  Inventore. 

Lod.C.L  Fr.  Bri.)  Francefeo  Bric* 

) ciò  intagliò . 

L.  C» 
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^ ) Lodovico  Caracci  »el!e 

LO  C ^ carte  intagliate  di 
* ) propria  mano  . 

L.  D.  Nel  Sacrificio , e nell*  A- 
leflandro  Magno  dell*  Ab.  Pri- 
maticcio . 

) Luca  Van  Cranoggio  , 
Q ) ovvero  Luca  Van-Craen 
) Pittore  in  Savoja  1*  anno 
‘ *)  1509  vedj  il  num.  i6. 
) nella  Tav.  A. 

L.  H.  Lambertus  Hopfer  : vedi 
il  num.  li.  nella  Tavola  A. 

L.  K.  A.  Luca  Kilian  d*  Augu- 
ra , intagliò  opere  del  Tin- 
coretto  , e del  Spranger  . 

) Lamberto  Lombardo,  o 

L.  ) Superman,  o Suavius  (eh* 
L.  L.  ) è tutto  uno  ) come  fi  è 
L.  S.  ) detto  nella  fua  vita  nella 
) Parte  Seconda  , 

L.  L.  ( Lorenzo  Lolli  fcolare 
Loliius  . ( di  Guido  Reni . 

Lucas  P.  R.  Luca  Penni  Roma- 
no , fcolare  di  Raffaello  ; ve- 
di  il  num.  J.  nella  Tavola  G. 

L.  V.  V.  Luca  Vaii-Uden  in 
certi  paefi  di  Tiziano. 

M,  A.  F.  Vedi  la  marca  45.  nel- 
la Tavola  B. 

M.  C.  Martiuus  de  Clef,  o Cli- 
venlis  Auguftamis. 

M.  D.  Vos.  Martino  de  Vos 
famofo  Inventore  per  le  Rampe. 
Mei.  Gir.  fec.  Melchior  Girar- 
dini  fece  , fu  Pittore  , e In- 
tagliatore in  Roma . 

M.  G.  Matteo  Greuter  Intaglia- 
tore , nato  in  Argentina  1’  an- 
no 156^. 

M inv.  ( Sono  tutte  marche 
Mei.  p.&fc.  f ufate  da  Claudio 
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Mellan.  ( Mellan  Parigino  . 

Mei.  Ser  Romae  1^33. 

MI.  AG.  FLO.  Michael  Agno- 
ius  Florencinus»  cioè  Buonar- 
ruoti . 

M.  L.  Melchior  Lorichius . 

M.  Merian.  Matteo  Merian;  vedi 
la  fua  vita  nella  Parte  Seconda. 

M.  >ì<  S.  Martino  de  Seca , o 
Schonio , da  alcuni  detto  il 
Bonmartino,  e maeftro  d’  Al- 
berto Duro:  vedi  il  num.  39. 
nella  Tavola  A. 

M.  R.  Marco  Ravennate , o Ra- 
vignano , cioè  Marco  da  Ra- 
venna fcolare  di  Marcantonio 
Raimondi  : vedi  R.  S. 

M.  Z.  Martinus  Zinkius , cioè 
Zanzingeri  1500.  Vedila  Mar- 
ca IO.  nella  Tavola  A. 

Nadac  ha  marcato  le  fue  Ram- 
pe con  una  Trappola  da  pi- 
gliare i topi . 

N.  B.  Nicolaus  de  Bruyn  : ve- 
di il  num.  28.  nella  Tavola  A. 

N.  B.  L.  F.  Nicolaus  Beatrici 
Lotharingius  fecit  ; vedi  il 
num.  42.  nella  Tavola  C. 

N.  C.  F.  Nicolaus  Chapron 
Gallus  fecit  ; 1*  anno  K549. 
intagliò  le  Logge  di  Raffaello 
dipinte  in  Vaticano. 

N.  M.  D.  Nicolaus  Manuel  de 
Berna  1518* 

P.  B.  F.  ( Paulus  Blancus  fecit» 

P.  B.  ( & incidic . 

P.  C.  Paolo  Cagliari , cioè  Paolo 
Veroaefe  Pittore  , e Inventore  . 

P.  F.  Paolo  Farinati  Veronefe, 
Pittore,  e Inventore. 

P.  H.  Petr  Hys  in  certe  carte  di 
divozione. 


Phil. 
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Phil,  Th.  1589.  Filippo  Totn- 
mafini  ; 

F*  Jean.  Sebald  Boham  : vedila 
lettera  B e le  lettere  V.  P. 

P.  Quaft.  Pietro  Quali,  vedi  il 
num.  43*  nella  Tavola  A 

Pi  Ss  Bart.  Pietro  Sante  Battoli 
Intagliatore  Perugino  in  Roma. 
S.  F.  Pietro  Stefanoni  fece  : 
intagliò  opere  dei  Cara«ci . 

P.  V.  Borchr.  in  & le.  Pietro 
Van  del  Borcht, 

R.  Marca  del  Ravignano,  e fotto 
R.  V.  I.  cioè  Raffaello  d’Ur- 
bino  Inv.  Vedi  M.  R. 

R B.  T.  A.  Robetta. 

R.  S.  M.  A.  ) Vedi  il  num.  45. 

R.  S.  M.  F.  ) nella  Tavola  B. 

R.  S.  Ravignanus  fculplit  ; vedi 
M.  R. 

R.  S.  M.  R,  Marco  Ravennate, 
€osì  marcò  1*  opere  di  Raf- 
faello Sancio  d’  Urbino  . 

R.  V.  A.'Gandenfis  fculp.  Marca 
in  diverlè  carte,  da  Pietro ’da 
Cortona  inventate. 

S.  B.  Stefanino  della  Bella  Fio- 
rentino : vedili  num.  2^.  nella 
Tavola  C. 

S.  B.  D.  Pi^lor . Sotto  una  £an- 
tiffima  Nunziata  , fatta  d’inven- 
2Ìone  di  Pietro  Candido . 

S.  -C.  Simone  Cantarino  , detto  il 
Pelarefe  , Pittore,  e Intagliatore. 

S*  C.  F.  Stephanus  Gartecon  fe- 
cfc  1015. 

Sebenzanus  fecic.  Quello  è Mar- 
tino Rota  Sabincle  : vedi  'il 
nana.  29.  nella  Tavola  C. 

S.  F.  Simon  Fridus  fc.  Sono  ri- 
tratw  cavaci  da  Enrico  Hondio; 
vedi  il  iium.  ^8.  nella  Tavola  B. 
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S.  G.  S.  Simon  Guilla  fc.  Que- 
llo Parigino  intagliò  80.  figu- 
re diverfe  d’  Annibaie  Carac- 
ci  V anno  164.6. 

S.  P.  F.  Stefano  du  Perach  lece  . 

Strada . Velpafiano  Strada  Ro- 
mano . 

T.  Antonio  Tempefla  Fiorenti- 
no , Pittore  , e Intagliatore  ; 
vedi  il  num.  41.  nella  Tavola  C. 

T.  C.  Teodoro  Cruger;  vedi  il 
Bum.  43.  nella  Tavola  C. 

VAL.  Valefio  , Gio.  Luigi  Va- 
lefio  Bolognefe-.*  vedi  il  num. 
49.  nella  Tavola  B. 

Van  Rhin  in  Rembrandt  de  Reia  r 
vedi  il  num.  19.  nella  Tavo- 
la Co 

y.  Co  Vincenzio  -Caccianemici 
Pittore,  e Nobile  Bolognefe. 

Vef.  S.  VefpafianoStradaRomano. 

V.  Po  ovvero  B.  o P.  o I.  S„  P. 
furono  quattro  marche  adope- 
rate da  Gio.  Sebald  Boham , 
quando  non  volle  porvi  il 
proprio  nome  , il  qual  fi  ve- 
de al  num.  2 1.  nella  Tavola  A. 

V.  S.  4(>22.  Valentiiius  Sezenius. 
Tal  marca  usò  ancora  Vir- 
gilio Sole  , del  quale  s’  è par- 
lato al  num.  1,9.  nella  Tavola  A. 

V.  S.  I.  Ventura  Salimbeni  In- 
ventore , o Pittore  Sanefe  • 

VV.  Dclfe  ; vedi  la  marca  44. 
nella  Tavola  C. 

VcV.  Marca  d’ Intagliatore  an- 
tico in  un  S.  Bariolommeo  « 
e in  un  S.  Giorgio  . 

Z.  A.  Zaziogeri  , ovvero  M.  Z. 
Martinus  Zinkius , come  s’ è 
detto  di  fopra. 

CA- 
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CATALOGO 

Degli  Intagliatori  in  'Rame , e in  Legno . 

Con  quejli  fofio  ancora  tutti  quelli  delle  tre  Tavole  antecedenti  t 
Mfiinti  dagli  altri  con  una  Lettera  majufcola  » ed  un  Numero  > 
che  indicano  la  Tavola  , ed  il  Numera  » dove  fono  regifirati . Vi 
fi  unificano  pur  quelli , che  marcarono  le  Stampe  con  le  fole  let- 
tere iniziali  àé"  Nomi , e de*  Cognomi  loro  , a fine  di  poterli 


ti'Qvare  ad  ogni  occorrenza  , 

Bace  Primaticcio  usò  le  (e- 
guenti  marche  A P M A. 
Ovvero  B.  ovvero  Fr.  Boi.  ov- 
vero F.  P.  B 37. 

A.  Blotholinus . 

Abramo  Bloemarc.  Ab.  Bì.  morì 
nei  1047. 

Adamo  Fizheimer.  C i^.  nacque 
nel  1547. 

Adamo  Mantovano . B.  38^. 

A.  D.  Bruin,  A 20. 

Adriano  Collaert*  A 

Adrianus  Hubertus.  C 37. 

Agnefe  Frex.  C 47.  fioriva  nel 
1510. 

Agoftino  Caracci.  A.  C.  ovvero 
Agof.  C.  lòoo. 

Agofiino  Mecelli  Pittore  Bolo- 
gnefe  r morì  nel  i66o. 

Agoftino  Veneziano.  C.  28.  ov. 
A.  V.  1520. 

Alberto  Aldograft.  A 33.  fiorì 
nel  1551. 

Alberto  Alcorfio . 

Alberto  Clovec . 

Alberto  Duro.  A 30.  ovvero 
A.  E.  morì  nel  1527. 

Alberto  Flamen.  C 7. 

Albert^  Golkenconio  . A.  G. 


AleiTandro  Algardi . C 51.  mor^ 
nel  1Ò54. 

AlefikndroBadiali  Bolognefe.  A. 

Aieflàndro  fpccchi. 

Andrea  Andreani.  A.  47.  i6o9Ì 

Andrea  Both.  A.  Both. 

Andrea  Camafiei  da  Bevagna 
Pittore:  morì  l’anno  lòp^. 

Andrea  Mantegna . B 44.  morì 
nel  1517. 

Andrea  Salmincio.  C 32. 

Andrea  Vande  Venne . C.  44. 

Andreas  Volfgangus  Saxo . 

Annibaie  Caracci  Pittore  Bola- 
gnefe.  A.  C.  P. 

Antonio  Bofs  Francefe  . C.  7. 

Antonio  di  Jacquart.  A.  D.  I.  F. 

Antonio  da  Trento;  fioriva  nel 
i55c^* 

Anton  Francefco  Lucini. 

Antonio  Gaarnrcr . B.  37. 

Antonius  Lanferrius . 

Antonio  Licini  . A.  L.  P.  ì. 

Antonius  Maffionius  Parifien. 

Antonio  Salamanca  . B.  3Ò.  C.  ^6> 

Antonio  Tempefta . C.  41.  ov- 
vero T.  morì  nel  1730. 

Antonio  Van-Dych  Pittore  ; mo- 
rì nel  i6^ì» 

An- 
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Antonio  Van-Vuatcrl.  C.  ai. 
Antonio  Vierx . 

Ant  onioWormace  . A.  14. 
Armari  Muller. 

Arnoldo  Van-Veftraut. 

B 

B Accio  Baldini  s fioriva  nel 
■ 1500. 

Baccio  Bandinelli  Fiorentino . 

B.  B.  A.  F.  1500. 

BaldalTar  Peruzzi . BAL.  SEN. 
mori  nel  153*^. 

Bartolommeo  Bilcaino  Genove- 
fe.  B.  B.  mori  nel  1^)57. 
Bartolommeo  Boham  . B.  B.  fio- 
riva nel  1520. 

Bartolommeo  Chilian  , o Kilian  . 
Bartolommeo  Coriolano  Bo!o- 
gnefe . B.  C.  Equ.  1^40. 
Bartolommeo  Gagliardi  : mori 
nel  1610. 

Bartolommeo  Paflàrotti  Pittor 
Bolognefe . B.  P.  157?. 
Bartolommeo  Schenio  . B.  S. 
Batifta  Brittiano  Mantovano . 
Batifia  Franco  Veneziano:  mori 
nel  1551. 

Bellangius  Gallus. 

Benedetto  Fariat . 

Bernardino  Paflcro . C.  i* 
Bernardo  Baleu . 

Bernardo  Caftelli.  B.  48.  mori 
nel  i6iq. 

Bernardo  Gallo.  D.  B, 

Bernardo  Malpucci . B.  M. 
Blodelingus  Amftelodamenfis  . 
Bonafoni  : vedi  Julius  Bonafoni 
*547- 

Bonmartino:  vedi  Ifrael  Vanme- 
ckeln  . 


C 

CAmmillo  Grafiìco . 

Cammillo  Procaccini  ; mo- 
ri nel  1628. 

Cammillo  Congio . B.  48.  ov- 
vero CC. 

Caprarola  1597.  Il  Grido  mor- 
to intagliato  da  Annibaie  Ca- 
racci  in  argento , in  Capra- 
rola . 

Carlo  Alee. 

Carlo  Audran  Parigino  . 

Carlo  Bufiagnotti  Bolognefe  - 
Carlo  Celio  Intagliatore  . 

Carlo  Cignani  Bolognefe  Pittore. 
CC. 

Carlo  David.  G.  D.  F. 

Carlo  deli’  Haye  . 

Carlo  Maratti  Pittore . 

Carlo  Saraceni:  mori  nel  161^. 
Ce  fare  Fantetti. 

Cherubino  Alberti . B 45.  mori 
nel  1^15. 

Claudio  Audran  . 

Claudio  Mellan  Parigino  . Cf. 
Mei. 

Claudia  Stella  Parigina  i(<85. 
Ciro  Ferri  Romano  : mori  nel 
16^0. 

Conrado  Mayr  : mori  nel  i5i8. 
Conrado  Waumans  i5po. 
Cormet.  A 23. 

Cornelio  Berghem , o Berchsm. 
C.  6. 

Cornelio  Bleker  16^6.  C.  Bleker. 
Cornelio  Bloemart.  C.  Blo.  na- 
cque nel  1603. 

Cornelio  Bofs  , o Bus  . A 48. 

B.  26.  C 23.  C.  B. 

Cornelio  Cort  Olandefe  : mori 
nel  15^8. 


Cor- 
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Cornelio  Gallo . 

Cornelio  Hevilìèn  . A 38. 
Cornelio  Poulemburg  . C.  12.  C. 
P.  1610. 

Cornelio  Sichen . A 17. 

Cornelio  Vermullen  . 

Crefccnzio  de  Honofrj . 
Crifpinus  Paafius  Colonien.  1550. 
Cuercnhcrc.  A 2 p, 

D 

D Anici  Mignot.  A 41. 

David  Hopfer.  D.  H. 

David  Van  Boons.  C ii. 

Diana  Mantovana  : fioriva  nel 
1565. 

Dieterico  Mayr.  Mori  nel 
Dirich  Vander  Scaren.  A 12. 
Domenichino . D. 

Donnenico  Barriera  Fiorentino  . 
C.  40. 

Domenico  Beccafumi  • C.  33. 
morì  nel  1549. 

Domenico  Campagnola . A.  5. 

1518. 

Domenico  degli  Ambrog. 
Domenico  Maria  Bonavera  Bo- 
lognefe . 

Domenico  Maria  Canuti  Bolo- 
gnefe . D.  M.  C. 

Domenico  Maria  Fontana . 
Domenico  Tempefla  Fiorenti- 
no . 

Domenico  Tibaldi  bolognefe:  mo- 
ri ntl  1582. 

E 

EDelitikus  Parifienlìs . 

Egidio  RoufTellet . 

Egidio  Sadeler  : morì  nel 

Tom.  XI JL  I 
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Elias  Halnzclmanns  Augallanus  . 
Elifabetca  birani  Pittrice  Bolo- 
gnefe. id5o. 

Enea  Vighi  C 53.  E.  V. 

fioriva  nel  1550. 

Enrico  Bloemart  fioriva  nel 
1647. 

Enrico  Cliven.  C 17.  Morì  nel 
1547. 

Enrico  Hondio  : nacque  1’  anno 
1573- 

Erhardus  Parifienfis  . 

Ercole  Bazicaluva  Fiorentino  : 
fioriva  nel  1164. 

Ercole  Setti  Modanefe  : vedi  Her- 
cules Septimius . 

Efajas  Van  Hulfen . E V.  H. 

F 

FAbbrizio Chiari  Romano: mo- 
rì nel  if>p5. 

Federigo  Barocci . F.  B,  V,  I. 

Nacque  nel  1528. 

Filippo  Abiati  Milanefe . 

Filippo  Napoletano. 

Filippo  Paflàri . 

Filippo  Tommafini . Phil.  Th. 
Flamminio  Torre  Bolognefe  . F. 

T.  F.  morì  nel  166 1. 

Fiorio  Macchi.  Bolognefe  1600. 
Francefco  Aquila  . 

Francefco  Briccio  . F.  B.  1600. 
Francefchino  Cartacei  Bolognefe. 

P . C.  1 1)  2 2 • 

Francefco  Curti  Bolognefe . 
Francefco  di  Neve. 

Francefco  du  Poylli  Parigino . 
C.  35. 

Francefco  Maria  Francia  Bolo* 
gnefe  . C.  52. 

Francefco  Giovane, 
ffff 


Fran- 
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Francefco  Grimaldi  Bologncic  ; 

fioriva  nel  l66B^ 

Francefco  Guerrieri. 

F.  L.  D.  Ciatres. 

Fr.  Lovemonc . 

Francefco  Mazzola  Parmigiani* 
no.  F.  P.  I.  V. 

Francefco  Melloni  Bolagnefe . 
Francefco  Perrier  : vedi  francois. 
Francefco  Spierre  : nacque  1’  auF- 
no  1543. 

Francefco  Stecn  , 0 Vatider  Secco. 
Francefco  Stringa  Modanefe  Pit- 
tore . 

Franedeo  Tortebat . 

Francefco  Vanni  Pitcor  Sa  ne  fé  : 
mori  i’  anno  i <5  j o,- 
Francefeo  Villamena . C io. 

Fra  Bonaventura  Bifi . F.  B.  B. 
Francois  Cavveau.  B ip. 

Fraucois  Perrier.  B 22. 

Franc^efeo  “Icrzi  Bengamafeo. 

G 

GAliot  Nardois . 

Gafparo  Reverdin.  A ii. 
Gerardo  Fontana. 

Giacinto  Girainiani . B 35. 
Giasromo  Bink  Norimberghefe 
5500.  L B. 

Giacomo  Blondeau  . 

Giacomo  Calloc.  morì  nel 
Giacomo  Laurenzani . 

Giacomo  Lauri  . 

Giacomo  Lìgozzi . 

Giacomo  Maria  Giovanni  Bolo- 
gnefe  : mori  P anno  1717. 
Giacomo  Machaai  Olandefe:  mo- 
rì nel  153.1. 

Giacomo  Sandrart  di^^orimberga. 
Gio.  Abach  ; nacque  in  Coi  onsa 
iisl  iss6. 
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Già.  Andrea  PoddlJ. 

Gio.  Andrea  Sirani  Bolagnefe  . 

Gio.  Baron  . 

Gio.  Bacifla  Bolognini  Pittore 
lognefc. 

Gio.  Bacida  Bonaccini. 

Gic.  Batifta  Cafliglioni. 

Gio.  Batifta  Coftantini . 

Gio.  Batifta  Coriolani  Bolognefe 
Intagliatore . 

Gio.  Batifta  Falda. 

Gio,  Batifta  Gaileftrucci . C 4S. 

Gio.  Batifta  Maggi  . 

Gio.  Batifta  Mantovano  1500. 
Vedi  Joannes . 

Gio.  Batifta  Mercati . 

Gio.  Batifta  Sorito  161 1, 

Gio.  Batifta  Pafqnalino  i6ii. 

Ciò.  Batifta  Ricci  da  Novara  o 

Gio.  Batifta  Teftana . 

Cjoi  Batifta  Vanni. 

Gio.  Batifta  2anni  Bolognefe 

Gio.  Benedetto  Caftiglioni  Geno* 
vefe . B.  41. 

Gio.  Boi.  H.  0. 

Ciò.  Bronchorcs . C.  12. 

Gio.  Bruckmayr  d’  Augufta  : mo*- 
rl  nel  1517*  Usò  la  marca 
del  Durerò  . A.  30. 

Gio.  Calcar;  morì  nel  1545'. 

Ciò.  Cefare  Tefta  nipote  di  Pie- 
tro Tefta . 

Gio.  Federigo  Greuter  Ar- 
gentina . 

Gio.  Francefco  Caffioni  Tntar 
gliatore'  in  legno  . 

Gio.  Francefco  Ventarinl. 

Gio;  Francefco  Zabello.  B.  24. 

Gio.  Giorgio  Nuvolftella  Tede- 
feo  « 

Già.  Guerra  Modanefe  ; morì 
circa  il  i6i%» 

Gio» 
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3io.  Guglielmo  Baurn  : vedi  Gu- 
gliclmo . 

Gio.  Giufeppe  dal  Sole  Bologne- 
fe  Pittore . 

Gio.  Jacopo  Coraglio  Veronefe 
imitatore  di  Marcantonio  Rai- 
mondi . 

Gio.  Lanfranclii  Pittore  Parmi- 
giano . 

Gio.  le  Potre  univcrfale  Inta- 
gliatore Francefe  . 

Gio.  Luigi  Valefio  Bolognefe.B. 
4p.  VAL. 

Gio.  Lutma  d’  AmOerdam  i6St. 

Gio.  Maria  da  Brefcia . A.  8. 
1502. 

Gio.  Maggi  Romano  Pittore  , e 
intagliatore. 

Gio.  Miele . 

Gio.  Niccola  Vicentino  tsss- 

Gio.  Orlandi  idoo. 

Gio.  Podeftà. 

Gio.  Sadcier:  mori  nel  i^eo. 

Gio.  Saenredan  Olandefe  . C.  14. 

Gio.  Schorel  Bavaro  ; morì  nel 
15(52 . B 5. 

Gio.  Sebald  Boemo  ; vedi  loan- 
nes  Sebald  . 

Gio.  Trofchel  di  Norimberga  : 
morì  nel  1633  • 

Gio.  Viani  Bolognefe  Pittore . 

Giodocco  Aman  Tigurìno  1528. 

Giorgio  Cridofano  Eimert  da 
Ratisbona  léSo. 

Giorgio  Ghifì  Mantovano  . B. 

Giorgio  Pens  di  Norimberga  . 

A. 

Giorgio  Perundc  ; nato  in  Fran- 
conia  nel  it5o3. 

Giovacchmo  Boekiaer  d’  Anverfa . 

Giufeppe  Maria  Mecelii.  B.  31. 


Ì4S0 

Giofcppe  Maria  Rolì  Bologaelc- 

G.  M.  R. 

Giufeppe  Moretti  Bolognefe  In* 
tagliatore  in  legno  , e rame  . 
Giufeppe  Ribera . G.  22. 
Giufeppe  Teftant . 

Giufeppe  Zarlati  Modanefè. 
Giovacchino  Buecklaer  -d’  An- 
verfa . 

Girolamo  Cock  Fiammingo  . 
Girolamo  Corridori  Modaneic. 
Girolamo  David  . 

Girolamo  Imperiali  Nobile  Ge- 
novefe  , Pittore  , e Intagliatore  • 
Girolamo  Rolli  Romano  K550. 
Giulio  Bonafoni  Bolognefe  . I. 
p.  F. 

Giulio  Campagnola  Veneziano  , 
1520. 

Giulio  Ce  fare  Procaccini  . 

Giulio  Cefare  Venenci  Bologne- 
fe. C 30. 

Giudo  Sadeler.  I.  S.  C.  50. 
Gobbo  de’  Carracci . 

Guglielmo  Baurn  Gail.  Baurn . 
Guglielmo  Cortefe  . 

Guillelmus  F^ithornius  Londi- 
nenfio  . 

Guido  Ruggeri . C.  49. 

Guido  Reni . G.  R. 

PI 

HAn3  ( cioè  Gio.  ) Bai- 
d«ngh  , ovvero  Balduin . 

A . 3 5 * 3 

Hans  Boi.  H.  B. 

Hans  Brefanck.  A.  33. 

Hans  Brofamer.  A.  3^. 

Hans  Burckmayr  . A.  30. 

Hans  Liefriuch . C.  39.  IL  L. 
Hans  Lutenfach  A.  4. 

Fffff  2 


Hans 
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Hans  Scauflig.  A.  i. 

Hans  Sanredan . C.  14. 

Hans  Vai»  Calmach.  H.  V.  C<r 
Heinricus  Blofeuvettus  FriHus. 
Henricus  Goltzius . C.  4.  morì 
nel  1(517* 

Heinricus  Hoiidius  j nato  nel 
i)7H 

H einricus  Van  Cliven  » ovvero 
de  Clef.  C.  45. 

Hermanus  Cobienc . C.  37. 
Hercules  Septimius  . H,  S. 
Hieronymus  Mocetus*  A*  13. 
Hisberco  Venio. 

Hisbeli  overo  Hisbin  1.  A 31. 
Hoefnaghel-  Joris  Hoelciaghel  t’ic- 
tore  d’  Anverla  ; morì  i’  anno 
lóoo. 

Koratius  Borgiani.  H.  B. 

I 

IAcintus  GiraiDiani  : vedi  Gia- 
cinto . 

Jacobus  Belli . I.  B.  F.  ov*  Belli 
fec. 

Jacobus  Binkius  . I.  B. 

Jacobus  de  Gheyn.  C 15. 
Jacobus  Mattamius  Haerlemenfis/ 
moli  r anno  16^  i. 

Jacobus  Sandrarr  Norimbergen  . 
Jacobus  Vander  Heyder»  Augu- 
Han . 

Janus  Lucma  i(58i* 

Jacqies  Grand  Homme  C 5.  J* 
G.  Van.  Uliec. 

Jacques  Kerver.  I.  K. 

J.  Blondeau  , iddi  Jacobus. 

Jean  Covai . B.  18. 

Jean  Laderpeldrikt  A 43. 

Isan  de  Fotrc  ; vedi  Gio. 
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lerome  -Hopfer.  I.  H. 

L G.  Bronchorcsr  idell  loanueSe' 
C.  12* 

I.  Gal  Nardois  F.  ideft.  loin- 
nes  Galftoc  Naidois  fecit . 

I.  G.  Van  Uliec.  vedi  lacques 
Grand  Homme  . 

Ioannes  Abach.  vedi  Gio. 
Ioannes  Bapnda  Brixianus.  I.  B.  B. 
Ioannes  Bapcilla  Mantuanus  l. 
B.  M. 

Ioannes  Culembach, 

Ioannes  Fraiicus  Auguftanus. 
Ioannes  Giorgius  Walderich  Au- 
guftanus . 

Ioannes  lacobus  Thourneiflea 
Bafilien . 

Ioannes  Livius.  I.  L.  fec. 
Ioannes  Sebald  Beham.  A 31, 
loris  Hoefnaghel  t vedi  Hoefna- 
ghel . 

loft.  Amon.  A 37.. 

li'ac  Major.  Francofurtanus  i<520. 

Isdrel  Martino.  I.  M. 

Jfrael  Meck.  oVan  Meck.  I.  M. 
Ilrael  Silveftri . 

I.  Van  Valde.  C 10. 
lulius  Bonafoni . I.  B.  F. 
lulius  Cad'ar  Procaccinus . I.  C.. 
Proc.  In. 

luftus  Sadeler . C 50. 

L 

LAmberto  Lombardo  . L.  ov. 
L.  L.  ov.  L.  S. 

Lambarco  Suave , o Sufterman 
è io  ftelfa  t che  Lamberto 
Lombardo  . 

Lambreckt  Hopfer.  A.  11. 
Leonardo  Gaulcier . B.  ib. 

Leo- 
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Leonardo  Parafole  Norfino  i<^oo* 
Lodovico  Caracci . L.  G. 
Lo'^ovico  Cardi  Cigoli . L.  C.  C» 
Lodovico  Mattioli  Bologneie . 
Lodovico  Scalzi . 

Lorenzo  Loli . L.  L. 

Lorenzo  Tinti  Bolognefe. 
Louvemont  » 

Luca  Ciamberlano  r 
Luca  Cranogio  , ovvero  Vara 
Craen  . A.  z6.  E.  35.  ovve. 
ro  V.  C.  ovvero  L.  V.  C. 
Luca  de  Leida  detto  d’  Olanda 
A.  34' 

Luca  Kilian  Auguftano . B.  43.- 
ovvero  L.  K.  A, 

Lucas  Bruger  Germanus.  15 
Luca  Penni  , C.  3.  ovvero  Lu- 
cas . P.  R. 

Lucas  Van  CJden.  L.  V.  V. 
Luca  Voileiman  d*  Anverfà  ► 
lóio-  C.  13» 

Luigi  Gornie  . 

Lujgi  bcararnuccia  Perugino. 
Luigi  Valcfio.  B.  4p.  ovvero 
Val. 

M 

MVrcantonio  Chiarini  Bolo. 
,nefe. 

Maicintonio  Raimondi,  B.  13. 

ovvero  M.  A F 
Marco  da  Ravenna  . M.  R. 
Marottus . 

Martinus  de  Clef.  M.  C. 
Martinusde  Seco.  A.  39.  ovvero 
M.  ^ S, 

M^jtino  de  Vos  celebre  inven- 
tore per  le  ftampe  . 

«^Martino  Eniskerken  grande  In- 
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ventore  per  le  (lampe  . A. 

Martino  Rota  Sabinefe . C.  2. 

Martinus  Zinkius  . ovvero  Za- 
zingeri.  M.  Z.  ovvero  Z.  A» 
1500. 

Malo  Finiguerri  Fiorentino  , u. 
no  dei  primi  Intagliatori  in 
rame  nel  i4<J’o. 

Matteo  Grunevald  d*  Alcadèm- 
burg . C 45. 

Matteo  Greuter  d*  Argentini  ; 
morì  nel  1(^38.  M.  G. 

Matteo  Merian  nato  in  Barbcris 
nel  1593.  M.  Merian  . 

Matteo  Kufel  d^  Augufta  . 

Matteo  Piccioni . 

Matteo  Zagel.  A io  M.  Z. 

Mauro  Oddi.  C 27. 

Melchior  Girardioi.  Mei.  Gir. 
fec. 

Melchior  Kufel  fratello  di  Matteo* 

Melchior  Loricchio.  M.  L. 

Micarino.  A 9. 

Michel  P Afne.  B 21. 

Michel  le  Blon.  A 6» 

Micheiagnolo  Guidi  figlio  di 
Raffaello . 

Alichel  Cocxie.  A 3. 

Michel  Lucchefe.  C.  2. 

Michel  Natali  da  Lodi  . 

Michel  Volgemutdi  Norimberga 
Maeffro  del  Durerò  • 

Monffeur  Baron . 

Monffeur  BoHet . 

Monffeur  Edelinck . 

Monffeur  Lane 

Monffeur  Laffbn . 

Monffeur  Rolet . 

Monffeur  Rouffèllct. 

Monffeur  Vaufculp. 

Nic- 


N 


NIccoIa  Vicentino  intagliò  o- 
pere  del  Parmigianino . 
Niccclao  Capron  Parigino.  N.  Q, 
Niccoiao  Manuel  di  Berna . N. 

M.  B. 

Nicpoletto  da  Modena . 

Niccolò  Beatricccto . 

Niccolò  Beatrici  Lorenefe . A» 
41.  N.  B.  L.  F. 

Niccolò  Bylli . 

Niccolò  de  Bruin  . A iS.  N.  B. 
Niccolò  Dorignl . 

Niccolò  la  fas  franctfè. 

Niccolò  Laigniel . 

Niccolò  Mignardi . 

Niccolò  Pctrclle  Francefe  Inta- 
gliatore di  Niccolò  Pouflìj» , 
e d’  altri . 

Niccolò  Poylii , o Polii  Francefe  . 
Noel  Granier  . 

O 

OLivIero  Gatti  Intagliatore 
Bolognefe . 

Oliviero  Dolfm  : morì  circa  il 

1^5)3. 

Odoardo  Fialetti  Bolognefe.B.  5 1. 
P 

PAdre  Angelo  Lorenzini  Min. 

Conv.  Boi.  / 

Paolo  Brilli . 

Paolo  Bianchi . P.  B.  F. 

Paolo  de  Ponte  d'  Anverfa  . 
Paolo  Maupìui . 

Perjecouter  . A.  40. 

Pietro  Aquila  . 

Pietro  Arìfen . 
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Pietro  Breughel . C.  i5. 

Pietro  Coteart . A.  4Ò» 

Pietro  Daret  B.  23. 

Petrus  de  lod  Seniore  : nato  V 
anno  i6o2/>  morì  V anno  1Ò34. 
Pietro  del  Pò . 

Pietro  Hys . P.  H. 

Pietro  Ifelburgh  di  Colonia  IÒ2  0» 
Pietro  Lombardo  . B.  17. 

Pietro  Mercand  . A.  4»» 

Pietro  Mignardi  . 

Pietro  Quali.  A 43. 

Pietro  Sante  Barcoli . P.  Ss,  Bare. 
Pietro  Saudman . 

P.  Servuter . 

Pietro  Simon  . 

Pietro  Stefanoni . P.  S.  f, 

Pietro  Stivens. 

Pietro  Teda  Lucchefe . B.  42» 
morì  iuel  1551. 

Pietro  Vander  Borcht . P.  V. 
Borcht . 

Pietro  Vander  Nclpe.  C*  8- 
Pietro  Vanliidcer. 

Pietro  Voerior.  B.  i, 

Philippus  Adeler  Padicina , A.  16- 

R 

RAlTaello  Guidi  Tofeano  . 
Raffaello  .Sadeler  ; nacque 
nel  1555. 

Raffaello  ScaminoUi*  B.  50. 
Raflaello  Sanzio  Inventore. C.  38. 
Raimondo  la  Page . 

Raveullein  , ovvero  Gafpero  Re- 
verdin,  A.  ii. 

Raincro  Perfno  d’  Amderdam , 
compagno  di  Cornelio  Bloe-* 
mart  . 

Ravignano  1 vedi  Marco  da  Ra- 
venna . R.  S. 


Re- 
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Regnaflon . 

Rembrandt.  C.  if.  CTvero  Van« 
Rhin  ; morì  nel  1670. 

Remigio  Cancagallina . 

Rcnè  Coi  via  . cioè  Renato  ► A 7. 
Renò  Lochou . B.  15. 

Ridolfo  Creia  TigurinOa 
Ridolfo  Mayr;  nel  1^38. 
Roberto  de  Vorft.  i6i$. 
Roberto  Naatevil  Francefesmo- 
fi  nel  idyS. 

Robetea . R.  B.  T.  A. 

R.  V.  A.  Gaudenfisa 

S 

SAenredan . C.  14.  vedi  Hans 
Saenredan . 

Salvator  Rofa  Pittore,  Intaglia- 
tore, e Poeta  Napoletano  . 
B.  4Z. 

San  Martino  Bolognefè . Quello 
fu  il  Primaticcio  Abate  di  S. 
Martino.  B.  37. 

Samuel  Hainxelmanus  Augufta- 
nus . 

Scheide  a Polfurert . C.  i 
Scupenius  Parifienfis  . 

Sebenzanus . C.  2. 

Silvellro  da  Ravenna . B.  47. 
Simon  Cantarini , detto  il  Pefa- 
refe  . S.  C. 

Simon  Frifio. 

Simon  Guillain  . G< 

Simon  Parifienfis . 

Sinibaldo  Scorza  Genovefe:  mo- 
rì nel  1531. 

Siilo  Badalocchio  Parmigiano 
1507. 

Spagnolette.  C.  as.  Vedi  Giu- 
Teppe  Ribera . 
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Stefanìtio  della  Bella  Fiorentino; 

C.  ip.  S.  B.  Mori  nel  1^74* 
Stefano  Baudet« 

Stefano  Carteron . S.  C.  F. 
Stefano  Colbenllagh . B.  40. 
Stefano  du  Perach  Parigino  ; mo*' 
ri  nel  idoi. 

Stoitzius.  A. 

Svaneburgh  intagliò  opere  del  Ra- 
bens . 

Sufanna  Sandrartdi  Norimberga  « 
1670* 

T 

TEodoro  Cornard  d*  AmRcr» 
darri:  morì  nel  l^po. 
Teodoro  Cniger , o Greucer  . C» 
43.  T.  C. 

Teodoro  dalla  Croce  Olandelè  « 
Teodoro  Mattamio  d’  Arleme . 

i66$. 

Teodoro  Van  Tulden.  C.  p. 
Teodoro  Zaghel . B.  11. 

Thomas  BarJacchius. 

Tibò. 

Tobia  Stimer.  1590. 

V 

VAlcntinus  Sczcnius.  V.  S. 
Van  Rhin  ; vedi  Rem- 
brande  : 

Uberto  Andenaerd . 

Uberto  Gojtzio  : morì  circa  il 

1583- 

Uberto  Vicentini  , 

Ventura  Salimbeni . V.  S.  Inr. 
Veronica  Fontana  Bolognefe  In- 
tagliatrice  in  legno  . 

Vefpafiano  Strada . Vefi  S. 

Ugo 


z 


i4po 
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Ugo  da  Carpi . 1^00. 

Vincenzio  Caccianemici . V.  C. 
Virgilio  Sole  . A.  ip.  B.  7.  ov.V.  S. 
Waer  Vaa  Hoflànen.  A 15. 
Wilielmus  DeJfc . C.  44. 
Wincislaus  Hollart  Parifienfis . 
Wolfangus  Kilian  Auguftanus» 
W.  Vailancus» 


Z”  Azingeri  ; vedi  Martino  Zin- 
kio . 

Zinkio  è Io  ftcflb  Martino  Za- 
zingeri , 
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NOTIZIE  VARIE 

Alli  ProfeiTòri  della  Pittura  giovevoli , e nece/Tarie. 

Acqua  forte  a farle  . 


Piglia  un  boccale  d*  acqua 
naturale,  altrettanto  di  ace. 
to  ben  forte,  Vetriolo  oncie 
4.  Sale  ammoniaco,  ovvero  in 
vece  di  quello , fale  comune 
oncie  ó.  pefta  ogni  cofa  in- 
fìeme , e le  farà  fale  comune, 
non  occorre  peftarlo;  poni  o. 
gni  cofa  in  una  pignatta  nuo- 
va , fa  bollire  , e cola  . 

Modo  d' Intagliare  in  Rame  all* 
Acqua  Forte . 

Piglia  pece  greca , c Ragia  di 
pino  oncie  due  e mezza  d’  o- 
gni  forra  , e fia  ben  purgata 
per  mano  di  Perito,  poni  ciò 
in  un  pigwattino  nuovo  con 
oncie  t.  d’ olio  di  noce  : fa 
liquefare  a fuoco  lento,  fem- 
pre  mefcolando , finché  il  tut- 
to fia  bene  incorporato  , poi 
cola  per  pezza  fattile  in  vafo 
d’acqua  frefca . Il  rame  da 
intagliare  fia  bene  preparato , 
e pulito  , ponilo  fopra  fuoco 
lento,  o fia  ben  caldo,  effen- 
di fopra  di  efTo  la  pafla  fo- 
pradecta , la  quale  fia  tirata 
fiottile  , come  un  foglio  di 
carta , con  1’  alla  d’  una  pen. 
na  da  fcrivere  , e di  altro  uc- 
cello : levalo  poi  dal  fuoco,  c 
Tom.  Xìll. 


làfcia  afcidgare;  quando  farà 
indurito  , fi  annerifce  con  fu- 
mo di  candelette  di  ragia , 
cioè  tre  , o quattro  attortiglia- 
te infieme . Il  difèjno  da  inta- 
gliare fia  fopra  la  carta , c il 
rovefcio  di  quello  fia  tutto  tin- 
to di  gefTb  molle , o di  lapis- 
roflò . Si  applichi  fopra  il  ra- 
me , e con  ago  fi  fegnino  tutti 
j contorni,  e tutti  i tratti  deli' 
ombre  , che  remeranno  imprefil 
fopra  il  rame , poi  con  ago 
preparato  s’  intaglia  fopra  il 
Rame  , dimodoché  i fegni  ar- 
rivino al  piano  del  medefimo  : 
Se  in  qualche  parte  fi  fcagli af- 
fé la  pafla , o fi  facefiero  fe- 
gni  fallì , fi  facciano  con  fluc- 
co  di  fego , e di  trementina  , 
parti  uguali , e fi  curino  . Ter- 
minato di  graffire  il  difegno  , 
fi  faccia  un  contorno  al  rame 
alto  un  dito  a modo  di  cor- 
nice , c quello  con  cera , c 
trementina  , parti  uguali  , bol- 
lite infieme  ; poi  fopra  il  Ra- 
me fi  getti  1’  acqua  forte,  la 
quale  vi  flarà  per  Io  fpazio  di 
tre  , o quattro  ore  , poi  fi  le- 
vi, e fi  ponga  il  rame  fopra 
il  fuoco , e fi  pulifca  . Avver. 
ci  , che  nell’  acqua  forte  fia  in- 
fufa  una  terza  parte  d’  acqu^ 
G g g g g 
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naturale  di  più  , perchè  da  fe 
è troppo  potente. 

Carte  Stampate  a pulirle  > 

Piglia  Galla  d’  Iflria  pefta , c 
ponila  in  infusone  per  7,4.  ore 
in  acqua  chiara  , nella  qua» 
le  porrai  k carta  annerita  o 
lorda , e lavala  con  detta  ac- 
qua : larda  poi , che  fi  afciu- 
ghi  , e quando  farà  ancora  un 
poco  umida  la  porrai  tra  qual- 
che peizo  di  cela  > o panno  , 
foprapponendovi  qualche  pe- 
fo  , e fi  ponga  nel  torchietto. 
Ciò  ferve  ancora  per  i difegni 
in  carta . 

Carte  fi  a ?n  paté  , 0 difegnì  incol- 
lati /opra  cartoni , 0 tavole 
a levarli  fenza  lefione  . 

Porrai  la  tua  carta,  o fia  dife- 
gno  in  acqua  tepida  per  lo 
fpazio  d’  un’  ora  , o più  , poi 
lei'alo  pian  piano  > che  rsde- 
rà  fcoliato  ; fi  afeiughi-  poi 
come  fopra , o fi  ponga  in 
torchietto . 

A darli  [opra  im-  ìnfiro  , che 
Jembri  un  crifiailo  . 

piglia  Spirito  dì  vino  raffinato 
cnc.  3.  Olio  d’ abezzo  one.  i. 
Sandracca  onc.  i.  fa  bollire 
infieme  , poi  con  pennello 
molle , cioè  di  varrò , darai 
tre , o quattro  mani  fopra  la 
carta  : avverti  , che  la  carta 
lia  un  poco  calda  » o al  fuo- 
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co , o al  Sole , e 1’  olio  ha 
tepido . Altro  fingile  . Piglia. 
Spirito  di  vino , come  fopra 
onc.  3.  Succini  bianchi  foctil- 
meiice  polverizzati  onc.  i.  San- 
dracca onc.  I.  Olio  d’  abezzo 
mezz.  oncia  : fa  bollire  tutto 
in  henne , e adopra  come  fo- 
pia. 

A fare  un  parto  di  carte 
fiompate  . 

Figlia  fapone  , e fa  liquefare  in 
iifeiva  forte  , con  quello  ba- 
gna un  foglio  di  carta  bianca, 
ponilo  ffipra  la  carta  fiampa- 
ta  , o difegno , e premi  con 
la  mano , c lafcialo  così  per 
mezza  ora , poi  leva  il  foglio 
leggermente , e vedrai  il  par- 
to nella  carta  bianca  . 

A miniarle  , che  fiemhrim 
dipinte  in  tela . 

Piglia  Olio  d’  abezzo  ? ovvero 
Trementina  chiara  liquefatta 
a fuoco  lento  , e così  calda 
la  darai  con  pennello  lopra 
la  carta  flampata  , e la  terrai 
al  fuoc© , acciocché  penetri 
dall’  una  all’  altra  parte  , e 
quando  farà  fatta  crafpaiente , 
s lullra  , dipignerai  nel  rove- 
feio  di  quella  , dove  non  è 
la  fiampa  , con  i colori  pro- 
porzionati , tenendo  la  carta 
efpofia  alla  luce,  per  vedere 
dove  fi  debbano  dare  i co- 
lori , 
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A levarli  i contorni , e impri- 
merli /opra  vetri , e crtjlalU  • 

Figlia  mezza  libra  d’  Olio  d’  a- 
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bezzo  , ovvero  Trementina , 
fa  bollire  leggermente  in  pen* 
telino  vetriato  . finché  fvapori 
la  parte  più  crafTa , che  cale- 
rà circa  un  terzo  : poi  piglia 
Acqua  di  rofe  , e mefcola  den- 
tro a fuoco  lento:  abbi  poi 
preparato  il  vetro  , fopra  del 
OjUale  darai  una  mano  del  det- 
to liquore  caldo  , flando  vici- 
no al  fuoco  , acciocché  ugual- 
mente feorra  : abbi  parimente 
in  pronto  T Immagine,  o car- 
ta ftampata,  la  quale  fia  fiata 
per  lo  fpazio  di  24.  ore  nell’ 
acqua  comune  , e fia  bene  a- 
feiutea  dall*  acqua  , e quella  la 
porrai  fopra  il  vetro,  e [quan- 
do vedrai , che  fia  bene  unica 
al  medelimo  , lafcia,  che  fi 
raffreddi , d’  indi  col  dito  ba* 
gnato  nell’  acqua  anderai  levan- 
do gentilmente  la  carta  , dove 
non  è fta  mpata  , e il  contor- 
no di  detta  Immagine  rederà 
fui  vetro , il  quale  poi  potrai 
dipignere  a tuo  piacere 

Colori  per  Vittori , e Miniatori 
a farli , e comporre  . 

Azzurro  ottimo  . Pigila  Sublima- 
to di  Mercurio  , Sale  ammo- 
niaco fublimato  , d’  ogni  forta 
onc.  3.  folfo  fublimato  onc.  i. 
il  tutto  polverizzato  fi  ponga 
in  vafo  di  vetro , e fi  ritorni 
g fublimare  a fuoco  tempera- 
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to  , e riufeirà  azzurro  perfetto 
Veneziano  . 

Altro.  Calce  viva  bianca  lib.  i. 
la  porrai  in  aceto  bianco, che 
fia  ben  force , e la  feioglierai 
nel  medefimo  ; lafcia  poi , che 
dia  al  fondo  , e leva  1’  aceto 
in  cale  quantità  , che  refli  li- 
quida : aggiugni  a quella  un’ 
oncia  d’indaco  fino,  e bene 
polverizzato  : ogni  colà  chiu- 
di in  un  vafo  di  vetro  , e flii 
15.  giorni  focterraco  in  litame 
conino  , poi  leva  , e poni  al 
Sole  a feccare . 

Altro  . Piglia  Solfo  vìvo  , Mer- 
curio , e vetro  di  qualfivmglia 
forte  , parti  «guaii  : ogni  cofa 
fi  faccia  in  foccililfima  polvere, 
poi  in  vafo  dì  vetro  , refli  lep- 
pellico  come  fopra  per  20. 
giorni . 

Altro.  Piglia  Endico  lauro,  ma- 
cina con  lo  fpirito  di  vino 
ben  raffinato,  poi  così  liquido 
fi  ponga  entro  un  piatto  di 
terra  , e fi  aggiunga  fopra  tan- 
to fpirico  di  vino  , che  fa. 
prabbondi  1’  Endico , poi  fi 
dia  fuoco  allo  fpirito  , e ciò 
fi  replichi  due , o tre  volte  , 
tantoché  detto  Endico  non  fia 
più  di  colore  rollìccio , e ave- 
rai  azzurro  purgato . 

Altro  fimilc  più  facile  . Piglia 
Endico  come  fopra  polveriz- 
zato , incorpora  con  fpirito  di 
vino , poi  fi  copra  con  detto 
fpirico  di  vino  , poi  fi  copra 
con  detto  fpirico , come  fopra 
e fi  dia  fuoco  , come  fi  è det- 
to . Avverti  , che  quefio  az- 
G g g g g 2 zur- 
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ziirro  fa  buonifìlma  lega  con  la 
terra  verde,  e coi  nero  di  car- 
bone per  colorire  1’  aria , ma 
non  fi  accorda  col  Minio,  Ci- 
nabro , c Lacca . 

Altro  perfettiffimo.  Piglia  Ar- 
gento vivo  libbre  2.  Solfo  lib- 
bre 3.  Sale  ammoniaco  libbre 
8.  il  tutto  fi  riduca  in  polve- 
re , farai  fondere  il  folfo  in 
vafo  di  terra;  poi  vi  mefco- 
Jerai  a poco  a poco  il  Mer- 
curio , e quando  farà  ben  in- 
corporato col  Sale  ammoniaco 
lafcia  , che  fi  raffreddi , e fan- 
ne polvere  , e quella  porrai  in 
vafo  di  vetro  , che  abbia  il 
collo  fil  etto , e lo  porrai  fo- 
pra  un  fornello  a fuoco  gra- 
duato per  un  giorno;  quando 
vedrai  ufcire  il  fumo  giallo  , 
allora  levalo  dal  fuoco  , e fred- 
do che  farà  , rompi  il  vafo  , 
in  cui  troverai  Azzurro  beliif- 
fimo  , il  quale  macinato  fottil- 
mente  fopra  il  porfido  , ferve 
come  Oitramarc. 

Altro.  Piglia  onc.  6.  di  Verde 
rame,*  fcorze  d’  uovi  abbru- 
ciate , e calcinate  , Marmo  fi- 
no bianco  polverizzato  once 
3.  parti  uguali:  Salnitro  onc. 
I.  Allume  di  Rocca  oncia  u- 
na  , e mezza , il  tutto  fatto  in 
polvere  mefcola  con  aceto  bian- 
co fortiffimo , e forma  come 
una  parta  tenera  , la  quale  por- 
rai in  un  vafo  di  rame  , e ben 
locato , e chiufo  rtia  focto  li- 
carne  bea  caldo  per  otto  gior- 
ni , e troverai  Azzurro  bdlif- 
iìmo . 


Azzurro  fmaltino . Piglia  Zaffe- 
rano polverizzato , incorpora 
con  cenere,  poi  mettila  a cal- 
cinare nella  fornace , e farà 
fatto . 

Azzurro  Smaltino  a purgarlo.  Si 
ponga  in  catinella  d^  acqua , 
e s’  intorbidi  colla  medefima, 
e ftibito  fi  coli  in  altra  cati- 
nella , e ciò  fi  faccia  più  vol- 
te , finché  fi  veda  venire  lo 
fmalto  lottile , fi  levi  poi  tutta 
V acqua , c fi  faccia  afeiuga- 
re  al  fole  . Prenderai  poi  acqua 
di  ragia  con  Olio  di  noce, 
e s’ incorpori , che  farà  bel- 
lillìmo . 

Carminio.  Figlia  Calce  viva,  Sol- 
fo vivo , Arfenico  criftallino  , 
parti  uguali , ogni  cola  ridotta 
in  polvere  fottiliffima  porrai  in 
orinale  di  verro  col  fuo  cap^ 
pello , e querto  feppcllirai  in 
un  vafo  di  terra,  che  Ila  ri- 
pieno di  calce  viva  polveriz- 
zata in  vec»  di  arena , o di 
cenere  , e locate  le  giunture 
del  cappello  , e del  recipiente, 
darai  fuoco  fotto  il  vafo  di 
terra  , come  fi  fa  al  Solfo,  per 
lo  fpazio  di  ore  9.  poi  lafcia 
che  fi  raffreddi , e levane  la 
materia , e pefiala  di  nuovo  , 
€ palfala  per  fetaccio  ; indi  la 
porrai  fopra  un  piatto  di  ma- 
jolica  bene  ftefa  all’  aria  not- 
turna per  tre  notti  in  tempo 
fereno;  poi  la  porrai  in  u- 
na  rtorta  ben  locata , con  il 
fuo  recipiente,  e li  darai  fuo- 
lento  falle  prime,  poi  più 
intenfo  graduato  per  ore  io. 

fia- 
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finche  tutta  la  materia  fla  fa- 
lita  al  collo  di  colore  di  rubi- 
no i e quando  ciò  non  avve- 
nifle , la  pelerai  di  nuovo,  ag- 
gingnendovi  un  terzo  di  calce 
viva  , ed  efpoftala  all’  aria  co  • 
me  fopra,  farai  nuova  bolJi- 
£Ìone . 

Altro.  Piglia  una  libra  di  legno 
del  Brafile  di  Feniabuco,  cioè 
Verzino  di  Fernabuco  di  co- 
lore d*  oro  ed  infranto  bene 
nel  mortaio , lo  porrai  in  in- 
fufione  in  un  boccale  d’  aceto 
bianco  per  tre  o quattro  gior- 
ni; lo  farai  dipoi  bollire  una 
mezz’  ora  , e dipoi  pafìàre  per 
tela  ben  fida  : poi  lo  riporrai 
di  nuovo  al  fuoco  , c intanto 
avrai  preparate  in  un  pentoli- 
no nuovo  onc.  8.  di  Allume 
flemperaco  in  aceto  bianco,  che 
verterà!  nel  primo  liquore  * 
movendolo  con  una  fpatcola . 
La  fchiunna , che  ne  fortirà 
faià  il  Carminio,  quale  rac- 
colto lo  farai  feccare  all’  om- 
bra ; lo  ftellò  fi  può  fare  an- 
cora con  la  Cocciniglia  in  vece 
del  legno  dei  Brafile  . 

Cenerino  . Si  compone  con  Nero 
di  fumo  , e Biacca  . 

Cinabro  a farlo.  Solfo  lib.  i. 
Mercurio  lib.  z.  Infonderai  il 
Solfo  in  UH  vafo  di  terra , poi 
mcfcolerai  con  eflb  a poco  a 
poco  il  Mercurio , e quando 
farà  bene  incorporato  lafcerai 
che  fi  raffreddi , e ne  farai 
polvere,  ponendola  pofcia  in 
vafo  di  vetro , che  abbia  il 
colio  filetto , e lo  porrai  fo- 
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pra  un  fornello , e li  darai  fuo- 
co graduato  per  un  giorno  , o 
fintantoché  vedrai  ufcire  il  fu- 
mo , che  fia  rodo  : lafcerai 
raffreddare  , c farà  fatto  . 

Cinabro , e Minio  a purgarli , 
acciocché  in  opera  non  fi  mu- 
tino di  colore  . Porrai  o 1’  u- 
no , o r altro  in  vafo  di  vetro 
con  orina  , che  foprabbondi  9 
e mefcolerai  ; poi  lafcerai  po- 
fare;  e ciò  farai  quattro  o 
cinque  volte  ogni  giorno  per 
lo  fpazio  di  quattro  giorni  ; 
poi  colerai  tutta  1’  orina , e 
in  vece  di  quella  sbatterai  un 
chiaro  d’  uovo  con  acqua  , e 
mefcolerai  con  una  fpattola 
di  legno  di  noce  , e ciò  come 
fopra  ; e averai  Cinabro , e 
Minio  purgato . In  vece  di  o- 
rina  fi  può  adoperare  1’  Acqua- 
vite da  bagno  . 

Colore  di  carne  . Si  compone  con 
Biacca  , e Cinabro  , o Lacca  . 

Indico  a farlo.  Piglia  fior  di  gua- 
do , cioè  Sfiorata  oncie  tre 
o quattro , Farina  d’  amido 
onc.  I.  e fa,  che  ogni  cofa 
fia  in  polvere  fiottile  , poi  im- 
pafla  con  orina  , e aceto  , e 
forma  un  paflello , che  farai 
feccare  al  Sole  , e farà  fatto  . 

Giallo  . Si  compone  con  Orpi- 
mento, e con  un  >poco  di  Mi- 
nio . 

Giallolino  di  Orpimento  a farlo 
Si  pigli  lib.  I.  Orpimento  fo- 
gliato del  più  bello  , Arfenico 
onc.  6.  il  tutto  fi  polverizzi , e 
fi  ponga  in  bozza  lotata , e 
chiufa  ; fi  dia  fuoco  di  carbo- 
ne 
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ne  lento  , poi  'graduato  con 
più  fervore  . Si  lafci  raffred- 
dare , e fi  rompa  la  bozza  , 
che  fi  troverà  attorno  a quel- 
la una  materia  di  colore  di  ru- 
bino , che  forma  il  Giallolino  . 

Lacca  fina  a farla . Figlia  Orina 
d’ Uomo  lib.  2©.  in  circa,  e 
la  farai  bollire  in  caldaja  di 
rame , levando  la  fpumi , e 
poi  infonderai  Gomma  lacca 
Jìb.  I.  Allume  di  rocca  once 
5.  facendo  il  rutto  bollire  fin- 
ché farà  eflratto  tutto  il  co- 
lore , poi  infonderai  tanto  Al- 
lume ziiccarino  , quanto  balli , 
facendo  pofeia  il  tutto  paffare 
per  feltro  ; e ciò  che  reflerà 
nel  feltro  farà  la  tua  Lacca  , 
della  quale  farai  globetci  , o 
pezzetti  rotondi , che  porrai 
fopra  pietra  lifeia  a feccare  al 
Sole , o al  fuoco . Altri  la  ca- 
vano dalla  Cimatura  del  pan- 
no fcarlatto  ; altri  dalle  bac- 
che , e grani  del  Kermes  i Al- 
tri dal  Legno  di  Brafile  , e 
dalla  Rubia  ; Altri  dalla  Coc- 
ciniglia , ma  il  pili  facile  c il 
fopradetto  . 

Oltramare  a farlo  . Piglia  lib. 
mezza  di  Lapislazzuli , il  qua- 
le porrai  fopra  carboni  accefi, 
c quando  farà  roffo , lo  fmor- 
zerai  in  aceto  forte  , macinan- 
dolo pofeia  fopra  il  porfido  , 
o fopra  altra  pietra  dura  , e 
fpruzzandola  d’  acquavite  da 
bagno;  e quanto  più  li  maci- 
nerà diverrà  più  bello  . Ciò 
fatto  , è neceflàrio  comporre 
il  faguente  Faflelio  i Cera  vcr- 


gine , Trementina  , Ragia  , e 
Olio  di  lino , parti  uguali  un’ 
oncia , .e  mezza  . Il  tutto  fi 
liquefacela  a fuoco  lento , e 
quando  principia  a bollire  fa- 
rà cotto  . Allora  Io  verferai 
in  un  vafo  vecriato  , e quello 
farà  il  padello  , del  quale  ne 
prenderai  tanta  quantità  , quan- 
to è il  Lapislazzuli  , e impa- 
lerai ogni  cofa  infieme  fopra 
un  marmo,  e quando  farà  be- 
ne incorporato  Io  Jafeerai  ri- 
pofare  un  giorno  , dopo  il 
quale , per  fare  ufeire  1’  Ol- 
tramare , che  farà  entro  il  pa- 
dello , li  verferai  fopra  acqua 
chiara  , e coll’  impalarlo  col- 
le mani  , come  fi  fa  il  pane , 

V Oltramare  ufeirà  > e caderà 
entro  un  vafo  a ciò  prepara- 
to , e lo  lafcerai  ripofàre  en- 
tro detta  acqua  fìncantochò 
farà  depodo  al  fondo  , poi 
colata  1’  acqua  farai  feccare  1’ 
Oltramare,  che  farà  facto. 
Pavonazzo  . Si  compone  con  Tor- 
nafole  , e Lacca  , ovvero  con 
Lacca,  e Smaltino. 

Perfìchino  . Si  compone  con  Lac- 
ca , Q Biacca , ma  meglio  con 
un  poco  di  Tornafole  , più 
chiaro  con  più  Biacca  . 

Rodi  divcrfi  per  miniare.  San- 
gue di  Drago  macinato  col  fa* 
pooe  , ed  acqua  alquanto  gom- 
mata  , quedo  fa  il  colore  Ron- 
cò; con  più  fapone  fa  il  colo- 
re Cremifino  , con  maggior 
quantità  fa  il  colore  Perfichi- 
no  ; con  poca  quantità  fa  il 
Carminio . Altro  rodo  fi  fa 

col 
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con  il  Tarnafole  e Sugo  di  li- 
mone . 

Rubino  a farlo.  Piglia  Orpì men- 
to fino  in  polvere  once  2.  Io 
porrai  in  uno  faggiuolo  lotato 
lopra  fuoco  di  carbone  , e Io 
farai  fubJiraare  > c nello  fpazio 
di  mezz’'  ora  vedrai  i fiori  di 
colore  di  rubino  appefi  al  col- 
lo del  faggiuolo,*  indi  lafce- 
rai  , che  li  raffreddi  , poi  con 
V afta  d’  una  penna  li  farai  ca- 
dere fopra  un  foglio  di  carta, 
c confervali  per  fervirtene  a 
per  miniare , o per  dipignere 
a olio . 

Verde.  Si  compone  con  Orpi- 
mento , e con  Indico  . 

Per  i colori , vedi  il  Libro  incl- 
foiato;  Nuovo  Plico  d’  ogni 
forca  di  tinture  , arricchito  di 
bellifiìme  notizie  per  far  colo- 
ri , e altre  cofe  per  fervizio 
dei  Pittori  , dei  Miniatori , e 
dei  Tintori , di  Galipidio  Tal- 
lier  , nome  capricciofo  del  P. 
Lettore  Albertoli  Domenicano , 
celebre  Sciittore  , e Miniatore 
di  Libri  da  Coro  , il  quale  lo 
compofe  . Bologna  per  il  Lun- 
ghi in  12.  più  volte  rifiarnpa- 
to  . Come  parimente  vedi  un 
Trattato  di  Miniatura , per 
imparare  a dipignere  fenza  Mae- 
flro , Con  le  Notizie  di  fare  i 
più  belli  colori.  Libro  in  12. 
Idioma  Francefe  , afe  ito  dalie 
fiampe  di  Gio.  Fran.  Broncart, 
in  Liege  i<5p8.  Lione  di  Fran- 
cia 1714.  feda  edizione. 


Difegni  incollaci  fopra  cartoni, 
e tavolette,  a levarli  fenza le- 
flone  : vedi  Carte  fiampate  in- 
collate . A pulirli  quando  fono 
fporchi  : vedi  Carte  fìanripate 
a pulirle.  A ripararli  dalle 
tarme . Piglia  Fiele  di  Bue 
cncie  2.  Aceto  onde  3.  acqua 
forte  on  c.  i.  Canfora  mezz* 
oncia  : lì  mefcoli  ogni  cofa  in- 
lìeme  , e con  pennello  fe  nc 
dia  una,  o due  mani  dietro  la 
tavoletta , o cartone , che  fi 
pone  di  dietro  a!  difegao  in 
cornice  . Ciò  ferve  ancora  per 
le  pitture , che  fono  dipinte 
fuir  afiè  , o tavole  . 

Imprimitura  a colla  per  dipigns^ 
re  a olio  fopra  le  tele,  0 feta  . 

Sì  faccia  colla  dolce  con  ritagli 
di  pelle  di  guanti,  fi  ponga  in 
e Ha  gefib  molle  in  polvere  , e 
redi  preparata  nella  forma,  che 
ulano  gl’  Indoratori  ; d’ indi  fi 
ponga  in  luogo  ftefeo  , accio- 
chè  fi  coaguli  a modo  di  ge- 
latina. Queda  fi  darà  fopra  le 
tele  con  la  cucchiaja  , pei  fi 
Jafeiera  afclugare  all'  ombra  ; 
Dipoi  lì  piglierà  una  pietra 
pomice  , e bagnata  nella  fud- 
detta  colia  fi  pulirà  tutta  la 
tela  . Afcmttata  , che  faià  come 
fopra  , li  dia  una  mano  di 
colore  a capriccio  di  terra  ma- 
cinata , impadata  con  olio  di 
noce  crudo  , e quedo  fi  può 
dare  col  pennello , fe  la  tela 
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c rottile  > o coti  la  cucchiaia, 
fc  è groda . Sopra  tale  impri- 
mitura dipiguerai  liberamente 
a olio  con  ficurczza . 

Per  dipingere  fopra  la  feta  . Si 
tiri  Isene  il  taffettà  , o ermefi- 
no  in  un  telajo,  poi  fi  fegni 
il  contorno  , in  cui  fi  deve  di- 
pignere  , entro  il  quale  fi  da- 
rà mano  di  colla  dolce,  conìe 
fopra  , con  la  quale  vi  fia,  in 
cambio  di  gefib  , mefcolato  un 
poco  di  miele  , e fia  tepida  ; 
fi  lafcierà  afeiugare , e poi  fi 
piglierà  terra  d’  ombra  ben 
macinata  con  biacca  , e ffem- 
prata  con  olio  di  noce , con 
pennello  fi  dia  come  fopra  : 
quella  fervirà  per  imprimitura 
da  dipignere  a olio  . Se  fi  vor- 
rà dipignere  a gomma , bafis- 
rà  che  s’ infonda  il  drappo  in 
acqua  tepida , dove  fia  fiato 
bollico  Allume  di  rocca , e la- 
fciarlo  fiare  in  infufione  dae 
ore , poi  lafciarlo  afeiugare . 

Pitture  . 

A pulire  le  Pitture  allorché  fo- 
no  lorde  , e fporche . Piglia 
fior  di  cenere  di  vice , e poni- 
la  in  lifeiva  e acqua  , parti  u- 
guali , indi  con  ella  alquanto 
calda  lava  la  Pittura  e quando 
farà  afeiugata  li  darai  la  ver- 
nice . Altro . Piglia  fiele  di 
bue  mefcolato  con  vino  ga- 
gliardo , e fatto  tepido  al  fuo- 
co , lava  come  fopra  , e poi 
li  darai  la  vernice . Quando 
fafiero  ripiene  di  ontuolica,  di 


vernice , o di  altro  impiaftro 
oleofo . Piglia  fiele  di  bue  c 
aceto  forte , parti  uguali  , e fi 
faccia  tepido , e fi  lavi  come 
fopra . Ovvero  fale  comune 
polverizzato,  poi  fi  piglia  uni 
cipolla  per  il  mezzo  , e con 
efià  fi  firofini , c bifognando  , 
fi  fpruzzi  con  un  poco  d’acqua 
comune  . Ovvero  prendi  Smal- 
tino , gettalo  fopra  il  quadro  , 
e poi  con  fpugna  bagnata  in 
acqua  comune  lava  come  fo- 
pra ; ovvero  Agro  di  limone, 
e con  fpugna  fi  pulilca,  poi  (i 
lavi  con  acqua . Ovvero  fa- 
pone  onc.  6.  Sale  mezz’  on- 
cia , un  rolTo  d’  uovo  tofto  , 
olio  comune  onc.  i.  Allume 
di  feccia  denari  due  fi  macini 
il  tutto  inficme , e fi  dia  fo- 
pra più  volte  fegaentementc , 
poi  fi  lafci  ripofare  per  Io  fpa- 
zio  di  24.  ore  ; dipoi  fi  lavi 
con  acqua  , e fapone . 

A levarli  le  lordure  delle  mo- 
fche  . Piglia  Zucchero  rofib 
graffo , e frega  fopra  con  un 
dito  , e vedrai  1’  effetto  . 

A rinfrefcarle  , quando  fono  pro- 
feiugate . Lava  la  pittura  coi 
vino  tepido  , e quando  farà 
afeiugata  , piglia  lib.  2,  Olio 
di  noce  , e Trenteitina  chia- 
ra  once  quattro , e mezza  \ 
fa  rifcaldare  a fuoco  lento , c 
mefcola  , ma  avverti , che  non 
bolla , poi  così  tepido  Io  da- 
rai nel  rovefeio  del  quadro , c 
dopo  un  giorno  li  darai  da- 
vanti la  vernice.  Avverti,  che 
fe  la  tela  farà  fottile,  f olio 

paf- 
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palìerà  nel  lato  del  dipìnto  , 
che  però  il  giorno  dopo  por- 
rai il  cno  quadro  fopra  una 
tavola  bei  piana,  e con  pez- 
za  di  lana  fregherai  fopra  il 
dipinco  , per  levarli  tutta  quell’ 
uncao(ìcà  , e poco  dopo  li  da- 
rai la  vernice  . 

\ foderare,  quando  fufTe  lelà  la 
tela  , fopra  cui  fono  dipinte  . 
Leverai  la  tela  dal  telajo , e 
nel  rovefcio  la  bagnerai  con 
La  fpugiu  , e acqua  tepida , e 
cosi  il-ela  la  porrai  in  luogo 
umido,  o alla  rugiada  della 
notte;  provveduta  poi  unite- 
la nuova , a nnifiara  del  tuo 
quadro , farai  colla  di  farina 
con  aceto  , e la  darai  fopra  la 
tela  nuova  , fopra  di  cui  fen- 
derai il  quadro  pjfo  fopra 
una  tavola  piana , poi  con 
carta  oliata  , o unta  di  butirro 
polla  fopra  la  pitturala  calche- 
rai oene  coti  U palma  della 
mano,  o la  lifcierai  con  un 
faflb  piano,  o lifciatojo  di  le- 
gno , diichc  refi  tutta  unica  , 
e incollata  : la  porrai  poi  tra 
qualche  panno  con  fopra  al- 
tra tavola  piana  pelante , 
ivi  la  lafcerai  per  due  , o tre 
giorni , e dopo  la  tirerai  in 
telajo  , e vi  darai  la  vernice.» 

Quando  lì  pitture  fodero  corro- 
fe , crepate,  mancanti  d’  irri' 
primicura , e rotte.  Piglia  ce- 
ra bianca  onc.  una  , e mez. 
Trementina  , fior  di  pietra  cot- 
ta ben  foteile  , Olivo  d’  oliva  , 
d’ ogni  forca  onc.‘  I.  e fa  il 
tutto  bollire  in  pignatta  nuo- 
Tem.  XUL 
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va  vcirìàta  , c fempre  va  rr.e- 
fcolando  , poi  il  tutto  colerai 
per  tela  ben  rada  in  acqua 
frefea  , e formerai  un  pad  dio, 
del  quale  ci  fervirai , median- 
te una  fpatola  , o lia  cucchia- 
ja  da  chiudere  le  fdlìire,  o 
rotture  dei  quadri  , fopra  di 
quelle  poi  darai  una  mano  d* 
olio  di  noce  crudo  , e quan- 
do farà  afeiucto  , potrai  libe- 
rarne nte  dipignerc  fopra  detto 
paflelio  , 

..Quando  fulTero  pitture  dipinte 
lidie  alìb  , o tavolette  foggec- 
te  alle  tarme  per  ripararle  , 
ved.  .quanto  fi  è detto  nel  §. 
Difegno  . 

Quando  futLcro  dipinte  falle  afie, 
o tavole  corrole  , o infradi- 
ciate dall’  umido  nei  di  dietro: 
adora  devi  porre  il  tuo  qua- 
dro fopra  una  tavola  piana  , 
e fotto  vi  fia  qualche  panno 
d’  indi  con  lo  fcarpello  devi 
levare  di  dietro  tutto  il  legno 
tarlato,  o infradiciato,  fino  che 
arrivi  al  buono,  d’indi  fi  fac- 
cia il  feguente  fucco:  pren- 
derai fegatura  di  legno  di  no- 
.ce  quanto  badi , e fi  palli  per 
fetaccio , poi  fi  prenda  olio  di 
noce  , trementina , e cera  ver- 
gine , parti  uguali , fi  facciano 
liquefare  a fuoco  lento , poi 
fi  getti  dentro  i’  ebollizione 
ranca  fegatura  di  legno , che 
faccia  un  padello,  che  abbia 
confidenza,  e s’  impafii  con 
Je  mani , e riefea  piuttodo  un 
poco  duro  , e con  fpatola  , o 
cucchiaja  fi  riempino  le  roc- 
H h h h h 
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ture  , poi  foprn,  tutta  la  tavo* 
la  fi  diano  due  mani  dell’  im- 
piaftro  , per  riparare  ie  pitta, 
re  dalle  caroie  , come  fi  è det- 
to nel  §.  Difegno  . Sarà  anco, 
ra  in  tua  libertà  il  foderare 
nel  di  dietro  il  tuo  quadro 
con  altra  tavola  di  legno  du- 
r®  , fopra  di  cui  potrai  dare 
lina , o due  mani  del  fuddecto 
impiafiio.  Avverti  fé  le  rot- 
ture fufibro  pafiàte  dall’  una 
all’  altra  parte  della  tavola  ; in 
tal  cafo  fi  ponga  una  carta 
anta  d’  olio  di  noce  fotco  la 
rottura,  e quando  farà  fode- 
rato , come  fi  è detto  , fi  vol- 
ti il  quadro  , e fi  levi  detta 
carta  , e fopra  lo  fiacco  fi  dia- 
no  due  mani  d’  olio  di  noce 
crudo  , e quando  farà  afciucto 
fi  faccia  dipingere  quello  che 
manca  da  perito  pittore . Il 
iuddetto  fiacco  fatto  meno  con- 
fifienre  fi  può  ulare  ancora  co' 
sì  caldo , verfandolo  nelle  rot- 
ture , e pei  lafciarlo  raffred- 
dare da  fe  » 

Vernici  diverfe. 

biglia  Acquavite  onc.  4.  San- 
dracca onc.  I.  Olio  d’  abezzo 
mez.  onc.  Del  tutto  fi  faccia 
ebollizione  a bagnomaria  , e 
fi  adopri . Altra.  Acqua  di  ra- 
gia onc.  5.  Trementina  chiara 
onc.  2.  poni  ogni  cofa  in  boz- 
za di  verro,  e fa  fiate  al  fole 
per  orto  giorni , e fia  sbattuta 
due  o ere  volte  ogni  giorno  . 

Vernice  detta  dd  Correggio  , e 
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del  Parmigiano . Figlia  Olio 
d’ abezzo  chiaro,  onc.  3.  e 
lo  farai  liquefare  in  un  pento- 
lino nuovo  a fuoco  lento;  po- 
feia  lo  leverai  dal  fuoco , e v* 
infonderai  entro  onc.  3.  d’olio 
di  fafiò , e mefcolerai;  poi  co- 
si caldo  lo  darai  fopra  la  pit- 
tura . Quefia  è la  vernice  più 
fotcile  , e più  luftra  d’  ogn’  al- 
tra . Altro  modo  . Piglia  Ma- 
fìice  bianco  , e lufiro  , e po- 
nilo in  un  pentolino  nuovo  a 
fuoco  lento  , infondendovi  olio 
di  noce  chiaro  in  tal  quantità, 
che  copra  bene  il  Mafiicc , e 
mentre  bolle  , mefcola  Tem- 
pre , poi  cola  per  pezza  rada, 
e adopralo  . Se  brami , che  fia 
più  lufira  ; nel  tempo,  chs 
bolle  , aggiungivi  un  poco  di 
allume  di  rocca  abbruciato  in 
polvere  fottile  . Di  quefta  verni- 
ce fi  può  fervirfene  ancora  ne- 
gli azzurri  fini , nelle  lacche  , 
e negli  altri  colori  fimili , ac- 
ciocché più  preftofi  afeiughi- 
no  , Altra  . Belzuino  alquanto 
pefio  fi  ponga  in  ampolletta 
di  vetro  con  acquavite , che 
fopravanzi  tre  volte , lafciaio 
cosi  per  due  giorni,  poi  co- 
la , e adopra . 

Vernice  per  i quadri  , che  fono 
dipinti  a fecco.  Si  daranno 
primieramente  due  mani  d’  o- 
lio  di  noce  crudo  di  dietro  al 
quadro  , poi  una  mano  d’oiio 
fuddetto  cotto  con  mafiice  : 
davanti  poi  fi  dia  una  mano 
d’  olio  di  noce  crudo  , poi  fo- 
pra la  vernice  comune.  Avver- 
ti 
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ti  di  dare  h vcruke  con  la 

» rpugna  , o con  la  bambagia. 

Vernice  da  ritoccare  i quadri  a 
•olio.  Viglia  Madice  in  lagri, 
ma  , Olio  tii  noce  badante  a 
ricoprirlo  , poni  il  tutto  in 
pentolino  nuovo  a fuoco  lento 
tanto  che  da  fciolco  il  Ma- 
ftice  , dopo  aggiungivi  un  poco 
■di  Biacca  , rimefccdando  B [tut- 
to infieme  per  pochi  momen- 
ti ; indi  lo  leverai  dal  fuoco  , 
•e  lafcerai  pofare  la  biacca  al 
fondo , e lo  colerai  per  indi- 
trazione  avanti  che  fi  raffreddi. 
Altra  , detta  del  Cav.  Cignani. 
Madice  in  lacrima  onc.  i.olio 
di  faffo  onc.  2.  il  tutto  por- 
rai in  pentolino  a fuoco  lento. 

Vernice  chiara.  Acqua  di  ragia 
onc.  2.  Olio  d’abezzo  onc.  i. 
Vernice  Turchelca.  Tremen- 
tina lavata  più  volte  onc.  i. 
Olio  di  fuigo , dram.  i.  Ac- 
qua di  ragia  onc.  3.  Spirito  di 
vino  onc.  i.  poni  ogni  cofa 
in  bocca  ben  chiufa  . e Ci  fac- 
cia ebollizione  a fuoco  lento , 
finché  il  ■tutto  fìa  incorporato. 

Vernice  da  dare  con  palma  della 
mano  fopra  i quadri . Olio  di 
noce  vifcofo  , c Olio  d’abezzo 
parti  uguali , fi  faccia  bollire 
come  fopra  , e fi  adopri . 

Vernice,  che  fubito  afciuga. 
Ragia  di  pino  ben  fecca  lib- 
bra I.  Trementina  mezz’on- 
cia , poni  ogni  cofa  in  boc- 
cia di  vetro  , con  tanto  fpiri- 
to  di  vino,  che  copra  il  tut- 
to , poi  fi  tenga  con  la  mano 
fopra 'il  fuoco  lento,  Tempre 
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•dia^enanclo  -,  finea-è  fan  o icioi 
te  le  materie  : dopo  fi  iafcr 
raffreddare , e fi  decanti  , e 
confervi  per  tifarla  fredda. 

Vernice  di  bellifiimo  iufiro , per 
darla  fopra  ogni  cofa  dipinta. 
'Olio  di  faffo  mezza  libbra  » 
Gommalacca,  e Carbone  fbt- 
tilmcnte  polverizzato  , parti 
uguali  onc.  i.  poni  in  faggio- 
io  agitandolo  per  qualche  tem- 
po , poi  Io  porrai  al  Sale  ga- 
gliardo per  qualche  giorno  , e 
farà  fatta . 

Vernice  della  China  . Avrai  pre- 
parate fei  ampollette  di  ve- 
tro una  grande  e capace  di 
onc.  20.  di  liquore,  le  altre 
cinque  capaci  di  tre  , o di 
q-aattro  once  . Nella  prima 
grande  porrai  once  io.  di  A- 
cquavite  raffinata  , e nelle  ah 
tre  cinque  onc.  2.  della  fud- 
decta  per  ciafeheduna . Nella 
grande  infondiGomm alacca  bea 
polverizzata  onc-  t.  Nella  pri- 
ma delle  piccole  onc.  una  , e 
mezzo  di  Sandracca  ; nella  fe- 
conda onc.  una  , e mezza  di 
Mafiice  , nella  terza  mezz* 
oncia  di  Succiiii  bianchi  ; nel- 
la quarta  dramma  due  di  Co- 
lofonia ; nella  quinta  dramme 
due  di  Crifiallo  di  monte  .cal- 
cinato , dramme  due  di  Ma- 
dice  , e dramme  due  di  Suc- 
£Ìni  bianchi  , cioè  ambra  bian-* 
ca . Tutte  quelle  ampollette  fi 
turino  bene  , e fi  ponghino 
fopra  il  fuoco  appefe  ed  un 
legno,  e diano  in  aria,  e fi 
facciano  diiìòlvere  le  macerie  j 
ti  h h b h 2 come 


come  pure  fi  faccia  il  fimile 
deir  ampolla  più  grande  : 
quando  il  tutto  farà  fciolco 
verferai  tutte  le  ampollette  pie» 
cole  nella  grande  con  quell’ 
ordine  , cioè  fia  prima  la  quar- 
ta , poi  la  quinta  , poi  la  ter- 
za , poi  la  feconda  > e poi  la 
prima  . Il  modo  poi  di  ado- 
perarla farà  il  fegiience:  Sia 
ben  preparato  il  legno , o ai- 
tra  cofa  , fopra  di  cui  dare  fi 
deve , fopra  di  quello  fi  dia 
una  mano  d’  acqua  di  gom- 
ma , poi  nella  vernice  infon- 
derai quel  colore  , che  più 


piace  t fe  rolTb  , cinabro  ; fe 
nero  , fumo  di  ragia  ec.  d’ in- 
di con  pennello  dolce  , cioè 
di  varrò  la  darai  fopra  il  le- 
gno  due  , o tre  volte  , dopo 
che  farà  afciucta:  lafcia  poi 
così  per  due  o tre  giorni , do- 
po i quali  pulirai  il  tuo  lavo- 
ro con  pelle  di  Camozze  > o 
di  Dante  , e quando  farà  ben 
pulito  , li  darai  fopra  una  goc- 
cia, o due  di  Vernice  di  cri- 
flallo  di  monte  calcinato  » che 
avrai  preparata  a parte  , c pu- 
lirai con  pelle  di  Cammello  - 
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ISTRUZIONE 

Per  dipingere  a f re  fio  , fecondo  la 
pratica  de  Ili  Periti . 

Palchi  per  dipingere 


ANcorchè  il  primo  ,■  che  fi 
deve  efporre  al  pericolo  fia 
il  Maeftro  muratore  , deve  non- 
dimeno il  prudente  Pittore  con- 
lidetare  ^ e vedere  a qual  fo- 
ftegno  commette  la  fua  vita, 
nè  perchè  quello  più  arrirchla- 
to  non  teme  il  precipizio  , 
per  quefto  deve  efporli  alla 
dilgrazia  ; perchè  1’  altrui  buo- 
na iortc  non  può  afllcurare  la 
caduca  deli’ altro  , come  è fuc- 
cefiò  a tanti  pittori  defcritti 
nella  feconda  parte  di  qnedo^ 
Libro  o 

Arricciare  « 

E’  Io  ftefib , che  dare  la  prima’ 
mano  di  calce  al  muro  , o luo- 
go ove  dipingere  fi  deve.  Ke- 
fir avvertito  il  Pittore  di  non 
mai  cominciare  T opera  in  luo- 
ghi di  frefco  arricciati , e mol- 
to meno  fe  fodero  luoghi  chiu- 
fi  ; perchè  oltre  T umido,  che 
molto  nuoce  alla  fanicà  , la 
calce  ancora  efala  un  cattivo 
odore  , il  quale  è perniciofo 
alla  falute- 


intonacare  y o Stabilire  .> 

Arricciato  che  farà  il  muro , é 
bene  afciugato  dall’  umidità  r 
che  apparifca  arido  ,>  allori  è' 
neceilàrio  il  bagnarlo  a pro- 
porzione della  ficcità,  c dar- 
gli fopra  una  mano  leggiera 
di  calce  , colla  quale  fi  fpiana 
ii  muro,  e quefio  è intonaca- 
re o fiabilire  . A quefio  ef- 
fetto fi  fcelga  calce  fmorzata 
d’  un  anno  , o almeno  di  feì 
mefi  , e ciò  è da  ofièrvarfi  nei 
Paefi  , ove  la  calce  è force  , 
ma  ove’  è più  dolce , fi  può 
adoperare  più  predo  . Quefia 
fi  mefcoli  con  arena , o fia 
fabbia  di  fiume , che  non  fia 
troppo  groflà  , ne  foverchio 
minata , e a quéfio  effètto  fi 
adopri  un  Maeffro  pratico  , e 
foliecko  , acciocché  ugualmen- 
te la  fpiani , e hfei  al  Pittore 
tanto  tempo  per  dipignerla 
entro  quel  giorno,  o più,  fe- 
condo le  fiagioni  o più  calde, 
o più  frefehe,  o a mifura  dei 
luoghi  più  fecchi , o umidi  ^ 


Grò.- 


Ufi? 


Granire  - 

Spianata  , che  fia  ugualmente  la 
/labilitura  , farà  bene  follevare 
i minuti  granelli  deli’  arena 
eoa  un  pennello  , acciocché 
più  facilmente  s’ iraprimino  i 
colorii  e quello  fi  chiama  gra- 
nire , c fi  fa  nelle  opere  , che 
fono  vicine  all’  occhio  , dopo 
di  che  -fi  adopra  un  foglio  di 
carta  , e con  la  cucchiaja  , o 
Ila  cazzala  doicemenre  fi  pre- 
mono le  foverchie  prominea- 
2c  j acciocché  tutto  il  lavoro 
reili  piano . 

Difegnare . 

)Prima  di  dipignere  nel  muro  , 
devefi  fare  il  difegno , e un 
modello  colorito  , e bea  per- 
fezionato , per  tcnerfclo  avanti 
gii  occhi,  e non  avere  in  quel 
tempo  altro  a che  penfare,  che 
operare , anzi  fi  deve  fare  un 
altro  difegno  in  carta  quanto 
c grande  V opera  , acciocché 
fi  pofTa  affigerc  al  muro  , pct 
vedere  da  lontano  gli  errori , 
fe  ve  ne  fofiero,  per  correg- 
gerli . 

Graticolare . 

iQnando  fi  hanno  a dìpigueve'luo- 
ghi  grande  come  Chiefe,  Sale, 
o Volte  ftorte  e irregolari,  nel- 
le quali  o non  fi  pollino  fare 
carte  così  grandi , o non  fi 
pofiino  ilendere , é ncceflario 
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fervirfi  della  graticolazione , la 
quale  è-  molto  utile  per  tra- 
portare dal  piccolo  al  grande. 
La  graticolazione  profpettiva 
è altresì  nccefiaria,  particolar- 
mente nelle  Volte,  e nei  luo- 
ghi irregolari  , per  fare  com- 
parire retta  , piana  , o diritta 
un’  Architettura  in  profpettiva. 
Primieramente  dunque  fi  gra- 
ticolerà il  modello  piccolo  , e 
fi  tra fp erte rà  lo  fiefib  numero 
di  quadrati  nel  numero , ac- 
crefeiutane  Polo  la  grandezza . 
Ciò  fatto , il  Pittore  fceglierà 
quel  numero  di  graticole  che 
potrà  dipignere  in  un  giorno  , 
o più  , come  fopra,  e ordine- 
rà , che  fia  diligentemente  in- 
tonacato , ripigliando  fopra  la 
nuova  fiabilitura  la  graticola- 
zione , che  fu  coperta,  accioc- 
ché ferra  di  guida  per  contor- 
nare 1’  opera . Se  dopo  dipinto 
-in  quel  giorno  avanzafìé  qual- 
che pezzo  d’  intonacato , che 
nei  giorno  feguente  fuffe  fecco, 
cagliarlo  -bìfogna , e guardarli 
di  ciò  fare  in  mezzo  alle  car- 
-nagioni , e foIanneiKe  fi  per- 
mette nei  contorni  di  quelle , 
o di  qualche  paoneggiamenta. 
Così  di  mano  in  mano  fi  or- 
dinerà il  profeguimcnto  della 
■fiabilitura  , avvertendo  il  Mac- 
flro  Muratore  , che  in  ciò  pro- 
ceda deliramente  , per  non  im- 
brattare i contorni  dell’  opera- 
to , ne  fare  altre  fchizzatare , 
'che  però  ed  ovviare  a tali  peri- 
coli, farà  fempr«  bene  principia- 
re P opera  nelle  parti  fuperiori , 

CaU 


iSip 

Calcare  , o Grafjh'e . 

Stabiliti  t che  flano  i contorni  ^el 
difegno  iu  carta  grande,  come 
lì  è detto  , fi  porrà  fopra  T 
intonacato , che  per  la  fua 
frefchezza  farà  atto  a ricevere 
ogni  impreffione  , e allora  con 
una  punta  di  ferro  fi  fbgns- 
ranno  leggermenre  i contorni'. 
Nei  difegni  di  cofe  piccole  ba- 
llerà fare  uno  fpolvero. 

' Preparare  ì calori  » 

Prima  di  principiare  a dipingere, 
fi  debbono  preparare  i colori, 
c le  tinte , almeno  quanto  ba- 
lla per  una  figura  : anzi  le  fi 
dovefiè  fare  qitalche  grande 
Architettura  , o altra  opera, 
è necelTario  preparare  una  tin- 
ta maellra , la  quale  ferva  a 
tutta  l’opera,  alcrimeiue  fa^ 
rebbc  difficile  , che  facendola 
m diverfe  voice  fi  accordafiè 
perfettamente  . Ls  altre  prepa- 
razioni per  altro  necelfarie  , 
non  hanno  bitogno  d’  avvifo  , 
per  elTerc  comuni  alle  pitture 
a olio.r 

Dipingere. 

La  pittura  a frefco  non  è d ine- 
rente da  quella  , che  fi  fa  a 
olio , fe  non  che  ricerca  mag- 
gior prontezza  , e vivacità,  per 
lo  fcomodo , che  porta  feco  il 
doverfi  accomodare  al  luogo  , 
dove  fi  dipinge.  Perciò  oltre 
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Pavere  difpofli  in  ordinanza  i 
colori  nei  loro  vali  ; farebbe 
bene  ancora  l’ elTere  provve- 
duto d’  una  tavolazza  di  rame, 
di  latta , di  legno  con  i fuoS 
ripari  attorno  , acciocché  i co- 
lori più  liquidi  non  verfino , 
coir  inlèrirle  nel  mezzo  un 
vafecco  per  l'  acqua  pura,  che 
ferva  più  da  vicino  , per  ba- 
gnare i colori  , potendoli  an- 
cora fervire  d'  una  fpugna  in-» 
zuppata  nell’ acqua . Avvertali 
ancora  di  non  cominciare  la 
pittura , finché  la  calce  non 
abbia  un  poco  di  confiftenza  , 
e refifia  all’  impreffione  delle 
dica  , perchè  fuccederebbe  nel 
maneggiare  il  pennello  Ibpra 
V intonacato  troppo  frelco,  che 
tutto  il  dipinto  remerebbe  fiac- 
co , e non  potrebbe  fervile  ^ 
che  di  abbozzo , 

Impalare  e caricare. 

Nella  pittura  a frefco  quello  ev- 
vi  di  proprio , che  i primi 
colori , come  quelli , che  pri- 
ma toccano  la  calce , così  co- 
llo infiacchifeono  , c molto 
perdono  della  loro  vivacità  i 
bilogna  pertanto  ritornarvi  fo- 
pra con  i meddìmi  colori  , 
caricare , e impallare  un’  altra 
volta  , non  tralafciando  mai 
quella  cofa  particolare , che  fi 
ha  per  le  mani , finattancochè 
non  fia  totalmente  finita  , e 
perfezionata  , altrimenti  ogiù 
jicocco  fatso  dopo  qualche  o- 
ra  larebbe  una  macchia  : dìù 

A 


tolto  fi  aipcctì  » che  il  dipinto 
Ca  lecco  , e allora  li  potrà  li- 
toccare , 

Ritoccare . 

Chi  può  finire  a buon  frelco,  a- 
vrà  l’  opera  tempre  piu  com* 
piata , e il  lavoro  farà  afiài 
più  liabile  ma  perchè  quali 
lèmpre  la  calce  fa  qualche 
mutazione  , particolarmente 
nell’  ombre , fi  può  , e fi  de- 
ve ritoccare  , o con  tratti  pic- 
coli , o con  pallelli  fatti  ci 
gufci  d’  uovo  , o con  pennelli 
mezzo  afciutti  di  quel  colore 
necellàrio . Tal  forca  di  ritoc- 
camenci  fe  fi  fanno  nei  luoghi 
Icopetti , ed  efpolli  ali’  aria  , 
è vana  ogni  farcura  , perchè 
fono  portaci  via  dalle  piogge , 
A ritoccare  le  pitture  a ire- 
fco , che  regghino  ail’  acqua  : 
fi  dia  più  volte  fopra  la  pit- 
tura a frefco  acqua,  in  cui  fia 
Hata  fciolca  Gomma  arabica , 
dipoi  Si  dia  fopra  la  feguence 
vernice.  Acqua  di  ragia  once 
2.  Oiio  d*  abezzo  once  i.  il 
tutto  bollito  a fuoco  lento  : 
quando  farà  afciutta  fi  ritoc- 
chi con  colori  macinati  a olio  , 

Sfumare  , e intenerire , 

Nello  sfumare  , e unire  i colori 
fi  ufano  pennelli  teneri  di  fe- 
role porcine  » ma  poco  ba- 
gnati , e qualche  volta  ancora 
le  dica  fanno  buono  effetto 
nelle  tede,  mani,  e altre  par- 


ti piccole  , particolarmente 
quando  la  calce  fi  accoda  all’ 
intodare . Ma  quando  fi  ave!'- 
Fe  a sfumare  , e intenerire 
qualche  pezzo  di  gloria  , fi 
deve  fare  alla  prima  fulla  cal- 
ce più  frefea  , o quando  è af- 
fatto fscca  ; o con  altri  mezzi 
fuggcrici  dall’ indudria  del  Pie- 
core  . 

Rifare . 

Suole  accadere  , che  qualche  fi- 
gura non  riefea  a genio  del 
Pittore , onde  abbia  defiderio 
di  rifarla  : conviene  dunque 
fcaiciiiarc  il  muro  , fenza  toc- 
care  il  redante  dell’  opera  , e 
dopo  avere  ben  bene  lipulito 
lo  fpazio  di  detto  luogo , fi 
bagni  con  diligenza  , e li  fac- 
cia nuova  ftabilitura.  Al  co- 
perto però  fi  può  rifare  a 
Pecco , purché  fiano  di  quelle 
figure  più  sfumate  , e più.  te- 
nere delie  altre;  ciò  fia  detto 
per  levare  ogni  fcrupolo  a 
qualche  principiante  Pittore  « 

Colorire  . 

E’  necedario  Papere  quali,  colori 
fiano  buoni  per  dipigne?e  a 
frefco  , perchè  poco  giovereb- 
be 1’  aver  fatta  una  beila  pit- 
tura , fe  per  la  contrarietà  > 
che  hanno  tra  di  loro  i colo- 
ri, o con  la  calce , poco  tem- 
po durade,  Eccone  dunque  i 
documenti  , principiando  da 
quelli,  che  loiio  più  buoni , e 
al  propofito . 


Bìan- 


Bianco  di  calce . 

n Bianco  di  calce  è il  migliore 
di  catti,  per  mefcolarlo  con  i 
colori  , sì  per  le  carnagioni  , 
come  per  i panneggiamenti , 
purché  la  calce  fia  data  fmor- 
zacà  d’  un  anno  , o almeno  di 
fei  meli,  come  fopra . Si  (lem- 
pri  con  acqua  , e fi  coli  per 
retacelo  in  qualche  vafo  capa- 
ce  , lardandola  deporre  al  fon- 
do , e gettarne  via  i’  acqua , 
che  fopravanza  . onde  pofià  te- 
nerfi  fuila  tavolozza  dal  pit- 
tore . 

Bianco  di  gufei  d*  Uovo  • 

Queflo  è ancora  molto  bianco, 
cd  è buono  per  adoperare  a 
ficico  , e a recco  , e per  com- 
porre i padelli  per  ritoccare. 
Si  raduna  gran  quantità  di  g<u- 
fei  d’  Uova  , fi  purgano  dalle 
fieccie , con  farli  bollire  con 
un  pezzo  di  calce  viva,  aven- 
doli prima  alquanto  pedi,  poi 
fi  colano  , e fi  lavano  col 
acqua  di  fontana . Di  nuovo 
più  fottilmence  fi  pedano , e 
fi ‘lavano,  il  che  tante  volte  fi 
replica , finché  i’  acqua  efea 
chiara:  d’indi  fi  macinano fot- 
tiiifiìmamente  falla  pietra  da 
Pittore  , e fe  ne  fanno  piccio- 
li pani , i quali  afeiugati  che 
ilaao  al  Sole  , fi  adoprano  per 
le  carnagioni,  o panni  bianchi, 
e dovunque  farà  in  piacere. 
E’  però  d’  avvertire , che  fe 
tom.  xm. 


tal  fotta  dì  gufei  pedi  ihdèro 
per  qaalche  tempo  bagnati , 
renderebbero  un  fetore  infop- 
portabile,  il  rimedio  fi  è di 
chiuderli  bene  in  un  vafo  di 
terra , e mandarli  a cuocere 
alla  fornace . 

Bianco  di  Marmo  dì  Carrara* 

Si  riduce  in  polvere  il  marmo , 
e fi  macina  con  acqua  , mc- 
fcolando'o  con  la  calce , ac- 
ciocché abbia  più  corpo  : an- 
cia’ edb  é bianco  , e buono  ; 
ma  quedi  fatica  é fuperdua  ?. 
chi  ha  la  calce  vecchia , o 
gufeia d’uova  preparati,  come 
fopra . 

Cìnahro  * 

Quedo  è il  più  vivace  colore  dì 
tutti , ed  ò alfatco  contrario 
alla  calce  , particolarmente 
quando  è efpodo  all’  aria . Se 
poi  il  dipinto  è al  coperto  fi 
può  adoperare , ma  prima  ò 
nccedàrio  il  purgarlo  nel  mo- 
do feguente  : fi  prenda  il  Ci- 
nabro puro  in  polvere , e fi 
ponga  in  un  vafo  di  terra , e 
fopra  s’  infonda  quell’  acqua 
che  bolle  allor  quando  con  cf- 
fa  fi  fmorza  la  calce  viva,  ma 
fia  più  chiara,  che  fi  può}  fi 
getti  poi  l’acqua,  e di  nuovo 
s’ infonda  dell’  altra  più  volte, 
e in  qaeda  maniera  il  Cina- 
bro s’ imbeve  delle  qualità  del- 
la calce , nè  le  perde  giam- 
mai . Avvercafi  nel  provvederli 
1 i i i i di 


di  Cinabro  a pigliarlo  iiv  mi- 
niera:, o fia  in  pe'zzi , e non» 
in  polvere , perchè  così  tal- 
volta è adulterato  con  il  Mi- 
nio , ne  fa  quella  riufcita , cliC' 
deve . 

Vetriolo  abbruciato . 

Riefce  mirabilmente  fulla  calce' 
frefca"'  il  Vetriolo  Romano  cot- 
to alla  fornace  , e poi  maci- 
nato con  fpirito  di  vino  ; fa 
da  fe  folo  un  rodo , come  di 
Lacca  , e particolarmente  è 
buono  per  abbozzare  , e fare 
il  fondo  al  Cinabro  . Da  amen- 
due  in  un  panneggiameuio  ri* 
fulta  un  colore  di  Lacca  fina 
al  pari  del  dipinto  a olio  . 
Quello  fi  adopra  in  mancanza 
del  Bruno  d’ Inghilterra 

RoJJ’etto  à'  Inghilterra . 

In  mancanza  del  Vetriolo  fa  quali 
lo  fiefib  effetto  , per  effere 
anch’^  egli  di  Vetriolo  ; fe  fi 
adopra  con  chiarofcuri  falla 
calce  ben  frefca  > al  feccarfi 
pare  Lacca» 

Terra  V.oJfa  > 

Qiieffa  Terra  , come  tutte  le  al- 
tre fono  più  proprie  per  di- 
pignere  a frefco  .*  adoprafi  per 
le  carnagioni,  panneggiamenti, 
c ovunque  fa  di  bifogno. 


Terra  Gialla  abbruciata . 

Tira  al  Roffb  pallido , ed  è buo- 
na per  gli  fcuri  delle  carna- 
gioni , mefcolaca  con  Terra 
nera  di  Venezia.  Serve  anco- 
ra  per  le  ombre  dei  panneg- 
giamenti gialli . 

Terra  Gialla  chiara . 

Due  forte  di  terra  gialla  di  Ro- 
ma fi  trovano  , una  chiara,  V 
altra  fcura  , amendue  belliffime 
nel  fuo  genere.  Sefi  adoprano 
con  pulizia  nei  panneggiamen- 
ti , non  hanno  invidia  al  Gial- 
lolino . Altre  Terre  gialle  fi 
trovano  in  altri  luoghi  , ma 
non  fono  così  perfette . 

Giallolino  di  Fornace . 

Q,.  eflo  fi  chiama  Giallolino  di 
Napoli  fi  conferva  molto,  ma 
non  bifogna  cimentarfi  di  a- 
doperarìo  all’  aria . 

Pajla  Verde . 

E’  fatta  col  fugo  di  Spincervino; 
raefcolara  colia  calce  bianca 
diventa  gialla , ma  il  colore 
alquanto  fvanifce. 

Terra  Verde . 

Quella  di  Verona  è la  più  bella 
anzi  r unica  per  panneggiare 
fulla  calce  frefca,  eff'endo  gli 
altri  verdi  quafi  tutti  a'tificia- 
ti , e centrar]  alla  calce.  Al- 
tre 


ere  Terre  verdi  fi  trovano  , 
ma  inferiori  . La  Terra  verde 
di  Capri,  quando  è (incera 
è poi  la  migliore , e la  più 
vaga . 

Terra  à'  Ombra  . 

E’  buona  per  le  'ombre  dei  pan- 
neggiamenti , particolarmente 
gialli , s*  avverta  di  adoperarla 
con  diferetezza  , e fi  mefcoli 
con  calce  bianca  ; perchè  Tem- 
pre carica  , e crefee  di  co- 
lore . 

Terra  d'  Ombra  abbruciata . 

E’  molto  eccellente  per  le  om- 
bre delle  carnagioni  , mefcola- 
ta  con  terra  nera  di  Venezia  , 
e particolarmente  nei  maggio- 
ri (curi. 

Terra  nera  di  Venezia* 

B’  la  più  feura  di  tutte  per  la- 
vorare a frefeo  , è buona  per 
gli  feuri  delle  carnagioni  , e 
fa  lo  fteffo  eifecto  della  Fuli- 
gine  a fecco  , e dello  Spalto 
a olio . 

Terra  nera  di  Roma  . 
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con  legno  di  Vite  abbruciato, 
con  anime  di  -perfichc , con 
gufei  di  noce , con  feccie  , o 
ila  tartaro  di  vino,  con  carta, 
il  tutto  abbruciato  , 'C  poi  ma- 
cinato in  polvere  . Egli  è buo- 
^ no  ad  ogni  Tua  proprietà,  per 
i lavori  a frefeo  , nei  quali  è 
^proibito  il  nero  d’  offa  . 

Smaltino . 

;E’ buono  a frefeo  , e devefi  por- 
re prima  di  tutti  'gli  ajtri  co- 
lori, in  tempo  che  la  calce  è 
ancora  frefea  , altrimenti  .non 
attacca;  pallata  un’ora,  fi  dia 
la  feconda  ^mano , acciocché 
refti  rivo  i!  colore  del  dipin- 
to . Il  più  femplice  può  fervi- 
re  per  ombre  , ma  ne’maggio- 
ri  feuri  fi  adopra  nero  di  car- 
bone . Di  rutti  li  colori  accen- 
nati s’ intende  mefeoiati  con 
calce  bianca  , per  cavarne  il 
chiaro  , io  feuro  , e le  mezze 
.tinte  ali’  ufo  de’  Pittori  . 

■Ohr amare . 

=Hiefce  tanto  a frefeo  , quanto  a 
fecco:  folo  non  fi  adopra  da 
molti , perchè  è di  gran  prez- 
zo . 


Ea  l’effetto  medefimo  che  i!  ne«  Indaco. 

ro  di  carbone . ed  è affai  in 

ufo  per  tutto.  'In  tempo  d’effate  h permeffb  V 

adoprario  , perchè  prefto  afeiu- 
Nero  di  Carbone  . ga  ; ma  nel  verno  non  fi  ado- 

pri . 

Si  può  fare  in  più  maniere,  cioè 

ÌC  k k k k 2 .A/o- 


Morello  di  Sale  « 

Mefcolato  collo  Smaltino  fa  pa- 
vonazzo  : anzi  da  per  fe  folo 
fa  la  detta  tinta . Quelli  fono 
tutti  i colori , li  quali  fi  pof. 
fono  adoprare , per  dipignere 
a frefco , 

Colori  centrar]  alla  calce  » e che 
non  fi  pojfono  adoprare  nelle 
pitture  a frefco  . 

Biacca.  Lacca  di  Verzino. Lacca 
fina.  Verde  Rame.  V’’erdc  az- 
zurro. Verde  poro  . Verde  in 
canna  . Giallo  fanto  . Gialloli 
no  di  Francia.  Orpimento. 
Nero  d’ ofic) . Biadetto.  Inda- 
co , come  fi  è detto  di  fi?- 
pra. 


Dìptgnere  a fecce . 

Si  cofiuma  ancora  dipigaere  s. 
fecco  fulli  muri  ; purché  abbia- 
no un  fondo  di  una  mano  di 
gelTb  molle  impaftato  con  buo- 
na colla . In  quello  modo  fi 
adoprano  tutti  i colori  fenza 
riguardo.  E’  però  d’  avvertire, 
che  li  muri  più  volte  imbian- 
cati , debbonfi  rafehiare  > altri- 
mente  nei  tempi  fecchi  la  trop- 
po colla  fa  laitare  giù  V im- 
biancatura fino  al  vivo  del  mu- 
ro , onde  r opera  rimane  gua- 
da. Alli  muri  nuovi  fi  dà  una 
mano  di  gefl'b  , come  <opra , 
mentre  la  calce  è frelca  } in 
tal  maniera  ammettono  tutti 
i colon- 
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Che  trattano  delle  tre 

Belile.  Voiite  piatte  de  fon 
invention , dont  la  Coupé 
Pierres  efl:  particuliere,  dans 
Hift.  de  P Accademie  Roya- 
le  des  Sciences  a V an.  i6pg. 

Abregé  des  vies  des  plus  fameux 
Peintres  avec  leurs  protrairs 
( par  Moni»  d’  Argenville  ) à 
Paris  1745.  4.  Voi.  y. 

Accademia  Cavalleiefca  nuova- 
mente aperta.  „ Varj  Tomi 
in  12.  ftampati  in  Amburgo, 
e tra  quelli  alcuni  Ipertanti  al- 
la Pittura  eoa  li  Ritratti  di 
moki  Pittori.  ,r 

Accademia  Clementina  di  Bolo- 
gna . V.  Zannotti. 

Accademia  de’ Pittori , Scultori-, 
e Architetti  di  Firenze . Edé- 
quie  di  Michel’  Angelo  Buo- 
narruoti . Firenze  4. 

Accademie  diverfe  fatte  nel  Cam- 
j’idogiio  di  Roma  in  onore 
delia  Pittura  , della  Scultura  , 
e dell’  Architettura  , dedicate 
alla  Santità  di  Papa  Clemente 
XI.  con  le  Dedicatorie,  e re. 
laziosi  di  edé  , compofle  da 
Giufeppc  Ghezzi  Segretario 
deli’  Accademia  del  Difegno, 
con  le.  Orazioni  recitate  da  va- 
ri Prelati,  c Amatori  dei  Di- 
legno  ec. 

Accademici  Incam minati  eli  Bo- 


LOGO 

IERI 

htlk  Ani  dd  Difegno, 

logna . Il  Funerale  di  Agollìi 
no  Caracci,  incagliato  da  Gui^t 
do  Reni.  Bologna  1^03.  4. 
Accolti , Pietro  . La  Profpettiva 
pratica  . Firenze  per  Pietre? 
Cecconcelli  FoL 

Admiranda  Urbis  Venetiaram  » 
feu  eolleélio  y^dium  , & /Edi-r 
ficiorum  publicorum  , fumma 
cura  &;  diligentia  delineata  « 
Fol.  Voi.  3.  MSS.  apud  N. 
V.  Jofephum  Smith  Anglunu 
Adrian  , Muting  , Ornamens  im 
Ajchiteclure  . Fol. 

Adriani , Giambatifta . Lettera  3 
Giorgio  Vafari  fopra  le  Ope- 
re de’  più  eccellenti  Artefici 
antichi  in  Pittura,  in  Bronzo, 
e in  Marmo.  Sta  nelle  Vite 
de’  Pittori  di  Giorgio  Vafari 
Tom.  2.  Pare.  3.  Ediz. dìFL- 
renze. 

Agiionhy  , Wm.  Paiting  illuflra- 
red  in  3.  Dialogues  . Loiidoo 
1685.  4. 

Agocchi , Giambatifa  Bolognefa 
Trattato  della  Pittura.  MS. 

Deferkione  di  un  Quadro  di- 
pinto da  Annibaie  Caracci.  MS» 
Albani , Aniiibale  , Card.  Le  buo- 
ne arti  fsrnpre  più  gloriofe  fui 
Campidoglio  . Orazione  detta 
nell’  Accademia  di  S.  Luca  di 
ilorna  l’anno  1704» 


Al- 
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AiT)àiius , FrancifGus . PiéìiuroE  va- 
ria? in  H^deVerofpia  exflantes 
a Hieronymo  Frezza  sere  inci- 
fa? . Roma?  2704.  Fol. 

Alberti Romano  . Trattato  della 
nobiltà  della  Pittura . Roma 
per  Francefco  Zanetti  1585.  4. 
---  E in '"Pavia  .?<5o4.  4. 
AltrertinÒ.,  Francefco  ■(  Prete  Fio. 
renano  ) Memoriale  di  molte 
Statue  & Pitture,  che  fono  nell’ 
inclita  Città  di  Florentia  per 
mano  di  Sculprori  & Pittori 
excellenti  moderni  Se  antiqui . 
Fir.  1510.  4. 

Albertis  de,  Leo  BaptKìa.  De 
re  /Edificatoria  . Florentiae  per 
Magidrum  Nicolaum  Latiren- 
tium  Al.amamim  mcccclxxxv. 
Fol.  Et  Parif.  .2512.  4. 

- E tradotta  da  Pietro  Lauro. 
Venezia  per  Vicenzo  Valgrifi 
i54^>.  S. 

: — E tradotta  da  Cofimo  Bat- 
toli , con  r aggiunta  de’  Dife- 
gni . In  Firenze  per  Lorenzo 
Torrenrino  «550.  Fol.  Ed  ivi 
15^)5.  Fol. 

Lafledà.  In  Venezia 
Fol. 

“ Et  in  Icalian  , and  English, 
by  James  Leoni.  London  ini6. 
Fol.  Voi.  3. 

- De  Picìura , libri  tres . Bafi- 
lea?  1(^40. 

- - - Et  denuo  cum  Vitruvio 
Laeti . -^Edit.  Leid«  1649. 

- - - Tradotto  per  Lodovico  Do- 

menichi . Venezia  per  il  -Gio- 
lito 1547.  8. 

---Et  traduit  en  Francois  par 
Jan  Marcia,  à Paris  1553.  Fol. 
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— - - Trattato  della  Pittura,  e della 
Statua.  Stà  con  Leonardo  da 
Vinci.  Parigi  2651.  Fol. 

Aldovrandi , Uìilìè  . Defcrizionc 
delle  Statue  'antiche  di  Roma  . 
Stà  con  Lucio  Mauro  Ediz. 
di  Venez.  1562.  8. 

Allegri  , Antonio  ( detto  il  Cor. 
reggio’)  la  Cupola^ del  Duomo 
di  Parma  , intagiiata  da  Giam- 
batida  Vanni.  'Fol. 

Allori,  AlelTandro . Dialogo  fopra 
r Arte  di  difegnare  le  Figure. 
Firenze  1590. 

Alftedius , Jo.  Henricus»  Enci- 
clopedia. Lugduni  1649.  Fol. 
,,  In  Tomo  tertio  lib.  34.  ex- 

„ fìat  Trafi:,  de  Architeftura. 

Amato,  Paolo.  Nuova  prattica 
di  Profpetciva  » 4’alermo  1735. 
Fol. 

Amichevoli,  Cofìanzo . L’  Ar- 
chitettura civile  ridotta  a me- 
todo facile  e breve  . Terni  per 
Bernardino  Arnazzini  1675.  4. 

Amico  , Bernardino  . Trattato 
delle  Piante  e Immagini  de’ fi- 
eri Edificj  'di  Terra  Santa  . Fi- 
renze  per  Pietro  Cecconcelli 
j6io.  Fol. 

Ammanus,  lufìus.  Enchiridion 
artis  pingendi  Se  Iculpeiidi . 
Francofurti  2578.  4. 

Anatomy  improved  and  illuflra- 
ted,  Wich  regard  to  thè  ufìrs 
thereof  in  defigning.  Fol. 

Anatomia  per  ufo  e intelligenza 
del  difegno  , ricercata  non  folo 
fagli  olii  e mufcoli  del  corpo 
umano  , ma  dimofìrata  ancora 
falle  Statue  antiche  di  Roma  . 
Roma  id^i.  Fol. 
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Androvetus  Jacobus.  De  Archi- 
tedura  . Luteciae  Parifioram 
155^.  Fol.  Sine  nomine  imprei- 
foris . 

Ec  traduite  en  Francois , à ' 

Paris  1576.  Fol.  Tom.  2.  Vol.i. 

- - - Les  Batimens  Francoifes . à 
Paris  1575.  Voi  i.  Fol. 

Angeiis  de  . Delcripcio  Bafiljcae 
veteris  Vaticanae,  accedic  de- 
fcripcio  Novi  Templi  Vadca- 
ni . Romae  1756.  Fol. 

Anonymus  . Compendium  Ar- 
chiceclurae . Exdac  in  Exerci- 
tac . Secunda  March.  Poleni  ad 
Vitruvium 

Aquino.  Carolus  . Vocabularium - 
Archicefturae  y^.difìcatoriae  ° 
Romae  4.  1734. 

A.chjvoctiire  , Peiiiture,  Se  Scul- 
p'ure  de  la  Ville  d’  Am/ler- 
dam  5 à Anidache^  David  Mor- 
tier  1718.  Foi; 

Ar'us  Trajaiio  dicatus  Beneventis 
Porca  Aurea  dictus  ; expuilìs 
Francij’ci  de  Ficoionis  aere  in- 
cifus  . Romae  17^9*  Fol. 

Aringhius  , Paulus.  Roma  lubter- 
ranca  , in  qua  anciqua  Chri. 
llianorum  Coemeteria  , ac  San- 
fìoriim  Sepulchia,  illuiìrantur . 
Romae  typis  Vicalis  Ma  (cardi 
1651.  Fol.  Voi.  2. 

Armenini  Giambatifta.  De’  veri 
precetti  della  Pittura  libri  tre. 
In  Ravenna  per  Francefeo  Te- 
baldini  1577.  4. 

Ed  in  Venezia  11578.  4. 

Audrand , Gerard.  Les  Propor. 
lions  du  Corps  Humain , à 
Paris  chez  1’  Auteur  Fol. 
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Averoldo,  Giananconio . Le  Pit- 
ture fcelte  di  Brefcia  . In  Bre- 
feia  per  Giammaria  Rizzardi 
1 700.  4. 

Audrard  , Gerard  . Les  Propor- 
tions  du  Corps,  Humain,  k 
Paris  chez  1’  Auteur  Fol. 

Aviler,  Auguflin  Charles.  Des 
cinq  ordres  d’  Architefture  da 
Vincent  Sca mozzi , tirez  da 
VI.  Livre  de  fon  Idèe  gene- 
rale d’  Architeclure  . à Paris 
1585.  Fol. 

Aulifius,  Dominicus . De  Gy- 
mna/ji  conftruètione  Se  Maufo- 
lei  Architedlura  . Opufcula  duo. 
Exd.  in  Thef.  Antiq.  Rom. 
Jacobi  Sallengrii  Tom.  2. 

Azzoliui,  I/ìdoro  Ugurgert.  Le 
Pompe  Sanefi  . Piftoja  1(541. 4. 
„ Nella  feconda  Parte  fi  de- 
,,  fcrivono  tutti  li  Pittori  , Scul- 
„ cori , ed  Architetti  antichi  e 
):>  e moderni  di  Siena . 
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BAglione  Giovanni . Le  Vite 
de’  Pittori  e Architetti  dall’ 
anno  1572.  fino  all’ anno  164.0. 
Roma  per  Andrea  Fei  1642.  4. 

Lo  flefTo  . Ivi  1(549-  4* 

Balclelii  Niccolò  . Proteo  vagan- 
te ammiratore  deli’ Opere  dell’ 
immortale  pennello  di  Loren- 
zo  Pannelli  pittore  Bplognefc . 
Rime  . Boi.  1Ò91.  4. 

Baldi  Lazzero . Compendio  del- 
la Vita  di  S.  Lazzaro  Mona- 


co 


15  3 7 

co  e pittóre . Roma  i58i.  i6, 

Baldiniicci  Filippo . Notizie  de’ 
Frofenbri  del  Difegno  da  Ci- 
mabue  in  quà  ( dall’  amio 
iióo.  al  1300.  ) Firenze  per 
Santi  Franchi  1Ó81.  4. 

---  Secolo  IL  dal  1 3ao.  al  1400. 
didinto  in  decennali . Ivi  per 
Pier  Marini  16 $6:  4. 

i - - Secolo  III.  dal  1400.  al 
Ì550.  Ivi  per  li  Tartini  e Fran- 
chi ( Opera  poftuma  ) 1728.  4. 

- - - Parte  feconda  del  Secolo 
IV.  che  contiene  tre  decenna- 
li dal  1550.  al  1580.  Ivi  per 
Pier  Macini  ió88.  4. 

Parte  III.  del  Secolo  IV.  e 
Parte  prima  del  Secolo  V.  tre 
decennali  dal  1580.  al  lóio.  Ivi 
per  Giufeppe  Manni  11702.  4. 

I.  - - Parte  li.  dd  Secolo  V.  fei 
decensiali  dal  lóio.  a!  ló/o. 
( Opera  polhima  ) Ivi  per  li 
Tartini  c Franchi  1728.  4. 

; - - Lettera  , nella  quale  fi  lifpon. 
de  ad  alcuni  queliti  in  materia 
di  Pittura  . Roma  per  Niccolò 
Angelo  Tinaffi  àóBi.  4. 

1---  Vocabolario  Tofcano  dell’ 
Arte  del  dileguo . Firenze  per 
Santi  Franchi  kj8i.  4. 

Vita  del  Cavaliere  Giarslo- 
renzo  Eeraini  . Firenze  per 
Vincenzio  Vangelilli  1082.  4. 

Gominciamento  e progreffb 
dell’  Arce  d’ intagliare  in  Rame> 
colle  Vite  de’  più  eccellenti 
Maellri . Ivi  per  Pier  Macini 
I/J8Ó.  4. 

«--  - La  Veglia  . Dialogo  . Ivi  per 
il  detto  lópo,  4. 

Lezione  detta  celi’  Accade- 
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mia  della  Cmfca  . Ivi  per  il 
detto  ióp2.  4. 

Baklus  , Bernardinus  . Lexicou 
Vicruviannm,  & Scamilli  im- 
pares  Vitruviani  . Augullss 
Vindelicorum  ló! 2. 4.  Et  exfi:, 
in  Vitruvio  Lacci  Edic.  i<>4p. 

- - - Vita  M.  Vitruvii  Pollionis  , 

cbm  Notis  Jo.  Poleni  . Exfi. 
in  Poleni  Exercic.  fecunda 
Vitruvium  . 

- - - Scamilli  Impares . Exfi.  ibid. 

- lidem  Auguftae  Vindelico- 
rum ÌÓI2.  4. 

- - - Difcorfo  fopra  le  Macchine 

femoventi . Sta  con  Herone  de- 
gli Automati . 

BaMari , Andrea.  L’Architettura. 
Venezia  Fol. 

Barattieri  , Giambatifii . Archi- 
tettura d’ Acque.  Piacenza  166^. 
Fol. 

Barbaro,  Daniello.  Pratica  delia 
Profpettiva  . Venez.  per  Cam- 
milio  e Rutilio  Borgominieri 
-lóóp'  FoL 

Barbec . Livre  d’  ArchiceCIure  d’ 
Autels  , Se  de  Cheminees,  gra- 
vee  par  Bolle.  Fol. 

Barbieri  Gio.  Francefeo  ( detto 
il  Guercino  ) Primi  elementi 
per  introdurre  i Giovani  ai  Di- 
fegno . Boi.  Fol. 

Barca  , Pier’  Antonio  . Avverti- 
menti e regole  fopra  1’  Archi, 
ceteura  civile  c militare  , la  Pit- 
tura , Scultura,  c Profpccciva. 
•Milano  per  Pandolfo  Malatefia 
1Ó20  Fol. 

Bardi  > Girolamo  . Dichiarazione 
di  tutte  le  Scorie  , che  fi  con- 
tengono nei  Quadri  polli  nelle 

Saie 
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Sale  del  Scrutinio  , e del  Con- 
figiio  di  Venezia . Ivi  per  Fe- 
lice Valgrifio  1587,  8. 

Bargaeas,  Petrus  Angelius . De 
privatorum  publicorumque  ae- 
diwciorum  Urbis  Romae  ever- 
l'oribus . Exd.  in  Graevi  Thes. 
Antiq.  Rom.  Tom.  I. 

- - - Commencarius  de  Obclifco  . 

Ibid. 

Barri , Giacomo.  Viaggio  'Pitto- 
refco  d’ Italia.  Venezia  K^yi.  8. 

Barriere,  Dominicus.  Villa  AI- 
dobrandina  Tufculana  , Fol. 

Battoli . Cofimo  . Modo  di  mifu- 
rare  le  diftanze  ec.  fecondo  le 
regole  di  Euclide.Venez.1564.4. 

Barulìàidi , Girolamo . Le  Vite 
de’  più  infigni  Pittori,  e Sculto- 
ri  Ferrarefi.  Ferrara  4. 

Baffi,  Martino,  Difpareri  in  ma- 
teria d^  Archicettara  , e Pro- 
fpettira . Brefcia  per  li  Fratel- 
li Marchetti  1572.  4. 

Baudelot  de  Dairval  ,Charles-Ce- 
far.  De  P utilitè  des  Voyages. 
à Paris  1686.  Voi.  2.  12.  de 
à Rovan  1727.  Voi.  2.  t2. 

Bella  , Srefanino  della  , Principi 
di  Pittura  inventati,  e intaglia- 
ti da  lui . Fol. 

Belli , Silvio  , Libro  del  mifurar 
con  la  viRa . Ven.  i5t>y.  4. 

Bellori,  Giampietro..  Vite  de’ 
Pittori , Scultori , e Architetti 
moderni,  con  li  Ritratti  loro. 
Roma  per  il  Mafcardi  1^72.4. 

— Gli  onori  della  Pittura  e della 
Scultura, difeorfo.  Lucca  1677.4. 

Le  Pitture  antiche  del  Se. 
pelerò  de’  Nafoni  nella  Via 
Flaminia , difegnate  e intagliate 
Tom,  XIII. 


da  Pietro  Santi  Barcoii . Roma 
per  GiambatiRa  Bulfotti  i6So. 
Fol. 

- — Ex  italico  in  latinum  fer- 

mosem  translatae  a Ludolpho 
Neocoro  . ExR.  in  Graevii  An- 
tiq. Rom-  Tom.  XII. 

- - - Columna  M.  Antonini  a Pe- 

tto Sanfte  Bartolo  aere  incifa. 
Ibid.  Fol. 

Colonna  di  Trajano  Augu- 
rio , intagliata  da  Pietro  Santi 
Bartolo  . Fol. 

Spiegazione  degli  antichi  Se- 
polcri Romani  e Ecrufchi  . 
Roma  per  Domenico  de’  Roffi 
1704.  Fol. 

- , - Ex  italico  latine  reddidic  A- 

lexander  Dukerus  . ExR.  in 
Graevii  Thef.  Antiq.  Rom. 
Tom.  IVo 

- - - Obfervationes  in  admiranda 

Antiq.  Rom.  a Petto  Sancle 
Bartolo  aere  i nei  fa  . Romae 
per  Jacobum  de  Rubeis  . Fol. 
---  Veteres  Arcus  AuguRorum 
triumphis  infìgnes.  Romae  apud 
Jacobum  de  Rubeis  i6po.  Fol. 

Deferizioni  delle  Immagi.ni 

dipinte  da  Raffiaello  d’  Urbino 
nel  Palazzo  Vaticano,  Roma 
i6p5.  Fol, 

Bellus  , Jo.  BaptiRa  , De  parti- 
bus  Templi  Auguralis.  ExR. 
in  Graevii  Thef.  Antiq.  Rom- 
Tom.  V. 

Bentivoglio  d’  Aragona  Monlìg. 
Ferrarefe.  L’  utile  nelle  belle 
Arti  riconofeiuto  per  1’  Acca- 
demia  dei  Difegno . Orazione 
detta  nell’  Accademia  di  San 
Luca  per  r anno  , 17 1 7. 

K k L k k Ber- 


Bsicliemias  > -Nicolaus  . Opera 
omnia  acquse  forti  cere  expref- 
fa.  Fol. 

Beecanus , Jo.  Baptifla  . Com- 
mcntarms  in  Iqcis  obfcuris  O- 
perls  Jonici  Vitruviani  , ex 
Italica  in  latìnam  hn-guami  con- 
verfus . Exflat.  in  Exercic.  ter- 
ria  Joi  Polerìi  ad  Vicruviurn. 

Bianchini  Francefco.  Defcrizione 
del  Palazzo  de’Cefari.  Vero- 
na 1738.  Fol. 

^ - Spiegazione  delle  Sculture  , 
che  fono  nel  Palazzo  Albani 
di  Urbino.  Roma  1734.  Fol. 

Bibiena  Ferdinando  Galli . L’  Ar- 
chitettura civile  preparata  fui 
. la  Geameci'ia-,  e ridotta  alla 
Profpettiva  . Parma  lyii-.  Fol. 

IV.  - - Architetture,  e Profpeccive 
da  Camera  , e da  Teatro  , in- 
tagliate in  Fogli  71.  Bologna 
per  il  Longhi . 

Bic,  Cornelis  de.  Het  Guiderà 
cabinet  vande  Edele  Ury  SchiU 
der  - Couft  , Van  Spaignerv  en 
Urancrych.  Antuerp. 

Biondo  , Michelangelo-.  Della  qo- 
bililììfiia  Pittura , della  dotcri-* 

I ria , e del  roodo  di  confcguir- 
la . Venezia  all’  lufègna  deli’ 
Apollin»  1594.  8. 

B-lfagno  Domenico  Francelca. 
Trattato  della  Pittura  . Vene- 
zia per  li  Giunti  1642.  8. 

Blon  ]'  C.  le . L’  harmonie  dui 
CoelèuTsdans  la  Peincure.  Lond. 
1702.  4. 

Blondel,  Francois.  Refolutìons 
des  quacre  principaux  Proble- 
snes  d’  Arcbiteclure , k Paris 
i(?73.  FoJ,  E:  dsivj  le  Tom. 
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V.  des  Meni,  de  T Accad.  des 

Sciences  . 

---  Cours  d’  Architeflure  cnfel- 
gne  dans  1’  Accademie  Royale 
d’ Architefture  . à Paris  167  ^<r 
Fol.  & à Paris  idSj.  Fol. 

Boccabadati , Giammaria  . Rac- 
colta di  Pitture  de’  più  eccel- 
lenti Pittori  , abbellite  da  Pie- 
tro del  Buono  . Utrec.  1628.  4. 

Bocchi,  Frascefco.  Eccellenza 
della  Statua  di  S.  Giorgio  del 
Donatello.  Firenze  1583.  S. 

---Le  Bellezze  di  Firenze,  do- 
ve Ir  difcorre  di  Pittura  , e di 
Scultura.  Firenze  1595*  8* 

Bocchi , Ottavio  . Defcrizione  fo- 
pra  un  antico  Teatro  Coper- 
to in  Adria.  Venezia  per  Si- 
mone  Occhi  1739.  4. 

Bocktern  , Georg,  And.  Archi- 
te^lsra  curiofa  nova  in  late 
lia^g.  traoslata  a Jo.  Chtift.  Srur- 
mio . Norimbergae  1664.  Fol- 

---  Theatrum  Machinarum  no- 
vum  ex  Germanico  hi  lacinum 
fìrmonem  translatum  ab  Hen- 
rico  Schmitz  . Col.  1662.  Fol* 

Boiiloc , Jofeph . Nouveaux  por- 
traits  & fìgures  de  termes  pur 
fiifer  , en  1’  Architefture  , com- 
pofez  & enrichiez  de  divcrlìtè 
d’ Animanx  , rapprefentez  au 
vray.  Sans  place  ou  date  in 
Fol. 

Baindin , Nicolas . Dllcours  far 
la  forme  & conftracHon  da 
Theatre  des  Anciens . Dans 
hs  Mem.  des  Infcriptions 
Tom.  l. 

Eoiflardus,  Janus.  Bibliotheca 
Clialcographica  illuHrium  vir- 

tace 
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rute  ac  eraditione  virofUKì . 
Francofurti  4.  fine  anno  . 

Bolgen , Valentino.  La  maniera 
di  preparare  li  colori  d’  ogni 
forca . Francforc  15  <52.  S.  in 
Tedefco  . 

Bolletci  , Giureppe  Gaetano . Del- 
J’  origine  dell’  Ifiicuco  del- 
Je  Scienze  di  Bologna.  Boi. 
1751.  8. 

Boaannus , Fhilippus.  Templi 
Vaticani  Hiftoria  . Roma;  per 
Felicem  Cefarecum  idp5.  Foli 

Borboni,  Gianandrea.  Difcorfa 
delle  Statue.  In  Roma  per 
Giacomo  Fei  i^(5i.  4. 

Borghini , Raffaello.  11  ripofoin 
cui  della  Pittura  e della  Scul. 
tura  ù favella  de*  piu  illuflri 
Littori , e Scultori , e delle 
piu  famofe  Opere  loro  fi  fa 
menzione  In  Firenze  per 
Giorgio  Marefcocti  1584.  8. 

t--  Lo  ffeffb . Edizione  rifor- 
mata da  ^nton-Maria  Eifcioni. 
Firenze  per  Michele  Neffenus 
173®-  4’ 

Boiominus.  Franeifcus.  Archi- 
teflura . Rome  1725*  Fol. 
Voi.  z, 

Bosboom . Plain  deferipeion  of 
thè  live  orders  of  Architeclurc. 
London  i<5yp.  Fol. 

Bofehini , Marco , La  Carta  del 
navigar  Pittorefeo . Venezia  per 
ài  Baba  1660,  4* 

f - - Le  miniere  della  Pittura  , 
compendiofa  informazione  delle 
riteurej  di  Venezia  i6é^.  e 

1574.  12. 

f--  Gioielli  Pitcorefehi  della  Cit- 
tà di  Vicenza.  In  Venezia  per 
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•Francefeo  Niccollnl  i6j6.  i 
c 1677. 

- - - Deferizione  di  tutte  le  PiC” 

ture  di  Venezia,  e dell’  Ifolc 
vicine.  Venez.  per  Pietro  Baf* 
faglia  1733.  .§• 

Boffe , Abraham  . SentimeRts  fur 
Ja  diffinflion  da  Deffèin  , da 
la  Peinture  , de  la  Sculjiture  » 
■Se  de  la  Graveure . à Paris 
.1(549.  li* 

Traitè  des  manicrcs  de  des- 

ffner  les  ordres  de  F Archice- 
.flure  antique  cn  toutes  leur-s 
parcies.  à Paris  z<5<54.  Fol. 

- - - Rcfiexions  critiques  fur  la 

Podie  , Se  la  Peinture  . à Ucre* 
che  1731.  1730.  12.  Voi.  3, 
Diverfes  figures  à i’  eau  for- 
ce de  pccits  Amours . Anges 
volantes  Sic.  à Paris  i(5-t4.  S. 
Voi.  2; 

- - - Moyen  unlverfel  de  prati- 

quer  la  Perfpeclive  fur  les  Ta- 
bieaux  ou  fuifaces  irregulieres. 
Si  quelqucs  particularité's  con- 
cernane la  Graveure  en  Taillc- 
douce  . à Paris  8. 

.--La  Pracique  dii  Traic  à preu- 
ves  par  Monf.  Defargues . à 
Paris  1^43.  12. 

--  - Traitè  des  manleres  de  Gra- 
X'^.cr  en  Taiile  douce  fur  Tairaiti 
par  le  moyen  des  eaux  forees, 
à Paris  1(545.  S. 
z . - Le  Peincre  converti  aux  pre- 
cifes  regles  de  fon  Art.  a Pa- 
ris 166/.  8. 

Boffùet  Frane.  Van.  Cabinet  de 
P Art  de  la  Sculpture  . à Amff. 
3727.  4. 

Bottari  Giovanni . Raccolta  e rpl<N^ 

K.  k k k k a ga- 


gazione  delle  Sculture  e Pittu* 
re  fagre  eftracte  da’  Cimiterj  di 
Roma  . In  Roma  1737.  e 1745. 
Fol.  Voi.  2. 

Bourdonus  Sebaftianus . AQa  Mi- 
fericordiae  ab  ipfomet  acce  iii- 
cifa  ..  Fol. 

Bramante  d’  Urbino  Le  Quadra- 
ture de’  Corpi , le  Piante  de’ 
più  belli  Edifìci,  con  un  Trat- 
tato d’  Architettura  e Profpec- 
tiva  . 1 514.  MS. 

Bramantino  Bartolommeo  . Rego- 
le di  Profpettiva . MS.  1440. 

Branca  Giovanni . Le  Macchine 
artificiofe  ec.  Roma  1729,  4. 

Brafehius  Jo.  Baptifla  . De  tribus 
Statuis  in  Romano  Capitolio* 
ereéUs  anno  1720.  Ecphrafis 
Iconographica.  Romae  per  Ko- 
marek  1724.  4. 

Brilighella  Cario  . Le  Pitture,  che 
adomavano  tutte  le  Chiefe  della 
Città  di  Ferrara  lino  all’  anno 
1704,  MS.. 

Britannia  illuflrata , or  Vievvs 
of  thè  Royal  Palaces  as  allo 
of  thè  principais  Seats  of  thè 
Nobility  and  Geiury  of  Greac 
Brictain  elegantly  engraven  ori 
CLXXXII.  copperPlates.  Lon- 
don 1720.  Fol.  Voi.  2. 
llujus  Libri  edita  femt  per- 
paucìljìma  Exeiiìplariay  quorum 
unum  exflat  in  feìe^ifs.  Bì- 
bliotb»  D.  "^ofephi  Smith  Angli. 

Broun  Charles  le.  Livre  de  Por- 
traicure  pour  ceux  qui  commen* 
cent  à deflìner  . à Paris  chez 
F.  Cherau  , Fol. 

Brovvues  Ars  Pifloria  , or  an 
Academy  treating  ofDravving, 
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Painting  , Limningand  Etching. 
Lond.  1(^75.  Fol. 

Brugen  Van-der . Recueil  des  me- 
illeurs  delTeins  de  Raimond  la 
P’age.  à Paris  idpS.  Fol. 

Bruti  Ottavio  Revefì.  Archifeflo 
per  formare  con  facilità  li  cin- 
que ordini  dell’  Architettura . 
Vicenza  1527.  Poi. 

Buffagnotti , Carlo  . Invenzioni 
d’ Architettura . Bologna  perii 
Longhi .. 

Buleii  erus , Tulius  Caefar.  De  Pi- 
aura  » Plaftice  , & Statuaria  . 
Lugd.  1627.  8.  Et  exflat  in 
Gronovii  Thef.  Antiq.  Graec. 
Tom.  IX. 

---Et  traduit  in  English  by 
Thomas  Malie.  Lond*  1657. 
Foi. 

■ — Traitè  des  manieres  de  gra- 
var en  '1  alile-Douce  . à Paiis 
1(145.  8. 

- - - De  Theatro  «.  Tricafiìbus. 

1Ó03.  8. 

— Et  exll.  in  Graevii  Thef 
A^ntiquit.  Rom.  Tom.  IX, 

Bullec  . Architeflure  pratique  , 
contenant  le  trisè , 6c  le  devis 
des  Ouvrages  de  Maconerie  & 
de  Charpenterie  . à Paris  1722. 
8.  & à Paris  1741*  8.. 
Bumaldi.  Minervalia  Bononiae 
feu  Bibliotheca  Bononienfis  , 
cui  accefllt  antiquorum  Pi£lo- 
rum , & Sculptorum  Bonon. 
brevis  Catalogus  . Bononiae 
1(^41. 

. - - Piflurac  . Adam  Piflor  Man- 
tuanus  incidit . Fol. 

Bijonarruoci  Michel’  Angelo  ( il 
vecchio  ) • Libreria  Medìceo-- 

Laa- 
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Laurenziana.  Firenze  17J9.  Fol. 
— Galleria  del  Palazzo  Farnefe 
intagliata  da  Carlo  Celio . Fol. 
Roma . 

Eadem  a Petra  Aquila  aere' 

incifa . Fol.  Romae. 

Barton,  Juan  de  . Difcurfos  A- 
pologecicos , en  que  fe  defìen- 
de  la  ingenuidad  dell’  Art  de 
Ja  Pintura , que  es  liberal  y 
noble  de  todos  derechos . Ma- 
drid i6z6.  4. 

Buttinone  Bernardino . Libro  di 
Profpettiva . MS.  1500. 

C 

CAbinet  des  beaux  Arts , ou' 
recueil  des  eftampes  gravces 
d’  après  les  Tableaux  d’  un 
plafond  , avec  les  explications 
de  Monf  Perrauir  . à Paris 
chez  G.  Edelinck  j6^o.  Fol. 
Calìot  ..  acques.  Les  miieres  & 
le  malheurs  de  la  Guerre  . à 
Paris  1633.  4. 

Calvi  Donato.  Effemeridi  facro- 
profane  di  Bergamo . Milano 
1^7^.  4.  Voi.  3. 

Gambi  Ottavio  . Teorica  di  Pit- 
tura , e Vita  di  Emilio  Sac- 
conazzi  pittore  Bolcgnefe  . MS. 
Campbell  Colen.  Vitruvius  Bri- 
tannicus , ou  1’  Architele  Bri- 
tanniqne  contenant  les  Plans  , 
les  Elevations  & Seclions  des 
Batimens  reguliers  de  la  Gran- 
de Breragne  . à Londre  1715- 
1717*  1725.  Fol.  Voi.  3. 
Campi  Bernardino . Pareri  fopra, 
la  Pittura.  Cremona  15S4.  4. 
Caneparius  Petrus  Maria.  De  a- 
tramentis.  Ven.  4. 
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Cantuarlenlis  Joannes.  Profpe£U.' 
va.  Pifauri  1508.  Fol. 

Caporali  Giambatifta  . L*  Archi- 
tettura , e Commento  fopra 
Vitruvio  . Venezia  153(5.  Fol. 

Capra  Aleffandro . L’  architettu- 
ra familiare.  Bologna  1578.4. 

Architettura  militare . Bolo- 
gna 1583.  4. 

---  Nuova  architettura  dell’  a- 
grimenfura  di  Terre,  e di  a- 
eque  . Cremona  1572.  4. 

Caracci  Annibaie . L’  Enea  va- 
gante , incagliato  da  Giufeppe 
Maria  Mitelli . Roma  per  Gia- 
como de’  Roffi  1553.  Fol. 

- - - Le  Arti  di  Bologna  , dife- 

gnate  per  utile  de’  Profeffori 
di  Pittura,  e del Difegno , Ro- 
ma i54d.  Eoi. 

- - - Imagines  Farnefiani  Cubicu- 

li , a Pecro  Aquila  aere  inci- 
fae . Romae  per  Jacobum  de 
Rubeis  FoL 

- Livre  de  Portraiture . à Fa- 
ris  chez  de  Poilly  4. 

Caracci  Agollino . Scuola  di  Di- 
fegni  pegli  Rudenti  pittori  in- 
tagliati dallo  lleffo . Bologna 
Fol. 

Caracci  Lodovico  . Il  Chiofìro 
di  S.  Michele  in  Bofeo.  E'ol. 

Caramuel  Joannes.  Refla  & o- 
bliqua  archiceftura  Templi  Sa- 
lomonis.  Vigleuani  léyì.  Fol. 

Cardi  Lodovico  ( detto  il  Cav, 
Cigoli  ) . Profpettiva  pratica  .. 
MS.  1513. 

- - - Della  qualità  e natura  de* 

colori , e del  modo  di  perpe- 
tuarli al  poffibile . MS.. 

Cardticho  Vincendo  ► Dialogo» 

de 
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de  la  pintura  fa  defenfa  , crl- 
gen  , cflcncia  , dcfinition  , mo- 
dos  y differejuias.  Madrid  1^33. 
4.  & ró37. 

Carlevaiis  Luca . Le  Fabbriche 
e Vedute  di  Venezia  pofte  in 
prolpetciva . Ven.  170J.  Fol. 

Carli  Gianrinaldo.  Relazione  delle 
feoperte  fatte  nelf  Anfiteatro 
di  PoJa . Ven.  1750.  §. 

Cafalius  Jo.  Baptiila . De  Ther- 
mis  & Balneis  Veterum.  Exft. 
in  Gronovii  Thef.  antiq.  Graec. 
Tom.  IX. 

Cafati  Paolo . CempafTo  di  pro- 
porzione . Boi.  1085.  4. 

Caftelii  Robert,  The  Vjlies  of 
ancien illuftrated.  London  1728. 
fol. 

Cafiellamonte  Amedeo  di  Vena- 
ria  Reale  di  Carlo  Emanuele 
JI.  Duca  di  Savoia . Torino 

1(574. 

Cataneo  Pietro  . L’  Architettura  , 
Venezia  per  li  Figlioli  d’Aldo 
1554.  fol.  c 75Ó7.  fol. 

^elio  Gafparo  . Dichiarazione  Co- 
pra. le  pitture  di  Roma  • Na- 
poli 1(538.  12. 

Celiini  Benvenuto.  Due  Trattati 
incorno  ali’  arte  dell’  Orificeria, 
e intorno  alla  Scultura.  Firenz. 
1558.  4.  ed  ivi  1731.  4. 

Cennino , Germini  di  Trea . Mo- 
do di  lavorare  a frefeo  , a tem- 
pra , a colla  , a gomma  e oro, 
con  la  diverfità  di  tutte  le  Ter- 
re . M^S.  1380. 

■Cerceau  . Les  plus  excellcnts  Ba- 
timeus  de  Franco . à Paris 
1575.  fol.  Voi.  2.  Tom.  3. 

Cha.mbray  de  . Parallclls  deli’  ar- 
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chiteflure  antique  & moderne» 
comparse  avec  Ics  dix  princi- 
paux  auteurs , qui  onc  ecric 
des  cinq  ordres . à Paris  1702. 
fol. 

ChaufTaaeiis  , Michael  Angelus. 
Mofaeum  Romanum,  feu  The- 
faurus  eruditae  antiquitatis.  Ro- 
mae  i^po.  fol.  Et  ibid.  1707. 
fol.  Et  ibid  aufiior  174C).  fol. 
Voi.  2. 

- - - Et  rra(3uit  par  Lorraìn  . à 

Amfi.  170(5.  fol. 

Ciampinus,  Joannes.  Vetera  Mo- 
nimenta , in  quibus  praccipue 
Mufiva  Opera  , facrarum  Se 
prophanarum  fEditim  firuflura 
Scc»  illuftrantuf , Romae  ló’po. 
fol.  Voi.  2. 

- - - De  facris  iE.dificiis  a Con- 

ftantino  Magno  conftruflis  . Ro* 
mae  i(5p3.  fol. 

Cibo  , Monfig.  Le  belle  Arti  in 
lega  con  la  Poefia . Orazione 
detta  nell’Accademia  di  S.  Lu- 
ca per  1’  anno  1606. 

Cine, Ili , Giovanni . Bellezze  della 
Città  di  Firenze.  Firenze  1(577.8. 

Ciocchi , Giammaria  . La  Pittura 
in  Paroaflb . Firenze  1725. 

Clero,  Seb.  le.  Traine  d’ Archi- 
teclure . à Paris  17 14.  4. 

Cobergh , Vincislaus,  De  Piclura 
antiqua . 

Code  (ie . L’Archke6lure . à Pa- 
ris fol. 

Collignon  , Francefeo  . Le  Fab- 
briche di  Roma  inalzate  da  Si’* 
fio  V.  Roma  1(550.  Fol. 

Colombai,  Jacques.  Cataloguc 
des  Acadcmiciens  de  1’  Acade- 
mie  Royaìe  de  la  Peinture  Se 

ScuJ- 


Sculpture.  à Paris  171$.  ii< 

ColuiTioa  Theodofiana , in  qua 
fcuipta  fune  Theodofii  gefta  , 
a Gentile  Bellino  delineata,  fol. 

Columna  Trajana  a jalio  Campi 
delineata , nunquam  aere  ex- 
preflk . Exi7.  jn  BibJioth.  lofs- 
phi  Smith  Angli. 

Connanini  , Gregorio.  II  Pigino, 
ovvero  del  fine  della  pittura, 
Mantova  psr  Olanna  . 1591. 4. 

Com-te  , Plorent  le.  Cabinet  des 
fingularitès  d’Architefture,  Pe- 
inture  ; Scul-pture  , & Graveu- 
re . à Paris  idpp.  8,  Voi.  3. 
e 1700,  e 1712.  & à Brult 
1702.  12.  Voi.  2. 

Condivi,  Afeanio . Vita  di  Mi- 
chef  Angelo  Buonarroti*  Ro- 
ma 1553.  4. 

Conferences»  de  P Accad.  Royale 
de  Peincure  & de  Sculpture 
penda-nt  i’ annèc  1667.  k Paris 

i 66 4. 

Contino  , Bernardino  . Frofpettiva 
pratica.  Venezia  1543.  Poi 

Cordemoy , M.  de . Nouveau 
Traitc  de  tonte  1’  Archkeftu- 
re  ou  1’  art  de  Batir  . a Park 
1714.  4- 

Corticelii  5 Lodovico  . Dialogo  d’ 
Architettura  familiare  . Boi. 
i6^$.  S. 

Cortona . Pietro  Berrettini  da . 
Galleria  Pamfili,  intagliata  ali’ 
acqua  f®rte  da  Carlo  Celio  =r 
fol.  Roma  , 

► - - Galleria  Barberini.  Roma  foL 

CoHaguti Giambatilla,  Architet- 
tura della  Bafilica  Vaticana. 
Roma  1584. 

Corcdle , Giovanni.  Crnarnsnti 
di  SolStti.  Parigi  16^0, 


\S$t' 

Confs  d’-^rchlcccbure  e infegnè  danai 
P Accademie  Royal  d’  ArchitC'» 
ciure.  5.  parties  en  2.  voi.  àt 
Paris  167$,  fol. 

Cozzando  , Leonardo . RiUretto 
della  lloria  Brefoiana.  BrefeU 
1694*  4* 

B 

DAnti , Ignazio.  Dichiarazioni 
e annotazioni  fopra  le  rego- 
le d’ Architettura  di  Jacopo  Ba- 
rocci da  Vrgnola.  V.  Vignola. 
--  - Traduzione  della  Profpetti* 
va  di'  Euclide.  V,  Euclide. 
Danti,  Visìcenzio.  Il  primo  Li- 
bro deile  perfette  proporzioni 
di  tutte  le  cofe  , che-  tmicara 
e ritrarre  lì  poflbno  con  l’arte 
del  Difegno , Firenze  15^7.  4. 
( Il  fecondo  Libro  non  fu  ma* 
dall’  aurore  pubblicato  . ) 

Daret , Pietro.  Vita  di  Raffaeli» 
Sanzio  d’  Urbino,  dove  fi  trat-* 
ta  delle  Rampe  di  Marcanto- 
nio, e di  altri  . Parigi  155 1.4, 
Dati , Carlo  . Vite  de’  Pittori  an- 
tichi . Firenze  ueJla  Stamperia 
della  Stella  1667.  ed  in  Na- 
poli . 4. 

David , Lodovico  Antonio  . Il 
dìfinganno  delle  principali  noti- 
zie ed  erudizioni  delle  Arti  del 
Difegno  , divifo  in  tre  parti  ; 
la  prima  fopra  la  Scuola  di 
Tolcana  c di  Roma;  la  fecon- 
da fopra  la  Scuola  di  Vene- 
■ zia;  e la  terza  fopra  quella  di 
Lombardia  . MS. 

Daviler , A.  C-  DifHonaire  d’Ar- 
•chiteflurs , à Paris  it>93.  4' 

Com- 
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- * - Commentairc  fur  T Arehlte- 
clure  de  Vignola.  V.  Vignola. 

Demonriofus  , Ludovicus  . De 
Sculprura  & Pi£lura  . Exft.  carri 
Vitruvio  Edit.  EÌ7evirii  1649. 

- - - ,De  Sculpcura,Coelatura,Gem- 

marum  fculptura , & Piélura 
antiquorum.  Exfl.  in  Gronovii 
Thef.  antiq.  Graeear.  Tom.  IX. 

> - Et  in  Daflyliodieca  Abrha- 
mi  Gorlaei,  edita  Amft.  1609. 4. 

" - - Romae  Gallus  Hofpes  , ubi 
multa  monumenta  antiquorum 

, ex'plicantur,.  Romae  1585.  4. 

Derand  , F.  L’  Architeclure  des 
Voutcs  , ou  r Art  des  Traits 
& Coupé  des  Voutes  , à Paris 
1543.  Fol. 

Deiargues  , Maniere  unìverfelle 
pour  prariquer  la  Perfpe£live  . 
à Paris  1648.  S. 

- - - Univerfal  >vvay  of  Dyaling  . 

London  1559.  4* 

Ddcription  du  Cabinet  des  Ta- 
bleaux  de  M.  Mayens  à Ro- 
terdam,  à Rotterd.  1714.  4* 

Desgoders  , Antoine  . Les  Edifi- 
ces  antiques  de  Rome  deffinès 
& melurès  très  exadlement . à 
Paris  1682.  Fol. 

DeS'Piles , Roggers . Cours  de 
Peinture  . à Paris  1708.  12. 

- » - Abregé  Fur  les  vies  des  Pein- 

tres . à Paris  1699.  1 2. 

Dialogue  de  1’  origine  de  la  Pela- 
ture , & des  plus  excellens 
Peintres  de  l’antiquitè.  à Pa- 
ris 1660.  4. 

Dichiarazione  delle  Pitture  della 
Sala  de’ Signori  Barberini-  Ro- 
ma 1(540.  4. 

Diecterlin  . L’  Architettura  in  Jin- 
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•gua  Tedefca.  Norimberga  1549» 
Fol. 

Dillertatio  Glyptographica . Ro- 
mae 1739.  4. 

Dogen , Matthias.  Archite£lura 
militaris . Amft.  1^47.  Fol. 

Dolce,  Lodovico.  Dialogo  della 
Pittura  , intitolato  V Aretino  - 
Venezia  per  il  Giolito  1557.  8. 

---Lo  fìedb  Francefe  e Italia- 
no. Firenze  1735.  8. 

Dominici , Bernardo  . Vite  de* 
Pittori , Scultori  , « Architetti 
Napoletani.  Napoli  1742.43, 
45.  4.  Voi.  3. 

Doni,  Anton  F'rancefco.  11  Di- 
Pegno  , dove  fi  tratta  della  Scul. 
tura  e Pittura  , de’  Colori , de’ 
Getti , e de’  Modelli . Venezia 
per  il  Giolito  1549.  8. 

Dwpuy  du  Grez , B.  Traite'  fur 
la  Peinture  pour  en  appren- 
,dre  la  Teorie  , & fe  perfe- 
ftionner  daus  la  pratique . k 
Touloufe  1699,  4* 

Durancino  , Francefeo  Lucio  ^ 
Architettura  , e il  Cemento  Ib- 
pra  Vitruvio.  4. 

Durerò  , Alberto  . Della  Simme- 
tria de’  Corpi  umani,  tradot- 
to dalla  lingua  latina  da  Gio. 
Paolo  Gallucci.  Ven.  1591.6 
1594.  & latine  Norimbergac 
1534.  & Gallice  Parifiis  1557- 
evvi  anche  in  Tedefeo  . 

Libri  di  Architettura  , di  Pro- 

Ipettiva  , e di  fortificazioni  più 
volte  rifiampad, 

Dyck  , Antonius  Van.  Icones 
cxlix.  illufirium  virorum  ad 
vivum  exprefiae  . Antuerpiae 
Fol. 


E 


E 

ECcdlenzi  delle  tre  nobili  ar- 
ci , dman:  rata  nel  Campi- 
doglio dall’  Accademia  di  San 
Luca  per  l’anno  lyap. 
Eliodoro  LariHco  . La  Piofperti- 
va  , tradotta  da  Egnazio  Dan- 
ti . Fol. 

Epifeopus . Joannes.  Paradigma- 
ca  Graph'ices  vanorum  artifi- 
cum.  Hagae  • Comitum  i6yi. 
Fol. 

Efegrenio,  Filippo.  Li  primi  E- 
lementi  nella  Simmetria  , o lia 
com  -aenfurazione  del  difegno 
deili  Corpi  umani  ; difeorfo 
fopra  il  modo  di  difcgiìare  , 
dipig'v  re  e Tpiegare  gli  effetti 
priùc  aii  naturali  e accidenta- 
li dei;  Uomo  . Padova  per 
Gio.  D ■>  nini  Fol. 

EuJitlc  . i-a  Proipettiva  , tradot- 
ta da  lgfiaz:o  Danti . Firenze 
per  i Giunti  1573.  4. 
Explicacion  des  l'ableaux  de  la 
Gallerie  de  Verfallles . à Ver- 
faiiies  1687. 

F 

FAbbettus  , Raphael.  De  A- 
qaaeda6ì:ibus  Urbis  Romae. 
Exd.  in  Graevii  Thef.  Antlq. 
Rom.  Tom.  IV. 

Fabn  , Girolamo  . Ravenna  ri- 
cercata . Compendio  delle  co- 
fe  più  notabili  della  Città  di 
Ravenna.  Bologna  167*.  8. 
Faida  , Giambatiùa  . Palazzi  di 
Roma  de’  più  celebri  Architee* 
ci»  con  le  loio  piante  e mifurc  . 
Tom.  XllL 


Nuovo  Teatro  delle  fabbri- 
che ed  EdrHcj  di  Roma  fotco 
il  Poiuhìcatodi  AldTandro  V li. 
libri  due  fol. 

- - - Nuovo  Teatro  delle  faccia- 
te delle  Chiefs  di  Roma.  fol. 

---Li  Giardini  di  Roma  con  le 
loro  Piante,  Alzate,  c Vedu- 
te in  Profpettiva  . Roma  fol. 

---Le  Fontane  di  Roma  , Ivi 
Voi.  4.  fol. 

Falconerius  , Oclavius.  DiiTerta- 
tio  de  Fyramide  C.  Celili  E- 
pulonis . Exfl.  in  Graevii  Thef 
Antiq.  Roman.  Tom.  IV. 

Fanelli  Francefeo.  Varie  Archi- 
tetture. fol. 

Fcbre  , Valenfmus  le.  Delineatio 
& fculpttira  operum  feletlio- 
rum  Titiani  Vecelii  , «Se  Bauli 
Caliarii.  1682.  fol. 

Fdibien  , J.  A.  Les  principes  de 
]’x\rchire£lure  , de  la  Sculpiure 
& de  la  Peinture,  & des  au- 
tres  arcs  qui  en  dependent  , 
avec  un  diclionnaire  des  ter- 
mes  propres  à chacun  de  ces 
arts.  à Paris  166^.  4.  & à 
Paris  1676.  12.  & à Paris 
i6po.  4. 

Recueil  Hiflorique  de  la  vie 

& des  Ouvrages  des  plus 
celebres  Archiredes  . à Paris 
4.  I S 7 . 

- Hiiìoirc  de  l’Archiceflure  . à 
Paris  4. 

---  Eutreciens  Tur  les  v:es  «S:  les 
Ouvrages  des  plus  excellens 
peintres  aiicieus  Se  modernes  . 
à Paris  1585.  4-  Voi.  2.  Se 
ibid.  id88.  4,  Voi.  2.  & a 
Trevoux  1725*  12.  Voi.  d. 

Lini  Se  à 


& à Amderdsm  iyo6-  12. 
Voi.  d- 

- Defcription  de  i’  Egllfè  Ro- 
yale  des  Invalides  . à Paris 
iyo6.  fol. 

Les  Conferences  de  T Acca- 
demie Koyale  des  peincres  & 
Sculpteurs.  à Paris  4.  & 
à Amft.  i7G<J.  12. 

f --  Defcriptions  des  Peintures  , 
de  autres  Oiivrages  faices  pour 
le  Roy  . à Paris  1689.  12. 

J'errerio  , Pietro  . Raccolta  de’ 
Palazzi  di  Roma  de’  più  cele- 
bri Architetti.  Roma.  voi.  2. 

^erro  , Antonio.  Deferizione  delie 
Ratue  ritravate  nella  Città  di 
Cu  ma.  Napoli  1609.  8. 

^ Et  lacinè  vertit  Sigebertus 

Havercampius  . ExO:.  in  Graevii 
*I’hef.  Antiq.  & Hiùoriar.  Ica- 
lìae  Tom.  IX. 

IFialetd  , Odoardo  . Abili  di  tutte 
le  Religioni . Veri.  i6i6.  4. 

5'icoroni , Francefeo.  Delcrizions 
di  tre  Statue  icoperte  in  Roma 
l’anno  1739.  4. 

i..  - Sta  anche  nella  Racc."  degli 
Opulcoli  rcfentifici  del  Calogerà 
Tom..  XXIL 

Arcus  Trajanì  dicaeus  Bene- 
venti . Romae  1729.  Fol. 

Pigìnus,  Jo.  Ambroflus.  Schedae 
& experimenta.  MS.  Exfr.  ia 
BIblioth.  Jofephi  Smith  Angli. 

Figrelius  , /Edmundus.  De  Statuis 
& Stacuariis..  Holmiae  ,1(15(5.  8. 

Tilarcte  , Antonio.  Trattato  delle 
mifure  degli  EdifizJ , del  mo- 
do di'  fabbricare  , e delle  for- 
me delle,  fàbbriche.  MS.  i<54(5.- 


Fh«-iier , Aic.iteflura  . Vieonae 
1721.  fol.  Ling.  Germ. 

Elud  , Robertus.  Tra6latus  de  Arte 
Pi£loria . Francof.  i6z^.  foL 

Fonfeca  , loanncs.  DePi£lurave- 
terum.  4. 

Fontana,  CaroIus.Defcriptio  Tem- 
pli Vaticani,  cam  iEdificiis 
confpicuis  antiquitus  & recens 
conllitutis  , latinis  litteris  co»n- 
fgnata  a J,o.  Jofcpho  Bonnerue 
de  S.  Romano. Romae  1(594.  f^h 

f - - Trafportazione  dell’ Obelilco 
Vaticano.  Roma  1590.  fo), 

---  Deferizione,  e delineazione 
dell’ Anfiteatro  Flavio . a la  Pìajat 
1725.  fol. 

Poppa,  Vicenzo.  Trattato  della 
Pittura , c quadratura  del  cor- 
po umano.  MS.  1407. 

Forciguerri , Niccolò  . Orazione 
in  lode  della  Pictura,  Sculcuraf, 
e Architettura  . Sta  nelle  Profé 
degli  Arcadi  Tom.  IL  Ediz. 
di  Roma  . 

»,  - Le  belle  Arti  compimento 
e perfezione  delle  bellezze  dell' 
Unìverlò.  Orazione  detta  nell’ 
Accademia  di-  S.  Luca  per  T 
anno  1711. 

Foflàti,  Giorgio.' Storia  dell’ Ar- 
chitettura . Venezia  1747.  8* 
Tom.  L ( Traduzione  della 
Storia  dell’  Archicettura  del  Sig. 
FeJibien  ) 

Franchi , Antonio  . La  Teorici 
della  Pittura.  Lucca  1739.  8. 

Franchini,  Giufeppe  Guidalotti . 
Vita  di  Domenico  Maria  Via:- 
ni  pittor  Bolognefe  . Bologna 
171(5.  12. 

Fi'sa- 


Freait,  Roland.  Idee  de  Ja  per- 
fc8:ion  de  la  Peinciire  ...  i66z.  4. 

l'arailel  of  Archkeflure,  An- 
tienc  and  Modera  , translaccd 
by  Evelyn  . Lond.  1664.  fol. 

Freinoy  > C.  A.  du  . L’  Aie  de 
Peintre  , augmencè  d’  un  fenti- 
rnent  fur  les  Oavrages  ,des 
principaux  Peinrres  . à Paris 
1^37.  12.  & ^^73.  12.  e in 
Italiano  in  Roma  1713.  Se 
translaied  into  English  by  Dry- 
den  . London  1695.  4. 

Frey,  Jacobus.  Opera  ab  ipfo- 
mec  deHneaca  & xrc  incifa . 
fob 

Froben  , Giovanni.  Notizie  in- 
torno alle  fue  Rampe  , e alla 
fua  vita  di  N.  N.  Accademi- 
co Fiorentino  . Stanno  negli 
Opufcoli  del  Calogerà  Tom. 

XXVII. 

Frontinas  . De  Aquaedn5Hbus 
Urbis  Romae  , explicatus  a 
Jo.  Poleno.  Par.  1722.  4. 

Et  ex(l.  in  Graevii  Thef. 
Antiq.  Rom.  Tom.  IV. 

* - - Et  exrl.  cum  Vitruvio  Edic, 
Jnnctae  1522. 

Funerale  di  Cefare  Gennari  Pit- 
tore Bolognefe  . Boi.  i(5(5S.  4. 


G 


GAddI , Giambadfla  . Roma 
nobilitata  nelle  fue  Fabbri' 
che . Roma  173  fi-  4« 

Gallaccini , Teofìlo  . Degli  errori 
degli  Architetti . fol.  MS.  eoa 
Ji  difegnì.  Quello  .Libro  eliRe 
nella  Libreria  deLÉig.  Giufeppe 
Smith  Inglefe . 


Gallerie  de  Louis  yliV.  en  xxr  1 1. 

Voi.  grand  papier. 

Garufìì  s Jofephus  MalatsRa.  La- 
cerna lapidaria  Arimmenfìs  » 
Exfl.  in  Graevii  Thef  Antiq» 
& Iliil.  Italiae  Tom.  VII. 

. - - Lettera  apologetica  in  dife- 
fa  del  Tempio  di  S.  France- 
feo  , eretto  in  Rimini  da  Sigi- 
fmondo  Malateila  . Stà  nel 
Giornale  de’  Letterati  d’  Italia, 
Tom.  XXX. 

Gauricus  , Pomponius  . De  fcul- 
ptara  Traclatus . Fior.  1504. 
8.  Antuerp.  152S.  8.  & ibid. 
i(5o7.  4.  Exft.  cum  Vicruvio 
Edir.  Elzeviri!  i<5457* 

---  De  Sculptura,  live  Statuaria; 
Hxfl.  in  Gronov.  l.hef  Graec« 
Antiq.  Tom.  IX. 

Gautier.  Traitè  de  la  conRru-’ 
£Hon  ries  Chemins . à Paris 
1721.  8. 

Gevartius  , Gafpar  . Delcriptio 
introitus  in  Urbem  Ancuerpiam 
Ferdinandi  A ubriaci  Hifp.  In- 
fantis , Arcus  , Pegmata  , Ico- 
nefque  . Petrus  Paulus  Rubens 
delineavit  » Theodorus  a Tul- 
deu  fculpfit.  Anr.  Jd35*  fol. 
Gioberti , Lorenzo . Libro  d.egli 
antichi  Pittori.  MS.  1440. 
Gibbs..  Book  of  Architeclure# 
London  1728.  fol. 

Gigli,  Giulio  Cefare.  La  Pittu- 
ra trionfante»  Poema.  Veii. 

I <5  ! ^ . 4. 

Giiio  , Gio.  Andrea.  Due  dialo- 

glii , e nel  fecondo  fi  ragiona 

degli  errori  de’  Pittori  circa  la 
^ . • • 
Stona , con  molte  annotazioni 

fopra  il  Giudizio  Univerfaìe 

Lini  a di- 


dipinto  dal  Buonarruoti  . Ca- 
merino 15Ó4.  4. 

Gilos  , Joachim . Prodigia  artis 
nobiliflìmae  Statuaiiae.  Norimk 
1703.  4.. 

Giuftiniano  , V^icenzo  . Galleria 
Roma  1(^31.  fol.  voi.  2. 

Goldman,  Nicolaus.De  quinqus 
ordinibiis  Architedurae . Lugd.. 
Bat.  1661.  foi.. 

Nocae  ad  Vitruvii  volutam 

lonicam.  Exft.  in  VicruvioLaeti. 

Golizius,  Ubertiis  . Vica  Lam- 
berti Lombardi  Picloris  cele- 
berrimi . Brugis  Flandr.  15(^5.  8. 

Cori,  Francefeo  . Vica  di  Mi- 
chel* Angelo  Buonarruoti.  Fi- 
renze 1746  foL 

Raccolta  di  notizie  Copra  lo 
feoprimento  deli’  antica  Città 
di  Ercolano . Firenze  1738. 

Gorlaeus,  Abrahamus.  Dacìylio- 
theca  , live  de  Annulorum  ori- 
gine . Lugd  Bac^  ^ 

ibid.  i6op.  4. 

---Et  exd.  cum  Gaurico  de 
Sculptura . 

Gozzadini , UlilTe  Giofeflb  Bolo- 
gnefe  . Il  primo  tra  gliapplaufi 
del  Campidoglio  . Orazione 
detta  nell’  Accademia  di  b.  Lu- 
ca per  i’ an.  1/0$. 

Graevius  , Io.  Georgius.  DeVil- 
Jarum  antìquarum  apud  Roma- 
nos  ftruclura  . Exft.  in  Salien- 
grii  TheC  Antiq.  Rom.Tom.  L 

- - - Emendaciones  in  Francifeunr 
lunium  de  Pictara  veterum  , 
nec  non  ejafdem  lunii  vita  - 
V.  Jnnius  . 

Grapaidus,  Francifeus  Marius.  De 
partibus /F-dium  . Venec.  1517. 


i 5 u i 

4.  Lugd.  15  3 5.  8.  & Bdlileae 

155  3;  4- 

Giegorii,  Petrus-  De  Staiuariis 
& ufu  colorum  . 

Gretserus  , Jacobus.  Syntagma  de 
Imaginibus  non  manufa&Is , 
deque  aliis  a S.  Luca  pi61is . 
Exd.  cum  Codino  de  ofliciis 
Magnae  Eccleliae  Edir.  PariL 
1648. 

Guaz'/eh  , Lorenzo  . DilTertazione 
l'opra  gli  Anfiteatri  Tolcani. 
Sta  ne’  Saggi  di  difTcrtazìoni 
deli*  Accademia  di  Cortona 
Tom.  L 

---  Supplemeuto  alle  fuddette 
Difièrrazioni  ..  Sta  nella  Rac- 
colta dogli  Opiifcoli  del  Padre 
Caloge’à  Tom.  XX.. 

Guerin  ..  Deferipeion  de  l*  Acca- 
demie Royale  de  Paris  de  la 
Peinture  & Sculpture.  à Pa- 
ris 1715. 

Guidalotti-  V.  Franchini- 
LI 

HAmilcon,  Tobn.  a complear 
body  of  Perlpective  in  all 
ics  braachy  . London  174^»- 
foL 

Halfpenny  , Wm.  Art  of  Sound 
Building  demolirated  in  Geo- 
metricaì  ProbJems  . London 
1723%  fol, 

---  Marrovv  of  Archiceflure , 
Lond.  1729.  4. 

Hekelius  , Jo.  Fndericus  . Difier- 
ratio  de  Scatuis-  Rudiekloipii 
fol. 

. - - Dillercacio  pofierior  de  Sta- 
tuis . Rodoldadii  foL 

Hi- 
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Hire , Philippe  de  la»  Tralte  de 
la  pracique  de  la  Peincure  . 
Dans  les  Mecn.  de  P Accad. 
des  Sciences  de  1’  an.  1666. 
jufqu’ a i’ an.r  16^^.  Toni.  IX. 

Du  pied  antique  Romain. 
ibid.  à i’  an.  1714. 

Holftenius  , Lucas  . Connmenta- 
riolus  in  vcceremt  Picluram 
Nimphaeunt  referenteiti . bxll. 
in  Graevii  Thefaur.  Anciq.. 
Rolli.  Tom.  IV. 

I 

J Amitzer.  Profpettiva  de*  cor- 
pi regolari.  Norimberga 
foi.  Tede  (co. 

Icone®  tciebrium  Piclorum  , a 
variis  alTabre  rere  incili  . 4. 
ExH.  in  Biblioth.  Nob.  Viri 
J jlephi  Srnit/i  Angli. 

S.;atiiarum  anciquarurn  Urbis 
Romae.  Romae  1594.  8. 

Idèe  du  Peintre  parfajt  ^ poui* 
fetvir  de  regie  aux  jugemenS 
que  1*  on  doif  porter  lur  les 
Ouvrages  des  Peintres.à  AmR- 
173^5.  8.  ( Auèlof  forfan  Ni- 
eoiaus  Foulim . 

Indau  f Gio.  Li  cinque  ordini  di 
Archicectura.  Vienna  i(58^.  foL 
Ted. 

Indice  del  Libro  intitolato  : Par- 
nalo  de’  Pittori  , ii  cui  li  con- 
tengono varj  difegni  raccolti 
in  Roma  da  S.  A.  Perugia 
1707.  8. 

- - - Indice  del  Tomo  di  dife- 
gni  raccolti  da  S.  A.  intitola- 
to: L’Arte  in  tre  Rati»  Peru- 
gia 1707.  8. 
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Inlignium  Romae  Tempìorum 
profpe£lus  celebriores  a cele- 
bribus  Architeèlis  inventi  , & 
curn  plantis  ac  menfuris  a Ja- 
cobo  de  Rubeis  delineati.  Ro- 
mie  1584.  foL 

Introduclion  to  thè  generai  Are 
of  dravving  and  Limning.  Lond. 
i<J74.  4. 

Jones,  Inigo.  The  moR  notable 
Antiquites  of  Great  Britain  r 
London  1725.  fot. 

. - - The  defigns  confiding  of 
Plans  and  Elevations  for  Pu- 
biiclc  and  private  Buildings  pu-. 
blished  by  W.  Rene . London 
1725-.  foli  Voi-  2. 

Ddigns  and  others  publi- 
shed  by  W.  Kenc . London 
1727.  foL 

JolTe , Maturinus  . PerfpefHva  i 
Parilìis  1(535- 

---  L’  Art  de  Charpenterie . à 
Paris  1702.  fol. 

Jovendus,  joannes.  Piflura  poti<> 
tis  in  Rheno  , Autrivi , Ale- 
xlse  , Uxeiloduni , & Maflìlite  . 
Exd:.  cum  Gommentariis  C. 
L Caefaris  Edic.  Aldi . 

Julius  , Pippius  ( Romanus  ) 
Monochromata  in  Vaticani  au- 
la exdantia  a Petro  Sancle  Bar-' 
tolo  sere  incifa . Romae  4. 

. - - Defll-ins  an  Falais  du  T. 
dans  Mantoue,  gravez  par  An- 
tonietee  B.  Stella  . à Paiis  1(575, 
fob 

Eadem  a Petro  San£le  Bar- 
tolo incifa . Roroae  fot. 

lunius,  Francifeus.  De  Pleura 
Vererum  libri  tres  . Amdel. 
1(537.  4' 


Ec 


I5<^5  . 

— Ec  multis  accenionibus  auQi 
a Io.  Giorgio  Graevio . Roc- 
terod.  i6g^.  fol. 

- . - Et  transìated  iiico  English  . 

Lond.  i6^B.  4. 

Catalogus  Arch  icefìorum  > 
Mechanicorum  , Piclorum,  fta- 
cuariorum  , Caelatorum  , alio- 
rumque  Artificum.  Rotccrocla- 
mi  idp4.  fol, 

K 

KIrcherius , Athanaliiis  . De 
Echeis  Theatri  Corinthiaci 
Diatriba  . Exft.  in  Po!eni  Exer- 
cic . tercia  ad  V^itruvium  . 

Koke  , Pietro*  Libri  di  Profpec- 
civa,  Geometria»  e Scultura. 
V.  Sandra  re  fol*  253. 

L 

LAbacco  , Antonio . L’  Ar- 
chitettura , con  la  quale  fi 
hgurano  alcune  notabili  anti- 
chità di  Roma.  Roma  1552. 
fol.  ed  ivi  1558.  e i55p*  fol. 
e Veaez.  £570.  fol. 

‘LairelTe  , Gherard  de.  Les  prin- 
cipe du  defiein  . à Amft.  lyrp* 
Lezioni  di  Pittura,  per  in- 
Ilruzione  de’  giovani , che  vo- 
gliono incamminarii  nell’  arte 
fenza  Maedro  , con  la  manie- 
ra di  fare  le  cinte  e impiega* 
re  li  colori.  Anaderdam.  In 
Olandefe . 

► Dravving  Book  . London 
1733.  fol. 

r--  Art  of  painting  , exempli- 
fisd  by  rcnaarks . Load.  1738.4. 


T . . . 

Lambertini,  Antonio.  Lettere  e 
compofizioni  degli  antichi  Pit- 
tori Bolognefi  . MS.  i5©o. 
appredb  di  lui . 

Larno,  AlefTandro  . Difeorfo  in- 
torno alla  Scultura  e pittura  » 
dove  ragiona  della  Vita,  e O- 
pere  di  Bernardino  da  Campo 
Cremonefe.  Cremona  1584.  4. 

Lamy , Bernard.  La  Perfpcftive. 
à Paris  1701.  12. 

Langley  , B.  Sure  guide  to  Buil- 
ders , or  thè  principles  and 
pradice  of  Archice£lure.  Lon- 
don 172(5-  4. 

Latuada  , Serviliano  . Delcrizione 
di  Milano.  Milano  1737.  38. 
a.  voi.  6. 

Legati,  Laurentius.  De  Fi£lon- 
bus  , Sculptoribus , & Scalpto- 
ribus  Cremonenfihus.  MS.  16'jo, 

Lecters  from  a young  Paincer , 
abroad  ( Ruflèl  ) to  his  friends 
in  England.  London  1748.  8: 
voi.  2. 

Limiers,  M.  de  Hid.  de  l’ Acca- 
demie appellèe  P Inditut  des 
Sciences  & des  arts  ècabli  à 
Boulogae  ca  1712.  à Amd. 
1723.  8 

Lioni  , Ottavio  . Vite  de’  celebri 
Pittori  del  Secolo  XVII.  ag- 
giunta la  vita  di  Carlo  Ma- 
ratti. Roma  1731  4. 

Lida  de’  nomi  de’  Pittori, di  ma- 
no de’  quali  vi  fono  li  difeg*i 
nel  Mufeo  di  Firenze  • fol.  da 
nella  Bibl.  del  Sig,  Giufepps 
Smith  Inglefe  . Rari (lìmo  . 

Loire . Nouveaux  dedeins  d’or- 
namens  de  Paneaux  , LambriSf 
Carofies  &c.  à Paris  fol. 

Lom- 
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Lomazzo  , Giampaolo , Tratta* 
to  deir  arte  della  Pittura.  In 
Milano  per  Paolo  Aottardo 
Ponzio  1584.  4, 

. — Nella  fcelta  Libreria  dei  SIg. 
Snuth  evvi  un  cferr-plare,  che 
ha  un  Capitolo  nruncante  in 
tutti  gli  altri  efempiari . 

- Lo  fieflTo  , Edizione  accre- 
feiuta  della  Tavola  de’  nomi 
de*  Pittori  Scultori  cc.  di  quel 
tempo  . Milano  1585  4.  ed  ivi 
i5po.  4* 

- - - Et  translated  into  English . 
Lond.  1598.  foL 

Le  rime  divife  in  fette  li- 
bri , aggiuntavi  la  vita  dell’au- 
tore , deferitta  da  lui  (ìciTo  in 
rime  fciolte.  Milano  1587.  4. 

V--  Idea  del  Tempio  delia  Pir- 
tura.  Milana  1391.  4. 

Delia  forma  deJle  Mufe,  ca- 
vata dagli  antichi  Autori,  Greci 
e L acini  . Milano  1591,  4. 

Lucchelìni , Vincenzo  (Lu  :chefe). 
Le  tre  belle  Arri  in  lega  con 
r armi  per  difela  della  Reli- 
gione. Orazione  detta  neil’Ac- 
cad ernia  di  S.  Luca  per  P an- 
no  17  id. 

Ludovici  XUI.  Triumphalia  mo- 
numenta , iconious  ac  rìguris  a 
Io.  Vaidorlo  exprefià  - Late* 
jiae  Pans.  1(^49.  foiv 

^i 

MA,dVino,  cfanfràncefco.  Due 
Lezioni  , nella  feconda  fi 
tratta  de*  Trofei  degli  Antichi. 
Sta  negli  Qpufcoiidcl  Calogerà 
Tom.  iir. 
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Maffei , Paolo  Aleflandro.  Spofi- 
zione  fbpra  le  Statue  antiche  e 
moderne , raccolte  da  Dome- 
nico de’  Rofìl.  Roma  1704.  fol. 

Maffei,  Scipione.  Degli  Anfitea- 
tri. Verona  1728.  12. 

Verona  illuftrata,  nella  qua- 
le anche  fi  tratta  de’  pittori 
Veronefi,  c deilc  fue  fabbri-* 
che.  Verona  1732.  fol.  ed  ii3 
4.  voi,  4. 

Galliae  antiquitates . Vero- 

nae  1734.  4* 

Maggi  , Gio.  Fontane  diverlè*  cha 
fi  vedono  in  Roma,  e in  altre 
parti  d’  Italia.  Roma  idi8.* 
fol. 

Magri , Carlo  . Lettera  circa  le 
Pitture  del  vii  Secolo , e le- 
guenti . Sta  negli  Opufcoli  del 
Calogerà  Tom,  XIV. 

Majelli , Carlo . Il  Trionfo  della 
Fede , folennizzato  nel  Cam- 
pidoglio dair  Accademia  del 
Difegno . Orazione  detta  nell* 
Accademia  di  S.  Luca  per  F 
anno  Ì713. 

Maillet.  Les  Figures  du  Tem- 
le  Se  du  Palaia  de  Salomon  . 
à Paris  1^95.  fol. 

Malvalla , Carlo  Cefare  , Felfina 
Pittrice  , ovvero  Vite  de’  Pit- 
tori Eolognefi  . Bologna  i6y^. 
4.  Voi.  2.  con  li  ritratti  de’ 
Pittori  „ 

---  ( Sotto  nome  dell’ Afe ofo  ) 
le  pitture  di  Bologna  ; ovvero 
si  Pafleggiere  dilingannato  . Bo- 
logna i6'7(S.  12.  V.  Zanottl. 

---  Deferizione  de!  Chiofiro  di 
San  Michele  in  Bofeo,  dipior 
CO  da  Lodovico  Caracci  ^ e 

In- 


intagliato  da  Jacopo  Giovanni- 
ni . Bologna  idp4.  fol. 

- - - Raccolta  di  Lettere  di  di* 

verfi  pittori.  MS. 

Manilli , Iacopo.  La  Villa  Bor- 
ghefe , o fia  deferizione  delle 
Litture  , e Statue  in  quella  con- 
tenute . Roma  16^0.  8. 

- - - Latine  vertit  Sigebertiis  Ha- 
vercampins.  Exit,  in  Graevii 
Thef.  Antiq.  Se  Hift.  Icaliae 
Tom.  VIU. 

Manutius,  Aldus  (junior).  De 
coelatura  & Bi6tura  Veterum. 
Exit,  in  Gronov.  Thef.  Antiq. 
Graec.  Tom.  IX. 

» - - De  Sigilo  & Statua . Exit, 
in  Sallengiii  fupplem.  ad  Thef. 
Antiq.  Rom.  Tcm.  I. 

Manzini,  Giambatifla  . Raccolta 
di  compofizioni  ir»  lode  di 
Guido  Reni  per  il  Ratto  di 
Elena  , Venezia  163]*  4.  e 
Bologna  1634.  4* 

Marangoni , Giovanni . DilTerta- 
zionc  fepra  Anfiteatro  Fla- 
vio di  Roma  , volgarmen- 
te detto  il  Colofleo  . Roma 
174(5.  4. 

Maratca  , Carlo . Le  Tue  Opere 
intagliate  da  Iacopo  Arey , ed 
altri . fol. 

Marefeotti  » Bernardino  . C'anzo- 
iie  al  Principe  Cardinale  di 
Sàvoji  per  gli  Elementi  dipin- 
ti da  Franedeo  Albani.  Bolo- 
gna i63S‘  4* 

M ariae  Virginis  Hifioria  , ab 
Alberto  Durerò  per  figurasdi- 
gefia  annexis  verfibus  Chelido- 
nii . Norimbergae  15  ii.  fol. 

Marianus , Andreas . Statuarum 
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Romae  Epigrammatum  libri 
tres  . Ven.  1(159.  8* 

Mariette , F.  I.  Defeription  des 
defieins  du  Cabinet  de  Monf, 
Crozac , à Paris  1741.  8. 

Traite'  des  pierres  gravees, 

avee  une  Bibliotheque  Dacly- 
liographique  . à Paris  1750. 
fol.  Voi.  2. 

Marini , Giambatifia  . La  Galleria 
poefie  m onore  de’  più  famofi 
Pittori , e Scaitoii  . Venezia 
1(5 IO.  e 1(574.  12. 

La  piciura  . Diceria  primi  • 
Venezia  ii. 

Marolois  , Samuel.  Li  Perfpe6H- 
ve , contenant  rant  la  Theo- 
rie . que  la  pracique  . à A.nft. 
1(562.  fol, 

Marot , Clement.  Tous  les  oeu- 
vres  d’  Architeclure  . fol. 

Marot.  lean  . Recueil  des  plans, 
profils  , & Elevations  de  plu- 
fieurs  Paìais,  Chafieaux  , Egli- 
fes  &c  fol, 

Recucii  de  plufieurs  portes 
des  principaux  Hoflefs  6c  Mai- 
fons  de  Paris  , des  plus 
conliderables  Autds  des  Egii- 
fes.  fol, 

Martiiuis,  Emanuel.  Epillola  de 
Theatro  Saguntino.  Exil.  in 
Poleni  Sappi,  ad  Graev.  & 
Gronov.  Tom.  V. 

Mafini  Antonio.  Bologna  per- 
Jufirata.  Boi.  1666.  4.  Voi.  2. 
- In  quello  vi  è un  copiofo 
Catalogo  de’l*Ìttori,  che  ope- 
rarono in  elfa. 

Mauro  , Lucio  . Le  antichità 
della  Città  di  Roma,  con  cut* 
te  le  fiacue  antiche»  che  ivi  fi 

ve^- 
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veggono  laccolte  e dcfcricte  cU 
UlifTe  Aldro validi  , Venezia 
I5(J2.  S. 

iMazzella  Scipione . Sito  , anri- 

' ehità e Bagni  della  Città  di 
Pozzuolo , aggiuntovi  un  ap- 
pagato delle  Status  ritrovate  in 
Cima  V anno  1606.  Napoli 
160&.  8. 

f - - Et  latine  vertit  Sìgebertus 
Havercampins-  Exft.  in  Gras- 
vii  Thef.  Antiq.  Se  Hift.  Ital. 
Tom.  IX, 

^azzoiari  , Ilario  . Le  Reali 
Grandezze  deli’  Elcuriale  di 
Spagna.  Boi.  154S.  4.  V.  De 
los  Santos 

^eibomius,  Marcus.  Nota? 
Virruvium  Edic.  Elverii  1^49. 

Memoires  critiques  d’  Archite- 
Slure.  à Patis  1702.  8. 

Menerrejus,  Claudius . Symbòlicce 
Diana?  Epheilae  Statua  expoll- 
fica.  Romae  1^57.  4. 

f--  Et  exfi:,  in  Grenov.  Thef. 
Antiq.  Graec.  Tom.  vii. 

Mercati , Michele  . Degli  Obcll'* 
fchì  di  Roma.  Roma  1589. 4. 

Meyer  . L’ Archite£lurc  , ou  de- 
mondration  de  tontes  fottes  d* 
ornamciis  iuventés  par  le  me- 
me.  Heyldcbergh  166^.  Fol. 

Ivleyfiens  , Jean.  Les  Portaits  des 
Souverains  Princes  & Comtes 
de  Hollanee  , gravez  par  fons 
fils  Cornneiile  MeylTens.  à An- 
vers.  i66z.  4. 

Mezger,  Joannes . Vicae  Epifco- 
porum  Salisburgenllum . Sali- 
sbargi  tipi.  Eoi. 

b"-  in  eflb  fi  contengono  tutte 
le  Fabbriche  fatte  d’  ordine  di 
Toffi,  XIII. 


quel  VeicOvl  , intagliate  in 
Rame . 

Migliore  , Ferdinando  Leopol- 
do Firenze  illulirata  ..  Firenze 
1^84.  4. 

Miniana  . F.  Jof.  Emanuel . De 
Theatro  Saguntino.  Exfl:.  iu 
Poleni  Suppl.  ad  Gracv.  Se 
Gronov.  Tom.  V. 

- - - De  Circi  antiquicate  Se  Ara-, 
dlura  . Dialogus  , ibid. 

Minutoius  , Julius.  De  Romano-» 
rum  Domibus  » Tsmpiis  , Se- 
pulchris  > Se  yEdifìciis  ludicia- 
libus,  Exfi.  in  Sallengrii  Thefi. 
Antiq.  Rom,  Tom.  I. 

Modio , Francefeo.  Abiti  di  Re-'' 
ligioni  diverfe,  e di  varie  Na-«^ 
zioni . Francf.  1585.  4. 

Molinet,  Claude  da.  Delcriptio* 
da  Cabinet  de  Sainte  Genevk- 
ve . à Paris  i5p2.  fol. 

Molini , Gio.  Atanafio.  Trattata 
dell’  arte  de’  Caracci,  per  inta- 
re air  acqua  forte , con  li  di- 
feorfi  di  pittura  di  Monfignor 
Agocchi . MS.  i([>oo. 

Monier  , P.  Hifioire  des  Arts,  qur 
ont  rapporc  au  Defiein.  à Paris 
1705.  12. 

Montani , Giufeppe . Vite  de’pic- 
cori  Pefarefi,  c di  tutto  io  Sta,* 
to  di  Vrbino.  MS.  1704. 

Montano  , Giambatifia.  L’  Archi- 
tettura , con  diverfi  ornamenti 
■cavaci  dall’ antico.  Roma 
Fol. 

•»  - - Scelta  di  varj  Tempietti  an« 
tichi , con  le  piante  c alzate, 
difegnati  in  Profpctriva,  e pub- 
blicati da  Giambatifia  Soria  » 
Roma  1624.  fcJ. 

M m m m m Di- 


biverfi  ornàmentì  per  E^e- 
pofki  o Altari.  Roma  lóii. 
fol. 

Tabernacoli  diverli.  Roma 

fol. 

Wontelatici , Domenico . La  Vif- 
Ja  Borghefè  , con  la  defcrizio- 
iie  delie  Statue  e pitture , che 
ivi  fi  trovano.  Roma  1700.  8* 
V.  Manilli . 

Monteaari  , Giovanni . Difcorfi> 
fopra  il  Teatro  Olimpico  di 
Vicenza  di  Andrea  Palladio  . 
Pad.  5733.  e 1749.  8. 

« - - Lettera  Ibpra  gli  antichi  Tea- 
tri e Anfiteatri.Vicenza  1735.  8. 
^onti  , Filippo  Maria . Rorrm 
tutrice  delle  belle  Arti  > Pittu- 
^ ra  , Scultura  , e Architettura  . 

. Orazione  detta  nell’Accadernia 
; di  S.  Luca  per  P anno  1710. 
Sta  nelle  profe  degli  Arcadi 
Tom,  III. 

Morelli  , Gio.  Francelco  . Defcri- 
zione  delle  pitture  e Sculture 
delia  Città  di  Perugia.  Ivi  1683. 
Moro  , Iacopo  . Anatomia,  ridoc- 
ca  air  afo  de’ pittori,  e fculto- 
ri.  Ven.  1579. 

Moroni , Giambacida,  Le  pompe 
della  Scultura.  Ferrara.  1(^40. 

12. 

Muet , Pierre  le  . Maniere  de  ba- 
tir  pour  toutes  fortes  de  per- 
ibnne.  à Paris  i663>  Poh 
f - - Art  of  fair  Buildiog  , publi- 
scd  by  Pricke . London  1^75. 
fol. 

r"*  Traitè  de  v,.  Ordres  d’’  Ar- 
chitefture  traduks  du  Palladio, 
sugmeiuès  des  Inventions  pour 
i’Art  de  bisn  bàtir,  à Amd. 
j68z>  4. 
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Mufaeum  Flore  ntìnnm  , exhibens 
infigniora  vetiìftatis  Monumen- 
ta , quae  Florentiae  funt,  cuna 
cbfei  vacionibus  io.  Francifci 
Gorii , Florentiae  1731*^  & 
1740.  fol.  voi.  d. 

Mufeo  Capitolino , contenente  le 
irrvQiagini  d’  Uomini  iilullri.  Ro^ 
ma  fol.  voi.  2. 

N 

NArdlnì , Famlana.  Roma 

fica.  Roma  idoo.  4. 

- - - Et  ex  italico  in  latinum  trae» 
slata  a Jacobo  Tollio,  Exft.  in 
Graevìi  Thef.  Antiq.  Rom»- 
Tom.  IV. 

Niceronus , Jo.  Franeifeus  Ord» 
Mia.  Taumaturgus  opticus  da* 
diolìllìinae  perfpeOiivae . 1643» 
I^i«:olini  , Gio.  Giorgio-  L’ om- 
bre del  pennello  gloriofo  dì 
Pietro  Belletti.  Ven.  .6’59.  12. 
Nimnez  , Philippe.  Arte  dei  pin- 
tura , Symmecria,  y perfpeili. 
va  . En  Lisboa  1615.  4. 


ODdì,  Mauro.  L’Arehicctmrs 
libri  due.  MS.  1702. 

Orme  , Philibert  de  1’.  L’Archì- 
teflure . à Paris  15Ó8.  fol. 
Olio  , Carlo  Cefare  . Architettu- 
ra civile.  Mil.  i66i>  fol. 
Odade  , Adrian  de  Les  oeu-vies 
invenrèe&  &,  gravèes  par  ItÙ 
meme . fol, 

Overberke,  Bonaventura  ab.  Re- 
liquiae  antiquae  Urbis  Roma-s, 
quarum  fingulas  ad  vivum  de- 
li- 


lineavit , dimenfus  , tlefcri- 
pfit , acque  in  aes  incidk.  Amft. 
1707.  fol.  voi.  3. 

^ - Degli  avanzi  dell’  antica  Ro- 
ma , con  le  oflervazioni  di 
Paolo  R.0IIÌ  . Londra  173P.8. 

P 

PAcheco  , Francefco.  Arte  de 
la  pintura  ^ fu  Antiguedad  y 
Grandezas.  En  Sevilla  1649.4. 
Paciaudi  Paolo  Maria . Diflèrta- 
zione  fopra  le  antichità  di  Ri. 
pracranfona  . Sta  nella  Mifcella- 
nea  di  varie  operette  l'orn.IV. 
Paggi , Giambatifta  . Definizione, 
e divifione  della  pittura.  Ge- 
nova 1607.  fol. 

Paglia  , Francefco  . Giardino  del- 
la pittura , ovvero  riflefii  fo- 
pra le  pitture  di  Brefcia  . Bi  e- 
fcia  1713.  4. 

Paleotti  , Gabriello  Cardinale  . 
Difeorfo  intorno  alle  Immagi- 
ni facre  e profane  . Bologna 
1581.  4. 

- Et  latine  redditus , Ingolfa* 
dii  1594.  4. 

Palladio , Andrea . Li  quattro  li- 
bri d’ Architettura  . Venezia 
1570.  fol.  prima  Edizione. 
Nella  rara  fcelta  de’  Libri  del 
Sig.  Giufeppe  Smith  Inglefè 
evvi  un  Èfemplare , che  ha 
una  Prefazione  MS.  di  mano 
dei  Palladio  , dalla  quale  lì 
feorge , che  avea  data  un’  al- 
tra diftribuzione  all’  opera  , e 
quella  è Campata  nella  Biblio- 
teca Smithiaiia . 


- - - Dello  flcflb  li  primi  due 

Libri  delle  Antichità.  Venezia 
1570.  fol.  prima  Edizione  , 

- - - Li  quattro  Libri  deli’  Ar- 

chitettura. Venezia  1581.  foL 

- - - Li  quattro  Libri  dell’  Ar- 

chitettura. Venezia  1642.  foD 
Li  quattro  Libri  dell’  Ar- 
chitettura. Venezia  *711.  fol. 

- - - Translated  inco  Englislt , 
London  1738.  fol. 

- — Revifed  and  published  wirh 
Inigo  lones  notes  and  remar- 
Ls  by  lames  Leoni . London 
1742.  fol.  Voi.  2. 

The  lame  vvitk  obfervations 

by  lamcs  Ware . London  1 738, 
fol. 

- - - In  English  , Italiais  and 
French,  vvith  notes  and  ob- 
fervations , by  Inigo  lones , pu- 
blished by  Leoai  , London 
1715.  fol.  Voi.  5. 

• Traite  des  v.  Ordres .d’ Ar- 
ehiteflure  traduic  par  Muet . à 
Amfl.  1682.  4. 

- - - Difegni  delle  Terme  anti- 

che , dati  in  luce  da  Riccardo 
Conte  di  Burlington  . Londra 
1730.  fol. 

- - - Le  antichità  della  Città  di 

Roma  , con  un  difeorfo  , fopra 
i fuochi  degli  antichi . Roma 
1622.  8. 

Palmer , S.  a generai  Hiflory  of 
Printingj  vvith  thè  Charaflers 
of  thè  moli  celebrated  Prin- 
fers , from  thè  firll  inventors 
of  this  alt  from  thè  year  1520. 
to  1550.  London  1733.  4» 
Palomino , Antonio.  £1  Mufeo 
M m m m rn  2 pie- 


Iti 


pittorico  Tomo  premierò  I. 
Li  Theorica  de  la  pintura, 
la  Madrid  1715*  foL 

~ - Tomo  fegundo . Frastica  de 
la  pintura.  En  Madrid  1724. 
fol. 

’i*.  - Tomo  tercero  . Las  Vidas 
de  los  pintores  y Edatuarios 
eminentes  Efpannoles  . Ea  Ma- 
drid 1724.-  fol.- 

^arafacchi  , Dom.  Raccolta  delle 
principali  Fontane  dell'  inchea 
Città  di  Roma»  Roma  id47« 
fol» 

f armiglanincr  » Scelta  di  Difegni 
agli  ftudenti  pittori , intagliati 
da  Francefeo  Curri.  Boi.  fol. 

^afcoli  , Lione . Vite  de^  pittori- 
Scultori  e Architetti  moderni. 
Roma^  *73i»  1736.^  4.  Voi.-  a» 

► »-  Vice  de’  pittori , Scultori  e 
Architetti  Perugini  Roma 
173^;  4».  . 

Faflàrini , Filippo  . Invenzioni  d’ 
ornamenti  d’ Architettura'»  ed’ 
intagli  diverfi  utili  ad  Argen- 
tieri » Intagliatori , Ricamatori  t 
cd  altri-  profedbti  delle  buon® 
Arti  del  Difegno  . Roma  i6gB» 
fol. 

J^allìo*  lefu  Chrifii  ; ex  Hierony- 
mi  Paduanì,  Dominici  Manci- 
ni ».  Sedulii»  & Baptiftae  Mon- 
tani verfibus  exprelìà , & figuris 
Alberti’  Dureri  incifa.  Norim- 
bergae  1511.  fol. 

Taffo , Crifpino  dal.  La  prima' 
parte  della  luce  del  dipingere. 
Amd.  1543.-  fol.  ia  quattro’ 
lingue . 

Fatina,  Caroli  Patini  filia.  Tcones 
cel^brium  Pidorum»,  eorumque 


deferiptio.  Patay.  per  Frani-' 
botta  m i^pi.  fol. 

► --Le  delle  eoa  la  Efpollzione 
in  Italiano.  Colonia  (Ven. ) 
1^91.  Fol. 

Fatioli,  Luca  , di  Borgo  S.  Se-< 
polcro . La  divina  proporzio-» 
ne  . Ven.  1508.  fol. 

Paucre  , Antoine  le  . Les  Oeuvres 
d’  Architedure . à Pa/is  Fol. 

Il  Pennella  lagrimato  * Orazione 
in  morte  di  Elifabetta  Sirani 
pittrice  Bolognefe  Bologna. 
idd5.  4« 

Ferac  , Stefano  de.  I vcftigj. delle 
Antichità  di  Roma  podi  in 
profpettiva.  Roma  1(^53.  fol. 

Frrault  . Les  Vies  de  Hommes 
illuftres  qui  ont  pam  en  Erari-» 
ce  pendant  le  flecle  du  i6ooe 
uvee  Icurs  porcraits  au  naturai, 
à Paris  fol.  voi.  3. 

1700.  fol.  Voi.  2. 

---  Parallele  des  Anciens  Se  de 
Modernes  , en  ce  qui  regarde 
Ics  Arts  &les  Sciences,  à Amft. 
i6'93.  8.  voi.  2. 

Cabinet  des^  beaux  Arts.  « 
Pàiis  i^po.  4.  Se  ibid.  idp5.  4. 

Explications  des  Tableaux  du 
Cabinet  des  beaux^  Arts.  V. 
Cabinet . 

— Ordonnance  des  cinq  Efpeces 
de  Colonnes  feJon  la  methodg 
des  anciens.  à-  Paris  KÌ83.  fol. 
V.  Vitruvius  . 

Perrier,  Francifeus.  Icones  Se 
fegmenca  illurtsium  e rparmore 
Tabeliarum  Romae  exdantium, 
ab  ipfo  deiiacàca  &.incifa.  Paris 

1(545. 

Segmenta  nobilium  flgnoram 

Se 


& fìacuamm^Rómie  173S.  fol. 

Perfpective  d’ Eaclide  traduire  en 
Francois  fur  le  cex'e  grec  & 
demoncree  par  FreanddeChi- 
nulon  fi^ur  de  Chambiay . Le 
Mars  1661  4. 

Feripectivc  praòlique  par  un  Re- 
ligieux  de  la  Compagnie  de 
lefus.  à Paris  idyp.  4.  voi.  3. 

Psrucci , Francelco . Pompe  fu« 
jiebri  di  tutte  le  Nazioni  del 
Mondo  - Verona  1439 

IPcrucci , Orazio.  Architeitara  ra- 
ftica  . Reggio  1634 

Philander  , Guliclmus . In  M» 
Vitruvium  de  Architeftura  an. 
notationes  Ven.  ex  officina 
Scellac  1557.  8.  Vitruvius. 

Fi^urae  Cryptarum  Romanarum 
& Sepulchri  Nafonum  a Fe- 
rro Sancle  Bartolo  delineatae, 
& a Jo.  Pecro  Beilorio  , & 

; Mich.-  Angelo  Cauflè  > deferì, 
ptae  & illuitratae.  Romae  1738. 
fol. 

Piles , M de.  Cours  de  peiacu» 
re.  à Paris  *70!.  12. 

Vìes  des  pemtres  . à Paris 

Pino  » Paolo . Dialogo  delle  pìc.^ 
tura.  Venezia  1548.  4. 

Piine  . Hidoire  de  la  peinture' 
ancienne ,/  extraife  de  fa  Hi- 
fìoire  naturclle  liv.  xxxv.  tra- 
duice  en  Francois  par  ( Da- 
vid Durand  ) avec  des  remar- 
ques . Lond.  1725.  fol. 

la  Poefia  muta  celebrata  dalla 
pittura  loquace , nelle  iodi  di 
Elifabecta  Siranì  pittrice  Bolo- 
gne le . Bologna  ió66.  12. 

Pois,  Ancoiae  le.  Difeours  Gir 


Ics  MedailleS;  Se  Us  graveure^ 
antiques , principalmciit  Ro-* 
maines.  à Paris  1579.  4- 
Polenus , Ioannes  • Exercitatio.* 
nes  Vitruviaiiae  tres.Pat.VoL 
2 » 

- Lettera  fopra  gli  antichi 
Teatri  e Anfiteatri  . Snà  eoa 
il  Montanari  del  Teatro  Olim-t 
pico . 

— Diflertazione  fopra  il  Tem-i 
, pio  di  Diana  in  Efefo  . Sta  ne*" 
Saggi  deir  Accademia  di  Cor» 
tona  Toma  I.  part.  2. 

---  Memorie  Iftoriche  (opra  i 
danni  della  gran  Cupola  del 
Tempio  Vaticano  . Pad.  1748.* 
fol. 

Forcacchr,  Tommafbv  Li  fune* 
tali  antichi  di  diverfi  Popoli  Q 
Nazioni , con  le  figure  di  Giro« 
lamo  Porro.  Venezia,  1474.  foL 
Poflèvinus  Antonius . Figura  at.^ 
que  Poefis . Lugduni  1595.12^ 
& Venedis  1603-  12. 

Portius,  Sioieon.  De  Coloribnsè 
Florent.  1547.  4. 

Porcraic  da  Tempie  de  Salomon 
dans  le  quel  fe  delcric  briefve-* 
mene  la  Fabrique  du  Tempi® 
à Amfl.  1^43.  4. 

Portraits  of  thè  moR  Eminenc 
painters  and  other  artlRs  cheac 
bave  flourished  ia  Europe  a 
London  1739.  4. 

Portraits  des  Hommes  illuflres 
Francois  qui  font  peints  dans 
la  Gallerie  du  Card,  de  Ri-, 
chelieu . à Paris  16^0.  fol. 
Pozzi,  Carlo  Maria.  Invenzioni 
di  Sfondati,  Volli,  e Soffitti, 
ijoi  fuU 


Ras- 


jf'òzzo.  Baftolommcd  del.  Vite 
de’  pittori , Scultori , e Archi- 
tetti Veronefi.  Verona  17184 
èriche.  Archice£ls  Scorc-Houre . 
London  1^74.  fol. 

Art  of  fair  Building,  vvhe- 
rein  are  augmentatìons  of  thè 
nevvéll  Buiidings  madeen  Fran- 
ce  hy  thè  Defigns  of  M.  le 
Muet.  London  i6ys 
Pulaeus , Andreas . PerfpefHvi 
pifloram  & Archiceflorum . 
Romae  i6'p3  1700  fol.  voi.  2. 
Lar.  Ital. 

r - - and  Ladn  and  English.  i6p^ 
fol. 

- i . ’ 

R 

R Accolta  di  Lodi  a Guido. 

Reni.  Boi.  ló'i'i  8 
flaccolta  di  Lodi  a Giufeppc 
Alazza  Scultor  Bolognefe  per 
t un  Prefepio  di  bronzo  gettato 
nell’  Arfsnaie  di  Venezia  1* 
anno  1705  Pad.  4 
Raccolta  di  vali  diverfi  formati 
^ da  illuftri  artefici  antichi  , e di 
varie  Targhe  foprappofte  alle 
fabbriche  più  infigni  di  Roma 
da’  celebri  Arcliitetci  moderai. 
Roma  1713.  fol. 

Itaderus , Macchaeus . Eavarla  San- 
ala (Se  Pia . Raphael  Sadlerus 
Tabulis  aeneis  expredìc . Mo- 
naci i6i$. 

f^adi  Bernardino  . DifègnI  e In- 
venzioni di  varj  Depofiti  e Se- 
polcri. Roma  Eó'ip.  fol. 

^ - - Difegni  d’  Architettura  . Ro- 
ma idip.  fol. 

Reni  Guido.  Le  opere  e da  lui 


1582 

é da  altri  Intagliatori  incife 
Sta  nella  Libreria  del  Signor 
Giufeppe  Smith. 

---  Scelta  di  Difegni  agli  Ruden- 
ti pittori . Bologna  fol. 

Reda,  Sebadiano.  Indice  del  Li- 
bro intitolato  : Parnafo  de’  pic-^ 
tori.  Perugia  1707  8 

Revefi.Bruti  i Ottavio.  Archifedo 
per  formare  con  facilità  li  cin- 
que ordini  dell’  Architettura. 
Vicenza  i6ij  fol. 

Revillas , Diego . Didèrtazione  fb- 
pra  r antico  piede  Romano, 
Sta  ne’  Saggi  dell’  Accademia 
di  Cortona  Tom.  III. 

Ricci , Marcus . Varia  experimen- 
ca  ab  ipfomet  inventa,  delinea- 
ta acque  incifa,  pubblicata 
Oroio  Orfolini.  ibi. 

Alia  aere  incifa  a Juliano 

Giampiccoli  fol. 

Tabulae  XXIV.  quae  exd, 

in  jd£dib.  D.  Jofephi  Smith 
Angli , aere  incifae  a Davide 
Antonio  Follato.  Venetiis  1 743. 
fol. 

. - - Experìmenta  6c  Schedae  MS, 
Exdanc  in  Biblioch.  D.  lofephi 
Smith , 

■*--  Caricature  diverfe  MS.  dan- 
no nella  Libreria  fuddetta . 

Ricci , Sebadianus  Monochroma» 
ta  & experimenca.  Fol.  Exd. 
apud  D,  lofephi  Snuith. 

Richardfou.  Traitè  de  la  Pein- 
ture  & de  la  Sculpture . à 
Amd.  1728  4.Tom.  2 Voi.  8. 

- - - An  accounc  ot  fome  of  che 
datues , Bas-reliefs , dravvings 
and  piclures  in  I.taly . London 
1722“  8: 

Svvp 


t-  - Svvro  difcounes  and  Eflays 

. of  thè  vvhole  art  ofCriticlfrn 
as  ic  relates  to  Paiiiting . Lon- 
don 1749.  8. 

ilicreazione  Pittorica  > o fia  no- 
tizia delle  Pitture  della  Città 
di  Verona  ( Autore  anonimo  ) 
Verona  172©.  it-  Voi.  2. 

Ridoifi , Carlo.  Vite  de’  Pittori 
Veneti , e dello  Stato , con  li 
Ritratti  loro.  Venezia  1^48. 

4.  Voi.  1. 

t,  --  Vita  di  Giacopo  Robudi  , 
detto  il  Tintorecto.  Venezia 
1542.  4* 

i - - Vita  di  Carlo  Cagliari . Ve- 
nezia i64<^.  4. 

Rigaad  , J-  Veues  de  la  Mailoìi 
Royale  de  Fontainebleau  . à 
Paris  1738.  fol. 

Hiviera  , Domenico  , Urbinate  - 
Il  merito  delle  belle  Arti  ri- 
conofciuto.  Orazione  detta  nell* 
Accademia  di  San  Luca  per 
l’anno  17  ©9. 

- Quanto  Roma  debba  alla 
Pittura . Scultura  e Architet- 
tura . Sta  nelle  profe  degli  Ar- 
cadi Tom.  IL 

Rofa  , Salvatore  . La  Pittura.  Sfa 
nelle  Tue  fatire  , (rampate  e ri- 
fìampate  più  volte . 

» - - Raccolta  di  figure , intaglia- 
te da  lui  all’  Acqua  forte.  Sta 
nella  Bibl.  del  Sig.  Gìufeppe 
Smith  Inglefe  • 

Rofignoli  r Carlo  Gregorio  . La 
Pittura  in  giudizio , ovveso  il 
bene  delle  onefte  pitture,  e il 
male  delle  ofcene . Boi.  16^6. 
12.  e 1Ó97  12. 

Roffi , Domenico . Raccolta»  di 


Statue  antiche  e moderne  ^5 
Roma . Vedi  MafFci  > Paolo 
Aleflandro . 

Roflì , Giangiacopo  . Difegui  di 
Altari  e Cappelle  nelle  Chiefe 
di  Roma  de’  più  celebri 
' chiccstì . Roma  fol. 

Indice  delle  Carte  ftampate 
in  ogni  genere.  Roma  16^6» 
1700 

Roffi  , Giuleppe  Ignazio.  Difegnc 
e illuftrazione  della  Libreria 
Mediceo  Caurenziana.  V.  Bu9« 
narruoti , Michel’Angelo  il  vec- 
chio . 

Rofii,  Ottavio  . Elogj  Inorici 
de’  Brefciani  illufiri . Brefcia 
1602  4. 

Rubens,  Pietro  Paolo.  Palazzi 
moderni  di  Genova.  Anverià 
1708.  fol.  voi.  2. 

Gallerie  du  Palaia  de 

xemburg.  à Paris  1710.  fol. 

Rufconi,  Gianantonio.  L’Archi*' 
tettura  fecondo  li  precetti  di 
Vicruvio.  Ven.  1590  fol.  e 
i66o.  foJ.  ^ 

Rycquius , jufius.  De  Capicollo 
Romano , Commentarius  , in 
quo  defcribuntur  iiluftria  oliin 
^difìcia  facra  & prophana  » 
Gaadavii  1(^17  4,  ^ 


SAbatrini , Nicola . Pratica  di' 
fabbricar  Scene  e Macchine 
ne’ Teatri.  Ravenna  11538.  4. 
Sadeler  , Antouio  • Favola  di 
Pfiche . fof. 

Sadeler  , Marco.  Vefiigj  dell#, 
antichità  di  Roma , Tivoli  » 

Poz^ 


. n 

Pozzuolo,  c altri  luoglii.  Pra» 
ga  iio6  4. 

Jaddenis  • jEgjdIus . Duodecìat 
Caefares  a Titiano  Vecellio 
delincaci  , acre  incifi.  V,  Ve- 
cellius  - 

Sadderas  , Raphael . Bavaria  fa- 
cra  , Tabuiis  aeneis  «xpreirai 
V.  Aaderus- 

^almahus , Claudius.  Notae  8c 
obfervacioiies  in  VitraviumEdit. 
Eizevirii  1649. 

Salmon , Wm.  Palladio  Londi- 
nenlìs , or  thè  London  Art  of 
Building.  Lond.  1738  4. 

jSalviaci , Giufeppe  . Regola  di  far 
perfctcamente  col  Compadb  la 
voluta  , e del  Capitello  Joni- 
co , ed’  ogn’  altra  forte . In 
Ven.  per  il  Marcolini.  1552 
fol. 

Latine  vertit  Jo.  Poleniis. 
Exft.  in  Exerc.  in.  ejnfdem 
Poleni  ad  Vitruvium. 

Sambin  de . L*  ArcKitcclurc . 3- 
Lyon  1572.  fol. 

Sancius , Raphael  Urbinas  Monu- 
menta ac  Tabulae,  aere  inci- 
Tae  a Pctro  Sanale  Bartolo . 
Romae  per  Jacobum  de  Rnbeis 
fol. 

- - Imagines  veteris  ac  novi 
Teftamenci  in  Vaticani  Palatii 
Xylìis  mira  PìClurae  elegantia 
cxprefTae . Romac  ic>75.  fol* 

:g  - ► Les  fepc  Cartona  Acles  des 
Apocres  qui  fe  conferve nc  da ns 
3e  Palaia  de  Hampton-Court  » 
defiìnes  per  Dorigny  . à Londr. 
1722.  fol. 

^ - Planetarium  a Nicolao  Do- 
rigny aere  incifum  4. 


158^? 

- Le  Battaglie  dì  Aleflandro,’ 
intagliate  da  Pietro  Aqaila  fol. 

- - . Nuptiae  Pfiches  6c  amoris 

Romae  exftsutesin  Hortis  Far- 
nefianis , cum  noria  Retri  Bel- 
lorii. Romae  1639 

Bandrart , Joachìmus  de . Sculpta- 
rae  veteria  ad  miranda.  Norim- 
bergae  i<58o  fol. 

- - - Accademia  nobilifìimae  artis 

piftoriae . ibid.  1^83  fol. 

^difìcia  Urbis  Romac  vete- 
ris & novae.  ibid.  fol. 

L’  Accademia  Tcdefca  deli* 
Architettura,  Pittura,  e Scul- 
tura. Norimberga  i<S$j  fol. 
Voi.  2. 

Sanmichieli,  Michele . Li  cinque 
ordini  dell’  Architettura  civile, 
deferitti  e pubblicaci  dal  Co. 
Aleffandro  Pompei  • Verona 
1735.  fol. 

Santagoftini . L’immortalità  e glo- 
ria del  pennello , ovvero  de- 
fcrizionc  delle  Pitture  di  Mi- 
lano . 

- - - Teatro  della  Città  di  Mila- 
no, ovvero  efatea  notizia  de’, 
Pittori , e Pitture  di  Milano , 

Santi,  Domenico.  Campi  ornati 
d’  Architettura , intagliati  da 
Domenico  Mattioli.  Boi.  1695. 

Santini , Domenico  Sante  . Let- 
tera fopra  i danni  della  Cupo, 
la  di  S.  Pietro.  Ven.  1742  4^ 

Santini  Vincenzio  . Orazione 
Che  la  pittura  , Scultura  , e* 
Architettura  giovano  per  I’  a- 
cquìfto  delle  Scienze.  Scà  nel- 
le Profe  degli  Arcadi  Tom.  III. 

Santos , Francifeo  de  los . De- 
fcription  de  Jas  excelientes  peia- 

tu- 


1S^7 

tiwas  del  Reai  Monafterlo  de 
S.  Lorenzo  dell’  Efcorial.  fin 
anno  , & nombre  de  1’  Impref- 
for  4.  & en  Madrid  i(58i.foI, 

Sardi,  Pietro.  Corona  Imperia- 
le dell’ Archiceteura . Venezia 
idi  11,  fo). 

Sarneìli,  Pompeo.  Guida  de’Fo- 
redieri  per  la  Cicca  di  Napo- 
li , con  la  deferizione  delle  pie* 
ture  e fculture  . Napoli  1ÓS5. 
12. 

Guida  de’  Foredieri  per  le 
cofe  notabili  di  Pozzuoli,  Ba. 
ja  , Mifeno  , Curna , e altri 
luoghi.  Napoli  idpi.  12. 

Sarto , Andrea  del  . Opere  varie 
intagliate  all’  acqua  force  da 
Francefeo  Zuccarelli  . Fircn- 
ze  fo!. 

Salfi . La  prima  parte  della  luce 
del  difegnare,  e del  dipinge- 
re. Anid.  id54.  fol. 

Savoc , Louis  . L’  Architecìure 
Francoife  des  Bacimens  parti- 
culiers . à Paris  tdS5.  8. 

Scamozzi , Vincenzio.  Difeord 
fopra  le  antichità  di  Roma  , 
con  XL.  Tavole  intagliate  da 
Batida  Pitoni  Vicentino  . Ve- 
nezia 1583.  fol. 

f - - Idea  dell’  Architettura  uni- 
verfale,  divifa  in  dieci  Libri 
( mancano  li  Libri  iv.  v.  ix. 
e X.  dall’  Autore  non  pubbli- 
cati ) . Venezia  i()i5.  fai.  ed 
in  Piazzola  i6Sj.  fol. 

.p  - - Et  traduic  en  Francois  par 
Davilcr . à Paris  idSj'.  fol. 

iScannelli  , Francefeo  da  Forlì  , 
Il  Microcofmo  della  Pittura  . 
.Cefena  1^57.  4. 

'jTom.  XllL 


Scaramuccia  , Luigi  Perugino  . Le 
Finezze  de’  Pennelli  Italiani  , 
ammirate  fotco  la  feorta  e di- 
fciplina  di  Kafì'aello d’ Urbino. 
Pavia  «554.  4. 

SchefFerus  , Joannes.  Principia 
Artis  Picloricae  eveteribus  Au- 
floribus.  Norimbergac  ló’pp.  8. 

Schelnerus  , Chriftophorus  . Pan- 
tographia  , feu  Ars  nova  deli- 
neandi  res  qua?Iibet.  Ronvae 
1531.  fol, 

Scoteus , Francifciis.  Itinerariuaa 
Icaliae.  Par.  8. 

- - - E tradotto  in  Icalhn.o  . E.O- 

ma  1570.  8.  1727.8.1747.8. 

Scritture  , concernenti  i danni  del- 
la Cupola  di  S.  Pietro  di  Ro, 
ma,  c i loro  rimedi . Bolo- 
gna  1745.  4. 

Sirlio  , Sebadiano  . L’  Architet* 
cura  ( libri  cinque  ) . Vene- 
zia 1544.  fol,  ed  ivi  i55i.fol. 

- - - Libro  edraordinario  , nel  qua- 

le fi  dimoflrano  trenta  porte 
di  opera  rullica,  e venti  d’opera 
delicata.  Venezia  155 8.  fol. 

---  Tutte  le  opere  d’  Architet- 
tura ( libri  VII.  ) aggiuntovi 
un  Indice  raccolto  per  via  di 
conlìderazioni  da  Gio.  Dome- 
nico Scamozzi . Venezia  15  84. 
4.  ed  ivi  i5od.  ed  ivi  1519.4. 

- - - Il  terzo  e quarto  Libro  nei 

quale  lì  dgarano  , e d deferi- 
vono  le  Antichità  di  Roma  . 
Venezia  5540.  fol. 

---  P*.sgoIs  generali  d’  Architet- 
tura ( con  il  titolo  di  Libro 
quarto  ) fopra  le  cinque  ma- 
niere degli  Edificj  . Venezia 
154G.  fol.  ed  ivi  1544.  fol. 

N n II  n il  li 


r--  11  quinto  Libro,  nel  quale 
fi  tratta  di  diverfe  forme  di 
Tempj . Parigi  per  il  Vafco- 
fano  1547.  fol* 

~ - Et  traduite  en  Francois  par 
Martin  . à Paris  1590.  Fol» 

*■-  - L’  Architettura  Lib.  H,  Ita- 
liana e Frane.  Parigi  1545.  fol. 

Sergardi,  Lodovico  Sanefe . Le 
Corone  del  mfcrito  diftribuite 
fui  Campidog-lio  . Orazione 
recitata  nelP  Accademia  di  S. 
Luca  per  Panno  1703. 

Severoli , Marcello  * Dilfertazio- 
ne  fopra  P antico  Arco  det- 
to il  Portogallo . Stà  ne’  Saggi 
dell*  Accademia  di  Cortona 
Tom.  L 

SgrilU,  Sanfone  . Defccizione  e 
ftudj  deli*  infigne  Fabbrica  di 
Santa  Maria  del  Fiore-  Firen- 
ze 1733.  ^'^1- 

Siena,  Marco  da.  L*  ArchiteG-<- 
tura.  MS.  1560. 

Silvellre  , Ifrael . Les  Lieux  les 
plus  remarquables  de  Paris  4. 

Diverfe  Vedute  d’  Italia  . 
Parigi  4. 

Sincerus , Jofeph  , Delineatio  Li- 
thoftrod  PraeneAini  , Alexan- 
M:  profe6lionem  per  /Egyptum 
ad  Hamraon  Oraculum  coo- 
fulendum  in  eo  ftatuens  , ab 
Jo.  Hicronymo  Frezza  aere 
fcuipti . fol. 

Sirigatti  , Lorenzo  . Pratica-  e 
Profpettiva  . Venezia  lypd.  fol. 
ed  ivi  id2>. 

Soprani,  Raffaello.  Vite  de*Pi&- 
tori.  Scultori  , e Architetti 
Genovefi,  con  alcuni  ricraty 
loro.  1^74, 


i5po 

Sorte  » CrìAoforo  . Oxlèrvazicni 
della  Pittura  . Ven.  158©.  4- 

Spinelli  , GiambatiAa  . Econo- 
mia delie  Fabbriche.  Bologna 
idpS.  4.  c con  aggiunte  . Ivi 
1708. 

Stooter , Joanne  . Arse  de  Brìi, 
hantes  Vernizea,  & des  tintu-- 
ras  fazellas  , & ocoomobrar 
con  ellas  . Anveres  1729*  8»^ 

Stofch  , Philippus.  Gemmae  au- 
tiquae  caelatae  Scalptoram  no- 
mine i.afignitae  , commentariis  • 
illuftratae  , & aere  incifae  a 
Bernardo  Picarc.  AmA.  1724. 
foL 

Stuart , Jacobus  . De  Obelifco 
Caefaris  AuguAi  , e Campo 
Marcio  nuperrime  e Ab  Ab  . Lac. 
Anglic.  Romae  1750.  fol. 

Studio  cP  Architettura  civile  fo- 
pra  gli  ornamenti  delie  porte 
e AneAre , tratti  da  alcune  fab- 
briche infigni  di  Roma.  Opera 
de’  più  celebri  Architetti  de* 
noAri  tempi.  Roma  1702  fol. 
voi.  3. 

Soarefius,  lorephus  Maria.  De 
fbraminibus  lapidura  in  prifcis 
iEdiAciis , Diatriba  . ExA.  in 
Sallengrii  Thef  Ànciq-  Rona. 
Tom-  I. 

Superbi  .•  AgoAino.  Apparato  de- 
gli Uomini  illuAn  di  Ferrara., 
divifo  in  tre  parti,  in  una  delie 
quali  tratta  de’  Pittori  Ferra- 
re A . iS^zo  4. 

? 

T 

TEacro  ( il  gran  ) defcrìtto  ira 
cento  Proiettive,  e in  ceà. 


to  ceiebii  pitture  . Venezia 
fol.  Voi.  a. 

Temanza  Tommafo.  Delle  an- 
tichità di  Rimini  , libri  due  . 
Ven.  1741.  fol. 

Lettera  Copra  T Architettu- 
ra. Stà  negli  Opufcoli  del  Ca- 
logeri Tom.  V. 

-,  - Vita  di  Iacopo  Sanfovino 
Scultore  e Architetto.  Vene- 
zia 1751-  4* 

Teniers , David  . Theatrum  Pi- 
dlorum  , in  quo  exhibentur  pi. 
flurae  Archetypae  JtaJicae  , 
quas  Leopoldus  Gulielmus  Au* 
ftriacus  Bruxellis  collegit . Sra- 
xellae  id^o.  fol.  Se  Antuerpiae 
1584.  fol 

Teftelin , Henry  . Aecueil  des 
fentimens  des  plus  habiles  pò- 
intres  fur  la  prariqiie  de  la  Pe- 
inture  Se  Scuipture  rais  en 
Tables  des  precepts . à Paris 
i5pc>.  fol. 

Tetius  , Hicronymus  . AEdes 
Barberinae  ad  Quirinalem  . Ro- 
rn.ae  1^42.  fol. 

Theil , Erder . Archireflura  cl- 
vilis . 17 II'  fol. 

thè  Theory  and  prafHce  of  Ar- 
chiteclure  : or  Vitruvius  and 
Vignola  abridg’d  . London 
1703.  iz* 

^hevet , Andre  . Les  Portraits 
Se  vies  des  Hommes  illuftres 
Grecs , Latins , Se  Payens . à 
Paris  1584.  fol. 

Thilefius  , Anconius  . De  Colori- 
bus.  Exfl:.  in  Gronovii  Thsf. 
Antiq*  Graec*  Tom.  I. 

rriepolQ  > Giambatiih . Capricci 
var)  intagliati  da  lui  all’  acqua 
forte  • 


Tiri,  Filippo  . Studio  di  Pittii- 
ra  , Scultura  e Architettura 
nelle  Chiefe  di  Roma  . Roma 
i6j4>  e 1708.  12. 

Tomalìni  , Simone  . Raccolta 
delle  Figure,  Gruppi  , Ter- 
mini, Fontane.»  Vaù  e altri 
ornamenti  di  Verfailles.  Pari- 
gi lóStS. 

Torre  , Carlo  , Il  ritratto  di  Mi- 
lano . Ivi  1574.  4. 

Traicè  de  Mignature,  avec  les 
fecrets  de  faire  les  plus  belies 
couleurs  , V Or  bruni , & l’Or 
en  coquille . à Bruxelles  idp2, 
1 2. 

Tiaitè  de  Mignature  pour  ap- 
prendrc  aifement  fans  maitre, 
à Lyon  i6-j2  fol. 

Traicè  des  Ponts  , où  il  eli  parie 
de  cenx  des  Romains  & de 
ceux  des  modcrnes . à Paris 
17 id  8. 

Trattato  della  Pittura  2 Scultura* 
in  cui  fi  rifolvono  moki  cafi  di 
cofeienza  intorno  al  fare  c te- 
nere le  Imrnagini  Caere  e pro- 
fane . Firenze  1652  4. 

Treatife  proper , wherein  isbrie- 
fìy  fec  forth  thè  Art  of  Lim- 
ning  . London  161$-  4.  ‘ 

Trogli , Giulio . Paradofii  per 
praticare  la  Profpettiva . Boi. 
1572.  fol. 

Tulden  , Theodorus  Van.  Errores 
Uiyfiìs  , ut  in  Regia  Fontisbel- 
laque  fpefìanrur  , ab  eodem  aere 
incifi  , Se  a Nicolao  depièìi . 
Parif.  1634.  Paxif.  1540. 

fol. 

Turnbull , George,  a curioiiscol- 
Jeclion  of  ancient  Paiiings  ac- 


I5P5 

curare!/  engraved  from  GXcel- 
]enc  dravvings  lacely  donc  after 
thè  Originals  by  one  of  che  beft 
Hands  ac  Rome.  London  1741. 
foL 

V 

VAIeflo  , Gio»  t.ulgì . Primi 
clementi  del  difegno  in  gra- 
zia de”  principianti . foL 
^Varchi  , Benedetto.  Due  Lezio- 
ni , nella  feconda  fi  difeorre 
qual  fia  più  nobi!  Arte  la  Scul- 
tura , o la  Pittura  » con  una 
Lettera  di  Michel’  Angelo  Buo-* 
narruoti , e di  altri  Pittori  in 
fine . Firenze  per  il  Torrenti- 
no  *549.  8. 

Safari  iv  Giorgio  . Le  Vite  de’ 
più  eccellenti  Architetti , Pit- 
tori , e Scultori  Icàiiani  da  Ci- 
mabue  infino  a’  fuoi  tempi . Fi- 
renze per  il  Torrentino  1550. 
8.  Voi.  2.  parti  tre  . 

---  Pi  di  nuo\ro  dall’ Autore  ri- 
vide e ampliate , con  P ag- 
giunta de’ vivi  e de’ morti  daiP 
anno  1550.  fino  al  156J.  Fi- 
renze per  i Giunti  jjùS.  4. 
Voi.  3.  con  li  Ritratti. 

Delle  fiefie  Edizioni  accre- 
fciuca  di  alcuni  Ritratti  , e po- 
fiilie  , Bologna  16S1.4.  Voi,  3" 
- - - Vita  di  Michel’  Angelo  Buo- 
narruoti,  Firenze  1568.  4. 

. > - Ragionamenti  fopra  le  in- 
venzioni da  lui  dipinte  in  Fi- 
renze nei  palazzo  ( de’  Me- 
dici ) infieme  coll’  invenzione 
della  Pittura  da'  lui  cominciata 
nella  Cupola.  Fir.  158S  4.. 


Vafari,  Cav.  (Nipote  di  Gior- 
gio ) Trattato  di  Pittura  , di- 
vifo  in  tre  giornate.  Fir  idip  4. 

Veceliio  , Celare.  Abiti  antichi 
e moderni  di  tutto  il  Mondo 
Venez.  1589.  8. 

Vecellius,  Titianus.  Ducdccim 
Caelàres&  eorum  Foeminae  ?b 
/Egidio  Sadelero  aere  fculpti , 
foL 

“ - - Opera  cxllantia  in  AEdibus 
Ducis  de  Marlborough  a Jo» 
Smith  aere  incifa  fol. 

Sua  Vita,  ctìn  i’  albero  di 

fua  difeendeuza.  Venez.  i52i.  4.- 

Vedriani , Lodovico . Vite  de’ 
Pittori , Scultori  , e Architetti 
Modanefi  i«  Modena  i66i  4. 

Vedute  delle  Fabbriche  di  Roma, 
fatte  fare  da  Aleffandro  VIL 
dilegnate  e intagliare  da  Giam- 
bacifia  Falda  . Roma  foL 

Vedute  varie  di  Roma  antica  e 
moderna  , difegnatc  cd  intaglia- 
te da  celebri  Autori  , Roma 
1745  foL 

Venetiarum  Urbis  profpeclns  ce- 
lebriores  , Tabulis  xl.  quae  ex- 
fianc  in  AEdibus  D.  Jofepht 
Smith  Angli,  ab  Antonio  Ca- 
nal depifli , & ab  Antonio  Vi- 
centini aere  incili- Venet.  1742^ 
foL 

Venius , Ocho  . Le  Theatre  mo- 
rale  de  la  vie  humaine  repre- 
fenice  cn  plus  de  cent  Table- 
aux  divers  , tirez  du  Pocte  Bo- 
race . à Bruxelles  1678  4, 

Venuti , Marcello  de’ . Dtlcrizione 
delle  feoperte  dell’  antica  Città 
d’ Ercolano  Ven.  174P  S.  c 
Fir.  1749  8.. 
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Vefali'is,  Andreas.  Hnmanl  cor- 
poris  fabrica.  Baf.  1555.  fol. 
(cum  fìguris  nicidiffimis  a Ti- 
tiano  Vecellio,  ut  ereditar, 
dclineatis . ) 

yicellio  , Cefare  . Raccolta  degli 
Abiti  antichi  di  diverfe  Nazio- 
ni.  Ven  i>54  8*  ed  ivi  i5po* 
8.  ed  ivi  1598.  8. 

Vignola,  Jacopo  Barocci  da-rLe 
due  Regole  della  Profpcttlva 
pratica , con  li  Commentar] 
del  P.  Ignazio  Danti.  Roma 
1583  fol.  e Bologna  i<582  fol. 

---  Regole  celli  cinque  ordini 
d’ Architettura  . Roma  i6oi» 
fol.  ed  in  4.  Siena  1(^25.  fol. 
Boi.  8. 

i — Et  traduite  en  Francois . k 
Paris  ì66$.  8. 

- - - Italienne,  Francoife  de  Alle- 

mande . à Anaff,  16^0.  fol. 

•« . - Et  traduite  en  Francois  par 
Daviler , avee  la  vie  de  V Au- 
teur  . à Paris  4. 

Et  avec  Ics  Commentaircs 

du  S.  Daviler  . à Paris  1720.4. 
Voi.  2.  & 1 747. 

— Opere  d”  Architettura , rac- 
colte , e polle  in  luce  da  Fran- 
cefeo  Villamena.  Roma  1617 
fol. 

Villa  Pamphilla , ejafqus  .pala- 
tium.  Romae  fine  anno  fol. 

Vinci,  Leonardo  da.  Trattato 
della  Pittura  , pubblicato  da 
Raffaello  du  Frefne  . Paris 
1651.  fol. 

---E  in  Napoli  con  data  di 
Parigi  ) 1733.  foi. 

---  E traduite  en  Francois,  à 
Paris  1551.  foL 


Trattato  della  Pittura  MS. 
ed  è lo  fleflb  che  vàalleflam- 
pe  , di  mano  dell’  Aurore  ; pof- 
fediito  dal  Sig.  Giufeppe  Smith 
Confolo  Inglefe  . 

-■ . - Traite  de  Peinture  , aug- 
mentc  de  la  vie  de  V Auteur  j 
à Paris  171(7.  12. 

Recueii  de  Tefles  de  cara-i 

fiere , <Sc  de  charges  gravèes 
par  le  C.  de  C.  à Paris  1730.4. 

Vingboon  , Philippe  . Les  Oeii- 
vres  d’  Ajchitedure  . à Amf!* 
i66$.  fol.  & à Leide  1715.101. 

Viola  Zannini  Giufeppe  . L*  Ar- 
chitettura . Padova  i(j2p.  4.  q 
1(777.  4. 

Vifentini  , Antonio  . Iconografiat 
della  Chiefa  Ducale  di  S.  Mar- 
co di  Venezia,  fol.  172(7. 

Vitruvius , M.  Poiiio.  De  AN 
chiteflura  libri  decem  , corri-, 
gente  Jo.  Suipicio  , fine  loco, 
anno,  & Imprefibris  nomine  « 
Fol.  Editio  princeps  . 

Idem.  Florentiae  I4p(7.  fol» 

Idem.  Venetiis  1497.  fol. 

».  - - Idem  per  Jocundum  folito 
cafiigatior  faclus . Venec.  15 1 1» 
foL 

. - - Idem  Icerum  a Jocundo  re- 
vifus . Fior.  1513.  8. 

- - - Di  Lucio  Vicruvio  Pollions 
de  ArGhireflura  libri  decsm  tra- 
duci de  latino  in  vulgare  afii- 
gurari;  commentati  ; & con 
mirando  ordine  itiGgniti  : per 
il  quale  facilmente  potrai  tro- 
vare la  moltitudine  de  li  ab- 
fìrufi  & reconditi  vocabuli  a 
li  foi  loci  cC  in  epfa  Tabula 
con  Ibmmo  fludio  CApofitI  Se 


enucleati  ad  imonenfa  utilirate 
di  ciafcuno  fl:  udiofo  & beni- 
volo  di  epfa  Opera.  In  fine. 
» Qu\  fenilce  T Opera  prae- 
»,  clara  di  Lucio  Virruvdo  Pol- 
»,  lione  de  Arcliiteftura  tra- 
»,  du^a  de  latino  in  vulgate  ; 

hiftoriata  e commeiicata  a 
„ le  fpel'e  e inftantia  del  ma- 

gninco  D.  Augurino  Gallo 
„ Cirtadino  Comenfe  , e Re- 
,,  gio  Referendario  in  epfa  Ci- 
,,  tate  : e del  nobile  I).  Alvi- 
,,  fio  da  Pirovano  Pacricjo  Mi- 
s»  ianefe  — impreflò  nel  annoe- 
„ na  & delectevole  Citate  de 
,,  Como  per  Magiaro  Gottar- 
„ do  da  Polite  Cittadino  Mi- 
,,  Ianefe;  ne  Panno  del  noftro 
„ Signore  Jefu  Chriflo  1511. 
„ fol. 

--  M.  Vitrqvii  de  Archiceflura 
libri  decem  nuper  maxima  di- 
lìgentia  cafligari,  atque  excull. 
Fior.  i$zz  8. 

Idem»  ut  fupra  I cum  non- 
nullis  figuris  fub  hoc  figno* 
poficis . 1523.  fine  loco,  & 

Typographi  nomine  8. 

--  M.  L.  Vitruvio  Polilone  de 
Archiceclura  traduco  di  latino 
in  volgare  dal  vero  exemplarc 
con  le  figure  a li  foi  loci  con 
mirando  ordine  infignito  : con 
la  fua  Tabula  Alphabetica  ; 
per  la  qnale  potrai  facilmente 
trovare  la  moltitudine  de  li 
vocabuli  a li  foi  loci  con  fum- 
ma  diiigentia  expofiti  : & enu- 
cleati ; mai  più  da  ninno  altro 
fin  al  prsfence  fa6lo  ad  immen- 
fa  ucilicate  di  ciafcuno  U udiofo. 
in  Vene2ia  1524  fol. 
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M.  L.  Vitruvio  Pollione  di 

Architettura  dal  vero  efempla- 
re  latino  nella  volgar  lingua 
tradotto  ; e con  le  figure  a fuoi 
luoghi  con  mirando  ordine  in- 
fignito . Ancora  con  la  Tavo- 
la alfabetica  : nella  quale  facil- 
mente fi  porrà  trovare  la  mol- 
titudine de’  vocaboli  a fuoi  luo- 
ghi con  gran  diligenza  efpofii , 
e dichiarati;  mai  più  da  alcu- 
no altro  fin  al  prefence  ftampa- 
to  a grande  utilità  di  ciafcuno 
ftudiofo  . In  Vinegia  1535.  fol. 

Architettura  con  il  fuo  com- 
mento & figure.  Vetruvio  in 
volgar  lingua  raportato  per  M, 
Giambatifta  Caporali  di  Peru- 
gia. In  Perugia  15  36.  foi. 

- - - Raifon  d’  Architefture  anti- 

que , extrafle  de  Vitruve  & 
autres  anciens  Architecleurs , 
nouvellcment  traduìt  de  fpai- 
gnol  en  francoys  a P utilirc  de 
ceulx  qui  fe  dele£lenc  en  Edi- 
ces  . à Paria  1542.  4. 

M.  Vitruvii  Pollionis  de  Ar- 
chireflura  iibri  decem  , nunc 
primum  in  Germania  qua  po- 
tuic  diiigentia  excufi  , atque 
hinc  de  fchematibus  non  injn- 
cundis  exornati  . Argentorati 
1543.  4. 

- - - Gulielmi  Philandrì  in  de- 

cem Jibros  M.  Vitruvii  Pol- 
lionis de  Architeflura  annota- 
tiones . Romae  1544.  8. 

---  Eaedem.  Parifiis  1545*  8. 

Architedure  ou  Art  de  bieia 
bàtir  de  M.  Vitruve  Pollian  , 
mis  de  Latin  en  Francois  par 
lan  Martin  . à Paris  1547-  fol- 

o 

OC 


& à Paris  1572.  fol.  & à Col# 
1618.  4. 

- - Vicruvitis  Tenconicus  , fea 
Vitruvii  de  Archite£lura  & de( 
conftru6liombus  artiriciofis  li- 
bri decem  , a Gualcherò  H. 
Ruio  in  Germanisam  lingnam 
translaci . Noiimbergae  1548. 
Fol.  & Bafileae  1575.  Fol.  & 
Baiil.  1(^14.  Fol. 

P-  M.  Vitruvii  Pollionis  de  Ar- 
chite£lura  libri  decem  , accu- 
ratiffime  confcripci  & in  locis 
quamplurimis  hac  Editione  e- 
mendati,  adjunclis  nunc  primum 
Gulielmi  Philandri  caftigationi- 
bus  acque  annotationibus 
Argentorati  1550.  4. 

- - M.  Vitruvii  Pollionis  de  Ar- 
chice6lura  libri  decem  omnibus 
omnium  Edicionibus  longc  e- 
mendatiores  , collatis  veteribus 
exemplis , aceeflèrunc  Gulielmi 
Philandri  anuotationes  caftiga- 
tiores  , & plus  tertià  parte  lo- 
cupleciores.  Lagduni  1552  4. 
& ibid.  1585  4. 

. - 1 dieci  Libri  dell’  Architettu- 
ra di  M.  Vicruvio  tradutti  & 
commentaci  da  Monfjg.  Barbaro 
eletto  Patriarca  d’  Aquileggia  . 
Ven.  per  il  Marcolini  1555.  foL 
--  Gli  ofcuri  e difficili  palli  dell’ 
Opera  Jonica  di  Vitruvio,  di 
latino  in  volgare  & alla  chiara 
intelligentia  tradotti  per  Giam- 
batifta  Bercano  Mantovano. Man- 
toa  1558.  Foh 

''•  Epitome  ou  extralt  abregé 
des  dix  Livres  d’  Archke8:ure, 
de  M.  Vitruve  Pollion,  enriclii 
des  dguies  & porcraits  poar  i* 
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intelligence  dii  Livore  par  Jan 
Gardtt , 6>c  Dominique  Bercin. 
à Tolofe  I55y  4. 

---Le  meme.  à Paris  i5<5’5  4# 

- - - M.  Vitruvii  Pollionis  de  Ar- 

chiteélura  libri  decem  » cum 
Commentariis  Danielis  Barba- 
ri . Veneciis  15^7.  fol. 

- - - I dieci  Libri  d’  Architettura 

di  M.  Vitruvio,  tradotti  e com-» 
mentati  da  Monfig.  Daniel  Bar- 
baro , da  lui  rivedati  & amplia^ 
ti  , & hora  in  più  commoda 
forma  ridotti.  Ven.  4. 

ed  ivi  1584.  4. 

Lo  fteffio  , in  quella  nuova 

impreffione  le  materie  di  cia-^' 
fcun  Libro  ridotte  focto  Capi. 
Ven.  i6zp.  fol. 

De  verborum  Vitruvianorum 
/Ignificacione  , live  perpetuus  in 
Vitruvium  Commentarius , au- 
flore  Bernardino  Baldo  . Augu^ 
ilae  Vind.  161:.  4. 

- M.  Vitruvii  Pollionis  de  Af- 
chiteflura  libri  decem,  cum  no- 
tis , cailigationibus  Se  obfervar 
tionibus  Gulielmi  Philandri  in- 
tegns  , Se  Danielis  Barbari  ex- 
cerptis;  Se  Claudii  Saimafii  paL 
firn  inlertis  Sec.  omnia- in  unum 
€oile61’a  dig-efta  Se  illuHrara  a 
Jo.  de  Laec.  Amll.  apud  Elze- 
viriani 1Ù49. 

In  hac  Adicioue  conrrnentur  etram 
aliorum  Au6lorum  Opera,  quae 
fequuntur  . 

Praemiteuntur  Elementa  Architc- 
flurae  coIle£la  ab  Henrico  Wo- 
sono  Equit.  Angl, 

Lexicon  Vkruvianum  Bernardini 
Baldi  Urbinati? . 

Eju- 


lóol 

— lijardem  Scamllll  Impares 
Vicruviani . 

Lconis  Bapddae  de  Alberds  de 
Pintura  libri  tres . 

De  Sculptura  excerpta  maxime 
animadvcrcenda  ex  Dialogo 
Pomponii  Gaurici  Neapolicani . 

Ludovici  Demontiofii  Commen- 
carius  de  Pictara  & Sca/ptara. 

New  Treacile  oC  Arohice- 
£lure  according  to  Vitruvius 
vvhereia  is  difcoarfed  of  thè 
live  Orders  of  Coiumns  deli- 
giied  by  lalian  Mauclerc  and 
traiislaccd  by  Pricke.  London 
iddp.  fol. 

r-"  Les  dix  Livrcs  d’  Archite- 
ttare de  Vitruve  , corrigez  & 
traduits  nouveilemenc  en  Fran- 
cois ( par  Claude  Pcrrauic  ) 
avcc  des  Notes  .à  Paris  1673. 
Fol.  & à Paris  1684. 

J;;  - - Abregé  des  dix  Livres  d* 
Archiceclare  de  Vitruve  ( par 
Claude  Perraulc  ) . à Paris 
1674.  à Amfl:.  idSi.  12. 

Lo  ftdib  tradotto  in  Lingua 
Italiana  ( dal  Conte  Carlo 
Cattaneo  ) Venezia  1711.  8. 
cd  ivi  1715.  e J747.  8.  V. 
Baidus  . V.  Rulconi . 

.[V^ittoria , Vicenzo.  OfTervazio- 
rsi  fopra  il  Libro  della  Felli, 
na  Pittrice  > in  difefa  di  Raf- 
faello da  Urbino  , de’  Carac- 
ci , c della  loro  fcuola.  Ro- 
ma 1703.  8. 

yivio,  Iacopo,  Difeorfo  fopra 
Ja  mirabil  Opera  di  ballo-rilie- 
vo di  cera  fluccata  con  colo- 
rì fcolpita  in  pietra  negra  . 
Roma  ijpo.  4. 
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Vizzani,  Emanuele.  Lettera  in 
lode  della  Maddalena  , dipinta 
da  Guido  Reni.  Boi,  1^33.  4. 

Volpati  , Giambadda  . La  Veri- 
tà Piìcorefea  rettamente  fv da- 
ta . MS. 

- « - Il  vagante  Corriero  a’  cu- 

rlofi  , che  li  dilettano  di  Pit- 
tura. Vicenza  1685.  4. 

- - - La  Fama  a’ Letterati  di  ge- 

nio Pittorefco.  Badano  1701. 
Un  foglio  volante  . 

V odins  , De  antiquis  Picloribus  4. 

Uredemen  . Perfpedive  in  Due* 
eh.  London  15^9.  fol. 

Uriec  , Uridemande.  Plufieurs 
Minuiferies  comme  Portaulx» 
Grarderobes  , Chalicts  , Ta- 
bles  &c.  Amd.  id3o.  fol. 

Urlinus  , Fulvius  . Illudrinm  Tma- 
gines  ex  antiquis  rnarmoribns, 
numifnrsatibus  & gemmis  expref- 
fae  , cum  Comrnenrario  la. 
Fabri . Venezia  1750.  Fol.  Se 
Ant.  1606.  4. 

Vaes  des  Madbns  Royales  de 
France  delFinees  fur  les  iieux. 
à Paris  1738.  fol. 

Vulpius,  Jofephus  Roccus,  Ve- 
ras  Latium  Sacrum  & propha- 
num.  Roinae  4.  Voi.  2. 

Comentario  della  Villa  di 

Manlio  Vopifcoin  Tivoli . Sta 
nella  Raccolta  degli  Opufcoli 
del  Calogerà  Tom.  xxvi. 

Weyerman,  Jacob  Campo,  de 
Levens-Befchryvingen  der  nc- 
derslandsche  Kond  Schilderef- 
fen.  In  ’s  Gravenhage  1729- 
4.  Voi.  3. 

Wouvvcrmaa  , Philippe  . Les 
oeuvres,  gravees  d’apres  fes 
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ipeillcurs  Tableaux  qui  font  à 
Paris  , & ailleurs.  à Paris  1737. 
Fol. 

Wotron  , Hen.  Elcments  of  Ar- 
chite6lure.  London  ió'24.  4. 
— Ec  €xft.  in  Vicruvio'  Laeci . 

Z 

ZAccolìni , Matteo  , Trattato 
di  Profpettiva , e di  Archi- 
tettura . MS. 

Zanetti,  Antonmaria  (il  vecchio 
e il  giovine).  Raccolta  delle 
Statue  antiche  , che  nell’  Anri- 
falà  della  Libreria  di  S.  Marco, 
e in  altri  luoghi  pubblici  fi  tro- 
vano , con  la  loro  fpiegazione. 
Veo.  1740.  1743.  Fol.  Voi.  2. 
Zanotti,  Giampietro.  Defcrizione 
delle  pitture  di  Bologna . Ivi 
i6E6'  12.  e 1705.  12. 

, - . Vita  di  Lorenzo  Pafinelli 
Pittor  Boiognefe  . Boi.  1703.  8. 
- - - Lettere  in  difela  di  Carlo 
Cefare  Malvafia  . Boi.  1705.  8. 
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- - - Storia  deli’  Accademia  Cle- 

mentina di  Bologna , con  li 
Ritratti  degli  Acc  ademici.  Boi. 
1739.  8.  Voi.  2. 

- . - Dialogo  in  difefa  di  Guido 
Reni.  Ven.  1710.  8. 

^appi,  Giambatifta.  Le  Pompe 
deir  Accademia  del  Dhègno . 
Orazione  recitata  nell’  Accade- 
mia di  S.  Luca  per  l’anno  1702. 
Zenale  , Bernardo.  Trattato  di 
Pittura.  MS.  1524. 

Zonca  , Vittorio  . Teatro  di  Mac- 
chine , e di  Edifizj . Pad.  fenz* 
anno  fol. 

Zuccaro , Federigo.  Lettera  z* 
Principi  e Signori  amatori  del 
Difegno  , Pittura,  Scultura,  e 
Architettura  , csn  un  lamento 
della  Pittura  dello  RelTo.  Man- 
tova k5©5.  4. 

Idea  de’  Pittori , Scultori  e 

Architetti.  Torino  idoy.  fol. 

- . - Il  palTàggio  per  Italia  . con 

la  dimora  di  Parma.  Boi.  i(^o8  4. 
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INDICE 

Dei  Cognomi  y e Soprannomi  connotanti  ì Homi  dei  Prof  e (Jori 

del  Difegno . 


A 

* A Bak  Giovanni. 

/~\  Abate  Ciccio  Solimene.  Fraii- 
celco  Solimca. 

Abati  Ercole.  Niccolò.  Pietro  Paolo. 
Abatini  Guido  Ubaldo  . 

Abbiati  Filippo. 

Abbondio  Alcllàndro . Antonio 
Aberone . 

Abeyk  Giovanni . Uberto  . 

Ablingh  Carlo  Gultavo. 

Accìajo  Paris. 

Achesnene. 

Ack  Giovanni. 

Adrianenfe  Aleflandro, 

Adriano  Imperatore. 

Adrocide . 

Afflitti  Nunzio  Ferajiioli* 

Agamede  e Trifone. 

Agatarco  Samio. 

Agatocle . 

Agelade. 

Agelio  Giufeppe; 

Agefillrato . 

AgelTandro . 

Aghinetti  Marco  di  Cuccio, 
Aglaofonte . 

Agoraclito. 

Agrelìi  Livio . 

Agricola  Luigi . 
de  Aguero  Benifo  ManneL 
Aiguani  Fra  Michele. 

Aimo  Domenico. 

Angiolis  Domenico. 

Ainz  Giufeppe . 

Airola  Suor’  Angela  • 

Alabardi  Giufeppe.  ' 

Albano  Francefeo. 

Albarelli  Giacomo . 

Alberti  Cherubino.  DuraiTte.  France- 


feo . Giovanni . Leon  Batiflo...  Mi^ 
chele . 

degli  Alberti  Michele, 

Albertinelli  Mariotto. 

Albertoni  Paolo. 

Albini  Aleflandro . 

Alborefi  Giacomo. 

Alcamene . 

Alcimaco  . 

Alcone . 

Aldograft  Aldografc. 

Aldrovandini  Pompeo ’Agofiino.  Tom>^ 
mafo. 

Algrain . 

Aleni  Tommafo. 

Aleflandrì  Aleflandro, 

Aleflandro . 
d’ Aleflandro  Bortolo. 

Aleffi  Galeazzo. 

Alexis  o AlelTide. 

Alfani  Orazio  di  Paris. 

Algradi  Aleflandro. 

Alienfe  Antonio  Vafillacco; 

Alipo. 

Aliprandi  Michelangelo . 

Allegri  Antonio.  Pomponio; 

Allegrini  Francefeo. 

Allori  Aleflandro.  CriflofanOi 
Aloisj  Baldaflarre  Galanino. 
deirAltiflìmo  . Criftofano, 

Altorfio  Alberto. 

Altobello . 

degrAluigi  Baldaflarre, 

Alunno  Niccolò . 

Amadei  Stefano. 

Amaltco  Girolamo.  Pomponio* 

Aman  Giodoco . 

Ammanati  Bartolommeo. 

Amberger  Criflofano . 

Ambcrger  Crifloforo . 

O 0 0 0 0 2 Am- 
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Ambling  Carlo  Guftavo>' 

Ambrogi  Domenico. 

Ainerighi  Michelagiiolo  da  Caravaggio^ 
Am  filone . 

Amfillrato 

Amidano:  ved.  Giacinto  BertojaJ 
Araigazzi  Gio.  Batifta. 

Amigoli  Stefano. 

Amigoni  Giacomo. 

Amigoni  Ottavio . 

Amore  Gennaro . 
d’Amftel  Giovanni. 

Amulio . 

Anafandra 

Anconitano  Girolamo  Bonini» 

André  Sante.. 

Andrcafi  Andrea. 

Andrìoli  Girolamo. 

Androbolo , Apollodoro  j Afclepiodo- 
ro  , ed  Alveo . 

Androcide . 

Andronico . 

Androftene . 

Androvet  Iacopo 
Angarano  Ottavio  - 
Angeli,  o de’AngeliCefare . Filippo.- 
Giulio  Cefare  . Giufeppe . 

Angeli  Scipione . 

Angelione . 

Anguier  Francefeo.  Michele. 
Angufciola  Anna . 

Angufciola  Europa,  Lucia.  Minerva 
Sofonisba . 

Anichini  Luigi. 
d’Anna  BaldafTarre. 

Anfaldi  Gio.  Andrea  . 

Anfaloni  Vincenzio . 

Anfelmi  Michelagnolo . 

Antenodoro . 

Antermo . 

Antidotto . 

Antifane . 

Antifiio  . 

Antigono . 

Antioco . 

Antobolo . 

degli  Antoni  Antonio . 

Antoniano  Antonio . 


l6io 

Antonino  Imperatore . 

Antonino  Antonello. 

Antonio  da  Faenza  Antonio  Gentili. 
Antonio  da  Seftri . Antonio  Travi. 
Antonisze  Cornelio. 

Antoride . 

d’Anverfa  Gafparo. 
di  AnveiTa  Ugo. 

Apaturio . 

Apelle . 

Apollodoro. 

Apollodoro  Francefeo. 

Apollonio . 

Aquano  Giovanni . 

Aquila,  0 dall’Aquila  Pietro.  Pome 
peo . 

Aquilini  Arcangelo. 

Aragoneie  Sebaftiano. 
d’Aras,  o d’Artefia  Niccolo. 

Arault  Iacopo  Antonio. 

Arbagia  Cefire. 
dall’Arca  Niccolò. 

Arcefila . 

Arcefilao. 

Arche  fita- 
Archia . 

Archimede. 

Archita . 

Arcimboldi  GiufeppC:^ 

Arcis  Marco. 
dell’Arco  Alonfo. 

Arconio  Mario. 

Ardente  Aleflàndro. 

Ardice . 

Arduino  da  Bologna* 

Ardy  Pietro. 

Aregonte . 

Arellio . 

Aretufì  Aleflàndro.  Cefare  Pellegrino. 
d’Arfè  Giovanni. 

Argelio . 

d’  Argentina  Gualtiero , 

Argio . 

Arighini  Giufeppe. 

Arìma,  Diores,  e Micone. 
Aridandro,  e Policleto. 

Ariftarece . 

Aridide . 


Ari- 
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Ariftippo,  e Nicero» 

Ariftobolo. 

Ariltocle,  e Ariftoclide, 

Ariftodemo . 

Ariftodoto,  e Ariftogitone. 

Ariftofane  » 

Ariftolao  . 

Arillomaco . 

Arifloii . 

Ariftotile  Baciano . Ridolfo  » Fiora- 
vanti . 

d’ Arlenie  Gerardo . 

Arrneninì  Gio.  Batifta» 
d’ Arnoifo  Diego . 

Arfen  Pietro - 
Artemone . 

Arthois  Giacomo, 

Arunzio . 

dall’Arzere  Stefano. 

Afcaffemburgh  Matteo  Grunevald. 
Afcaro . 

Afclepiodoro. 

Al'elino  Olandefe. 

Afcona  Antonio  Abbondio , 

Afiloco. 

Afinelli  Fra  Antonio. 

Afino  Michele. 

Afoleni , o Azzolini , Gio.  Bernardiao. 
Afopodoro . 

Afper . Giovanni. 

Afpertino  Amico.  GuidO; 

Afpetti  Tiziano, 
dell’Afta  Andrea - 
Ateneo . 

Atenione. 

Atenodoro-, 

Aterio . 

Attalo . 

Attavante  Attavante- 
Attio . 

Avanzi  Iacopo . Niccolò . Simone  da 
Bologna . 

Andrai!  Claudio.  Gherardo, 
d’ Avelar  Giufeppe. 

Aveman  Volff. 

Averaria  Gio.  Batifta. 

Aulanio  . 

Avogravlo  Pietro. 


d’Auria  Gio.  Domenico, 

Autreau  Iacopo. 

Autobolo . 

Avver  Gio.  Paolo. 

Axareto  Giufeppe.  Giovacchino. 

B 

de  Aam  Giovanni, 

Babrer  Teodoro, 
de  Baccher  Giacomo. 

Eacchiocco  Carlo . 

Bacciccia.  Batifta  Gauli. 

Baccio  della  Porta  Fra  Bartolomnico 
di  S.  Marco  . ^ 
di  Baccio  Giuliano'. 

Bacerra  Gafpero. 

Bachellier.  Niccolò, 

Bachinan . Giorgio . 

Backer  Jacopo . 

Badalocchio  Sifto. 

Badaracco  Giufeppe. 

Badens  Francefco.  ‘ 

Badiale  Sandrino. 

Badile  Antonio. 

Baglioni  Cefare.  Giovanni, 
da  BagnacavalloBartolommeo  Ramen- 
ghi . Gio.  Batifta . Scipione 
Bagnadore  Pietro  Maria, 
d?  Batinara  D.  Pietro. 

O 

Bagnoli  Vincenzio. 

Bagolino.  Gio.  Maria  Cerva. 

Bajardo  Gio.  Batifta, 

Bakenel  Gilles. 

Bakhuyfen  Ludolfo. 

Balaftì  Mario. 

Baldi  Bernardino. 

Baldi  Lazzaro. 

Baldinclli  Baldino. 

Baldini  Baccio . Fra  Tiburzio . Pieiro 
Paolo . 

Baldini  Giovanni. 

Balducci  Giovanni. 

Balduinettì  Aleflìo. 

Baleftra  Antonio . 

Balli  David.  Simone. 

Ballinert  Giovanni. 

Ballini  Camaiiilo. 


Bai- 
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Baiteli  Pietro. 

Balzoni  Gio.  Girolame. 

Banibaja.  Agortino  Bulli. 

Bambini:  vedi  Benvenuto. 

Bambini  Niccolò. 

Bamboccio.  Pietro  Laer. 

Banco.  Nanni  d’Antonio. 

Bandiera  Benedetto. 

Bandinelli  Baccio.  Clemente.  Mareo. 
Bandini  Giovanni . Nello  di  Dino  . 
Barabino  Simone. 

Barbalunga:  vedi  Antonello. 

Barbarelli  Giorgio, 

Barbatelli.  Bernardino  Poccliietti. 
Barbato.  Gio.  Cornelio  Vermey.en, 
Barbcllo  Giacomo  . 

Barbiani  Gio.  BatiUa.  Simone. 
del  Barbiere.  AleUàndro  Fei.  Dainia-f 
no.  Domenico. 

Barbieri  Francefco  . Gio.  Francefco. 
Luca.  Paolo  AtHoiiio.  Pietro  Anto- 
nio . 

Barbieri  Lod  vico . 

Barca  Gio.  Batilla . 

Barent  Dieterico. 

Barec  Derik. 

Bargone  Giacomo , 

Barocci  Federico.  Giacomo; 

Baroni  Domenico 
Barri  Giacono . 

Barrois  Francefco. 

Barrofo  Michele . 

Bartoli  Domenico.  Pietro  Sante,  Tad-> 
deo . 

Bartolini  Giufeppe  Maria,  g 
Barcolozzi  Francefco. 

Barucco  Giacomo . 

Bafaiti  Marco  . 

Badano  Francefco.  Jacopo.  Leandro. 
Badecti  Marcantonio. 

Badi  Bartolommeo  . Francefco. 

Ballìni  Tommafo . 

Balfotti  Gio.  Francefo, 
del  Badaro  . Giufeppe  , 

Badaruolo.  Giufeppe  Mazzoli; 

Baticle . 

Batilìcli  Pietro  Francefco, 

Batiliino  del  Gefù.  Gio.  Batìfi.  Rug- 
gieri . 
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Batraco , 

-dalle  Battaglie  . Michelagnolo  Cer 
quozzi . 

Battiloro.  Taddeo  Curradi, 

Bacton . 

Bretoni  Pompeo. 

Baur  Gio.  Guglielmo. 

Baufa  Gregorio. 

Bawur  Guglielmo . 

Bazzicaluva  Ercole, 

Beatrici  Niccolò . 

Beccafurai  Domenico . 

Beccaruzzi  Francefco. 

Beceri  Domenico . 

Bcck  David. 

Bccringhfindcfchaer  Gregorio . 

Beda . 

Bega  Cornelio. 

Begarelli  Antonio.  Lodovico. 
Beinafchi  Angela . Gio.  Bcatida , 

Bel  caro  Damiano. 

Bella  Antonio. 

della  Bella  Gio.  Pietro.  Stefanino» 
Bellagamba  Giovanni. 

Bellavia  Marcantonio . 

Bellinert  Giovanni. 

Bellini  Bellino. 

Bellini  Gancile . Giacinto  .Jacopo . Zan 
Belliniano  Vittore. 

Bello  Giacomo. 

Bellori  Gio.  Pietro. 

Bellotti  Pietro, 

Ballotto  Bernardo . 

Bellucci  Antonio.  Gio.  Batida: 
Beltrame  Marco. 

Beltran  Domenico. 

Belvedere  Abate  Andrea; 

Bembi  Bonifazio. 

Bembo  Facio. 

Bemmel  Guglielmo; 

Benaglia  Francefco, 

Benaglio  Girolamo. 

Benavides  Vincenzio.’ 

Benedetto. 

Benedetti  Don  Mattia; 

Beneficiale  Marco. 

Benetello  Luigi. 

Benezec  Santi . 

Ben- 
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Bendonich  Federigo. 

Benfatto  Luigi. 

Benich  Simone. 

Benigni  Gio.  Batift*. 

Bendi  Ignazio. 

Benoni  Giufeppe. 

Benfi  Giulio . 

Benvenuto  Gio.  Batifta» 

Benzi  Maffimiliano. 

Berchem  Niccolò . 

Berckmans  Enrico  , 

Berrettini  Pietro. 

Berettoni  Niccolò. 

Bergamafco  Gio.  Batifla* 

Bergondi  Andrea. 

Bergunzoni  Lorenzo . 

Berna  Sane  fé . 
iìernaert  Nicafio. 

Bernardi  Francefco.  Gio.  Samuele. 
Bernardi  Teodoro: 

Bernafconi  Laura. 

Bernazzano  - 

Bernini  Gio.  Lorenzo.  Luigi.  Paolo 
Pietro . 

Bernt.  Bernardo  da  Brallèlles , 
Berruguete  Alonfo. 

Berruguete  Antonio. 

Berfotti  Carlo  Girolamo. 

Bertel  Melchior. 

Bertin  Nicolò. 

Bertoja  Giacinto. 

Bertoldo  Scultore. 

Bertolotti  Filippo.  Guglielmo.  Miche- 
lagnolo . 

Bern’ant  Filippo . 

Bertucci  Giacomo  , Lodovico  : vedi 
Giulio  Tonducci,  Lorenzo, 

Bertufio  Gio.  Batiila. 

Eefozzi  Ambrogio. 

Bethle  Giorgio. 

Betti  Fra  Biagio.  Gio.  Batifta* 

Bottini  Domenico.  Sigismonde. 
Bevilacqua  Ambrogio.  Filippo. 

Bezzi  Gio.  Francefco . 

Bianchi  Bai daflìirrc . Federigo.  France- 
fco. Gio. Bacifta . Lucrezia . Orazio. 
Simonc . Tommufa . Pietro . 
del  Bianco  Baccio . 

Bibiene  Carlo  Galli. 
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Bibicna.  Francefco.  Ferdinando  Gal- 
li . Gio.  Maria  Galli . 

Bicci  Lorenzo.  Neri, 
de  Bie  Adriano. 

Biffi  Carlo. 

Bigari  Serafino.  Vittore, 

Bigio  Angelo.  Francia. 

Billet  Gio. 

Bilivelcì  Antonio . 

Bimbi  Bartolommeo, 

Bindes  Giovanni . 

Bink  Giacomo . 

Bione . 

Birago  Clemente . 

Bifeaino  Bartolommeo  . Gio.  Andre*  ^ 
Bill  Fra  Bonaventura. 

Bifogni  Cammino  . Paolo . 

Bifiblo  Francefco, 

Bidóni  Domenico.  Gio.  BaLÌfta\ 

Bidega  Lucantonio. 

Bizzeìli  miovaiini. 

Biacco  Bernardino. 

Blain  Gio.  Batifia . 

Blancard  Giacomo . 

Blanchcc  Tommafo. 
de  Bles  Enrico. 

Block  Beniamino . Daniello . 

Bloctling. 

Bloemart  Abramo.  Cornelio.  Enrico. 
Blondel  Francefco. 
de  Bobadiglia  Girolàlno. 

Bobrun  Enrico , c Carlo . 

Boccacci  Boccaccino . 

Boccaccino  Camraillo. 

Boccanegra  Pietro.  Atanafio, 

Boccanera  Marino. 

Boccardino . 

Bocchi  FaufHno. 

Boccia  Girolamo. 

Bocciardi  Clemente. 

Boccini  Pietro . 

Bodefibii  Monsù . ^ 

Boel  Pietao. 

Boham  Bartolommeo, 

Bokberger  Giovanni . 
du  Bois  Ambrogio . 

Bolanger  Giovanni . 

Bolcris , 

Bolge 
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Bolgi  Andrea. 

Boil  Giovanni . 

Bologna  Zan:  cioè  Gio.  Bologna, 
da  Bologna  Arduino  . Bartolommeo . 
Crillofano.  Franco.  Larcanzio  . Lo- 
renzino.  Manno.  Mafo.  Pellegrino. 
Severo.  Simone.  Ventura.  Vitale. 
Urlone . 

Bolognini  Bartolommeo . 

Bolognini  Carlo.  Giacomo.  GÌo.  Ba- 
dila . 

Boltrafio  Gio.  Antonio. 

Bombclli  SebafUano. 

Bona  Tommafo . 

Bonacorlì . Bernardo  Timante . 

Bonafio  Bartolommeo. 

Bonafoni  Giuiio. 

Bonati  Giovanni . 

Bonconfiglio  Giovanni. 

Bonconti  Gio.  Paolo. 

Boncorich  Federico. 

Bondi  Andrea,  e Fraticefco. 

Bonegi  Girolamo . 

Bonelli  Aurelio. 

Boncfi  Gio.  Girolamo. 

Bonfiglio  Benedetto. 

Bonifacio  Francefeo. 

Bollini  Girolamo. 

Bonito  Giufeppe . 

Bonmartino . 

Bono  Ambrogio.  Bartolommeo.  Flo- 
riano . 

Bonone  Carlo. 

Bontadini  Vittore. 

Bontalenti  Bernardo  . 

Bonvicino  AlelTandro.  Ambrogio. 
Borboni  Iacopo.  Matteo. 

Berdoni  Paris:  vedi  Pietro  Francavilla. 
Bordonone,  o Pordenone.  Gio.  Anto- 
nio Rcgilio. 

Borclla  Francefeo. 

Borghefi  Gio.  Ventura.  Ippolito, 
Borgiani  . Giulio  Scalzo.  Orazio. 
Borgognone  Ambrogio. 

Borgognone  . Gio.  Giachìnetti  . Gu- 
glielmo Cortefe.  Padre  Cofimo.  Pa- 
dre Giacomo  Cortefe. 

Borgoiizone  Lorenzo. 


Borno  Bacifla . 

Borri  Gio.  Stefano. 

Borromini  Arancefeo . 

Borzoni  Francefeo.  Gio.  Batifla.  Lu- 
ciano . 

Bosboon  Simone . 

Bofeo  Alfonfo.  Fobbrizìo.  Girolamo. 
Bofcoli  A.ndrea.  Maio. 

Bofsè,  o Bofs  Àbramo.  Antonio.  Gi- 
rolamo Bofeo . 

Bottalla  Govannì  Maria. 

Both  Giovanni . 

Botti  Gaudenzio . Luigi . Marcantonio  i 
Rinaldo. 

Botticelli  AlefTandro,  o Sandro. 
Bottoni  AlcHandro. 

Boulle  Andrea  Carlo:  vedi  Boule- 
Bouìogne  Bon.  Luigi. 

BourdercUe  D..vid. 

Bonrdon  Sebafliano. 

Boufìeau.  Iacopo. 

Bouchardon  Edme. 

Buyer  Michele. 

Bozza  Vincenzio. 

Bozzari  Bartolommeo. 

Bozzoni  Carlo. 

Bracelli  Gio.  Batifla . 

Braccianefe.  Criilofano  Stati, 
di  Braraantino  Agoflino. 

Bramantino  Bartolommeo. 

Bramballa,  o Brambillari  Francefeo. 
Btamer  Leonardo. 

Brandi  Domenico . Giacinto . 
Brandimarte  Benedetto . 

Braver  Adriano, 
de  Bray  Salomone, 

Brazzacco. 

Brea  Lodovico. 

Breeuberg  Bartolomm^,o.’ 

Bregno  Antonio. 

Brein  Ridolfo. 

Brcmer  Leonardo . 

Brendellio  Federico. 

Brcntana  Simone . 
da  Brefcia  Fra  Raffaello. 

Brefcia  Leonardo. 

Brefeianino . Francefeo  Monti . Gio- 
vita . 


Brefcia- 
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Brefciano  Crifliofano . Fra  Gio.  Maria. 

Giacomo.  Iacopo. 

Brevil,  e Buiicl. 

Briaflì,  Tiraoceo,  Scopa,  Piti,  e Lec- 
care. 

Bricci,  o Brizio  Filippo-  Franccfco* 
Plauciila. 

Briete, 

Brilli  Matteo  . Paolo . 

Briteo, 

Broekio  Crifpino. 

Bronxhorft  Pietro. 

Bronzino  Angelo . 

BrolTa  Iacopo . 

Broieas  - 
Brozzi  Paolo. 

Brugicri  Gio.  Domenico, 
da  Bruges.  Marco  Gherardì. 

Breughel  Abramo . 

Bruguel,  o Frugola  Pietro  j 
Bruyn  Niccolò. 

Brun  Agolhno. 
le  Brun  Carlo. 

Brufielefchl  Filippo . 

Brunelli  Gabriello . 

Brunetti  Sebailiano . 

Bruni  Domenico.  Gio.  Batilla.  Giulio. 
Bruno  di  Giovanni . 

Brufaferro  Girolamo . 

Bruciaforci.  Domenico  Ricci. 

Brufea  Iacopo. 

Bry  Teodoro, 
del  Buda  Bernardo. 

Bueklaer  Gioacchino  . 

Buifalmacco  Bonamico. 

Bugiardino  Giuliano . 

Bugoni  Tommafo . 

Buglioni  Benedetto,  Francefeo.  Santi. 
Buiret  Giacomo. 

Buider  Filippo. 

Bularco . 

Bunel  Iacopo:  vedi  Brcvil. 

Buonarroti  Michelagnolo . 

Buoncuore  Gio.  Battila . 

Buoni  Buono.  Iacopo.  Silveilro. 
Bupalo. 

Burchmayr  Giovanni . 

Burini  Antonio . Barbara  . 

Tomo  Xlll. 


Bufea  Antonio. 

Bufehetto. 

Bufi  Gio.  Batida . 

BuirelH  Orfeo. 

BuiTi  Aurelio. 

Budini  Gio.  Batida. 

Budì  Agoitino . 

Budino  Antonio  Maria  Crerpi-  Bene» 
detto  Crefpi . 

Buttajoli  Francefeo. 

Butteri  Gio.  Maria. 

Buti  Lodovico. 

Buttinone  Bernardino. 

Buti  reo. 

Byltcrt  Giovanni. 

Bus  Rodolfo. 

C 

Accavello  Annibaie . 

Caccia  Guglielmo. 

Caccianica  Francefeo 
Caccianemici  Francefeo.  Vincenzio: 
Caccini  Giovanni. 

Caccioli  Gio.  Batiila . Giufeppe . Ati: 
conio  . 

Caeglio  Claudio, 

Caelio  Benito . 

Gaffa  Melchior. 

Cafficrl. 

Cagliaci  Guido . 

Cajo  Guglielmo. 

Cairo  Ferdinando  . Francefeo  . 
Calabrcfe.  Marco  Cardilco.  Mattia 
Preti . 

Calacc . 

Calamecli  Andrea.  Lazzaro i 
Calamide  , o Calamis . 

Calandra  Gio.  Batida  . 

Calandrucci  Giacinto.  Nozzo: 
Calcagni  Antonio. 

Calcar  Giovanni . 

Calcodene. 

Caldara.  Polidoro  da  Caravaggio. 
Calcgari  Antonio  . Aledàndro  , Santi 
Calendario  Filippo . 

Cagliari  Benedetto.  Cadetto.  Gabriel- 
lo il  vecchio . Gabriello . Paolo  . 

P p p p p Ca- 
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Calici  Achille* 

Califone  . 

Calimaco . 

Calimpergh  Giufqppe. 

Calinro . 

Calipfo  : 

Calillrate . 

CaìHa . 

Callide . 

Callicrate, 

Callon  . 

Callot  Giacomo. 

Calvart . Dionigio  Fiammingo. 
Calvetti  Alberto. 

Calvi  AgolHno.  Aurelio.  Benedetto  ? 
Cazzerò  . Marcantonio  . Pantaleo  : 
vedi  Felice  Calvi. 

Calza  Antonio. 

Calzolaio.  Calegarino.  Sandrino-. 
Cama  Gio.  Bernardo. 

CamalTeì  Andrea. 

Cambiafi  Giovanni.  Luca.-  Orazio.- 
di  Cambio  Arnolfo . 
dalli  Carnei  Domenico-. 

Cfrjiicrata  Giufeppe . 

Camicia  Chimenci. 

Cammiiliani  Francelco. 

Camillo  Francefco. 

Campagna  Girolamo. 

Campagnola  Domenico  . Girolamo . 
Giulio.  Giulio. 

Campana  Andrea.  Francefco.  Giaciu- 
to . Lodovico  Sadoktti  . fktro  . 
Tommafo. 

Campclli . 

Campagna  Filippo  . 

Campi  A-ntonio.  Berardino.  Galeaz- 
zo . Giulio . Vincenzio . 

Campino  Giovanui , 
da  Campione  Iddoro. 

Camullo  Francefco-. 

Canaco . 

Canal  Gio.  Badila. 

Candido  Pietro . 

Cane  Carlo . 

Canini  Gio.  Angelo.  Mircantonio’. 
CanlalTì . Guido  Cagnacci 
Canneri  Anfelmo. 


Cano  Alonfo. 

Canuova  Antonio-/ 

Canozio  Lorenzo . 

Cantagallina  Remigio- 
Cantarini  Simone. 

Cantaro. 

dal  Canto  Girolama.^ 

Cantofoli  Ginevra. 

Cantoni  Caterina. 

Canuti  Domenico  IMaria. 

Canziaui  Gio.  BaciUa. 

Capecc  Girolamo. 

Capitani  Girolamo  . Giulio  / 
Capocaccia  Gio.  BatiUa. 

Capodibtie  Gio.  Badila. 

Caporali  Benedetto.  Giulio- 
Capodoro  Guglielmo. 

Cappanna, 

Cappelli  Francefco.  Cappello  Anto- 
nio. Gio.  Antonio. 

Cappellini  Gio.  Domenico.  Rocco, 
da  Capugnano  Zuanino. 

Capurro  Francefco. 

Carabaial  Luigi: 

Caravaggino.  Tommafo  Luinf. 
da  Caravaggio  Michelagnola.  Poli- 
doro . 

Carboncino  GidVanni . 

Carbone  Bernardo.  Francefco. 
Carboni  Gio.  Batilla. 

Cardi  Lodovico . 

Cardifeo  Marco, 

Carducci  Vincenzio. 

Carduco  Bartolorameo. 

Careno  Giovanni'. 

Carcte , Calete , & Chares. 

Cari  Francefco . 

Cariano  Giovanni-. 

Cariffio  . 

Carlevariis  Luca. 

Carlieri  Alberto.  Martino. 

Carlo  Veneziano  . Carlo  Sarazinf. 
Carloni  Bernardo.  Gl ufeppc.  Gio.  An- 
drea. Gio.  Batilla.  Taddeo.  Tom- 
mafo,- 
Carmane. 

Carmenton  Giorno. 

O 

di  Carmois  Marduo  : vedi  Simone  le 
Roy.  Cai- 
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Carnio  Antonio. 

Carnovale  Domenico  . 
da  Carnulo  Fra  Sinionc, 

Carofello  Angelo, 

Carotro  Giovanni.  Gio.  Francefeo,. 
Carpaccio  Vittore. 

Carpi  Giufeppe. 

da  Carpi  Aleflandro . Girolamo . Ugo  . 
Carpioni  Giulio. 

Corra  Antonio. 

Carracd  AgofFno  . Annibale  . Anto- 
nio . Francefeo.  Lodovico . Paolo. 
Carrandiui  Paolo. 

Cartari  Baldaflarre . 

Carrarino . Andrea  Bolgi . 

Carretti  Domenico. 

Carriera  Rofalba . 

Carrucci  Giacomo. 

Carta . 

Cartidàni  Niccolò . 

Cartoni.  Nicolò  Zoccoli, 
dalla  Cafa  Pietro  Antonio . 

Cadili  Fra  Gio.  Vincenzio. 

Cafalina  Lucia. 

Cafarenghi  Fra  Bonaventura. 

Cafari  Francefeo.  Lazzaro. 

Cafeli . Padre  Cafeii . 
di  Cafentino  . Jacopo  Pracovecchio . 
Cafiguola  Jacopo  e Tommafo. 
Cafolano  Aleflandro.  Criflofano . 
Caffana  Gio.  Agoflino  . Gio.  France- 
feo . Niccolò . 

Caffelo  Luca . 

Cafììeri  SebafHano. 

Cafiìoni  Antonio.  Gio.  Francefeo. 
del  Cadagno  Andrea, 
da  Cafiel  S.  Gio.  Ercolino. 

Caflellacci  Giuliano . 

Cadellani  Antonio.  Leonardo. 

Gabelli  Annibale . Bernardo  . Cadel- 
lino.  Criflofano  . Fra  Bernardino. 
Gio.  Andrea.  Gio. Batifla . Gio.  Ma- 
ria. Giufeppe  Antonio.  Girolamo. 
Valerio . 

Caflellini.  Giufeppe  Antonio  Cafcclli. 
da  Caflello  Francefeo:  Gio.  Bandini. 
Michele  . 

Caftellucci  Pietro.  Salvo. 


del  Caviglio  Agodii'o. 
da  Cafliglione  Bartolommco. 
Cafliglionc  Francefeo.  Gio,  Benedet- 
to . Salvatore. 

del  Caflillo  Antonio.  Giovanni. 
Callorio,  Claudio.  Nicoflrato,  Sht« 
fonarlo.  Simplicio. 

Callreyon  Antonio. 

Catena  Vincenzio . 

Cati  Pafquale . 

Cavaceppi  Bartolommeo. 

Cattamara  Paoluedo. 

Cattaneo  Danefe:  Santi  vedi  Benve- 
nuto , 

Cattapane  Luca. 

Ccttaiapiera  Carlo, 
del  Cavaliere . Batifla  dei  Lorenzi . 
Cavaliere  d’Arpino.  Giufeppe  Cefarè, 
Cavalierino  Girolamo.  Niccolò. 
Cavalletto  Giovanni. 

Cavalli  Alberto. 

Cavallini  Bernardo . Pietro  . 

Cavarozzi  Bartolommeo. 

Gavazza  Pietro.  Francefeo. 

Cavazzola  Paolo. 

Cavazzone  Angelo  Michele.  Franoc- 
feo  . 

Cavedone  Giacomo. 

Calila  Sigifmondo . 

Cayot  : vedi  Cayot . 

Cazes  Giacomo.  Patricio. 

Cecco  Bravo . Francefeo  Montelatlci. 
Cechini  Antonio  . 

Cedini  Collantino. 

Cefifodoro . 

Celclli  Andrea. 

Celio  Gafpero. 

Cellini  Benvenuto. 

Cennini.  Cennino  di  Drea. 

Ceno . 

Cenforc  Anchlfe.  Orazio. 

Centogatti  Bartolommeo . 
del  Ceraiuolo  Antonio . 

Cerano.  G.o.  Batifla  Crcfpì. 

Cerea . 

Cerefane . 
de  Ceri  Andrea. 

Cerini  Gio.  Domenico. 

Ppppp  2 
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Cerquozzi  Michclagtiolo .. 

CeiToci  Violante . 

Cerva  Antonio . Bernardo . Gio.  Ma* 
ria  . Gio.  Paolo  . Pietro  Antonio  ► 
vedi  Gio.  Paolo  Loraazzo. 

^e1la  Cerva  Gio.  Badila. 

Cervelli  Federico  . 

Corvetto  Gio.  Paolo.  Sebafliano. 
Cefarei  Pietro. 

Cefari  Alellàudro  . Bei:nardino Gin- 
Teppe. 

Cefariani  Cefare. 

Cefehini  Giovatinì . 

Cefi  Bartolommeo . Carlo.' 

Cello  Profpero. 

Cefpade  Paolo . 

Celiare  Giacomo, 
de  Champagne  Filippo  ► 

Charpentier  René . 

Chateaii  Guglielmo. 

Chavueou  Francefeo. 

Chenda  . Alfonfo  Rivarola. 

Cheiniu  Caterina. 

Cheron  Elifabetta  Sofia . 

Cherfifrone . 

Chiari  Fabbrizio.  Giufeppe.r 
Chiarini  Marcantonio . 

Chiodarolo  Gio.  Maria. 

Chiavifielli  Jacopo . 

Chiefa  Silvellra. 

Chiocca  Girolamo. 

Chirimbaldi.  Lodovico  Sadolettì. 
Chnipfer  Niccolò. 

Cianipelli  Agofliiio, 

Ciarpi  Baccio . 

Cibò  , Monaco  daU’Ifole  d'oro. 
Ciceri  Bernardino. 

Cidia . 

Cieco  da  Gambalfi . Gio.  Gambafiì  . 
de  Ciezar  Giufeppe. 

Cignani  Carlo.  Felice. 

Cignaroli  Scipione . Iacopo  Beliin . 
Cigoli . Lodovico  Cardi . 

Cima  Gio.  Batifia. 

Citnabue .' vedi  Cimabue, 

Cimaroli  Gio.  Badila. 

Cimenez  Francefeo. 

Ciuifanini  Benedetto . 


Ciininato  Diego.  Rocco. 

Cimone  . 

Cingaroli  Martino. 

Cipriani  Gio.  Badila. 

Ciocca  Ambrogio . 

Cicli  Valerio, 
dì  Cione  Jacopo. 

Circignano  Antonio.  Niccolò. 
Cittadella  Bartolammeo. 

Cittadini.  Carlo.  Pietro  Francefeo 
CivalU  Francefeo. 

Civerchio  Vincenzio . 

Civetta  Enrico  de  Bles. 

Civitali  Matteo. 

Claudio . 

Claudio  Lorinefe . Claudio  Gille  , 
Claante . 

Clearco . 

Clef  Enrico . Joas  . Martino . 
Clemente  Bartolommeo. 

Clementi  Profpero. 

Cleofance. 

Cleomcne  d’ ApoUodoro . 

Cleone . 

Cleota , Cleocare , Clelia , dito , Clia 
de , Clillene. 

Clerici  Tomraafo. 

Clere  Seballiano, 

Clelfide . 
di  Cleves  Gios. 

Cleves  Giulio. 

Clodion . 

Clovio  Don  Giulio . 

Coccapani  Sigifmondo  Gio. 

Cock,  o Cocco  Girolamo,  M.itteo 
Pietro . 

Coexie  Michele. 

Codi  Benedetto. 

Coignet  Egidio. 

Coypel  Carlo . 

Coipes  Giufeppe. 

Cola  della  Matrice . 

Colonna  Agofuno. Girolamo. 
Colombini  Cofimo. 
di  Colantonio  Marzio . 

Coli:  vedi  Filippo  Gherardì . 

Coli  Giovanni. 

Culdorè . 


Col* 
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Collantes  Francefco-. 

Collocrotico , 

Collota. 

dal  Colle  RalFaellino. 

Colobel  Niccolò . 

Colonna  Angelo  Michele . Jacopo . A-c 
goft.  Girolamo. Colombini Cofimo  ► 
Colomboni  Angelo  Maria. 

Coltrino  Giacomo. 

Comcndich  Lorenzo. 

Comi  Francefco.  Girolamo, 
da  Como  Fra  Emanullo . 

Commodo  Andrea. 

Compagnoni  Sforza, 
le  Comte  Luigi . 

Conca  Sebaftiano. 

Conchilios  Giovanni. 

Conich  David, 

Conigliano  Gio.  Badila  Cima. 
Coningh  Salomone. 

Conixloy  Egidio . 

Conone . 

Courado  Michele. 

Conllanzi  Placido, 

Contarini  Giovanni. 

del  Conce  Jacopino.  Jacopo. 

Cond  Bernardino.  Cefare  . Domeni- 
co. Vincenzio, 
de’  Conci  Niccolò . 

Contini  Gio.  Bacida . 
di  Concreras  Antonio. 

Contucci  Andrea. 

Conventi  Giulio  Cefare. 

Cooper  Sarauellc . 

Cope  Scultore . 

Coppi  Giufeppe. 

Coquez  . Confalvo  . Gonzalo . 
Coraglio  Gio.  Giacomo.  Giulio. 
Corbeger  Vincenzio. 

Cordegliaghi  Gianetto. 

Cordieri  Niccolò . 

Correggio,  Antonio  Allegri,#  France- 
fco. Pomponio  Allegri. 

Correnzio  Belifario , 

Coriato  Arco. 

Corlba. 

Corridori  Girolamo, 
da  Coriliano  ìiiagio. 

Corintia . 
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Coriolano  Bartolomeo.  Gìq.  BatUla 
Terefa  Maria. 

Cornara  Carlo. 

Cornelio . 

Cornelis  Giovanni. 

Cornharc  Teodoro. 

Cornegliano  Jacopo. 

Corneli  Cornelio.  Dieterico. Enrico 
di  Luca  . Miohele . 
della  Cornia  Antonio.  Don  Fabio 4 
delle  Corniole  Giovanni. 

Corona  Leonardo . 

Cornudidiepe  Giovanni . 

Corfi . Antonio . Niccolò . 

Core,  o da  Cort  Cefare,  Cornelio# 
Niccolò.  Valerio, 
della  Corte  Gabriello.  Giovanni. 
Corcclliiio  Girolamo.  Michele. 
Cortefi  Guglielmo.  Padre  Giacomo# 
da  Cortona  Pietro. 

Corvi  Domenico. 

Cofei  . Gio.  Balducci , 

Cofimo  Silvio . 

ColTale  Grazio. 

Coflìau . 

Coffiers  Giovanni. 

Coda  Andrea  . Ippolito.  Lorenzo.' 
Stefano.  Francefco  . Toiiimafo: 
vedi  Lorenzo  Gandolfi. 

Condanzi  Placido . 
de  Goder  Pietro. 

Cotta  Roberto. 

da  Cottignole  Francefco.  Girolamo. 
Coudray  Francefco. 

Coufin  Giovanni , 

Coudou  Guglielmo,  Niccolò. 
Coypel  Anton.  Niccolò . Noel . Natale 
Coyzevox  Antonio. 

Cozza  Francefco. 

Cozzercllo  Jacopo. 

Crabeth  Francefco, 

Cratero. 

Cratino . 

Cratone . 
de  Crayer. 

Creara  Santo , 

Crebbi  Francefco. 

41  Credi  Lorenzo. 

da 


1630 


1629 

da  Cremona  Niccolò.- 

Cremonefe  dai  Paefi  . Fraftcefco  Baffi. 

Cremonini  Gio.  Badila, 

Crefcenci  Gio.  Batilla:  vedi  Bartolom- 
nieo  Cavarozzi , 

Crefcione  Gio.  Filippo. 

Crefpi.  Antonio  Maria.  Benedetto. 

Daniello . Giufeppe  . Gio.  Batilla. 
Creti  Donato. 

Crscilln. 

da  Crevalcore  Antonio.  Pietro  Maria, 
Crifeuolo  Gio.  Filippo. 

Grida  Pietro, 
dai  Gridi  Afcanìo. 

Gridofani  l'abio. 

Gridona  Giufeppe. 

Gritia . 

Grivelli  Angelo  Maria  . Carlo  i 
Groce  Baldafìàrre. 

Grocchia  d’ Urbino, 
del  Grocefidàjo  Girolamo. 

Groma  Giulio . 

Greficle . 

Gteficle . 

Gtefidemo  - 
Gtefioco . 

Gugni  Batìda.  Leonardo. 

Gonio  Daniello.  Ridolfo. 

Gulepiedi  Lonardino . 

Guoburger  Vincislao . 

Gurradi  Francefco.  Ottavio.  Raffael- 
lo . Taddeo . 

Cu  ria  Francefco. 

Curri  Giufeppe.  Girolamo. 

Gufino . 

D 

Da  Reggio  Raffaello; 

Dadi  Giovanni. 

Daccari . 

Daddi  Bernardo.  Cofimo  ♦ 

Dadìd  Lodovico , 

Dafne . 

Daher  Giovanni. 

Daifrone  . Democrito.  Demone. 
Dalmafio  Lippo. 

Damini  Damina  . 

Damino  Giorgio . Pietro  . 


Dancea . 

Dandini  Celare.  Pietro.  Rutilio. Vin- 
cenzio . 

Danedi  Gio.  .Stefano.  Giufeppe. 
da  S.  Daniello  Pellegrino . 

Dankerfe  Pietro . 

Dante  Girolamo . 

Danti  Antonio  . Fra  Ignazio  . Giro- 
lamo. Teodora.  Vincenzio . Giulio. 
Dardani  Antonio. 

Dau  Gerardo, 

David  Lodovico  Antonio . 

Dariler  Agodino  Carlo . 

Da  Savoia  Carlo, 

Decio  Agodo. 

Dedalo. 

Defgodets  Antonio 
dell’Abate  Niccolò. 

Delargilliero  Niccolò. 

Delfinone  Girolamo. 

Dello  Pittore. 

Delmont  Dcodato. 

Demerato . 

Demetrio . 

Deraofilo,  e Gorgafb. 

Demofonte, 

Demone . 

Dentone  . Girolamo  Curti , 

Depiles  Ruggero. 

Defani  Pietro . 

Desjardins  Marco.  Martino. 

Defportes  Aledàndro.  Francefco, 
Defubleo  Michele. 

Deyns  Giacomo. 

Diades . 

Diamantino  Giovanni . 

Diana  Benedetto . 

Dianti  Gio,  Francefco;  vedi  Benve-J 
liuto . 

Dibutade. 

Dichici  Fiorenzo . 

Dici;ini  Gafpero. 

Dìelai.Gio.  Francefco  Surchi. 
Dìepembek  Abramo . 

Dies  Gafparo . 

Dieterlin  Vcndelin . 

Dietrich  Cridiano . 

Dici]  Giovanni. 


Dii- 
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Dillo,  ed  Amicleo; 

DìnarelU  Giuliano . 

Dinchl  Jacopo. 

Dinia . 

di  Dino  Nello: 

Dinocratc. 

Dinomede . 

Dinone . 

Diodoro* 

Diogene . 

Diogneto . 

Diolivolfe  Agoftino; 

Dioniiìo . 

Diofcoride. 

Dipeno  e Siilo. 

Difcalci  Ifabella. 

Difcepoli  Gio.  Bacilla, 

Dizìani  Giufeppe. 

D’Obfom  Guglielmo. 

Doceno.  Criftofàno  Gherardi , 
Dolabella  Tommafo. 

Dolci  Carlino. 

Dolfiii  Oliviero. 

Donienichino  . Domenico  Zampieri . 
Domenici  Francefco. 

D'-iminicis  Antonio . 

Donatello. 

Donati  Bortolo . 

Donducci  Aio-.  Andrea. 

Doni  Adone.  AlefTandro, 

Donini  Girolamo . 

di  Donino  Angelo . Antonio . Girola- 
mo. 

Doma. 

Donch  Arnoldo. 

Dontons  Paolo. 

Dorboy  Francefco. 

Dorrclide . 

Doringni  Lodovica.  Michele  r vedi  Si- 
mon le  Roy. 

Doroteo . 

DoFo  Gio.  Antonio, 

Doflb, 

Drevee  Pietro. 

Druivelteyn  Aart . 
del  Duca  Giacomo  ; 

Duchino,  Francefco  Landrianl. 

Duci  Virgilio  ^ 
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Dughet.  Gafparo  Pouflm( 

Dujardin  Karèl . 

Dumcè  Guglielmo. 

Duniont  Francefco. 

Dumouilier  Daniello: 

DunBano  . 

Duramano  Francefco. 

Durante  Giorgio. 

Duranti  Fauflino.  Giorgio: 

Duro,  o Durerò  Alberto. 

Dufman  Cornelio  . 
de  Dyck  è lo  fteiTo  die  Antonio  Vau> 
dych . 

de  Dyts  Giovanni. 

ti 

EBulide . 

Ecatodoro  con  SoUrate; 
Edeiinck  Gherardo. 

Edward  Pietro. 
d’Edefia  Andrino. 

E foro . 

Egefandro . 

Egia . 

Eginandro . 

Eichler  Giufeppe . 

Eimert  Giorgio  Criiiofano. 

Elada . 

Elena. 

Elerion  Giacomo. 

Elio  Adriano;  vedi  Adriano, 

Eliodoro . 

Elle. 

Biotta. 

Elzheimer  Adamo. 

Embriaco  Guglielmo , 
da  Empoli  Jacopo  . 

Emskerken  Martino . 

Eiideo . 

Engelard  Daniello. 

Engelbert  Cornelio. 

Engheltams  Cornelio , 

Enos . 

Entoco . 

Enzo:  vedi  Giufeppe  Aink, 

Epimaco . 

Epitiacano. 

E l à-' 
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Eracìidc . 

Krcolanectl  Ercolano . 

Ercolino  di  Guido.  Ercolino  da  Ca- 
lle! S.  Giovanni.  Ercole  Graziatii. 
Eredi  Benedetta. 

r Eremita.  Ermano  Scuvanenfeld» 
Erigono . 

Ermodoro . 

Ermogene  ^ 

Ermolao . 

Erone . 

Eipitgnani  del  Mattio . 
de  Efpinofa  Giacinto.  Girolamo. 
Evante . 

Eubio . 

Eucadmo . 

Euchione . 

Euchìr. 

Euclide. 

Eudoro . 

E ve  n ore  . 

Everardi  Angelo; 

Eufranore . 

E amaro . ^ 

Eupompo . 

Euripide . 

Eufenida . 

d’ Eufterio  Mariano  ; 

Eutichide . 

Euticrate . 

Eutigrammo , 

F 

da  TJ^Abbrìano  Gentile. 

J[j  Fabbrini  Giureppe . Gius 
fcppc  Zanobi . 

Fabbrizi  Antonio  Maria. 

Fabbro.  Quintino  Meffis, 

Fabio  Madimo. 

Facchetti  Pietro . 

dalle  Facciate.  Bernardino  Pocebiettì. 
Facini  Bartolommeo.  Pietro  : vedi  Ben- 
venuto . 

Fadini.  Tom.mafo  Aleni, 
da  Faenza  Eerou.  Marco.  Ottaviano. 

Pace . Paolo . 

Fagioli  Girolamo. 

Faidherbe  Luca . 


Falchcmburgh  Luca.  Martino. 
Falcieri  Biagio, 

Falcone:  vedi  Andrea  da  Lione. 
Falconet . 

Falconetto  Gio.  Maria, 

' Falda  Gio.  Batilta. 

Falerione . 

Fallano  Giacomo. 

Fancelli  Cofimo. 

Fanfago  Codino. 

Fantolb  Antonio. 

Fanzoni  Ferau . 

Farina:  vedi  Giuféppo  Roli,  e Giu- 
feppe  Antonio  Caccioli. 

Farinati  Paolo. 

Fafolo  Gio.  Antonio: 

Fatigati  Andrea. 

Fattorino  di  RalFaello.  Luca  Pcniu; 
Frane!  Carlo. 

Fava . Pietro  Ercole  . 

Faucci  Carlo^ 
l'ayt  Giovanni. 
l"ei  Aleflàndro. 

Fellini  Giulio  Cefare. 
dà  Feltri  Morto. 

Feltrino  Andrea. 

Fenice. 

Fera  Bernardino, 
p'erabofeo  Girolamo.  Pietro. 
Ferajuoli  Nunzio. 

Fergant . 

Fergioni  Bernardino, 
da  Fermo  Lorenzino. 

Fcrandina  Leonardo. 

Fernandez  Francefeo.  Giovanni, 
Ferrainola  Fioravante. 

Ferrantini  Gabbriello.  Ippolito.  Orazio . 
da  Ferrara.  Alfonfo  Lombardi.  An- 
tonio. Ercole.  Stefano. 

Forrarefe  Girolamo . 

de’  Ferrari  Abate  Lorenzo. 

Ferrari  Antonio.  Eufebio . Francefeo. 
Gaudenzio.  Gio  Andrea.  Lonar- 
dino.  Orazio:  vedi  Benvenuto. 
Ferrata  Ercole, 
l'crreri  Andrea . 

Ferrerio  Domenico. 

Ferretti  Orazio  . Gio. 

Fcr- 


Ferri  Ciro.  Gefualdo. 

Ferrucci.  Andrea  da  Fiefole  . Frao- 
cefco.  Nicodemo.  Pompeo.  Ro- 
molo . 

Feti  Domenico, 
le  Feure  Claudio. 

Feure  Orlando . 

Fiaco  Orlando. 

Fialecti  Odoardo. 

Fiammengbini . Angelo  Everardi  Gioì 
Mauro  Rovere.  Fatiftino  Bocchi. 
Fiammieri  Padre  Gio.  Batilla. 
Fiammingo  Anfelmo.  Arrigo.  Dio- 
nisio . Giovanni . Leonardo . Michele. 

O 

Fiani  Giacomo . 

Fiafella  Domenico. 

Picarelli  Felice. 

Fichi  Ercole . 

Ficino  Girolamo. 

Fidenzio  Profpcto. 

Fidia . 

da  Fiefole  Andrea.  Beato.  Giovanni. 

Mangone.  Mino, 
pigino  Ambrogio. 

Pigolino  Gio.  Badila . 

Figonecto  . Niccolò  Granelli . 

FiJarece  Antonio. 

Fileos. 

Filefio . 

Filgher  Corado. 

Filippi  Cammillo . Sebaftiano  : vedi 
Benvenuto . 

Filifco. 

Filocare  o Filocle. 

Filomaco.  ^ 

Filone . 

Filopinace. 

Filoterro. 

Finelli  Giuliano. 

Finiguerra  Mafo. 
della  Fiora  Nicolò. 

Fioravani  Cofimo . 

Fioravanti  Ridolfo, 
del  Fiore  Colantonio. 

Fiorentini  Francefco. 

Fiori  Celare, 

Fiorini  Gio.  Batifca. 

Fil’cher  Giovanni.  Pietro. 

Tomo  XilL 


riamane  vedi  Flaman. 

Flamel  Bartolet. 

Flameur  Melo . 

Flepp  Giufeppc . 

Flink  Godofredo . 

Flores  Antonio. 

Floriano  Flainrninio. 

Floriani  Francefco. 

Florigorio  Baftianello . 

Floris,  o Flore  Cornelio.  Francefco. 
Jacobello. 

Foggini  Gio.  BatiUa. 

Foler  Antonio. 

Folli  Sebaftlano. 

Fonfeca  Colìmo. 

Fontana  Alberto.  Annibaie.  Carlo; 
Domenico  Maria.  Lavinia.  Profpe- 
ro.  Salvatore.  Veronica, 
della  Fonte . Jacopo  della  Quercia. 
FontebalTo  Francefco. 

Fontebuoni  Anaflafio, 

Fontenay  Gio.  Batifta. 

Foppa  Vincenzio. 

Foquier  Giacomo.. 

Forbicini  Eliodoro. 

Foreft  Gio.  Batilla . 

da  Forlì  Bartolomeo.  Melozzo- 

da  Formello  Donato . 

Fornarino.  Tommafo  Romani, 
del  Fornaro.  Giacomo  de  Baccher- 
Forte  Giacomo. 

Fortini:  vedi  Rinaldo  Botti. 

Forzoni  Gafpero. 
de  la  Folle  Carlo, 

Foix  Luigi. 

Fracalanza  Niccolò. 

Fra  Diamante. 

'Fradmone. 

Framo  Luca. 

Prancavilla  Pietro. 

Franck  Francefco. 
della  Francefca  Pietro. 

Franccfchi  Paolo. 

Francefchini  Baldallàrrc . Marcantonio.. 
Francefchino . 

Francefchitto . 

Frandiens  Francefco» 

Francheys  Luca . 

Qqqqq 
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Franchi  Antonio.  Cefare^  Giufeppe.. 
Lorenzo . 

Francia  Francefco . Giacomo . Gio.. 

Bacifta.  Marcantonio.  Pietro. 
Francia  Bigio. 

Francionc  Pietro . 

Franco  Batifla. 

Francois  Pietro . Simone  . 

Francucci.  Innocenzio  da  Imola., 
di  Franqueville  Pietro. 

Franzefe  Claudio.  Valentino. 
Franziofino  . Niccolò  Cordieri . 

Frari . Francefco  Bianchi. 

Fraffi  Pietro  . 

Fratazzi  Antonio, 
del  Frate  Cecchino. 

F'ratellini  Giovanna . 

Fratta  Domenico  Maria. 

Fredeghini  Bernardino. 

Fredeman  Giovanni.  Paolo, 
Freganzano  Cefare .. 

Fremili  Renò. 

Freminet  Martino . 

Frefnè.  Raffaello  Trichet. 

Frefnoy  Carlo  Alfonfo. 

Frey  Giacomo. 

Frezza  Girolamo.. 

Fi’illo . 

Frinone . 

Frifio  Adriano  , 

Fruffiers  Filippo. 

Fuefsli  Mattia. 

F uffìzio . 

Fuga  Ferdinando  . 

Fulcini  Gio.  Batilla. 

Fulter  Gio.  Ulderico. 

Fumaccini  Orazio. 

Fiimiani  Antonio. 

P'umicclli  Lodovico. 

Furini  Filippo.  Francefco. 
da  Fufina.  Andrea 

G 

GAbbiani  Antonio  Domenico. 

Gaddi  Angelo  . Giovanni . 
Caddi  Taddeo  . 

Gacbon  Antonio. 


Gagini:  vedi  Gagini. 

Gagliardi  Bartoloinmeo . Bernardino, 
Gai  Antonio.  Francefco. 

Galanino  Baldalìàrre . 

Galaffi  Galaffo. 

Calato . 

Galeas  Francefco. 

Galeotti  Anna.  Baib'nno. 

Galeffrucci  Gio..  Batilla. 

Galiegos  Fernando. 

Galizzi  Annunzio.  Fede, 

Galletti  Padre  Cafeli. 

Galli  Angelo.  Ferdinando  .Gio.  Ma- 
ria . Infante . 

Galliazzi  Agoftìno. 

Galli  Bibiena  Francefco.  Giufeppe. 
Gallina  Luigi . 

Gallinari  Pietro. 

Galoche  Luigi . 

Gambacciani  Francefco. 

Gambara  Lattanzio. 

Gambarati  Girolamo . 

Gambarini  Giufeppe . 

Gambaffi  Giovanni. 

Gambello  Vittore. 

Caudini  Antonio.  Bernardino. 
Gandolfì  Lorenzo  , con  molti  altri 
fcolari  di  Lorenzo  Coffa, 
Gangiolini  Bartoloinmeo . 
de  Gant  Giulio . 

Garbieri  Lorenzo, 
del  Garbo  Raffaelliiio. 

Gareca  Criffoforo . 

Gargiolli  Francefco. 

Gargiuolo  Domenico , 

Garofahno  Giacinto. 

Garofalo  Benvenuto  Tifio.  Carlo. 
Caroli  Pietro  Francefco. 

Garzi  Luigi. 

Garzoni  Giovanna . 

Gafpari  Pietro. 

Gaffel  Luca. 

Gaffer  Francefco. 

dalla  Gatta  Abate  D.  Bartolommeo . 
della  Gatta  Fra  Bartolommeo. 

Gatti  Bernardino.  Giroiamo,  Olivie- 
ro. Tommafo. 

GavalTetti  Camiiiillo.  Luigi  . Stefano . 

Gan- 
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Gaudc  Enrico, 

Cauli  Baci  (la. 

Gazzoli  Benozzo. 
de  Geed  Visbrand. 

Geiger  Gio.  Conrado, 

Gclada . 

Gelardini  Tommafo  . 

Gemino. 

Gennari  Benedetto.  Cefarc.  Ercole, 
Gio.  Batida . 

Generoli  Andrea. 

Gendre  Niccolò. 

Gcnga  Bartolomraeo . Girolamo. 
Gentilefchi  . Artemifia  . Franccfco  , 
Orazio. 

Gentili  Antonio.  Luigi.  Tommafo. 
Genuefini  Marco  . 
de  Geos  Ugo, 

Gerraain  Pietro.  Tommafo. 

Gerardo  Don, 

Gerola  Antonio.  Giovanni. 

Ceffi,  o del  Ge(Ti  Ercolino,  Fran- 
cefco . 

Geyn  Giacomo, 
de  Geyn  Jacopo. 

Gheyn  Jacopo. 

Gherardi  Antonio  . Cridofano  . Filip- 
po. Marco. 

Gherardini  Aleffandro . 

Gherardoni  : vedi  Benvenuto . 

Gherbier  Baldadarre . 

Ghezzi  Giufeppe,  Pietro  Leone , Se- 
bad'ano  , 

Ghiberti  Bonaccorfo  . Lorenzo. 

Ghigi  Teodoro. 

Ghilarc  Adamo . 

Ghirlandajo  Benedetto  . David . Do- 
menico, Michel  di  Ridolfo,  Ri. 
dolfo . 

Ghirlinzoni  Orazio. 

Ghislandi  Fra  Vittore. 

Ghìfolfo  Giovandi . 

GhilToni  Ottavio . 

Ghiri  Pompeo . 

Giachinetei  Giovanni . 

Giacomone  da  Budrio  . Giacomo 
Lippi . 

Giainberti . Giuliano  da  S.  Gallo . 


Gianfonì  Àbramo.  Cornelio, 

Gierola  Antonio . 

Gige . 

Gii  Filippo. 

Gilardi  Pietro . 

Gilardino  Melchiorre. 

Gillè,  o Giglio  Claudio. 

Gillis  d’  AnverCi  : vedi  Egidio  Goì- 
gnet. 

Gillot  Claudio . 

Gillingero  Gillingero. 

Gimcr  Jacopo . 

Giminiani  Giacinto . Lodovico  , 
da  S.  Giminiano  Vincenzio. 

Ginnasj  Caterina. 

Gioggi  Cartolo  . 

Giolfiui  Paolo. 

Giolfino  Niccolò. 

Gioii  Giacinto. 

Gionima  Antonio.  Simone. 

Giordani  Giacomo  . Luca . 

Giorgetti  Antonio.  Giacomo, 
di  Giorgio  Francefeo  . Franccfco  Sa- 
ne fe  . 

Giufeppino  d’Arpino.  Giufeppe  Ce- 
fari . 

Giottino  Tommafo  dì  Stefano. 

Giotto. 

Gregori  Carlo. 

Giovanni  dall’  Opera.  Giovanni  Ban- 
drni . 

da  S.  Gio.  Giovanni . 
dì  S.  Giovanni  Giorgino. 

Giovannini  Giacomo  Maria. 
Giovannone  da  Forlì.  Giovanni  Pe- 
trelli . 

dalle  Girandole  Bernardo  Buonta- 
lenti, 

'Girardon  Franccfco . 
di  S.  Girolamo  Enrico, 

Giron.  Monsù  Giron. 

Gisbraiit  Giovanni . 

Gisleni  Gio.  Batilla. 

Gifmondi  : vedi  Paolo  Perugino. 
Giugni  Francefeo. 
de  'Ginepri  RoiTo . 
di  Giuliano  Francefeo. 

Giumaiocchio  Domenico, 

Qqqqq  2 
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Gì  ulti  Antonio; 

Giziade.  » 

Glauzia. 

Glauco  . 

Glicena  . 

Glicone,  o Glaucone; 

Gnocchi  Pietro . 

Gobis  Giufeppe. 
del  Gobbo  Andrea. 

Gobbo  Milanefe.  Criltofano  Solari  s 
Gobbo  de’ frutti  Pietro  Paolo, 

Gois. 

Goltzio  Enrico  . Gualdrop . Uberto,- 
Gomez  Grbvanni’. 

Gondolach  Matteo . 

Gongafo  e Demofilo. 

GonnelJi.  Gio.  Gambafiì. 

Gonzalez  Andrea.  Bartolominso-.  D. 

Diego.  Gio.  Giachinetti. 

Gorgia. 

Gotti  Baccio.  Cofiino.  Vincenzio ^ 
Goubeau  Franccfco,. 

Goujon  Gio. 
da  Gra  Marco. 

Gracia  Atitonio. 

Gradizzi  Pietro. 

Grafagnino.  Giufeppe  Porta, 

Graffico  Gammi  lo . 

Grammatica  Antiveduto  . Imperiale r 
Grana  Luca . 

Granacci  Francefeo . 

Grandi.  Ercole  da  Ferrara.  Gio.  Bat. 
Granelli  Nicolofio. 

Granello  e Fabrizio . 

Granier  Pietro . 
del  Grano  Giorgio. 

Gradò  Gio.  Batilla . 

Grati  Batidino. 

Gravio  Gio.  Andrea.  Maria  SibiLIa. 
Graziani  Ercole. 

Grazini  ; vedi  Benvenuto . 

Greco:  vedi  Andrea  di  Lione.  Do- 
menico. Gennaro. 

Giovenoiie  Girolamo. 

Greuger . o Gruger  Teodor^)' . vedi 
Luca  Kroger . 

Greuter  Gio.  Federigo  . Lorenzo  . 
Matteo . Mcmractto , 
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Griffior  Gio.' 

Grillione . 

Grimaldi  AleflàndrO'.  Gio.  Francefeo* 
Grimoux . 

Grimani  Uberto . 

Grimmero  Giacomo.. 

Grone  Gio.  Bacida . 

GropaMo  Pietro  Maria . 

Groppi.  Niccolò  Roccatagliata# 
le  Gros  Pietro. 

Grodb  Nanni. 

dalle  Grotte.  Bernardino  Pocchietti- 
Grunevald  Matteo. 

Gualtieri  Gio.  Batid’a . 

Guarane  Giacomo. 

Guarente,  o Guariero  Guarmeico. 
Guarini  Gio.  Batilla . 

Guad!  Niccolò. 

Guerciiio.  Gio.  Francefeo  Garbieri. 
Guerin  Luigi . 
de  Guernier  Luigi. 

Guerri  DTonigiò . 

Guglielmi  Aledàndro, 

Guglielmo  da  Forlì  . 

Guidi  . Antonio  Rolt  . Doinenico  . 

Paolo.  Radaello. 

Guidoni  Marchefe  Tommafo, 

Guidotti  Paolo . 

Guidotto  Paolo.. 

Guillain  Simone . 

Guirro  Francefeo.- 
Guifoni  Fermo  . 

Gatieres  Fra  Eugenio, 

Gutterdrun  Luigi. 

H 

HAchert  Filippo  . Federigo  . 
Giovanni . Giorgio  . Jacopo . 

h iiippo . 

de  Haeh  David. 

H’alas  Francefeo. 

Haffner  Enrico . Padre  Antonio . Ma- 
ria . 

Halle  Claudio, 
de  Heel. 

de  Heem  Cornelio.  Giovanni. 

Heldio  Niceolò. 


Hello 
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Helle  Ferdinando .. 
de  Hek  Scocade  Niccolò. 
Hembrecker  Teodoro  . 
di  Heinferr  Caterina . 
de  Henceften  Giovanni . 
dall’  Her,  o Heer  Annibaie  . Luca  . 
Michele. 

d’  Heres  Monaco  dall’  Ifole  d’  oro . 
d’ Hi'irera  Francefco.  Seballiano. 
H^.'fcler  David', 
de  la  Mire  Lorenzo» 

HirCchvogel  Vito  . i 

de  Hoetb  Carlo . 

Hoech  Roberto . 

Hoefnaghel  Giorgio  Joris» 
de  Hoey  Giovanni . 
de  Hoje  Niccolò  . J 

Hollarc  Vìncislao. 

H dtein  Giovanni. 

Hoizmano  Giovanni. 

Honderkoorer  Melchiorre. 

Hondio  Enrico. 

H'ondius  Àbramo.  j 

Hooge  Ròmain.  ; 

Honuet  Gabriello.. 

Hongre  Scefano.  ] 

Hofiiian  Samuelle . 

Houdon  Giovanni' Antonio.- 
Hovarc  Giovanni, 
de  Houk  Giovanni . 

Hugford  Ignazio.  Enrico, 
de  la  Huerta  Gafpero. 

Hundorft  Gerardo.  Guglielmo. 
Hunembout  Luca. 

Hutinoc  Luigi. 

Hutrclle  Luigi.  Simone» 

1 

IAcopo  Gabriel , 

Jacobez  Derik. 

J-.obez  Giuliano . 

Jacobus  Pauli . Jacopo  Avanzi . 
Jaconietti  Tarquinfo . 

Jacone . Jacone . 
di  Jacopo  Orazio.  Ugo. 

Jacopone . 

Jades . 

Jamìckzer  Vindslao . 
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Jaiiec  : vedi  Janec  . 

Jans  Lodovico , 

Jan  fon  Michele. 

Jaflèns  Abramo  ». 

Icano . 

Ideo . 

Jelmi  Borfo,' 

Jenone. 

Jetimo . 

Ifi. 

Igenone ' 

Ilario . 

Il  Ricco  Bernardo, 
da  Imola  Iiinocenzio 
Imperiali  Girolamo. 

Inoontri  Lodovico .. 

Indaco,  o dell’Indico  Frane.  Jacopò^ 
Indocus  Giuda, 
r Ingegno  . Andrea  Luigi'. 

Inglefe  Matteo. 

Ingoli  Matjeo . 

Ingoni  Donino.-  Gio.  Batifla*- 
Inurea  Antonio . 

Jolli  Antonio.- 
Joanello . 

Joannes . 

Joannes  Fernando, 
de  Jod  Pietro 
Jon  . 

Joris,  o di  Giorgio  Agodiiio  . jj 
Jovvenet  Giovanni  .- 
Ipatodoro . 

Ippo  o Hippias. 

Ippodamas . 

Irene  . 

Ifaefz  Pietro, 
indoro . 

Ifelburgh  Pietro, 

Ifman  Giovanni. 

dell’  llo’e  d oro  Monaco-, 

Jumofa  Fra  Gioacchino, 

Juvenel  Paolo . 

Juveuelii  Niccolò  . 

K 

KAberger  Vmcislao, 

Lager  Mattia , 

Kar- 


Karllh  Gio.  Giufeppe. 

Ken  Miller. 

Kern  Antonio  Leonardo' 

Kecel  Cornelio. 

Key  Guglielmo. 

Keill  Bernardo . 

Keyter  Enrico . 

Kilian  Bartolommeo . Luca  , 
de  Klcrck  Enrico . 

Klinblet . 

Klokner  David  . 

Kneller  Gio.  Zaccaria . 

Knufer  Niccolò  . 

Kornman  Giovanni . 

Kraft  Adamo . 

Kranich  Luca . 

Kruger  Luca  : vedi  Teodoro  Greugcr., 
Kupetzki  Gio  . 

Kufel  Melchior. 

L 

LAbacco  Antonio. 

Labeone . 

Liaourador  Giovanni. 

Laches. 

Lacone . 

Laer  Pietro, 

Lafage  , o la  fas  Niccolò  . Rai- 
mondo. 

Laippo.. 

Laire  Sigifmondo. 

Lairefle  Gerardo  . 

Lala . 

Lama  Gio.  Bernardo  . Gio.  BatiUa , 
Giulia . 

Lamberti  Bonaventura. 

Lambertini  Michel  di  Matteo, 
di  Lamberto  Federigo. 

Lamparelli  Carlo. 

Lana  Lodovico.  Monsù  Lane. 

Lancia  BaldafTarre  . 

Lancillotto  Jacopino.  Lancillotto  . 
Lancili  Toramafo,  e Tuoi  fratelli  . 
Lancrct  Niccolò . 

Landini  Taddeo . 

Landriani  Cammillo.  Fraiicefco . Paolo. 
Lane  Monsù. 


Lanettl  Domenico . 

Lanfranchi  Giovanni . 

Lanfrani  Giacomo. 

L’  Ange  Monsù  Francefeo. 

Laniean  Remigio . 

Lanino  Bernardino. 

Lanzani  Andrea.  Polidoro. 

Lapo  Arnolfo . Riccio  . 

Lappoli  Gio.  Antonip.  Matteo. 
Lafagna,  Felice  Pafqualini  . Gio.  Pie» 
tro . 

Lafne  Michele. 

Lallman  Pietro. 

Lallricati  Zanobio. 

Latri  Padre  Pietro. 

Lavagna  Ottavio. 

;Lauchares  Antonio  . 

Laudati  Giufeppe. 

Laudicìa . 

Lavinia  di  Maellro  Simone. 

Laurati  Pietro. 

Lauretti  Tomraafo. 

Lauri  Baldaflarre  . Filippo  , France- 
feo . Monsù  Pietro.  Pietro. 
Lauteri  Cammilla. 

Layne . Francefeo  Anguier. 

Lazzari  Bramante. 

Lazzarini  Gregorio. 

Lea  reo . 

Leblon  Michele. 

Le  Brun  Carlo, 
da  Leccio  Matteo, 
de  Ledefma  Giufeppe., 

Le  Fevre  Claudio . 

Le  Corate  Felice. 

Le  Morne. 

Legi  Giacomo. 

Legnani  .Stefano. 

Legnanino  Stefano  Maria  . 
da  Legnano  Francefeo  Barbieri. 
Lehongre  Stefano  , 
di  Leida  Luca  d’ Olanda. 

Lelli  Gio.  Antonio. 

Lelorrain  Roberto . 

Lely  Pietro  . 

Leman  Gafparo . 

Lembeke  Gio.  Filippo . 

Leinke  Filippo. 
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da  Lcndenara* 

Lendenari  Bernardino  Cridofano . Lo 
renzo.  Lodovico  Sadoletci. 

Leno  Giuliano^ 

Leocare . 

Leonardi  Francefco. 

Leonardo  Fra  Agodino . Giufcppe . 
da  Leone,  o di  Lion  , o dal  Lone^ 
Andrea . Arto . Cornelio  . Girola- 
mo . Padre  Andrea, 
di  Leon  Leal  Simone . 

Leonelli  Antonio  da  Crevacore. 

Leoni  Crifloforo ..  Leone.  Lodovico^ 
Ottavio . 

Leone  Luigi., 

Leonide . 

Leonori  Pietro  Giovanni., 

Leonzi  Annibaie. 

Leopardo  Aledàndro . 

Leoutifco .. 

Leonzio . 

Lerambert  Luigi  ; vedi  Simon  le  Roy .. 
Lefcot  Pietro . 

Lefpina  Pietro . 

Lcvizani  Gio.  Batida. 

Leux  Francefco.. 
di  Leyden  Arnoldo. 

Leygeben  Godofredo . 
di  Lianno  Filippo. 

Liberi  Pietro . 

dai  Libri  Francefco  Vecchio  . Giro- 
lamo . 

Licino  Bernardino.  Giulio.  Gio.  An- 
tonio. Rcgiliio. 

Licio . 

di  Liere  Joas. 

Ligorio  Pirro . 

Ligozio  Barcolommeo.  Giacomo. 
Ligozzi  Gio.  Ermanno. 

Lilio  Andrea . 
di  Limone  Francefco. 

Linajolo  Berto. 

Lìngelback  Gio. 
de  Lini  Pietro . 

Liomfanini  Benedetto . 

Lionard  Gio.  Michele . Gio.  Stefano  . 
Lionardi  Pietro  Giovacchino . 
da  Lone  Giovanni. 
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Lionetto  . Fra  Gio.  Angelo  Lottini . 
Lippi  Filippo . Fra  Filippo . Giaco- 
mo . Lorenzo . 

Lifia . 

Lifio,  0 Lys  Giovanni. 

Lifippo . 

Lifidrato . 

Litterini  Agodino:  vedi  Rofalba  Car- 
rieri . 

Liviens  Gio. 
da  Loano  Lodovico  . 

Locatelli  Girolamo.  Gio.  Batida.  Ma- 
ria Caterina. 

Lodi,  da  Lodi,  o dalle  Lodole  Ca- 
lido.  Evangelida.  Giacomo,  Giu-" 
feppe  Franchi . 

Lodigiano  Albertino. 

Loir  Niccolò. 

Loli  Lorenzo. 

Lomazzo  Gio.  Paolo . 

Lombardelli  Gio.  Batida. 

Lombardi  Cridoforo.- 
Loinbardo  Al  Tonfo  . Antonio  Calca- 
gni. Biagio.  Carlo  del  Mantegna  . 
Lamberto . 

Lomi  Aurelio.  • 
di  Londra  Oliviero. 

Longhi  Pietro. 

Longhena  Raldaflarre . 

Longone  Gio.  Batida. 

Loni  Aledàndro. 

Lopez  Cridoforo  . 

Lopez  Caro  Francefco. 

Lorenefe  Carlo.  Claudio  FiJlè  . 
Lorenzetti  Ambrogio.  Gio.  Batida  . 
Pietro . 

Lorenzi  Antonio . Adoldo  . Batida  . 

Batida  del  Cavaliere.  Lorenzo. 
Lorenzini  Padre  Antonio. 

Lorme  Filiberto. 

Loth  Gio.  Carlo  . Gio.  Ulderico  . 
Lotti  Bartolommeo  . Lorenzetco  . Lo- 
renzo . 

Lottini  Fra  Gio.  Angelo  . 

Luca  Fabriedo.  Luca  Giordano. 
Lucatclli  Pietra. 

Lucenti  Girolamo . 


Lue* 
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Lu-.:chere.  Pietro  Ricchi,  o Righi. 

Matteo  Civitali. 

Lucio  Manilio , o Wallio  . 

Lucitello.  Niccolò  Neufcathl, 

Lucy.  Lucy. 

Ludio, 

da  Lugano  Tommafo. 

Luigi  Andrea . 

Luini  Aurelio  . Bartolommeo . Ber- 
nardino. Tommafo. 

Lunghi  Luca . Onorio . Pietro . Sii- 
la. AleQandro  . 
del  Lupino  Bernardino  . 

Luti  Benedetto. 

Lutma  Giovanni . 

Luzzago  Ercole. 

Luiken  Gio. 

Lefurc  Pietro.. 

M 

M Abelano  Antonio.. 

Mabufe  Giovanni . 

Macunno.  Domenico  Beccafmnì  . 
Macchi  Florio  . Giulio  Celare . 
Macchietti  Girolamo. 

Machua  di  Granada . 

Maciotti  Gio.  Baclfta. 

Maderno  Carlo.  Stefano. 

Madonnina  Francefeo.  Gio.  'Batifttic 
Maepherfon  Glufeppe . 

Maffei  Francefeo.  Giacomo. 
Magagnafeo  Stefano . 

Magagnoli  Francefeo  . 

Maganza  AlefFandro  . Gio.  Batifta.» 
Girolamo  . 

Maggi  Giovanni.  Girolamo.  Pietro, 
Aiino . 

Maggiolo.  Carlo  del  Mantegna. 
Maggiore  Ifac  . 

Maggiocto  Domenico  Francefeo^, 
Maglia  Michele. 

Magliar  Giiifeppe. 

Magnani  Criflofano. 

Magnafeo  Alefìandro. 

INlagnavacca  Giufeppe . 

Magni  Niccolò.  Giufeppe.. 
da  Majano  Benedetto  . Giuliano. 
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Mail! ardi  Andrea  e Marcantonio . Ba- 
diano.  Lattanzio  da  Bologna. 
Mainerò  Gio.  Batida. 

Maini  Angelo.  Michele.  Tiburzio. 
Majo.  Gio.  Cornelio  Vcrmeyen. 
Maifno  Gio.  Batida . 

Mala . 

Malaguazzo  Girolamo. 

Malavena  Angelo. 

Maldncci  Mauro . 

Malinconico  Niccolò  - 
Malò  Vincenzio. 

Malombra  Pietro. 

'MalofiTo.  Gio.  Batida  Trotti, 

Maltefe  Francefeo. 

Malticello  Paoluccio.  ' 

Mancini  Francefeo. 

Mandella  Galeazzo, 
de  Mandraneii  Carlo. 

Mandrocle  : 

Manecchia  Giacomo. 

Manemacken  Matteo  . 

Manenti  Vincenzio  . 

Manetti  Rutilio. 

Mancini  Francefeo. 

Manglard  Adriano  . 

Mang'’rdi  Gio.  Batida. 

Manfredi  Bartolommeo. 

Maniere  Lorenzo  . 

Manilio . 

Manini  Giacomo  Antemio, 

Manno . 

Maiis . 

Manfard  Francefeo.  Giulio  Arduino. 
Manfueti  Giovanni. 

Mantegna.  Andrea  . Carlo  del  Man- 
tegna . 

Mantovani  Donino . 

Mantovan  Cammillo  .Diana . Gio.Batì- 
da  . Marcello  . Raffaello  . Rinaldo  . 
Manzini  Raimondo . 

Manzoli  Francefeo.  Tommafo  di  Sai; 
Fris.no . 

Mao  . Tommafo  Salini. 

Maracci  Giovanni. 

Maratti  Carlo. 

dèlia  Marca  . Gio.  Batida  Lombar- 
delli . Lattanzio  da  Rimini . 

I\Iar- 
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iMarcellini . 

Marcello  Aleflàndro.’ 

Marchefi  Giufeppe. 

Marcheiìni  Aleflàndro^ 

Marchetti  Antonio . Marco  da  Faen- 
za . 

Marchino  di  Guido  . Marco  Bandi- 
neili  . 

Marefchi  Giacomo  . 

Marchionnc . 

Marcia . 

Marco  da  Bruges.  Marco  Gerardi, 
Marco  Gudio. 

Marconi  Rocco . 

Marcucci  Agoftino.  Marco  da  Faenza. 
Marcy  Baldaflàrre. 

Marcel  Marcel. 

Marchionni  Carlo . 

Marefcotti  Bartolomineo  r 
Margar  itone.  "r 

Marino  Francefco* 

Mari  Aleflàndro . 

Maria.  Ercolino  da  CaSd  S.  Gio. 
di  Maria  Francefco. 

Mariani  Cammilo  . Giuléppc  . Olo» 
Maria . Stefano . 

Marienof. 

Marinetti  Anronio. 

Mariefchi  Michele. 

Mariliano  Andrea, 

Marignoli  Lorenzo. 

Marinari  Cammillo.  Onorio.  Stefano, 
delle  Marine  Enrico, 

Marino  Francefco, 

Marmi  Gio.  Batifla. 

Marmila . f 

Marmocchini  Giovanna , 

Maroli  Domenico. 

Marot  Francefco.  Maror, 

Maron  Antonio. 

Marpegani  Caramillo . 

Martelli  Luca.  Valentino. 

Martinelli  Don  Domenico. 

Martinez  Ambrogio . Giufeppe  . Se- 
bafliano . 

Martino  da  Udine.  Pellegrino  da  San 
Daniello. 

Martinotei  Evangelica. 

Tomo  XIIL 


iMar torello  Gaetano. 

M arulli  Giufeppe. 

Tvlarufelli  Gio.  Stefano, 

Marzilla  Gtiglielnio. 

Marzolle  Giacomo. 

Mafaccio . 

Mafcagni  Fra  Arfenio. 

Mafcherini  Ottaviano, 

Mafcline  Pietro. 

Mafi  Antonio. 

Mafini  Francefco. 

Mafo  Fiammingo.  Ifrael  di  Menz« 
Maffàri  Lucio. 

Maflarotti  Angelo. 

Mafl'ei  Girolamo. 

Meiflbuier  Giulio  Aurelio. 

MaflTou  Benedetto  . 

Maftelletta.  Gio.  Andrea  Donducct, 
Mallro  Biagio  dalle  lame.  Biagio  Pu- 
pino . 

Maftro  Cola  . Cola  del^  Matrice  . 

Niccóiò  Calabrefe. 

Maftroleo  Giufeppe. 

Maftro  Riccio.  Bartolommeo  Neronf, 
Mallro  S imene  Creraonefe.  Siraonc^ 
Martro  Zeno.  Zeno. 

Matham  Giacomo.  Teodoro» 
di  Matteo  Michele, 

Matteis  Paolo. 

Mattioli  Girolamo.  Lodovico» 
Matorino . 

Mauret  Criflofaao  Giodoco, 

Mauro  Giulio. 

Maiivier  Michele. 

Mayr  Dieterico.  Gio.  Giacomo.  RL 
dolfo . Sufanna . 
del  Mazo  Gio.  Batifla. 

Mazza  Cammill o . Damiano . Giufeppe  • 
IMazzanti  Lodovico. 

Mazzieri  Angelo  di  Donnino.  Anto* 
nio  di  Donnino. 

Mazzocchi  Paolo . 

Mazzola  Francefco.  Giufeppe.  Giro- 
lamo . 

Mazzoli  Mafo. 

Mazzolini  Lodovico . 

Mazzoni  Gufeppe . Girolamo.  Gioì 
lio.  Guido.  Sebafliano, 

R r r r r 
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Mazzucchelli  Pietro.  Frascefco  Mo- 
razzone . 

Maubeuge  Gio. 

Mcchen,  o Van  Mechein  Ifrael.. 
Mccofane . 

Meda  Carlo  Giufeppe. 
de  Medina  Gio.  Badila. 

Mcdonce . 

Meerte  Pietro . 

McilTonier  Giulio  Aurelio - 
Megale. 

Meganio.  Meganio  di  Brabanzia^ 
di  Meglio  Jacopo. 

Melanpe .. 

Melanzio,  o Melante. 

Melchiori  Gio..  Paolo. 

Meliori  Francefco. 

Melifi  Agoltino. 

Mellan  Claudio, 
da  Melone  Altobello.. 

Meloni  Antonio.  Carlo.  Francefco  . 

Francefco  Antonio.  Marco. 

Melzo  Francefco. 

Memmi  Lippo.  Simone.. 

Mniaigo  Silvellro. 

Menecmo. 

Menelao . 

MeneUrate . 

Meng  Ifmael . 

Meogs  Antonio  Raffaello. 

Mcnghini  Niccolò . 

Menini  Lorenzo.. 

Menippo 
Mcnnone . 

Menz  Ifracl . 

Menzani  Filippo. 

Merano  Francefco.  Gio.  Batilla .. 
Meriani  Matteo-. 

Mefquida  Guglielmo, 
da  Meffina  Antonello.  Mardno, 
MeUis  Quintino . 

Meugenc . 

Metelli  Agollino.  Giufeppe  Maria. 
Merico . 

Mecezcau  Clemente.  ' 

Mctodio  . 

Metrana  Anna. 

Metro  Ifrael  di  Menz. 


Metrodoro  . 

Meteidoro  Mariotfo  di.  Francefco 
Raffaello  di  Biagio.. 

Metzu  Gabriello. 

Meucci  Vincenzio. 

Meus  Livio. 

Meyllèns  Giovanni. 

Miccio  o Miconc. 

Michelino  . 

Michelozzi  Michelozzo.. 

Michieli  Parrafio. 

Miciade . 

Micone . 

Midone . 

Mickou  .. 

Mignard  Niccolò.  Pietro. 

Miele  Giovanni . 

Mioilionico  Andrea . 

Milanefe.  Piea-o  Francefco  Cittadini. 
Guglielmo . 

Milani  Aureliano.  Giulio  Cefare  Mi- 
lani . 

da  Milano  Giovanni  .Cefare  da  Sello. 
Milet  Francefco. 

Millich  Niccolò . 

Mignon  Abramo . 
del  Minga  Andrea. 

Mingaecino.  Domenico  Santi. 
Mitiganti  Alefìandro  . 

Mingac  Teodoro  . 

Minghen  Filippo. 

Minghino  dei  Briccio.  Domenico  de- 
gli Ambrogi. 

M.-ngozzi  Colonna  Girelamo . 

Mini  Antonio. 

Miniati  Pellegrino. 

Mmjon  Abramo  . 

Mino  del  Reame.  Mino  da  Ficfole. 
Minzochi  Francefco. 

[Mirandola  Domenico  Maria. 
IMirandolefc . Pietro  Paltronieri. 
INIires,  o Mirello  Francefco. 

Mirevel.  Michele  Janfon. 

Mirmecide . 

INIirevelt  Michele. 

INIiris  Guglielmo. 

Mirone . 

Mjrvoli  Girolamo . 


Mifc 


IMiicrou  Dioniglo. 

Mifliroli  Tommafo. 

IMiiuvoni  Gafpero,  GiroIamo^ 

Mitens  Arnoldo. 

M.ralilleo. 

I\  Ine  fa  reo. 

Mocch?  Francefeo . 

INIo'cio . 

Moderati. . Angelo  Rolli, 
da  Modena  Niccoletco.  Pellegrino,, 
IModanefe  'Gio.  Batilla. 

Mogalli  Niccolò. 

Moia  Gio.  Badila  . Pietro . Francefeo . 
de  Molina  Manuele. 

M(/linari  Antonio  . Cornelio.  Zuan 
Batilla  . 

Molli  Clemente. 

Mjmbelli  Seballiano. 

MomBclIo  Luca . 

IMona  : vedi  Benvenuto  » 

ÌNIonaco  Pietro. 

Monanni  IVIonanno. 

Monavillc  Francefeo . 

Moncaleo  . Gu'tlml'^o  Caccia  . 
Mirici':  vedi  Gentile  Zanardi. 
biondini  Antonio  . Fulgenzio  . Sigi- 
frpondo  Scarfelln.. 

Monegri  Gio.  Bacifla. 

IVIonoyer  Gio.  Badila. 

Monpair  Giuleppe. 

Monfignori  Fra  Cherubino.  Fra  Gio- 
condo.  Fra  Girolamo.  Francefeo. 
Francefeo .. 

Monllrart  Egidio.  Francefeo.  Gio- 
vanni . 

Man;egna  Bartolommeo  . Benedetto  . 

Jacopo.  Marco  Tullio. 
Montagnana.. 

Montald  . Giufeppe  Danedi.  Stefano  . 
Montanari  Agullino. 

Montano  Giufeppe  . Gio.  Batilla . 
Montanini  Pietro  . 
da  Montecarlo  Palliano. 

Montefort  Antonio. 

Monteladci  Francefeo. 
da  Montelupo  Baccio  RalTaello. 
Montemezzano  Francefeo. 
da  Montepulciano  Marco. 

Monterenu  Pietro . 
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Montcru  de  Roxas  Giovanni . 
del  Monte  Sanfavino  Domenico. 
Monti,  e da’  Monti  Antonio.  Fran- 
cefeo. Gio.  Giacomo.  Gio.  Bad- 
ila’ Giovanni.  Innocenzio. 
Monticelli  Andrea-.  Angelo  . Giovan- 
ni Michele. 

Montorfoli  Fra  Gi(5.  Angelo, 
Montreul. 

Monverde  Luca . 
da  Monza  Nolfo . Trofo» 

Morghen  Gio.  Elia. 

Morales. 

Morandi  Gio.  Maria . 

Morandini  Francefeo . 

Morazzone  Pietro  Francefeo. 
Morbidi  Beato  Lodovico. 

Morlaiter  Gio.  Maria . 

Morelli  Bartolommeo . Padre  Barto 
lommeo . Lazzaro  . Paolo. 

Moreno  Fra  Lorenzo. 

Morero  Giufeppe. 

Moretto.  Alellàndro  Bonvicmi . Cri- 
ftoforo.  Fauftino.  Giufeppe,  Nic- 
colò. 

Moretti  Giufeppe. 

Monna  Giulio. 

Molinello  Andrea . 

Moro,  o del  Moro  Antonio.  Batilla, 
Francefeo  Torbido.  Rinaldo  Botti, 
del  Moro  Marco  . 

Moroni  Domenico.  Francefeo.  Gio» 
I atida  . Pietro  . 

Morto.  Morto  da  Feltro. 

Morzone  Girolamo . 

Mofea  Francefeo.  Siraone, 
Mofcatiello  Carlo . 

Mofehino.  Francefeo  Mofea. 

Molnier  Giovanni . 

Mollarec  Francefeo. 

Mollart  Gilles-. 

Motta  Rafiaellino  da  Reggia, 
le  Moyne  Francefeo. 

Mozecto  'Girolamo. 

Moucheron . 

Mezzo,  Michelagnoìo  Cerquozzi. 
Muccio  Gio  Francefeo. 

I^Iuct  Pietro . 

R rrr r 2 
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Culinari  Stefano. 

IMiiller  Gio.  Sigifmondo. 
de  Mulieribus  Pietro. 

INIunari  Giovanni . Pellegrino  da  Mo- 
dena. 

Mando  Domenico, 
de  Mura  Francefco. 
da  Murano.  Andrea  Nadalino; 

Murari  Giovanni. 

INInratori  Domenico  Maria.  Tcrefa» 
Murenos  Sebaftiano. 

Muriglto  Bartoloinmeo. 

Murillio  Bartolom  meo . 

Mufceron,  o Maticheron  Ifac. 
dalle  Mufe . Bernardino  Pocchiecti^ 
Mufo  . 

Muflb  Niccoli . 

Muzìano  Girolamo» 

Muzio . 

Muzio  Antonio . ' 

N 

N Aldini  Batiila.  Lorenzo.  Paolo. 

Nanburgo  Michele. 

JNanjni  Matteo . 

ì^anni  Giovanni  . Gio,  da  Udine  . 

Girolamo . 

Mannocdo . 

IManteuil  Roberto. 

Nappi  Francefco. 

il  Napoletan-o  Filippo  degli  AìngelT-. 
Narcifo . Rainero  Perfini . 

Nardi  Pietro  Antonio:  vedi  Vincei^ 
zio  Carducci . 

Nafelli:  vedi  Benvenuto.  Francefco. 
Nafinì  Giufeppe  . 
dei  Naflàro  Matreo. 

Natali  Carlo . IMicIiele. 

Natoire  Carle  . 
di  Navaretee  Gio.  Fernandezi 
Naucero*.- 
Naucidc . 

Naudi  Angelo. 

Naupazìo. 

Nazari  Bortolo  ^ 

Nealce . 

Neai'co . 


Nebbia  Cefare 
Neeffs  Pietro, 
de  Neeilà  Alonfb. 

Negri.  Gio.  Souvartz.  Gio.  Francc^ 
feo . Girolamo  Pietro . 

Negrolo  Filippo. 

Nelli  Lorenzo . 

Neri  Giovanni.  Neri.  Pietro  martire^ 
del  Nero  Dirrantc. 

Nerone. 

Neroni  Bartoiommeo» 

Nervefa  Gafpero, 

Neffo. 

Nellocle . 

Netfcher  Gafpero, 

Neuberghe  Crilìofano . 

Neuberger  Anna.  Felicita  . FerdT-’ 
navi  do . 

Neve  Francefco. 

Neufcaftel  Niccolò, 

Neuland  Adriano . 

Nexaris. 

Neydlinger  Michele. 

Nicola  Gio. 

Niccoli  Lattanzio.  Ottavio  VaiiVeei» 
Niccoluccio  Niccola  Calabrefe. 
Nicea. 

Nicearco . 

Niceo . 

Nicerato. 

Nida-  .■ 

Nicofan’e , 

Nicolai  Giacomo  liac» 

Niconiaco  . 

Niconc . 

Nicoilene' . 

Nicoftrato, 

Nikelen  Gio.  Van, 
de  Nieulant  Guglielmo , 
dalle  Ninfe  Cefare, 

Ninfodoro. 

Nino.  Fulvio  Signorini.  Nino» 
NivoHiella  Gio.  Giorgio, 

Nobile  Antonio. 

Nocret  Giovanni. 

Nogari  Giufeppe.  Paris, 
da  Nola  Giovanni. 

Dlollekius , 

Noi- 
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t^ollec  Monsi. 

Norccllo  Pietro  Dammi. 

Nofadclla.  Gio.  Francefco  Bezzi» 
Notte  Andrea. 

Notkeno . 

da  Novara  Gio.  Batìfta. 
da  Novellata  Lelio  Orfi. 

Novelli  : vedi  Valerio  Gioii . Anto- 
nio. Pietro.  Pier’  Antonio. 
Novello  Gio.  Badila. 

Nucci  Avanzino. 

Nufrio:  vedi  Vincenzio  Onofrì. 
Nunnez  Pietro. 

Nunziata . 

del  Nunziata  Toto. 

Nuvolone  Carlo  Francefco.  Giufep- 
pe . Panfilo  . 

Nyffio.  Niccolò  Chnìpfer. 

Nuzzi  Mario. 

O 

dagli  ^"^Cdiiali.  Gabbriello  Fcr- 
Fantini . 

Ochftraec. 

Odam  Girolamoi. 

Odazzi  Giovanni . 

Oderigt . Oderigi  da  Gobbio  » 

Oddi  Mauro. 

Odorico  Gio.  Paolo. 

Ogniflànti  ToufTainc. 
d’  Olanda  Luca  di  Leida > 
l’Olandefe  Giovanni, 

Oldone  Bonifazio. 

01  beili  Giovanni. 

Oliab  e Bcfeleel . , 

Olimpia . 

Olinipiolleno  ► 

Olimpo. 

Olivero  Kac. 

Olivieri  Leonardo.  Pietro.  Paolo, 
di  Ollanda  Francefco. 

Omfalione . 

Onafia . 

Onaca' . 

One  co. 

Onofri  Vincenzio . 

Oppenor  Gillts  Maria.! 


Orazj  Aleflàndro.  Andrea  . 

Orbetto.  Aleflàndro  Turco. 

Orcagna  Andrea . Beraarda*  Jacopei 
di  Cione.  Mariotto. 

Orlandi  Clemente  Odoardo  . ) 

Orlandino  Giulio.  Maiteo  Stom^ 
d’Orliens  Francefco. 

Ornerio  Gerardo. 

Orrente  Pietro  . 

Orfi  Lelio . 

Orfini  Antonio. 

Orfoni  Giufcppe . 

Ore»  o de’  Ort  Adamo. 

Ortolano  Benvenuto . Gio.  Bacifla  ; 
Ofiàna  Gio.  Batifla. 

Ofiembeck . 

Olladc . 

dell’ Ode.  Andrea  da  Werdti 
Ottino  Pafquale. 

Ottone  Lorenzo. 

Ovafie  Michelagnolo . Renò; 

Ovacer  Alberto . 

Ondry  Gio.  Batifla.  f 
Ouers  Giuliano. 

Ouvenio,  ovvero  Ouvinsii 

P 

PAcilli  Pietro . 

Pacini  Santi. 

Pfciccbierocti  Giacomo. 

Pachcco  Francefco. 

Pacuvio , 

Paderna  Giovanni.  Paolo  Antonio; 
da  Padova  Vellano. 

Padovanino  Aleflàndro  Varotari . Lo- 
dovico Leoni.  Ottavio  Leoni* 
Padovano  Girolamo . 

Pafio  Antonio. 

Pagani  Benedetto.  Francefco  Gafpe- 
ro.  Gregorio.  Paolo. 

Pagnini  Gtiglielmo  Capodoro.  Gui- 
do Mazzoni . 

Pagano  Michele  . 

Paggi  Gio.  Batifla  . 

Paggio  Frajneefeo  Merano. 

Pater  Gio.  Batifla. 

Antonio.  Francefco. 

Pala- 
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Paladini  Gio.  Domenico. 

Palacios  Francefco. 

.Palazzi  Fjfancefco. 

Pailadino  Adriano. 

Palladio  Andrea . 

Palamedio  Palamede. 

PaHoni  Michelarcangelo . 

Palma  Antonio.  Iacopo  : 'VCdì  Tizia^ 
no  Afpeccu 
Palmieri  Giu  Teppe. 

Palombo  Bartolommeo. 

Palcronieri  Pietro. 

Panaìotti  Francefco. 

Pampurino  Giacomo. 

Pan  Giovanni  Lifio . 

Pannini  Gio.  Paolo. 

Pancias . 

Panco^ 

Pancotto  Pietro . 

Panetti  : vedi  Benvenuto . 

Panfi  Romolo. 

Panfilo. 

' Panfilo  Carlo  FranceTco  Nuvolone- 
Giafeppe  Nuvolone- 
da  Panicale,  Mafolino . 

Panico  Antonio  Maria. 

Pannini  Gio-  Paolo . 

Panizzaci  Giacomo . 

Panza  Federico. 

Panzacchia  Maria  'Elena . 

Paolini  Pietro  . Pio . 

Paolo  Emilio. 

Paolo  Verotiefe.  Paolo  Caliaru 
Papacello  Mafo . 

Papalèo  Pietro. 

Papini  GiuTeppe. 

Patacca  Gio  Antonio. 

Paradofio  Giulio  Troglio. 

Parafole  Bernardino.  Ifabelh.  Leo- 
nardo . 

de  Pareya  Giovanni . 

Paris  Romano.  Paris  Nogarì. 
de  Paris  Domenico.  Orazio. 

Panilo  Ambrogio- 
Pannefe  Crillofano. 

Parmigianino  Francef.  Mazzola.  Giulio. 
Parmigiano  ^'abbrizio. 

Parodi  Domenico.  Filippo.  Ottavio. 
Peliegriao . 


Parolini:  vedi  Benvenuto. 

Parone  Francefco. 

Paroni  Francefco. 

Parrafio.  Parrocel  Giufeppe  , 

Pafta . 

Pafinelli  Lorenzo. 

Palitele. 

Pafquali  Filippo. 

Pafqualìgo  M nino . 

Pafqualini  Felice.  Pafquale . Pafqua»* 
le  RolTi- 

Pafquetti  Fortunato. 

Paflari  Annibaie.  Giufeppe. 

Paflarorti  Aurelio.  Bartolommeo .PaP- 
farotto.  Tiburzio.  Ventura. 

Pafiàrre  Bartolommeo, 

Pafijgnani  Domenico, 
dal  Paffb  Crifpino. 

Palio  Matteo. 

Pacel  Bernardo. 

Paternier  Giovacchino. 

Patina  Gabbriella  Carla, 

‘Patrocle. 

Pazzi  Antonio  . 

Pauvre  Pietro. 

Pajou . 

Paudiz  di  SalTonia. 

Pavona  Francefco. 

Paufania . 

Panila . 

Pau  fon- 
de’ Pazzi  5.  Maria  Maddalena. 

Pedoni  Giovanni. 

Pedrali  Giacomo. 

Pegna  Giacinto  . 

Peeters  Bonaventura.  Giovanni. 
Peiras. 

Pellegrini  Antonio.  Carlo  Domenico 
Tibaldi  Felice . Pellegrino  da  Bo- 
logna. Vincenzio. 

Pelliccioni  Francefco. 

Pellini  Marcantonio. 

Peneda  Antonio- 
Pennacchi  Pietro  Maria . 

Penni  Fattorino  di  Raffiiello.  Luca. 
Penone  Carlo.  Stefano.  Rocco. 

Pens  Giorgio . 

Pepyn  Martino, 
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du  Perach  Stefano. 

Peranda  Sance, 
deila  Perdrix  Michele  ► 

Perelle  Niccolò. 

Peres  Bartolommeo. 

Pereyra  Manuele . 

Perez  Matteo  . 

Perez  Scierra  Francefco  - 
Perezzoli  Francefco. 

Pericieco . 

Periclinieno . 

Perillo  .. 

Perini  Odoardo. 

Pen'no  di  Guido.  Pietro  Gallinari ». 
Periif  Gio.  Filippo. 

Perolas  Giovanni  e Francefco. 
Perrazzini . vedi.  Pietro  Palcronieri 
Perreira  Diego . 

Perrier  Francefco. 

Perrault  Claudio. 

Perfeo . 

Perfino  Rainero. 

Peniccini  Giovanni, 
da  Perugia  Pietro . 

Perugino  Paolo.  Pietro.  Poiino.. 
Perundt  Giorgio . 

Peruzzi  Buldafiàrrc. 

Pefareie  Siraone  Cantarino.. 

Pefari  Gio.  Batifia . 
da  Pe'aro  N'ccolò . 
da  Pefcia  Mariano.  Pietro  Maria.. 
Pefelli  Francefco  detto  Pcfellino . Pe- 
fello . 

Perenti  Francefco  ..  Vincenzio . 

Peli  Paolo . 

Pefne  Antonio.. 

Petel  Giorgio, 

Peters  Giovanni . 

Peterzano  Sìnione . 

Petrazzi  Alfonfo . 

Pecrelli  Giovanni . 

Petri  Gerardo, 
de’  Petti  Pietro. 

'Cerini  Bartolommeo . 

Pccruccio  Perugino.  Pietro  Monta- 
nini . 

Pezzucclli  Francefco. 

Pfcllel  Gio.  Andrea  . 

Pfrimia  Anna  Maria . 


Philotho  Giureppe . 

Piaggia  Teramo . 

Piamontefe  Cefare. 

Piamoncini  Giufeppe . 

Pianori.  Bartolommeo  Morelli'. 

Piati  Santo . 

Piazza  Callido.  Fra  Cofimo.  Paolo- 
Piazzetta  Gio.  Batifta. 

Picard  Bernardo. 

Piccardi . Lorenzo  Naldini . 

Piccola  Niccolò . 

Pìccinardo  Carlo. 

Piccioni  Matteo . Tommafo. 

Piella  Francefco  Antonio. 

Pieri  Stefano . 

Pieterz  Girolamo, 

Pietra  Michele, 
di  Pietro  Alvaro. 

Pietro  da  Cortona.  Pietro  Berretinì, 
della  Pieve  Papino. 

Pigmalione . 

Pignoni  Simone.. 

Pilon  Germano. 

Pilotto  Girolamo .. 

Pigaie. 

Pinacci  Giufeppe,  morì  adì  23.  Di- 
cembre 1718.. 

Pinager  Tommafo. 

Pinas  Giovanni.. 

Pinclli  Antonia. 

Pini  Paolo. 

di  Pio  Gio.  Bonari. 

Piola  Domenico -Gio.  Gregorio.  Pel- 
legrina. Pietro  Francefco.  Pietro 
Paolo  Girolamo . 

Pintelli  Baccio.  Tommafo  Salini, 
Piiituricchio  Bernardino. 

Pinzoni  Niccolò . 

Pio  Angela  Gabbriello. 
dal  Piombo  Fra  Sebalìiano. 

Pippo  d’  Urbino . Filippo  Santacroce . 
Pippo  Sciamerone . Filippo  Furini . 
Pippo.  Filippo  Santacroce. 

Pirecio. 

Pirgotele . 

Pirilampo . 

Pirno . 

Pirogentili  Niccola . 


Piro- 
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Piromaco . 

Pironefi  Gio. 

Pironi  Girolamo. 

Pifanelli  Giulio.  Ippolito.  Lorenzo. 

Vincenzio.  Vittore. 

Pifano  Andrea.  Giovanni.  Niccola. 

Tommafo. 

Pifenti  Galeazzo. 

Pisbolica  Giacomo. 

Piilcratc . 

Fifone. 

Pilloja  Leonardo, 
da  Piftoja  Ferino. 

Piftojefe  Fra  Paolo, 

Pitagora . 

Pi  tea. 

Pici,  o Pitio.  ,J 

Picocle. 

Pitocrico. 

Pitodoro . 

Picconi  Gio.  Badila, 

Pittor  bello.  Vincenzio  Pellegrini, 
il  Pittore  Italiano.  Francefco  Dadens. 
Pittorino  Fra  Bonaventura  Bili. 
Pittore  Villano.  Tommafo  Giffiroli. 
Pizzica.  Gio.  Zanna, 

Pizzoli  Giovacchino. 

Planzone  Filippo, 
de  Place-Montagne  Niccold* 

Platone . 

Plautina, 

Pliftencco. 

del  Pò  Giacomo.  Pietro* 

Pecchie  tei  Bernardino. 

Pocclli  Matteo. 

Pocoebuono.  Girolamo  Nanni. 

Podi  Paolo.  Tobia. 

Podella  Andrea . 

Poerfon  Carlo.  Carlo  Francefco. 
Poggini  Domenico. 

Poggio  Marcantonio  . 
de  Poindre  Jacopo. 

Polder  Claudio  . 

Poianziani  Felice, 

Poleraone . 

Policarpo. 

Policle . 

Polidecci» 
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Polico  Egineta  : 

Polidamo  Guglielmo. 

Polide,  o Polio, 

Polidece  cd  Ermolao. 

Polidoro . 

Polietto . 

Polis . 

Poliftrace . 

Pollaiolo  Antonio.  Pietro* 

Pollino  Cefare. 

Polo  Diego. 

Polo  Diego  giuniore. 
di  Paolo  Domenico. 

Fomerancio  Antonio . Cri  Cofano  Rofij 
calli.  Niccolò  Circignano. 

Pomo.  Girolamo  del  Canto. 

Ponfreni  Gio.  Batifta. 

Pomi  Paolo. 

Ponte  Girolamo. 

da  Ponte.  Francefco  Badano.  GiOS» 
vanni . Gio.  B^tida . Jacopo . 
del  Ponce  Antonio. 

Poncormo.  Giacomo  Carriiccì- 
Ponzanelli  Giacomo  Antonio . 

Ponzio  Paolo. 

Ponzoni  Matteo. 

Poppi  Francefco  Morandini. 
de  Por  Daniello. 

Pordenone , 'o  Bordonone . Gio.  AiiJ 
conio  Regillio  . 

Poreteano  Pietro  Maria, 

Porpora  Paolo . 

della  Porta  Baccio . Fra  Guglielmo^ 
Teodoro.  Tommafo. 

Porta  Andrea.  Giufeppe. 

Portelli  Carlo. 

il  Porzia  Francefco.  Apollodoroi 
Pofidonio . 

Pofis. 

Poflenci  Andrea . Benedetto . Gio.  PiCr 
tro. 

Poteo . 

Poter  Paolo. 

Poema  Jacopo, 
le  Potre  Giovanni., 

Poteers  Giulio. 

Pozzi  Stefano. 

Poubnrs  Francefco . Pietro. 

P9U* 
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Pouletier  Gio.  Batifta . 

Pourbus  Francefco. 

PoalTm  Gafpero  Niccolò . 

Poy,  o Poilly  Francefco. 

Pozzi  Carlo.  Gio.  Badila.  Padre  An- 
drea Stefano  . 

Pozzo  Dario,  Matteo. 

Pozzofaraco  Lodovico . 
de  Prado  Blas.  Galaflb# 

Fraudino  Ottavio . 

Prafitele. 

del  Prato  Fraicefco. 
da  Pratovecchio  Iacopo  diCafentino. 
Praxia . 

Preisler  Daniello . Giufeppe  Martino . 
Prete  Gallo.  Guglielmo  de  Garzilla. 
Prete  Genovefe.  Bernardo  Strozzi, 
Preti  Bonaventura  Mattia, 

Previtale  Andrea. 

Primaticcio  Abate  Francefco; 

Primi  Gio.  Batiila  Lodovico . 

Prina  Pietro  Francefco. 

Procaccini  Andrea,  Cainmillo.  Erco- 
le. Giulio  Cefare.  Carlo  Antonio, 
Profondavalle  Valerio . 

Pronti  Padre  Cefare. 

Palle  Profpettive  Agoilino,. 

Protogene  . 

Prov.  Giacomo. 

Provagli  Aleflàndro. 

Provetizale  Marcello , 

Pruchert  Niccolò . 

P'tolico . 

Puccetti  Gio.  Batifta.  Silvio, 

Pugec  Pietro. 

Puglia  Giufeppe. 

Pulemburgh  Cornelio. 

Puligo  Domenico . 

Pulzonì  Scipione  Gaetano, 

Pupillo  Biagio. 

del  Purgo  Giulio  Orlandino; 

Q 

QUaiao  Francefco.  Luigi, 
Queborno  Criiliano. 

Quelliwo  /\rto . Erafmo . Gio. 
Erafmo . 

Tomo  SUI. 


della  Quercia  Jacopo, 
éu  Quefnoz  Francefco. 

Quiliard  Pietro  Antonio’. 

Quinto  Pedio. 

S.  Qiiirico  Paolo. 

Quiltclli  Lucrezia. 

R 

Acchetti  Bernardo. 

^ Raffaellino  Bottalla.  Gio.  Ma: 
ria  Bottalla. 

Radeinaker. 

Raggi  Antonio . 

Raibolini  Francefco  Francia-.  Giuliò. 
Raimondi  Marcantonio . 

Rainaldi  Tolomeo,  Girolamo. 

Raineri  Fauflino. 

Rama  Camillo. 

Raraajoli  Priore  Andrea - 
Ramazzotti  Ajatonio . 

Rarabaldi  Carlo  Antonio. 

Ramelli  Padre  D.  Felice. 

Ramenghi  Bartolommco . Gio.  BacKIa' 
Bagnacavallo , 

Rane  Gio. 

Randa  Antonio. 

Raon  Giovanni. 

Roauz  Giovanni. 

Ravara  Pietro . 

da  Ravenna  Marco.  Rondinello: 
Ravennate  Matteo  Ingoli , 

Raviglione . Raviglionc . 

Razali  Sebafliano. 

Razioniere  Paolo  Cefpade, 

Pveco . 

Reder  Crifliano . 

Redoncta  Toramafo. 

Regillio  Gio.  Antonio, 
da  Reggio  Raffaellino. 

Regnauldin  Tommafo. 

Rembrandt.  Reinbrandt; 

Reminaldi  Domenico, 

Remps  Domenico  - 
Rengheri  Rengherio; 

Reni  Guido. 

Renieri  Angelica.  Niccoiiy; 

Reaucci  Giufeppe, 
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J^efani  Arcangelo. 

I^cfchi  Pandolfo. 

Iveti  Leonardo. 

l^ettou:  vedi  Gio.  Jouvenet. 

Rezi  Marcino . 

Ribalta  Francefco. 

Ribera  Giufeppe  . 

Riccardi  David. 

Ricchi,  o Righi  Pietro. 

Ricchiodeo  Marco. 

Ricchini  Francefco. 

Ricci,  o Riccio  Anroiiello.  Rartoìbm» 
meo  Neroni . Baciano . Benvenuto. 
Cammino.  Carlo  . Domenico . Fe- 
. Jice  . Filippo.  Francefco..  Gio.  Ba- 
nda da  Novara.  Marco . Pietro .. 
Riccia  Cecilia.  Bernardino. 

Ricciarelli  Daniello  de  Volterrav 
Riccio  Andrea . 

Ricciolini  Michelagnolo . 

Richardfon . Richardfon . 

Richart  Martino. 

Rìdolfi  Baitolomineo..  Cariò.  Claudio, 
di  Ridolfo  Ghirlandaio..  Michele. 
Riedlin  MariaTerefa. 

Rigaud  Giacinto .. 

Rigetti  Mario. 

Riley  Giovanni. 

Riminaldi  Orazio, 
da  Rimino  Lattanzio. 

Rinaldi  Sante. 

Rincon  Antonio. 

Ringhli  Gottardo. 

Ripanda  Giacomo  . 

Rita  Michele . 

Rivarola  Alfonfo. 

Rivai tz  Antonio, 
de  Rick  Pietro  Cornelio. 

Rivello  Galeazzo. 

dalla  Robbia  Agodino . Andrea.  Gì- 
rolamo . Luca . 

Robudi  Don>enico . Tintorecta  . Ja- 
copo . 

Roccatagliata  Niccolò . 

Rocco  Giacomo. 

Roderico  Luigi. 

Rodrigiiez  Adriano, 
de  las  Pvoelas  Paolo. 
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Rolet  Monsù. 

Roli  Antonio.  Giufeppe. 

Roman  Bartolommeo . 

Romanelli  Gio.  Francefco  . Urbano. 
Romano  Francefco  detto  il  Frate 
Romano . 

Romani  Giufeppe  . 

Romanino  Girolamo  . 

Romano  Domenico.  Giulio,  Luci. 

Paolo.  Tommafo.  Virgilio. 
Rombouts  Teodoro. 

Romeyn  Guglielmo, 
di  Romolo  Diego. 

Roncalli  Cridofano. 

Rondani  Francefco  Maria, 

Rondelet  Simon  le  Roy. 

Rondincllo  da  Ravenna.  Niccolò-. 
Ronind . 

Roos  Filippo.. 

Rofa  Cridofano.  Giovanni.  Pietro. 

Salvatore . 

Rofatì  Rofato  . 

di  Rofe  Anna  , o fia  Amelia. 

Rofi  Aledàndro. 

Rofini  Amanzio , 

Roslet  Paudiz. 

RoffeiUno  Bernardo  . 

Rodèlli  Cofimo,  Matteo.  Pietro  di 
Cofimo . 

Rodi  Angelo  . A.niello  . Antonio  . 
Carlo  Antonio  . Enea  . Gio.  Au- 
sonio. Gio.  Enrico.  Gio.  Maria  . 
Gio.  Stefano.  Girolamo.  Lodovi- 
co. Lorenzo.  Guzio  . Niccolò  . 
Pafquale  , Properzia  , Teodoro  . 
Vincenzio , Zanobio . 

Rolli s Angelo  . 

PvolFo  Nanni  di  Bartolo  . Niccolò  e 
Gio.  Baiida.  Rodò  Fiorentino. 
Rodliti  Filippo . 

PvOta  Martino. 

Rorenamer  Giovanni , 

Rotini  Pietro, 
da  Rovezzano  Benedetto, 

Rovere  Gio.  Mauro . 

Rovetta  Ventura . 

Roullet  Gio.  Luigi . 

Ro viale  Spaglinolo , 


Rouf- 
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■RoulTeau  Jacopo. 

Rounèllet  ^lonsù . 
le  Roy  Simone. 

Rubens  Pietro  Paolo . 

Ruggeri  Gio.  iBatilla.  Guido.  Rug- 
gero . 

Ruifdaal  Giacobbe^ 

Ruyfch  Rachele. 

Rviiz  Francelco  Ignaro. 

Rufca  Francefco. 

Riifconi  Carnmillo. 

Rufpoli  Ilarione. 

Ruftici  Gabriello. 

Ruftico  Gio.  Francefco. 

R.uta  Clemente  . 

F.athart  Andrea  . 

Ruvialc  Francefco. 

Ruzab  SebaHiano,. 

Rycharc  David. 

S 

S Abbatini  Andrea  Ja  Salerno  . 

Lorcnzino  da  Bologna. 

Sabinefe  Andrea  Generoli  : 

Sabionetta  Francefco  Pefend  . Vin- 
cenzio Pefenti- 

Sacchi  Andrea.  Antonio.  Carlo.  Ga- 
fpero . Pietro . Francefco . 

Saccio  Ca.umillo., 

Sacco  Scipione  . 

Sadeler  Egidio.  Giovanni.  Giulio. 
Raffaello . 

Sadoletti  Lodovico. 

Saen  Redam  Gio. 

Sagrellani  Gio.  Carnmillo. 

Saiter  Daniello. 

Salaino  Andrea . 

Salario  Andrerd' 

Salazarro  Padre  Andrea  da  Leone, 
da  Salerno  Andrea. 

Salice  Ruggero. 

Salimbeni  Arcangelo.  Ventura, 
da  Salincorno  IViirabello. 

Salini  Tommai'ò. 

Salis  Carlo . 

Salmeggia  Enea, 
da  Salò  Pieirn . 


Salpione. 

Saltarelli  Luca . 

Salvatici  Paolo . 

Saluci  Aleffandro.  Mattiuccio. 

Salvetti  Lodovico. 

del  Saiviari  Cecchino.  Giufeppe. 

Salvioni  Rofalba  Maria. 

Samacchini  Orazio. 

Sammartino  Marco . 

Sarapagna  Filippo.  Gio.  Badila. 
Sancio  Giovanni.  Raffaello. 

Sanchez  Alonfo.  Fra  Giovanni. 
Sandrart  Giacomo.  Giovacchino.  Gio*, 
vanni.  Sufanna^ 
da  S.  Daniello  Pellegrino. 

Sandrini  Tommafo. 

di  Sandro  Pier  Francefco  di  Jacopo. 

San  Felice  Ferdinando . 

Sanefe  AgoUino,  ed  Agnolo.  Franco  ,< 
fco.  Michelagnolq.  Ugolino, 
da  S.  Friano  Tommafo. 
da  S.  Gallo  Giuliano. 

Sangiorgio  Eufebìo. 

San  Lazzaro. 

San  Luca . 

Sanmarchi  Marco. 

Sanfovino  Andrea  Contucci.  Jacopo. 
Santacroce  Filippo.  Francefco.  Gio. 

Badila . Girolamo . Matteo . 
Santafede  Fabrizio. 

Santagollini  Giacomo  Antonio. 
Santerra  Gio.  Batida. 

Santi  Antonio.  Domenico.  Gio. Giu*. 

Teppe . Michele . 
da  S.  Vito  Feliciano. 

Saracino  Carlo. 

Sarazin  Giacomo . 

Sardi  Giufeppe. 

Sarezana.  Domenico  Fiafella.  Feo^ 
nardo  - 
Sarnaco . 

del  Sarto  Andrex 
Sartori  Felicita. 

Sarzetd  Angelo. 

Salfetti  Francefco. 

Saffi  Gio.  Batilla . 

SalRìli  Fabiano. 

Satiro . 

S ss  ss  2 Sali- 


Saudcman  Pietro  , 

Savani  Francefco . 
vSaveflcn  Erafmo . 

Saveri  Rolando . 

Savery  Orlando . 

Savoldo  Girolamo. 

Savolini  Crifrofano  Serra. 

Savonanzi  Emilio . 

Savorelli  Sebaftiano* 

Sauri  FrancefeO, 

Sauria.' 

Sbieck. 

Santi  Francefco. 

Sauroin  o Batraccói 
Scabrino  Pietro. 

Scacciati  Andrea . 

Scala:  vedi  Benvenuto.  Francefco. 
”Scalabrino  Marcantonio  .• 

Scalchen  Gotofredo. 

Scaligeri  Bortolo.  Lucia. 

Scalvati  Antonio. 

Scalzo  Giulio . 

ScaminofTì  RafUielIo. 

Scanavino  Francefco  : vedi  Benve- 
nuto . 

Scangiun  Gio. 

Scaramuccia  Gio.  Antonio.  Luigi i 
Scarfella  Sigifirìondo . 

Scarfellino  Ippolito . 

Scavezzi  Profpero  Brefeiano» 

Seco,  o Scevo. 

Scoonians  Antonio  .- 
Schenefeld  Gio.  Enrico . 

■Schiafino  Francefco . 

Schiavóne  Andrea.  Girolamo  & 
Schidone  Bartolommeo . 

Schorel  Giovanni . 

Schuartz  Cridofano.  Giovanni. 
Schudt  Cornelio  . 

Sciarpelloni  Lorenzo  di  Credi, 
Scillo,  Sciìio,  Siilo,  o Sciro . 
del  Sciorna  Lorenzo,. 

Scolari  Francefco.  Giufeppe,  Giovan- 
ni . 

Scopa  . 

Scor  Gio.  Paolo  Tedefeo»  ’ 
Scorticene  Domenico. 

Scorza  Sinibaldo.  Gio.  Bafida, 


Screta  Carlo. 

Scurmana  Anna  Maria. 

Seuvanhart  Giorgio . 

Scuvanefeld  Ermanno , 

Sebald  Giovanni. 

Sebaftiani  Lazzaro, 

Secano  Girolamo. 

Second  Gio. 

Seccante  Sebadiano , 

Scecliiari  Giulio.* 
di  Secu  Martino. 

Segala  Zuanne. 

Seger  Anna. 

Segers  Daniello . Gerardo . Padre  Dà?- 
niello . 

Selitto  Carlo., 
del  Sellaro  Jacopo. 

Sementi  Gio.  Giacomo.  Jacopo, 
Semini  Andrea.  Antonio. 

Semini  Ottavio . 

Serafino  Brefeiano.  Marcantonio^ 
Serafino  Serafini. 

Serambo, 

Serapione . 

Seri  io  Sebadiano . 

Sermei  Cefare. 

Sermoneta  Girolamo  Siciolantèi 
Serra  Cridofano . 

Sefomr  Franccféo. 
dei  Servì  Codantino. 
da  Sedo  Cefare  ^ 

Setti  Cecchino.  Ercole, 
da  Settignano  Defiderio. 

Seutter  Gio.  Gottofredo. 

Sevin  Claudio  Alberto  . 

Sghizzi  Andcea, 

Sguazzella  Andrea.  j 

Sguazzino  da  Città,  di  Cadelloà 
Sìadra.  ,,j 

Sibrechts  Giovanni. 

Siciliano  Angelo.  Luigi, 
il  Siciliano  Filippo  Planzoni, 
Siciolante  Girolamo  . ■- 

da  Siena  Duccio  . Marco.  Matteo. 

Mino.  Paftorino. 

.Sigifmondi  Pietro , 

Sigiiorelli  Luca. 

Signoiini Bartoìomi^eo. Fulvio.  Guido, 

Si- 
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JKilanione  { 

Sileno . 

Sileno  Gio.  Trofchelg 
Siila  Agoftino . 

Sillace . 

Silvani:  vedi  Vakrlo  Cicli # 

Silveftri  Luigi. 

Silvellre  Ifdraelle, 

Sime . 

Simile  o Siinilide;  ~ 

Sirao . 

Simone  . 

de  Simone  Antonio. 
tSImone  da’ Crocififlì . Simone  da  Bo- 
logna . 

Simone  Sanefe . Simone  Mcmmi. 
Simonelli  Giufeppe. 

Siraoneau  Carlo. 

Slingeland  Gio.  Piet-ro.- 
Simonide . 

Simonini  Francefco. 

Sinforiano . 

Sinoon . 

Sirani  Barbera.  Elifabetta.  Gio.  An- 
drea . 

Sirlet  Flavio, 

Siroperfa . 

Siries  Violante  Beatrice, 

Sidfo  . 

Sivefla  Martino. 

de  Siviglia  Romero  Giovanni. 

Skeyfert  Clara . 

Smycers  Anna. 

Snayers  Pietro  . 

Sneliinek  Giovanni; 

Sneydre  Pietro  , ' i 

Snyders  Francefco,, 

Socrate . 

Sodias. 

Sodoma  Gio.  Antonio  da  Vercelli. 
Soens  Giovanni-. 

Sofilo. 

Sofronifco. 

Soggi  Niccolò, 
ifiogliani  Gio.  Antonlò. 

Sojaro.  Bernardino  Gatti. 

Solari  Andrea.  Criflofano. 

Soldani  Maffimilianip. 
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Sole  Virgilio  . 

dal  Sole  Antonio.  Gio.  Badila.  Gi^' 
Giufeppe . Pietro  . 

Solerio  Giorgio . 

Solimea,  o Solimene  Francefco, 
Solimena  Augelo. 
de  Solis  Francefco. 

Solofmeo . 

Somis . 

Sontman  Pietro. 

Sopilo  . , 

Soprani  Raflaello. 

Sordo  . Dieterico  Berent  . GiufeppiÈ 
Badaracco  . 

Sordo  d’ Urbino  . Antonio  Vivianì . 
Soria  Gio.  Badila. 

Soriau  Daniello. 

Sorraano  Gio.  Antonio.  Leonardo^ 
Sorti  Pietro . 

Sciìni  Gio.  Badila . 

So  lira  te . 

di  Soto  Giovanni . 

Spada  Leonello . 

Spadari  Benedetto. 

Spadarino  Gio.  Antonio. 

Spagna  Paolo. 

Spagnoletto  Giufeppe  Ribera . 
Spagnuolo  Giufeppe  Crefpi.  Giovan-, 
ni . Roviale . 

Sparzo  Marcello . 

Speranza  Giovanni.  Gio.  Badila. Ste- 
fano . 

Spezzini  Francefco.  Gio.  Badila. 

S pietre  Francefco . 
di  Spilimbergo  Irene. 

Spinello  Forzone  . Paris.  Spinello. 
Spi  n taro . 

Spifanelli  Ippolito  . Vincenzio  Pifa- 
nclli , 

Spranger  Bartolommeo . 

Spurio  Carvilio. 

Squarcione  P'rancefco.  Jaeopoi 
Squilli  Bartolommeo . 

Staghenbergh  Gio. 

Stadio,  o Sradico, 

Stagi  Domenico . 

Sralbent  Adriano . 

Stanzioni  blaffinio . 
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Starace  Niccolò, 

Stamina  Gerardo. 

Stalle  rate . 

Stati  Cridofano. 

Steen,  o Stenio  Francefeo. 

Stefano  . 

Stefani  Sigifuiondo . 

Stefano  da  Ferrara:  vedi  Benvenuto. 
Stefano  di  Lappo  . Stefano  Fioren- 
tino . 

Stefano  Veronefe. 

Steinvingh  Enrico . 

Steiniivinkel . Steinuviukcl . 

Stella  Claudio.  Francefeo.  Giacomo. 

Vincenzio . 

Stellaert  Francefeo . 

Scene  Giovanni* 

Stenis,  o Scenide  . 

Stern  Lodovico  . 

Stimer  Tobia, 

Stipace . 

Stivens  Pietro, 

Stocad  Niccolò  Heldìo, 

Stom , o Scomma  Matteo  . 

S corner  Giovanni, 

Scomio . 

Stop  Cornelio. 

Scora,  o Storec  Criftofano. 

Stoflio  Vito. 

Scofskopf  Sebafbano. 

Strabene  Cornelio  Mulinar . 

Strada,  o dalla  Strada  Giovanni . Stra- 
dano. Vefpafìano, 

Strangoglione . 

Stratone . 

Stratonico, 

Stringa  Francefeo . 

Stroifì  Don  Erman. 

Strozzi  Bernardo. 

Strudel  Pietro. 

Strmanno  Svanefeld,^ 

Snardo  Gio.  Badila . 

Subtermans  Giulio . 

Sudenti  Criilofano. 
le  Sveur  Euilachio. 

Sviteer  Giufeppe . 

Stirali  Gaetano . 

Surchi  Francefeo.  Gio*  Francefeo. 


Sufini  Antonio,.  Francefeo. 

Suiler  Lamberto. 

T 

TAcca  Fejdinando  Pietro.. 

Tacconi  Innocenzio, 
del  Tadda  Romolo. 

Tali  Andrea. 

Tagliacarne  Giacomo. 

Tagliapietra  Duca.  Paolo. 

Talami  Orazio . 

Talete. 

Talpino  Enea  Salriiéggìa. 

Tamburino  Gio.  Maria. 

Tantino  Antonio  d’Enrico  ^ 

Tarabnti  Caterina. 

Tarchefio. 

Tare  . 

del  Tarco  Alonfo. 

Tarulli  Emilio  . 

Taifara  Gio.  Batifta. 

Taifi  Agollino  , 
del  TaiTo  Leonardo. 

Tatta  Jacopo  Sanfovino. 

Tavarone  Lazzaro. 

Tavella  Carlo  Antonio . 

Taverna  Giovàfinì.  Giuliano, 
Tavolino  Ricardo, 

Taurino  Rizzardo . 

Taurifeo. 

Tedefeo  Gio,  Paolo . Guglielmo , Lam- 
berto. Martino, 
del  Tedefeo  Jacopo , 

Telccle. 

Telefaue . 

Telefio . 

Teleila  o Telata  . 

Telocare . 

Tempeila  Antonio  . Donato . Pietro^ 
de  Gulieribus. 

Tencalla  Criilofano, 

Tenier  David. 

Teniers  David  il  giovane. 

Tencini  Lodovico  Sadolctti. 

Tintorctto  Domenico , Jacopo  Robu- 
ili . Gariécca . 

Teocide . 


Teo- 
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Teocle . 

Tcocofmo , 

Teodom  . 

Teodoro  della  Croce.  Padre  Antonio 
Lorenzini . 

Teoranefte . 

Teorie . 

Teopropo . 

Teofcopoli  Domenico, 

Terbrugge  Enrico  . 

Terbiirg  Gherardo. 

Terenzio  Giovanni, 

Terilli  Francefco, 

Terone . 

Terzi  Francefco. 

Teli  Mauro. 

Tefifone  . o Ctefifone . 

Tefiloco . 

Tefioco . 

Teda  Pietro. 

Teflelin  Enrico.  Luigi, 

Tellorìiio  Bartoiino. 

Teteo  ed  Angelione. 

Thedon  Giovanni. 

Thielen  Gio.  Filippo, 

Thonian  Giacomo  Ernefto, 

Tiaiini  Alefìàndro . 

Tibaldi  Domenico.  Pellegrino  da  Bo- 
logna. Pellegrino. 

Tieling  Lodovico. 

Tiepolo  Gio.  Badila.  Gio. Domenico 
Tilaco  ed  Oneto, 

Timagora . 

Timante . 

Timante  Bernardo, 

Timarchide . 

Ti  mare  0 . 

Tiraarete . 

Timeneco . 
ì'imilo . 

Tini  ode . 

Tiraomaco. 

Timone. 

Timoteo . 

Timoteo  da  Urbino.  Timoteo  della 
Vite. 

Tindareo . 

Tinelli  Tiberio, 


Tinti  Lorenzo. 

Tinti  Parmigiano. 

Tintoretta  Maria. 

Tifagora . 

Tifandro . 

Tifia  . 

Tificrate. 

Tilìo  Benvenuto. 

T’ti  Santi  di  Tito. 

Tizianello.  Marco  Veccellio. 
di  Tiziano  Girolamo.  Lorenziiio. 
Tiziano  Vercelli. 

Tiziani  Antonio. 

Tlepolemo . 

Toccagni  Calillo. 

Tnornill  Iacopo. 

Tofano  . 

Tognone  Antonio  Vicentino, 
di  Toledo  Giovanni . 

Tolofini  Gio.  Bntifta. 

Tolofmèo.  Tolofnièo. 

Tommafo  Siciliano.  Tomraafo  Latt* 
retti. 

Tonducci  Giiilh). 

Tonelli:  vedi  Rinaldo  Botti. 
Tonenfliet  Giacomo. 

Toni  Angelo  Michele. 

Torbido  Francefco. 

Torelli  Cefare.  Felice.  Lucia  Cafa^ 
linf . 

Torellìno;  vedi  Felice  Torelli. 
Torenzio  Giovanni. 

Tornioli  Niccolò. 

Torre  Bartolommeo . Flaraminio . Pie- 
tro Andrea.  Pietro  Antonio.  Teo- 
filo  . 

Torreggianì  Alfonfo . Bartolommeo. 

Beltiano . Torreggiano , 

Torrefani  Andrea  . 

Torri  Antonio. 

Tortello  Giofeffo.  Giufeppe. 
Torcorino  Francefco. 

Tofi  Giacomo  Maria.  Pietro  Fra*- 
cefeo. 

Tofficani  Giovanni. 

Toto  del  Niinciaca. 

Tourniere  Roberta. 

Touflaint  de  Brevil.  • 

tri- 
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Tiahallefi  Fivéicefco.  Giuliano, 

Traiiii  Francefco . 

Trafi  mede . 

'Trafmando. 

Tra  Pone . 

Travi  Antonio. 

Treifi  Caterina. 

Tremiglione  Alefiandro  ; 
da  Trento  Antonio. 

Tereraolliere  Pier  Carlo. 
da  Trevigi  Dario.  GirolaniO.  Lodo- 
vico  Poz^oPaTato. 
da  Trevinio  Bernardo. 

TreviPani  FrancePco, 

Trevifono  Angelo . • 
da  Trezzo  Cofimo.  Igcopo^’ 
de  Triarte  Ignazio, 
l'riboio  Niccolò . j 

Trichec  RaiFaello,  " 

TriPone . 

Trifian  Luigi.  * 

Triva  Antonio.  ' 

Trocebi  Alefiandro  ; 

Trogli  Giulio. 

Tromba  Santi  Rinaldi# 

TroPchel  Giovanni, 

Trotti  Gio.  Batifia . 

di  Troy  FrancePco.  Gio, vanni,' 

Tubalcaim , 

Tubi  Gio.  Batida. 
de  Tui*a  Cofimo. 

Turbini  GaPpero  Antonio; 

Turco  Alefiandro.  CePare,^ 

Turpilio.  j 

^ Turrita  Fra  Jacopo, 

y 

Acca  Flaminio . 

Vaccari  Andrea.  FrancePco, 
Vaacaro  Andrea.  Domenico  Antonio. 
Vaenius  Ottone . 
del  Vaga  Ferino, 

Vagner  GiuPeppe  . 

Vajani  Orazio. 

Vatlant.  Vailanc,' 

Vairone  Bragie, 
yalchemberg  Luca; 


Valchemburg  Enrico. 

Valdambrino  Ferdinando. 

Valdels  Giovanni . 

Vander  Myn  Hermanno. 

Valenciniano  Imperatore . 

Valentin . 

Valerianì  Padre  GiuPeppe.  GìuHO'; 
Valerio  OfineiPe . 

Valerio  Vicentino. 

Valefio  Gio.  Luigi. 

de  Valk  Pieno. 

de  Valle  Martino.  Filippo. 

ValPoldo  Gio.  Antonio  Paraccà;. 
Van-Aelfi:  Guglielmo . Pietr»  . 
Van-Arcrek  Andrea . 

Van-Arrois  Giacomo. 

Van-Afièn  Giovanni, 

Van-Balen  Enrico. 

Van-Berehem  Cornelio  ; 

Van-Bredael  Pietro . 

Van-Bronchork  Giovanni# 
Van-Bruges  Ruggiero. 

Vtit'Buys . 

Van-Bucle.  Van-Bucle. 
Vanden-Eckbrout  Gerbrando» 
Vanbluftd  Gio.  FrancePco, 
Van-Cheflel  Giovanni . 

Van-CIeve  Cornelio. 

Van-Copen  Giacomo  * 

Van-Delen  Derik. 

Vander  Heyden  Gio. 
de  Vander  Luigi. 

Vau-Der  Ruggero  Salice; 
Van-der-Bcns  Mattia. 

Van-der-Bent  Giovanni . 
Van.der-Borcht  Enrico  . 
Van-der-Brach  Niccola. 
Van*der*Cabel  Adriano  ; 

Vagner  GiuPeppe . 

Van-der-Elll  Bartolommeo; 
Van-der-Loane  Crilloforo  Jacobo; 
Vander  Meer  Gio. 

Vanner  Neer  Eglone. 
Van-der-MuIcn  Antonio  Francefco  i 
FrancePco.  j 

Vander  Myn  Hermanno, 
Van-der-Naut  Angelo. 

Van-der-Spek  Adriano. 


Van-der-Vccife  Adriano . 
Van-der-VerfF  Adriano. 

Van-der-Verc . Van-der-Vcrc'. 
Van-dcr-Uliet  Wilìein  . 

Vanden  HuKI:  Pietro . 
Van-der-Weiden  Ruggero. 
Van-Deynnra  Gio.  Buiciila. 

Vandi  Santi . 

Van-Doiey  Bcrnarac. 

Yan-Bych  Antonio,  detto  ancora  de 
Dyck^  Danic'Io. 

Vanella  Francefco. 

Van-Es  Jacopo . 

Valletti  Marco. 

Van-Eych  Niccolò.  Gio.  e Uberto  « 
Van-Goyen  Gio.  Giufeppc. 
Van-Hay-fum  Gie. 

Van-Halen  Pietro . 

Van-Hech  Giovanni . 

Van-Hcil  Daniello.  Leone. 

Van.  Buys. 

Van-Memfen  Gio. 

Vander  Echlout  Gerbrando . 

Van  Fginorid  Giulio . 

Van  Hoek  Giovanni.  Roberto . 
Van-Hort  Aat. 

Van  Kefgel  Giovanni. 

Van-Lint  Pietro. 

Van  Mander  Cario . 

Vanni  Francefco.  Gio.  Batiila  . Raf- 
faello . Violante. 

Van-Niulant  Adriano . 

Vamuicci  Pietro  Perugino,. 

Van-Ob('tat  Gerardo . 
de  Van-Gort  Adamo, 

Van-Oriai  Bernardo . 

Van-OIlade  Adriano,. 

Van-Reni  Remigio, 

Van-Savojen  Carlo , 

Van-TuJden  Teodoro.. 

Van-Veen  Ottavio. 

Vao-Venne  Adriano. 

Van-Winghen  loas . 

Van-Vitelli  Luigi . 

Van-Vden  Luca . 

Van-Vitellì  Giacomo. 

Vanfous  Giorgio . 

Van-Utrech  CoRanza  , 

'ixmo  XilL 
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Van-Utrcclit  Adriano , 

Vaprio  Coilantino . 

Vargas  Luigi* 
de  VargGs  Andrea . 

Varignana  Domenico  Aimo  . 

Varino  Giovanni . Quintino  . 
Varnertam  Francefco . 

Varotari  Aleffandro . •■Chiara.  Dark 
Varfon  Gregorio. 

Vafari  Giorgio.  Lazzaro. 

Vafeo  . 

Vafeonio  Giufeppe , 

Vafi  Giufeppe. 

Vafàè  Luigi  . 

Vafilachi  Antonio. 

Vafquez  Alonfo. 

Vaflàllo  Antonio^  Maria  . Gio,  Aii', 
•tonio . 

Vaffello  AlelTandro. 

Vateaii  Antonio , 

Vai!  Luigi. 

Ubelefqui . Ubelefqiii. 
degli  Uberti  Orazio,. 

Ubertini  Baccio. 

Ubertino  Francefco. 
dagli  Uccelli  Gio.  Neri. 

Uccello.  Paolo  Mazzocchi, 
da  Udine  Giovanni . 

Vecellio  Francefco.  Marco.  Orazio* 
Tiziano. 

della  Vecchia  Pietro, 
de’ Vecchi  Francefco.  Giovanni- Vin 
cenzio  Civerchì. 

Vecchietti  Lorenzo, 

Veeninex  Giovanni. 

Velafquez  Diego. 

Velia  Criftoforo . 

Venanzi  Francefco. 

Veneziano  Agoftino . Antonio . Boni- 
fazio. Domenico.  Domenico  Biflb- 
ni.  Donato.  Fabrizio.  Giorgio  Po- 
lidoro . 

Venix  Giovanni- 
Venturi  Giacinto . 

Venturini:  vedi  Benvenuto.. 

Venudi  Marcello. 

de  Vera  Cabeza  de  ‘Vaclia  Francefco* 
Veracini  Agollino  ; vedi  Veracini . 


Veralli  Filippo. 

Verbeech  Franccfco. 

Vcrburg  Enrico.  Pietro, 
da  Vercelli  Gio.  Antonio . 

Verchio  Vincenzio .. 

Vcrdier  Francefco. 

Verdizzotti  Gio.  Maria., 

Verdura  Gio.  Stefano. 

Verhuik  Cornelio  .. 

Vermander  Carlo.. 

Vermeyen  Gio.  Cornelio..- 
Vermiglio  Giufeppe. 

Verner  Giufeppe. 

Vernici  Gio.  Batifia. 

Vernigo  Girolamo. 

Verr.occhio  Andrea.. 

Veroecht  Tobia.. 

Verona  Agoftino  . Fra  Gio..  Maffeo  .. 
di  Verona  Paolo  . 

Veronefe  Gio.  Antonio  ..  Liberale. 
Paolo  Caliari  Stefano  . Zeno  . 
Aleflandro . 

Vtfruilt  Francefco  .. 

Veruzio  Francefco.. 

Verkolie. 

Verzelli  Tiburzìo.- 
de  Vetei. 

Uffembach  Filippo. 

Uleushels. 

Ugo  Jacopo. 

Ugolino  Sanefè. 

Uggioni  Marco  .- 
V.  Herp  G. 
da  Viadana  Andrea'. 

Vianefe,  o di  Viani  Paolo  , 

Viani  Domenl  co  Maria  . Giovanni 
Vicentini  Antonio  , Valerio  . 

Vicentino  Andrea..  Antonio. 

Vicino,  o Vi  fino  Batilla.  Gio,  An- 
gelo. Gio>  Michele. 

Viera  Francefco  . 

Vighi,  o Vico  Enea.  Giacomo. 
Vignola.  Giacomo  Barocci.- 
Vignon  Claudio. - 
Vigri.  S.  Caterina  da  Bologna. 

Vili  amena  Francefco. 

Villanova  Lazzaro. 

Villeborc  Toiiuufo. 


Vìllemoz  Pietro  Cornelio . 

Vii  man  Michele  . 

Vimercati  Carlo  . 

Vincente  Bartolomraeo . 

Vincenti  Andrea, 
da  Vinci  Leonardo.  Perino. 

Vinkeben  David . 

Viola  Domenico.  Gio.  Batiffa 
Vifentini  Antonio  . 

Vifmo:  vedi  Vicino: 

Vifo  Andrea .. 

Vifedati  Pico'o  .. 

Vifsher  Cornelio . 

Vitale  Bolognefe .. 

Vitali  Aleflandro . Candido . 

Vite  Antonio  . . 

della  Vice  Gafpero.  Timoteo  * 

Vitello  Ferrante, 
da  Viterbo  Tàrquiuio . 

Viemìnio . 

Vittoria  Aleflandro.  Don  Vincenzio.- 
Vivarini  Antonio . Bartolomraeo . Gio- 
vanni.. Luigi . 

Viviani  Antonio.  Giufeppe-  Ottavio». 
Viziani  Marcaurelio.. 

Ulerik  Pietro . 

Uieuqhcis  Niccolò. 

Uliveili  Colinio. 

Unederaanus  Giovanni  ~ 

Vojet  Guglielmo. 

Volfgangh  Luca  . 
di  Volgar  Carlo’. 

Volgerauc  Michele  .- 
Vòlcelmau.  Paolo  Brilli, 
da  Volterra  Daniello detto  il  ,Vol- 
corrano .. 

Voltolini  Andrea . 
da  Voleri  Niccolò  .. 

Vorfl:  Roberto.- 
Vorfierman  Luca .. 

de  Vos  Cornelio.  Marcino.  Simone. 
Vovet  Simone  . 

Urancquarc  Giacomo. 

S.  Urbano  Ferdinando 
Urbino  Carlo.. 

da  Urbino  Crocchia*  Raffaello.  San- 
cio  : Terenzio .- 
di  Urbino  Francefco. 
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de  Vries  Adriano . 

Uron  Enrico . 

Uroom  Enrico  Cornelio» 

Urfino . Urfino . 

Urlone  antico  Pittore. 

Utenvall  Giovacchino. 
da  Utrech  Adriano . 
di  Utrech  Criftoforo,. 

Wael  Cornelio.  Giovanni  Luca, 
Wals  Godofredo, 

Verfeuring  Enrico. 

Wert,  o de  Werdt  Adriano.. Andrea., 
Wert  Mailer  Gio.  Ridoifo. 

Wildens  Giovanni. 

Wenix  Gio.  Badila. 

Wilem  - Baur . 

Wilemps  Marco. 

Willarts  Adamo, 
de  Winghen  Joas. 

Winants  Gio. 

Wingius  Jadociis . 

Wiriex  Giovanni. 

Wifchercormelio . 

Withaos  Matteo . 

de  Witt  Cornelio . Gafpero . Manuele 
Pietro  Candido . 

Volterman  Luca . 

Woverman  Filippo,  e Pietro.  Gio- 
vanni . 

Wouters  Froncefeo. 

X 

XEnocrate . 

Xenocrito . 

Xeijorilo- 
Xenofonte . 

Ximenes  Bernabe . 

Xiraenes  Donofo  Giufeppe. 

Y 

d’  Pfir  Carlo . 

^ jL  Yandiepenbeck  Abramo . 
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Z Aballi  Virginio. 

Zabeilo  Gio.  Francefeo» 

Zatn-  Leeoen  Ermanno. 

Zacchio  Zaccaria  t 
Zaccolino  Fra  Matteo. 

Zacincna  Criltoforo. 

Zaddei  Gio,  Antonio.. 

Zago  Sante. 

Zaye  Giufeppe. 

Zarapalocchi  Domenico . 

Zampieri  Domenico. 

Zanardi  Gentile . Gio.  Paolo. 

Zanata  Giufeppe . 

Zanchi  Antonio..  Francefeo. 

Zani  Gio.  Batilla.. 

Zanimberti  Filippo. 

Zanna  Giovanni. 

Zanotti  Gio.  Pietro. 

Zarabaglia  Agollino» 

Zarlati  Giufeppe. 

Zelotti  Batilla. 

Zenale  Bernardo. 

Zenodoro . 

Zenone . 

Zerbi  Gio.  Vincenzio, 
da  Zevio  Aldigeri. 

Zeufi 
Zeufippo . 

Zincke  Mifler. 

Zocchi  Cofimo.  Giufeppe, 

Zoccoli  Niccolò. 

Zompir  Gaetano . 

Zoppo  Rocco  . 

Zoppo  da  Lugano.  Gio.  Batilla  Dir 
fcepoli . Marco  Paolo . 

Zoulcio  Giovanni, 
del  Zucca  Jacopo,. 

Zuccarelli  Francefeo. 

Zuccati  Francefeo  e Valerio. 

Zuccheri  F ederigo . Ottaviano  . Tad- 
deo . Valerio,. 

Zugno  Francefeo  . 

Zucchi,  o Zucca  Antonio.  France- 
feo. Giacomo.  Jacopo.  Lorenzo. 
Zumbo  Abate  D.  Gaetano. 

Zurbenan  Francefeo. 
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EJfendoci  pervenute  tardi  le  notizie  dei  fegiienti  Pro>^ 
fejfori  abbiamo  creduto , che  non  fojfe  per  vìefcire  CO’^ 
fa  difcara  ai  Leggitori’  P aggiungerle  sì  per  non  de^ 
fraudare  il  Pubblico-  della  cognizione  di  quejli  valen^ 
ti  Artefici  come  ancora  per  non  fare  un  torto  al 
loro  merito  ^ 


UNo  dei  più  celebri  Scultò- 
ri, che  fìoriflè  nella  Fran- 
cia è il  famofò  Algrain  , 
che  colle  Tue  opere  guadagnof- 
fi  la  filma  degl*  Amatori  deli’ 
arce , e un  nome  immortale 
apprelTo  gl’ Intendenti . Tra  le 
prime  fue  opere  adunque  fi 
dee  annorerare  un  Narcifo,  che 
iì  guarda  nell’  onde  figure  in 
marmo  di  due  piedi , e me'z- 
zo  di  proporEione  , e le  quali 
riefeirono  di  tanta  , e caie  per- 
fezione,  e bellezza  in  tutte' le 
1 oro  parti  che  gii  meritarono 
i'  pollo  nell’  Accademia  . I^e 
quello  fu  il  folo  lavoro  , in  cui 
fi  dimodrò  valorofo  nel  ma- 
neggiare  gli  fcalpelli , mentre 
fi  diflinfe  dipoi  in  modo  par- 
ticolare nella  Scultura  di  una 
graziofa  Venere  in  atto  diefei- 
re  dal  bagno , e iti  una  Diana 
polla  nei  Giardini  di  LudìensTe; 
i quali  due  pezzi  efeguiti  nel 
marmo  in  una  naturale  gran- 
dezza , e con  una  erpredione  fi 
viva  fervono  all’  Artefice  di 
gloria,  e- di  ammirazione  a chi 
gl?  ofierva’. 


Bernardo  Keillfi  di  Danimarca,  [e 
Gerardo  Dou  di  Leida  vengo- 
no dal  Balditiucci  lodati,  come 
i più  famofi  fra  gl’ altri  difee- 
poli  del  Rembranc . 

Bernardo  il  Ricco  di  Cozrraje  fìi 
ammelTa  nell’  Accademia  dei. 
pittori  d’  A'nverfa  l’anno  I5(5i. 
e rnollrò  quanto  valsfie  nell’ 
arte  fpecialmente  in  una-  tavo. 
la,  che  fece  nella  Tua  patria, 
dove  nella  Chiefa  di  San  Mar- 
tino rapprefentò  Grillo  in  aito- 
di  portare'  la  Croce.  Dopo 
quell’  Opera  migliorò  afìai  la 
fua  maniera , e nella  fi:e.ira  Tua 
patria  terminò  il  corfo  dei  gior-> 
ni  fuoi . 

Bernardino  Riccia , detto  il  Ric- 
co fèguitò  la  maniera  di  Ga- 
leazzo Campi , che  dicefi  an- 
tico moderna  , come  fu  quella 
de’  primi  tempi  del  Perugino  , 
Gio.  Bellini,  e fimili . Tra.  le 
opere , che  il  Riccia  lafciò  in 
Cremona  fua  patria  fcvive  il 
Baldinucci  , non  efièrvi  co- 
fa  veruna  degna  di  memoria  . 

Se  vi  alcun  Scultore , che  rife- 
riti ricordanza  è quefii  c-erca- 

men- 
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mence  il  Caflieri  di  Nazion 
Francefe , il  quale  rcH’  arte 
dello  fcolpire  fi  è fingolar- 
mente  diftinco  , La  figura  efpri- 
mente  un  fiume  prefentata  all* 
Accademia  delle  Belle  Arti  per 
edere  nella  medefima  ricevuto 
gli  meritò  un  tale  ragguarde- 
vole onore.  Il  Bullo  di  Pirro  , 
e moki  altri  lavori  facci  pofcia  ' 
da  lui  dimofirano  chiaramente 
quanto  valente  fia  nel  prendere 
le  lomiglianze  ; e un  gruppo 
altresì  di  fanciulli  di  propor. 
zion  naturale,  e la  figura  del 
Cornelio , che  va  efeguendo  in 
marmo  per  il  Re  hanno  me- 
ritato gli  Elogj  di  , tutti  gl’  In- 
tendenti . 

Il  Celebre  Scultore  Clodìon  Fran- 
cefe ha  dato  prove  del  fuo  fa- 
pere  non  tanto  nella  Santa 
Cecilia  in  marmo  di  grandezza 
naturale  da  elTo  fatta  per  la 
Cattedrale  di  Rouen-;  quanto 
ancora  per  la  rapprefencazio- 
nc  del  fuo  martìrio  in  badò  ri- 
lievo. Quefi’  Artefice  ha  un 
tocco  fquifito  nei  fuoi  piccoli 
modelli  * 

Carlo  Mofcatiello  Napoletano . 
Apprefe  quelli  i primi  elemen- 
ti della  Pittura  da  Giacomo  di 
Sanli  Parmigiano . Defidcrofo 
pofcia  di  diventare  perito  nell’ 
Arte  viaggiò  per  molte  parti 
di  Europa , imparando  dalla 
varietà  dei  difegni , e de’  colo- 
ri una  maniera  facile , e fpe- 
dira  nel  dipingere  profpettive , 
Macchine  , Architetture  , ed 
Arabefchi  nelle  quali  incontrò 


il  genio  di  tatti  gl’  Incendenti 
dell’ arre,  e fu  caro  a molti 
Viceré  , e a tutta  la  Nobiltà 
dì  detta  Città  , dove  ha  con- 
dotto continuamente  i fuoi  gior- 
ni. Dette  i precetti  dell  ’Arce 
ad  Onofrio  Nafo  fuo  Nipote, 
che  in  età  giovanile  fi  refe  tan- 
to famofo  nella  patria,  avendo 
dipinto  a frefeo  molte  Gallerie 
■dì  Piincipi  Napoletani,  ma  la 
morte  invidiofa  troncò  il  corfo 
dei  fuoi  giorni , e dell’  efpet- 
tazione  , che  ogni  perfona  dal 
medefimo  attendeva. 

Carlo  Rainaldi  Architetto  Roma- 
no , e figlio  del  famofo  Giro- 
lamo , la  di  cui  cafa  per  più 
generazioni  era  fiata  in  poflèf- 
fo  di  quella  bell*  Arte.  Nacque 
in  Roma  l’anno  lòu.  fludiò 
r Umanità  , la  Geometria , T 
Architettura  , e venato  in  cre- 
dito di  buono  "'Artefice  fu  da 
Innocenzio  X.  impiegato  nella 
fabbrica  di  Sant’  Agnefe,  e ven- 
ne richieilo  del  fuo  parere , e 
dei  fuoi  difegni  perla  deputa- 
zione contro  il  Bennini.  Per 
AlelTandro  VII.  fece  la  Chie- 
fa  in  S.  Maria  in  Campitelli  e 
fu  fpedico  alle  Chiane  a fcìorre 
alcune  differenze  fra  la  Santa 
Sede  , e il  Gran  Dnca  di  To- 
feana . Alzò  dai  fondamenti 
per  ordine  del  medefimo  Pon- 
tefice le  due  Chiefe  della  Ma- 
donna di  Monte  Santo  , e de* 
miracoli  al  popolo,  ,e  finalmen- 
te  il  di  lui  fepolcro  dopo  la 
fua  morte.  Non  foloin  Roma 
ebbe  il  Rainaldi  impieghi  ono- 
rati , , 


rati  > perche  ebbe  il  difègno  del 
Duomo  in  Monteporzio  » e del 
Tempio  nel  Caftello;  ma  an- 
cora in  Frafcati  ornò  di  belle 
invenzioni  alcuni'  giardini . Nei 
Piemonte  incontrò  il  genio  di 
Carlo  Emanuele  di  Savoja  , e 
meritò  V onore  dell’  abito  de* 
Santi  Maurizio  , e Lazzaro,  che 
ricevè  dalle  proprie  mani  del 
Cardinal  Maurizio.  Al  Re  Lui- 
gi di  Francia  fece  varj  dilègni 
a concorrenza  del  Bernini , e 
del  Cortona , e n*  ebbe  in  do- 
no il  proprio  Ritratto  tempe- 
ftato  di  diamanti . Ricco  final- 
mente di  ftima  , di  onori , di 
applaufi , e di  tefori  terminò 
^ di  vivere  agl’ otto  di  Febbrajo 
del  1091.  Difegnò  da  pittore, 
inventò  con  facondia  , ornò 
con  fodezza  , ed  efeguì  con  fa- 
cilità . Fiorirono  nella  fiefia  fa- 
mi<^lia  Domenico  fratello  Cu- 
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gino  di  Carlo  Adriano  , che 
fu  1’  Avolo  , dal  quale  nacque- 
ro Tolomeo , Gio.  Batifia  e 
Girolamo  ; e il  primo  di  efii 
flette  fotto  la  difciplina  dei 
Buonarruoti,  ed  avendo  ricevu- 
to onorato  impiego  in  Milano 
vi  prefe  moglie , e nacquero 
da  quifio  matrimonio  Domizio, 
e Giovanleo , che  gli  lucce- 
dettero  nella  Carica,  e fi  dif- 
fero  de’Tolomei.  Gio.  Badila 
eilèndofi  fermato  in  Roma  ac- 
quLilò  credito  nella  fua  profef- 
fionc , e Domenico  fuo  figlio 
fi  applicò  non  folo  ali’  Archi- 
tettura ì ma  eziandio  alla  Pittu. 
ra  , difccpolo  dell’  Arpino,  poi 


lòpò 

del  Cortona.  II  terzo,  che  fa 
Girolamo  , come  fi  è detto  fu 
degno  padre  di  Carlo . 

Carlo  Ricci  Modaneiè  difcepolo 
del  Cignani.  Le  varie  opere  dal 
medefimo  efpoile  al  pubblico 
gli  procacciarono  ftima  e repu- 
tazione . Dalla  mcdefima  fcuo- 
la  efcirono  Filippo  Pafquali , 
il  Sacerdote  Sebaftiano  Savo- 
relli  da  Forlì , e della  mede- 
fima  Patria  Francefco  Fioren- 
tini , Martino  de  Valle  c Mau- 
ro Balducci  Sacerdoti , doven- 
do aver  luogo  ancora:  tra  que- 
fli  Francefco , e Andrea  Bondi 
fratelli,  e Criftofano  Leoni. 

Carlo  da  Savoia  benché  nativo 
d’  Anverfa  , ftabill  però  il  fuo 
domicilio  nelle  parti  d’OIanda. 
Dipinfe  con  grande,  e partico- 
lare maeftri.a  piccole  figurine 
ignude  ; fi  dilettò  d’  incagliare 
all’  acqua  forte  -,  e tra  le  cote, 
che  dette  alle  ftampe  fi  vede 
il  proprio  Ritratto. 

Carlo  Galli  Bibbiene  nacque  in 
Vienna  l’anno  1725,  e fu  figlio 
di  Gk.feppe  da  cui  ebbe  i rudi- 
menti di  Architettura  Teatra- 
le fino  all’  anno  14.  di  tua  e- 
tà,  nel  qual  tempo  per  aver 
dimoftraco  già  la  fua  perìzia 
fu  invitato  dalia  Corte  di 
Baraich,  dove  giunto  fu  cre- 
duto , che  per  la  fua  giova- 
nile età  non  potefte  far  quel- 
le operazioni  per  cui  era  fia- 
to chiamato,  ma  prefto  conob- 
bero che  maeftrevolmente  fi  di- 
fimpegnava  , ficcome  lo  fece 
conolcere  particolarmente  in 
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una  Galleria  che  forptefe  la 
Maedà  del  Re  dì  PriiOìa,  il  qua- 
le Io  fermò  al  Tuo  fcrvizio  dopo 
che  fi  folle  difimpeguato  dalla 
Corte-di  Branfvich,  daddove  fu 
chiamato  in  Inghilterra  , e di 
li  pafsò  in  Prulìia  , poi  in 
l>3apo]i  , indi  in  Svezia  , e 
Pietroburgo  . Sono  fiati  così 
forprendsnti  i di  lui  lavori 
che  anno  meritato  non  folo  Pap- 
pravazioce  de’  più  valenti  pro- 
fefibri  in  tal  arte,  ma  ancora  di 
chiunque  gì’  ha  ofièrvati  parti- 
colarmente.E  infatti  nel  Tea- 
tro di  Napoli  vedefi  una  feena 
di  Eofeo  , in  quello  dì  Cafcrca 
fra  varie  altre  è ammirabile  un 
Palazzino  di  Campagna  tutto 
praticabile.  Furono  ancora  di- 
leguate, e dirette  da  quefio  va- 
lente profefibre  tutte  le  felle  fat- 
te dal  Duca  d’Arcos  in  occafio- 
ne  di  efière  fiato  da  Sua  Mae- 
ftà  Cattolica  incaricato  di 
portarli  in  Napoli  per  far  le 
veci  di  Patriao  della  prefata 
Maefià , al  neonato  Principe 
Reale  figlio  del  Re  Ferdinan- 
do le  quali  fefie  e decorazio- 
ni fi  ritrovano  tutte  incife  in 
rame  . Si  oilèrva  inoltre  in  det« 
ta  Capitale  nel  palazzo  del 
Principe  di  San  Severo  ,una 
gran  Sala  dipinta  d’  Architet- 
tura che  forma  1’  ammirazio- 
ne de’ Viaggiatori  per  la  ma- 
uiera  della  profpettiva  che  in- 
ganna i’  occhio  , e per  la  gran 
lontananza  che  par  che  il 
muro  fi  volti . 

Confal  vo  Coques  nacque  in  An- 


verfa  l’anno  idi S.  Nella  pit- 
tura ebbe  per  maefiro  David 
Rickaert  fiio  fuocero,  e l’imitò 
molto  bene  . -Il  Re  rì’  Inghil- 
terra,  il  Duca  di  Brandeburg, 
il  Principe  d’  Oranges  lo  ten- 
nero in  fiima  : riufcl  con  lode 
nelle  compofizioni , e maravi- 
.gliofo  nei  piccoli  ritratti  ; ve- 
defi il  fuo  ritratto  intagliatoda 
Paolo  du  Pont. 

Crocchia  d’  Urbino  fioriva  circa 
il  1520.  con  fama  di  buon  pit- 
tore per  effere  ufeito  dalla  nu- 
merefa , e celebre  Scuola  di 
Raffaello  : credefi  di  fua  mano 
,ii  quadro  tondo  in  tavola  nel- 
la Chiefa  de’  Cappuccini  in 
Urbino , dove  fi  vede  Maria 
Vergine  col  Gesù  Bambino  al 
Collo  . 

Cofimo  Daddi  allevato  nella  Scuo- 
la di  Batifia  Naldini  fu  impie- 
gato in  Firenze  fua  Patria  , e 
in  Volterra  in  varie  opere  a 
concorrenza  col  Cigoli , e di- 
pinfe  per  ordine  della  Serenif- 
finna  Principeffa  di  Lorena  nel 
Cortile  del  Palazzo  alla  Pecra- 
ja  i fatti  di  Buglione  Eroe  di 
quella  Cafà . Fu  diffimile  tal- 
volta da  fc  .fiefib  così  in  gio- 
ventù , come  in  vecchiaja,  ma 
i fuoi  Ritratti  fono  fomiglian- 
tiflìnri . Morì  di  pefiilenza  l* 
anno  lójOc 

Cofimo  Gotti  Pittore,  ed  Archi- 
tetto Fiorentino  lafciata  da  par- 
te la  pittura , che  fin  dai  pri- 
mi anni  aveva  imparato  da 
Bernardino  Poccetti  , e nella 
quale  non  facendo  alcun  pro^ 


fitto  -per  la  poca  cara  del 
Maedro  fi  applicò  all’  Archi- 
tettura; c perché  egt’  era  di 
vivace  , j6  bizzarro  ingegno  , c 
dedito  alla  poefia,  alle  burle» 
e alle  facezie  riufcì  in  quella 
parte,  che  rifguarda  la  faatafia 
lodevole  Maeftro  ; Cicche  inven- 
tò belliffimi  giardini , Viali , 
l'cherzi  d’ acqua  , e cofe  firane, 
€ nuove  da  pafiare  il  tempo , 
e far  ridere.  .Per  la  qual  cofa 
ottenne  impiego  dai  fuoi  Signo- 
ri , e lòdi  sfece  non  folo  al  ge- 
Jiio  di  quell’ Altezze,  ma  incon* 
trò  ancora  particolar  fegno  di 
ilima  prelTo  la  Corte  di  ;Filip- 
po  IV.  Re  delle  Spagne. 

Codou . Quefta  famiglia  parve 
jiata  per  il  bene , e vantaggio 
delle  Belle  Arti,  mentre  in  ella 
fiorirono  molti  Artefici , che 
alle  medefime  arrecarono  ladro 
aon  piccolo  • Codou  pertanto 
feguitaado  le  tracce  -dei  Tuoi 
Antenati  fi  applicò  alla  Scul- 
tura , e vi  riefcl  con  efito  fe- 
lice. Sono  prova  dei  fuo  fa- 
pere,  e del  fuo  taro  talento 
la  Venere,  e il  Marte  dì  fei 
piedi  di  proporzione  , che  ha 
cfegulto  in  marmo  per  il  Re 
di  Prullìa,  le  quali  due  Opere 
fono  dace  generalmente  applau- 
dite. Il  Depofico  poi  <^el  Del- 
fino eretto  jiella  Cattedrale  di 
Sens  ha  con  giuda  ragione  me- 
ritato i più  grandi  Elogj  . 

Edme  Bouchardon.  E’ dato  que- 
di  il  più  celebre  Scultore  , e 
Difegnatore  dei  fuo  Secolo , e 
ad  efTo  è obbligata  la  Scuola 
Tomo  XUh 


•Francefe  di  quel  gran  ftile,  che 
caratterizza  le  opere  Greche  , 
.c  Romane  . Aggiungeva  inoltre 
ad  un  genio  fecondo  la  purità 
del  contorno,  e la  Nobiltà  del- 
le fornae  . Si  contano  nel  nu- 
mero delle  fue  più  belle  pro- 
duzioni il  fanciùlletto  Amore 
formante  un’  arco  della  mazza 
d’  Ercole  , la  Fontanadella  dra- 
,da  Grenella,  che  potrebbe  fa- 
jre  onore  alla  Capitale  del  Mon- 
-do,  e la  figura  Equedre  in  bronr 
zo  di  Luigi  XV. , opera , -ca- 
pace elTa  fola  di  eternare  la 
memoria  di  quedo  abile  Arte- 
fice Francefe . Imperocché  It 
purità  del  contorno  del  Ca  val- 
lo confideraco  in  tutti  i puriti 
di  vifia  pofiìbili  non  lafcia  da 
defiderare  cofa  alcuna  in  que- 
do monumento,  eh’  è dimato 
con  tutta  Tagione  uno  dei  più 
•belli  di  Europa . 

Felice  le  Comte  celebre  Scultore 
Francefe  nacque  in  Parigi  il  di 
i6.  Gennajo  dell’  anno  1737. 
Il  genio  grande  che  fempre  di- 
modrò  per  le  cofe , che  al 
Difegno  appartengono,  e Tal- 
iiduica  colla  quale  fi  applicò 
alle  medefime  lo  fecero  dive- 
nire eccellente  nella  Scultura . 
Ed  in  fatti  i fuoi  lavori  dimo- 
firano  tanta  facilità  nella  Com- 
pofizione  . quanta  efattezza  nell* 
efecuzione.  Ciò  fi  oiTerva  nei 
iuoi  Baili  Rilievi  fi  in  marmo, 
che  in  terra  cotta , e partico- 
larmente in  quei  dei  fette  Sa» 
gramenti . Il  fuo  Edipei  poi 
lavoro  efeguito  per  il  fuo  ri- 
V V V V V ce- 
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cedimento  nell’  Accademia  , la 
Figura  di  Fenelori  Arcirefeovo 
di  Cambray  fatta  per  il  Re , 
e quella  della  Vergine  polla 
nella  Cattedrale  di  Rouen  , e 
molti  altri  pezzi  efeiti  dagli 
fcalpelli  di  quello  valorofo  Ar. 
tefìce  danno'  una  gialla  idea 
dei  fuoi  rari  talenti. 

Tra  i più  Riaomati  Scultori  della 
Francia  merita  certamente  uno 
dei  primi  podi  il  valorofo  Falco- 
net,  il  quale  fece  conofeere  la 
fua  gran  maeltria  nel  lavoro 
della  Statua  di  Milone  di  Cro- 
tone , la  quale  incontrò  tal- 
mente il  genio,  e T approva- 
sione  degl’ Intendenti , che  gli 
meritò  di  elTère  accettato  nel 
numero  degl’  Accademici  delle 
Belle  Arti.  Ne  quella  fu  la 
fòla  opera , che  gli  guadagnaf- 
fe  la  pubblica  approvazione; 
poiché  1’  Annunziazione  della 
Vergine  , che  vedelì  nella-  Par- 
rocchia di  San  Rocco,  e mol- 
te altre  ragguardevoli  produzio- 
ni hanno  a tal  fegno  fatto  co- 
nofeere  quell’  Artefice  , che  fa 
chiamato  nella  Ruffia  per  eri- 
gervi la  dacua  Equedre  di  Pie- 
ero  il  Grande  , che  li  può  ri- 
guardare', come  ii  fondatore  di 
quello  Impero  . 

Gio.  Antonio  Houdon  Scultore 
Francefe  nacque  a Verlàillesil 
di  2 1..  Marzo  P anno  174!. 
Quello  valente  Artefice  fi  è 
dillinto  colle  fue  opere  non  fo- 
le nell’Italia,  quanto  ancora 
in  Francia . Imperocché  nella 
Chiefa  dei  Certbfini  di  Roma 
fece  in  marmo  ua  San  Bruno- 
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ne  , che  meritò  gl’  eneomj  di 
tutti  gl*  Amatori  delie  Belle 
Arti.-  Ritornato  pofeiain  Fran- 
cia prefentò  ali’  Accademia  un 
Morfeo  in  atto  dì  dormire , 
che  todo  gli  meritò  il  podo 
nella  medefima . Efeguì  dipoi 
varie  Opere  , tra  le  quali  me- 
ritano il  Principal  luogo  una 
Diana  Cacciatrice,  eh’  è di 
maravigliofa  bellezza  . 1 Ritrat- 
ti fuoi , che  fono  di  una  mi- 
rabile efprelfione  . e la  fua  fi- 
gura Anatomice.  della  quale 
girano  le  darape  nella  maggior 
parte  dell’ Accademie  di  Euro- 
pa , fanno  conofeere  la  vadita 
delle  fue  cognizioni  nella  par- 
te più  eflènziale  dell’arte  fua  . 

Gois  Scultore  Francefe  è dimato 
uno  dei  più  abili  profefTori  dei 
tempi  fimi . II  bado  prefèntato 
da  quedo  valente  Artefice  all’ 
Accademia  delle  Belle  Arti  e- 
fprimente  Luigi  XV.  è di  una 
radbmiglianza  , e di  una  efecu. 
zione  fi  perfetta  , che  fu  nella 
medefima  concordemente  ag- 
gregato . Quantunque  con  un 
tal  lavoro  fi  procaccialTc  dima 
e gran  credito , crebbe  però  la 
fua  riputazione  per  la  figura 
efeguita  in  marmo  per  ordine 
del  Re  del  Cancelliere  deh’ 
Hopital , e per  il  fuo  Badò 
Rilievo , che  vedefi  n ella  Par- 
rocchia del  Roule , e per  al- 
tre opere  che  va  continuamen- 
te lavorando  . 

Luigi  Vafsè  . Quedo  Scultore  di- 
modrò  da  principio  un  gran 
g'enio  alla  Pittura , ma  pofeia 
cangiato  penderò  fi  applicò  all* 

àr- 


arte  dello  fcolpirc  lotto  la  di- 
rezione del  celebre  Bciichardon, 
e in  breve  fe'ce  rapidi  avan- 
zamenti. Di  ciò  ne  fanno  te- 
filmonianza  uni  figura  in  mar- 
mo di  Minerva  » e due  Tor- 
torelle  unite  in  amore.  L’ope- 
ra però  in  cui  quell’  Artefice 
ha  fatto  maggiormente  fpiccare 
la  fua  abilità  è il  Sepolcro  del 
Re  Stanislao  eretto  nella  Chie- 
fa  della  Madonna  del  Buon 
Soccorfo , al  quale  non  poten- 
do dar  compimento  per  l’ im- 
matura morte  fopragiuntagli  in- 
caricò le  Comte  fuo  fcoiare  a 
dargli  l’ultima  mano. 

Le  Moine.  Quello  Scultore  Frsn- 
cefe  quando  non  avefie  altro 
pregio , che  di  contare  ne!  mi- 
mero  dei  fuol  allievi  Pigaie , e 
Boucliardon  quello  folo  ò ca- 
pace per  dichiararlo  valente 
Frofeflòre.  Le  opere  però  efci- 
te  dai  ^fuoi  fcalpelii  lo  fanno 
maggiormente  difiinguere . So- 
no quelle  un  San  Gregorio  in 
marmo  di  otto  piedi  di  pro- 
porzione collocato  in  una  del- 
ie Cappelle  degl’' Invalidi  , la 
figura  Equellre  in  bronzo  di 
Luigi  XV.  che  vedefi  nellaCic. 
tà  di  Bordeau,  e la  Piazza  di 
Renncs  in  Brettagna , i quali 
lavori  fono  riputati  dagl’inten- 
denti le  migliori  produzioni  di 
quello  Artefice . 

Pigaie  è collocato  nel  numero  dei 
più  valorofi  fcalpelli  della  Fran- 
cia . Ma  per  reftare  perfuafi  di 
una  tale  aflerzione  balla  folo 
vedere  il  Mercurio  da  effo  fat- 


fo  per  il  Re  di  Prullìa  in  atto 
di  attaccarli  le  ali  ai-  piedi  , il 
quale  palla  per  una  delle  fue 
più  belle  produzioni , c per  un 
capo  d’  opera  dell’  Arte . Se 
con  t|uell’  opera  fi  acquillò  il 
Pigaie  una  grandilfima  reputa- 
zione non  minore  certamente 
gliene  procacciarono  un-  grup- 
po di  vfvifilma  efprefiìone  rap- 
prefentante  i’Amore,  e P Ami- 
cizia , e un  fanciullo  in  atto  di 
piangere  un  fuo  uccelletto , e 
finalmente  il  Maufoleo  eretto 
in  Strasburgo  in  memoria  dei 
Marefciallo  di  Saiiònia  il  quale 
per  la  ricca  fua  compofizione, 
e per  la  perfetta  armonia  di 
tutte  le  fue  parti  ha  immorta- 
lato il  fuo  nome . 

Pajou  Scultore  è filmato  uno  dei 
più  nobili  ornamenti  della  Fran- 
cia in  tal  profefiìone  . Ed  in 
fatti  il  primo  faggio  che  dette 
dei  fuo  fapere  in  un  Fiutone 
non  folo  gli  meritò  di  elTere 
aggregato  nel  numero  degli  Ac- 
cademici ; ma  per  la  fua  ilra- 
ordinaria  bellezza  fu  reputato 
degno  di  edere  collocato  nel 
Gabinetto  del  Re  . Fece  pofeia 
la  figura  di  Mr  de  Buffon,  la 
quale  riefei  così  bella,  e piacque 
tanto  alla  detta  Maefia , che 
per  ordine  della  medefima  do- 
vette far  quella  di  Mr  BofTuec 
Vefeovo  di  Meaux  i’ una , e 1’ 
altra  in  marmo  di  grandezza 
naturale  . Lavorò  aluiesì  un  gra* 
ziofo  bullo  di  Madrata  di  Bar- 
ry , e molti  altri  nei  quali  feppe 
unire  le  grazie  eoa  i’efprcffione. 
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